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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 


In Roma per un anno lire 33. Un sem, lire 17 c. 50. Un trim. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 


All’ estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


lire9. 


Stati, 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 
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GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 

Si scrive da Brusselles 23 agosto alla Patrie: 

Il re e la regina dei Belgi sono partiti, com’ è 
noto, per la Svizzera e vi sì tratterranno una ven- 
tina di giorni. Al loro ritorno il re assisterà alle 
grandi manovre militari al campo di everloo , poi 
alle feste di Liegi e infine alla grande rassegna di 
tutte le truppe dell'armata belga, che avrà luogo 
nel campo delle manovre a Brusselles allo scopo di 
fare l'esperimento dei mezzi di trasporto per con- 
centrare delle forze militari in un punto del paese | 
in caso di avvenimenti impreveduti. 

Prima della partenza del sig. Frère-Orban per | 
i bagni dei Pirenei è stato deciso in un Consiglio | 
dei ministri che le Camere legislative saranno aper- 
te il secondo martedì di novembre con un discorso 
reale che annunzierà la presentazione d'un progelto 
di legge sulla risponsabilità ministeriale, diverse ri- 
forme amministrative, l'abrogazione dei libretti degli 
operai, la presentazione al Senato dei progetti di 
legge riguardanti : l'uno l'abolizione dell'art. 1781 
del Codice civile e l’altro quella dell arresto per 
debiti, progetti che il Senato aveva respinti nell’ ul- 
tima sessione. Si farà intravedere nel discorso del 
trono che nel caso questi progetti venissero nuova- 
mente respinti, il governo, farebbe cessare il conflit- 
to fra le due Camere, facendo appello al paese, 
cioé a dire sciogliendo il Senato. 

Fin dal 10 agosto fu messa in vigore la tariffa 
internazionale comune stipulata tra le strade ferrate 
dello Stato belga , del Gran Lussemburgo , Gugliel- 
mo Lussemburgo e l'Est francese da una e Basilea 
dall’altra parte, per il trasporto delle merci tra An- 
versa, Gand ed Ostenda, per la via di Brusselles è 
Sterpenich e Thionville. 
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Ecco la nota del Journal Officiel francese sullo 
stato di salute dell'imperatore : 

Furono sparse voci allarmanti sulla salute del- 
l'imperatore. Queste voci sono inesatte. I dolori reu- 
matici di Sua Moestà tendono ogui giorno a cessare. 

Fu aperta un'inchiesta allo scopo di scoprire 
gli autori ed i propagatori di una notizia che non 
può essere attribuita che a manovre dispiacevoli. 

— Il! Pays pubblica sullo stesso argomento la 
seguente nota : 

Vari giornali, ispirati da motivi che ci pare su- 
perfluo di qualificare, si sforzano di inquietare l’opi- 
nione pubblica stampando notizie inesatte sulla sa- 
lute dell’imperatore. 


= 


È verissimo che l’imperatore era indisposto gior- 
ni or sono da una affezione reumatica penosa per se 
Stessa, ma senza gravità di sorta. Egli presiedette 
questa mattina (28) il Consiglio dei ministri ; il suo 
stato di salute è oggi soddisfacentissimo. 

Le nostre informazioni sono dirette e personali. 


Gli è in conseguenza di questo stato di cose 
che i progetti ulteriori della corte sono così fissati: 

S. M. l'imperatrice deve essere di ritorno a 
Saint-Cloud giovedi o venerdì prossimo, a meno che 
le poche ore iscritte per Bastìa nel suo itinerario 
non siano sorpassate. 

In tutti i casi, dopo il ritorno dell'imperatrice, 
le loro Maestà partiranno col principe imperiale per 
il campo di Chàlons, dove l’imperatore ha intenzio- 
ne di passare circa 8 0 10 giorni. 

Si sa che il campo di Chàldhs deve essere le- 


— Leggiamo nella France : 

Il coute di Solms Sonnenwald, incaricato di af- 
fari di Prussia, è partito da*Parigi e si reca in con- 
gedo a Berlino, 

Durante la sua assenza, la gerenza dell’ amba- 
sciata è affidata al principe Lynar. 

Il maresciallo Prim accompagnato da sua moglie 
e dai suoi figli è giunto a Parigi ieri a sera (27) 


alle 10. Fu ricevuto alla stazione dal signor de Olo- 
zaga ambasciatore di Spagna e da tutto il personale 
della legazione. 

Il maresciallo Prim è alloggiato presso sua suo- 
cera, signora d'Aguera. 


— Si legge nel Constitutionnel del 29 agosto: 

Parecchi giornali hanno annunziato essere inten- 
zione del ministro della guerra Lebocuf di propo! 
all'imperatore I’ abolizione dei grandi comandi mili- 
tari ad eccezione di quello di Parigi 

Noi siamo in grado di affermare che il ministro 
della gue lungi dal voler agire con precipitazio- 
ne, studia diligeutemente le varie questioni militari 


altra intenzione da quella infuori di completare l’or- 
ganizzazione dell'armata incominciata così bene dal 
suo predecessore. 

—Telegrafano da Tolone, 26, all'Wavas Bullier: 

L' imperatrice ed il principe imperiale sono ar- 
rivati a Tolone alle ore 4 1j2. La folla era immen- 
sa, e l’entusiasmo indescrivibile. Le case erano pave- 
sate. Dopo una visita alla cattedrale , 1 imperatrice 
erasi recata alla Prefettura, dove ha ricevuto parec- 
chie signore della città, i membri del consiglio ge- 
nerale e le Autorità. 

S. M. si è imbarcata sull’ Aigle alle ore 6, al 
rimbombo delle salve d'artiglieria. 


—448-84-44-0— 

I fogli inglesi recano il testo di una circolare 
che i segretari di una riunione di coloni, tenutasi 
recentemente a Londra, hanno diretto agli ammini- 
stratori delle colonie inglesi, affine di modificare e 
di rendere più intime le relazioni politiche ed am- 
ministrative che esistono tra il governo centrale della 
madre patria ed i governi parziali istituiti nei pos- 
sedimenti britannici la cui indipendenza eccessiva fi- 
pirebbe collo staccarli dalla metropoli coll’ indebolirli 
e coll’ isolarli. Gli autori di questa circolare chie- 
dono che venga radunata a Londra una conferenza 
di rappresentanti coloniali i quali dopo avere matu- 
ramente esaminata la quistione da questo punto di 
vista proporrebbero al Parlamento quelle modifica 
zioni alla legge presente che sembrassero più adatte 
a consolidare Ja comune prosperità. 

— Togliamo dai giornali inglesi del 28 chela 
Commissione nominata dalla Camera dei comuni per 
fare una inchiesta sulle spese straordinarie cagionate 
dalla guerra d’Abissinia, non essendo in grado di 
presentare ora la sua relazione, raccomanda che vea- 
ga nominata nuovamente una Commissione alla ria- 
pertura della sessione per compiere quel rapporto, 
ed intanto pubblica una serie di documenti ufficiali 
che giustificano in parte le spese fatte, 

TARARE 0 

In data di Vienna 26 agosto i giornali austria- 
ci recano : 

Nell’odierna seduta. della Delegazione del Con- 
siglio dell’impero fu deliberato di raccomandare al- 
l'apprezzamento del ministero della guerra una pe- 
lizione pervenuta da Olmutz perl’ abbandono par- 


vato il 15 settembre. 


ziale di quelle opere fortificatorie, 


all'ordine del giorno, e non ha finora manifestata | 


La petizione di alcuni armatori e capitani mer- 
cantili di Trieste e Cattaro affinchè sia modificata la 
bandiera preudendo in considerazione le insegne sla- 
ve, fu rimessa al ministero degli affari esteri per 
ulteriori disposizioni. 

Fu approvata senza discussione la risoluzione 
d'invitar il governo a presentare quanto prima un 
disegno di legge per regolare le pensioni. 

Fu ammessa la proposta della Commissione di 
ricusare la sanatoria per avere oltrepassato il bilan- 
cio del 1868 nella presentazione dei conti consunti- 
vi. Nella discussione dei crediti suppletori del 1869, 
il del. Ziemialkowski fece la proposta di accordarli 
per intero, la quale proposta fu appoggiata dal del. 
Klier. 

—Si ha da Vienna, 26 agosto: 


S. M. la Regina di Sassonia è arrivata il 24 
corr. alle ore otto di sera da Salisburgo ad Ischl. 


—Trovasi presentemente a Vienoa il generale 
russo Totileben. 


— cd 


I giornali prussiani annunziano che il re Gu- 
glielmo ha respinto la petizione degli abitanti di Ma- 
gonza i quali chiedevano che la Prussia contribuisse 
per un milione di talleri per l'allargamento e lo spo- 
stamento delle fortificazioni di quella città, ciò che 
renderebbe necessaria una spesa totale di 4 milioni 
dei quali la città si è offerta di pagare i tre quarti. 

— Leggiamo nella Gazzetta della Croce: 

La notizia data a più riprese dalla Gazzetta 
della Borsa che il conte di Bismark giungerà qui 
fra pochi giorni, e ciò per occuparsi della nomina di 
un ambasciatore a Parigi, è priva di fondamento. 

— Lo stesso giornale scrive : 

Siamo iuformati che il conte di Bismark si re- 
cherà il 4 od il 5 settembre a Stettino in qualità 
di membro della Dieta provinciale della Pomerania, 
e che egli accettò l’alloggio offertogli dal negoziante 
Stahlberg. 


—Ecco l'articolo della Nord dewtsche Allg. Zei- 
tung segnalato dal telegrafo : 

Alcuni fogli prussiani persistono , malgrado le 
smentite loro date, ad affermare che il ministero 
della guerra aumenta costantemente le sue pretese 
per il bilancio della guerra, sorgente del deficit, e 
che sta per presentare al Reichstag un credito sup- 
pletorio di circa 5 milioni di talleri. Tutte le voci 
di questo genere, come pure le conseguenze che se 
ne vogliono trarre, sono pure invenzioni, e noi pos- 
siamo assicurare positivamente che non esiste l’in- 
tenzione di domandare crediti suppletori per il bi- 
lancio della guerra. 

L'asserzione che il deficit è causato dal bilancio 
della guerra, è basata sopra un'alterazione dei fatti. 
Le cause del deficit sono state esposte nel modo più 
positivo e particolareggiato ; esse provengono special- 
mente dall’insufficienza delle entrate destinate a copri- 
re i bisogoi federali e si collegano in gran parte a 
notevoli alleviamenti concessi a favore lel commercio. 


— La Gazzetta Nazionale di Berlino scrive : 

Si sa per via officiale che i lavori di fortifica- 
zione all'imboccatura dell'Elba presso Hade devono 
essere spinti colla massima celerità, in modo da es- 
sere terminati nel 1870. D'altra parte pare deciso che 
si rinuozi a conservare Rendsburg come piazza forte. 
I lavori incominciati furono sospesi e quanto prima 
verrà ordinata la demolizione delle. opere esistenti, 
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—Si ha da Monaco, 26 agosto: 

Oggi si costituì la commissione delle fortifica- 
“zioni degli Stati di Baviera, Wurtemberg e Baden. 
ll general maggiore Fortenbach, rappresentante del 
ministro della guerra, aprì la seduta. Sono membri 
della commissione: per la Baviera il presidente  ge- 
neral maggiore Molaise e il maggiore Riem, per il 
Wurtemberg il colonnello conte Reischach e il ca- 
pitano Barone Schott, e per il Baden il maggiore 
Hoff. 


——ot4&-ti 00 

Il congresso archeologico fu aperto il 27 a Co- 
penaghen. Vi assistevano la famiglia reale, i ministri, 
il corpo diplomatico e le autorità principali. Un mes- 
saggio reale, in data del 28, fissa la elezione per il 
Reichstag danese al 22 settembre. 


La Camera dei deputati del Portogallo nella sua 
seduta del 18 ‘agosto ha votato un progetto di leg- 
ge che autorizza il Governo a riscuotere le imposte 
e le altre pubbliche entrate per l'esercizio 1869-1870 
e ad applicare il loro prodotto alle spese dello Stato. 
La stessa Camera ha adottate altre misure , le 
principali fra le quali sono: 1. autorizzazione ae- 
cordata al Governo di trasformare in rendite frutti 
fere dello Stato i beni immobili di proprietà dei 
comuni , degli istituti pubblici e di valersi del 
prodotto dei capitali che deriveranno da questa 
vendita per garantire talune operazioni finanziarie ; 
2. l'aumento del 20 p. 0/0 del contributo fondiario 
per i territori continentali. Questo aumento sarà sol- 
tanto della metà per le isole adiacenti. 

Dal canto suo la Camera dei Pari ha volato : 


cito; 2 il riporto di 2799 uomini sulle navi della 
regia marina durante l’anno finanziario 1869; 3 la 
facoltà di riformare il servizio postale e del bollo nei 
possedimenti indo-portoghesi; 4 gli articoli addizio- 
nali alla convenzione postale conchiusa tra la Fran- 
cia ed il Portogallo. 

— Da Lisbona telegrafano in data del 26 : 
Oggi ebbe luogo la chiusa della Camera. Il re 
pronunziò un discorso appropriato alle circostanze. 
Egli disse che il governo si occuperebbe delle rifor- 
me necessarie nell'amministrazione. 

La regina sta meglio. 

— 0414484440 — 


La Gazzetta di Madrid del 28 pubblica un de- 
creto che ristabilisce il conte di Cheste nel suo gra- 
do di capitano generale come conseguenza della sua 
assoluzione dal Consiglio di guerra di Siviglia. 

— Leggiamo nell’ Iberia : 

Secondo quanto ci scrivono da Vich, trovansi 
in quei diutorni quattro bande, la cui forza totale 
somma a 100 uomini, male armati e internati nelle 
gole dei monti. 

— Presentaronsi 93 carlisti delle bande di Ca- 
stellon e Valenza. Galindo e Valles sono inseguiti 
senza posa dalle truppe. 

— A Pons, provincia di Lerida, venne formata 
un piccola colonna d'osservazione per impedire una 
sollevazione carlista. 

-— Le uniche bande che esistano trovansi in 
Maestrango ; però è tanta la sfiducia loro che si 
sono sparpagliate in piccoli gruppi per sfuggire alla 
vigilanza. La banda di Galindo con Ziaquin Sales, e 
la banda Valles con Bon e Coqueta, scorrazzano at- 
tualmente nel territorio di Albacer, inseguite attiva- 
mente dalle nostre truppe. 

—Giunse da Valenza una compagnia di volontari 
con 37 prigionieri delle bande carliste. 

— La Correspondencia del 25 agosto scrive: 
L’ intrapresa temeraria dei carlisti può riguar- 
darsi come interamente fallita. Oggi non è arrivato 
al ministero dell'interno nessun dispaccio clie  se- 
gnalasse l’apparire di qualche banda. 

— L'Irurac Bat del 27 agosto annunzia che 
le notizie telegrafiche riguardo ai faziosi sono com- 
pletamente nulle. La banda di Sabariegos è intera- 
mente dispersa, e nessun'altra banda si è più mo- 
strata in nessun punto della Spagna. 

— Da una nostra corrispondenza ricevuta dal- 
l’Avana coll’ultimo corriere, sappiamo che è tanta 


1 il contingente annuo di 10,000 uomini per l’eser- | 


90 — 


la strage che il cholera va facendo nelle file degli 
insorti, causa la vita che conducono in mezzo ad 
ogni sorta di privazioni, esposti continuamente al- 
l'acqua ed al sole, che in pochi giorni ne morirono 
mille. 

— Scrivono da Cuba al Daily Telegraph: 

Si anvunzia che un convoglio d'insorti, ‘comau- 
dati dal generale Jordan, fu preso dal generale Bal- 
maseda presso Remarcanagna, mentre era diretto 
per Holguin. Gl’insorti, come pure il loro capo, pre- 
sero la fuga dopo un breve combattimento. 

Dicesi pure che fu scoperto un complotto, se- 
condo il quale dovevasi tentare d' avvelenare tutta 
la popolazione di Santo Spirito, mescolando del ve- 
a. Furono fatti molti 


leno nel pane destinato alla ci 
arresti. 


—-0-604ktt24-0-— 


Leggosi nella Gazzetta Ticinese : 

Il Consiglio cantonale di Zurigo, nella sua se- 
duta del 24 agosto, dopo lunga discussione ha ade- 
rito alla massima sulla quale è fondato il progetto 
di legge presentatogli dal governo di assegnare agli 
ufficiali per il vestimento ed abbigliamento un inden- 
nizzo in danaro, invece degli oggetti in natura, come 
è disposto per i soldati. Questa risoluzione è stata 
presa con voti 89 contro 88, che volevano invece 


etti di vestimento e di 
uura, 


che anche agli officiali gli 


armamento fossero forniti in 

I sig. Bleuler-Hausheor, nella stessa seduta, 
ha annunciato on interpellanza al governo circa alla 
risoluzione da lui presa contro la compartecipazione 
alla Conferenza del Gottardo, e sulla proposta del si 
Hug è stato risolto che a questa interpellanza sarà 


dato corso in questa medesima sessione. 


— La Società de' carabinieri di Frauenfeld ha 
risolto a grande maggioranza di assumere la prossi- 
ma festa del tiro federale alla carabina dell'anno 1871, 
alla condizione che la distanza dei bersagli sia por- 
tata da 800 a 1000 piedi. i 

— La Società svizzera delle Scienze Naturali 
ha aperto lunedì 25 agosto a Soletta la sua seduta 
annua con un discorso del presidente Lang, nel qua 
venne ricordando i vari soci defuuti dopo l’ ultima 


& 


adunanza. 

Il sig. Pictet de la Rive lesse poi una memoria | 
sui confini della creta nella formazione del Giura; il 
signor C. Heer sulla flora artica; il sig. Favre su 
l'estensione de' blocchi erratici. 
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L'Osservatore Triestino ha da Atene 21 agosto: 


La mancanza dei deputati c l'aggiornamento del- 
le sedute della Camera fa sì, che in politica interna 
siamo quasi del tutto privi di notizie. Anche le voci 
di un parziale cangiamento nel niinistero non si sen- 
tono più: si pretende però che il ministro della giu- 
stizia insista nella sua dimissione, e che il presiden- 
te del ministero abbia già fatto alcuni passi per tro- 
vargli un successore. Il signor Zaimis, per acquista- 
re nuove forze, dovrà appoggiarsi al partito del si- 
gnor Deligiorgis, il quale simpatizza per il presente 
ministero, mentre tanto «il Comunduros quauto il Bul- 
garis hanuo spiegata apertamente la bandiera dell’op- 
posizione. Alcuni pretendono che il ministero Zaimis 
non potrà sostenersi per lungo tempo e dovrà cede- 
re il posto appena la Camera sarà nuovamente con- 
vocata. 

1 fogli ministeriali” annunziarono già da più 
giorni che il nuovo prestito di 9 milioni di franchi 
fu conchiuso a Parigi, e che con questo danaro ver- 
ranno pagati i debiti, che il Governo greco fece pres- 
so la Banca nazionale e la Banca ionia. Una volta 
pagati questi debiti, che in complesso ascendono a 
circa 8 milioni di dramme, cesserà il corso forzoso 
della carta monetata, il quale reca tanto impaccio al | 
confmercio ed ha ‘allontanato dal nostro paese quasi 
tutte le monete d'oro, d'argento e di rame. 

Essendo stata conchiusa una convenzione posta- 
le fra il Governo greco e l'inglese, “il porto delle 


‘lettere dalla Grecia per l'Inghilterra sarà ribassato 


| sione fatta al sig 


anche il direttore, sig. Leonardos, 
cissimo ed esperto. 


Il giorno del hattesimo del neonato principe 
reale, S. M. il Re conferì al comandante clitici 
Corfù, colonnello Bozzaris, la gran commenda, ed al 
prefetto di Corfù, sig. N. Mavrocordato, | pra 
d'ufliciule dell'ordine del Salvatore. i 

Ierlaltro il consiglio di guerra d’Atene conda 
nò un soldato per brigantaggio alla pena di i 
mediante la fucilazione. La sentenza verrà sia 
fu uno dei prossimi giorni nel vasto campo di Marie: 

Ss M dl Re è atteso qui da inomento in mo- 
mento; i ministri sono al Pireo; il podestà d'Atene 
col Consiglio della città complimenterà il Re alla 
stazione ferroviaria. 


Un uomo capa 


a croce 
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Col piroscafo del Levante pervennero all'Osser 
vatore Triestino nolizie di Costantinopoli e Smirne 
del 21 agosto. 

Lo Sceik mil, che trovasi tuttora a Costan- 
tinopoli, fu ricevuto in udienza dal Sultano, iu pre- 
senza del Gfauvisir e del ministro dell'interno, Abdul- 
Azis ricevette pure il nuovo governatore generale di 
Smirne, Vely pascià, ed i governatori d'Augora e 
Priserendi, in occasione della loro partenza per i 
rispettivi posti. 


Un iradé imperiale ratificò la recente conces- 
È Carapanos per la costruzione d'u- 
na ferrovia a cavalli in Costantinopoli. 

La vertenza coll'Egitto e colla Persia ha comin 
ciuto a prendere la migliore desiderabile piega. Il 


Ì Khediv risponderà alla lettera del Granvisir ; ribat- 


terà le accuse scagliategli di fellonia , e prometterì 
di attenersi anche per l'avvenire alla Carta del 1841. 
L'Ambasciata persiana diede al Granvisir soddisfa- 
centi spiegazioni a proposito della violazione di con- 
fiui da parte di alcune orde persiane e così cessò 
ogni ulteriore motivo di rottura diplomatica. 


Il ministro del commercio Cabuli-Pascià ha di- 
retto al Granvisir un interessantissimo lavoro 
stico sulle condizioni economiche e commerciali del- 
l'Impero, e verrà dato quanto prima alle stampe. 


stati- 


Si fanno cellette per lenire la miseria degli in- 
felici abitanti della città di Giannina colpita ultima- 
mente da un orribile incendio. 

Il 25 corr. fu formata una commissione per e- 
saminare la nazionalità di tutti i forestieri 
trovano in Turchia. 


che si 


I giornali locali pubblicano tre regolamenti 
vertenti sugli affari di nazionalità, sui passaporti per 
gli ottomani e sui passaporti pei sudditi esteri. Se- 
condo le nuove disposizioni sui passaporti, non sarà 
permesso ad alcun forestiero di entrare nel territorio 
ottomano, qualora non possegga un passaporto col 
visto d'un consolato turco. Qualunque straniero du- 
pagare cinque fiorini all'anno per ottenere ticen- 


za di abitare in Turchia. Siccome questi regolamen- 
ti, e specialmente quello sui passaporti per i suddi- 
ti esteri, ledono in aleuni punti la giurisdizione dei 
consolati, non credo saranno da tutte le rappresen= 
tanze presi ciecamente a notizia, ma daranno mate- 
ria a trattative in via diplomatica per poi stipulare 
formali trattati. 

Avrete letto la lunga relazione del ministro del- 
le finanze Mohabed Sadick pascià sul budget del- 
l’anno 1869-70. Per coprire il deficit quel ministro 
propone un nuovo prestito, ma con prestiti nuovi i 
deficit dovrebbero d'anno in anno aumentarsi. È ve- 
ro che il Consiglio dei ministri  nell’approvare quel 
rapporto intende di eseguire dei risparmi nella pub- 
blica amministrazione. Ma per effettuarli converreb- 
be anche cangiare l'organismo burocratico, ed a que- 
sto ci vogliono degli anni ancora. Ad ogni modo dei 
risparmi non indifferenti potrebbonsi fin da ora con- 
seguire, ove non s’impiegassero tanti denari in con- 
tinue fabbriche di Palazzi, ed ove si attivassero una 
Commissione di controllo ed un ufficio centrale di 
contabilità, in difetto dei quali istituti appunto ven- 
gono spesi tanti milioni. 

—I giornali inglesi hanno per dispaccio da Co- 


stantinopoli 26 : 


di molto; anche questa è una facilitazione per il 
commercio. Bisogna convenire che la Direzione del- 
le poste elleniche. è molto bene organizzata, essendo | 


Il khedive conchiude la sua risposta di giusti- 
ficazione al sultano esprimendo la speranza che la 
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franca spiegazione data farà sparire dall’animo del 
sultano ogui impressione sfavorevole prodotta da ac- 
cuse ingiuste. Egli dichiara che la sua fedeltà e de- 
vozione sono inalterabili. Forte di questo appello alla 
cortesia ed alla generosità di S. M., egli si propone 
di recarsi a deporre i suoi omaggi ai piedi del trono 
di S. M. non appena glielo permetta l’assestamento 
di alcuni affari urgebti. 

— Il Levant Herald di quest'oggi dice che la 
risposta della Porta al Khedive è già preparata e che 
probabilmente sarà inviata a S. A. sabato prossimo. 

— Lo ezar ha telegrafato, col mezzo dell’ amba- 
sciata russa, ringraziando il sultano per avere avuto 
la gentile intenzione d'inviare Habil-bey a Livadia 
per complimentare S. M., ma prega di essere scu- 
sato stante la sua indisposizione dal ricevere per ora 
un inviato formale. 

— Il generale Ignatielî, ambasciatore russo, ri- 
tornerà in settembre. 

— Salim-bey ha nominato capo della Qdassy-Li- 
man (Corte di giustizia mista) ed a presidente della 
Compagnia di battelli a vapore Fevaidi-Osmanli, in 
luogo di Hobart-pascià, ch'è ora in Inghilterra 

Continuano i grandi preparativi per ricevere l’im- 
peratrice dei francesi. 

— L' Oesterreichische Correspondenz del 26 an- 
nunzia che il principe Carlo di Romania ha l’inten- 
zione di recarsi in ottobre incognito a Vienna. Essa 
fa osservare che non sono già idee di matrimonio 
che condussero il principe a Livadia. S. A. non 
pensa per il momento nè in uo prossimo avvenire al 
matrimonio. 

—_0434-83-04-0_ 

Lettere d'Alessandria in data del 21 recano 
che gravi disordini ebbero luogo ad ismailia in oc- 
casione del licenziamento di quasi tutti i lavoranti 
europei, 

— Secondo l’Avvenire d'Egitto il pensiero del 
viaggio del vicerè a Costantinopoli sarebbe comple- 
tamente abbandonato. 

Lo stesso giornale dice che i piroscafi della Com- 
pagnia Azizieh toccheranno quind’innanzi anche An- 
coni. 

0 I N TOI VENI TIZIO 


NOTIZIE COMPENDIATE 
peter 

Un dispaccio dell'Agenzia Yell, in data di Lon- 
dra, manda il sunto di una corrispondenza prove- 
niente da Parigi, la quale si dice abbia prodotto 
grande sensazione nelle sfere politiche d'Inghilterra, 
e di cui si intrattengono con qualche insistenza gli 
odierni giornali. L'imperatore, dice quel carteggio, 
avrebbe testè dichiarato nel consiglio dei ministri 
che non sarebbe alieno da un graduale disurmo , se 
la Russia, la Prussia e l’Austria volessero seguire 
il suo esempio. Avrebbe soggiunto di essere convin- 
to della necessità di far cessare in Europa lo stre- 
pito delle armi, e quanto alla politica interna della 
Francia, avrebbe dichiarato che la nazione francese 
troverà quindi innanzi per la sua gloria campo ba- 
stante nella emulazione dei popoli che cercano di 
elevarsi col lavoro della mente e coll'economia so- 
ciale. Nou sarebbe per certo agevole argomentare 
quanto fondamento abbiano queste informazioni, le 
quali più volte furono mendate attorno in questi ul- 
timi tempi senza che i fatti successivi venissero a 
confermarle; ma pel momento esse vengono accolte 
e registrate dalla stampa, pel motivo che trovansi in 
certa guisa concordi con altre notizie provenienti da 
Vienna e da Berlino. Quantunque infatti debba quasi 
parere un assurdo il parlare adesso di un ravvici- 
namento tra l’Austria e la Prussia, in mezzo alle 
ardenti polemiche che fervono tuttavia tra i due 
gabinetti, ciononostante si vede qualche corrispon- 
dente viennese parlarne a lungo e, come dai medesi- 
mi è affermato, con pienissima ragione. È detto in 
esse che l’apparizione del conte Andrassy a Vienna 
pare abbia contribuito, oltrechè ad appianare qual- 
che difficoltà austro-ungherese , a sciogliere anche 
una quistione importantissima della politica estera, 
cioè il riavvicinamento dell'Austria e della Prussia , 
la qual cosa sarebbe decisa dall'uno e dell'altro go- 
verno. Ed in prova di ciò è addotta appunto la ri- 
cordata corrispondenza di Berlino che parla del pros- 
simo ritorno del signor di Bismark nella capitale, 


dove si tratterrà qualche giorno nella circostanza 
che anche il re Guglielmo vi si ricondurrò, compiu- 
to il suo giro militare. A vero dire, i giornali prus- 
siani che recano la notizia di questo doppio rimpe- 
trio ne danno per motivo il bisogno che ha il can- 
celliere della Confederazione d’intendersi col sovrano 
per eleggere un successore al defunto conte di Goltz 
nell'ambasciata di Parigi; ma è inutile aggiungere 
che questa spiegazione non è trovata affatto verosi- 
mile dai giornali, i quali ben lontani dall’acconten- 
tarsi dell'addotto motivo, ritengono invece e divul- 
gano che il conte di Bismark abbia riconosciuto la 
necessità di pigliare importanti risoluzioni nella po- 
litica estera, Egli cioè sarebbe convinto che importa 
alla Prussia di mettersi in migliori rapporti interna- 
zionali, essendo fuori di dubbio che il gabinetto di 
Berlino non è adesso in troppa buona armonia colla 
maggior parte de’suoi viciui grandi e piccoli. Senza 
parlare delle resistenze che il goveruo prussiano in- 
contra nelle provincie annesse, l'Austria, la Svizze- 
ra e perfino la Russia gli teugono il broncio in que-, 
sto momento. Con Vienna il conflitto non è di quel- 
li di cui si possa dissimulare la gravità, Col Cousi- 
glio federale elvetico il dissenso ha per origine l'e- 
spulsione dei giovani oriundi di Francoforte e natu- 
ralizzati cittadini svizzeri. Quanto alle cause di mal- 
contento col gabinetto di Pietroburgo, esse si riferi- 
scono principalmente alle intraprese della Prussia | 
sulle provincie del Baltico, alla estensione della sua 
potenza marittima nel Baltico e nel mare del Nord, 
al rifiuto fatto alla Russia di riunovare la couven- 
zione pel cambio dei disertori. 

E difficoltà non minori pel governo di Berlino 
presenta la situazione degli Stati del Sud della Ger- 
mania, i quali, posti fra il bivio di curvarsi sotto 
l'egemonia prussiana oppure di vedersi rinserrati fra 
due grandi potenze, l'Austria e la Prussia, le quali 
in caso di guerra fra loro la condurrebbero sui ter- 
ritori degli Stati stessi, impotenti per la loro picco- 
lezza ad opporvisi, rimangono sempre più che mai 
incerti sul partito da prendere. A tale riguardo la 
Gazzetta tedesca d’Augusta, organo ministeriale bava- 
rese, emette alcune considerazioni che descrivono 
esattamente l’attuale situazione della Germania del 
Sud. Essa dice che da una parte l'entrata della Ba- 
viera nella Coofederazione del Nord è osteggiata da 
moltissimi e non ha per sè la maggioranza del paese; 
da un'altra parte poi nessun partito, compreso il 
conservatore, vuole addossarsi la respousabilità di un 
programma diretto ad invalidare i trattati d’alleanza 
stretti colla Prussia. Da ciò deriva che il ministero 
è costretto a tenere una politica incerta da cui non 
può trarsi, sia per non fare un passo precipitato 
verso l’unità germanica, ehe porterebbe certo con sè 
terribili conseguenze, sia per non recare all'unità 
stessa un colpo funesto. Bisognerebbe dunque, con- 
chiude il citato foglio, per seguire un cammino me- 
ro ambiguo e per togliere la presente incertezza, che 
i partiti esistenti nella nuova Camera andassero d'ac- 
cordo nello stabilire il seguente programma: « Man- 
tcnimento dei diritti sovrani e dell'indipendenza ba- 
varese ed attuazione di una lega nazionale. colla 
Germania del Nord, costituendo così l'unità gera- 
nica in forma di una Confederazione ». Quanto viva- 
ce sia d'altro lato la resistenza opposta all'unione in 
uno Stato federale della Germania del Nord con quel- 
la del Sud, lo rivela il linguaggio degli organi dei 
partiti avversi a siffatta unione. Il Buirische Va- 
terland accennando alla pace di Praga, dichiara e- 
splicitamente che la Baviera non è punto legata dai 
patti della medesima, perchè essa venne contratta 
senza il suo consenso e senza la sua compartecipa- 
zione. Il foglio bavarese và ancora più lungi, e giun- 
ge perfino ad invitare l'Austria e la Francia a fare 
la guerra alla Prussia, protestando che la Baviera 
deve non soltanto rescindere i trattati d’alleanza 
stretti con quest'ultima, ma bensì anche impugnare 
le armi contro di essa. 

Nei giornali di Francia, oggi come ieri, e do- 
mani probabilmente come oggi, la relazione del si- 
gnor Devienne e i discorsi dei presidenti dei Consi- 


rimpiange il passato e si rassegna, ma non loda il re- 
gime costituzionale ; il Pays esita e tace; il Moni- 
teur universel biasima le ambizioni del Senato ; la 
Liberté si lagua che non siasi interpellato il paese 
mediante un plebiscito ; il Temps fa le sue riserve; 
l'Univers loda che l'imperatore non abbia ceduto 
tutte le sue prerogative; il Gaulois trova che il se- 
natus-consulto ha tenuto poco conto della nazione ; 
il Figaro fa voti perchè siano respinti gli emenda- 
menti senatori ; il Reveil, l Opinion nationale e gli 
altri irreconciliabili finalmente osservano il più asso- 
luto silenzio. 

Il governo austriaco, come il prussiano, è pre- 
occupato dall'idea fissa di completare e rafforzare 
la sua marina militare. Le due delegazioni, consen- 
tendo ad una conciliazione anche su questo terreno, 
hanno votato a grande maggioranza i crediti supple- 
mentari domandati dal governo a questo oggetto. La 
delegazione austriaca ha votato un milione di fiorini; 
la delegazione ungherese, alla quale naturalmente in 
vista dei più diretti interessi coll’Oriente sta mag- 
giormente a cuore lo sviluppo della marina, ha vo- 
tato seicentomila tiorini di più; ed avrebbe anche 
votato l'intiera somma di 2,760,000 fiorini chiesta 
dal governo se non avesse temuto di mettersi in 
troppa opposizione colle idee della delegazione cislei- 
tana. Il vice-ammiraglio Tegethoff, intervenuto alla 
discussione, ha determinato una grande maggioranza 
e preparato il trionfo del ministero. L'Austria avrà 
dunque dodici fregate corazzate, costruite sui tipi 
più nuovi e perfetti, senza contare i navigli guar- 
dacoste e le batterie galleggianti. L'armamento dei 
legni sarà composto di cannoni di grande portata, 
montati sopra affusti di nuovo modello. Le stazioni 
navali sono state accresciute e dietro le vive solle- 
citazioni del suddetto vice-ammiraglio se ne è creata 
una nuova nel mar Rosso, in “vista della prossima 
apertura del Candle di Suez. 

A Vienna il governo cisleitano si occupa della 
revisione degli statuti provinciali. Trattasi di intro- 
durre in questi statuti disposizioni che allarghino la 
competenza delle Diete, secondo lo spirito della co- 


| stituzione di decembre. In conseguenza del proget- 


tato aumento di questa competenza, le discussioni 
delle suddette assemblee piglierebbero, in ciò che ri- 
guarda le provincie, l’importanza di quelle del Par- 
lamento per ciascuna parte della monarchia. 


Il governo prussiano ha fatto smentire dalla 


| Gazzetta della Germania del Nord la voce, dalla 


quale tanto malcontento era stato provocato nella po- 
polazione, che il ministro della guerra debba presen- 
tare, alla prossima sessione della Camera prussiana, 
un progetto di legge tendente ad aprire al governo 
un credito suppletorio di cinque milioni di  talleri. 
La sessione della Camera di Berlino si aprirà nel 
venturo ottobre, ed ai primi del nuovo anno sarà 
convocato il Parlamento federale. 

In Inghilterra l’ attenzione pubblica è fissata pel 
momento sulla risoluzione adottata in una adunanza 
popolare che tennero a Londra i cittadini più in- 
fluenti delle diverse colonie britanniche e special- 
mente della Nuova-Zelanda. La dimostrazione ebbe per 
iscopo di far rinunciare il governo alla politica da 
lui adottata di non dare alle colonie che una prote- 
zione parziale in caso di guerra estera e di ricusare 
ad esse qualunque appoggio, anche nelle circostanze 
più pericolose provocate da fatti interni. Le aggres- 


sioni, le insurrezioni degli indigeni, i miglioramenti 
da realizzarsi in quei paesi lontani determinarono i 


coloni a protestare contro questa politica, nella quale 


essi vedono un avviamento alla separazione delle co- 
lonie inglesi dalla metropoli. Affine di formulare uva 
decisione definitiva, la quale verrà poi sottoposta al 


governo, i suddetti promotori dell'adunanza invitano 
le colonie ad incaricare loro rappresentanti di preu- 


der parte ad una conferenza che avrà luogo a Lon- 
dra nel mese di febbraio. 


Le ultime corrispondenze di Nuova-York si in- 
trattengono anche una volta dei progetti di compra 
dell’isola di Cuba, ed affermano che indipendentemente 


dalle istruzioni fornite a tal'uopo dal gabinetto di 


gli generali sono il soggetto di tutti i commenti e di 
tutte le polemiche. La Patrie approva il rapporto ; 
il gioruale dei Débats lo trova meritevole di qualche 
censura ; la France esprime francamente la sua piena 
soddisfazione ; il Peuple è nell’entusiasmo; il Public 


Washington al generale Sikles , ministro Americano 


che arriverà ben presto al suo posto , agenti parti- 


colari americani furono già inviati in Ispagna presso 
il governo provvisorio per discutere le condizioni del- 
l'acquisto, e tennero ripetate conferenze col mare- 
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sciallo Serrano e col general Prim. Ma gli stessi car- 
teggi però assicurano che questa risoluzione del go- 
verno americano non è veduta di buon occhio dal 
pubblico, al quale sembra poco felice pensiero quello 
di accrescere nutevolmente il debito nazionale per 
fare un acquisto il quale temporeggiando si otterreb- 
be indubitatomente seuza dispendio di sorta. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 34. — L’imperatrice prolungherà il suo 
soggiorno ad Ajaccio di un giorno. Ritornerà a Pa- 
rigi il 3 settembre. 

Burlinghame ricevette dal governo cinese un 
dispaccio che gli esprime cordiale riconoscenza pei 
trattati conchiusi con l'Europa e gli Stati Uniti d'A- 
merica. 

Vienna 30. — Le Delegazioni austriaca ed un- 
gherese tennero seduta comune per decidere sulle 
divergenze circa il bilancio. Adottarono le proposte 
della Delegazione ungherese, che sono più favorevoli * 
al governo. 

Beust annunzia che l’imperatore sanzionò il bi- 
lancio come fu adottato dalle Delegazioni. Disse che 
i risultati di questa sessione non saranno discono- 
sciuti all’estero. Essi contribuiranno ad assicurare 
la pace da tutti desiderata. 

Vienna 30. — La sessione delle Delegazioni 
venne chiusa. 

Berlino 30. — La Gazzetta della Germania del 
Nord conferma che il governo prussiano considera 


che coll’ ultimo dispaccio di Beust lo scambio di Note 
sia terminato. 

Bukarest 30, — Il principe Carlo ricevette l’or- 
dine d’ Alessandro Newsky e il presidente del Con- 
siglio quello di S. Anna, 

Il principe parte martedì della ventura settimana 
per l’ estero, 

BORSA DI PARIGI 
del 84 agosto 
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NOTIFICAZIONE 

L' Etno siguor Cardinale Pro-Ministro dei La- 
vori Pubblici si è compiaciuto di approvare ul’ ap- 
pendice al Piano di esecuzione dei lavori di restau- 
ro ed ampliamento della Porta d'ingresso del rinuo- 
vato Ponte Clementino presso Civita-Castellana au- 
mentando di Lire Mille trecentosedici e cent. 90 il 
prezzo determinato nel primitivo Piano, così che il 
Piano medesimo venne sanzionato per la somma com- 
plessiva di Lire tredicimila settecento settanta e cen- 
tesimi quarantasei (Lire 13,770 46). 

Su questo prezzo dovendosi per disposizione del- 
lo stesso Emo Pro-Ministro rinnovare l'asta s' invi- 
tano tutti coloro che vorranno accudire all’ appalto 
dei suddetti lavori ad esibire in questa nostra Se- 
greteria Geverale nel termine di un mese, cioè non 
più tardi delle ore 12 meridiane del giorno venti- 
quattro del prossimo venturo settembre le loro offerte 
‘in carta bollata, chiuse con suggello, firmate dall’o- 


blatore coll’ indicazione del suo domicilio: la somma 
che s' intende ribassare sull’ ammontare del Piano 
dovrà essere scritta in lettere, e non în cifra, 

Le offerte stesse dovranno inoltre essere sem- 
plici, scevre da condizioni, e per l'esecuzione del 
lavoro a norma del Piano e Capitolato. 

La cauzione viene determinata in un decimo del 
prezzo di aggiudicazione, o in beni stabili liberi da 
ipoteca, 0 in effettivo denaro da consegnarsi in una 
Cassa pubblica. Le prove di avere adempito a que- 
sta prescrizione dovranno darsi dopo tre giorni dalla 
seguita aggiudicazione ; scorsi i quali il deliberatario 
moroso sarà di fatto riconosciuto decaduto dall'im- 
presa, e si procederà ad una nuova aggiudicazione 
i di cui risultati saranno a tutto suo rischio e carico, 


Contestualmente alla esibizione delle schede do- 
vrà presentarsi la fede del versamento fatta nella 
suddetta Segreteria Generale della somma di Lire 
centosettantuna e cent. 25 per le spese di aggiudica- 
zione. 

Si dichiara infine che |’ apertura delle offerte 
non darà diritto agli oblatori di pretendere all’ Apr 
palto, mentre la stazione Appaltante si riserva di 
ammetterle o ricusarle, come riputerà dell’ interesse 
dell'Azienda, e salvo sempre lo sperimento della vi- 
gesima, e la superiore approvazione. 

Viterbo li 24 Agosto 1869. 

Il Delegato Apostolico 
G. B. Savtecci 
Il Segretario Generale 
Cav. Giovanni avv. Passeri Modi 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza della Ven. Pia Casa degli 
Orfani di Roma erede beneficiata del fu Gio- 
vanni Balsani morto in Roma senza testa- 
mento il giorno 24 corrente Agosto; il gior- 
no di lunedì 6 settembre alle ore 9 ant. col 
ministero dell’ infr. Notajo si darà principio 
all’ Inventario legale de’ beni ed effetti ere- 
ditarj del nominato defonto nella casa di 
sua ultima abitazione in via della Bocca 
della Verità n. 4126. 

Tutto ciò si deduce a pubblica notizia 
a' forma del $ 4547 e seg. del vig. reg. leg. 
@ giud, per tutti gli effetti di ragione, 

Roma li 31 Agosto 1869. 

Costantino Bobbio Not. di collegio. 
Illîîo, e Rino Mons. Gasparoli in Ecel. 

Ad istanza del sig. Vincenzo Ghezzi si 
citano i sigg. Fortunato, e Nicola Lelli ed 
Ani a Ballerini nei nomi ec. d' incognito do- 
micilio a corp. dopo otto giorni per senti: 
re ordinare la consegna e trasporto degl'og 
getti sequestrati, e dichiarati emanandosi 
l’ analoga Sent. 

Affissa primo Sett. 1869, 

Raff. Bertoni curs. 
Cesare D’ Andrea proc. 


_ Bi deduce a pubblica notizia, che ’Ec- 
cîho Tribunale civile di Roma Secondo Tur- 
no con ordinanza del giorno 27 Agosto 1869 
ha deputato in curatore al minore Florindo 
Visconti del fu Filippo di Monte Compatri 
Domenico Felici di lui zio materno, confe- 
rendo al medesimo le opportune facoltà e 
coll’ obbligo di uniformarsi al disposto del 
vig. Reg. legisl. e giudiziario, 

O. Agnelli vice pres. 
tà Avv. Cecconi cons. 
+ Avv. Vespasiani giud. 
Affissa li 34 Agosto 4869 a fora del 

S 1596 del vig. Regol. anzidetto. 

Andrea Zecca curs. presso i Trib. 
civ. di Roma. 
Otiavio Onorati proc, rot. 


Trib, di Comm, in Civitavecchia 
Ad istanza del sig. Giuseppe Marconi 
‘commerciante dom. in .Civitav. rappr. dal 


In sequela della contumacia accusata 
nel dì 30 corr. 

Si citano. di nuovo i sigg. Francesco 
Cecchini pizzicagnolo debitore principale nel 
domicilio eletto in Civitav. nel magazzeno 
ad uso di Pizzicheria in via Paolina n. 268, 
e Giovanni Federici di lui fillejussore soli- 
dale d'incognito domic.lio e dimora per af- 
fissione ed inserzione in gazzetta, a compa- 
rire nella prima udienza dopo tre giorni, ed 

Altesochè l'istante locò al citato Cec- 
chini una Pizzicheria con un capitale del 
valore di scudi Mille pari a L.5375 in tauti 
generi o merci ad uso di cui sopra da re- 
Stituirsi al terminare dell’ affitto; 

Allesochè cessato l'affitto col giorno 

24 Agosto corrente anno, e fattosi luogo 
alla riconsegna del fondo e capitale dal sig. 
Antonio Chiricozzi preposto del Cecchini 
come all'atto Notarile che viene prodotto, 
Si è verificata una mancanza di capitale in 
L. 5265. 15. 
., Benlirsi condannare insieme ed in so- 
lidum al pagamento di Lire Cinque mila due 
cento sessanlacinque e centesimi quindici 
(L. 5265. 15) residuo di L. 5375 pari a 
sc. 1000 in restituzione d'altrettanti cos 
tuenti il capitale consegnato; e l'opp. Sent. 
eman, munita d’ord. esec. reale e pers. eseg. 
prov. non ostante appello con la cond; nelie 
Spese anche stragiudiziali per patto. 

n Angelo D’ Eramo. 
Civitavecchia oggi 30 Agosto 4869. 
Affisse copie a forma legge. 

G. Masini cursore 


Eccîmo Trib. civ. di Frosinone 


Ad istanza dell’ Ill - 
tel è peroni lia Comunità di Ala 


i Giuseppe Volpari esatt 
del p. p. anno 1868 dom. fa Alain 


tri debitore di L. 434. 37. 500 terza 
rata scaduta col 3 dec. 1868 riguardante 
la restituzione della somma datagli dalla 
sudd. Comun.tà a titolo di sovvenzione per 
lo smercio delle carni con istrum, a rogito 
Mangilj del 20 Gennaro 1856 non che a Gio- 
vanni Malandrucco dom. come sopra di lui 
Sicurtà solidale ed si Co) jlugi Amalia Fede. 
rici erede usufruttuaria di Gioacchino Vin. 


ciguerra altra sicurtà solidale del detto Del- 
l'Arco e Sisto Vinciguerra tanto in pome 
proprio come altro erede usufruttuario del 
detto Gioacchino, quanto come padre e le- 
giltimo Amdire di Decio erede proprietario 
del detto Gioacchino, ed allo stesso Decio 
nel nome ee, domiciliati a Genova qualmente 
l’istente và creditore verso i medesimi nelle 
qualifiche ec. della suddetla somma, e però 
se nel termine di giorni sessanta a forma 
del $ 479 del Reg. leg. e giud. dalla data 
della presente non avranno pagato si pro- 
cederà contro i med. alla ordinanza di Mano- 
Regia a forma di legge. . 
Li 30 Agosto 1869. 
Visto dalla Direz. gen. di Polizia. 
Il Segretario gen. 
Pio Capranica 


Affissa una copia, e consegnate tre alla 
Direz. gen. di Polizia. 
Raff. Bertoni curs. 
D. Domeniconi proc. 


Ilio sig. Avv. Lauri 

Ad istanza del sig. Icilio Perazza. 
S'intima Luigi Rinaldi d’incognito do- 
micilio per affiss. ed inserz. in Gazz. a 
comparire il giorno 4 Settembre ore 42 in 
punto per rispondere all'istanza diretta ad 
ottenere il pag. di sc. 3. 30 e spese e sen- 

tir emanare l' opportuno Decreto. 
Il Cancelliere Viola 


VENDITA GIUDIZIARIA 
Rinnovazione 


Ad istanza dei signori Paolo, Andrea, 
Augusto Gallesi, questo ultimo assistito per 
essere minore daila madre Maria Rosa For- 
livesi Artefici domiciliati in Roma via Capo 
Je Case n. 26 rappresentati dal sott. Pioc., 
e quali Eredi intestati del fu Gioacchino 
Gallesi come da Ordinanza del Secondo 
Turno del Trib. civ. di Roma del 4 Agosto 
4865 registr. al vol. 325 fog. 52 v. cas..6, 
in virtù dell'iscrizione ipotecaria presa sul: 
I'infradicendo fondo li 13 Giugno 4863 vol. 


669 art. 30 che si riduce a sendi 3 
a senso delle due sentenze di Mon 
roli notificate li 30 Gennaro, e 17 L 
1867 con le quali altrettanto credito di detta 
iscrizione è stato condannato il debitore a 
pagare agli istanti eredi Galesi, vcltur 
detta Ipoteca agli istanti stessi li 41 Maggio 
1868 in questo Officio di Roma e tulto ciò 
S. P. di altro credito dei medesimi Istanti 
contro il debitore e delle azioni esercibili 
contro il medesimo 0 chiunque altro e dei 
frutti e delle spese. 

In forza adunque della succennata iscri- 
zione e per ja somma di scudi 3656, 65 prol 
seguendosi gli alli di Asta di già incomn- 
ciati dal sig. Pietro Marlinori ed altri cre- 
ditori a forma del $ 1308 del vig. Rego 
legisl, e giud, e per virtù pure del $ 152 
di procedura stantechè gli Amministratori 
del Concorso non si danno cura di prose- 
guirli a termini di legge. 

E in seguito della Sentenza munita del- 
l'ordine esegutorio rilasciata da S. E, Rima 
Mons. Odoardo Agnelli Giudice delle cause 
Ecclesiastiche nell’ Udienza del 45 Febbraro 
1864 spedita per gli atti Ruggieri Cancell. 
il quale ordinò la vendita giudiziale del qui 
appiè descritto fondo, ed in sequela della 
produzione prescritta dal $ 1308 effettuata 
sotto il giorno 16 Magzio 1867 al fascicolo 
della Causa n. 493 dell’anno 1562. 

Nel giorno di Sabato Undici Settembre 
1869 alle ore {4 ant. nel Sacro Monte di 
Pietà di Roma posto in piazza del Monte n. 
si effettuerà la vendita giudiziale del quì 
appiè descritto fondo. Il primo prezzo su 
cui viene aperto l' incanto è fissato a forma 
della nuova perizia redatta dal Perito sig. 
Giacomo Barghiasi prodotta in atti. 


Descrizione del fondo 


Intero Casamento posto nella Città di 
Roma nella via così detta Felice Rione Terzo 
segnato dai civici n. 147 al 154 composto 
di'quattro piani, mezzanini, botteghe, can- 
tine, cortile con pozzo con sua sona per 

lortare acqua ai piani superiori ed altri an- 
ist fi pm presto.a fissato a sc, 27,225. 
Alessandro Bussulini proc. Rot. 
Agatone Apoiloni curs. 


Proc. sig. Angelo D’ Eramo, 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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lodi 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
ln Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco d» posta lire 44, 
All’ estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


oma esce alle 6 pom. d'ogni giornò eccetto i festivi 


Gli. atti del Governo inseriti nel Giornale di Romà 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all' officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.°del trasmittente. 


Giovedì 2 Settembre 


0444-4440 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVER 

Il Moniteur pubblica le seguenti notizie sulla 
salute dell'imperatore Napoleone : 

Durante la giornata di giovedì l'imperatore fu 
molto abbattuto; non potè alzarsi un solo momento, 
ad il dottore Ricard dovette essere aggiunto ai suoi 
medici ordinari, siguori Nelaton, Fauvel e Corvisart. 

Da ieri sera un sensibile miglioramento si è ma- 
nifestato nello stato dell’augusto infermo; egli potè 
alzarsi qualche ora e passeggiare nella sua stanza 
da letto, 

Questa mattina il miglioramento continuava e si 
pronunziava più fortemente, ed il sovrano si è al- 
zato verso le dieci pel Consiglio dei ministri. 

I ministri i quali sono audati al palazzo di St- 
Cloud oggi sono i signori: Duvergier, Bourbeau, Le- 
boeuf, De Chasseloup-Laubat, Magne e de La Tour 
d'Auvergne. 

L'imperatore era ‘ancora troppo debole per pre- 
siedere il Consiglio per tutto il tempo in cui durò. 

Nonpertanto egli vi si recò varie volte e prese 
parte a differenti discussioni. 

Sul finire della riunione il sovrano si è tratte- 
nuto particolarmente col generale Le Boeuf. 

© ministri sono montati in vettura a mezzogior- 
no ed un quarto per tornare a Parigi. 

Noi affermiamo nuovamente che la malattia del- 
l’imperatore non presentò mai caratteri gravi; essa 
non potè essere qualificata che di-stmplice indispo- 
sizione, e la convalescenza essendo incominciata, tut- 
to dì luogo a credere che essa sarà scomparsa del 
tutto in un brevissimo termine, 

I medici fanno due visite al giorno al palazzo 
di St-Cloud. 

Oggi non ci fu consulto. I dottori Fauvel, Ne- 
laton e Ricard si sono ritirati questa mattina dopo 
aver semplicemente parlato qualche minuto coll’ im- 
peratore. 

L'imperatore non perdette un solo istante l’ap- 
petito ; egli cessò soltanto di prendere i suoi pasti 
regolari per cibarsi con alimenti leggieri un maggior 
numero di volte durante la giornata. 

L'imperatore passa il suo tempo nella sua stan- 
za da letto, occupandosi della sua corrispondenza 
oppure in compagnia del signor Conti, capo del ga- 
binetto, il quale gli legge i giornali. 

È notorio che Napoleone III fuma un gran nu- 
mero di sigaretti ; il capo dello Stato aveva dovuto 
però rinunziare all'uso del tabacco per seguire il 
regime imposto dalla scienza, ma egli ha potuto ri- 
prendere questa mattina in parte la sua abitudine. 

L'imperatore ha passeggiato oggi nei suoi ap- 
partamenti e si recò nel viale dei Castagni. 

Tutto il materiale della casa imperiale trovasi 
ancora al campo di Chalons, dove, malgrado ciò che 
se n'è detto, l’imperatore conta sempre recarsi per 
la levata del campo che avrà luogo il 15 settembre. 

È inesatto che il dottore Cuudemont, speciali- 
sta, sia stato chiamato a Saint-Cloud. 

— Il Journal officiel pubblica sullo stesso ar- 
gomento le seguenti righe : 

Lo stato di salute dell’imperatore continua a 
migliorare. La crisi reumatica, della quale ha soffer- 
to, tocca ‘al suo termine. 

— Leggesi nella Liberté : 

Si sparge la voce che quelli fra i ministri, i 
quali non appartengono nè al Senato, nè al corpo 
legislativo hanno l'intenzione di. presentarsi, alla de- 
Putazione. Quatira dei, ministri attuali sono jn que» 


sto caso. E sono il principe La Tour d'Auvergne , 
il generale Le Boeuf e i, siggosi Gressier e Bourbeau, 
Benchè questa asserzione sia formalmente smentita 
nelle regioni officiali, tuttavia se ne tiene un certo 
couto nei circoli politici, nei quali si crede che il 
governo non si terri allo scarto nella prossima lotta. 

— La France del 30 agosto scrive : 

Il generale Prim parte questa sera per Vichy. 

— La Patrie annuncia che il generale Colson 
capo del gabinetto del defunto maresciallo Niel fu 
nominato comandante della suddivisione militare di 
Lilla. In suo luogo fu nominato capo del gabinetto 
del generale Lebocuf il colonnello d' Ornant. 

— Il Constitutionnel anvunzia che | imperatri- 
ce e il principe imperiale accompagneranno |’ impe- 
ratore al Campo di Chàlons. 

— I giornali di Parigi pubblicano dispacci sul- 
l'accoglienza che ebbe |’ imperatrice in Corsica che 
fu assai cordiale. 


— L'Opinion Nationale annuncia correr voce 
che Ledru-Rollin sia arrivato a Lilla. 

— Trattasi seriamente, dice la Liberté, di ri- 
prender tra breve le relazioni diplomatiche tra la 
Francia ed il Messico. 

—_La France parla di altri ufficiali carlisti ar- 
restati a Bajona e internati ad Augouleme. 

— Un atroce attentato, che avrebbe avuto in- 
calcolabili conseguenze, venne fatto da alcuni mari- 
nai d'una fregata Americana, la Sabine, nel porto 
di Cherbourg. 

Secondo il Progrés de Calvados, 27 marinai for- 
marono uu complotto per far saltare in aria la fre- 
gata, affine di vendicarsi del comandante ; pare che 
intendessero buttarsi in acqua e salvarsi a nuoto 
poco prima dello scoppio. 

Per cuso, uu mozzo sceso nella sentina scoper- 
se una lunga miccia, di cui era già acceso un capo, 
mentre l'altro era stato posto in comunicazione col- 
la Santa Barbara. Risalì in fretta ad avvertire gli 
uffiziali, e subito la miccia fu tolta. Ancora pochis- 
simi minuti, e la fregata andava in frantumi. 

Fatta subito dal comandante un’ inchiesta , e 
scoperti gli autori del complotto, sette più indiziati, 
o riconosciuti capi, furono condaunati a morte; non 
avendo le autorità francesi conceduto il permesso 


d'eseguire la sentenza in rada, la Sabine uscì al i 


largo, e là i colpevoli furono sospesi ai pennoni. 
——0-45-#-253-04-0 


Secondo i fogli inglesi, il ministro della ma- 
riva M. Childers mediterebbe di operare delle note- 
voli riduzioni nella lista degli ammiragli. Il numero 
degli ammiragli di flotta verrebbe ridotto da tre a 
uno, quello degli ammiragli da 20 a 10, quello dei 
vice-ammiragli da 24 a 14 e quello dei controammi- 
ragli da 48 a 20. 

— Si legge nel Times che in uria riunione del- 
la Brilisch Association, società che ha per iscopo di 
promuovere le scienze esatte, ha destato molto in- 
teresse un discorso del geografo e geologo russo P. 
Tschikalscheft. Questo geografo è d'opinione che 
l’urto tante volte predetto fra Russi ed Inglesi nel- 
l'Asia centrale è da ritenersi come una chimera in 
causa delle condizioni del suolo che dovrebbe esser- 
ne il teatro. Supposto pure che il Turkistan dovesse 
diventare una. provincia della Russia, una armata 


doblo .eusso. li..desunse iu gran parte:-dalla conside- 
razione dei bisogni di un'armata moderna e addi 
mostrò che le difficoltà dei trasporti sono addirittura 
insuperabili. « Insomma, conchiuse l'oratore, l’idea 
di un'invasione russa nelle Indie, è un semplice 
spauracchio e non è lontano il giorno in cui se ne 
| riconoscerà la stolte a, e gli abitanti di Bombay 
| non temeranno un'invasione russa più di quanto gli 
ubitanti di Londra temauo uno sbarco di francesi, » 

— Leggiamo nel Daily News: 

Abbiamo ragioni per credere che alla riapertura 
del Parlamento inglese uno dei primi argomenti che 
saranno sottoposti alla Camera tratterà della libera- 
zione di tutti i prigionieri polilici senza eccezioni e 


| da argomenti in appoggio della sua opinione, il 


| senza condizioni. Di fronte all’amnistia’ francese il 


governo non sarebbe punto disposto a lottare contro 
questa domanda ove fosse couvenevolmente appog- 
giata. 

— Lo stesso giornale scrive : 

Il più grande meeting dei filatori che abbia 
avuto luogo da un certo tempo si è tenuto oggi a 
Belfast, e, in conseguenza della stagnazione degli af- 
fari, vi si stabili di fare lavorare le filature e le ma- 
vifatture a tempo ridotto durante sei settimane, a 
cominciare dal 20 settembre. Durante questo tempo 
questi stabilimenti ridurrauno la giornata di un terzo. 

Il signor Purdy la pubblicato il suo rapporto 
sul pauperismo. Egli dimostra in questa relazione 
che il numero degl’indigenti assistiti  nell'Inghilterra 
e nel paese di Galles, l’ultimo giorno della 4 setti- 
mana di giugno 1869, era di 932,218. La cifra cor- 
rispondente dell’anno precedente era 922,563, ciò 
che produce per l’anno attuale un aumento di 9665 
indigenti. 

— Si ha da Londra, 28 agosto : 

I giornali ingle occupano in gran parte della 
regata tra le due Università di Oxford e di Har- 
vad, avvenuta ieri. Sebbene gli americani per qual- 
che momento oltrepassassero il battello degli studenti 
inglesi, l’esito finale fu in favore dell'Università di 
Oxford. 

— Il Daily Telegraph osserva da fouti ufficiali 
che nel ventennio terminato col 31 dicembre 1867 emi- 
grarono dal Regno-Unito 4,371,910 persone, e cionon- 
ostante la popolazione si è aumentata di 12,000,000. 


70-60-3430 


Ecco alcuni ragguagli che dà il Wanderer sul- 
la nuova fase in cui è entrato il processo per l'as 
sassinio del principe Obrenowitsch. 

Il 25 agosto fu trattato a Pest, in ultima istan- 
za, dal Senato penale della Corte suprema di giu 
zia, il processo Karageorgewitsch, in quanto si ri- 
ferisce alla messa in istato di accusa degli accusati 
principe Alessandro Karageorgewitsch , Paolo Trif- 
kowies e Filippo Stankowics ed alla domanda fatta 
del piede libero. 

L'uditorio era affollatissimo. 

Il dibattimento cominciò colla lettura dei docu- 
menti che si riferiscono alla genesi dell'accusa e 
particolarmente dei costituti degli accusati arrestati 
a Belgrado, ed in parte giustiziati, Il tenore di tali 
esami è già conosciuto. 

Il principe Alessandro Karageorgewitsch, infatti, 
con conchiuso 18 febbraio anno corrente del Tribu- 
nale proviuciale di Pest, fu posto in istato d'accusa 


Fussa, partendo da qualsivoglia punto, dovrebbe im- 


come reo di correità nell'assassinio del principe Mi- 


Piegare tre mesi di viaggio per contrade deserte e 
Mouluose prima di por piede sul territorio inglese. Ì 


chele Obrenowitsch di Serbia, 
‘Costantino Antonovich, amministratore del pria» 


cipe Karageorgewilsch, fu confrontato con quest'ul- 
timo ed in tale occasione sostenne risolutamente che, 
un mese prima del fatto, il principe gli aveva con- 
fidato di avere dal canto suo approvato il progetto 
d’ assassinio, partecipatogli da Radovanovich, e di 
aver fatto pervenire all’ amministratore  Vilotievitch 
l'ordine di far tenere al Radovanovich i mezzi’ pe- 
cuniari occorrenti per l'esecuzione del misfatto. Il 
principe avrebbe in tale occasione nominato anche 
gli agenti ed il fatto sarebbe poi avvenuto  precisa- 
mente com’ egli indicava. 

Il priocipe nella sua stessa doposizi 
di avere spedito a Vilotieviteh800 fiorini in oro, e 
di non avere a lui chiesto nemmeno una ricevuta, 
il che sarebbe certo accaduto, se chi spediva il da- 
naro non avesse avuto uno scopo , ch'egli de- 
siderava rimanesse occulto. Oltremodo sospetta poi 
è la circostanza che il segretario del principe, Trif- 
kovichs,]per far giungere il denaro alla sua destina- 
zione, fece direltameate un viaggio a Bazias, mentre 
il servizio postale fra la Servia e l'Ungheria non 
l'avrebbe richiesto. 

Da ultimo l'oste Stanko 
che il principe gli aveva rilasciato 151 zecchini del- 
la moneta locativa annua, ch' ei gli doveva pagare, 
perch’ egli (l'oste) aveva lasciata una stanza per tut- 
to l'anno a libero uso di Stankovies, confidente del 
ebbe in quella stan- 
ni di Obrenowitsch. 


one ammise 


avkovieh dichiarò 


principe, e questo confidente 
za conferito più volte cogli ass 

Nell introduzione dell’atto d’ accusa è però ac- 
cennato espressamente che l'inquisizione è manchevole 
per più ragioni. Il governo di Belgrado, infatti, non 
mandò che in estratto i costituti dei principali ae- 
cusati, e non trasmise le lettere importanti , in essi 
contenute, fra le quali quella indirizzata a Vilotie- 
victh; ed il tribunale invita il ministero a far si che 
il governo serbo consegni quei documenti. 

Il principe interpose ricorso alla regia Tavola 
contro il conchiuso d'accusa, ma essa lo respinse , 
e il 12 maggio confermò la decisione della prima 
istanza. 

Il principe domandò allora al tribunale di po- 
tersi difendere contro l'accusa a piede libero, ma gli 
fu rifiutato. Avendo egli però ricorso alla Tavola 
contro siffatta negativa, ne ottenne ragione, giacchè 
essa ordinò ai tribunale di accordargli il piede libe- 
ro verso cauzione. 

Il procuratore fiscale ricorse alla Corte supre- 
ma contro tale decisione, ed il principe si appellò 
ad essa contro il conchiuso d’ accusa, confermato 
dall’Appello. 

La Corte suprema, nel giorno suindicato , re- 
spingeva ambidue i ricorsi. 


—-0414#344-0 — 


La Corr. de Berlin del 26 agosto scrive : 

1 lavori preparatori dei vari ministeri per la 
prossima riunione delle Camere prussiane sono spinti 
con attività, attesochè devono esser terminati prima 
della riunione del Landtag, che avrà probabilmente 
luogo nei primi giorni del mese di ottobre. 

Se il Landtag ha terminato i suoi lavori prima 
della fine dell’anno, il Reichstag della Germania del 
Nord sarà convecato al principio del mese di gen- 
nuio venturo, 

Il Consiglio federale della Germania del Nord 
riprenderà probabilmente le sue sedute nella secon- 
da metà di sewembre, poichè la legge sull'esercizio 
delle professioni industriali eutra in vigore al primo 
ottobre e, prima di questo termine, devono essere 
fissate le condizioni dell'esame che dovranno subire 
i medici ed i farmacisti. 

— La Correspondance du Nord Est pubblica il 
seguente dispaccio da Berlino 28 detto : 

Una risposta al dispaccio austriaco del 15 ago- 
sto fu spedita dal nostro ministero degli esteri. Il 
signor Balan, incaricato della gestione degli affari 
dopo la partenza del signor di Thile, mantiene la tesi 
di quest’ultimo, concernente i trattati d’ alleanza. 
Questo documento è redatto in forma perfettamente 
ufficiale. Lo stile è conciliante. Non deve esserne 
lasciata. copia. 

— Le noître notizie da Berlino, dice la Patrie, 
sono assai soddisfacenti e ci fanno augurar bene del: 
mantenimento: della ‘pace. 


= 


La viva polemica intavolata fra i giornali {di 
Vienna e Berlino sembra quasi chiusa, e l’ultimo 
dispaccio di Beust non provocò le solite recrimi- 
nazioni. ‘ 

La Prussia prosegue attivamente i suoi lavori 
d’organamento interno, e contrariamente alla voce 
corsa, il ministero della guerra non ebbe bisoguo pel 
suo bilancio di crediti supplementari. 

Lu Corr. Provinciale conferma la convocazione 
del Landtag pei primi giorni di ottobre. 

Il Reichstag si riunirà al’ principio dell'anno 
prossimo; si crede che j lavori della Camera prus- 
siana saranno terminati verso la fine del dicembre. 

Da questi fatti si può coneludere pel manteni- 
mento della pace. Desideriamo sinceramente che i 
popoli comprendano come essa sia necessaria allo 
sviluppo delle loro istituzioni particolari e come gio- 
vi agl’ interessi della civiltà. 

— Si scrive da Berlino 28, che la Commissio- 
ve marittima istituita al ministero della guerra ha 
deciso che la flotta della Confederazione germanica 
del Nord sarà ripartita fra i porti di Kiel, di Stral- 
sud, di Geestmunde e di Danzica. I porto di 
Stettino e quello di Wilchemshafen non sono com- 
presi in questa ripartizione ; il primo per mancanza 
di profondità, il secondo, perchè non essendo ancora 
terminato , non offre risorse sufficienti ai navigli di 
guerra. 

Il porto di Kiel, il più importante dei quattro, 
di, ba 


darà ricetto a ventiquattro navigli da gue 


cui tre fregate corazzate e ciuque corvette a vapore. 

Stralsund avrà dodici legni da guerra, fra cui 
ollo cannoniere a vapore. 

Geestmunde avrà un naviglio corazzato, il Prin- 
cipe Alberto, un vapore avviso e Ure cannoniere a 
vapore. 

A Danzica finalmente saranno di stazione un 
naviglio corazzato a torri, l'Arminius, quattro cor- 
velle e una cannoniera a vapore. 

Il regolamento in discorso sarà messo in vigore 
col 1 del settembro 

-— Ctabato-— 


Ostsee 


Si scrive da Varsavia, 22 agosto, alla 
Zeitung : 
Non sono ancora due anni che una nuova divi- 


sione amministrativa fu introdotta in Polonia, e già 
si prova il bisogno di riformarla, giacchè la si trova 
troppo dispendiosa in causa del numero stragrande 
d’impiegati che vi sono occupati. Si è quindi pro- 
posto al Ministero dell'interno di Pietroburgo un 
nuovo progetto di divisione, secondo il quale i dieci 
governi attuali devono essere ridotti a quattro e gli 
80 distretti a 20. Lo stato delle finanze russe esige 
delle economie immediate, cd è quindi certo che la 
riorganizzazione progettata avrà luogo tra breve. 

1 lavori del monumento che si erige a Varsavia 
al principe Paskievich s'avvicinano al loro termine, 
c il gioruo della solenne inaugurazione fu fissato pel 
7 del prossimo settembre. 

Il censimento della popolazione della città di Var- 
savia, compiuto poche settimane fa, offre la cifra di 
252,000 anime; nel 1865 la stessa città contava 


292,000 abitanti. 


Atac 

La Gazzetta di Madrid pubblica usa circolare 
del generale Prim, la quale constata la fine del sol- 
levamento carlista, e dice che delle fazioni, mostra- 
tesi su diversi punti del territorio , altro non rimane 
che la triste memoria del loro passaggio a traverso 
popolazioni , le quali, stanche di lotte e perturba- 
menti, non domandano che di vivere tranquille al- 
l'ombra della pace e del progresso. 

La circolare finisce dicendo che il reggente rin- 
grazia tutti coloro che hanno contribuito a questo 
importante risultato, e promette loro le meritate ri- 
compense. 

— Un dispaccio da Madrid del 27 agosto reca 
che il generale Caribo venne nominato sotto-gover- 
natore a Cuba, in luogo d’ Espinar Escalante che è 
gravemente ammalato, 

Si ha da -Madrid 28 agosto 

‘Il conte Cheste è partito per Parigi. 

Il governo spagnuolo ha inviato al sig. Pietri, 
prefetto di polizia a Parigi; il gran cordone dell'or- 
dine ‘di Carlo III, 


I giornali di Barcellona dicono che la. vertenza 
fra gli operai e i padroni non è ancora terminata a 
causa delle divergenze degli operai, ma si crede che 
il lavoro abbia dovuto essere ripreso ieri. 

—_ 0404-40 

Leggiamo nella Patrie: 

Un dispaccio privato ha annunziato che in Bo- 
snia era scoppiata un' insurrezione sotto Ja direzione 
di patrioti serbi. Noi abbiamo smentito questa noti- 
zia che era inesatta, ma che indicava delle preoccu- 
pazioni degne di attenzione. Una lettera da Novi Ba- 
zar del 23 ci dà a questo riguardo dei dettagli iu- 
teressanti e molto pre 

Esiste in Turchia una società segrela composta 
di patrioti slavi di tutti i paesi d'Oriente, Questa 
società è diretta da un comitato di azione che è jn 
permanen 

Il 12 agosto il Comitato ha provocato una riu- 
nione, alla quale presero parte i deputati della Ser- 
bia, della Bosnia e dell'Erzegovina. Un membro ha 
preso la parola per dimostrare la necessità di agire 
prontamente, e lesse il piano di sollevazione lunga- 


mevte da lui stadiato, In appoggio di questa sua 
opinione egli annunziò che la Società possedeva ar- 
mi e munizioni numerose rigorosamente nascoste € 
messe al coperto dalle investigazioni della. polizia 
turca. II suo discorso ha prodotto una viva impres- 
sione e l'Assemblea 


Stava per volare la proposta 
fatta dall'oratore di chiamare alla rivolta le popola- 
zioni della Bosuia e dell’Erzegovina, allorchè un mem- 


bro si alzò per consigliare la prudenza, aggiu 


do che nello stato in cui trovasi l'Europa, che 
aveva percorso, i patrioti slavi non dovevano aspet- 
tarsi di essere soccorsi da nessuna potenza. 

Di fronte a queste osservazioni si votò l'a, 
namento, e si decise di riunirsi nuovamente nel cor- 
so del mese di settembre in un luogo che sarebbe 
ulteriormente designato. 


— T capi candiotti che erano stati condannati 
morte a Costantinopoli per avere continuata la lotta 
fino agli estremi, sono stati successivamente graziati 
tutti ed lianno ottenuta la loro piena libertà. La mag- 
gior parte di loro sono rientrati a Candia e hanno 
ripreso possesso dei loro beni. 
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Scrivono da 
Co rriere mercantile. 


Suez, in data del 16 agosto, al 


Suez ha festeggiato ieri l'ammissione delle acque 
del Mar Rosso nei Laghi Amari. 

Una piccola flottiglia di battelli parte a vapore 
e parte rimorchiati trasportava verso le quattore 
di sera più di 300 persone all'ultima diga, 35 mi- 
glia entro il canale, che separava la parte di questo 
escavata coi cavafanghi da quella or ora terminata 
a secco. 

Sotto una tettoia eretta pella circostanza i con- 
vitati ricevettero dei rinfreschi a profusione e l’or- 
ganizzatore della festa Voisin Bey, agente principale 
della Compagnia sull'istmo, li preparò con un di- 
scorso molto applaudito all'atto solenne per cui era- 
no venuti. La comitiva traversando quindi una folla 
immensa d'operai, accorsi essi pure pria di lasciar 
questi luoghi ad ammirar quell’atto, si diresse alla 
diga. AI centro di essa non v'era più che uno stra- 
to lievissimo di terra che trattenesse ancora le acque 
dallo irrompere. Su questo strato tenendo una zappa 
in mano andò a collocarsi Aly Pascià Mubarrek 
l’attuale Ministro dei Lavori pubblici e disse: « In 
nome del Kedive, mio Signore, io apro il varco a 
queste acque, apro una nuova èra al mio paese, apro 
la via più breve e più economica fra le città € gli 
Stati più popolosi del mondo. » Seguirono a quel 
detti alcuni colpi di zappa e l'onda che venia d’am- 
morzarsi contro la diga, invece di ricuder nel letto 
antico, precipitò nel nuovo per non lasciarlo mai più. 

Fra la diga e il canale asciutto v'era un fos- 
sato di cento metri quadrati, e questo era chiuso da 
una sbarra formata da un gran numero di pali, fra 
i cui misurati interstizi l'acqua si diverge e corre 
ai laghi. Ad alta marca, parte di quei pali cede al- 
l’ impeto dell'acqua crescente © si rinchiude quando 
la-marea si ritira, costringendo così l'acqua, che so- 
vrabbonda ‘nel canale, a devolgersi aì laghi finchè 
dessi rion siano colmi; perchè tuttavia le rive non 
ricevano ‘datino dalla irruzione delle acque in questi 
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Il 


ultimi fu lasciata all'ingresso nei medesimi un'altra 
diga di terra che obbliga il flusso a versarsi disopra 
alla riva orientale, che ivi giunge appena al più bas- 
sy livello del mare. 

Fra due giorni tutto il canale fra il mare e i 
Laghi sarà navigabile, e i laghi stessi ricevendo ora 
coniemporaneamente le acque del Mediterraneo e del 
Mur Rosso si colmeranno in meno di un mese. 

La festa di ieri terminò con un lauto banchetto 
offerto dalla Compagnia nell'ampio cortile dell’alber- 
inglese. Si portarono brindisi alla Franci, all'E- 
gitto, ai loro sovrani ; ma il nome più sovente pro- 
nunciato, più altamente onorato, più vivamente ap 
plaudito doveva essere e fu difatti quello del signor 
Ferdinando di Lesseps. 
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Sì scrive per telegrafo da Nuova York 25 
agosto al Times: 
“La convenzione di Massachussett ha nominato 
il signor John Quincey Adams a governatore. Fu- 
rono adottate delle risoluzioni che riprovano il pre- 
sente sistema delle tasse e le alte tariffe, domandano 
la pronta attivazione dei pagamenti in moneta me- 
tallica, appoggiano la dottrina di Monroe e la pre» 
tezione completa dei diritti dei cittadini naturalizza- 
ti. Non fu fatta menzione del debito nazionale. 

Molti giornali americani esprimono sorpresa € 
rincrescimento perchè il principe Arturo non verrà 
a visitare gli Stati Uniti. L' Zerald di Nuova York 
dice che il ricevimento del principe di Galles e il 
rispetto che si nutre in tutto il paese per la regina 
Vittoria provano che il principe Arturo sarebbe stato 
ricevuto cordialmente. 

—I giornali inglesi del 28 hanno da Rio de Ja- 


neiro, 7: 

Il duca e la duchessa di Sassonia partono per 
l'Europa sul Douro. 

Il primo ministro dichiarò alla Camera dei de- 
putati che non si enirerà in trattative di pace con 
Lopez. 

Il generale Portineiro inerocierà sul Tebiquary 
ed occuperà Jarmi, avendo abbandonato Para. — 

Si dice che un certo numero di cannoniere a 
vapore sarà inviato sul Tebiquary a Villa Rica. 

— Il Times ha da Lisbona 25 agosto : 

Si hanno le seguenti notizie dali’ America me 
ridionale : 

Il corpo d'’esercito degli alleati sotto il generale 
Portinho marcia contro Villa Rica. La squadra bra- 
siliana risale a vapore il Tebicuary per dare l'assalto 
a Villa Rica, Sono imminenti operazioni attive 

0-00 

Il Times pubblica il seguente dispaccio da /on- 
ghong 3 agosto: 

Il Governo di Pechino assolutamente rifiuta di 
ratificare la Convenzione Burlinghame cogli Stati 
Uniti. Il sigoor G. Ross Browne, Ministro America- 
no, rispondendo ad un indirizzo della comunità Ame- 
ricava e dell’ Inglese, a Shanghai, enfaticamente rim- 
proverò la politica del signor Burlinghame, ch'egli 
considera siccome una prova della disinelinazione dei 
Cinesi pel progresso. L’ eguaglianza delle relazioni è 
impossibile al presente, e un'attitudine conciliante 
per parte delle Poteuze Estere tenderebbe a produrre 
la guerra, poichè le rivelazioni fatte provano che la 
politica inglese è- erronea. Il testo cinese delle cre- 
denziali del sig. Burlinghame differisce dalla versio- 
ne straniera, e lo nominava soltanto inviato ad una 
nazione tributaria. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
—v>>bee-— 


I giornali viennesi quest'oggi confermano la no- 
tizia divulgata ieri da una corrispondenza di Londra, 
di un sensibile riavvicinamento fra l’Austria e la 
Prussia. La polemica degli ultimi giorni avrebbe 
contribuito, se non altro, a chiarire i pericoli di 
uno stato di cose che non era nè aperta ostilità nè 
amicizia, ma poteva trascinare le conseguenze più 
disastrose, Sia poi.vero o nò che i rapporti. fra.i 
due governi abbiano migliorato in modo sensibile; 


come oggi si ufferma, quello che è certo si è che i 


giornali officiosi dell'uno e dell'altro paese hanno 
modificato notevolmente il loro linguaggio ,°‘@ pare 
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vogliano metter fine al litigio che dura da troppo 
lungo tempo. Lu Gazzetta della Germania del Nord, 
la più energica avversaria del conte di Beust, mo- 
stra edesso di credere ad una definitiva  riconcilia- 
zione che essa dichiara essere vivamente desiderata 
a Berlino neli’interesse reciproco dei due Stati. La 
Kolnische Zeitung vuole a tal pioposito sapere da 
buona fonte che il governo delle ‘l'uileries ha diret- 
to a quelli di Berlino e di Vienna vive sollecitazioni 
per far cessare uno scambio scandaloso di corrispon- 
denze che, inasprendo le antiche ire, potrebbe far 
sorgere qualche complicazione nociva al manteni- 


mento della pace. Il citato foglio osserva in pari, 


tempo che se il cancelliere austriaco ebbe il torto 
di pronunciare, davanti alle Delegazioni austro-un- 
ghecesi, alcune espressioni poco benevole verso la 
Prussia, questa dal suo lato ha il torto ben maggio- 
re di avere incominciato la polemica. La" Nuova Stam- 
pa libera di Vienna, organo del conte di Beust, 
tiene anch'essa un linguaggio assai mite e concilian- 
te. Essa dichiara che nell'attitudine del governo 
viennese nulla vi fu mai dal 1866 iu poi che po 
tesse provocare la diflidenza del governo prussiano, 
e che se si raffreddarono in questi ultimi tempi le 
relazioni amichevoli dei due Stati, ciò avvenne non 
già per ispirito d'odio e per broma di vendetta da 
parte dell'Austria, ma bensi unicamente pel fatto 
che questa si vide ingiustamente provocata dall'alte- 
ro ed irritante linguaggio dei giornali officiosi di 
Berlino, Il foglio. viennese soggiunge che sarebbe 
bastata già fin dal principio della contesa una sola 
parola conciliaute dal lato della Prussia per metter- 
vi fine; e dacchè questa parola venne, comunque un 
po’tardi, pronunciata, l'Austria è disposta ad una 


sincera e duratura conciliaz 

Rassicurati per tal maniera, alineno temporanea- 
mente, circa il mantenimento della tranquillità interua- 
zionale, i fogli francesi si dedicano intieramente alle 
loro cose interne, e perciò i commenti sul senatus- 
consulto e sulla relazione che lo precede vanno in- 
nanzi a vele spiegate, di pari passo coll'esaine e col 
discorsi che vennero pronunciati 
nei Consigli generali, Fra questi ultimi quello che 
maggiormente preoccupa l’attenzione del giornalismo 
è il discorso detto dal signor Ollivior al Consiglio 
del Varo, discorso nel quale l'antico capo dell'op- 
posizione liberale fece completa adesione al nuovo 
ordine di cose e combattè energicamente gl'inrecon- 
ciliabili e la rivoluzione. Il nor Ollivier disse che 
i 116 ottennero dalla saggezza dell’imperatore un 
grande risultato col Senatus-consulto che egli defini 
« atto intelligente, liberale e coraggioso e che co- 
stituisce la modificazione più radicale che un gover- 
no abbia operato volontariamente sopra sè medesimo 
e nella pienezza delle proprie forze ». Dichiarò quin- 
di come oramai sarebbe irragionevole il chiedere di 
più nell'ordine costituzionale, e finalmente si espresse 
in guisa durante tutta la sua allocuzione che oramai, 
al dire dei giornali officiosi, esso non può più spe- 
rare di riavere tra gl'irveconeiliabili i diritti di cit- 
tadinanza. Ma non meno di questo discorso, il quale 
scompagina sempre più le file della democrazia, sem- 
brano importanti ai giornali i voti emessi da paree- 
chi Consigli generali, voti cui le presenti circostanze 
danno uno straordinario carattere. Imperocchè a fron- 
te delle riforme consentite dal governo, sembra ai 
fogli di molta importanza to studiare quelle che sono 
reclamate dalle assemblee dipartimentali, tantoppiù 
che queste ultime non meno delle_prime si adden- 
trarono nel vivo delle quistioni politiche. La nomina 
delle autorità municipali sottratte al potere esecuti- 
vo, la delimitazione delle circoscrizioni elettorali tolte 
all'arbitrio dell'amministrazione governativa, l’abro- 
gazione dell'articolo 75 della costituzione, il quale 
vieta ai Cousigli di occuparsi di argomenti politici, 
sono ul dire dei fogli, lc ulteriori conquiste costitu- 
zionali che il paese, per bocca dei suoi, rappresen 
tanti provinciali, reclama. Nè mancano anche fra gli 
stessi organi liberali, coloro i quali pensano che le 
indicate concessioni siano assai più importanti che 
nov la definizione della responsabilità ministeriale, 
cui seliza scopo alcuno è dato tanto peso in qualche 
sfera liberale. È inutile aggiungere che tanto per 
quel che riguarda i discorsi dei presidenti dei Con- 
sigli generali, quanto relativamente ai voti di' que- 
ste assemblee, il Siccle, il Reveil e gli altri portavo- 
ce della' demodrazia tiovàno materia ‘a' biasimo seve- 


giudizio dei vari 


ro laddove tutti gli altri prendono argomento di lode 
e d'ammirazione. . 

L'adozione da p.ite della Delegazione cisleitana 
riunita a Vienna del credito supplementare di tre 
milioni e settecentomila fiorini domandato dal mini- 
stro della guerra, si dovette ad una circostanza, ta- 
ciuta dal telegrafo, ma che è considerata come im- 
portantissima dai giorbali viennesi. La maggioranza 
della commissione proponeva di non accordare che 
settecentomila fiorini e l'assemblea mostravasi dispo- 
sta a cancellare addirittura i tre milioni, allorchè i 
delegati polacchi intervennero nella discussione. Il 
capo del partito galliziano sostenne la necessità di 
votare il credito per inliero e rappresentò qualunque 
riduzione delle rendite militari come un danno in- 
calcolabile per la monarchia. Questa intervenzione 
dell'elemento polacco pertanto non solo è giudicata 
dui fogli di somma importanza perchè riuscì a vin- 
cere l'o, posizione ed a far prevalere le proposte del 
governo, ma altresi e più ancora perchè dimostra 
come sia prossimo un accordo tra il governo austria- 
co e la Dieta di Gallizia. Che se a questo grave e 
decisivo incidente dette luogo, nel seno della delega- 
zione cisleitana, il bilancio della guerra, quello della 
marina provocò dibattimenti e dichiarazioni di non 
minore importanza nella delegazione ungherese. È 
noto che questa votò l'intiero bilancio della marina 
accordando 600,000 fiorini di più che la delegazio- 
ne austriuca e che la maggioranza dei delegati era 
anzi disposta ad uccordare tutta la somma dapprima 
richiesta dal governo per poco che questo avesse in- 
sistito nella sua domanda. Dui resoconti delle sedute 
della Delegazione sono forniti estesi riassunti dei di- 
scorsi pronusziati in questa circostanza, la maggior 
parte dei Quali ebbero iu mira di dimostrare come 
la monarchia abbia bisogno di una forza navale ri- 
spettabile per poter pigliare una posizione forte e 
risoluta negli affari d'Oriente. Fu fatto osservare 
che la marina è buona, siccome ne diede prova ‘a 
Lissa, ma è poco numerosa, sicchè è mestieri au- 
mentarla perchè possa tenere il mare a fronte delle 
altre marive. Il rappresentante del governo dichiarò 
che questo s'incaricherebbe, con 45 navi corazzate, 
di difendere le coste della Dalinazia anche contro 
una potenza marittima di prim'ordine; ed aggiunse 
che una flotta così composta sarebbe bastante per 
dominare sull'Adriatico e per far rispettare in Orien- 
te la bandiera comune. Questa dichiarazione feee 
una impressione profonda sui delegati ungheresi, e 
s, tnalgrado ciò, questi ridussero di un milione la 
sonma demandata dal governo, lu fecero unicamente 
per evitare un nuovo motivo di conflitto colla dele- 
gazione austriaca, la quale dimostra poca simpatia 
per la marina; Ed infatti l'Ungheria è tra le due 
metà dell'impero, quella che prende maggiore inte- 
resse a quanto avviene iu Oriente; e tutti compren- 
dono, al dire dei giornali ungheresi, che la flotta 
austra-ungarica ha molto minore importanza in ciò 
che si riferisce agli affari della Germania che non 
per quanto concerne le cose d'Oriente. 


Le corrispondenze di Madrid recate  dall’Agen- 
zia Havas, mevtre dichiarano che la situazione ge 
nerale della Penisola è soddisfacente, sembrano pre- 
vedere d'altro canto che i carlisti faranno fra non 
molto nuovi tentativi, dacchè ben lungi dal deporre 
le armi essi si vanno raccogliendo di nuovo e pre- 
parando. Afferma inoltre il citato foglio che Don 
Carlos non ha abbandonato affatto il suolo di Spa- 
gna, ed annunzia che Tristany, internato a Besancon 
dalle autorità francesi, riuscì ad evadere, supponen- 
dosi generalmente che esso abbià già oltrepassato la 
frontiera. Ma ciò che più di queste previsioni preoc- 
cupa pel momento l’attenzione pubblica, relativa 
mente alle cose di Spagna, si è il ricercare che co- 
sa sia andato a fare in Francia il general Prim, 
Tempo fa i giornali dissero che il suddetto generale 
andava a Parigi per far riuscire la candidatura del 
principe Napoleone; ma questa candidatura si giudi- 
ca generalmente non avere maggior probabilità del- 
le altre, visto come in Ispagna ogni uomo politico 
abbia un candidato speciale da metteré sul trono. 
D'altra parte la voce stessa era in contradizione col- 
l’altra, egualmente ripeiuta, che il general Prim 
consideri sè stesso come il miglior candidato; vel: 
leità che esisterebbe tanto nell'attuale presidente del 
Consiglio dei ministri quanto nel reggente Serrano 
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Parigi 1. — Il telegramina di ieri va ratti. 
ficato così: Burlingame ha ricevuto un dispaccio del 
governo cinese che accelta con riconoscenza il trat- 
tato concluso tra la Cina e gli Stati-Uniti, 


Non è solamente la legge agraria che è messa 
quistione ia Irlanda, ma tutte le leggi che regolano 
la trasmissione della proprietà del suolo e la pro- 
prietà stessa in tutto il Regno-Unito saranno tra 
breve attaccate, discusse e dichiarate meritevoli di 
importanti modificazioni, Si è intanto formata una 
associazione, della quale fanno parte personaggi au- 
torevolissimi, ed essa si propone di sollevare niente 
meno che tutte le quistioni relative alla proprietà 
territoriale e alla coltivazione del suolo. 


Frattanto la conseguenza che deriva per la Spagna 

da questi dissensi ed ambizioni de'suoi reggitori è 

il provfiisorio in permanenza con tutti i suoi disastri 
e la guerra civile che non accenna ancora affutto a 
finire, sebbene tutto dimostri che essa non fece fi- 
nora notevoli e decisivi progressi. 

È noto quali preoccupazioni abbia cagionato a- 
gli uomini di Stato dell'Inghilterra la quistione agra- 
ria dell'Irlanda. Non passa giorno che non vi si 
faccia allusione in un modo o nell'altro, sia nella 
stampa, sia nelle pubbliche riunioni. Giorni sono es- 
sa fu argomento di un discorso di lord Stanley alla 
Società agricola di Orneykirk, e ieri l’altro il duca 

«di Richmont ne fece cenno ul banchetto annuale de- 
gli affittaivoli di Strathbogie, dichiarando che senza 


BORSA DI PARICI 
del 4 settembre 
113 per 100 ........ 
Consolidato inglese 
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CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI AGOSTO 1869. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Parigi 1. — L'imperatrice, di ritorno da Ajac- 
cio, è arrivata a Tolone ieri sera. 
Il Constitutionnel dice che |’ imperatore è ri 
stabilito e riprese le abitudivi ordinarie. Egli an- 


voler entrare nei particolari del difficile è intricato | drà probabilmente al Campo di Chalons. | Printai Sa a Fri 
problema, &ru tempo ‘però: di prepararsi i Assicurui che il Corpo legislativo sarà convo- ‘ s,ume depositate. . .......:......L 954 061 72 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Tribunale di Prima Istanza di Frosinone 
In nome di Sua Santità Papa Pio Nono 
gloriosamente Regnante 

Si fa noto che negli atti della Cancel- 
leria del sud. Tribunale trovasi quanto ap- 
presso. 


speciale mandato di Procura iv data 
42 Agosto corrente, registrato a Frosinone 
li 14 stesso mese al vol. 93 fog. 9 R. C. 3, 
ilasciatogli dai signori Alessandro, Arrigo, 
Lopoldo, Lodovico, Camillo, Luigi, ed Et 
tore padre, e figli Lattanzj, ognuno per la 
parte che gli riguarda, ba dichiarato come 
è 


‘atto di protesta emesso in questa 
Cancelleria sotto il giorno 7 corrente per 
parto dei rappresentanti del Comune di Tri- 
Vigliano, piucchè una nuova dichiarazione 
di animo, non contiene che una ripelizione 
degli antecedenti alli vessatorj prallicati 
sempre inutilmente per mancanza assoluta 
di ogni diritto da essi rappresentanti vanta- 
to sopra i fondi Carpinetto, o Monte S. Cro- 
ce, Cerretillo, Montejemme, e Lago C:n- 


centigrado | ==T== 4 
relativa/ assoluta | c'elo scoperto 


"ami | sa [ia 
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solto il dì 9 Novembre 1868, risulta che 
Alessandro Lattanzj dopo avere, mediante 
detto istromento , emancipato nei modi vo- 
luti dalla Legge tulli i di Iui figli compren- 
sivamente ad esso Leopolio, fece donazione 
inter vivos a favore di tutti i figli medesi- 
mi, assegnando a ciascuno una quola eguale 
del suo patrimonio, riservandosi solo a vi- 
gesima all'effetto di testare, ed il semplice 
usufrutto sua vila durante, siccome costa 
dal precitato istromento coutro il quale non 
può contrapporsi eccezione qualunque. 
Che perciò piacendo al r.detlo Leopoldo 
di effettuare la vendita dei suddetti fondi 
per suoi particolari interessi, egli non fa 
che esercitare un proprio diritto, dichia- 
rando che la protesta del Comune non ha, 
e non può avere alcuna eflicacia, che anzi 
dichiara che non intende affatto di rispettarla. 
E così ha dichiarato, © dichiara non 
solo in questo ma in ogni altro miglior mo- 
do ec. e si è sottoscritto lo *stesso compa- 
rene sig. Dori con we ec. 
Filippo Dori proc. 
E. Pascali sost. canc. 
Frosinone dalla Cancelleria del suddet- 
to Tribunale li 17 Agosto 1869. 
E. Burtoli cane. 
Eccmo Trib. civ. di Frosinone 
Ad istanza dei sigg. Alessandro, Arri- 


Î 


dosi per tale effetto quante volte faccia di 
bisogno i perili, e per la quota stessa, che 
verrà assegnat», rilasciare contro chi di ra- 
gione l'ordine di pagamento colla cond. alla 
restituzione de' frutl dal giorno dell'aperta 
successione oppure pronunciarsi ec. e sulle 
premesse cose emanarsi an. sent. mun. del- 
l’opp. ord. esce. colla cond. alle spese, s. p. 
di qualunque diritto, azione e ragione agl'Ist. 
comunque comp. salvo ec, 

Sig. Paolo Corti erede medisto della fu 
Luisa Giovannetti d’incoz. dom. 

Li 2 Seltembre 4869. Affissa cop. alia 
porta deli* Uditorio. 

Pietro Fiocchi cursore 
Ferdinando Dott. De-Felice proc. Rot. 


Ad istanza del sig. Fravcesco Sabbatucci 
esecutore testamentario del defonto Giovan- 
ni Sabbatucci di lui fratello 

Nel giorno 6 del corrente alle ore 3 e $ 
pom. si procederà per gli atli dal sott. No- 
taro con studio via Banco S. Spirito m. 44 
al legale, ed estragiud, inventario dei beni 
lasciali dal d. defonto Giovanni Sabbatncci 
ed avrà principio nel negozio di Salumeria 
dal med. esercitata in via Tor de'Conti n. 46. 

Si deduce ciò a pubblica notizia per 
tutti gli effetti di ragione e di legge, ed a 
forma del S 1347 e seguenti del vig. Regol. 
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adire all'Appalto dell’indicata Pfivativa, di 
presentare nel termine di giorni 15 a datare 
dal presente in questa Segreteria Comunale 
chiuse e sigillate le relative offerte in carla 
di legge, munite di solidale fidejussione 
esprimenti in lettere e non in cifra la cor- 
risposta annua che s'intende di esibire, quale 
non potrà essere minore alla somma stabi- 
lita per base in L. 7500. 

Gli ofrenti dovranno pienamente uni- 
formarsi all'analogo Capitolato portante la 
data 15 Luglio 1869 ed a tutli ostensibile 
tanto in questa Segreteria Comunale, quanto 
nella Segreteria Generale della Delegazione 
Apostolica di Roma e Comarca. 

Si avverte per nurma degli offerenti che 
nel giorno 13 Settembre prossimo alle ore 
40 antimeridiane sull'offerta che si ricono- 
scerà migliore sarà sperimentato in questa 
Residenza Municipale il primo grado di asta 
mediante accensione di candela. 

Il del:beratario dovrà depositare in ma- 
ni del Segretario Comunale Lire Cento per 
far fronte alle spese relative, e non acqui- 
sterà a!cun diritto se non dopo i succes-ivi 
alti di Vigesima e Sesta ed approvata la esi- 
bita cauzione 

Dalla Residenza Mun ‘cipale li 28 Ago- 
sto 1869. 


Il Gonfaloniere 


terno spettanti fin dall'epoca deli’ Incame- go, Leopoldo, Camillo, Lodovico, Luigi, ed legis]. e giud, O. Ricotti. 
razione dei beni ex Comunali in esclusiva Ettore padre, e figli Lattanzj possidenti di Roma li 2 Sett. 4869. 

proprietà dei sigg. Lattanzi, i quali ne sono Trivigliano rappresentati dal sott. Proc. Leonardo Polidori Not. pub. a 

stati sempre în pjeno, e pacifico possesso , Sia notificala la presente controprotesta pe 

siccome da essi sì posseggono tuttora. Che all’ Itlima Comunità di Trivigliano, e per E-sa Ad istanza del sig. Gaetano Garofoli AVVISO 


per tutta risposta vanfate pretensioni, e 
del muovo atto vessatorio in forma di pro- 
testa emessa come sopra, ripete alli prefati 
rappresentanti Comunali la protesta solenne 
dal sig. Alessandro Lattanzi emessa per gli 
atti di questa stessa Cancelleria li 13 No- 
vembre 1365 registrata a Frosinone li 14 
detto mese vol. 43 fog. 62 v. cas. 5, e no- 
tificala debitamente li 16 stesso mese, ed 
anno, nella quale si contengono tutte le ra- 
gioni dimostrative fino ali'evidenza che il 
detto Comune è carente di ogni diritto, e 
di ogoi azione contro i nominati signori 
Lattanzj, protesto, a cui si fece plauso da 
questa Eccelsa Apostolica Delegazione, e che 
la persuase a negare al Comune stesso le 
facoltà d’introdurre giudizio coniro i Lat- 
tanz) per detti pretesi dirilli, riconoscendo 
che ogni lite sarebbe stata veramen'e ca- 
pricciosa. 

Che sebbene per parte di essi Conuni- 
sti, consci abbastanza del loro torto, si fus- 
sero fatte in diversi incontri, ed anche di 
ri te delle proposte di conciliazione, pu- 
re, siccome tali proposte non erano in ve- 
run modo accettabili, sono state sempre re- 
spinte, e perciò non sussiste che dette pro- 
poste di conciliazione pendano tuttora, 

Che infine l'avere espresso uno dei Lat- 
tanzj, cioè Leopoldo, ed unciato 
al publico di deven're alla vendita volonta- 
ria: di alcuni fondi facienti pi del Patri- 
monio, Latianzj, egli non ha fatto che eser- 
citare un proprio diritto  incontrastabile, 
stantechè da publico, e solenne istromento 
rogato in Trivigliano dal Notaro Franchi 


al sig. Luigi To:roni Priore per tutti gli 
effetti di razione, e di Legge. 

6 Filippo lori proc. 

È stata da me soitoscritto consegnata 
copia simile in mano della sig. Maria Stella 
moglie del sig. Luigi Torroni oggi Priore. 

Trivigliano 23 Agosto 1869. 

Massimo Antonelli curs. 

Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli effetti di ragione la soprascritta dichia- 
razione emessa nella Cancelleria del Tribu 
nale civile di Frosinone in risposta alla pro- 
testa emessa dal Comune di Triviglisno ri- 
portata nel presente giorna!e di Roma li 43 
Agosto scorso al n. 483. 

Roma 4 Settembre 1869. 

Francesco Lasagni. 


Eccîo Trib. civile di Roma 
Secondo Turno . 

Ad istanza dei sigg. Ernesto Neri uf. 
di Art. Pont. dom, in Borgo Vecchio n. n 
Elvira Neri in Fiori, come figli ed eredi 
della fu Maria Giovannetti, non che del ge 
Ludovico Fiori, come- marito, e legiio. Am- 
ihre della sud. doti in piazza dell'Orso 
n. 4 rappli tutti dal sottoscritto Proc. 

_, Si citano gl'infr. comp. nel die di 8 
gui, e previa la formazione dello stato ere 
ditario della fu Luisa Giovannetti, comune 
genilrice, é rispettivamente Ava, sentir 
segnare sul med, agl'istanti la quota legiia 
dovuta di diritto alla loro defunia genitrice 
Maria Giovannetti, e lasciata ancora agli 
stanti:per istituzione mel testamento della 
sud. loro Ava Luisa Giovannetti, deputan- 


erede intestato beneficiato del suo fratello 
Giuseppe Garofoli nel giorno sci Sett«mbre 
corrente alle ore nove anlime: idiane in pun- 
to vella casa in piszza S. Calisto n. 13 ove 
il detto Giuseppe morì si procederà all’ in- 
ventorio degli effetti, e beni dal medesimo 
lasciati, Si deduce a notizia a termini del 
$ 1548 del vigente Regolamento legislativo, 
€ giudiziario. 
Roma 2 Settembre 1869, 
Gio. Battista Bornia Not. di coll. 


Rettificazione 
Nel Giornalo n. 199 nell'inventario fir 
mato dal Notaro sig. Costantino Bobbio, il 
nome del defonto si legga Giovanni Bussani. 
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AVVISI DIVERSI 


PROVINCIA DI COMARCA 
Municipio di Albano 
AVVISO 


Riportatasi la Superiore sanzione all’at- 
to Consigliare del giorno 24 Aprile 4869 col 
uale veniva risoluto da questo Municipio 
di adottare il sistema di Privativa vendita 
dei generì di Pizzicheria che si consumano 
in questa Città e territorio, in seguito delle 
ottenute facoltà per l' abbreviazione dei ter- 
mini legali, si fa invito a chiunque volesse 


Possedendo il Rino Capitolo della Cat- 
tedrale di Ferentino nella sua tenuta di Por- 
ciano delegazione di Frosinone diocnsi di 
Anazni un Opificio o Stabilimento compitis- 
simo e ben fornito di tutto l'occorrente alla 
lavorazione di Majolica e Terra di Vicen- 
za, e piacendo al medesimo di concederlo 
in affitto a persona idonea, invita chiunque 
desiderasse ottenerlo a presentare al sotto- 
scritto, tra un mese dalla data del presente, 
la sua offerta da aversi in considerazione ec, 

Giova render noto 4. che nella contra- 
da ov'è sito lo Stabilimento, v' ha abbon- 
dautissima argilla o creta, già da 
sperimentata eccellente per la detta lavora- 
zione di Majolica fina, oltrechè ve ne ha 
qualità adattissima ai lavori di stoviglie dor- 
zinali, c di più comune uso, quali sono pen- 
tole , tegami eo. 2. che non havvi difetto 
d'acqua, stante la vicinità del lago, e che 
è agevole la provvisione di legna occorrente 
alla coltura, esseno lo Stabilimento vici- 
nissimo alla gran selva della Teunta: 3. che, 
in quanto a facilità di trasporti, il medesi- 
mo sta.in prossimità alla strada rotabile di 
Anticoli, che metle a vari paesi e città 
della provincia, e quindi alla Capitale; 4. che 
al detto Stabilimento è adjacente una for- 
ia alla quale, piscendo, potrebbe 
l'affitto in discorso. 

Ferentino 26 Agosto 186! 
Il Segretario della Congregazione 
Amministrativa di Porciano 
Domenico (’an. Pro. 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno lire 98. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lirc9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 41. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Venerdì 3 Settembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


ICI LONAS 
Id Mm 


GIORNALE DI ROMA “> 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Trieste recano dettagli sopra nuo- 
vi disordini che ebbero luogo in quella città. Cinque 
villici furono assaliti dui cittadini. Vi furono percos- 
se e feriti. L'arrivo di pattuglie impedi che non si 
avessero a deplorare mali maggiori, sebbene all’ an- 
nunzio delle aggressioni avvenute in città, molti vil- 
lici dei dintorni si atteggiassero a prendere Ja loro 
rivincita. 


Vell' Osservatore triestino troviamo i seguen- 
ti due dispacci. Il primo di qualche maggiore rag- 
guaglio sul voto dato nella seduta comune delle de- 
legazioni : 
Vienna 30 agosto 

Nella tornata comune delle Delegazioni, presic- 
duta dal conte Majlaitt, fu approvata con 64 voti 
coutro 34 l'assunzione dell'imposta sulla rendita 
della sovvenzione del Lloyd , secondo il deliberato 
della Delegazione ungherese. Furono pure approvate 
le spese d’ acquisto d'un monitor pel Danubio se- 
condo la deliberazione ungarica, con 59 voti con- 
tro 39. Gli ungheresi volarono unanimi : alcuni de- 
legati del Consiglio dell'impero che votarono cogli 
ungheresi decisero dell’ esito. 

Brunn 29 agosto 

La festa per l' inaugurazione della ferrovia mo- 
ravo-slesiana fu celebrata a Slawikowitz nel mo- 
slo più solenne, colla partecipazione di 20,000 
abitanti della campagna, per la massima parte slavi, 
Intervennero pure alla solennità l'arciduca Carlo Lo- 
dovico ed i ministri Giskra e Potocki. Il ministro 
Giskra raccomandò ale nazionalità, in mezzo a fra- 
gorese acelamazioni degli slavi e dei tedeschi, di vi- 
vere in fratelevole accordo. 


— OI 


Un corrispondente del giornale il Temps di Pa- 
rigi dà i seguenti ragguagli circa la forza armata 
della Confederazione del Nord : 

Sul piede di pace l’ esercito della Confederazio- 
ne del Nord si compone di 118 reggimenti di fan- 
teria, 18 battaglioni di cacciatori, 76 reggimenti 
di cavalleria, 13 reggimenti d'artiglieria di campagna 
con 624 cannoni, 9 reggimenti di artiglieria d' as- 
sedio, 13 battaglioni del genio (zappatori), 13 squa- 
droni del treno ; in tutto 12,924 ufficiali, 34,923 
sott ufficiali, 255,453 soldati e 73,310 cavalli. Bi- 
sogna aggiungere 1429 ufficiali e 3567 sott’ ufficiali 
fuori di rango, come pure 3380 cavalli. Cifra tota- 
le : 308,296 uomini, 75,690 cavalli. 

Una particolarità notevole è questa : che que- 
stanno ancora, come l’anno scorso, i nobili sono in 
immensa maggioranza nel corpo degli ufficiali del- 
l’esercito prussiano. Su 208 generali, non ve ne sono 
che nove non nobili , di cui sette sono nell’ artiglie- 
ria e nel genio, i due corpi meno ben visti dagli 
ufficiali. Su 51 colonnelli di cavalleria ve ne sono 
due che escono dalle classi borghesi, e ancora que- 
sti due colonnelli non comandano reggimento. Nella 
cavalleria della guardia non si trovano borghesi che 
fra i secondi luogotenenti ; nei gradi superiori non 
se ne incontra nessuno. 

Aggiungo che lo stato-maggiore dell'esercito del- 
la Confederazione del Nord si compone in questo 
momento di 171 ufficiali. Il generale Moltke è il 
capo dello «stato maggiore; egli ha sotto i suoi or- 
dini immediati un generale maggiore , 17 colonnélli, 
9 luogotenenti colonnelli, 47 maggiori, 44' capitani 
e 4 Iuogotenenti. ‘Aggiungete 48 ufficiali ‘aggiunti e 


forniti dai diversi corpi e avrete la composizione 
completa dello stato maggiore del Nord. 

Se nell’armata di terra i nobili sono in enorme 
maggioranza, essi trovansi in infima minoranza nella 
marina. Su 34 ufficiali della flotta non ve ne sono 
che sei nobili. 
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Scrivono da Pietroburgo, 24 agosto, alla Corresp. 
gen. autr. : 

Malgrado le assicurazioni ufficiali, la sollevazio- 
ne dei kirghisi è lungi dall'essere repressa. É vero 
che le comunicazioni furono ristabilite sopra differenti 
puoti, ma la maggior parte delle orde si sono ritira- 
te sul territorio di Chiva e in modo che la nuova 
organizzazione non potè essere introdotta in nessun 
luogo. 

Per ciò che riguarda i territori di Oural, la 
rivolta vi è generale ed il corpo del colonnello Stam- 
pel fu obbligato di ripiegare con perdite sensibili ed 
abbandonando i suoi bagagli. 

Un'altra colonna, sotto gli ordini del colonnello 
Wierevkiw, non fu più felice, e non è che al con- 
te Komarowski che riusci a disperdere un forte di- 
staccamento ed a catturare 800 cameli. Questa guer- 
ra, che ricorda in tutto le campague dell’Africa, non 
potrà essere così presto finita, ed essa è un ostaco- 
lo a qualsiasi progresso dei russi nell'Asia centrale. 

Il principe Carlo di Romania fu ricevuto con 
grande cordialità, sebbene le voci circa la sua al- 
leanza con una principessa russa sembrino prive di 
fondamento. Le buone relazioni fra la Romania c la 
Russia sono consolidate e non mancheranno di rea- 
gire sulla politica dei principati, dove si può aspet- 
tarsi ad un cambiamento di ministero nel senso del- 
l’ influenza russa. 

MII 

Si legge nella Patrie: 

Constatiamo con piacere le notizie soddisfacenti 
che ci giungono di Spagna. La situazione della pe- 
nisola migliora di giorno in giorno e |’ insurrezione 
pare definitivamente fallita. In questo momento non 
v'è più sul suolo di Spagna una sola banda carlista 
che possa seriamente inquietare il governo provviso- 
rio. 


Sembra che questo governo voglia durarla an- 
cora per un pezzo, non volendo il paese eleggere un 
re che quando la situazione sarà chiara e che tutti 
Î movimenti carlisti o isabellisti avranno pienamente 


cessato. 
Si tributano ora molte lodi alla moderazione degli 
uomini di Stato che dirigono la Spagna. La clemen 


za è all'ordine del giorno, e si è decisi a trattare 
con una grande indulgenza gli insorti carlisti. 

È codesto veramente un savio partito, 1 sup- 
plizi che si ordinassero non servirebbero che a in- 
velenire l' odio dei due partiti e a_ ritardare il mo- 
mento di pacificazione generale onde la Spagna ha 
così grande bisogno. 

0404-9040 


Fu già annunziato che il governo ottomano ha 
introdotto l' obbligo del passaporto per gli stranieri 
che si recano in Turchia. Crediamo opportuno far 
conoscere il testo del relativo Regolamento : 

Art, 1, Tutti gli stranieri che si recano nel- 
l'impero devono essere forniti d’ un passaporto re- 
cante il visto della legazione 0 d'uno dei consolati 
di Turchia, sotto pena di multa di lire 3 ottomane. 

Ar. 2. Indipendentemente dal pagamento della 
multa prescritta, dall'articolo. precedente, le autorità 
locali dovranno, anche esigere dalle persone così Sprov= 


° = 


vedute di passaporto una cauzione, affine di per 
mettere loro di soggiornare nell’ impero. La guaren- 
tia dei conseli, da cui dipendono queste persone , 
sarà sufficiente per fare le veci di questa cauzione. 
Quanto agli individui che non saranno in grado di 
forvirla, le autorità locali dovranno rinviarli in caso 
che lo giudicassero necessario all’ordine ed alla pub- 
blica sicurezza. Tuttavia queste autorità rilascieran- 
no dei passaporti agli stranieri che venissero nell’im- 
pero da paesi lontani dalla residenza d’ una legazio- 
ne o d'un consolato ottomano. Le disposizioni pe- 
vali sopradette saranno del pari applicate a que- 
sl' ultimi, nel caso che, passando un luogo ove tro- 
vasi un agente o un console della Sublime Porta , 
avessero negletto di fargli fare il visto nei passapor- 
ti di cui fossero latori. 

Art. 3. I passaporti saranno valevoli per un 
anno. Per ogni passaporto sarà percepito un diritto 
di due e mezzo medgidiè d’argento da venti piastre 
e per ogni visto un medgidiè d’argento da venti 
piastre. 

Art. 4. I capitani dei piroscafi e dei velieri 
stranieri saranno obbligati, al loro arrivo in un por- 
to dell'impero, a consegnare i passaporti di tutti i loro 
passeggieri all'ufficio sanitario del luogo. In caso 
d' infrazione sarà loro ricusata la libera pratica da 
parte dell'amministrazione delle quarantene. Inoltre 
i capitani, che occultando i passeggieri sprovvisti 
di passaporti, li sbarcassero a terra con gli altri 
passeggieri , saranno soggetti ad una multa di li- 
re 10 ottomane. Saranno tuttavia esenti dalla pe- 
nalità di rifiuto di libera pratica i capitani che avran- 
no consegnati alla polizia i passeggieri sprovveduti 
di passaporti. 

Art. 5. Ogui individuo appartenente all’ equi- 
paggio d' un battello a vapore o d'un veliero stra- 
niero, che volesse prendere domicilio a terra 0 in- 
traprendere un viaggio nell’ interno dell’ impero, do- 
vrà munirsi d’un estratto dal ruolo d’equipaggio del 
suo piroscafo o veliero, certificato dal suo capitano 
e legalizzato dal console della nazione cui appartie- 
ne. Verso esibizione di questo estratto gli sarà ri- 
lasciato un passaporto 0 un teskèrè in conformità 
alle disposizioni di questo regolamento. La regola 
prescritta dall’art. 2, relativo alle cauzioni da csi- 
gersi per il permesso di soggiorno nell’ impero, sarà 
applicabile anclie ai marinai sbarcati così a terra. 

Art. 6. Ogni persona che viaggia nell’ interno 
dell’ impero dovrà essere fornita d’un teskérè. Gli 
individui trovati senza teskèrè saranno sottoposti ad 
una multa di lire 2 ottomane. 


Art. 7. Verrà percepita per ogni teskèrè una 
tassa di 2 medgidie d’argento da piastre cinque. Es- 
so sarà valevole per un anno affine di Viaggiare in 
tutte le parti dell’ impero. 

Art. 8. Le disposizioni di questo regolamento 
entreranno in pieno vigore tre mesi dopo la data 
della sua promulgazione. 

Sublime Porta, (7) 19 agosto 1869. 


— Da una corrispondenza particolare dell Opi- 
nione da Costantinopoli, 24 agosto : 

Domenica, 22, giunse qua la risposta del vice- 
rè all'ultimatum del sultano portata da Taladh-pa- 
scià. Questi, appena giunto in porto, si recò difilato 
al palazzo del granvisir a Rebeck, e dopo alla resi- 
denza dei rappresentanti delle varie potenze in The- 
rapia. Nulla si è ancora potuto penetrare del conte- 
nuto della lettera. Si sa solo, da notizie pervenuteci 
dall’ Egitto, ‘che il vicerè, dietro i consigli dell’ Eu- 
repa, ha prescelto la via ‘della moderazione, ed ha, 


nella ua risposta, fatto nuova professione di vassal- 
laggio. ad Abdul-Aziz. É in seguito alla lettura di 
questache fu convocato per oggi un Consiglio di 
ministri, che il sultano presiederà in persona. Natu- 
ralmente, non si conoscono ancora le decisioni che 
vi sono state prese. Iutanto, quantunque il pubblico 
si preoccupi ben poco di questa questione , la qua- 
le, nonostante l’importanza che volle darlesi in Eu- 
ropa, non ebbe la forzo di far abbassare di un solo 
punto i fondi pubblici, pure due sono le opinioni 
seneralmente dominanti. L'una che, malgrado le 
spiegazioni date dal vicerè, la Porta gli tolga tutte 
le: prerogative ed i privilegi che gli furono accordati 
coi trattati del 1841 e susseguenti, riducendolo così 
ad un semplice governatore di provincia. Ciò però 
è poco probabile, sia per l'opposizione che natural- 
mente una tale risoluzione incontrerebbe in Egitto, 
sia perchè, essendo questi privifegi oramai sanzio- 
nati da convenzioni internazionali, non è più in fa- 
coltà della Porta il ritorli senza che le altre potenze 
contraenti prestino il loro assenso. E questo potrà 
diflicilmente ottenezsi, specialmente adesso in cui la 
questione dell'istmo di Suez crede di interesse euro- 
peo di non dare quell’ importantissimo passaggio in 
mano alla Turchia, del pari che a qualunque altra 
potenza. 

La seconda opinione e la più attendibile sì è 
che tutti i tentativi della Porta dovranno rompersi 
di fronte alla prudente ritirata del vicerà, Si è in- 
fatti abituati a Costantinopoli a sentir molto parlare 
di queste questioni fra sovrano e vassallo, le quali 
poi tutto ad un tratto acquietansi o con una visita 
del vicerè al Bosforo, o con una nuova ed inutile 
dichiarazione di fedeltà. Questo giuoco dura già fino 
dal momento in cui Mehemed-Alì ottenne quella spe- 
cie di autonomia di cui gode l'Egitto. Fino ad oggi 
restò il disotto alla Porta, giacchè nonostante le gra- 
duali usurpazioni fatte colà a danno del potere so- 
vrano, pure con artifizi ed argomenti aurei molto 
convincenti sui funzionari ottomani i vicerè seppero 
ottenere una serie di concessioni importantissime. E 
gli argomenti uon mancano neppure questa volta, 
giacchè Taladh-pascià si dice porti con sè 100,000 
lire (2,300,000 fraochi) pour frais de voyage. Una 
sola cosa ritarderà lo scioglimento della questione, 
ed è la, poco buona armonia o a meglio dire l’ ani- 
mosità che esiste fra il vicerè e il granvisir. Alì- 
pascià, che forse è il più enesto fra i funzionari della 
Porta, si è già mostrato altra volta inaccessibile alle 
seduzioni di Ismail-pascià, il quale perciò dovrà forse 
affaticarsi un poco più a sventare la tempesta che 
non al tempo dei Faud e suoi simili. 

Il bilancio testè pubblicato da Sadyk-pascià sta- 
bilisce un deficit di 420,436 borse (circa 50 milioni 
di franchi ). A colmarlo si è in trattative di un im- 
prestito. Ieri anzi si asseriva in Galata che il con- 
tratto era stato conchiuso. È curioso il vedere co- 
me,, per quanto poco prospere sieno le condizioni 
finanziarie della Turchia, i capitalisti europei faccia= 
no a gara a somministrarle delle somme vistose a 
condizioni anche sufficientemente eque. 

Anche ultimamente si è costituita una società 
anonima con sede a Parigi e a Costantinopoli dichia- 
rando suo scopo quello di fare imprestiti al governo 
ottomano. E le azioni sono state sottoscritte e fino 
dal primo giorno fecero un premio considerevole. 

Il credito però del ministro delle finanze è stato 
fortemente scosso dal fiasco completo fatto nell'affare 
delle ferrovie. Le convenzioni fatte con Hirsch e 
Bischoffsheim sono andate totalmente per aria dietro 
il rifiuto delle Lombarde e della Sùdbahn austriaca 
di assumersene l’ esercizio. Adesso Sadyk fa annun- 
ziare un nuovo progetto da lui conchiuso a Parigi. 
La questione però è molto difficile a risolversi. Dal 
momento che il debito consolidato dà per interesse 
l'14 per cento, chi vorrà fornire i capitali occor- 
renti per questa impresa arrischiata se non al 15 0 
al 16 per cento? Kd in tali proporzioni sarà possi» 
bile la costruzione di una rete che importerebbe la 
spesa di 4 o 500 milioni di franchi effettivi ? 

tte 
Si legge nel Corriere degli Stati Uniti del 14 
agosto: 

La grande’ preoccupazione del momento è 
sempre | e più che mai la quistibne cubana. Il go- 
verno mon ha ancora preso nessuna risoluzione defl- 


su questo soggetto, ma è probabile che non 
trascorreranno molti giorni senza che il gabinetto, 
dopo tante esitazioni, si decida infine ad adottare 
una politica. 

Quest’ oggi stesso dev'esser tenuto a Washin- 
gion un cousiglio straordinario di gabinetto al quale 
prenderanno parte quasi tutti i membri dell’ ammi- 
nistrazione e non v'è dubbio che i rapporti del go- 
verno colla Spagna formeranno |’ argomento delle de- 
liberazioni. 

Niuno sa che cosa uscirà da questa riunione ; 
ma fa d'uopo che la situazione abbia una certa gra- 
vità perchè tutti i membri del gabinetto ed il pre- 
sidente stesso, ch' erano lontani dalla capitale, vi si 
riunirono in fretta per deliberare in comune. Senza 
dubbio i dispacci ricevuti dalla Spagna avran- 
no provocato questo movimento ; si sa che essi non 
sono punto favorevoli alle idee del governo. 

ll richiamo dell'ammiraglio Hoff, il quale co- 
mandava la squadra americana nelle acque cubane e 
che la stampa accusa d' una grande moderazione, per 
non dire debolezza verso le autorità coloniali, è cou- 
siderato come l’indizio d’ un cambiamento di politi- 
ca da parte della amministrazione. 

Si è detto e tutti sanno che la rivoluzione cu- 
bana sarebbe spevta da lungo tempo se fosse stata 
lasciata in balia di sè stessa, cioè se non avesse avu- 
to che i cubani per sostenerla. Ciò è vero ed oggidi 
più che mai il concorso degli americani è l’unica 
speranza di successo pei cubani. Invano essi hanno 
calcolato sulla stagione pestilenziale per compiere il 
loro trionfo. 

L’ esercito spagnuolo ha sofferto, senza dubbio, 
ma gl'insorti non furono meno decimati e paraliz- 
zati dal cholera e dalle febbri. La stagione passa e 
gli spagnuoli si sono limitati a mantenere le loro 
posizioni e sono pronti a riprendere la campagna 
con una nuova attività appena siano passati i tempi 
più catlivi. 

Le ultime notizie da Cuba giunte a Washington 
fanno sapere che tutte le forze disponibili furono di- 
rette sui distretti insorti per riprendere le opera- 
zioni allive appena sia passata la stagione delle 
pioggie. 

Un dispaccio spagnuole, fin data del 9 corrente, 
annuncia d'altra parte che si spediranuo a Cuba ai 
primi di settembre altri 20,000 uomini di rinforzo. 
Si può dunque attendere di vedere prossimamente 
diseguarsi in modo più chiaro la situazione da que- 
sla parte. Se si presta fede ad una notizia giunta 
per la via di Washington, fonte sempre sospetta, gl’in- 
sorti si sarebbero impadroniti della città di Molguia 
e si disporrebbero a farne la sede del governo, 

Duecento venticinque uomini reclutati nell’ In- 
diana, l’Ohio ed il Kentuck, sono, dicesi, sbarcati a 
Cuba ed hanno raggiunte le truppe del generale 
Quesada. Non si dice per dove siano passati. È pro- 
babilmente la spedizione che partì giorni or sono 
dalle coste della Florida. 

Il marshal Barlow non ha ricevuto alcuna nuo- 
va istruzione relativamente alle cannoniere spaguuo- 
le. Ma se si crede alle predizioni di certi astrologi 
politici, starebbero per essere adottate gravi risolu- 
zioni riguardo agli affari cubani. 

Sulle sponde dell’ Hudson sono rivolti tutti gli 
sguardi ; è là nella residenza del segretario Fish, a 
Garrison, che si discutono tutte le “quistioni dalle 
quali dipende la politica futura del presidente e della 
sua amministrazione ; è là che si cova l'uovo da 
cui uscirà la pace o la guerra. Ogni giorno, il sig. 
Grant, il segretario Fish ed il giudice Pierrepont 
hanno in segreto, e talvolta alla presenza di qualche 
altro personaggio importante, conferenze proluogate 
intorno al destino di Cuba. 

La giunta cubana ed il sig. Morales Lemus, il 
quale cumula le funzioni di suo presidente con quel- 
le di ministro della Repubblica cubana presso il go- 
verno di Washington, hanno ricevuto ieri l° altro no» 
lizie importanti dal signor Carlos de Cespedes, pre- 
sidente della repubblica, e dal generale. Manuel Que- 
sadu, comandante in capo degli eserciti. Questa 
sta è arrivata dall'interno per la via di Key-West. 
Il messaggiere che la portò è partito da Jbara it99 
luglio, si è imbarcato a bordo d'un bastimento © a 
vela, ed il 2 sbarcò sul litorale americano. 

Un attacco generale dev' essere fatto il 15 cor- 


rente su Puerto-Principe dal generale Quesada in 
persona. Non si aspettava che alcuni pezzi di arti- 
glicria recentemente sbarcati sopra un punto della 
costa meridionale. Il numero dei bastimenti che sbar- 
carono sinora a Cuba uomini, armi e munizioni da 
guerra per gl'insorti è di 9, dei quali 2 a vapore 
e 7a vela; 2,600 filibustieri, la maggior parle ame- 
ricani, si sono uniti ai cubani dal mese d’ ottobre 
in poi. 

Sembra che un luogotenente di marina sia fug- 
gito dall’ arsenale dell’ Avana con una grossa somma 
di danaro appartenente al governo spagnuolo. Si an- 
nuncia pure che parecchi cubani, partiti da Nuova» 
York coll’ ultimo vapore Missouri, siano stati arre- 
stati ed imprigionati al loro arrivo all’ Avana, 

La presa di Holguin da parte degl’ insorti é 
confermata. 

— Leggiamo nell’ Eco di Nuova-York : 

Martedì scorso il presidente Grant convocava 
il gabinetto in Consiglio straordinario; di questa riu- 
nione si fecero grantli pronostici, speravano molti 
che ia quel consesso sarebbe stata discussa l'ardua 
quistione di Cuba, determinata una politica di ade- 
sione aperta e decisiva in favore degli insorti e ri- 
conosciuta l'indipendenza di quest'isola, che un 
giorno formava la gemma più preziosa della corona 
di Castiglia. 

Ma, da quanto ne riferisce il Sun di NewYork, 
il gabinetto Grant non decise alcun che d' impor- 
tante, e la questione cubana resta (tuttavia nello 
statu quo. L' Evening Post crede però sapere che in 
una prossima riunione, che avrà luogo alla fine del 
corrente mese , sarà sciolto definitivamente questo 
dilemma, aspettandosi frattanto importanti informa- 
ziovi dal Generale Sickles, Ministro degli Stati Uni- 
ti a Madrid. 

Continua tuttora il sequestro delle trenta can- 
noviere qui costrutte per conto del Governo spa- 
gnuolo : a meglio prevenire che queste navi possano 
prendere il largo, furono ancorate innanzi alle dar- 
sene, ove sono ormeggiate, alcune fregate corazzate 
con ordini precisi d’impedirne la partenza. 


Un' altra prova della simpatia del Governo Ame- 
ricano per la causa dell’ indipendenza di Cuba è la 
la nomina di un nuovo comandante della squadra in 
crociera nelle Antille, in luogo del conti” ammiraglio 
Hoff, sospetto a torto o a ragione di parteggiare per 
la Spagna. Gli ordini impartiti a quest’ ufficiale so- 
no abbastanza chiari: egli deve a qualunque costo 
far rispettare la vita, i beni ed i diritti dei cittadini 
degli Stati Uniti, sieno essi nativi o naturalizzati N 
purchè costoro non violino le leggi del paese ove si 
trovano. 

Da qualche giorno si scorge uu’ attività inusi- 
tala in tutti gli arsenali di marina ; molte ‘navi da 
guerra che trovavansi in disarmo vengono mano ma- 
no poste in istato di servizio, nè si sa congetturare 
lo scopo di questi armamenti navali quando il paese 
é in pace con tutte le grandi e piccole potenze di 
Europa e d' America. Molti credono che una guerra 
potrebbe divenire inevitabile colla Spagna, quando 
questa insistesse a voler soggiogare le popolazioni di 
Cuba e prolungare una lotta in cui gli Stati Uniti 
non potrebbero restare spettatori indifferenti. 


Dal canto suo il ministro spagnuolo in Washin- 
gton non ha ancor porto alcun reclamo contro il se- 
questro delle cannoniere ; si attribuisce tale noncu- 
ranza, o piuttosto dissimulata indifferenza, ad istru- 
zioni ad Aoc ricevate dal proprio Governo. 


Il risultato delle elezioni nel Tennessee fu as- 
sai più favorevole al partito conservativo ed alla de- 
mocrazia di quello che ci venne anvunciato nella 
passata settimana: dallo spoglio ufficiale risulterebbe 
che la scheda antiradicale trionfò di 60,000 voti di 
maggioranza, per cui si ha ragione di credere che 


l'ex-presidente Johnson verrà eletto senatore degli 
Stati Uniti. 


Quando si avverasse, questa nomina , la non si 
potrebbe considerare che sotto l’aspetto di una se- 
gnalata sconfitta pel presidente Grant : Johnson nel 
Senato sarebbe una spina acuta, terribile pel potere 
militante; eglì sì vendicherebbe dei torti patiti, ren- 
derebbe la pariglia. a coloro i quali cospirarono a 
rovesciario innanzi tempo dal seggio esecutivo. 
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Nella Virginia, nonostante il trionfo dei conser- 
vatori , il generale Canby , comandante militare di 
quel dipartimento, contro ogni ragione e diritto pre- 
tende perpetuarvi la odiosa legge di proscrizione , 
che, anteriormente alla recente elezione , privava i 
compromessi nella guerra di secessione d'ogni di- 
ritto civile, d’ogni ufficio pubblico e di aver parte 
all’amministrazione del governo dello Stato. 


Il New-York Herald protesta contro simile abu- 
so di potere, e dice ch'è ormai tempo che i pro- 
consoli federali cessino di governare da satrapi. 

Abbiamo a lamentare la perdita di tre vapori, 
di cui ebbimo notizia martedì scorso ; se le navi 
sono completamente perdute, ci resta però la conso- 
lazione di non dover ricordare alcuna perdita di vi- 
te umane. Il Germania, partito da New York per 
Cherbourg ed Amburgo il 3 corrente, naufragava a 
50 miglia di distanza da Capo Race, ed il Cleopatra 
della linea di Montreal e Londra sommergeva sabato 
scorso negli stessi paraggi del Germania. Tutti i 
passeggieri poterono {sbarcare sui banchi di Terra 
nuova e poscia condotti a St. Jolm da dove prose- 
guiranno il viaggio in Europa. 

Il terzo piroscafo, di cui ci venne anvuncia- 
ta la perdita, è il San Giacinto, arrenato a Bo- 
dy's Island nelle acque della Virginia : era un va- 
pore in ferro di 1313 tonnellate, impiegato nel ser- 
wzio di passeggieri e merci fra New York e Sa- 
vaunab, nella Georgia. 


Martedì sera i cittadini di San Luigi, con- 
vocati in assemblea pubblica nella sala Munici- 
pale, adottarono risoluzioni per ottenere dal Con- 
gresso che la sede del Governo Nazionale sia tra- 
sferita in quella città, come il punto più centrale 
dell’ Unione Americana. 

Il Generale Rosecrans avendo declinata la no- 
mina di Governatore conferitagli dalla Convenzione 
Democratica dello Stato dell’ Ohio, la stessa conve- 
niva il 10 corrente a Columbus in sessione straor- 
dinaria per procedere alla nomina di un altro can- 
didato : infatti venne prescelto l' onorevole Pendle- 
ton 

Il Presidente Grant, in compagnia del generale 
Sherman, dell’ ammiraglio Potter e di diversi mem- 
bri del Gabinetto, è partito da Washington a bordo 
di un legno da guerra per ispezionare le darsene e 
le fortezze lungoJ la costa del Nord e dell’ Est 
degli Stati Uniti. -- I faccendieri politici attribui- 
scono a questa gita uno scopo belligero. 


Cosa rara a vedersi in New York, eppure dob- 
hiamo registrarla a lode della nostra magistratura, 
si è trovato un giudice, abbastanza leale ed ardito, 
da condannare cinque cittadini facoltosissimi al car- 
cere ed alla multa, rei convinti di usura. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
— cP>erte-— 


Non solo i giornali parigini ma anche quelli più 
autorevoli dell’ estero accolgono con molta sod disfa- 
zione e si affrettano a divulgare l'annuncio del ri- 
stabilimento della salute dell’ imperatore Napoleone. 
Lo stato della politica dell’ Europa infatti è tale 
oramai che la più lieve indisposizione deljsovrano di 
Francia desta apprensioni generali, di cui non trala- 
sciano di approfittare gli incorregibili sobillatori che, 
soffiando nel fuoco, provocano nelle condizioni gene- 
rali una sospensione , che riesce dannosissima agli 
affari. Così si sono vedute'le Borse preoccuparsi gran- 
demente {di questo fatto , le. speculazioni arrestarsi 
intimorite, i partigiani dell’anarchia levar speranzosi 
il capo, e gl’ interessi civili ed economici d’ogni paese 
soffrire sensibilmente di questa specie di crisi ina- 
spettata. Con. grandissima soddisfazione pertanto i 
giornali officiosi accolsero le più recenti notizie pa- 
ligine, atte a calmare le inquietitudini ed a far riva- 
scere la fiducia, e di questa circostanza essi appro- 
fittano per deplorare anche una volta che la situa- 


Zione europea sia tanto incerta e precaria da non 
permettere a nessun paese il prevedere con sicurezza 
l'avvenire. I fogli governativi di Berlino, in ispecie 
la Corrispondenza tedesca del Nord, la Corrispon- 
denza Zeidler, la Gazzetta della Croce e Ja Gassetta 


‘ simi altro che discussioni 


Spener vanno completamente d'accordo nell'attribuire 
gli esagerati allarmi alle speculazioni di Borsa e con 
palese compiacenza riferi-coo ogpi le officiali notizie 
rassicuranti. La Presse di Vienna, mentre anch'essa 
attribuisce a qualche triste interesse le notizie so- 
verchiamente inquietanti, coglie questa occasione per 
osservare quanto precarie e malsicure siano le con- 
dizioni europee, malgrado le assicurazioni pacifiche 
che vengono prodigate da ogni parte, e quanto facil- 
mente tendano a ricomparire sull’ orizzonte quei 
punu neri che si dissero defivitivamente scomparsi. 
Anche lo Standard di Londra {finalmente , per non 
protrarre troppo a lungo le citazioni, censura con 
grande vivacità di linguaggio la slealtà e l' impru- 
denza di quei giornali che si compiacquero in certa 
guisa di provocare nell'Europa ansietà e Umori i cui 
effetti potrebbero essere incaltolabili. 

All'infuori di questo grave incidente che distrasse 
per un momento dui soliti tèmi l’attenzione dei gior- 
nali francesi ma che oramai può fortunatamente 
considerarsi esaurito, è d’ uopo rasseguarsi per 
qualche tempo ancora a non trovare nei fogli mede- 
interminabili intorno al 
senatus-consulto ed alla relazione del sig. Devienne. 
Le colonne dei periodici sono piene di teorie scien- 
tifiche, di elucubrazioni letterarie, di monografie sto- 
riche;-e se talvolta dall’ uno o dall’ altro è fatta al- 
lusione a qualche Stato estero , egli é soltanto per 
far confronti e paralleli relativamente alle varie le- 
gislazioni costituzionali. Ma siccome troppo lunga 
opera e forse di non molto interesse sarebbe il se- 
guire la France nelle sue discussioni sulle diverse 
costituzioni francesi, il Temps nelle sue ricerche in- 
torno ai modi di stabilire praticamente la responsabilità” 
ministeriale, la Liberté nelle sue argomentazioni in 
favore della impunità della stampa e della libertà 
personale , il Stécle nella sua storica esposizione in- 
torno alla trasmissione del potere ; e così parecchi 
altri fogli su svariati argomenti della stessa indole , 
basterà restringersi a citare le poche notizie di più 
pratica importanza che si leggono nei giornali pari- 
gini. Fra questi merita il primo posto l’annunzio , 
dato ieri dal telegrafo ed oggi confermato, che nelle 
sfere governative fu decisa la prossima riunione del 
Corpo legislativo. Tauto |’ imperatore quanto i mi- 
nistri sentirebbero il bisogno di mettersi immediata- 
mente a contatto della opinione pubblica nella per- 
sona de’ suoi legali rappresentanti, e per questo mo- 
tivo gli ordini del governo avrebbero prescritto che 
i lavori di ristauro del palazzo Borbone, sede del 
Corpo legislativo , debbano essere compiuti per la 
metà del mese corrente. Una seconda notizia reca 
che quelli tra i ministri i quali non appartengono 
nè al Corpo legislativo nè al Senato intendono di 
presentarsi candidati per la deputazione. Quattro 
sono i ministri che si trovano in questo caso: La 
Tour d’ Auvergne , Gressier, Bourbeau e Leboeuf. 
Finalmente, a proposito di quest’ ultimo ministro, è 
smentito che esso abbia accettato il ministero della 
guerra coll’ idea preconcetta di proporre all’impera- 
tore la soppressione dei grandi comandi ad eccezione 
di quelli di Lione e di Parigi. Invece é affermato 
che il generale Leboeuf, !uugi dall’ essere disposto 
alle risoluzioni nuove ed inaspettate , non ha finora 
manifestata altra intenzione che quella di seguire il 
concetto del maresciallo Niel e di compiere l’ orga- 
nizzazione dell’armata sì bene principiata dal suo 
predecessore. 

I giornali francesi «di provincia proseguono a 
fornire informazioni sui lavori dei Consigli generali. 
Finora essendo incomplete le informazioni, non è le- 
cito conoscere con esattezza lo spirito generale che 
si è manifestato nelle assemblee ; ma intanto se ne 
deduce che parecchie fra le medesime , ispiraudosi 
alle circostanze, espressero ;°0 almeno cercarono di 
esprimere , voti favorevoli alle diverse riforme che 
sollecita |’ epinione pubblica. In nessuna adunanza 
questi voti furono combattuti in principio, ma dap- 
pertutto furono ad essi opposti i regolamenti i quali 
vietano ai Consigli di occuparsi di politica. E perciò 
a taluni fogli è notato come assai singolare che dopo 
i discorsi d'apertura pronunciati da personaggi tanto 
autorevoli come i'siguori La Tour d' Auvergne e 
Gressier. che sono ministri, Dupin ch'è senatore, e 
duca di Persigny ch'è membro del Consiglio pri- 
vato, i quali discorsi furono tutti in grun parte po- 


litici, siansi poi volute racchiudere le discussioni dei 
Consigli entro la cerchia delle quistioni meramente 
locali. Egli è cosi che nei Bassi Pirenei una pro- 
posta relativa alla nomina dei maires per via di suf- 
fragio fu respinta come avente un carattere politico; 
e nel Loiret si ricusò di mettere in discussione una 
domanda tendente nl estendere le attribuzioni fdei 
Consigli generali, Ma ciononostante, in qualche Con- 
siglio le rimostranze e il divieto dei presidenti non 
bastarono a rimuovere dai loro disegni taluni oratori, 
e nel dipartimento del Nord si rinviarono agli esami 
degli uffizi parecchie proposte relative alla soppres- 
sione del bollo dei giornali, alla revisione della legge 
sugli annunzi giudiziari, al tracciamento delle giuri- 
sdizioni elettorali e finalmente all’ abrogazione del- 
l'articolo 75 della Costituzione; nel Puy de Dòme e 
nella Senna inferiore furono fatte simiglianti propo- 
ste; nell’ Yonie da ultimo fu esposto un program- 
ma ancor più completo e domaudata l’ istituzione 
dei giurati pei reati di stampa. 


Come fu annunziato dal telegrafo, le delega- 
zioni della monarchia austro-ungherese si riunirono 
insieme a Vienna, a tenore della loro legge organica, 
per comporre di comune accordo le divergenze che 
erano insorte tra loro nella votazione dei bilanci. Fu 
questa la prima volta, dopo l'istituzione del dua- 
lismo, che le rappresentanze delle due Diete austriaca 
ed ungherese deliberarono in comune, ed il primo 
esperimento non riuscì a male , giacchè in una sola 
seduta si poté venire a capo di tutte le difficoltà e 
il cancelliere dell’ impero fu quindi in grado di chiu- 
dere la sessione. Il signor di Beust non mancò di 
rilevare l’importanza di questo periodo legislativo iu 
Austria, ma i giornali viennesi osservano a tale pro- 
posito che cotesta importanza derivò non tanto dai 
risultati che se ne ebbero all’ interno, quanto dalle 
contestazioni a cui esso diede origine colla Prussia 
e dalle rivelazioni della tensione esistente tuttora tra 
i due governi. L'organo officios del governo prus- 
siano, la Gazzetta della Germania del Nord, dichiara 
contemporaneamente che la Prussia considera , per 
ora, chiusa coll’ultimo dispaccio del signor di Beust 
la polemica insorta tra i due gabinetti; ed aggiunge 
che ne era ben tempo, dacchè non si vedeva che 
cosa guadagnasse la dignità dei due Stati col pro- 
lungare questa disputa altrettanto inutile quanto ir- 
ritante. 


Ma un giorao appena dopoche il nominato gior- 
nale officioso dichiarò finito il duello epistolare tra 
Vienna e Berlino, un dispaccio trasmesso da Berli- 
no alla Corrispondenza del Nord-Est viene ad an- 
nunciare la ripresa delfcombattimento. Uno scambio 
di Note relative all’ interpretazione dell’ articolo quar- 
to del trattato di Praga è di nuovo anvunziato fra 
l’Austria e la Prussia. Il signor Balan, incaricato 
della gestione del ministero degli uffari esteri di 
Prussia, nell’ assenza del conte di Bismark e del 
siguor Thile, ha trasmesso al rappresentante della 
Coufederazione tedesca a Vienna un dispaccio nel 
quale mantiene la tesi combattuta dal conte di Beust 
e respinge le riserve da questo fatte. La Prussia 
afferma anche una volta che la sua piena libertà 
d'azione riguardo ai trattati conchiusi o da con- 
chiudersi cogli Stati tedeschi del Sud, è guarentita 
dalla lettera stessa delle stipulazioni di Praga. Del 
resto è affermato che il dispaccio del signor di Balan 
è concepito in una forma molto couciliante e perciò 
rimane ai fogli una vaga speranza che si lascerà al 
suddetto funzionario l’ ultima parola. 


Il partito danese nello Schleswig settentrionale 
teuta in questo momento di esercitarefuna nuova 
pressione sul gabinetto di Berlino, in vista d'otteue- 
re finalmente l'esecuzione dell’articolo nono del trat- 
tato di Praga. Esso ha pubblicato un manifesto fir- 
mato da 14 membri dello stesso partito, che invita- 
no i loro amici a organizzare un plebiscito per fis- 
sare la linea di confine fra la Danimarca e la Prus- 
sia. Ma dubitano molto i giornali che quella dimo- 
strazione produca qualche resultato, sopratutto in 
questo momento in cui nè l’Austria, nè la Francia, 
nè l’Ioghilterra sembrano disposte a mischiarsi nella 
quistione dello Schleswig. Quanto alla protesta e al 
documento in sè stessi, prevedono fin d'ora i fogli 
che'gli abitanti tedeschi dello Schleswig non ubbi- 
diranno punto alla chiamata deif firmatari del mani- 
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festo. Il loro scopo sarà, a questo modo, completa- 
mente mancato e la speranza di poter provocare un 
pacifico plebiscito per far chiaro il voto della popo- 
lazione ed influire eflicacemente sul governo prussia- 
no è una speranza che può considerarsi fin d'ora 
come fallita. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Cagliari 2. — Un carteggio da Tunisi al Cor- 
riere di Sardey a dice che le truppe del Bey , re- 
catesi nella trib di Kebes per imporre c riscuotere 
i balzelli, furono respinte. PA 
Parigi 4. — L' Imperatore presiedette il Con- 


siglio dei ministri , sbrigò alcuni affari e appose la 
firma a molte carte. 5 
La' Patrie dice che Mague prepara alcune ri- 


forme finanzia ROVATO 
Lo stesso giornale calcola a 60 milioni l' eece- 


dente disponibile alla fine del 1869, che sarebbe 
impiegato ad accrescere i piccoli stipendi e farebbe 


ridurre alcune imposte, : ; 
Il Senato incominciò la discussione del senatus- 


consulto. 

Parlarono Boulay, Bauchord, Delaure, Sizeranne, 
Larabit e il principe Napoleone. 

Il ministro dell’ interno rispose al principe Na- 
poleone; continuerà il suo discorso domani. 

Parigi 2. — Il principe Napoleone nel suo di- 
scorso pronunziato ieri al Senato constata la trasfor- 
mazione dell'impero autoritario in impero liberale ; 
proclama la sua pieva devozione all’ imperatore e al 
principe imperiale ; dice che bisogna essere liberali 
senza secondi fini e che i nemici della riforma at- 
tuale sono i nemici del governo; si duole che la re- 
lazione del sig. Devienne non abbia futto menzione 
delle ampistie. Dichiara che approva il Senatus-con- 
sullo, ma vi trova cinque lacune. 


Dice che la responsabilità ministeriale è male 
definita, che il Senato dovrebbe essere una seconda 
Camera con poteri legislativi, che esso dovrebbe essere 
elettivo, che si dovrebbe sopprimere l’ interdizione 
fatta dal Senatus-consulto di discutere la costitu- 
zione e che l'elezione dei sindaci dovrebbe farsi dai 
consigli municipali. 

Il ministro dell' interno risponde ch' egli vuole, 
come il principe, un impero liberale, ma che la fi- 
ducia nella libertà non esclude punto la prudenza 
nello sviluppo della libertà ; dichiara che il governo 
non divide in alcun modo le opinioni del principe 
sulle attribuzioni del Senato e sulla nomina dei sin- 
duci fatta dai Consigli municipali. 

BORSA DI PARIGI 
del 2 settembre 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


n contrada Moletta o Monte Bagnaja di circa 
Sig. Gio. Fornari esecnt. test. dom. via rubbia tre confinan la via Ostiense os- 
Eccio Trib. civile di Roma Mario «li Fiori 93 sia di S. P'aolo, princ. Ferlonia, salvi ec. co- 
Primo Turno Sa. Giuditta Tafani erede test. d'inc. me meglio dall'originale verbale. 
Ad istanza del sig. Michele Wittner ar- domicilio. Alto fallo che resta sospeso per conti- 
lista Incisore e Pittore domiciliato in Roma R. Detti cano nuarsi ce. che 
via delle Quattro Fontane n. 29 rappr. dal Roma 11 Ag. 69 conseg. copia sim. al forza, e da me Cursore. 
sig. Ciro Marini Proc. Rotale. sig. Fornari ed allra allissa. A. ‘ledeschi capo della Forza. 


8° intima al sig. Vittore Frond domicilia- 
to in Parigi Chausse du Maine n. 38, che 
l'istante in virtù del Diplorra rifasciato 
18 Marzo 1847 da Sua Eîza Rma il sig. 
Cardinal Camerlengo di S. Romana Chiesa Illo s 
ha ottenuto Ja dichisrazione di proprietà 
della = « Veduta rappresentante il Sommo 
» Pontefice Pio IX che col relativo Corteg- 
» gio si reca a prendere il solenne posses- 
» so a = dall’ Istante disegnata, ed in 
all’ Acqua fore in foglio; quale dichiara 
zione di proprietà fu pubblicata a senso di 
Legge nel Giornale di Roma num. 23 del 
20 Marzo detto anno; perciò deve esso Istan- 
te godere di tutti i diritti @ privilegi con- 


al vicolo del 
Tesdorico (ie 

Attesa la 
Agosto corr. 
sig. Giustino 


della somma 


di Camillo Pe 


Filippo Maria Salint Sost. Com. 


dora. a norma del 6 483 a comp. alla 4. Ud. 
dopo 3 gùi per sentirsi condano. al pagam, 
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RAFICA IN ROMA A MEZZODI 


to Vento 


ANNO XI. 


To | == rin == direzione METEORE AVTENOTE DAL WEIIODÌ PAKCEOENTE 
relativa] assoluta | c:elo scoperto mssimo minimo Stra 
GI | 15,98 | v Coperto 49%; + 18,4 s. 3 


zzolet, liquidata al vol. 466 


Paolo Bonomi curs. civ 
Giuseppe Ale 


test. 


contum. del giorno 31 pass. 
anno si cita per la 
Verhille stante 1° 


ito a forma di leggo. 


di scudi 408. 63, 


a Li "=== 


esistenti nel terreno vignato posto nella 


Lugenio Quagliardi test. 


Ho affisso copia alla porta principale 
volta il dell'Uditorio del Tribunale civile di Roma cent. 25. 


Oreste Fiocchi curs. 
presso i Trib. civ, di Roma. 


ai sigg. Gio. Batt. Cappucei e Venanzio An- 
geloni a forma di Legge ce. 
Corneto li 30 Agosto 1869. 
Notificato ec. il soprascritto avviso. 
Pietro Bonelli curs. 
Nestore Toscani proc. 


si è firmato dai testimoni, e 


Secondo Esperimento 


Ad istanza del sig. Giuseppe Panzani 


detta RC, Oveste Fiocchi curs. possid. dom. in Corneto, creditore ec. 
=== presso i Trib. civ. di Itoma, Nel gio 6 Settembre prossimo alle ore 
fg Ave, Laval des. (Gv. Ad istanza, domiciliato come sopra. 4 pom. ed in virtù di sentenza provvle del 
Ul Hosis Si notifichi il presente processo verbale sig. Governatore di Corneto dei 30) Giugno 
Ad ist. di Gius. Vuillaume poss. di al six. Bartolomeo Polyerosi d'incognito 1869 prot. n. 419 ec. si procederà alla ven- 
Vantaggio 4 rapp. dal Pr domicilio per ogni ec dita di 10 Capi Pecorini nel terreno del Fos- 
intiti, Roma 2 Selt, 1869. saccio attiguo ale mura di questa Città. 


Il sudd. gregge è stimato Lire Si e 


Sia notificato il pres. avviso al sig.Mar- 
co Antonelli a termini del $ 484 ec. nonché 
ai sigg. Gio. Batl. Cappucci e Venanzio An- 
geloni a forma di Legge ec. 


ceduti agli Autori di opere, scienze, lutte- re 583. $S per altrettanti rie. dall’ist, a for- Rettificazione Corneto 30 Agosto 1869. 
re, ed arti qualunque, in forza dell’ Editto ma dei docum. e sulle prem. emanarsi l'anal. Nel Giornale n. 200 nella citaz. ad istan- Nolificato ec. il soprascrilto avviso. 
del Camerlengato dei 45 Settembre 1826; ed sent. coli'opp. ord. esee. è Ja coni, alle za dei sigy. Ernesto ed Elvira Neri, il no- Pietro Bonelli curs. 


avendo l' Istavte conosciuto che I° Intimato 
siasi indebitamente arbitrato di riprodurre 
in Fotografia, e Litografia la veduta del sul- 
lodato possesso d ntità in contraven- 
zione delle Leggi l’ontificie ora vigenti per 
I’ effetto suindicato anche in Francia in se- 
guito della Noltilicazione di reciprocanza 
internazionale letteraria. ed artistica de 
Luglio corrente anno; solennemente perciò 
protesta contro la riproduzione dell'opera 


spese giud. € 


porta dell’ Ud 


effetto di vagi 
con Iescritto 


Li 2 Seitembre 4869 ho aflissa coy 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 


esecutoriale, es.bili in atti dell’ infraseritto 


strag. salvo occ. 
Teodorico Gentili proc. 


itorio a forma di legge. 


Itaff. Bertoni curs. = 


one ed a forma di legge, che 
SSiîlo e successivo decreto 


me del citato si legga Paolo Curti 


ia alla VENDITE GIUDIZIARIE 


Secondo Esperimento 


Ad istanza dei sigg. D. Luigi, D. Fran- 
cesco, Mario, e Luc'Aotonio fratelli € 


Nestore Toscani proc. 


———__—_—— 
AVVISI DIVERSI 


vi AVVISO DI VENDITA 


suindicata, sia nello Stato Pont fic'o, che Notaro è stato esonerato il ‘signor Altitio 
altrove, come {° Intimato ha preteso attenta- Pallonari dall’oficio di amministratore del 
tamente di fare contro i dirilli, è privilegj patrimonio dei signori Claudia Faustina 
dell’ Istante, intendendo di tenerlo respone Luigi Drancadoro ed è stato surrogato il 
sabile di tulli i danni, interessi, © pregi sig. Annibale Taddei. di 

dizj intrinseci, ed estrinseci avvenuti, e cho Itoma 4 Settembre 1869. 

potranno per tal fatto avvenire all’ istante Giuseppe Arctueci Notaro e Cane. 


gioni possid. domti in Corneto, creditori ec. 

Nel gio 6 Settembre prossimo alle ore 
4 pomeridiane, ed in virtù di Sentenza 
provyle del six. Governatore di Corneto dei 
30 Giugno 1869 prot. n. 421 ec. si procederà 
alla vendita di 87 Capi Pecorini nel terreno 
del Fossaccio attiguo alle mura di questa 


La Ven. Archiconfraternita dei Piceni 
in Roma sotto il titolo della Santa Casa di 
Loreto, venuta nella determinazione di ali 
nare l'infrascritto fondo urbano, invita 
chiunque volesse farne acquisto a’ prescn- 
tare le offerte nel termine di un mese da 


med, ; pei quali formalmente protesta, ‘co- della Segnatura Città. ’ Uffici 
i | n ’ 3 5 oggi nell’ Ufficio del sottoscritto Notaro 
Mai Rica coli se O lea i ae Il sudi. gregge è stimato Lire 734 e posto in via degli Ufficj dell'Emo Vicario 
3 estare, deducendo ciò a le- Jon atto del Cursore î i cent. 25. È i 5 
gale notizia dell'intimato per lutti gli cltet. don) "sore RaMaele Bertoni _ ent. 25. n. 32, ove si potranno conoscere le condi 


ti di ragione, e perchè non possa allegarne 
ignoranza, salvo, e riservato al agire nti è stato cilnto 
il competente Giudice o Tribunale, coms 
sarà di ragione. 


Petti cane. 
3I Agosto 1869, Visto dalla Direzione 
gn. di Polizia. 
Il Segretario gen, 
.. dio Capranica 
Li 31 Agosto'1869 bo consegnato copia 
alla Direzione gen, di Polizia, ed altra af 
fissa alla porla dell'Uditorio a forma di legge, 
Raf. Bertoni curs. 


mandando all” 
condanna alle 


sore del "Fribunate civile di Rom 
mento di se, 43 pari a L, API Daga: 
residualo di obligazione di cui in atti. dee 


Roma 1869, 4 Settembre ore 4I 


£o Antonelli 


geloni a forma di Legge ec. 


sig. Avvocato Iiruni Assese 


uopo l’opp. Sentenza con la 
ee # 
tetro Cavi Proc. Rot. 


Ad istanza del 


Sia notificato il pres. avviso al sig. Mar- 
termini del $ 484 eo. nonchè 
1 a forma di legge Gio, Dati di sigg. Gio. Batt. Cappucci e Venanzio An- 
Nicolai d'incognito dom. o dimora a com 
Cofneto li 30 Agosto 1869. 
Notificato ec. il sopraseritto avviso. 
Pietro Bonelli curs. 
Nestore Toscani proc. 


Secondo Esperimento 


Tommaso Sposolti 


zioni del contralto. 

Le offerte dovranno essere in forma le- 
gale, © saranno ricevute per essere prese 
| in considerazione soltanto. Non saranno am- 
messe se condizionate o per persena da no- 
minarsi. 

Roma primo Settembre 1869. . 

Domenico Monti Not. del Vicariato. 


Indicazione del Fondo 


Fabricato a due piani ad uso di Gra- 
naro in ambedue i piani, posto in Roma nel 


i ini hi pom. industriante domiciliato a Toscanella, cre- Rione XIV. Borgo al vicolo del Falco ai 

Ciro Marini proc. rot. negose latina di pAlichel Augelo Tavani ditore ec. _ “ nimori n ici Ba 35, confinante con la pre- 

Ecciîo Trib. civile di Roma mic. 95, ciato via 8. Anna dei Falegna- Nel gîio 0 Settembre prossimo alle ore ' | prietà del sig. Alessandro Corbelloni , "dei 
vi Primo Turno ae, 4 pom. ed in virtù di Sentenza provvle del sig. Giovanni Moscetti, con il quale ha co- 


Ad ist. della R, C. A. e sua Direzione 
gen. del Registro e per essa dell'I. ed E, 
Mons. Gius. Vassalli Commis. gen. nel suo 
coguito legale do: 

8° intima agl’infr. qualm. list. col pîite cuzione a cari 
intende interr prescrizione per la 
esigenza della sulla successione 


dli Commercio 
per la comple 


ROMA -— NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


In forza di Sentenza dell Eccimo Trib, 


‘e © spese contenute nella me 
mezzo del sottoscritto fu continua 


rosi e per esso il di 
Luigi Celli sul frutto pendeni 


di Roma del 20 Lagli 
ssiva somma di sc, 048. 0 n 
desi 


I " 
co del sig: Bartolomso Polso: | cent. To, 
lui Consulente Atvi Sia notificato il pr 
co Antovelli a_termini del 


sig. Governatore di Corneto dei 30 Giugno 
1869 prot. n. 420 ec, si procederà alla ven: 
dita di 44 Cupì Pecorini nel terreno del Fos- 
saccio altiguo alle mura di questa Città. 

Ml sudd. gregge è stimato Lire 368 e 


mune l’ingresso per il piano superiore, e 

con lo spazio publico salvi ec. 

; Questo stabile è gravato dell'annuo per- 
petuo canone di Lire 13. 05 a favore del sig. 

Cav. Marco Saotelli. 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


rale di Merda esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


Sabato 4 Settembre 


tette —_ 


Lo lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste c le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 
; Si legge nel Journal Officiel del 31 agosto: 

L' imperatrice, che doveva arrivare a Saint-Cloud 
nella notte del 2 settembre, prolungherà il suo sog- 
giorno ad Ajaccio d'un giorno e non sarà di ritorno 
a Parigi che il 3 settembre alle 10 ore di sera. 

— I fogli francesi contengono lunghe descrizio- 
ni delle feste d’Ajaccio, dove da ogni parte della 
Corsica era convenuto un grandissimo numero di iso- 
luni, calcolato approssimativamente ad oltre 80 mila. 
L'imperatrice ed il principe furono molto acclamati. 

—Leggiamo nel Journal Officiel : 

Lo stato di salute dell’imperatore è di più in 
più soddisfacente. 

— Nel Public si legge : 

1 dolori reumatici, che costituiscono la malattia 
ordinaria dell'imperatore, s'erano portali verso la ve- 
scica rendendone penoso oltremodo l'ufficio. Oggidi 
questo accidente, che per confessione degli stessi me- 
dici, non fu mai pericoloso, cessò completamente, I 
dolori diminuiscono sensibilmente e lo stato generale 
dell’imperatore ne risente vantaggio : il sonno è più 
fucile e l'appetito più vivo. 

Insomma non vi ebbe che una crisi, un po’ più 
persistente di quelle che annualmente si manifestano 
in S. M. e che in generale sarebbe stata ignorata, 
se non fosse accaduta in epoca nella quale il sovra- 
no era chiamato a traslocazioni che il pubblico co- 
nosceva. L'imperatore seppe venerdì sera soltanto le 
voci che correvano sul di lui conto, ed è per ordi- 
ne suo che il Journal officiel continuerà a dare, se 
è d’uopo, regolari bollettini sulla sua salute. 

All'imperatrice fu inviato uno speciale telegram- 
ma per informarla delle esagerate voci divulgatesi 
alla Borsa, e rese' più allarmanti dalla trasmissione 
dei corsi del mercato finanziario nei dipartimenti. 

— Parlando delle discussioni del senatus-con- 
sulto la Patrie dice : 

Assicurasi, e si aggiunge che il governo ne è 
fortemente preoccupato, che l'onorevole Rouher, pre- 
sidente del Senato, fece conoscere a vari senatori la 
stia formale intenzione di preudere una parte grande 
ed attivissima alla discussione, dividendo così il dop- 
pio compito di presiedere l'assemblea e d' interve- 
nire personalmente nella discussione. 

— Domani alle due il Senato si raduna in se- 
duta generale per discutere il senatusconsulto. 

— La Commissione del senatusconsulto, che cre- 
devasi avesse terminato i suoi lavori, s'è radunata 
ancora una volta, martedì 31 agosto. Secondo la Pa- 
trie, trattavasi in questa nuova seduta di udire il 
signor Goulhot de Saint-Germain, il quale ‘ha pro- 
posto un nuovo emendamento che reclama l'intervento 
del Consiglio di Stato nei casi in cui il Corpo legis- 
lativo usa del suo diritto d'iniziativa. 

—Al Consiglio generale. della Sarthe ha espresso 
con una maggioranza di 25 contro 5 voti il desiderio 
che in avvenire, nell’ interesse istesso del potere ese- 
cutivo come in quello della libertà elettorale, non vi 
siano più candidature ufficiali. 

— Si legge nella France: 

La chiusura della sessione ordinaria dei consi- 
gli generali e la discussione del progetto di senatus- 
consulto che incomincierà domani al Senato, richia- 
mano a Parigi la maggior parte dei personaggi poli- 
tici che avevano per un istante abbandonato la ca- 
pitale. Già fa anounziato ‘il ritorno dei signori de 
Persigny, Drouyn de Lhuys e de Richéemont. Que- 
sl'oggi ritornerà pure il signor de Laguéronnière , 
presidente del Consiglio generale “dell’ Alta ‘Vienna, 


— È finita la sessione déi' Consigli generali. dit 
tutti i dipartimenti. Buen nwmero di ‘essi emisero 
voli per una più larga dose ‘di libertà provinciali e | 
comunali. 

— È noto che già da parecchi giorni il gene- 
rale Prim è alle acque di Vichy in Francia. Secon- 
do la' France un altro ministro spagnuolo, il signor 
Silvela, deve fra poco raggiungere il generale Prim. 

TRES 

Il re Guglielmo è tornato a Berlino dopo ave- 
re finita ad Ewms la sua cura termale. Egli ha im- 
mediatamente riprese le sue ispezioni ed i lavori mi- 
litari che occupano la maggior parte del suo tempo. 
Prossimamente egli si recherà a Stettino, in Pome- 
rania, per assistervi alle grandi manovre del corpo 
d'armata stazionato in quella provincia. H conte di 
Bismark, nella sua qualità di grande proprietario di 
Pomerania, interverrà coi membri della Dieta pro- 
vinciale alle feste che si daranno per tale occasione 
in onore del re. 

—Si legge nella Norddeutsche Altg. Zeitung : 

Si conferma che coll’ ultimo dispaccio del sig. 
de Beust lo scambio di note diplomatiche fra il ga- 
binetto di Berlino e il gabinetto di Vienna è giunto 
al suo termine. Si assicura che il governo prussiano 
non ha l'intenzione di continuare lo scambio di co- 
municazioni scritte, proposto dal cancelliere dell’Im- 
pero austriaco, 

—Secondo l'Osservatore di Curlsruhe, la Prussia 
hia intavolato delle trattive coll’Assia per ottenere la 
cessione della fortezza di Magonza. 

—L'Avvenire di Berlino dice, che nei circoli 
governativi prussiani si è molto malcontenti della 
condotta tenuta dalla Sassonia, la quale, specialmen- 
te negli affari militari, non vuole accettare le isti- 
tuzioni prussiane. La Sassonia ricusò di conchiudere 
colla Prussia un trattato consimile a quello concluso 
col granducato di Baden per dare ai suoi sudditi la 
facoltà di servire nell'esercito prussiano e viceversa, 
Essa rifiuta ugualmente l'avanzamento comune, ed 
è la sua resistenza che è causa che la divisione delle 
forze della Confederazione del Nord in sei corpi d’ar- 
mata non ha potuto aver luogo, 

— Leggiamo nella Patrie : 

Noi abbiamo annunziato che il generale Moltke, 
accompagnato da un certo numero di ufficiali dell’eser- 
cito della Germania del Nord, fu incaricato dal go- 
verno prussiano d'una missione militare in Sassonia, 

Ci si scrive da Dresda che il suddetto genera- 
le ha indirizzato al re di Prussia un lungo rapporto, 
nel quale descrive lo stato attuale delle piazze forti 
della Sassonia ed indica come necessaria alla sicu- 
rezza della Confederazione del Nord l'esecuzione d'una 
nuova categoria di lavori di difesa, JI generale si 
occupa, a quanto pare, anche dell'armamento delle 
fortificazioni che, secondo, lui, dev'essere modificato, 
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Pubblichiamo il discorso pronunciato al palazzo 
delle Cortes dal re di Portogallo per chiudere Ja 
sessione legislativa : 

Degni pari del regno e signori deputati della 
nazione portoghese, 

Vengo ad esercitare in seno della rappresentanza 
nazionale uno degli atti più importanti della monar- 
chia costituzionale, chiudendo la prima sessione di 
questa legislatura. 


Il paese gode ‘costantemente libertà politiche 
che sono la base del sistema ‘rappresentativo , ed 
una tranquillità completa assicura a tatte le mani- 


Sestazioni dell'attività. sociule «ib-loro-intero..svolgi- 
mento. 

Le relazioni amichevoli del mio governo colle 
potenze estere continuano senza alterazione, come il 
rispetto dell'antenomia e della indipendenza di que- 
sta gloriosa nazione sempre disposta a confermarie 
ed a mantenerle a qualunque costo. 

La condizione disastrosa delle finanze pubbliche 
è nota. Essi esige che, col mezzo d'un piano com- 
bivato di disposizioni, ci sforziamo di attenuare gli 
imbarazzi del tesoro, diminuendo le spese e sempli- 
ficando successivamente i servigi, aumentando le ren- 
dite in proporzione coi mezzi dei contribuenti, ri- 
stabilendo il credito e svolgendo la ricchezza pub- 
blica, di cui conviene avvivare Je fonti nella sfera 
dei mezzi di che possiamo disporre. 

A queste fine hanvo giù potuto contribuirvi le 
risoluzioni adottate nella sessione che io ho chiusa. 
La vostra approvazione delle proposizioni più urgen- 
ti d'imposte, le provvidenze reputate le più oppor- 
tune per elevare il credito nell'interesse del disam- 
mortizzamento decretato nella legislazione in vigore, 
per allargare il principio fecondo della libera tras- 
missione e della piena disposizione della proprietà, 
agevolerà (ne ho la speranza) al mio governo lo scio- 
glimento dei più importanti dei problemi presenti 
concorrendo in modo efficace alla prosperità del paese. 

La situazione finanziaria esige una sollecitudine 
nuova ed incessante, e queste provvidenze legislati- 
ve coopereranno al miglioramento di essa. 

Ho la fiducia che, nella prossima sessione della 
legislatura, la devozione dei rappresentanti del po- 
polo aiuterà con pari zelo gli sforzi del mio gover- 
no acciò noi possiamo entrare nella via più larga. 
Conciliamo colle esigenze imperiose dello stato delle 
finanze pubbliche le esigenze non meno urgenti dei 
progressi morali ed economici. 

La sessione è chiusa. 


— Un dispaccio da Lisbona 29 agosto reca: 

Il re è partito oggi per Porto , col duca di 
Loulè, presidente del Consiglio, e col sig. d’Avila, 
ministro dei lavori pubblici. S. M. tornerà domani. 
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Il Golos di Pietroburgo così si esprime sul viar- 
gio del principe Carlo di Romania a Livadia in 
Crimea : 

Non si può negare chie, qualunque sia lo scopo 
principale del viaggio del principe Carlo di Romania 
a Livadia, questa visita fatta al nostro imperatore 
ha, in tutti i casi, un carattere politico. I Principati 
Danubiani non sono solanto limitrofi della Russia, 
ma essi hanno con essa dei vincoli d'interesse di 
varia natura. Nel caso di un conflitto possibile fra 
le potenze europee sulla questione d'Oriente, le rive 
del Danubio diverranno necessariamente il teatro del- 
la guerra... 

Bisogna, d'altra parte, non perdere di vista che 
tino Stato così debole come i Principati” Danubiani 
non può contare sopra una completa indipendenza 
anche nelle più favorevoli circostanze politiche. Tutta 
la, questione sta per esso di sapere da chi maggior- 
mente gli conviene di dipendere 

La gravitazione naturale dei Principati è sempre 
la stessa. I vincoli che uniscono i rumeni alla na- 
zione russa, sebbene un po’ rilasciati in questi ulti- 
mi tempi, non sono ancor rotli.... 

Le leggi di gravitazione, malgrado qualche per- 
ttrbazione temporanea, sono eterne, Qualunque sia 
il grado d' inflrienza al quale una o l'altra: potenza 
occidentale possa giungere, i Principati Danubiani 
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non potranno mai rompere i vincoli che li uniscono 
alla Russia. 

Noi non sappiamo ciò che si deve credere di un 
progetto attribuito al principe Carlo ; ma se è vero, 
come lo si dice, che egli voglia chiedere la mano 
di una granduchessa russa, noi non potremmo che 
fare voti per il successo di questa domanda. Chec- 
chè se ne dica, i matrimoni fra case sovrane non 
sono senza influenza sulla politica... 

Noi vi vedremmo una unione più conveniente 
di quella che potrebbe essere stretta con qualche 
piccolo principe di Germania. I Principati Danubia- 
ni sono alla vigilia della loro completa indipendenza, 
mentre gli Stati di questi principuccoli tedeschi non 
saranno ben presto che provincie prussiane. 

—Il Morning-Post del 30 ha per dispaccio 
da Leopoli, 28 : 

Nei circoli polacchi si è ricevuta la notizia che 
il governo russo vuole convertire Varsavia in una 
fortezza di prim'ordine. Il generale Totleben , il di- 
fensore di Sebastopoli , sarà incaricato dell esecu- 
zione di questo progetto. 

— Sono giunti a Pietroburgo al principe Gorcia- 
Koff numerosi reclami circa le vessazioni che i prus- 
siani subiscono per parte degl’impiegati delle dogane 
russe. I fatti denunziati al governo dello ezar erano 
accompagnati da testimonianze irrecusabili ; una com- 
missione fu nominata per rivedere i regolamenti de- 
gli uflici doganali lungo la frontiera prussiana. 
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La Gazzetta di Madrid pubblica dei decreti 
che annullano le disposizioni anteriori relative ai giu- 
dici ed ai maires di Cuba e di Porto Rico ed inca- 
ricano una Commissione di elaborare un progetto di 
legge concernente i magistrati delle colonie. 

—La Correspondencia di Madrid serive: 

Dicesi che don Carlos ha preso congedo dui suoi 
aiutanti di campo, signori Vallecerrata e Calderon, 
e che si è recato a Gralz presso sua madre. 

—All’Epoca scrivono dalla frontiera che don 
Carlos di Borbone si trova in uno stabilimento di 
bagni dei Pirenei. 

— La Patrie pubblica in proposito la seguente 
Nota : 

Assicurasi che don Carlos si sarebbe imbarcato 
il 30 agosto in un porto di Guipuscoa sopra un ba- 
stimento estero per recarsi, a quanto si dice, in In- 
ghilterra. Questo principe, senza rinunziare alle sue 
idee, riconosce che la prolungazione della lotta non 
può condurre in questo momento a nessun risultato. 
Egli è deciso di aspettare altre occasioni e tempi 
migliori. 

Durante il suo soggiorno in Ispagna, don Carlos 
condusse un’ esistenza molto penosa ed ha corso seri 
pericoli. Alcuni giorni or sono, circondato da una 
debole scorta, attaccato da un forte distaccamento 
di truppe del governo, egli dovette mettere mano 
alla spada per aprirsi un varco e sfuggire alla forza. 

—L'Epoca di Madrid, 27, dice che il candidato 
più probabile al trono di Spagna è il principe Au- 
gusto di Portogallo, fratello del re attuale, il quale 
sposerebbe una figlia del duca di Montpensier. 

Il generale ‘Pezuela è partito dalla Spagna con- 
trariamaute agli ordini del governo. 

— Leggiamo nello stesso giornale : 

Dicesi che si sta per chiamare nell'esercito at- 
tivo 10,000 uomini della riserva per rimpiazzare la 
legione che sta per partire in settembre per Cuba, 

— I giornali francesi hanno da Madrid 29 le 
seguenti notizie : 

La Politica, dice che il maresciallo Serrano non 
diede affatto il suo consenso al progetto che por» 
rebbe la sua candidatura ul trono. 

Si smentisce da buona fonte la voce che la Fran- 
cia sarebbe disposta ad intervenire in favore dei 
carlisti. Questa voce, sparsa con uno scopo inleres- 
sato, non ha nessun fondamento. 

Il governo ricevette la notizia che don Carlos 
ha preso la risoluzione definitiva di passare la fron- 
tiera spagnuola. 

Escalante è morto. 

Il governatore di Madrid ha dato Ja sua’ di- 
missione, 

L'Imparcial annuncia che il generale Izquierdo 
ha ripreso la sue funzioni di capfino generale di 
Madrid, ì 


Un telegramma da Burgos reca che i fratelli 
Hierros hanno raccolto uva bauda. Partirono truppe 
per inseguirla. 

A Castellon, un gran numero d' individui che 
fecero parte delle bande attualmente sciolte, e fra 
altri i due figli di Galindo, si presentarono alle 
autorità. 

— Secondo 'l'Irurac Bat del 29, i faziosi car- 
listi che fecero atto di sottomissione, ascendono già 
a 600. Quelli che furono condannati a morte, sa- 
ranno graziati. 

— teaser — 

Leggesi nella Gazzetta Ticinese : 

La festa nazionale per l'inaugurazione del _mo- 
numento in memoria dell'annessione di Ginevra alla 
Confederazione svizzera, è stata fissata dal nuovo 
Comitato, di cui è presidente il consigliere di Stato 
Friederich, per il 20 settembre. ‘ 
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L'Oss. triest. pubblica due regolamenti ema- 
nati recentemente dalla Sublime Porta riguardo a no- 
velle disposizioni prese per constatare la nazionalità 
a cui appartengono gli abitanti dell'impero, come 
pure riguardo alle attribuzioni delle rispettive auto- 
rità ottomane per trattare i recnpiti di viaggio o di 
permanenza. Ieri abbiamo già pubblicato un regola- 
mento sui passaporti di sudditi esteri venuti nell’im- 
pero; i documenti che diamo oggi si completano a 
vicenda e formano un complesso di provvedimenti, i 
quali sono indispensabili a conoscersi da tutti coloro 
che viaggiano nell'impero ottomano. 

Il primo è il Regolamento della Commissione 
incaricata degli affari di nazionalità e suona come 
appresso : 

Art. J. Viene istituita presso il ministero degli 
affari esteri una Commissione speciale, col mandato 
di accertare, mediante un'inchiesta fondata sui trat- 
tati, sulle convenzioni, sulle leggi e sui regolamenti 
esistenti, la vera nazionalità degli individui che, es- 
sendo presunti sudditi ottomani, pretendessero ad 
una nazionalità o protezione estera. 

Art, II. Questa Commissione è composta d'un 
presidente e di quattro membri. Essa è permanente 
e si adunerà almeno una volta per settimana. 

Art. III. La Commissione dovrà prendere per 
base delle sue decisioni in fatto di nazionalità le di- 
sposizioni della legge sulla nazionalità ottomana, pro- 
mulgata il 24 Zilhidjè 1285, come pure le istruzioni 
generali dirette alle autorità imperiali in data del 4 
Sefer 1286 per precisarne il senso o la portata. 

Art. IV. Gli affari di competenza di questa 
Commissione le saranno rimessi mediante un decreto 
del ministero degli affari esteri. Essa sottoporrà a 
questo ministero una relazione motivata e circostan- 
ziata intorno ad ogni affare che verrà portato dinanzi 
a lei. 

Art. V. Le relazioni della Commissione sancite 
dal ministero degli affari esteri saranno esecutive per 
tutte le amministrazioni dell’ impero. 

Art. VI. La Cominissione raccoglierà nell’adem- 
pimento del suo incarico tutti gli clementi d' infor- 
mazione che stimerà necessari. 

Art, VII. Tutte le volte che la Commissione 
avrà ad aprire un'inchiesta, la missione o il conso- 
lato, la cui protezione è rivendicata, avrà, qualora 
il desideri, la facoltà di mandar un delegato ad as- 
sistere all’ inchiesta. 

Art, VIII Le persone che, in seguito all’ in- 
chiesta di questa Commissione, fossero state ricono- 
sciute come appartenenti effettivamente ad una na- 
zionalità straniera, saranno munite d'un certificato 
stampato, destinato a far fede del risultamento di 
quest’ inchiesta indicando Ja loro' nazionalità ricono- 
sciuta. Questi certificati saranno valevoli per tutti i 
tribunali e consigli dell' Impero. 

Art. IX. Una Commissione munita di poteri e 
d'attribuzioni identiche sarà istituita in ogni capo- 
luogo de’ vilayet. 

Essa dipenderà direttamente dal vali, a cui in- 
dirizzerà le sue relazioni, ed il quale, a sua volta, 
le trasmetterà al Ministero degli affari esteri, che 
deciderà la questione, 

Il secondo è il Regolamento relativo alle guri 


Dusioni degli uffici dei passaporti nell Impero Otto- 


mano, ‘ed è concepito ip questi sepsi ; 


Art, 1. Verrà istitoito nel capoluogo d’ ogni 
vilayet un ufficio per i passaporti come quello esi. 
stente a Costantinopoli. 

Essi saranno incaricati dell’esecuzione delle dispo- 
sizioni normali che regolano il servizio dei passaporti 
nell'impero. L' ufficio dei passaporti dipenderà nella 
capitale dal ministro della polizia, e nelle provincie 
direttamente dai valì. 

Art. 1I. Questi uffizi rilascieranno i passaporti 
per l'estero ed i Teskéré per l' interno dell’ Impero. 
Quando essi non potranno fidarsi delle persone che 
si presentano per ottenerli , dovranno esigere testi. 
monianza di due persone conosciute e che godano 
la fiducia della Commissione incaricata degli affari 
di nazionalità. 

Art. III. Essi non rilascieranno passaporti o 
Teskéré 1. ai minorenni o interdetti senza il con- 
senso delle persone, sotto lacui autorità si trovano, 
2. Agli individui, contro i quali esista un procedi- 
mento o una condanna giudiziaria , di cui gli uffici 
saranno stati ufficialmente informati. 

Art. IV. Gli uffici dei passaporti ritireranuo 
dall'ufficio sanitario i passaporti, che, in forza del- 
l’articolo IV del regolamento sui passaporti , sono 
consegnati a quest’ ufficio dui capitani marittimi. 

Art. V. L'ufficio rimetterà entro 24 ore, al più 
tardi, ai vari consolati esteri i passaporti dei pas- 
seggieri che ne dipendono. Esso dovrà tuttavia ri- 
tenere i passaporti emanati da una autorità estera, 
allorquando avrà motivo a credere che i latori di 
questi passaporti siano sudditi ottomani. In questo 
caso i latori di questi passaporti saranno citati a 
presentarsi personalmente all'ufficio dei passaporti 
per fornire le prove e i documenti necessari in ap- 
poggio della nazionalità estera che essi rivendicano. 
Se non si presentano negli otto giorni che seguono 
all’intimazione, se presentandosi non sono in grado 
di stabilire il loro diritto alla nazionalità che essi 
rivendicano, l'ufficio rimetterà i passaporti con un 
rapporto alla Commissione incaricata delle contesta- 
zioni in oggetto di nazionalità. 

Art. VI. La direzione generale dei passaporti 
nell'impero è devoluta al ministero della polizia. 
Questo, ciò nonostante, dovrà riferirsi al ministero 
degli affari esteri, ogni qualvolta si tratterà di no- 
minare o revocare i funzionari incaricati di questo 
servizio e si terrà a tale riguardo alla decisione di 
questo ministero. 

Sublime Porta, 17 (29) luglio 1869. 

—Nei giornali francesi troviamo il testo del di- 
spaccio da Costantinopoli circa la risposta della Por- 
ta al khédivè, che ci era stata inesattamente tra- 
smessa dall'Agenzia Stefani : 

Assicurasi, dice questo dispaccio, che la lette- 
ra di risposta della Porta al vicerè, partirà martedì 
e che essa sarà portata, come lo fu la precedente, 
da un aiutante di campo del gran visir. 

In questa lettera la Porta ringrazierebbe il vi- 
cerè delle sue proteste di devozione, ma reclamereb- 
be come garanzia la consegna o la vendita dei ba- 
slimenti corazzati e delle nuove armi delle quali 
egli fece acquisto, come pure la riduzione delle sue 
truppe nei limiti tracciati dai firmani. 

La Porta chiederebbe inoltre al vicerè di ri- 
nuoziare all’ imposizione di nuove tasse, di promet- 
tere la riduzione di cerle tasse esistenti e troppo 
elevate e finalmente di trasmettere a Costantinopoli 
un bilancio aunuale della situazione finanziaria del- 
l’ Egitto. 


tette — 

Fra i passeggieri giunti mercoledì da Liverpoo! 

col Java si trovavano tre distinti esiliati cubani , 

fuggiti da Fernando-Po , dove erano [stati internati 

dalle autorità spagnuole. Sono evasi in mezzo ai più 

gravi pericoli ed hanno avuto la fortuna d' essere 

raccolti in alto mare su d'una piccola imbarcazione 
da uno sloop che li trasportò in Inghilterra. 


—- Dei gravi fatti sono accaduti nello Stato di 
Nicaragua, Il 26 giugoo il capo della polizia di 
Leon ha assalita e presa la caserma di fanteria uc- 
cidendo l'ufficiale che ne aveva il comando, n ge 
nerale Jerez assunse allora la direzione del movimen- 
to rivoluzionario e si è costituito dittatore fondando- 
sì sui motivì indicati in un proclama sobtosritto si- 
no dal mese di maggio fra il generale medesimo © 


| l'ex-pregidente Martinez. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 

Le prime notizie che giungono da Parigi in- 
torno alla discussione del Senato che ebbero princi- 
pio lo scorso mercoledì, non danno nessuna idea 
delle disposizioni ond' è animata la suddetta assem- 
blea ; tanto il telegrafo quanto i giornali si restringono 
a citare brevi sunti dei discorsi oratori e dei ministri 
senza accennare affatto alle generali disposizioni di 
quell' assemblea. To genere si crede che il dibattimento 
senatorio proluugherassi fino alla metà della settimana 
ventura e che la promulgazione del scnatus-consulto 
avri luogo ilgiorno 9 del corrente. Frattanto è annun- 
ciato che diversi nuovi emendamenti furono presentati, 
e che i medesimi vennero già presi in esame dalla com- 
missione, all'uopo riunitasi il giorno precedente la 
riapertura del Senato, la quale su ciascuno d’ essi 
manifesterà durante il dibattimento la propria opinione. 

Che se finora poca materia è fornita dalla di- 
scussione del Senato ai discorsi della stampa pari- 
gina, questa trova altresì deluse le proprie peranze 
relativamente alla sessione dei Consigli generali chiu- 
sa testè. Quasi tutti i giornali, senza distinzione di 
colore, si accordano nel trovarla poco fruttuosa. Si 
rimprovera loro la fretta che ebbero di sbrigare ghi 
argomenti d'ordine amministrativo, per modo che, 
mentre la chiusura era fissata pel 6 correute, quasi 
tutti si trovarono di avere esaurito il loro ordine 
del giorno fino dal 29 scorso. E più specialmente 
sono biasimati, da taluni giornali, per avere nella 
grandissima Joro maggioranza rifiutato d’ occuparsi, 
secondo le proposte fatte, d'argomenti politici e di 
manifestare il loro avviso sulle recenti riforme ac- 
cordate dall’ imperatore. Ciononostante però, benchè 
malcolienti in genere dell’ opera dei Consigli gene- 
rali, parecchi fogli domandano che i voti dai mede- 
simi emessi abbiano, per quanto è possibile, una 
sanzione più efficace di quella che presentemente 
riserva ad essi il beneplacito esclusivo dei ministri 
ai quali sono comunicati. A questo proposito è sug- 
gerita l'attuazione di una proposta fatta da un cer- 
to numero di consiglieri generali del dipartimento del 
Rodano e tendente ad ottenere che il Corpo legisla- 
tivo, in ogni sua sessione ed in virtù del regola- 
mento che esso sarà ben presto chiamato a redigere, 
nomini una commissione speciale, incaricata di esa- 
minare tutti i voti dei Consigli generali i quali 
chieggono la riforma di una legge o una legge nuo- 
va, e che la suddetta commissiooe faccia su questi 
voti un rapporto da discutersi in seduta pubblica. 


Per tal maviera il paese stesso troverebbesi, per or- 


gano delle sue assemblee dipartimentali, associato a 
quella iniziativa delle leggi che la costituzione del 
1852 riserva al sovrano e alla quale il presente se- 
natus-consulto farà partecipare per l' avvenire i rap- 
presentanti della nazione. 

Altro argomento di discorso per la stampa pa- 
rigina è il noto articolo del Journal officiel che ne- 
gò al siguor Ledru Rollin il beneficio dell’ amni- 
stia imperiale , perchè le cospirazioni coutro Ja vita 
del sovrano devono assimilarsi ai veri e propri ten- 
tativi di regicidio. Gli organi più impudenti della 
democrazia, come il Rappel, veggono nella cospira- 
zione contro la vita di un monarca un delitto pu- 
ramepte politico, il quale non andrebbe quasi nem- 
meno tenuto in conto di reato ; altri giornali che 
servono con maggior cautela gl’ interessi democratici, 
come il Steele e l' Avenir national, non hanno il 
triste coraggio di sostenere identico principio ; ma 
ammettendo il reato, lo circondano di una infinità di 
circostanze attenuanti e si studiano di reclamare a 
suo vaùtaggio l'indulgenza dell'autorità giudiziaria. 
Ma se i pochi fogli francesi cui la dissennata pas- 
sione fa velo, osano sostenere cosiffalte enormezze, 
è inutile aggivogere che la quasi totalità della stam- 
pa d'ogoi partito e d’ ogni colore respinge energi- 
camente la scellerata dottrina e loda incondizionata- 
mente il governo per I' eccezione che pose nell’ atto 
di grazia e per il rigore spiegato in ispecial modo 
contro: il Ledru Rollin. Unanimi sono i giornali nel 
dichiarare che quando gli eccessi politici passano il 
confine imposto dai più sacri diritti dell’ umanità e 
quando minacciano Ja società ne” suoi principî fon- 
damentali, allora Ja ragiope politica cede a una ra- 
gione diversa d'idee e di necessità. Allora un so- 
Vrano non ha più facoltà legittima di. grazia, dacchè 
la, clemenza non si eserciterebbe a bepefizio di un 


| 


co'pevole, ma a danno della vita civile di un popolo. 
Meutre da Berlino e da Vienna prosegue a darsi 
come sicuro un ravvicinamento tra questi due go- 
verni, alquanto singolare apparisce l'improvviso lin- 
guaggio della Presse viennese, la quale osserva con 
amara ironia che il governo di Berlino è occu- 
pato in questo momento in tutt’ altro che in procu- 
rare una conciliazione coll’ Austria, e che la Con- 
federazione del Nord va prendendo sempre più l'a- 
spetto di un grande accampamento, ove si accumu- 
lano immensi mezzi di offesa. La Presse deduce da 
tutti questi appa chi che vengono, secondo lei, 
operati in Prussia con attività febbrile, che a Ber- 
lino si ritiene inevitabile la guerra come conseguen- 
za della risoluzione colà fermamente presa di occu- 
pare senza indugio tutta la Germania meridionale. 
Ma questo grido isolato del giornale viennese 
non basta a cuoprire le molte voci di opposto ca- 
rattere che denunciano un positivo miglioramento 
nelle relazioni austro-prussiane, ed il gabinetto au- 
striaco specialmente rappresentano intento a fare i 
primi passi per una definitiva riconciliazione. La 
Corrispondenza Slava parla di una specie di cospi- 
razione fatta ne!le alte sfere governative ad oggetto 
di sostituire al conte di Beust, nella cancelleria del- 
l'impero, il conte Andrassy, il quale porterebbe fal 
potere idee favorevoli alla Prussia, nel senso di la- 
sciare a questa potenza piena libertà d'azione in 
Germania. Questa informazione è smentita da altri 
giornali di Vienna, .i quali però tengono invece per 
certo che i capi dei due ministeri procedono d’ ac- 
cordo verso lo stesso intento e mirano a formulare 
un comune programma politico, in conseguenza del 
quale le relazioni austro-prussiane ritornino intime 
ed amichevoli. Ma è d’uopo aggiungere che questa 
notizia trova presso i giornali dell’ estero molta in- 
credulità. Imperoechè è osservato non potersi revo- 
care in dubbio che nell'impero austriaco regnano 
due correnti di politica perfettamente opposte per 
quanto si riferisce alla Germania. L'una, l' unghe- 
rese, vuole che il governo lasci fare e non se ne 
immischi affatto , l'altra, la tedesca, esige invece 
che il governo se ne preoccupi in qualche modo , 
sebbene però non si renda ragione di ciò che il go- 
verno dovrebbe fare , giacchè non vuol consigliare 
apertamente nè la pace, nè la guerra, nè |’ opposi- 
zione, nè l’ appoggio, ammette l' unità c non sa tol- 
lerarla, e in una parola, non ha saputo ancoraffor- 
mulare il proprio programma. Attesa pertanto 1’ a- 
perta contradizione che regna nelle tendenze dei due 
partiti politici, sarebbe necessario, al dire dei fogli, 
per prestar ,fede alle asserite pratiche di accordo, 
conoscere in qual modo le radicali divergenze dei due 
capi di gabinetto siansi potute in principioeliminare. 
Frattanto una di queste due tendenze politiche, 
quella del centralismo tedesco, ha subito un grave 
scacco. È noto che le delegazioni delle due parti 
della monarchia si adunarono in seduta comune per 
appianare alcuni parziali dissensi che si erano ma- 
nifestati sulla materia dei bilanci e che questa pro- 
va diede senza indugio felicissimi risultati, facendo 
prevalere le risoluzioni della delegazione ungherese. 
Ciò avvenne perchè tutti i membri di quest' ultima 
votarono in pieno decordo, mentre parecchi delegati 
dell’ altra assemblea si unirono ad essi abbandonando 
così e scindendo la maggioranza tedesca della dele- 
gazione cisleitana. Questo successo pertanto può, al 


| dire dei giornali viennesi, mostrare agli ezechi quanto 


l’ opposizione che essi fanno alle istituzioni attuali 
della monarchia sia impolitica, dacchè il giorno in 
cui essi consentissero a ridunciare alla Joro asten- 
sione sistematica e ad inviare i loro deputati al Con- 
siglio dell'impero, questi sarebbero sicuri di non es- 
sere ridotti a vane e sterili proteste, ma potrebbero 
ottenere larghe concessioni a prezzo della loro al- 
leanza che le diverse nazionalità avrebbero grande 
interesse a sollecitare, î 
Le notizie di Spagna non sono ancora esenti da 
incertezza e da confusione. Da Madrid è dato come 
positivo che Don ‘Carlos ripassò Ja frontiera e che 
trovasi ora di nuovo in Francia, ma questo annuncio 
è smentito dagli organi carlisti i quali affermano ché 
il pretendente non abbandonò la Penisola quantun- 
que la lotta sia positivamente “aggiornata, Il corris- 
pondente del Constitulionnel dice che l’ insurrezione 
dà tutiora segni di vita, ed aggiunge :-« Sembra 


sere ristabilito in Spagna, ma questa pacificazione 
non sarà che una tregua, potendo tenersi per certo 
che i capi carlisti, ben lungi dal rinunciare alle loro 
pretese, aspetteranno, per farle valere a mano arma- 
ta, che si presentino circostanze favorevoli le quali 
diano ad un sollevamento generale quella opportunità 
che presentemente gli manca ». Frattanto il popolo 
approfitta dei momentanei imbarazzi per rifiutare le 
imposte, e nella provincia di Cadice gli esattori do- 
vettero essere protetti da una colonna mobile. Os- 
serva a tale proposito qualche giornale di Madrid 
che se le cose continuano a questo modo, gli imba- 


srazzi finanziari troncheranno la quistione politica e 


la necessità di dare un assetto alla vita economica 
darà all'una o all'altra parte l’ardimento valevole a 
risolvere le incertezze. Da ultimo è annunciato che 
la situazione di Cuba è ben lontana dal migliorare 
ed esige senza interruzione nuovi sacrifici d' uomini 
e di denaro. L' Epoca dice che 10 mila uomini della 
riserva stanno per essere chiamati al servizio attivo 
affine di sostituire le legioni spedizionarie. 

Fu pochi giorni addietro annunciato e poi smen- 
tito lo scoppio di una insurrezione nella Bosnia. Ora 


' nella Patrie sì trovano su quel paese alcuni parti- 


colari degni di nota e che spiegano la prima voce e 
la posteriore smentita. Esiste, al dire del suddetto 
foglio, in Turchia una società segreta composta di 
patrioti slavi, di tutti i paesi dell'Oriente, e diretta 
da un comitato d'azione che è in permanenza. Nella 
scorsa settimana il comitato convocò una adunanza, 
alla quale hanno preso parte rappresentanti della 
Servia, della Bosnia e dell’ Erzegovina. Uno di que- 
sti ha preso la parola per dimostrare la necessità 
d’agire prontamente e ha letto un piano di solleva- 
mento da lui a lungo studiato. Ad appoggio della 
sua opinione ha annunziato che la società possiede 
armi e munizioni numerosissime gelosamente nascoste 
e messe al sicuro dalle investigazioni della polizia 
turca. Il suo discorso ha prodotto una vivissima im- 
pressione e l’ assemblea stava per votare la proposta 
fatta dall'oratore di chiamare alla rivolta le popola- 
zioni della Bosnia e dell’ Erzegovina, quando sorse 
un altro rappresentante a consigliare la prudenza , 
soggiungendo che nello stato in cui trovasi  presen- 
temente l'Europa, i patrioti slavi nonfpossono aspet- 
tarsi soccorso da nessuna potenza. In presenza di 
queste osservazioni si votò l'aggiornamento e si de- 
cise che una nuova adunanza verrebbe tenuta nel corso 
di settembre in un luogo da indicarsi ulteriormente. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Firenze 3. — La Nazione scrive: È confer- 
mato ofticialmente che l'imperatrice dei francesi circa 
la metà del mese sarà a Venezia. 

Parigi 2. — Al Senato il principe Napoleone 
replica al ministro dell'interno, chiedendo lo svilup- 
po della libertà di stampa e di riunione. Deplora la 
mancanza di fiducia manifestata nel rapporto del Se- 
nato. Dice essere la mancanza di fiducia degli uo- 
mini di Stato, che considerano le riforme attuali co- 
me un esperimento, che impedisce a queste di pro- 
durre il loro effetto. Questi uomini sono nemici pe- 
ricolosi dell'impero. Il principe vuole che l'impero 
autoritario abbruci completamente le sue navi, allo- 
ra l'impero liberale sarà fatto. Dice che bisogna met- 
tersi alla testa del movimento invece d'impedirlo. Il 
principe passa in rivista la Costituzione del 1815, 
ed il regime del 1830. Constata che dapertutto in 
Inghilterra, in Austria, in Prussia, le forme della 
libertà sono le stesse, perchè la libertà è di tutti i 
paesi. Dice che nessun governo deve mai sperare di 
disarmare i partiti e che avvi per tutti i governi 
necessità di una opposizione. Ricordando il detto di 
un uomo di Stato che puossi far tutto colle baionette 
eccetto che porvisi a seder sopra , il principe dice 
che puossi fare lo stesso col dispotismo, eccettochè 
farlo durare. Approva l’imperatore di non aver ri- 
corso al plebiscito, perchè questo deve riservarsi 
pei momenti supremi. Il priocipe sviluppa quindi le 
lacune contenute nel senatus-consulto. Vorrebbe che 
il governo fosse almeno privato del potere di sce- 
gliere i sindaci fuori dei Consigli municipali ; chiede 
che le sedute di quei Consigli sieno' pubbliche. Il 
principe termina dicendo: « Non vi lasciate sgo- 
mentare dalle rivoluzioni. Il mezzo per evitarle è di 


probabile che l'ordine materiale ‘mon tarderà ad es- * Prendere da esse ciò che hanno di buono. È questo 


‘mezzo, non ancora impiegato, che il governo coinin- 
cia ora ad adoperare ; io vorrei vederlo perseverare 
con vigore -senza inquietarsi delle agitazioni. » 

Il ministro dell'interno, rispondendo al principe, 
dice che la libertà non sì fonda cou questa impetuo- 
sità d'idee e di condotta, sopprimendo tutte le trau- 
sazioni ed abbandonando precipitosamente le prero- 
gative essenziali del potere. Soggiunge che bisogna 
sviluppare le libertà pubbliche gradatamente. Crede 
che l'impero sia più compatibile colle. libertà che 
qualsiasi altro governo, Respingendo la proposta di 
fare eleggere i sindaci nei Consigli municipali , il 
troverebbesi 
nel Senato e nel Corpo legislativo una maggioranza 
che sostenesse tali idee che egli crede pericolose 


ministro dice essere convinto clie non 


pel paese e pel governo. 


Parigi 2. — Nel Senato, Aguesseau allacca vi- 
vamente il discorso del principe Napoleone , dicen- 
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Devienne giustifica la 
vero di volere restringere 
Parla quindi Michele 
La discussione gene 


rario milioni 5 910; port 
zioni 15; biglietti 10 45; 
ticolari 11 1j2. 


naz occupasi di un’ ope 
È 


d'un trimestre a condizioni 
Molti carlisti sottomet 


nè un principe straniero. 


dolo scandaloso. Dopo alcune osservazioni di Rouher, 
l'incidente nov ha seguito. 


le fu chiusa. 
I tre primi articoli sono adottati. 
Situazione della Banca — Aumento del nume- 


Madrid 2. — 1 giornali assicurano che Arda- 


Madrid 3.—L'Igualdad dice che il partito re- 
publicano non accetterà come sovrano nè un Borbone 


commissione dal rimpro- 
il senatus-consulto. 
Chevalie 


ufoglio 21 113 ; anticipa- 
tesoro 4 7/10; conti par- 


ione che farebbe entrare 


nel tesoro 500 milioni di reali effettivi, nello spazio La 
cdpealesicii LR È La Madonna del Sacco di Andrea del Sarto, 
| L'Arcangelo s. Michele di Guido Reni, 

Lo sposalizio di s. Caterina di Murillo, 

La Madonna di Fuligno di Raffaele, delle 
quali ne ha ottenuto la dichiarazione di proprietà il 
sig. Giuseppe Spithower. 


i assai vantaggiose. | 
tonsi. 


113 per 100 .... 
Cousolidato inglese.. 


BORSA DI PARIGI 
del 3 settembre 


see ccesrrisconine TA 67 
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Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici si 
è accordata la dichia 
l'Editto del 23 settembre 1826. 

Otto stampe fotografiche rappresentanti : 

La Teologia, 
La Filosofia (di Raffaele), 
La Giusti 


ione di proprietà a forma del- 


zia, 


Poesia, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 40), }(). SUL LIVELLO DEL MARE 
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METEORE AVVENUTE DAL NEIZODÌ PARCEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


A suppliche della signora Angela Gori 
vedova di Tommaso Bonelli, con Rescrilto 
SSimo e successivo decreto esecutoriale , 
esibiti in atti dell'infr. Notaro è stato deputa- 
to in Cousulente della medesima supplicante 
l' Illmo signor Avv. Pietro Rossi, il consenso 
ed autorità del quale dovrà concorrere, 
sotto pena di nullità, in tutti gli affari ris 
guardanti anche la solita amministratore del 
patrimonio del defonto di lei marito. 

Si deduce a pubblica notizia a forma 
di legge. 

Roma 3 Settembre 1869. 

Giuseppe Aretucci Notaro e Canc. 
della Segnatura. 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse che nel giorno tre Selteni- 
bre corr. il sig. Candido De Angelis da Por- 
to D'Abnzio ha emesso nella (‘ancelleria del 
Trib. civ. di Roma in Secondo Turno di- 
chiaraz. di astensione e rinuncia dall’ ere 
dità del suo Genitore fu Giuseppe De An- 
gelis morto in Porto D'Anzio nel giorno 
4 Agosto pross. pa 
Tommaso Salini proc. 


Si deduce a pubblica notizia, che l’Eccimo 
Trib. civ. di Roma in Turni riuniti con 
sentenza del 24 pass. Agosto ha interdetta 
per vizio di mente l' amministrazione el 
“proprio patrimonio all’Jlimo sig. March.Lu 
Sacripante e gli ha deputato in Curatore il sig. 
Ferdinando Alessandri Proc. Rotale, il qua- 
le ne ha assunto |’ incarico come da di- 
chiarazione emessa in Cancelleria, onde ec, 

Cesare Mazzoli proc. 


Si deduce a notizia di Bartolomeo Pol- 
verosi qualin. ad ist. di Michel' Angelo Ta- 
vani è stato cilalo per allissione atteso l’in- 
cognito domicilio avanti l'eco Trib ci- 
vile Secondo Turno a éomparire marledì 
7 corr. per sentir ordinare una provvis, 


sul frutto pendente delle Uve della vign 
Paolo voc. 


sita fuori di Porta 
letta esecutato il pi ursore 
c:vile Oreste Fiocchi, e cond. alle spese. 
Per Francesco Marini proc. 
Vincenzo Marini sost. 


Fallimento 


A senso dell'articolo 493 e 496 regol. 
commerce. sono invitati i sigg. creditori dsl 
fallito Decio Zennitter ad esibire nei termi. 
ne di quaranta giorni i titoli dei loro cre- 
diti presso il sindaco provvisionale signor 
Benedelto Ferrantini, ovvero deporli nella 
Cancelleria di questo Ecemo Trib. di Com- 
mercio, per quiodi, trascorso detto termine, 
devesirne alla verificazioue innanzi all'Illio 


r—_ 


sig. Giuseppe Arvotli Giudice Commissario 
del fallimento a termini del disposto nel suc- 
cessivo articolo 497 citato regol. 
Roma dalla Cancelleria del sullod. Trib. 
li 3 Sell. 1869. 
Pel Cancell. sig. L. Porta 
A. Albertini com. canc. 


VENDITA GIUDIZIARIE 


Ad istanza del Rio Capitolo di S. Ma- 
ria Maggiore e per esso gl’ Hli e Rîi Mons. 
D. Giuseppe Cardoni, e Cesare Prosperi Buz- 
zi Camerlenghi dom. il primo entro l’Acca- 
demia Evelesiastica ed il secondo in piazza 
della Torretta di Borghese n. 26 rappresen- 
tati dal sottoscritto Procuratore che a for- 
ma del $ 4308 del vig. Reg. leg. € giudiz. 
prosieguono gli atti di vendita già iniziati 
dal sig. Gioacchino Carmignani, in forza di 
sentenza di vendita emanata dal Trib. civ. 
di Roma 4. Turno il giorno 8 Nov. 1867. 

Nel giorno quindici Settembre 186! alle 
ore 11 antim. nell’ Ofticio della Depositeria 
Urbana nel S. Monte di Pietà di Roma si 
procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiziale a_ favore del mag- 
giore e migliore offerente dei qui appresso 
descritti fondi con tutti i loro annessi, con- 
nessi ec. all'effetto di conseguire l'ammon- 
tare del credito sulla quinta parte del prez- 
zo che verià ritratto dai fondi stess 
enile posto in Roma in via de' Fi 
nili, dietro la Ven. Chiesa di S. 
Cosmedin n. 28 e 29 confin. con i fienili di 
d. Ven. Chiesa, con gli altri infradicendi 
fienili, la strada salvi ece., di diretto do- 
minio del Rio Capitolo di 8. Maria in Co- 
smedin a di cui favore è gravato dell'an- 
nuo canone di se. 4. 

Altri due fienili posti in via della Mar- 
rana distinti dai n. 4 2 confin. can l'altro 
sudescritto fienile e con quello dell' Eccma 
Casa Strozzi, la strada publica salvi ec. e- 
gualmente di dominio diretto del Rino Ca- 
pitolo di S. Maria in Cosmedin a favore del 
quale sono gravati dell’annuo canone di 
sc. 3. 924 q tre fienili sono di un va- 
lore catastale di sc. 1100 pari a Lire 5942 
e cent. 50 come risulta dai registri censuari, 

Vigna situata nel suburbiò di Roma fuori 
di Porta Maggiore nel vicolo del Pignetò o 
della Noce presso Acquabullicante în vocab, 
strada di Gallicano di pezze 47, quar, 3 ed 
ordini 341 pari a tav. censuarie 47 e c, 4g 
con fabricati annessi cioè casino pi 
abitazione colonica, tinello, rimessa ed al- 
tri locali, grotta, pozzo ec. , confin. con la 
Vigna del sig. Avv. Felice l’ellicani, Domè- 
nico Belardi, la- strada, salvi ecc. gravata 
dell'annuo canone di sc. 40. 72 a favore 
del Ven. Monastero della Sstta Concezione 
in Campo Marzo stima! perito sig. Gio. 
vanni Rigi defalcato il canone sc. 95 e 63, 

Nella Cancelleria avanti il sullodato 4. 
Turno civile ‘al fasc. 2743 dell’anno 41858 
sotto il giorno 30 Seltembre 4868 trovasi 
prodotto il capitolato l'estratto autentico 


dei registri ipotecarj e del Censo nonchè é 
siato ripetuto il rapporto del sud. perito 
sig. Rigi prodotto nel sud, fasc. li 31 mar- 
20 4868 quali alti sotto il giorno 7 Agosto 
1869 sono stati dal Rio Capitolo istante ri- 
petuti. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà in quanto a 3 fienili nella 
somma di sc. 941 e 50 essendosi dall'estimo 
catastale detratto il capitale del sud. 
canone nella somma di sc. j{58 © 
dico scudi 944 50. 

Ed in quanto alla vigna sarà nella sud. 
somma stabilita dal Perito sig. Giovanni 
Rigi come dal sudd. suo rapporto. sc. 915 63: 

Si dichiara che il prezzo d'acquisto 
dovrà pagarsi in moneta effettiva. 


Luigi Morgante proc. rot. 
Carlo Danesi Curs. del Trib. Civ. 
di Roma. 


—_—_r———_—————@ 
AVVISI DIVERSI 


Vendita o affitto del Secondo Piano del- 
la Casa posta in Albano sulla piazza di S. 
Rocco n. 277 composto di quattro Camere 
© Cucina in otlimv stato € per uso di Vil- 
leggiatura. 

Le offerte verranno esibite in carta da 
bollo coll’ indicazione del domicilio nel te 
mine di un mese da oggi decorrendo nel- 
l’Officio Notarile del sig. Pomponj a Tor 
Sanguigna n. 40 ed in Albano nell’ Officio 
Notarile del sig. Valle in via del Vescova- 
do n. 33. 

4 Settembre 1869. 


Da affittarsi 


Un grande Locale terreno in via di P'or- 
ta Leone n. {11 già ad uso Fienile, da af- 
fittarsi per qualunque uso, 

A Settembre 1869. 


BORSA DI ROMA 


orr pì 3 SerreMmBRE 1809. 


Lettera Denaro 

Napoli... <. 00. » 9925 9875 
Livorno. . . .... + 9939 9680 
Firenze ...... 99 30 9880 
Venezia gere 99 30 98.80 
Milano. ....... 9930 9880 
Genova. . « ... 9930 880 
Ancona. <.<... 9930 9880 
Bologna. . .. 9930 9980 
Parigi . ... 102 40 101 90 
Marsiglia . .. 102 40 404 90 
* Lione, .... 102 40 401 90 
Augusta G, M. U4 — 2139-. 


Vienna nuova valuta ... 
Trieste nuova valuta .., 
Londra...... .. 


25 85 2575 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del em. 1869. . Lire 05 25 
Certificati 50 al 5 per cento 

rimborsaibili per estrazioni seme- 

strali godim. 3.° trimestre 1869.» 500 — 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 

pone del 2.° Semestre 1809 A- 


zioni di I. 1075... ....> 880 — 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

4.* Maggio 1869, e dividendo 

dell'anno XX. Az. dil. 53750» 120 — 
Società Anglo Romana per l' il- 

luminazione a gaz, Azioni di 

I. 26$ 75, dividendo del 2.° seme- 

stro 1860. ii » 580 — 


Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 1.° Ottobre 1868 a fr. 23 all' 
IBNOo SI i 

Obbligazioni delle medesime rune 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 4. Semes. 1869 a_ fr. 13 all 
anno liberate per fr. 252 50» — + 

Societa Pio-Ustiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia ; azioni di 1. 430 godi» 
mento e interessi del 2,° seme- 
stre e dividendo 1869. ....» 1753 — 


(_ ———— tl 
BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


La scorta settimana 


Buoi e Vacche. +...» +. 0. N. 429 
Vitelle 
Bufale +... .... 
Vitelle Bufaline 
Castrati. 
Agnelli. +... 
Majali .. 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


RSIOIC) 


Buoi 0 Vacche . +. 00.00 00* 415 
Da erba. . . . 0.» 59 
Da strame. ....» 956 
Vitello... ..... 002 
Mongane. . ....»® - 
Camparecoe . » + + ® # zi 
Castrati. see 
Bufale ...... 0003 14 
Vitelle Bufaline . + + asse $i 
Agnelli... +-+ = _ 


Majali. 
Dal Campo Boario li 3 Settembre 1860. 
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Il piè 


Prezzo di un numero del Giornale‘ a dettaglio cent. 25. 


ROMA 6 Settembre 


s. 0 L'ultima Domenica del mese di Agosto nella 

ven. Chiesa collegiata di Santa Maria ad Martyres, 
l'antico Pantheon di Agrippa, detta volgarmente la 
Rotonda, si celebrò la festa della Beatissima Ver- 
gine, che è quivi da più secoli in venerazione sotto 
il titolo del Sasso, e divenuta celebre ancora nella 
storia delle arti per avere Raffaello Sanzio da Ur- 
bino designato il luogo di sua sepoltura appiè l'al 
tare di quella sacra Immagine. 

Alla festa fu premesso un devoto novenario di 
apparecchio, con ragionamenti sulle virtù della Madre 
di Dio, ed i fedeli vi concorsero sempre in grande 
numero. Nella mattina della solennità vi fu Ja Comu- 
nione generale, e più tardi la messa solenne, che venne 
pontificata dall' Illo e Rio Monsignor Gallo, Arci- 
vescovo di Patrasso, coll’ assistenza del Rio Capi- 
tolo che uflicia la Chiesa. Nella musica che accom- 
pagnò il sacro Rito fu, sotto la direzione del Maestro 
Ugolini, eseguita da oltre cento venti voci, sorrette 
dall'organo e da controbassi s la composizione po- 
stuma del celebre maestro Gioacchino Rossini, e 
produsse sorprendente effetto. In tutte le ore del 
giorno i fedeli vi trassero in gran folla; e nel tempo 
delle sacre funzioni il vasto tempia fu incapace di 
contenerla, ; 

== 

Nel di 26 del decorso agosto l’ Accademia di 
Religion Cattolica tenne una delle ordinarie adunan- 
ze nell'Aula Massima dell’Archiginnasio Romano, ed 
il Riîio signor abate D. Autonio Trama » professore 
di Storia Ecclesiastica nel Liceo Arcivescovile di 
Napoli, vi lesse un ragionamento , in cui, facendo 
seguito alle materie da altri precedentemente tratta- 
te intorno ai Concili Generali, tolse a dimostrare 
che Argomento specifico de' Concili Ecumenici furono 
gli errori domimatici © le urgenze disciplinari del 
loro secolo. 

Onorarono di loro presenza l'Accademia gli Emi 
© Rui signori Cardinali Asquini, presidente, e Biz- 
zarri, non che molti Prelati ed illustri personaggi. 

L' Uditorio fu numeroso e colto, e il Disserente 
vi fu applaudito. 

Mer TVTOOA 

Nel Supplemento unito al presente Giornale si 
contiene il Regolamento del Ministero del Commer- 
cio, Belle Arti, Industria, Agricoltura e Lavori 
Pubblici circa l Esposizione Romana delle Opere 
di ogni arte eseguite pel Culto Cattolico, che verrà 
aperta il 4 febbraro 4870 chiusa il 4 maggio dello 
stesso anno. 


oder. 
NOTIZIE DIVERS 


Leggiomo nella Patrie : 

Stamane, 1 settembre, vi fu consiglio di mini- 
stri a Saint-Cloud sotto la presidenza dell'imperato- 
re. S. M., la cui salute è perfettamente ristabilita, 
Prese una parte altivissima ai lavori del gabinetto. 

— Il Gaulois assicura che furono inviati ordi- 
ni al campo di Chalons per allestire il quartiere im- 
periale, stantechè l'imperatore conta di recarvisi 
quanto prima, 

—Leggiamo nella France : 

Teri (1) ad unora dopo mezzogiorno si proce- 


dette al palazzo del ministero degli esteri, fra i ple- | 


nipotenziari del Brasile; della Danimarca, della Fran: 
sia, d’Haiti, dell'Italia’ e' del Portogallo, allo seam- 


a esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno lire 35. Uti sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto loSStato Pontificio, franco di posta lirè 11. 
All'estero, secondo le tasse postali ‘stabilite per i diversi Stati. 


GIORNALE DI 


| 


bio delle ratifiche d'una cotvenzione firmata a Pa- 
rigi il 16 maggio, 4864, alla scopo di stabilire fra 
l'Europa e l'America del Sud una linca telegrafica 
sottomarina, concessa al signor {Pier Alberto Bale- 
strini. 

— Fra le varie questioni dibattute nei Consi- 
gli generali v'è pur quella dei municipi. 

Il voto che i maires e i suoi aggiunti siano scel- 
oli dal seno dei Consigli municipali fu adottato più 
o meno esplicitamente da sei e respinto da sette 
dipartimenti. PI 

Il voto che i maires siano nominati dai Cobsi- 
gli municipali, o sopra una lista presentata dai Con- 
sigli stessi, non è stato adottato da nessun dipar- 
timento. 

In fine il voto che i maires siano nominati da- 
gli elettori non è stato adottato da nessun diparti- 
mento e fu respinto da cinque. 

Tu complesso la quistione è stata trattata sotto 
diversi aspetti in quarantadue su sessantacinque Con- 
sigli generali. 1 cambiamenti proposti furono respin- 
ti da trentacinque ed accolti da sette Consigli. Gli 
altri trentatre Consigli si astennero da qualsiasi voto, 

SEME 

Scrivono da Londra: 

A Dublino contivuano i meslings per ottenere 
la liberazione dei feniani che sono ancora in pri- 
gione. Una di queste risoluzioni fu proposta da sir 
Joho Gray, membro del Parfamento. ; 

—Leggiamo nell'International del 1: 

Un nuovo ponte gettato sull’Irwell a Salford è 
stato aperto sabato con gran pompa. Sopra uno sta- 
gno d’acqua fangosa e putrida si era costruita una 


gli aldermen, dai sceriffi, e da altri funzionari della 
corporazione, aveva appena preso posto sotto il bal- 
dacchino eretto in suo onore, allorchè si fece udire 
un sericchiolio, la piattaforma crollò ed i membri 
della corporazione di Salford, nel loro costume d’ap- 
parato, furono tutti gettati in mezzo al fungo. 

Si può immaginare il disordine che ne seguì. 
Bisogoò ritirare uno ad uno gli aldermen ed i sce- 
riffi che si dibattevano inutilmente nel liquido. 1l 
sindaco era stato precipitato nello Stagno colla testa 
in avanti e si durò fatica a ritrovarlo. Siamo lieti 
di assicurare che, oltre ai costumi sciupati e ad al- 
cune contusioni leggiere, la corporazione non soffer- 
se che lo spavento. 

Questo accidente pose fine bruscamente, come 
si può ben credere, alla cerimonia d’ inaugurazione 
del ponte, 

— Un dispaccio da Gibilterra annunzia l’arrivo 
in quella rada della squadra inglese del Mediterraneo 
sotto gli ordini del vice-ammiraglio Sir Thomas Sy 
monds, il quale ha la sua bandiera sul Minotaur, 
fregata corazzata in ferro. Uno solo dei legui coraz- 
zati che compongono questa squadra, il Monarch, è 
rimasto a Plymouth ed isserà innanzi a Lisbona la 
bandiera del vice-ammiraglio comandante in capo. 

Si attende da un momento all’altro Ja squadra 
del vice-ammiraglio Milne e non appena unite, le 
due squadre forti di dodici legni corazzati esegui» 
ranno in comune una serie di esercizi e di evolu- 
zioni, di cui il programma è stato stabilito dull’am- 
miragliato. 

La stampa e l’opinione pubblica in Ioghilterra 
si preoccupano assai vivamente delle quistioni che 


solleva‘ questa campagoa marittima, 


piattaforma. Il sindaco di Salford, accompagnato da- || 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


= 


04494140 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn." del trasmittente. 


ROMA 


Ecco il testo della lettera indirizzata dalla 
peratore Francesco Giuseppe a suo cugino, coman- 
dante deglì honved, in occasione della grande rivista 
passata di questo corpo e che ci fu accennata dal 
telegrafo. î 

Caro sig. cugino arciduca Giuseppe ! 

Mi riesce di particolare soddisfazione d’essermi 
accertato oggi dei progressi dell'istruzione delle se- 
zioni d' istruzione superiore della Landwehr, in se- 
guito a che io mi trovo gradevolmente indotto di ma- 
nifestare il mio pieno riconoscimento per l' instanca- 
bile zelo, che solo era in istato d'ottenere un successo 
in un tempo relativamente breve, tanto agli ufficiali 
di stato maggiore e superiori, quanto ai sott'ufficiali 
e soldati, ed in ispecie poi al valente comandante di 
queste sezioni. 

Io sono convinto che i membri delle prime se- 
zioni dell'istruzione superiore della Landwehr, che 
ora si sciolgono, conserveranno anche in avvenire 
il buono spirito militare finora dimostrato, e che lo 
porteranno specialmente nell’occasione della loro ope- 
rosità nei distretti della Landwher e nei distretti di 
battaglione anche nelle nuove sezioni da formarsi. 

Buda, 25 agosto 1869. 

—-1 giornali austriaci recano il discorso col quale 
S. E. il cancelliere dell'impero conte de Beust ha 
chiuso la sessione della Delegazione del Consiglio 
dell'Impero, Il cancelliere disse: 

Debbo comunicare all’eccelsa assemblea che le 
deliberazioni comuni delle Delegazioni ottennero l'ap 
provazione di S. M. I. e R. A. Ho l'onore di ri- 
mettere il relativo autografo sovrano. 

in pari tempo sono incaricato da S. M. di espri- 
mere i ringraziamenti della Maestà Sua ed il suo 
imperiale riconoscimento per l'infaticabile zelo con 
cui le Delegazioni accudirono all’ importante {loro 
compito e per la volonterosità con cui esse » senza 
pregiudizio d'un severo e coscienzioso esame delle 
proposte loro fatte , seppero tener conto dei bisogni 
della Monarchia complessiva. 

Sc posso aggiungere ancora alcune parole in 
nome del ministero comune, mi sia permesso di espri- 
mere la convinzione che la terza sessione, ora termi- 
nata, fu vantaggiosa e salutare per l' istituzione delle 


Ì 


Delegazioni, tanto importante nella presente sistema- 
zione dell'Impero. ; 

Circostanze insolite ed eccezionali avevano im- 
posto all'ultima sessione una breve durata. Questa 
volta non si verificarono simili restrizioni. Un'attività 
ben ponderata ed estesa potè svilupparsi in tutte le 
direzioni. Ù 

Sul campo politico la discussione potè svolgere 
una vita più libera e animata che anteriormente. Fra 
le due Delegazioni insorsero divergenze non irrile- 
vanti, eppure il risultato finale può essere qualificato 
come concorde. 

Se a renderlo compiuto fu necessaria l’applica- 
zione della legge, ciò invero non può essere oggetto 


.di lagnanza in uno Stato costituzionale. 


Questi risultati costituiscono un fatto » il quale 
certamente non rimarrà inosservato pure all’estero, 
e contribuirà ad assicurarci ciò che viene desiderato 
da ogni parte e a cui tendono tutti. 


Onorevoli signori, non vogliamo tenere in poco 
conto questi acquisti fatti. Ml governo, da canto suo, 
si darà premura di custodirli e conservarli come un 
Prezioso tesoro. 

Indi il vicepresidente. cav. di Zophen lesse 
l'autografo sovrano, così concepito : 

To trovo di approvare e di confermare, in con 


formità alla legge del 21 e 24 dicembre 1867, i se- 
guenti. deliberati, i quali furono presi dulla delega- 
zione del Consiglio dell'impero da me convocata a 
Vienna per 1'11 luglio a. e. e dalla Commissione 
inviata per parte della Dieta uogarica per la tratta» 
zione degli affari comuni, intorno alle spese comuni 
per l'anvo 1870, come pure intorno al fabbisogno 
suppletorio al bilancio dell’ esercito di terra richiesto 
per l'anno 1869, cd i quali mi furono sottoposti dal 
mio ministero comune. 

Vienna, 30 agosto 1869. 

Francesco Giusepps m. p. 

Controfirmati : Beust, Becke, Kuhn. 

—Il signor di Werther, come venne già an- 
nunziato, comunicò verbalmente al conte Beust che 
il governo prussiano considera come chiuso lo scam- 
bio di note austro-prussiane. Il conte Beust che, 
come si ricorda, aveva fatto la proposta di definire 
le differenze austro-prussiane , si tenne soddisfatto 
delle comunicazioni del barone de Werther ed espres- 
se il desiderio che fra due Stati vicini, quali I’ Au- 
stria e la Prussia, si stabilissero relazioni amichevoli. 


— Togliamo dai giornali viennesi del 3L agosto: 

Jeri, 30 agosto, una deputazione dei Confini mi- 
litari ebbe l'onore d'essere ricevuta in udienza da S. 
M. l'imperatore affine di supplicare la M. S. per la 
pronta effettuazione delle riforme poste in prospetti- 
va per i Confini militari, e per l'attivazione di nuo- 
vi mezzi di comunicazione nei Conlini, e specialmen- 
te di una ferrovia confinaria, d'un canale ecc. — Il 
capo oratore della deputazione ebbe l'onore di espor- 
re brevemente questa preghiera in un'allocuzione a 
S. M. 

S. M. si è degnata di rispondere all’ allocuzio- 
ne a un dipresso colle seguenti parole : 

« Io prenderò le disposizioni pere 
tata l'evasione di quest'oggetto. La sorte di tutti i 
miei paesi, ma principalmente della provincia dei 
confini, mi sta a cuore. Il ministro della guerra fece 
la proposta di molte riforme. La mia cura speciale 
sarà diretta a ciò, che queste riforme come pure le 
condizioni necessarie al bene essere morale e mate- 
riale dei Confini militari, vengano introdotte senza 
iudugio ». 

Dopo che la deputazione ebbe espresso la 
curazione che la benevolenza di nuovo manifestata 
colla sovrana risposta non mancherà di rafforzare i 
sensi di fedeltà, riconoscenza e venerazione nel cuo- 
re della popolazione confinaria, venne dessa benigua- 
mente congedata. 

044-5284030 — 


sia solleci- 


Un giornale di Berlino ha il seguente dispaccio 
da Stettino 31 agosto : 

Il conte Bismark è ui arrivato da Varzin e 
complimenterà il principe ereditario, aspettato doma- 
ni colla sua consorte in questa città. Bismarck ri- 
cevelte qui, tosto dopo il suo arrivo, il conte Solms, 
reggente la legazione prussiana a Parigi, il quale 
giuuse da Parigi, passando per Berlino. 

— Scrivono da Berlino 30 agosto alla Corres- 
pondance Havas : 

Nel momento stesso in cui la Gazzetta della 
Germania del Nord annunzia che il gabinetto di Ber- 
lino è risoluto a non continuare lo scambio di di- 
spucci col gabinetto di Vienva, si serive da quest'ul- 
tima città che il gabinetto di Berlino, ha già rispo- 
sto al dispaccio del 15 agosto. 

Il signor di Balan rifiutò di discutere la que- 
stione di sapere se i passi concilianti fatti da uno 
0 l’altro gabinetto farono male compresi. Egli man- 
tenne pure, nom occorre dirlo, l’ opinione del gabi- 
netto di Berlino circa i trattati d’alleanza col Sud, 

Le corrispondenze da Vienna aggiuugono che 
il barone di Werther, il quafe comunicò al conte di 
Beust la risposta def suo governo, non lasciò copia 
del dispaceio, ed è probabilmente a ‘faesto fatto che 
la Gazzetta della Germania del Nord volle fare af- 
lusione, dicendo che lo scambio dei dispacci era ter- 
minato, 

Si aggiunge inoltre che agendo in tale guisa, 
cioè proibendò: al barone di Werther di lasciare co- 
pia della nota at conte di Beust, il governo prussia- 
no si è messo al coperto dalle indiscrezioni det cati 
celliere austriaco. Voi vedete che qui noî si pensa 
affatto ad essere cortesi col gabinetto di Vieuta. 


Dicesi anzi che il barone di Werther fu inca- 
rivato di dichiarare al conte di Beust che il gover= 
no prussiano non voleva continuare la discussione 
diplomatica onde guarentirsi contro le indiscrezioni 
sul genere di quelle che furono commesse  nell’ulti- 
ino Libro rosso. Se le mie indicazioni sono esatte, 
la pubblicazione del dispaccio del signor di Balan 
al barone di Werther non si farà aspettare. 

— La Correspondanee Nord-Est purla di sinto- 
mi d'agitazione che principia a manifestarsi nello 
Sleswig.del Nord. Ecco di che si tratta : 

L'art. 5. del tattato di Praga dice che i di- 
stretti dello Sleswig settentrionale saranno restituiti 
alla Danimarca, se la popolazione mediante un voto 
ne esprimesse la sua volontà. Il governo prussiano 
ha trovato sino al giorno d'oggi un eccellente mezzo 
per sfuggire l'applicazione di questo articolo. 

Esso non ha provocato il voto del quale si trat- 
ta. E allorquando la Danimarca |’ invitò a prepara- 
re un tal voto, Bismark ha risposto alla Danimarca 
ed ai diplomatici che hanno appoggiato il suo ricla- 
mo, che la Prussia iutendeva essere sola giudice del 
momento nel quale sarebbe opportuno procedere a 
tale votazione. 

Alcuni giornali danesi hanno immaginato il mez- 
20 di sfuggire alle tergiversazioni della Prussia. Es 
emisero la idea di un voto spontaneo della popola- 
zione dello Sleswig al di fuori di qualunque inizia- 
tiva da parte del governo. 

Ora, ecco che quattordici cittadini dell’ isola 
d’Alsen invitano apertamente i loro compatrioti a 
seguire questo consiglio. 

Un voto pubblico avrebbe luogo in ogni parroc- 
chia, sotto la presidenza dei commissari scelti dalla 
popolazione e incaricati di determinare il luogo , il 
giorno, la forma del voto e il modo dello spoglio. I 
processi verbali delle operazioni sarebbero quindi 
fatti conoscere al governo prussiano. 

1 giornali ufliciosi di Berlino cominciano a mo- 
strarsi inquieti di questa agitazione che potrebbe 
svilupparsi, e che avrebbe in ogni caso per risultato 
di ricordare all’ Europa intiera il modo col quale la 
Prussia rispetta i trattati. 

— Circa alla vertenza iusorta colla Prussia per i 
francofortesi che hanno acquistato la cittadinanza 
svizzera, ed ai quali ora fu dal governo di Berlino 
intimato lo sfratto, ove non si prestino ai loro ob- 
blighi militari, il Tagesblatt di Sciaffusa, cantone 
che novera il maggior numero di questi nuovi con- 
cittadini, dice che il governo svizzero non trova ra- 
gione sui cui fondare un suo intervento a favore dei. 
petenti, i quali ottenuero il loro proscioglimento per 
l'allegazione espressa della loro volontà di emigrare 
nella Svizzera, e col fatto di non essere poi emigra- 
ti, hanno ingannato le già loro patrie autorità. 

04080 — 

Un processo imporlante sta per aprirsi a Pie- 
troburgo ; si tratta di una emissione di banconote 
false in una somma considerevole e fatta per uno 
scopo politico. Quest’ ultima circostanza risulta dalla 
istruzione del processo ; ma gran numero di persone 
sono messe in istato di accusa. 

40000 

La Discusion di Madrid dice, che gl’isabellini 
pretendono di poter disporre di 100 milioni di fran- 
chi per condurre a termine la ristorazione della re- 
gina nello spazio di dieci giorni. 

Gli emigrati isabellini entrano in Ispagna e n'e- 
scono frequentemente e visitano diversi generali che 
si trovano vicini alla frontiera. 

— Si ha da Madrid, 31 agosto: 

L'Epoca asserisce che l’ayuntamento di Madrid 
abbia già esaurito tutto il prestito stato conchiuso 
all'estero. 

L'Imparcial afferma che ne restino ancora di- 
sponibili 39 milioni di reali, ossia più della metà , 
che il pagamento dei coupons è assicuraio per # 15 
dicembre, 

Il sig: Becetra, in assenza del signor Silvela, 
partito per Vichy, assumerà provvisoriamente il mi- 
nistero di Stato, - 

La notizia telegrafica dell’ entrata di Estartus 
in Ispagna, abbisogna di conferma: 

— Stundo al corrispondente. madrileno: del. Con- 
stitutionnel la candidatura. al trono, del. reggente Ser+ 
rano va prendendo sempre più. consistenza. ‘ 


—I giornali spagnuoli hanno i seguenti telegram- 
mi: 

Avana, 7 agosto. 

Il capitano generale ha disposto che si osser- 
vino rigorosamente le regole stabilite per riscuotere 
i diritti delle dogane. Le entrato hanno aumentato 
considerevolmente. 

Le pioggie sono incessanti, e ciò impedisce Je 
operazioni militari. 

Avana, 8 agosto. 

Avvennero tre scaramuccie nelle vicinanze delle 
Cinco Villas , nelle quali gli iusorti ebbero venti 
morti. 

di Avana, 9 agosto, 

Il generale Lesca è giunto qui ammalato, 

Il signor Vells, parente di uno dei cousoli de- 
gli Stati Uniti nell'isola, che fu arrestato recente- 
mente e condannato a quattro mesi di carcere, ven- 
ne posto in libertà ad istanza del signor Pinmb, con 
ordine di partire per Nuova-York col vapore Colum- 
bia. 

Secondo notizie ufficiali, nelle giurisdizioni di 
Tunas e Golguin trovansi pochi insorti. 

Giunse a Tunas un convoglio di viveri che fu- 
rono di grande vantaggio alla guarnigione, che era 
affatto sprovvista di vettovaglie. 

La truppa attaccò recentemente una banda d'in- 
sorti, dei quali 40 rimasero morti. 

— IH Times ha per telegrafo da Cuba 29 agosto: 


Il generale de Rodas ha espresso agli editori 
dei giornali di Avana il suo disgusto pel modo onde 
trattano le faccende dell'isola, dacchè in luogo di 
patrocinare l'unione e la pacificazione essi eccitano 
le passioni popolari e frappongono ostacoli alla politica 
del Governo. 

Due corrispondenti di giornali stati incarcerati 
hanno fatto appello al viceconsole britanno in San- 
tiago, ma questi rispose che non poteva accordare la 
sua protezione a chi si immischiava nelle faccende 
politiche d'una colonia spagnuola. 

Nel campo degli insorgenti si facevano grandi 
preparativi per poter imprendere un attacco concen- 
trato contro Santiago. 

Un marinaio americano , l'origine inglese , era 
stato condannato dalle autorità spagnuole alla fucila- 
zione. Ritenendo ingiusta la sentenza i consoli inglese 
ed americano andarono a protestare contro di essa 
sul luogo dell’ esecuzione e avvolti se stessi ed il 
condannato nelle bandiere nazionali dichiararono che 
solo in quella posizione potevasi eseguire la sentenza. 
Gli Spagnuoli ricondussero il condannato in prigio- 
ne, ma poi lo misero in libertà e lo bandirono 
dall’ isola. 


—— 044434440 


Leggiamo nel New-York-Herald : 

Annunziasi che il generale John A. Dix, già 
ambasciatore degli Stati-Uniti a Parigi, fu arrestato 
il 17 agosto, dietro richiesta del sig. JohnY Mitchel 
(patriota irlandese) sotto prevenzione di carcerazione 
illegale. Mitchel è stato arrestato in questa città ed 
inviato alla fortezza di Monroe per ordine det gene- 
rale Dix nell'estate del 1865, Per questo fatto egli 
domanda una indennità di 25,000 dollari. 

—Un telegramma dalle Sorgenti sulfaree della 
Virginia del 16 reca : 

Giorgio Peabody ha donato al collegio di Wa- 
shington 60 mila dollari per fondare una cattedra 
proposta dal direttore del collegio, generale Lee. 

La salute del sig. Pedbody va migliorando. Que- 
sloggi egli pranzò alla table d' Rote. Quando egli 
comparve gli astanti gli si sono affollati intorno e si 
congratularono della sua convalescenza. 

—I giornati inglesi del 30 e del 31 agosto, han- 
no il seguente dispaccio da Washington 27 = 

Non si sono ricevute informazioni nelle sfere 
ufficiali relativamente ‘alla asserziono che il governo 
cinese abbia respinto il trattato conchiuso dal sig. 
Burfinglame fra gli Stati-Uniti ed il governo cinese. 

— Si ha da New-York, 30 agosto : 

Il governo comincerà durante il mese di settem- 
bre a comprare ogni settimana bonds americani pel 
valore di. 2 milioni di dollari , conformemente alle 
decisioni del congresso. Egli comprerà inoltre, ogni due 


settimane, per un milione di dollari di donds desti- 
nati al fondo d'ammortizzamento. 


— Da Nuova York telegrafano in data del 31 
agosto : 

Corre voce che il progetto per |’ acquisto di 
Guba per parte dei Cubuni è appoggiato dall’ Ame- 
rici 

Nessuna fazione importante fu impegnata 
dalle truppe spaguuole ; non vi furono che piccole 
scaramuccie. 


— Il sequestro per parte del governo americano 
di trenta cannoniere costrutte agli Stati Uniti per il 
governo spagnuolo è occasione di uno scambio di 
spiegazioni tra il presidente Grant e il rappresen- 
tante spagnuolo, sig. Roberts, Secondo le ultime no- 
tizie di Washiagton, quest’ ultimo ha dichiarato che 
Il sequestro era illegale ayo è la protesta dell'am- 
basciatore del Perù che ne fu occasione non era che 
pretesto. 

Questa osservazione è fondata sul fatto che, di 
notorietà pubblica, le cannoniere sono destinate nov 
ad una ripresa delle ostilità contro la repubblica 
del Perù, ma al servizio dell’ America spaguuola e 
per impedire lo sbarco dei filibustieri sulla parte 
del littorale dove le acque poco profonde non per- 
mettono l'accesso alle grandi navi da guerra. 


tris: 


Le condizioni della colonia europea nel Giappo- 
ne sono tult'allgo che invidiabili. 1 giapponesi non | 
fanno un mistero del vivo desiderio che hanno di c- 
spellere dal loro territorio tutti gli stranieri. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
tape ee-— 


Tanto il Journal officiel quanto i fogli officiosi 
di Parigi hanno cessato di pubblicare il bollettino | 
della salute dell’imperatore e dai medesimi è an- 
nunciato contemporaneamente che questi ha ricomiu- 
ciato non soltanto a tenere le regolari udienze, ma 
a lavorare coi ministri. Questo è segno evidente di 
un completo ristabilimento di salute, e se quasi tutti 
ì giornali pongono in testa alle loro riviste questo 
annunzio egli è perchè credono che sia cotesto il 
fatto più importante e la preocciipazione più seria 
del mondo politico. 

Nel Senato francese proseguono le discussioni 
pubbliche sul senatus-consulto ed intorno agli inci- 
dentì che finora, durante le medesime, si produssero 
ed ai discorsi che furono -protititciati non si hanno 
col mezzo dei giornali informazioni più estesefo più 
rilevanti di quelle che vengono man mano trasmesse 
dal telegrafo. Fra i nomi dei senatori che si an- 
nuncia siensi iscritti pet parlare in favore o con- 
tro il progetto di legge citasi anche il signor 
Rouher il quale piglierebbe parte atlivissima nel di- 
hattimento $ é si proporrebbe di scendere dal 
seggio presidenziale per pigliar. posto fra gli ora- 
tori. È data contezza inoltre di una seduta straor- 
dinaria alla quale Ja commissone senatoria fu con- 
vocata mel giorno che precedette l’ apertura della 
pubblica discussione, ad oggetto di esaminare e di- 
scutere un nuovo emendamento , col quale , senza 
toccare al diritto d'iniziativa del Corpo legistativo , 
si domanderebbe che i progetti di legge, prima di 
essere posti ìm disetissione , fossero sottomessi al 
Consiglio di Stato. V' ha tra i giornali chi si crede 
atiforizzato ad affermare che le sedute del Senato 
saranno ardentissime e prenderanno uno straordina- 
rio sviluppo; i più però credotio al contrario che 
domani al più tardi sarà messo {fine alla ‘ discus- 
sione. 


1 giornali governativi di Bettino proseguono ad 
affermare che le spiegazioni contenute nell’ ultimo 
dispaccio del caricellîere #ustriaco sono tali da metter 
fine alla contesa fra i due gabinetti e che questa 
in consegtierizà sî è chiusa definitivamente nel modo più 
consentaneo aiglî interessi dell’ Austria e della Ger- 


mania, Questa affermazione è giudicata alquanitò at- 
rischiate de qualche foglio, it quale ossetva che in 
sostanza la suddetta ultima Nota austriaca, sebbene 
respingesse l’ intenzione attribuita all’ Austria di vo- 
ler farsi provocatriee della Prussia; ciononstante man- 
teneva iategra ed inalterata Ja versione austriaca in- 
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torno aî diritti ed ai doveri che risulterebbero dalle 
slipulazioni di Praga; ma ciononostante da nessuno 
è messo in dubbio il fatto dell’ avvenuto ravvicina- 
mento, a spiegar meglio il quale si suppone che ol- 
tre la Nota resa di pubblico diritto siano corse fra 
i due governi più larghe spiegazioni e più opportuni 
schiarimenti. Comunque sia, gli odierni carteggi te- 
deschi richiamano la pubblica attenzione sull’ abboc- 
camento che avrà luogo tra pochi giorni a _Marien- 
bad fra il conte di Beust ed il signor Thile, quelli 
appunto che sottoscrissero le ultime due Note. Da 
tutti si rivone che il preconizzato colloquio non ri- 
marrà senza effetto sulle generali condizioni politiche 
delle due potenze e dell’ Europa. 

E perciò alquanto singolare e poco esplicabile 
apparisce adesso il linguaggio della Gazzetta tedesca 
di Berlino , la quale parlando appunto della contro- 
versia austro-prussiana, torna a dichiarare che tutta 
la stampa prussiana ed estera ha mal giudicato quella 
lunga contesa e che il torto spetta unicamente al 
gabinetto viennese , il quale malgrado i suoi mezzi 
termini ed i suoi artifizi diplomatici ha però sempre 
ricusato di esporre con chiarezza quali siano i veri 
intendimenti e i progetti del! Austria rispetto alla 
Germania. « La Prussia, dice il citato giornale, 
brama di mantenersi in buoni rapporti coll’ Austria, 
ma dal momento che si cerca da quest ultima di 
eludere il punto principale su cui si deve basare 
necessariamente l'accordo, non vi può essere parola 
di durevole conciliazione fra i due Stati » . 


A spiegare pertanto questa dichiarazione di un 
giornale tanto autorevole e così stranamente discorde 
dalle risoluzioni c dalla linea di condotta ora adot- 
tata dal governo prussiano, parecchi giornali insi- 
nuano che forse l'opinione pubblica in Prussia non 
sia tanto favorevole quanto si afferma ad un ravvi- 
cinamento, ma che a questo il governo sia indotto 
da gravi ed imperiose ragioni. E questa insinuazione 
è in parte giustificata dalla circostanza che i gior- 
vali prussiani incominciano ora a preoccuparsi del 
prolungato soggiorno del difensore di Sebastopoli 
a Vienna. Infatti il general Todtleben vi si trattie- 
ne da dieci giorni senza che appaia lo scopo della 
sua missione, e l'alleanza o almeno la neutralità 
russa è di troppa importanza per la Prussia in caso 
di complicazioni guerresche colla Francia o coll’Au- 
stria, perchè essa non abbia a seguire con uno sgua 
do attento e preoccupato qualunque sintomo di rav- 
vicinamento tra l’ Austria e la Russia. 1 giornali 
parigini accennano a tre motivi d’ inquietudine che 
la Russia avrebbe verso la Prussia, ed i quali  po- 
trebbero consigliare la prima a cercare occasione di 
rivalersi, e questi sarebbero : la determinazione del- 
la Prussia di unire con un canale le acque del Bal- 
tico a quelle del mare del Nord, rendendo inutile il 
passaggio dei due Belt, non che l'enorme sviluppo 
che minaccia di prendere la marina prussiana dopo- 
ché ottenne gli eccellenti porti dello Schleswig e 
dell’ Annover ; la contiguità delle due Polonie, la 
prussiana e la russa, la quale pel rifiuto della Prus- 
sia di rinnovare la convenzione per la consegna dei 
disertori, offre ai sudditi polacchi della Russia trop- 
pa facilità di sottrarsi alla coscrizione moscovita ; c 
finalmente l'agitazione prussiana nelle provincie bal- 
tiche, l'Estonia, la Livonia e la Curlandia, la quale 
si sforzerebbe ad attirare queste parti dell’ impero 
russo nella cerchia della Confederazione. I citati 
giornali francesi però conchiudono coll’ avviso che 
la Russia, talta intenta ad estendere il suo impero 
asiatico ed aspirante a Bisanzio, non può compro- 
mettere l' attuazione del suo programma con un con- 
flitto di cui il Baltico sarebbe il teatro ed il premio. 
Anche altri carteggi viennesi danno grande impor- 
tanza alla missione del generale Todtleben , accen- 
nando come taluno voglia che esso abbia incarico di 
seguire attentamente il lavoro d’unione che segue 
tra i polacchi galliziani e gli ungheresi, ed altri in- 
vece che egli debba avviare uo perfetto ac- 
cordo tra la Russia e l’ Austria nella previsione di 
certe eventualità 6 dî complicazioni orientati. Spie- 
gato pertanto in tal maniera il carattere della sud= 
detta missione, où è trovato irragionevole che il go- 
verno prussiano; le: cui inquietudini dovettero nata: 
ralmente essere risvegliate, abbia dovuto mettere in 
disparte te sue primitive risoluzioni è i sudî disegni 
politici e siasi: sinceramente ravvicinato all’ Austria 


come il mezzo più acconcio ad eliminare difficoltà 
più gravi e più immediate. 

E su questo terreno si è posta, procedendo ri- 
soluta verso una politica di conciliazione, la Wolks- 
Zeitung di Berlino, la quale discute di bel nuovo la 
quistione dello Schleswig. In forza dell'articolo 5 
della pace di Praga erasi stabilito che i distretti set- 
tentrionali dello Schleswig verrebbero restituiti alla 
Danimarca, qualora quelle popolazioni manifestassero 
con un plebiscito Ja volontà di ritornare sotto il re- 
gime danese. Ora il citato foglio consiglia il gover- 
no prussiano ad accedere ai desideri delle popola- 
zioni stesse, qualunque essi siano , ritenendo essere 
questo l'unico mezzo per risolvere una questione da 
sì lungo tempo sospesa, la quale può, in dati éven- 
ti, procurare alla Prussia seri imbarazzi: « Nell’agire 
così, soggiunge la Wolks-Zeitung, la Prussia darà un 
bell'esempio di disinteresse ; e se anche perdes- 
se qualche palmo di terreno, si leverà d'addosso un 
peso che può farla urtare in più gravi conseguenze.» 

Tutto, in una parola, sembra indicare che le 
cose della Germania dalle quali temevasi che fossero 


| suscitate le maggiori complicazioni in Europa sono 


avviate adesso sopra un cammino meno sdrucciolevole 
e più sicuro; ma siccome le costanti esperienze del 
passato ne insegnano a diffidare di tutte le più evi- 
denti dimostrazioni, quindi é che parecchi fogli sotto 
le suddette notizie pacifiche continuano a registrare, 
come eventuale riserva per qualunque avvenire, quel- 
le informazioni meno rassicuranti che quà e là si 
presentano. Fu annunziato che il generale prussiano di 
Mollke, accompaguato da un certo numero d’ufficiali 
appartenenti all'esercito della Confederazione del Nord, 
era stato incaricato dal governo di Berlino di una 
missione militare in Sassonia. Ora ad un foglio fran- 
cese scrivono da Dresda che il generale suddetto ha 
testè mandato al re di Prussia un lungo rapporto; 
nel quale descrive lo stato attuale delle piazze forti 
in Sassonia e indica come necessaria alla sicurezza 
della Confederazione del Nord l'esecuzione di una 
categoria di lavori di difesa. Il generale occupasi al- 
tresi dell’armamento delle fortificazioni, che secondo 
lui, deve essere modificato. In pari tempo annun- 
ciasi da Berlino che il re Guglielmo ha successiva- 
mente passato in rivista in questi ultimi giorni le 
guarnigioni di Francoforte, di Cassel e di Magde- 
burgo. All'indomani del suo arrivo nella capitale, 
esso ricominciò le sue ispezioni militari a Depelhot, 
dove furono eseguiti dalla cavalleria della guardia 
grandi manovre in presenza dei principi prussiani. 
E il giorno 4 scorso il re Guglielmo parti di nuovo 
da Berlino per la Pomerania, dove un intiero corpo 
d'armata fu concentrato. Finalmente è data notizia 
di trattative iniziate a Dresda dalla Prussia per la 
eonclusione colla Sassonia di un trattato simile a 
quello col granducato di Baden, il quale dà ai na- 
zionali dei due paesi la facoltà dì fare il loro ser- 
vizio militare nell’ una o nell'altra armata. Il gover- 
no sassone accettò finora in principio il trattato e le 
sue principali disposizioni, ma ricusò di ammettere 
l'avanzamento dei prussiani sullo stesso piede de’suoi 
propri sudditi. In conseguenza di questo rifiuto , le 
forze della Confederazione del Nord non possono an- 
cora essere divise in sei corpi; i negoziati prusso- 
sassoni sono pel momento interrotti. 

Dalla Spagna giunge notizia che Don Carlos si 
sarebbe imbarcato in un porto di Guipuziva sopra 
uaa nave straniera per recarsi, dicesi, in Ioghilter- 
ra. Aggiungesi tuttavia che il pretendente non ri- 
nuncia alle sue idee, ma riconosce che attualmente 
il prolungare la lotta non può condurre ad alcun 
pratico risultato, e si decide perciò ad aspettare più 
favorevole occasione e tempi migliori. Durante il suo 
soggiorno nelle provincie del Nord, Don Carlos ha 
fatto una vita piena di dolori e di pericoli. Si dice 
anche che qualche volta, scortato da pochi partigiani 
e attaccato da un forte distaccamento di truppa; ha 
dovuto, per difendersi, metter mano alla spada. 

La vertenza turco-egiziana è in via dì definiti 
vo accomodamento. Fu annunziato che alla lettera 
del vicerè il sultano rispose con un dispaccio che ud 
aiutante di campo deve a quest'ora aver recato in 
Egitto ; î giorriali dî Costantinopoli danno un sunto 
di quel documénto conforme a quanto accennò, in 
proposito il telegrafo. La Porta ringrazia il vicerè 
delle’ té proteste di devozione, ma chiede guaren- 


x — 816 — ; 
PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


tigie e formula domande. Il sultano desidera la ces- || dell'emendamento di Bonjean. Questa proposta fu 
sione o la vendita delle navi corazzate acquistate | respiuta. Bonjean sviluppa il suo emendamento. | 

dall’ Egitto, ordina la progressiva diminuzione del- Parigi 4. — Seduta del Senato, _ Discussione 
l’esercito di questo Stato, la riduzione di certe tasse || del progetto sul Senatus-cousulto. L'emendamento di 
esistenti e l'impegno di astenersi dall’imporne altre || Bonjean fu respinto con 113 voti contro 9. L'emen- 
nuove. Finalmenie esige che il governo egiziano ri- damento di Sartiges, relativo allo scioglimento dei 
metta ogni anno a Costantinopoli il suo bilancio e la {| conflitti tra il Corpo legislativo e il Senato mediante 
sua esposizione finanziaria. Non è dubbio, al dire || una votazione generale delle due Camere riunite, fu 
dei fogli, che queste gravi esigenze sono conformi || pure respinto. Respingesi quindi. anche Ù emenda- 
alle facoltà che competono al governo ottomano, ma mento di Brenier tendente a- stabilire che il Corpo 
è permesso di credere che il firmano regolatore dei legislativo elegga il suo presidente, salva ! approva- 
rapporti fra il sultano ed il vicerè sia suscettibile di {| zione dell’ Imperatore. Si approvano gli arlicoli deb. 
qualche osservazione per parte di quest’ultimo, Pure, Berlino 4. — La Gazzetta della Germania del 
stabiliti i preliminari dell'accordo , una visita del vi- Nord conferma che il governo prussiano non conti- 
cerè a Costantinopoli basterà a dissipare ogni nube nuerà più lo scambio dei dispacci col gabinetto di 
dall’ orizzonte politico dell’ Oriente. Vieana. La Prussia considera esaurita con sua sod- 
disfazione la serie dei dispacci recentemente pub 


Mercoledì 8 settembre 1869 alle ore 7 pom. gli 
Accademici Tiberini terranno solenne tornata nelle 
sale di loro Residenza al Palazzo Sabino, per ce- 
lebrare 

Il Nascimento di Maria Santissima 


sotto i cui auspici si aduna l'Accademia, 


. Il ragionamento sarà del Rio P. M, Girolamo 
Pio Sacheri dell'Ordine dei Predicatori, Maestro in 
S. Teologia, Bibliotecario Casanatense, Provinciale 
Romano, e Consultore delle sacre Congregazioni dei 


Riti, delle Indulgenze e Sucre Reliquie. 


Quindi faranno seguito i componimenti poetici 
alternati da musicali concerti. 
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ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Giovedì 9 settembre 1869 alle ore 5 pom. nel- Io, 


È Dlicati. l'aula massima dell’Archiginnasio romano, lIllmo “ da 
DISPACCI TELEGRAFICI BORGA DI PARIGI e Rio Monsignor Luigi Puecher Passavalli, Arcive. a 
Parigi 3. — Il Senato continua a discutere il del 4 settembre scovo d’Iconio, Vicario del Capitolo Vaticano, etc. È 
agi ca 7 mM 37 chiuderà il corso accademico na 
progetto del Senatus-consulto. Delangle propone la IS Lperi LOD): criziviconioesanioninara ‘7 7 i sa di 
questione pregiudiziale per impedire la discussione Consolidato inglese... eni DI Con un discorso di libero argomento. Ti 
— —— ci 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccito Trib, di Comm. sedente in Roma. 

Ad ist. della Ditta Commerciale A. 
di e B. Bonacelli e per cssa, dei sigg. Raf- 
facle Marchetti e Guglielmo Honacelli ge- 
stori domti in piazza di Tor Sanguigna n. 1, 
rappta dal sottoscritto Procuratore. 

Si cita il sig. Serafino Barbato d’ inc. 
dom. a comparire alla 4. Ud. dopo 3 giorni, 
per sentirsi condannare anche mediante ar- 
resto personale al pagamento di L, 223,99 
ammontare di merci ed alle spese. = Li 6 
Setiembre 1869. Adlissa copia alla porta del- 
1 Uditorio. 


E gi 


Pietro Fiocchi cursore 
Ferdinando Dott. De-Felice proc. Rot. 


Ad istanza come sopra. 

Si cita il sig. Domenico Antonio Santa- 
relli d’ ine. dom. a comparire alla 4. Ud. 
dopo 3 giorni, per sentirsi condannare an- 
che mediante arresto personale al paga» 
meoto di L. 133,20, ammontare di merci ed 
alle spese. = Li 6 Settembre 1869. = Aflissa 
copia alla porta dell’ Uditorio. 

Pietro Fiocchi cursore 

Ferdinando Dott. De-Felice proc. rot. 


Ad istanza come sopra. 

Si cita il sig. Raffaele Santillo d'inc. 
«dom. a comparire alla 1. Ud. dopo 3 giorni, 
per sentirsi condannare anche mediante 
arresto personale al pagamento di L. 61,81 
ammontare di merci ed alle spese. Li 6 Set- 
tembre 1869 = Affissa copia alla porla del: 
l’ Uditorio. 


Pietro Fiocchi cursore 
Ferdinando Dott. De-Felicc proc. rot. 


Ad istanza come sopra, 

Si cita it sig. Autonio Santillo d’ inc. 
dom. a comparire alla 1. Ud, dopo 3 giorni, 
per sentirsi condannare anche mediante 
resto personale al pagamento diL. 436, 50 
ammoniaro di merci, ed allo spese. = Li 6 
Settembre 1869. = Affissa copia alla porta del- 
r 


Uditorio. 
Pietro Fiocchi cursore 
Ferdinando Dott. De-Felice proc. rot. 


Ad istanza di Domenico Massini è stata 
notificata, per affissione a forma del $ 483, 
del vigente Regolamento a David Falcetti 
d’ incognito domicilio dal Cursore Raffaele 
Bertoni la dichi; 
sa dall’ Illo, e Rino Mi ro- 
fili esecutore testamentario della bo, mem. 


Mons. Bedini, ed è stato il med. Falcetti 
per la consegna della somma sequestrata, 
ed in pari tempo per far decretare per evi. 
tare le spese di atti esecutori, che dal lo- 
dato Mons. Profili si consegni del legato 
vitalizio lasciato al Falcetti da Mons. Be- 
dini scudi quattro e baj. cinquanta mensili 
principiando dal 19 Agosto pp. a forma del- 
la sentenza dell’ Assessore civile sig. Av, 
Lauri del di 28 Giugno 1869, e se ne rilasci 
l’ordine esecutorio di consegna tanto della 
somma sequestrata quanto dei detli sc. 4, e 
baj. 50 per alimenti. 
Tommaso Ricci proc. 


Surrogato con Rescritto $Sio il sig. 
Benedetto Ferrantini al fu Decio Zenitter 
nella curatela di Ettore, Anna ed Amalia 
Dolfi, i quali convivevano col sud. loro de- 
funto Curatore, si crede in dovere di redi- 
gere un’inventario di quanto ad essi sia 
Timasto del patrimonio paterno e materno, 
che avrà principio il giorno di giovedì 9 
corr. alle ore qualtro pom. per gli atti del- 
l’ infr. Notaro nella casa ove il d. fu Decio 
Zenitter e quindi il di Ini figlio ed erede 
Federico li ha lasciati in via del Corso 
n. 315. Sono perciò invitati tutti gli aventi 
interesse ad intervenirvi, avvertendo che 
non prima d'ora potè farsi tale inventario 
a cagione che per gli effetti del dichiarato 
fallimento del patrimonio Zenilter erano 
stale assicurate (tutte le carte e biffatte le 
camere ove si trova qualche articolo di per- 
tinenza dei nominati Dolfi. 

Roma li 6 Settembre 1869. 

Dott. Pio Campa Not. di Coll. 


Illo sig. Avv. Lauri Ass. Civ 
i Roma. 
Ad istanza di Pietro Cionei ed Annun- 
ci neg. di Vetture dom. piaz; 
dal sott. Proc, 
Si citi Antonio Pedonesi per all, ed in- 
serzione stante l’incognito dom. e dimora 


D. Domeniconi proc. 


Eccio Trib. di Comm. di Roma 

Ad istanza del sig. Angelo Sgreocia 
neg. dom. via del Bon Consiglio n, 37 rapp. 
dal sott. Proc. 

Si cita il sig. Barnaba Masci attesa la 
incognita dimora e domicilio tanto per af. 
fissione quanto per inserzione a forma del 
$ 483, del: vig. Regolamento a comparire 


nella prima udienza dopo tre giorni per sen- 
tirsi condannare a! pagamento di sc, 259. 23 
pari a L. 4387. 50 importo residuale di vino 
per negoziare, e per tal’effetto sentir rila- 
sciare |’ opp. sentenza munita dell’ ordine 
esecutorio reale e personale eseguibile non 
ostante appello colla condanna del cilato 
stesso a tutte le spese s. p. 
Tommaso Barattini proc. 


Ad istanza della sig. Gioacchina Stracca 
in Filippo sig. Jacoangeli nata in Velletri 
e domta a Terni, 

Si deduce a notizia di chiunque possa 
avere interesse alla eredità del defonto Da- 
vid Stracca, padre dell'istante, di cui è essa 
@rede testamentaria, e come tale ricono- 
sciuta il giorno 13 del prossimo passato mese 
di Agosto in virtù del testamento conse- 
gnato chiuso in atti del defonto notaro Leo- 
poldo Diamanti, aperto il ridetto giorno dal 
Connotaro sig. Quirino Barbetta stipolante 
per l’infermo, ora defonto, Leopoldo Dia- 
manti; qualmente soito il giorno nove del 
corrente mese, alle ore 40 antimeridiane 
per gli aiti dell'infrascritto Notaro si pro» 
cederà alla compilazione deli’ Inventario dei 
beni ed effetti ereditarj del defonto Stracca, 
morto in Velletri il ridetto giorno 413 del 
Prossimo passato mese, ed avrà principio 
nella casa di ultima abitazione del medesi- 
mo posta in detta Città nella via Lanuria 
al n. 55. 

Velletri 4 Sett. 1869, 

Leopoldo Nicolucci Notaro. 


Illo sig. Avv. Lauri 

Ad istanza del sig. Icilio Perazza. 

In sequela di decreto del nominato Av- 
Yoeato. 

8' intima Luigi Rinaldi d' incognito do- 
micilio per affiss. ed inserz. in Gazz. a 
pagare nel termine di giorni 3 decorrendi 
di data della consegna del presente inti- 
mo la somma di scudi 3. 30 e spese quale 
scorso inutilmente si procederà alla spedi» 
zione dell'ordine esecutorio. 

Al Cancelliere Viola 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Ad istanza della signora Augusta Te- 
deschi in Gualdi e Paolo Gualdi di lei mari- 
lo, e legittimo Amre, dom: via Frat- 
tina num, 422 rapp solt. Proc. 

In virtà d'una dell’Ecomo* 
Trib. Civ. di Rom tondo Turno del 15 
settembre 4868, quale ordina la vendita Giu- 


diziale del qui appiè descritto fondo, ed 
in sequela della produzione prescritta dal 
$ 1308 del vig. Kegol. legisl. e giud. effet. 
tuata sotto il giorno 49 luglio 1869 al fa- 
scicolo N. 978 del 1866. 

Nel giorno di sabato 18 settembre 1869 
alle ore undici antim. nello stabilimento 
del S. Monte di Pietà di Roma posto in 
Piazza del Monte num. 33 col mezzo di pn- 
blico incanto si effettuerà Ja vendita Giu- 
diziale, il primo prezzo su cui viene aper- 
to l'incanto è fissato a forma del certifica- 
to Censuario. 

Utile uuminio della porzione della Casa 
posta qui in Roma nel Rione Trastevere al 
vicolo Mazzamurelli num. 8. 9. composta 
di numero otto ambienti nel primo piano, 
cioè cinque vani due cucine, ed un vano 
pianterreno segnato n. 9, altra porzione di 
Casa in via S. Gallicano num. 11. composta 
di num. cinque vani con soffitte abitabili 
uDitamente a tutti i singoli annessi, connessi, 
usi membri, adiacenze, pertinenze, commodi- 
tà qualsivogliano, niente escluso ed eccettuato 
confinante via S. Gallicano, vicolo Mazza 
murelli e da tutti i lati i signori Guidi; 
salvi più veri e noti confini = L. 2571 e 
cent. 56. 

Pietro Paparozzi proc. Rot. 
Raffaele Bertoni curs. 


_— + _——— 
AVVISI DIVERSI 


Avendo sotto il giorno 24 Febbraro de- 
corso cessato di vivere qui in Roma il si- 
gnor Enrico Syfrig ‘con testamento aperto 
€ pubblicato nello stesso giorno in atti del 
Notaro Filippo Bacchetti chiamò suoi eredi 
a porzioni ugt i nepoti ex sorore maschi 
e femmine nati e domiciliati in Isvizzera , 
limitando però l’asse ereditario a franchi 
Trentamila, ed istituì quindi suo legatario 
universale per tutto quel di più che potes- 
se esservi della sostanza ereditaria, il signor 
Roberto Hoz figlio del vivente Hartmann, 
domiciliato in Roma, nominando il sotto- 
scrilto in esecutore testamentario. È 

E ciò si deduce a notizia affinchè niuno 
possa contrattare con i suddetti eredi in 
quanto riguarda alla eredità Syfrig senza 
l'intervento e consenso del nominato Le- 


fatario. 
Li Roma li 6 Settembre 1869. 


ippo Maria Apollonj proc. rot. 
Pip Ptecatore teltamentario. 


Segno un Sippemeno 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


= 


n. gli 
nelle 
ro ce- 


Il 


a esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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«dî associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
Tu Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent! 25. 


Martedì 7 Settembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma soho 


amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 1f 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasinittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 7 Settembre 


Le spoglie mortali di Luigi Poletti, Architetto- 
logeguere di chiarissima fama, trasportate a Roma 
da Milano, ove egli il giorno 2 agosto rese lo spirito 
a Dio, come narrammo nel num. 175 del nostro Gior- 
nale; furono deposte nella ven. Chiesa parrocchiale 
di s. Maria in Aquiro, ed i suoi Esecutori  testa- 
mentari, fedeli alla volontà coufidata alla loro fidu- 
cia dall’ illustre defonto , fecero sopra le medesime, 
nel di 1 di questo mese, trigesimo dalla morto di 
lui, celebrare 1’ Esequie. Le quali riuscirono oltre- 
modo decorose per la solennità della ufficiatura, e per 
l'assistenza che vi prestarono le corporazioni dotte 
cd artistiche di cui avea fatto parte il Poletti. 

La mole del Catafalco che ricopriva la salma 
del defonto sorgeva nei mezzo della nave principa- 
le.La commissione d'idearla e di erigerla fu data all'Ar- 
chitetto Pietro Benedetti, che associossi |’ architetto 
Angelo Contigliozzi , allievi ambedue del Poletti. 
Essa formava una massa quadrilunga a tre or- 
dini. Eutro i riquadri del primo ordine, aperti tra” 
pilastri con candelliere, in alcune leggevansi senten- 
ze scritturali cd in altre vedevansi le tempere del 
pittore Prospero Piatti, che ritraevano le virtù, nelle 
quali segnalossi meglio l' estinto, ed il presentar che 
fece i progetti di aleuna delle tante opere gran- 
diose poste nella riedificata basilica Ostiense, e del- 
li Colonna monumentale innalzata in piazza di Spa- 
gna per memoria della Definizione dogmatica della 
Immacolata Concezione di Maria Vergine. Otto fi- 
gure angeliche poste negli angoli reggevano gruppi 
di ceri; e ceri erano sorretti in grande copia da 
avtefisse, giranti sulla cornice del primo ordine, e 
da candelabri che posando sopra la  pilastrata in- 
feriore sorgevano a circondare l'ordine secondo , 
che chiuso da cornici mostr: dipinti a chiaroscu- 
ro i fatti pei quali il Poletti si rese benemerito del- 
la istruzione cui attese indefesso, ed il suo nome 
andrà ricordato fra i Mecenati delle Arti belle. So- 
prapponevasi a quest’ ordine una gradinata, e dal 
suorispianato facevasi sorgere un piedistallo, base all’ur- 
na, che dal nodo del suo coperchio, fra corove di al- 
loro, faceva uscire la Croce, e così, piramidando, termi- 
nava la mole. Quattro statue sedenti, al cominciar dei 
gradini, decoravano le fronti del catafalco. Rappre- 
sentavano la Pittura, la Scultura, l'Architettura , la 
Poesia, che insieme alle figure angeliche, dette di 
sopra, erano state modellate da Alberto Galli. Le 
iscrizioni latine , che vi si leggevano, aveale dettate 
il ch. P. Aotonio Angelini, della Compagnia di 
Gesù. Il meccanismo del lavoro fu operato da 
Luigi Vigneri. 

Lamole sviluppandosi in assai ampie proporzioni, 
ed occupando grande spazio della nave, rifletteva il suo 
carattere funereo per tutto il sacro edificio, ed il 
mesto raccoglimento dominava gli animi di quanti vi 
erano convenuti a render l'estremo tributo al de- 
funto coll’unirsi ai suffragi onde la Chiesa af- 
fretta ai trapassati il godimento della gloria eter- 
na. I sacri Riti espiatori furono celebrati ponti- 
ficalmente dall’ Illo e Rio Monsignor Villanova- 
Castellacci , Arcivescovo di Petra, assistito dai Padri 
Somaschi e dagli Alunni della Pia Casa degli Orfa- 
ni, che ufficiano la Chiesa; e li accompagnarono con 
flebile caoto due cori di valenti professori, diretti 
dal ch. maesiro cav. Gaetano Capocci. 3 

Le corporazioni che per avere avuto a socio in 
vita il Poletti ebbero dagli Esecutori testamentari 
invito di assistere ai suoi Funerali, furono : il. Con- 
siglio d'arte per le acque’, ‘strade’ e fabbriche ; il 


Collegio Filosofico della Romana Università; la Com- 
missione Consultiva di Antichità e Belle Arti presso 
il Ministero del Commercio 2+dei Lavori pubblici ; 
le tre Pontificie Accademie dei Nuovi Lincei , del- 
lArcheologia, e delle Belle Arti, denominata di San 
Luca; il Congresso preparatorio della Commissione 
preposta alla Riedificazione della Basilica Ostiense ; 
e la Congregazione Pontificia dei Virtuosi al Pantheon 
I Presidenti delle Corporazioni predette sedevauo in 
appartati seggi prossimi al Tumulo. Vi concorsero pure 
altri personaggi uniti al defonto per vineoli di stima 
e di amicizia; e considerevole fu il numero degli stu- 
denti nella scuola di Architettura teorica della ricordata 
Accademia di San Luca, i quali vollero assistervi per te- 
stimoniare la gratitudine che professano ad un Professo- 
re che vivendo aveali cou la dottrina avviati alla scienza 
ed incoraggiatili con premi nell'arduo suo camiuo. 

La salmadi Luigi Poletti, fu nelle prime ore del 
giorno di ieri, trasportata alla Patriarcale Basilica 
Ostiense, ove, per concessione bevigna della SANTITÀ 
pi Nostro Sievore , avrà sepoltura. Una lapida con 
la scritta dettata dal ch. Prof. Salvatore Betti, e 
la efligie sovrappostavi, scolpita dal ch. Prof. Pietro 
Tenerani , ricorderanno cosi illustre Architetto a 
quanti visiteranvo quel monumento colossale del se- 
colo nostro , che è sacro al Dottore delle genti, cd 
intorno al quale spese il Poletti le principali cure 
della sua lunga vita. 


——344-5-R423-0 
PARTE OPFICIALE 


La Santità” pi Nostro Sigwore, con biglietti 
dell’Emo e Rio Signor Cardinale Berardi Pro-Mi- 
nistro del Commercio e Lavori Pubblici, si è degna- 
ta benignamente di nominare Consigliere Architetto 
della Commissione Generale Consultiva di Belle Arti, 
presso il prefato Ministero, il Sig. Comm. Antonio 
Sarti, Prof. Cattedratico nell’insigie Pontificia Ac- 
cademia di S. Luca; ed il Sig. Cav. Prof. Federico 
Giorgi, Presidente ‘del Consiglio di Arte, a Consigliere 
straordinario della surriferita Commissione. 


ceto —. 


PARES NON OPPFICIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali parigini di giovedì pubblicano il re- 
soconto analitico della seduta di mercoledì del Se- 
nato francese. Tale resoconto occupa non meno di 
44 o 15 colonne dei fogli di gran formato tantochè 
riesce materialmente impossibile il riferirne anche un 
sunto molto esteso. 

In ogni modo, alle informazioni abbastanza am- 
pie che ci vennero annunciate dal telegrafo, aggiun- 
giamo queste altre : 

La discussione fu aperta con un discorso del 
conte Boulay (della Meurthe) il quale espresse dei 
gravi dubbi sulla applicabilità del sistema parlamen- 
tare in Francia, e per sostenere questa sua tesi si 
appellò ai precedenti di Carlo X e di Luigi Filippo. 
A giudizio del conte Boulay la costituzione del 1852 
è il modello delle costituzioni, salvi alcuni migliora- 
menti che potrebbero introdurvisi. 

Il signor Quentin Bauchart si incaricò di rispon- 
dere all’oratore precedente e dichiarò « che' biso- 
gnerebbe veramente disperare casochè tutte le classi 
della nazione fraacese e tutte le opinioni onestamen- 
te e sinceramente liberali non si mostrassero fidu- 


ciose e soddisfatte delle nuove concessioni. Per me, 
egli soggiuuse, più ci penso e più sono convinto che 
la maggioranza della nazione accetterà con. ricono- 
scenza le riforme consacrate dal senatus-consulto. 

Il generale conte de la Rue disse di associarsi 
compiutamente al pensiero che ha inspirato Ja revi- 
sione liberale della Costituzione, ma di non sperare 
che le presenti manifestazioni della clemenza impe- 
riale valgano a disarmare i partiti ostili, e si mo- 
strò grandemente preoccupato delle maggiori garan- 
zie necessarie al potere esecutivo di fronte allo esten- 
dersi del potere legislativo e parlamentare. 

ll signor Mounier de la Sizeranne si fece a di- 
mostrare che il senatus-consulto è una necessità e 
ad indicare le precauzioni da adottarsi perchè esso 
non si trasformi in un pericolo. 

Il signor Larabit dichiarò che, quanto a lui, il 
senalus-consulto gli pare suscettibile anche di veni- 
re ampliato. Comunque sia, o che il Senato lo re- 
spinga, o lo estenda, egli lo voterà per lo spirito 
liberale che lo informa, e per la ragione speciale che 
esso riconosce e consacra la libertà di parola. 


Seguirono poscia i discorsi più importanti della 
tornata, quello cioè del principe Napoleone e quello 
pronunziato dal ministro dell'interno signor Forcade 
la Roquette in risposta al principe. 

Il principe ha presentato il bilancio della pre- 
sente situazione con felicità d'espressione: ha accolto 
le nuove riforme con tanto maggior favore, in quanto 
sono una prima e larga soddisfazione data alle idee di 
tutta la sua vita. Ma egli le riguarda come insuffi- 
clienti, 

Il principe domanda una distribuzione più ra- 
gionevale delle attribuzioni legislative e costituenti. 
Vorrebbe che il Senato avesse l'iniziativa delle leg- 
gi e che il potere costituente fosse esercitato al tem- 
po stesso dall'Imperatore, dal Senato e dal Corpo 
legislativo. 

Vorrebbe che il Senato potesse ritemprarsi e 
trovare un vigor nuovo nel suffragio universale. 

Egli domanda la soppressione del senatus-con- 
sulto che interdice la discussione della Costituzione: 
la modificazione degli articoli costituzionali che con- 
cernono la nomina dei deputati, il loro numero, le 
circoscrizioni elettorali. 


Domanda infine la pubblicità delle sedute dei 
Consigli municipali e l’elezione dei maires, 0, per 
lo meno, la soppressione della misura costituzionale 
che dà al Governo il diritto di sceglierli al di fuori 
dei Consigli municipali. 

Il principe ha vigorosamente attaccato tutti quel- 
li che parlano dell'impossibilità dell'Impero liberale, 
e considerano quello che si fa come una esperienza. 
To sarei tentato (egli ha detto) di chiamarli gl'irre- 
conciliabili. 

Il principe Napoleone dice: « Io vorrei che 
tutto quello che vi è di ragionevole fosse. fatto in 
modo da limitare i reclami e renderli ingiusti. 

« Non è chiaro che gli irreconciliabili possono 
farsi un'arme della candidatura officiale, e gettare 
Îl dubbio e la diflidenza negli spiriti dicendo : poco 
c'importano i privilegi della Camera se Ja Camera 
non è indipendente, se ella non rappresenta esatta- 
mente il paese, se ella è troppo deferente al go- 
verno ? » dl 

Qui il governo senza dubbio risponde che il si- 
stema delle candidature officiali è pressoché abban- 
donato, e non si applicherà che in alcuui casi del 
tutto eccezionali. 


| 
} 


La candidatura ofliciale non resulta solamente 
da una dichiarazione ministeriale : i suoi «elementi 
costitutivi sono l'articolo 57, cioè la sommissione 
dei maires; l'articolo 75, cioè l'impuvità possibile 
per gli abusi elettorali che provengono dui funziona» 
ri pubblici. 

Fiutantochè i maires saranno designati dal po- 
tere, e i funzionari saranno protetti da una  dispo- 
sizione speciale di legge, la candidatura ofliciale sus- 
sisterà, per quanto liberale e bene intenzionato sia 
il ministro incaricato delle elezioni. 

Il signor de Forcade ha annunziato su questo 
punto un'opinione contraria a quella di S A il 
principe Napoleone. Il signor Forcalde è parti 
della responsabilità ministeriale la più la i 
diffusa. L'imperatore risponsabile  innanz 
ci ministri responsabili innanzi alla Camera, tale è 
la sua formula, e noi speriamo che la sua parola 
eserciterà una legittima influenza sulle risoluzioni 
del Senato. 

Nel mio pensiero (ha detto il signor de For- 
cade) è dovere d’un ministro, e io l'ho sempre com- 
preso anche prima del senatus-consulto, di ;non as- 
sociarsi che ad una politica ch'egli accetta ed ap- 
prova. 

Il signor de Forcade ha detto: il dovere d’an 
ministro è di non associarsi che ad una politica ch'e- 
gli approva, e l'opinione condanna quelli che non 
si sforzano di rappresentare un'idea ben netta, ben 
definita, e non si ritraggono innanzi alle più patenti 
contraddizioni. 


| paese, 


—Si legge nel Constitutionnel del 2 settembre : 
Le notizie che abbiamo ricevuto al momento di 
porre in torchio, relativamente alla salute dell’impe- 


ratore, constatano che S. M. la ripreso il suo con- | 


sueto sistema di vivere. 

V' hanno tutte Je probabilità in favore del 
gio dell’ imperatore al campo di. Chàlons.. L'ordine 
sarebbe già stato spedito al quartiere generale di 
preparare gli equipaggi e tutto l'occorrente per il 
soggiorno di S. M. al campo. 

— La France reca: 

Si parla con una certa probabilità della convo- 
cazione del Corpo legislativo per la seconda quindi- 
cina del settembre. Non sarebbe però quella la ses- 
sione degli affari e delle discussioni generali, La 
Camera si limiterebbe a condurre a termine la ve- 
rificazione dei poteri a costituirsi per l’ elezione del 
suo presidente e dei membri dell'ufficio. Essa si 
aggiornerebbe poscia per riunirsi definitivamente ver- 
so la metà di novembre. 

Nell' intervallo avrebbero luogo le elezioni di- 
venute necessarie per completare la Camera. 

— Il conte e la contessa di Clarendron abban- 
doverauno Wiesbaden verso la fine del mese per far 
ritorno in Inghilterra. Essi passeranno per Parigi fer- 
mandovisi qualche giorno. 

— Il sig. Emilio Castelar, il celebre oratore e 
capo del partito repubblicano di Spagna , è partito 
da Parigi. 


—— 04054000 


Un dispaccio da Vienna, 1, annunzia che la 
Banca di Vienna (Wiener Bank) dichiara che la voce 
secondo la quale ora avrebbe sospeso i suoi paga- 
menti è priva di fondamento e che essa procederà 
in via giudiziaria contro gli autori di questa falsa 
notizia. 

— Le somme complessive che le delegazioni au- 
striaca ed ungherese hanno accordate al governo di 
Vienna per gli affari e Je spese comuni sono le se- 
guenti: pel bilancio degli affari esteri 4,114,471 fior.; 
per quello della guerra 75,663,957 fior.; per la ma- 
rina 9,833,265 fior.; per le finanze ed il control- 
to 1,847,566 fior. 

91043010 — 

Si legge nei giornali di Berlino : 

S. M. il re di Prussia appena di ritorno a Ber- 
fino n'è ripartito il A settembre per passare in ras- 
segna dei ‘corpi di trnppa. Per intanto si è recato 
ad Hombargo ove fannò i loro csercizi le divisio- 
nÎ 25 e 26; îl 5 partirà per Stettino ove s'abboc- 
cherà col cancelliere conte di Bismarok; 1°8 per 
Stargard, poi per Conisberga ed Efbinga. Il ritorno 
a Berfinò avrà Taogo il 18 corrente. 

crt 


Scrivono da Madrid, 30 agosto : 
La candidatura del geuerale Serrano al trono di 
Spagna va-prendendo consistenza; i fogli progressisti 
dichiarano che la sua elezione è certa se egli ac- 
cetta l'offerta. 

Comunque sia, egli é incontrastobile che gli av- 
versari della restaurazione borbonica e della candi- 
datura Montpensier sfruttano la corrente favorevole 
in cui trovasi quest’ idea. 

Altri poi non mancano i quifi nello intento di 
fare opposizione alla politica delle Tuileries mettono 
innanzi la candidatura del principe Ferdinando Fi; 
lippo di Sassonia Coburgo, nato il 28 marzo 1844, 
figlio del principe Augusto € della principessa Ma- 
ria-Clementina, figlia di Luigi Filippo. Questo prin 
cipe dal lato paterno sarebbe nipote di don Fernan- 
do di Portogallo e dal lato materno pronipote di 
Luigi Filippo ; egli è cattolico e capitano di un reg- 
gimento di corazzieri austriaci. 

Quanto all'adesione che Prim darebbe alla ele- 
zione di Serrano al trono corre voce che egli faccia 
questo col patto espresso che suo figlio il visconte 
di Brusk sposi una figlia del Reggente e venga in 
lui assicurata la successione al trono. 

Tutti questi contratti e combinazioni di inte- 
ressi meramente personali senza alcun riguardo agli 
interessi della nazione, mostrano quanto basso sieno 
scese le aspirazioni politiche della sventurata Spagna. 

Corre voce che il soggiorno del generale Prima 
Parigi non sarà tanto tranquillo quanto può sperar- 
lo. Dicesi che il capitano generale conte di Cheste 
vada in Francia per chiedergli soddisfazione ed al- 
l’occorrenza costringerlo a battersi. 

È noto che il generale Gasset lo sfidò da pa- 
recchi anni e si propone di fargli in Francia una 
pubblica intimazione di dargli soddisfazione di talu- 
ne antiche offese. Aggiungesi ancora che parcechi 
officiali isabellisti che si ritengono offesi da Prim vo- 
gliono farne questione personale. 

Ma é probabile che il governo francese sappia 
sventare tutte queste macchinazioni ed assicurare al 
generale Prim quella ospitalità che accorda agli esi- 
liati di Spagna. 

Il duelli sono all'ordine del giorno. La dimissio- 
ne del generale Izquierdo da capitano generale della 
Nuova-Castiglia muove appunto da un duello, che 
egli vuol avere. 

Or fanno alcuni anni, quando non era ancora 
che comandante, Izquierdo ebbe una contesa col luo- 
gotenente generale Gandara e gli mandò un cartello 
di sfida, che questi rifiutò per ragione della dispa- 
rità di grado. Essendo ora il generale Gandara ve- 
nuto a Madrid, Izquierdo, ora pari a lui in grado, 
gli mandò i suoi padrini e contemporaveamente man- 
dò la sua dimissione al governo. 

— Si scrive per telegrafo da Madrid 31 agosto 
all’ Zavas : 

La Gazzetta di Madrid pubblica un decreto del 
Reggente , il quale incarica il Signor Becerra del- 
l’ interim del Ministero di Stato durante |’ assenza 
del signor Silvela, il quale è partito per Vichy. 

L'Imparcial dice che la notizia dell’ entrata di 
Estartus in Ispagna, anvunziata il giorno innanzi per 
telegrafo, ha bisogno di conferma, e rammenta che 
altra volta fu annanziata falsamente l'entrata dello 
stesso Estartus. 

Il giornale medesimo confutaado un’ asserzione 
dell’ Epoca, nega che la Giunta di Madrid abbia di 
già consumato il prestito estero. Restano ancora di- 
sponibili 39 milioni e mezzo di reali, cioè a dire 
più della metà del prodotto di questo prestito, e il 
ara dei coupons è assicurato per il 15 dicem- 
re. 

Risulta dai dispacci giunti ieri a Madrid che 
la tranquillità più completa regna in tutta la peni- 
sola iberica, 

Vuolsi che il signor Sabariegos si sia rifugiato 
in Portogallo, in seguito alla dispersione della sua 
piccola banda, 

L Irurac Bai del 31 annunzia che furono dati 
gli ordini affichè la guardia civile, la quale in causa 
del movimento carlista si era concentrata in diversi 
punti , riprendesse il suo servizio ordinario sulle 
grandi vie di comunicazione. 

Si scrive per .iclegrafo da Madrid 1 settem- 
bre all’Havas : ; 


L'Imparcial considera come inesatta la notizia 
della Pacrie, relativamente all'imbarco di don Car. 
los, e crede sapere che l'altro ieri don Carlos era 
ancora nei dintorni di Baiona, 

L' Imparcial assicura che tutti i membri del 
governo sono d'accordo sulla necessità di una pron- 
ta scelta del monarca. Esso dice che il duca di Ge- 
nova è il candidato che sembra raccolga le maggiori 
probabilità. Credesi che le Cortes potrebbero stabi- 
lire l'età della maggiorità a sedici anni , afline di 
evitare la reggenza. 

— 0444-164414 — 


Scrivono da Lugano che la sera del primo 
settembre è arrivata in quella città la regina Au- 
gusta di Prussia. S. M. viaggia sotto il nome di 
contessa di Cleves. 

Il Tagblatt grigione annuncia che in questa set- 
timana il personale tecnico di una accreditata e ben 
nota Società costruttrice francese intraprenderà gli 
studii della strada ferrata dello Spluga, affine di sta- 
bilirne la spesa presuntiva. Si è provveduto alle re- 
lative spese, Il governo ne ha dato notizia alle pre- 
sidenze dei singoli comuni, invitandole a prestare il 
debito appoggio ai tecnici, ai quali ha aggiunto il 
suo ingegnere in capo per le necessarie notizie e 
per fornire l'occorrente materiale, 


— Sentiamo, scrive il Luzner Tagblatt , con 
piacere che il governo di Turgovia, il quale da gra 
tempo non partecipava più direttamente alle confe 
renze del Gottardo, recentemente si è cspresso in 
modo molto favorevole a questa impresa, invitando il 
Comitato a comunicargli i protocolli delle conferen- 
ze , e dichiarando che con grande interesse segue 
l'andamento di questo importantissimo affare. 


— ettore — 


Un dispaccio da Costantinopoli reca : 

Dopo aver ricevuta la risposta del khedivè, che 
fu qui portata da Talaat pascià, il Consiglio dei mi- 
nistri la deliberato sulle garanzie da esigere dall'E- 
gitto. 

Gli ambasciatori delle potenze europee presero 
conoscenza della lettera del khedivè e l'hanno ap- 
provata. 

Assicurasi che il khedivè aspetterà la partenza 
di Mustafà Fazyl per recarsi a Costantinopoli. 

Un campo di 20,000 uomivi fu stabilito a Bei- 
cos, dove l'imperatrice dovrebbe passare le truppe in 
rivista. 

—et+ttero— 


1 giornali inglesi del 2 hanno per dispaccio da 
Filadelfia, 1: 

Il debito pubblico degli Stati Uviti diminuì nel 
mese d'agosto di 5 milioni e mezzo di dollari: la 
riduzione totale dal 1 marzo è di 49 milioni di dol- 
lari. Esso ascende oggi a 6,626,500,000 dollari. 

Halifax 1. — S. A. R. il principe Arturo 
assistè ad un ballo dato in suo onore la notte 
scorsa. Il principe è stato ricevuto con grande eu- 
tusiasmo nelle città che si trovano sulla via di 
Pictou. 

Quebec 4. — Tremila operai di bastimenti sono 
in isciopero in questa città. Ieri avvennero scene 
tumaltuosissime e fu chiamato il militare per man- 
tenere l'ordine. 

Bombay, 31 agosto — Lord Napier parte que- 
sUoggi per l'Ioghilterra. Lo sciah di Persia ha in 
viato un ambasciatore al governo indiano. ll Mara 
jah Keroslec è morto. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—>>eree-_— 


Quest' oggi, secondo le previsioni generalmente 
esposte dalla stampa parigina, dovrebbe essere stata 
chiusa nel Senato francese la pubblica discussione 
sulle riforme costituzionali e tutti tengono per certe 
che nessuna innovazione verrà introdotta nel primi- 
mitivo progetto di senatus-cousulto e che il mede- 
simo uscirà intatto dal dibattimento quale emanò 
dall'iniziativa ministeriale, come del resto fece già 
presentire con certezza l’ avvenuta reiezione dei più 
importanti emendamenti che erano stati presentati. 
Tra questi, due specialmente richiamarono la pub- 
hlica attenzione perchè esprimenti le due tendenze 
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conservatrice e liberale che sono rappresentate nel- 
l'alta assemblea, quello cioè presentato dal signor 
Bonjean e l’altro di cui fu autore il conte di Sar- 
tiges; chè, quanto alle critiche ed alle proposte del 
priucipe Napoleone, il giornalismo non vuole in ge- 
nere annettervi molta importanza, nello stesso modo 
che nel Senato esse caddero come un incidente assai 
leggero e pressochè inosservato. Del resto, per quel 
che riguarda i due emendamenti accennati, il primo, 
formulato dal signor Bonjean, proponeva che anche 
al Senato fosse attribuito il diritto d' iniziativa delle 
leggi, il che, aggiunto alla facoltà di apporre il suo 
ceto alle leggi votate già dal Corpo legislativo, avreb- 
be costituito a favore della Camera non elettiva una 
superiorità così grande cd un potere così sterminato 
che il Corpo legislativo ne sarebbe rimasto  scliiac- 
ciato ed oppresso. L'altro emendamento poi, pro- 
posto dal conte di Sartiges, era destinato a diminuire 
gli effetti dei conflitti che in seguito del nuovo se- 
natus-copsulto potrebbero nascere tra le due Came- 
re, Auribuendo una parte del potere costituente al 
Corpo legislativo, il signor di Sartiges avrebbe vo- 
luto che fosse nominata una commissione mista, com- 
posta di deputati e di senatori per pronunciarsi sui 
dissensi che potrebbero nascere tra i due Corpi. 
Ma tanto questa modificazione del senatus-consulto, 
il cui scopo era di dare una nuova forza alla rap- 
presentanza nazionale, quanto l’altra mirante a re- 
stringere |’ organismo parlamentare, furono , dopo 
brevissimo dibattimento, respinte dall’ assemblea, alla 
quale parvero più giuste e convenienti misure quel- 
le che il governo aveva proposte e la commissione 
senatoria patrocinato. Poichè agli ultimi articoli del 
progetto non sono stati presentati notevoli emenda- 
menti, ritenevasi dai giornali che la loro discussione 
avrebbe proceduto rapidissima e che domani l’altro, 
al più tardi, il progetto di senatus-consulto sarà of- 
ficialmente promulgato insieme al decreto imperiale 
che metterà fine alla proroga del Corpo legislativo, 
convocando per la fine del mese corrente questa as- 
semblea. 

Tale è almeno l’ intenzione che dalla maggio- 
ranza dei fogli si attribuisce al governo, e se si ec- 
cettuino gli organi dell'estrema democrazia, i quali 
si credono in debito di disapprovare questa misura, 
pel sole: motivo che gli altri l’ accolgono con favore, 
tutta la stampa d'ogui colore politico va d'accordo 
nel riconoscere l’opportunità di convocare senza in- 
dugio i rappresentanti del paese. Non solo infatti 
sembra necessario ai giornali che si compia ora- 
mai la verifica dei poteri lasciata inattesamente 
in sospeso, ma è fatto osservare che le riforme co- 
stituzionali a cui il Senato ha dato la sua approva- 
zione non potranno dirsi decisamente realizzate ed 
entrate nell’ organismo governativo sc non dopochè 
la Camera dei deputati sarà stata posta in grado di 
pronunciarsi intorno alle medesime e di manifestare, 
mediante qualche voto importante, la sua fiducia 
nel ministero che è incaricato di applicare il nuovo 
sistema. Tanto i giornali officiosi quanto gli indi 
pendenti ritengono che il paese non entrerà decisa- 
mente nella nuova èra politica che allorquando il 
gabinetto potrà appoggiarsi con sicurezza sul voto 
favorevole della rappresentanza nazionale, e concordi 
sono quindi gli organi di tutte le opinioni più mo- 
derate nel chiedere che non s' indugi oramai più la 
convocazione del Corpo legislativo. 

Gli stessi giornali parigini riassumono i resul- 
tati della sessione dei Consigli generali i cui lavori 
furono chiusi nella scorsa settimana in tutti i dipar- 
limenti. Ciò che specialmente è notato a questo pro- 
posito si è che Je suddette assemblee non emisero 
alcun voto, alcun apprezzamento circa le nuove ri- 
forme politiche. Si attribuisce tale silenzio a due ra- 
gioni: da maggioranza , assai piccola, di liberali, 
avrebbe voluto esprimere desiderio di cose maggio- 
ri : la maggioranza governativa, che largamente pre- 
pondera in quei Consigli, avrebbe voluto invece far 
conoscere che le riforme le sembrano anche sover- 
chie. Si prese dappertutto il partito del silenzio. Vi 
furono soltanto due Consigli i quali proposero una 
modificazione all’ articolo ‘75 della Costituzione, due 
i quali chiesero che i maires fossero scelti d'ora 
in poi nel seno dei Consigli provinciali, nessuno pe- 
rò che sostenosse Ja domanda. della democrazia Ja 
quale voleva elette dal voto popolane quelle autorità. 


In genere la stampa liberale deplora questa eccessiva 
riserva dei Consigli , ma siccome ricononosce che i 
medesimi, organizzati secondo l’ antico sistema e ret- 
ti dagli antichi regolamenti » non avrebbero potuto 
senza un abuso addentrarsi in un gerreno che era 
ad essi vietato , così si lusingano che adesso per 
iniziativa del governo medesimo e del Corpo legisla- 
tivo verranno nella organizzazione e nel regime di 
quelle assemblee introdotte quelle riforme che i Con- 
sigli non osarono invocare. 

Il signor di Beust ha indirizzato ai membri del 
Consiglio dell'impero una allocuzione per congratu- 
larsi con loro dell’ importanza che i resultati della 
sessione ora chiusa avranno certamente nella storia 
della monarchia, e delle lodi che senza dubbio sa- 
ranno loro tributate all’estero. Il cancelliere austro- 
ungherese ringraziò anche da parte del sovrano le 
delegazioni dell'impero per lo zelo spiegato durante 
le loro adunanze, per l'armonia che regnò sem- 
pre nelle due assemblee, per ta moderazione c per 
la saviezza politica di cui hanno dato nei loro la- 
vori tante e sì splendide prove. Questo elogio è ac- 
colto con molta compiacenza dalla stampa a 
e dalla ungherese , le quali le loro congratulazioni 
uniscono a quelle del ministro ; ma ben diversa è 
l’accoglienza fatta a queste manifestazioni dai gior- 
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nali prussiani, i quali obbiettano non potersi consi- | 


derare come molto soddisfacenti i risultati della ses- 
sione delegatizia, dul momento che per gli incidenti 
di questa ebbero origine dissensi e conflitti diploma- 
tici jtra il gabinetto viennese e quello di Berlino. 
Sebbene infatti la Gazzetta della Germania del Nord 
abbia dichiarato, come ieri l'altro fece sapere il te- 
legrafo, che il governo prussiano è risoluto a tron- 
care definitivamente la disputa insorta e che per 
conseguenza Îl conflitto fra i duc goverui può con- 
siderarsi esaurito, ciononostante altri odierni gior- 
nali, tra cui la Corrispondenza di Berlino, espri- 
mono gravi dubbi in proposito e fanno parola di ul- 
teriori proteste diplomatiche scambiate tra l'Austria 
e la Prussia, tendenti a mettere in chiaro da un lato 
ed a contradire dall’ altro il diverso modo di vedere 
dei due gabinetti in quanto si riferisce alle cose 
della Germania contemplate nelle stipulazioni di Pra- 
ga. La suddetta dichiarazione dell'organo precipuo 
del signor di Bismark, che ogni scambio di comu- 
nicazioni fu interrotta e chiusa, sarebbe vera ed 
esatta, al dire dei secondi fogli, solo nel scanso che 
il gabinetto di Berlino si atterrà d'ora in poi a 


semplici comunicazioni verbali, esclusa qualsiasi No- | 
nello scopo di guarentirsi con- | 


ta o dispaccio, e 
tro qualsiasi indiscrezione diplomatica; ma io so- 
Stanza tanto il dissidio quanto la disputa persiste- 
rebbero senza alcuna attenuazione. 

L'agitazione in vista dell'elezione dei deputati 
alla Dieta, prende in Galizia ed in Boemia un ca- 
rattere favorevole al governo di Vienna. Il partito 
ultra-polacco ed il partito ultra-ezeco, perdono egual- 
mente terreno ; l'astensione che essi raccomandano è 
considerata dagli elettori come una sterile opposizio- 
ne. I candidati la cui elezione è data per certa son 
coloro che invece di rompere col Consiglio dell’ im- 
pero raccomandano d’iuviarvi deputati e di assicu- 
rare l’accordo mediante un compromesso. 

I giornali prussiani parlano di siutomi d’ agita- 
zione che principia a manifestarsi nello Schleswig 
del Nord. L'articolo 5. del trattato di Praga dice 
che i distretti dello Schleswig settentrionale saranno 
restituiti alla Danimarca se la popolazione mediante 
un voto ne esprimesse la volontà. Il governo prus- 
siano ha trovato sino al giorno d’ oggi un eccellente 
mezzo per isfuggire all'applicazione di quest’arlico- 
lo. Esso non ha provocato il voto del quale si trat- 
ta; e allorquando la Danimarca |’ invitò a preparare 
un tal voto, il signor di Bismark rispose alla Dani- 
marca ed ai diplomatici che appoggiarono il suo re- 


| clamno che la Prussia intendeva essere sola giudice 


del.momento nel quale sarebbe opportuno procedere 
2 ‘til votazione. Alcuni giornali danesi hanno imma- 
ginato il mezzo di vincere l’opposizione indiretta 
della Prussia; essi emrisero l’idea di un voto spon- 
taneo' della popolazione dello Schleswig al di fuori 
di qualunque tiva da parte del governo. Ora 
infatti alquanti cittadini dell’isola d'Alsen invitano 
apertamente i doro compattibti av seguire questo con- 
ssiiglio. Un voto pubblico avrebbe dnogo in Ogui di- 


stretto, sotto la presidenza dei commissari scelti dalla 
popolazione e incaricati di determinare il modo , il 
giorno e la forma del voto, non che il modo dello 
spoglio. I processi verbali delle votazioni sarebbero 
quindi fatti conoscere al governo prussiano. J gior- 
nuli officiosi di Berlino cominciano a mostrarsi in- 
quieti di questa agitazione che potrebbe svilupparsi 
e che richiamerebbe l’attenzione dell'Europa intiera 
sull’ inosservanza del trattato per parte della Prussia. 

Le cose di Spagna procedono sullo stesso piede. 
Fu riferita ieri l'altro la voce che correva nei cir- 
coli parigini, relativa all'imbarco di Don Car- 
los per l'Inghilterra; altri giornali considerano 
oggi come inesatta tale notizia ed affermano che 
il principe troverebbesi tuttora nei dintorni di Bajo- 
na. Gli stessi giornali aggiungono che i membri del 
governo provvisorio sono tutti d'accordo sulla neces- 
sità della pronta scelta di un sovrano, come unico 
mezzo di riparare in qualche modo al disastrosissimo 
stato di cose; ed ogni giorno infatti si accresce di 
qualche nuovo nome la lista dei candidati. Oggi le 
probabilità del reggente Serrano si dice vadano acqui- 
stando sempre maggiore consistenza ed in pari tempo 
è fatta parola del principe Ferdinando Filippo, duca 
di Sassonia Coburgo e nepote del re Ferdinando di 
Portogallo. Frattanto gli stessi giornali devoti al go- 
verno fanno il più triste quadro della situazione in- 
terna della Penisola. Essi dicono, fra le altre cose, 
che i proprietari non son più padroni delle loro rac- 
colte, che le entrate pubbliche non si esigono e che 
ultimamente non rimanevano al tesoro che 58 mila 
reali. 

Si parla molto, da qualche tempo, del principe 
Carlo di Rumenia. Il suo viaggio a Londra, di cui 
fu fatto cenno a suo tempo, ha dato origine a nu- 
merosi commenti; i più gli assegnano lo scopo di 
stringere segreti accordi colla Russia. Il Golos di 
Pietroburgo pubblica a questo proposito un impor- 
tantissimo articolo, nel quale esamina la parte che 
potrebbero prendere i Principati davubiani in caso 
di conflitto fra le potenze curopee intorno alla qui- 
stione d'Oriente. Secondo il giornale russo, i Priu- 
cipati non potrebbero mai pretendere a una completa 
indipendenza, ma il punto principale è di sapere da 
chi sarebbe più vantaggioso per loro dipendere, e 
naturalmente esso è d'opinione che la preferenza deve 
essere data alla Russia. Altri gioruali però credono 
opportuno di rammentare a questo proposito al priu- 
cipe Carlo che, avvicinandosi troppo al potente suo 
alleato, andrebbe contro ai suoi propri interessi ed 
alle aspirazioni del paese. ] Princpiati infatti posseg- 
gono la loro autonomia ; essi costituiscono una na- 
zione indipendente e trovano nella Turchia un'alta 
sovranità che non è troppo pesante nè troppo esi- 
gente. Se volesse il caso che la Rumenia divenisse 
soggetta alla Russia, bisognerebbe che il principe si 
r passe a far la parte di semplice governatore 
di una provincia del grande impero. Restando iuve- 
ce nella situazione attuale, i suoi iuteressi sono gua- 
rentiti in mille modi. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 5 — Il Public dice che |’ imperatore 
sentissi ieri alquanto affaticato, in seguito alla veglia 
di venerdì a sera. L'imperatore non presiedette og- 
gi il consiglio dei ministri. La stanchezza coutiua- 
va ancora stamane sotto l'influenza del cattivo tem- 
po. Però questa sosta non ritarderà sensibilmente il 
progresso della convalescenza. 

Francoforte 6. — Forte ribasso. Le ferrovie 
austriache che erano sabato a 369 sono oggi a 302. 
Le lombarde erano sabato a 246, oggi a 200. I Bonds 
americani a 84 12. 

Madrid 5. — L' Imparcial dice che la candi- 
datura di Montpensier è impossibile , perchè produr- 
rebbe complicazioni estere, specialmente coll’ Inghil- 
terra e colla Prussia. La candidatura dell’ infante 
Alfonso parimente è impossibile, perchè egli essendo 
minorenue seguirebbe la politica dei Borboni. 

Il consiglio di guerra a Figueras condannò due 
carlisti alla morte. Sperasi che la pena verrà com- 
mutata, 
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INSIGNE ARTISTICA 
CONGREGAZIONE PONTIFICIA 


DEI 


VIRTUOSI AL PANTHEON 

La insigne artistica Congregazione Pontificia dei 
Virtuosi al Pantheon, raccolta in generale adunanza, 
cui presiedeva il Reggente, sig. comm. Francesco 
Podesti, ha fatto luogo al giudizio sulle opere esibite 
al primo concorso di esercizio dell'anno presente. Era- 
no stali proposti questi sacri argomenti : 

In disegno: il bacio di Giuda; in bassorilievo, 
l'Annunziazione di Maria Vergine; in @rchitettura, 
progetto di un pulpito isolato, per una cattedrale. 

Quattro furono le opere presentate al concorso 
e ricevute colle consuete formalità; cioè, We disegni 
ed un progetto architettonico. 

I signori Virtuosi pittori, esaminati accurata 
mente i tre disegni, giudicarono deguo di premio 
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quello segnato col num, 3, per la precisione del con- 
torno chiaroscurato ,. per la vivacità e spontincità 
della composizione, Ja naturalezza dei particolari , e 
la bene intesa prospettiva. Le piccole mende che vi 
si notano non giungouo ad iscemarne di troppo il 
merito; come per esempio, le pieghe alquanto am- 
massate, ed il gusto, che mon si acconcia in tutto 
a quello dell'epoca migliore, ma ritrac alquanto della 
maniera dei settecentisti. Nel disegno num. 2 si no- 
tarono dei gravi difetti; e quello segnato col num. 1 
non si trovò degno di considerazione. Fattasi luogo 
alla votazione segreta, si rinvenne che tutti i sullragi 
aggiudicarono il premio all'opera num. 3, Apertasi 
quindi la lettera corrispondente, ne comparve auto- 
re il sig. Eugenio Conti, di Crema. 


Il 
| 
| 
| 
| 


In seguito i Virtuosi architetti, osservato l'unico» | 
progetto, non lo trovarovo meritevole di premio. Me- | 
dioere ne sembrò il concetto e gretta la decorazione; | 

| 


| la scala non bene applicata, specialmente quanto al 


parapetto di ferro, La votazione segri 
l'enunziato giudizio. 

Le suddette opere del concorso si troveranno 
esposte al pubblico nelle sale al Pantheon nel giorno 
di mercoledì 8 settembre dalle ore 11 ant. alle 2 pom. 


cela comprovò 


Il Segretario 
Cav. Carlo Lodovico Visconti 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data dal Ministero del Commercio Belle Arti e La- 
vori Pubblici Ja dichiarazione di proprietà a senso 
della Notificazione 3 settembre 1833. 

Nuovo mastice applicabile ai vecchi pavimenti , 
ai muri e ad altri usi di simil genere, inventato dal 
sig. Giovanni Cecchini, il quale ne ha ottenuto la 
dichiarazione di proprietà per anni dieci nello Stato 
Pontificio. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ilio Sig. Avv. Lauri Ass. Civ. 
di Roma. 

Ad istanza di Filippo Meloni legale al 
suo cog. dom. rapp. da se med. 

Si notifica ai sigg. Anna ved. Lelli ma- 
dre tut. e curat. di Niccola nonchè a For- 
tunato Lelli d’incognito dom. per affiss. ed 
inserz. qualmente il giorno 4 Sett. corr. si 
è trasmesso sequestro ai sig. Domenico Pa- 
terni, Antonio Capannari, Antonio Boni, 
Luigi Transalice per a complessiva somma 
di L. 285. 05 in forza di seutenza resa dal- 
l’Illîo sig. avv. Lauri il 27 Luglio pp. 

6 Sett. 4869. Aflissa a forma di legge. 

Raff. Bertoni curs. 
Filippo Meloni proc. 


Illo sig. Avv Lauri Ass. Civ. 
di Roma. 
Ad istanza del sig. Serafino Amoni neg. 
dom. via della Farnesina n. 40 rapp. dal 
sott. Proc. 
Si notifica ai sigg. Anna ved. Lelli m 
dre tut. e curat. di Niccola nonchè a For- 
tunato Lelli d'incog. dom. per affiss. ed 
inserz. in Gazzetta qualmente ;l giorno 4 
Sett. corr. si è trasmesso sequestro ai sigg. 
Domenico Paterni, Antonio Capannari, An- 
tonio Boni, Luigi Transalice per la comples- 
siva somma di L. 411. 74 in forza di due 
sentenze dell'Ass. sig. Avv. Lauri del giio 
12 © 412 Feb. 1869. 
6 Sell. 4969. AfMssa a forma di legge. 
Raff. Bertoni curs. 
Filippo Meloni proc. 


Ilio e Rino Mons. Gasparoli 
Giud. Eccl. di Roma. 

Ad istanza del sig. Serafino Amoni neg. 
dom. via della Farnesina n. 40 rapp. dal 
sott. Proc. 

Si notifica al sig. Fortunato Lelli d'inc. 
dom. per affiss. ed inserz.in Gazzetta qual- 
mente il gio 4 Sett. corr. si è trasmesso 
sequestro a S. E. Ria Mons, D. Ciriaco 
Ferrari Amîire e Presid. dell’Ospizio Apost. 
di 8. Michele per la complessiva somma di 
L. 411. 74 in forza di due sent. dell’As 
sig. Avv. Lauri in data 12 e 13 Feb. 4869. 

6 Sett. 1869. Aflissa a forma di legge. 

Raff. Bertoni curs. 
Filippo Meloni proc. 


Illmo Mons. Gasparoli Giud. 
Eccl. di Roma, 

Ad istanza di Filippo Meloni legale al 
suo cog. dom. rapp. da se med. 

Si notifichi sigg. Anna ved. Lelli ma- 
dre tut. e cur, di Niccola nonchè a Fortu- 
Dato Lelli d'incog. dom. per affiss. ed in- 
serzione qualmente il giorno 4 Sell. corr. 
si è trasmesso sequestro ‘a S. E. R. Mons, 
D. Ciriaco Ferrari Aminre e Presid. dell’O- 
spizio Apost. di S. Mickele per la comples- 
siva somma di L. 285. 03 in forza di sen- 


tenza resa dall’ Illmo 
27 Luglio p 
6 Sett. 


Avv. Lauri il gio 


sa a forma di legge, 
° Bertoni curs. 
po Meloni proc. 
Ecco Trib. civile di Roma 
Primo Turno 
Ad istanza del sig. Ambrogio Berger 
Ingegnere dom. elettivamente, a forma di 
dichiarazione emessa avanti il 2. Turno li 
46 Agosto pp., in casa del sott. nuovo di 
lui Proc. da cui viene rappresentato. 
Altesa la contumacia dichiarata lì 4 corr. 
si citi di nuovo Beniamino Pierey dom. în 
Londra Duke Street Westminster a forma 
del $ 485 e 1645 di procedura a comparire 
dopo vito giorni per sentir dichiarare di 
nessun effetto la dichiarazione di sequestro 
emessa dalla Società dell'Acqua Pia già 
Marcia, e condannare la stessa Società al 
pagamento di L. 9173. 37 importare del se- 
questro ad essa trasmesso contro il citato 
Pierey. Si rilasci il mandato colla condanna 
alle spese. Ove cc 
Oggi 4 Sett. 4869, 
Visto dalla Direzione di Polizia. 
Il Segretario gen. 
Pio March. Capranica. 
A di 4 Settembre 1869 ho allissa copia 
alla porta dell'Uditorio a forma di lee 
Raff. Bertoni curs. 
B. Picctrilli proc. rot. 


Tribunale di Commercio 
Ad istanza di Agnese fonni ved. Di- 
Giacinti come madre tutrice de'su figli 
nonchè ad istanza di Giuseppe  Di-Giacinti 
altro figlio ed erede del fu Pietro Di-Gia- 
cinti possid. dom. via Argentina n. 18 rapip. 
da A. Cicalè, 

. gi cita nuovamento atiesa la cont. del 
di 25 Maggio Antonio Luchetti per affissio 
ne e gazzelta atteso l'incognito dom. a comp. 
dopo 3 giorni per sentirsi prefiggere un 
breve perentorio termine a ricevere la con- 
segna del negozio in via Capo di Ferro n. 26 
mediante descrizione e stima da farsi’ col 
mezzo del Perito di comun consenso eletto 
sig. Balestra ‘a forma de' documenti ; scorso 
il quale inutilmente dichiarare ch debba 
ritenersi come consegnato per lutti gli ef- 
felti legali ordinando al Perito la descri- 
zione e stima di quanto sòpra d' Uficio ed 
autorizzare nel 2. caso l'istante: di deposi- 
tare le chiavi del negozio sud. nella pub- 
blica Depositeria a rischio e pericolo del ci. 
tato colla cond. alle spese. 

Aflissa copia li 6 Settembre 4869. 
Antonio Cicalè proc. 

. Si deduce a pubblica notizia the nel 
giorno sei Sett. 1869. avanti .il Trib, civile 
di Roma Primo Turno i sigg. Luigi, Tom- 
maso, Nicola, e Pasquale De Salvi hanno 
emessa in atti formale dichiarazione di asten- 
sione dalla eredità del loro defonto Ge; 
re Francesco De Salvi morto in Campo) 
so ec, Onde ec. 


Pasquale Desanctis Proc, 


Ad istanza dei signori Giacomo, Vin- 
cenzo, Giuseppe , Francesco , Giovanni, € 
Paolo Santini il giorno di Sabato 41 corr. 
He ore 9 antim. si procederà alla compila- 
ione dell'Inventario dei beni ed effetti Ja- 
sciati dal Joro comune &enitore fu Lorenzo 
Santini mancato si vivi il giorno 43 Agosto 
Up.; e questo Inventario avrà principio 
nella casa di ultima dimora del defunto po- 
sta in piazza Campitelli m. 47 per essere 
continuato se, ed ove di ragione. Ciò si de- 
duce a pubblica notizia per ogni elet'o cc. 
Ioma li 7 Settembre 1869. 
Cirillo Lupi Notaro 


Rettificazione 
Nel Giornale n. 203 nel prino annun- 
zio giud. il nome del citato si legga Sera- 
fino Darbati. 


GIUDIZIARIE 


VENDITE 

Con sentenza resa dall’ Eccio Tribuna- 
le civile di Viterbo il di 8 Agosto 4867 fu 
ordinata la vendita giudiziale degl'infrascrit- 
ti stabili pignorati ad istanza dell’ Ospedale 
di S$. Lorenzo in Miranda di Rema. 

Sotto il giorno 23 Agosto 1S69 nella 
Cancelleria del sullodato Tribunale fureno 
prodotti il Capitolato per la vendita giudi- 
zialo, il certificato di tutte le iscrizioni gra- 
vanti i fondi stessi pignorati, lo estratto cen- 
suario, non che fu ripetuta la giudiziale 
perizia redatta dall’ Agrimensore sig. Adolfo 
Calandrelii, e depositata nella Cancelleria 
medesima li 44 Novembre 1867. 

Si previene il publico che nel giorno 
olto Ottobre 41869 alle ore 40 antim. e seg. 
nella sala del palazzo Comunale di Viterbo 
si procederà alla vendita dei seguenti fondi 
posti nel territorio di Tessennano, ed apren- 
dosi l'asta su i prezzi di stima appresso in- 
dicati avrà Inogo lo incanto a termini di 
quanto dispone il vigente Regolamento le- 
gislativo © giudiziario. 

Viterbo 2 Settembro 4369. 


Descrizione dei fondi da vendersi 


4. Terreno pascolivo cespugliato in con- 
trada la Chiusa coi n. di Mappa Censuaria 
1097 e 1098 di tavole censuarie 12 e cent. 
350, presso i ben Felico Costantini 
Marchese de la Fargna, di Anna M 
raceni, salvi ec. valutato L. 184 ] 

2. Terreno prativo in contrada i Prati 
distinto in Mappa col n. 1249 di tavole 7 e 
cent. 35, presso i beni di Salvatore Albuc- 
ci, della cappellania dell’ Assunta , di Vi 
cenzo Tarnani, salvi ec. valutato L: 499. 2 

3. Terreno seminativo, olivato, e parte 
vignato in contrada Bianca Valle distinto in 
Mappa coi n. 676 © 677. presso i beni Nico- 
lai, Orlandi, Ruggeri, stradelto vicinale, sal- 
yi ec. di tavola una, e cent. 23, valutato 
L. 4178. 25. 

4, Terreno pralivo în contrada i Prati 
segnato in Mappa col n. 4285 di tavole cen- 
suarie 5, presso i beni di Letizia Bosio, dei 
fratelli Balzi, di Vincenzo Tarnani, salvi ec. 
valutato L. 312. 30. 


Terreno canepule arido in contrada 
eralo segnato in Mappa coi n. Jài 
2 di tavole 2 e cenl. 40, presso i beni 
di Andrea, e Maria Braca, di Arcangelo R. 
dicetti, e la strada salvi cc. valutato L. 
6. Terreno boschivo in contrada }a Ri- 
serva segnato in Mappa coi n, 882 e 883 di 
tavole 4 cent. 27, presso i beri del Renefi- 
ficio della Madonna deli Olivo, della Fabri- 
ca di S. Felice, di Ayala Guola, Feliziani, 
salvi ec. valutato L. 443. 
Carlo Borgassi proc. 


In forza di Sentenza di vendita pro- 
nunciata dal secondo turno del Trib. Civile 
di Roma nell'udienza del giorno 46 ottobre 
1868, ed in seguito della produzione dei 
documenti richiesti dal $ 1308 del vig. Re- 
golamento Legislativo e Giudiziario esegui- 
fa sotto il giorno 24 febbraro 4867, si espor- 
rà all'asta nella pubblica Depositeria di Ro- 
ma nel Sacro Monte di Pietà il giorno 48 
settembre 1869 alle ore 41 antimeridiane un 
terreno nel territorio di Tivoli in contrada 
Veste, confin. da un lato col Fiume Apie- 
ne, dall'altro i beni del Principe Massino, 
da altra parte Vincenzo ed altri Sestili , di 


qualità seminativo, orlivo, con alberi di 


frutti, a sparagina, e qualche vite con riva 
boschiva cespugliato dolce della quantità 


superficiale di tavole 9 95. 

Il privo prezzo d'incanto viene stabi- 
lito dalla perizia giudiziale dell’ agronomo 
signor Luigi Fontana in scudi quattrocento, 
e baiocchi cinquantuno, pari a Lire 2152 74 
come dalla sua perizia in atti esibita, non 
compresi i decimi di aumento voluti dalla 
legge. 


Ilario Borghi Proc. 
Carlo Danesi cursore 


— 
S. P. Q. R. 


Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo acui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi ‘le seguenti 
specie di carni fresche macellate , da/la 
mattina di Domenica 3 settembre 1869, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA' DI CARNI DI MANZO, 
assia: cularcio, lombo, scannello, e punta 
di schiena smozzata, senza giunta, per 
ogni libbra soldi 11 3 e: 

SECONDA GUALITÀ”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, © coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta pre icritta dalla 
leggo per ogni libra soldi 

TERZA QUALITA’, ossia: panzelta, pel- 
to, armone, fracoste, e polpadi stinco, per 
ogpi libbra soldi 7 }. 

PRIMA QUALITA’ DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi —. 

SeconpA QUALITÀ’ , ossia spalle, col- 


lo, e petto, con giunta, per ogni libbra sol- 


urti or rl—__—r_—o’r rr rr. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA' CAMERA APOSTOLICA ? 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9; 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 41. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


GIORNALE DI ROMA 


Per solennizzare la memoria gloriosa della 
TIVITÀ’ DELLA MADRE DI DIO , nella 
mattina di ieri si tenne la consueta Cappel- 
la Papale in Santa Maria del Popolo. 

La Sanrira' pi Nosrno Siewone , movendo 
dall’Apostolico Palazzo Vaticano sulle ore dicci, 
recossi alla predetta Chiesa in treno nobile , 
avendo Seco in carrozza gli Emi e Riti si- 
gnori Cardinali Quaglia e Panebianco. 


Il Sanro Papre andò a discendere alla 
porteria dell’attiguo convento dei Padri Ago- 
stiniani, che ufficiano in quel sacro Tempio, e 
quivi fu ricevuto dall'Emo c Rino ignor Cardi- 
nale Patrizi, Vescovo di Porto e Santa Rufina, 
sotto-Decano del Sacro Collegio e Protettore 
dell'Ordine, come pure dal Emo P. Priore Ge- 
nerale dell'Ordine medesimo, e dalla religio- 
sa famiglia. Poscia, assunti in sagrestia gli abiti 
pontificali, si recò in Chiesa ed adorò l’Augustis- 
simo Sagramento, che cra esposto tra splendida 
luminaria. Quindi passato al presbiterio, in tro- 
no assistè alla solenne Messa, la quale fu pouti- 
ficata dall’Ero e Rio signor Cardinale d'Hohen- 
lohe, ed accompagnata dal canto dei Cappel- 
lani. Pontifici. 

Alla sacra funzione intervennero gli Emi 
e Rini signori Cardinali, i Patriarchi » gli Ar- 
civescovi e i Vescovi, Ja Magistratura di 
Roma, i diversi Collegi dei Prelati, e gli altri 
che godono l'onore del posto nelle Cappelle 
Papali. 

Terminata la Messa, Sua Beatitubine de- 
pose gli abiti pontificali nella sagrestia , ed 
ammise al bacio del Piede la Religiosa Fami- 
glia Agostiniana. 

Lungo le vie percorse dal Pontificio cor- 
teggio, il Santo Papne, come nel recarsi alla 
funzione così nel tornare alla Residenza Va- 
ticana, ricevè dimostrazioni affettuose e rive- 
renti dai Suoi fedeli sudditi, che ne implora- 
vano l’Apostolica Benedizione. 


La solennità fu preceduta da un Sacro 
Novenario , che per disposizione dell’'Emo e 
Rio signor Cardinale Vicario in tutte le Chie- 
se parrocchiali ed in quelle dedicate alla Ver- 
gine si é celebrato, accorrendovi in folla i fe- 
deli. I quali pure accostandosi in istraordinario 
numero al tribunale di penitenza cd ‘alla 
mensa Eucaristica, porsero argomento sempre 
maggiore della divozione ardente che ha il nostro 
popolo verso la Beatissima Vergine, e della 
fiducia che nutre nel suo valevolissimo patro- 
cinio. Le sere della Vigilia e della festa nella 
città vi fu illuminazione in onore della Regi- 
na del cielo , ed in grande numero delle 
sue sacre Immagini, che si venerano nelle 
piazze e nelle strade, si fecero solennità di 
pompe, e splendidissime luminarie. 


1 is 

* Una lettera di autorevole persona scritta, dal 
Tonchino porge alcuni ragguagli intorno alla fame 
che nel passato anno afllisse la parte centrale di 
quelle remote regionia Noi li pubblichiamp sembran- 
doci debbano servire di stimolo agli. Europei per 


\ lt tom esco alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


_o-60-4-%-1#t-9 — [ 


È 


ses d'onde si traggono per colà i maggiori aiuti da 
valere al mantenimento ed ‘alla propagazione della 
nostra santa fede. La narrazione non vogliamo far- 
cela propria, vestendone col nostro stile la materia ; 
ma sì la offriamo ai Jettori solamente dalla lingua 
originale dello scrittori. voltando nella volgare quanto 
egli racconta. 

«L'anno passato corse assai triste edifficile per 
questa poverissima contrada, poichè una fame terri- 
bilissima ebbero a soflerire i nostri cristiani. Nei 
mesi di aprile e di maggio più di settemila poveri 
tracvano ogni giorno alla porta della residenza di 


Monsiguor Vicario Apostolico a dimandare e riceve- | 


re la limosiva. La stessa cosa accadeva presso la 
residenza degli altri Missionari curopei. Questi ta- 
pini, ignudi, e vull'altro avendo che ossa e pelle, ve- 
ramente trafiggevano il cuore dei Missionari. Molti 
ve n'erano fra loro che sul fiore della gioventù avea- 
no fatto l’aspetto senile, e a stento potevano cammi- 
nare. Altri non pochi arrivavano a dimandar fa li- 
mosiva, ma non potevano più ritornare a casa, per- 
chè resi deboli dal lungo patire , colti dalla morte 
esalavano lo spirito fra le turbe dei poveri ; onde 
avveniva che mentre gli addetti ai Missionari porge- 
vano ai più validi di che ristorarsi, i Missionari stes- 


si erano occupati ad apprestare gli ultimi sagramen- | 


ti a quelti che dinnanz 
denze si morivano. 

€ D'altra parte gl’ infedeli, anch’ essi per la 
fame angustiatissimi, rinunziando ancora alla speran- 
za di retribuzione , offerivano già rifiniti i loro bam- 


alte «porte delle loro resi- 


bini ai cristiani, ed i missionari dovevano con ogni sol- | 


lecitudine prendersi cura che quelli non morissero 
senza aver ricevuto il battesimo e la cresima. Per 
le vie e le piazze, alle porte delle residenze le ma- 
dri deponevano i loro nati per non ess costrette 
vederli sotto ai propri occhi spirare. L'opera della 
Santa Jufanzia ha quiadi riportato grandi frutti in 
quest'anno, Poichè i fanciulli col denaro comperati 
ascesero a duemila oltocento trentuno; e quelli che 
in procinto di morte furono dai Missionari , dai ca- 
teehisti, ed altri cristiani rigenerati coll'acque del 


santo battesimo toccarono il numero di quarantaset- | 


temila trecento sette, sì clie în tutto se ne guadagna- 
rono ciaguantamila centotrentotto. Ben si pare che 
Iddio, potente in misericordia, abbia cavato dai suoi 
tesori l’opera della santa Infanzia, per sollievo e re- 
frigerio dei suoi Missionari. I quali ben più grande 
numero di fanciulli avrebbero potuto riscattare in 
detto anno, se il denaro della santa Infanzia non fos- 
se venuto meno : ma, ahi dolore ! per cotal difetto 
molte anime che si sarebbero potute riscattare per 
rono, e molte ancora ne periranno ». 


Letta la condizione luttuosa di quella popolazio- 
ne, il cuore di altissimo personaggio ne fu vivamente 
commosso , e a Monsignor Segretario della Propa- 
ganda fece tenere mille lire perchè fossero mandate in 
aiuto di quella lontana cristianità, ove i Missionari, 
fra stenti e privazioni di ogni maniera, si adoperano a 
mantenere ed allargare sempre più la fede di Gesù 
Cristo, e farvi provare i benefici che seco apporta l'ap- 
plicazione del divino precetto della carità. Questo 
fatto servirà senza dubbio di efficace esempio a quan- 
ti, avendo l’animo iofermato ai déttami dell'Evangelo, 
concorrono coi mezzi, di cui la Provvidenza li ha 
forniti, a sollevare l’ indigenza è salvare le a- 
nime. 


040484440 


sempre più eflicacerivmta»ecradiavare de ‘opere pieto- | 


Le jettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere. iffrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Cametale n.° 44: A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.°del trasmittente. 


NOTIZIE DIVERSE 


mo nella Patrie : 

Ci si da per positivo che il generale Leboeuf 
von intevde elegersi un successore nel comando 
del 6 corpo d'armata a Tolosa. Vuolsi che quest'alta 
carica resterà vacante fino al giorno in cui il Corpo 
legislativo, che d'altronde sembra mal prevenuto a 
proposito dei grandi comandi, av fatto conoscere 
le suc intenzioni. Del resto, oggidi, non vi è che un 
solo maresciallo in condizione di esercitare le fun- 
zioni di comandante, il conte Randon, disponibile : 
gli altri sono provveduti, e il maresciallo Forey è 
sempre quasi paralitico, 


——_ ord — 


Leggiamo nella Liberté : 
Nei circoli politici di Vienna si parla meno del 
Viaggio progettato del conte di Bcust a Parigi. Si 


| crede tuttavia che se questo viaggio si effettua, es- 


a luogo verso la metà di ottobre. Il nostro 
ambasciatore a Vienna, signor di Grammont, accom- 
pagnerebbe, dicesi, il cancelliere austriaco. 
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L' Indicatore dello Stato del Wurtemberg ac- 
cenna che il 26 agosto si è radunata a Monaco la 
Commissione delle fortezze della Germania meridio- 
nale, notando che gli accordi che verranno presi sa- 
rumn) sottoposti alla approvazione delle varie Came- 
re degli Stati interessati. L'esecuzione del trattato 
conchiuso il 10 ottobre 8. venne ritardata fino ad 
oggi, perchè si era dovuto intendersi prima con la 
Germania del Nord per rispetto alla proprietà co- 
mune. 

La Gazzetta della Germania del Nord analiz- 
za il contenuto del trattato. La Baviera, il Wur- 
femberg e Baden costituiscono una Commissione del- 
le fortezze, la cui sede varia annualmente: tra Mo- 
naco, Carlsruhe e Stoccarda. La Commissione ha per 
oggetto l'amministrazione del materiale comune delle 
fortezze di Ulma, Rastadt, Landau, le opere e gli 
edifici di quelle fortificazioni, la capacità difensiva 
in genere delle dette fortezze secondo i requisiti ge- 
nerali tecnici e militari, le attinenze strategiche tra 
quelle fortezze e le altre germaniche, il vigilare su 
la fondazione di nuove fortezze, e l'aver cura delle 
ferrovie e strade militari. 


in tutte le questioni relative alla conservazione 
delle vecchie fortificazioni o allo stabilimento di nuo- 
ve, ed alla costruzione di ferrovie e strade militari, 
i tre governi dovranno sentir prima la Commissione. 

La Gazzetta del Nord soggiunge, che, dopo che 
i tre governi contraenti si furono uniti ed ebbero 
riconosciuto che un regolamento definitivo del siste- 
ma difensivo del mezzodi non può couseguirsi se 
non d'accordo con la Confederazione del Nord, si 
stabili nel decorso del processo di liquidazione il mo- 
do con cui provvedere all’ammiuistrazione della pro- 
prietà mobile comuue della cessata Confederazione 
germanica. 

I principi di questa amministrazione vennero 
posti nella seduta del 6 luglio. Il materiale di for- 
tezza della vecchia Confederazione germanica non 
verrà diviso nè veduto ; ma sarà amministrato, con- 
servalo e completato nell’ interesse del sistema di 
difesa generale della Germania. Venne deciso inoltre, 
che in quegli affari che hanno ua influsso essenziale 
nel sistema generale di difesa della Germania, i go- 
verni meridionali dovranno sentire le idee della Con- 
federazione del Nord, per l' intermedio dei Dlenipo- 


tenziari (il meridionale a Berlino, e il prussiano pres- 
sò le'corti meridionali), e, quando non si credessero 
in grado di poterle accettare , addurne i motivi. Lo 
stesso farà la Germania del Nord rispetto alla me- 
ridionale. 

La Gazzetta d'Augusta vede in questi accordi 
il trionfo della politica manifestata dal principe di 
Hohenlohe nel suo discorso dell'8 ottobre 1867; 
di quella politica, che mentre corrisponde ai preli- 
minari di Nicolsburgo, può sola pretendere ad una 
base giuridica, unire gli Stati meridionali , e porre 
questa unione in congiunzione con la Confederazione 
del Nord; il che accorda l'indipendenza degli Stati 
meridionali con |’ interesse nazionale. 

— Si ha da Gotha, 3 settembre: 

Le prime relazioni su la spedizione germanica 
al Polo artico giungono fino al 29 luglio. 

Il primo ghiaccio s' incontrò il 12 luglio verso 
74 gradi di latitudine settentrionale e 10 gradi di 
longitadine occidentale. Fino al 29 luglio la Groe- 
landia orientale non era stata toccata, ma cera in 
vista. 

Le condizioni sono assai diverse da quelle del 
1868. La temperatura è più alta, i venti più co- 
stanti: il ghiaccio è più sciolto, ma ci sono molte 


nebbie. L'armamento è nello stato migliore; gli uo- 


mini stanno bene. 
—etrtgisro — 

L'Imparcial di Madrid del 3 dice, che l'ope- 
razione finanziaria della quale si occupa il signor Ar- 
danaz non è un nuovo prestito. Il ministro delle fi- 
nanze si limita ad usare dell’autorizzazione data dal- 
le Cortes al suo predecessore signor Figuerola per 
procurarsi fondi. 

——0440-+R+13-0 

Un dispaccio da Berna 3 ai giornali francesi 
reca che il re dei Belgi che veniva da Interlacken 
visitò, passando per Berna, il presidente della Con- 
federazione elvetica. S. M. è ripartita immediata- 
mente dopo. 
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Scrivono da Costantinopoli, che il gran-visir 
Aalì pascià ha indirizzato a tutti i governatori delle 
provincie turche una nota intesa a metter fine alle 
lentezze deplorate nella spedizione degli affari. D'ora 
innanzi gl’interessati i quali proveranno che i Joro 
interessi soffrono per soverchi ritardi prodotti da ne- 
gligenza degl’impiegati superiori, otterranno inden- 
nità di danni che saranno a carico di questi ultimi. 

— Leggiamo nella Correspondance italienne del 
5 corrente : 

Le corrispondenze di Costantinopoli, ordinaria- 
mente meglio informate, avevano fatto concepire in 
questi ultinwi giorni le più legittime speranze di ve- 
dere la vertenza turco-egiziana entrare definitiva- 
mente in una via d'accomodamento. Si crede tanto 
facilmente ciò che si desidera, che il pubblico eu- 
ropeo sembra diggià non preoccuparsi delle difficoltà 
esistenti fra Costantinopoli ed il Cairo, e cousiderare 
quel grave conflitto come una nube passeggiera che 
non sarebbe riuscita a. turbare la serenità dell’oriz- 
zonte orientale. Temiamo che si abbia avuto troppa 
fretta di accettare ed accrescere ciò che v'era real- 
mente di tranquillante nelle ultime notizie di Co- 
stantinopoli. Non si conosce ancora il testo della ri- 
sposta del gran-visir alla lettera del kheedive, ri- 
sposta recata al Sultano da Talat-pascià. Alcuni cor- 
rispondenti di giornali hanno supposto che questa ri- 
sposta fosse scritti in un tono molto amichevole e 
tale da produrre fra il sultano ed il khedive un ac- 
comodamento pronto e facile. Questa supposizione 
ottimista era evidentemente lu conseguenza della fa- 
vorevole impressione prodotta dappertutto dalla let- 
tera d’Ismail-pascià al Sultano. Il tono rispettoso ed 
insieme dignitoso di questa lettera, e lo spirito di 
conciliazione che lo aveva dettato, erano infatti un 
risultato pacifico e conforme al desiderio manifesta- 
to tanto apertamente dal gabinetto e dal pubblico 
europeo. 

Noi ci rallegravamo di questa impressione ge- 
nerale ; ma non avremmo mai osato lascjarei trasci- 
nare completamente da questa corrente d’ottimismo 
che aveva invaso la sjampa estera. Noi sapevamo 
sfortumatamente che .le impressioni che tutta l'Euro: 
pa risente non turbano i progetti od i diseguì della 
Sublime Porta, e non ci dissimulavamo punto fe dif. 


ficoltà gravissime ché v'erano per la diplomazia eu- 
ropea a penetrare le intenzioni reali della diploma= 
zia orientale. Quindi mon siamo stati sorpresi nell’u- 
dire che le difficoltà, che la lettera del khedive  a- 
vrebbe dovuto appianare, esistono sempre e che bi- 
sogna considerare come possibili altre complicazioni. 

Aspettando informazioni più precise su questo 
affare che interessa u ‘sì alto grado la politica gene- 
rale dell'Europa, crediamo opportuno di mettere in 
guardia i nostri lettori tanto contro l'ottimismo dei 
corrispondenti di Costantinopoli, quanto contro le ten- 
denze pessimiste che non tarderanno a comparire. 

I meandri della diplomazia orientale sono ine- 
stricabili e non bisogna dimenticare che la vertenza 
turco-egiziana mette in presenza due poteri che sol- 
tanto ne conoscono perfettamente i segreti. 
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L'Osservatore Triestino ha da Tunisi, 24 agosto. 

Si continuano a tener sedute segrete dal Hasnadar, 
o supremo ministro, alle quali assiste anche S. A. 
il Bey. Sembra che queste abbiano lo scopo di met- 
tere un po' d'ordine nell’ amministrazione di questa 
Reggenza, per non far trista figura alla venuta del 
Commissario francese ; si crede poi vogliano cffet- 
tuare alcune migliorie nell’ amministrazione. Dicesi 
che S. E. il Hasnadar abbia proposto che i Kaid o 
governatori, nelle provincie, vengano eletti dal po- 
polo, e non come avveniva sinora , che erano desi- 
guati e cangiati spesso per parte del Governo, 

Il visconte di Bautmillian, incaricato d' uffari di 
Francia, domandò giorni sono a questo Bey lu gra- 
zia di permettere ai suoi generali Tunisini Sidi 
Rustan e Si Hussein di ripatriare in questa reggen- 
za. S. A. risposegli allora che per Sidi Rustan non 
aveva alcuna contrarietà ; ma che in quanto a_ Si 
Hussein, siccome fu bandito da qui per alto tradi- 
mento, non poteva acconsentire al suo ritorno. Co- 
me dissi altra volta, questi due generali trovansi ora 
a Parigi. 

Il Visconte di Bautmilliau, discutendo su certi 
paragrafi del decreto, dichiarò che l'interessante è 
quello che per ora pretende la Francia, e che ven- 
gano dati in mano ad essa totalmente gli affari fi- 
nanziari. 

Questa settimana poi erasi sparsa la voce, che 
verrebbe a Tunisi un Commissario turco, inviato dal- 
la Sublime Porta, a bordo della fregata turca, che 
dicevasi dover qui arrivare, ma non essendo questa 
ancor giunta, abbiamo ragioni di credere che questa 
sia una voce semplicemente ideata. Volevasi dunque 
che la Sublime Porta protestasse contro tutte le ne- 
goziazioni che furono fatte con questa reggenza, e 
ch’essa offrisse e s'impegnasse difregolare tanto le 
finanze quanto l’amministrazione di questo paese. Mi 
permetto però di porre in dubbio anche questa no- 
tizia, giacchè conoscendo che le finanze dell’ Impero 
Ottomano non trovansi pure in posizione molto mi- 
gliore di queste, mi sembra impossibile che la Tur- 
chia possa addossarsi questi nuovi debiti, o il loro 
assetto. 

Vi fu questi giorni un altro incendio di campi 
coltivati, ed altri 25 o 30 mila oliveti diversi rimasti 
preda delle fiamme. Mi si assicura che il numero 
totale degli oliveti brucciati ascende a 115 mila 
piante. 


NOTIZIE COMPENDIATE - 
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Le discussioni del Senato francese sulle riforme 
costituzionali ebbero quell' esito che tutti i giornali 
iadistintamente avevano previsto; esse non mutarouo 
cioè affatto il primitivo progetto e sancirono il sena- 
tus-consulto quale emanò dalla iniziativa del gabi- 
netto. Molti e vari furono ciononostante gli emen- 
damenti suggeriti dall’ uno o dall’ gd qua sla 
nel senso di un iore sviluppo liberale , sia in 
quello di una PR delle. riforme proposte; e 
questa duplice convente dell'opinione politica deter» 
mina ora i commenti favorevoli od ostili del giorna= 
lismo sul dibattimento senatorio, nell’ istesso modo 
che nel seno dell'assemblea si era essa pronunziata 


per organo del principe Napoleone e del conte Bou- 


lay de la Meurthe , interpreti del partito liberale 
avanzato il primo e delle estreme idee conservatrici 
il secondo. Delle obbiezioni fatte al senatus-consulto 
ed al rapporto che lo precedeva dal principe Napoleo- 
ne diede a suo tempo larga notizia il telegrafo; non 
meno importante fu però, al dire dei giornali, il di- 
scorso pronunziato in senso del tutto opposto dal 
signor Boulay de la Meurthe, il quale dichiarò aper- 
tamente che non era affatto necessario nè opportuno 
accordare le odierne libertà costituzionali ; che l'im. 
peratore non fu bene ispirato nell’assentire nem- 
meno alle riforme del 1860 e 67; che I' associare 
più intimamente il Corpo legislativo all’ azione del 
governo produsse le discussioni passionate e violente 
accordare libertà alla stampa produsse gli attacchi 
più accaniti contro |’ autorità, permettere le riunio- 
ni pubbliche produsse quelle scene scandalose ed anar- 
chiche che di recente si ebbero a deplorare. Quan- 
to all' impressione che questo duplice indirizzo po- 
litico manifestatosi nell’ assemblea destò nelle sfere 
governative , non è per certo agevole dedurlo dal 
linguaggio dei giornali officiosi, che si mantiene forse 
a bello studio, incerto e contradittorio. Il Constitu- 
tionnel infatti di tutti gli incidenti verificatisi du- 
rante il corso del dibattimento presceglie appunto il 
discorso suaccennato del principe Napoleone per di- 
chiarare che le idee e le proposte nel medesimo con- 
tenute compendiano la politica di un prossimo av- 
venire , che le medesime riassumono esattamente j 
pensieri della maggioranza del Senato, che finalmen- 
te esse avevano ottenuto previamente l’ approvazio- 
ne dell’imperatore. Il Public al contrario dichiara 
che il discorso del principe Napoleone produsse un 
pessimo effetto, che il progetto nel medesimo con- 


| tenuto non parve a nessuuo ragionevole, e che final- 


mente nel Senato stesso l’unico passo applaudito 
fu quello in cui l’ oratore protestò la sua devozione 
all'imperatore e al principe imperiale, mentre tutto 
il resto fu accolto in silenzio o con manifesta disap- 
provazione. Nè è questo solo il punto su cui il sud- 
detto organo officioso ribatte e contradice le asser- 
zioni degli organi liberali, chè non meno esplici- 
to ed assoluto esso si mostra nello smentire |’ an- 
nuncio da molti di questi diffuso, che l’unico mo- 
tivo per cui i Consigli generali si astennero dal pro- 
nunciarsi attorno alle riforme parlamentari e dal 
chiedere concessioni più estese fu il divieto assoluto 
partito dal ministero dell’ interno contro la prevista 
immistione. Jl diario governativo afferma al contra- 
rio che una circolare all’ uopo inviata ai prefetti dal 
ministro dell’ interno autorizza questi ad astenersi 
dall’ applicare le esistenti disposizioni legislative nel 
caso che proposte di colore politico fossero state fatte 
nei Consigli ed a tollerarne anzi il dibattimento, ve- 
gliando solo perchè l'opportunità di questo fosse pro- 
nunziata da un’ apposita commissione. Per conse- 
guenza, l'astensione dalle materie politiche deve essere 
attribuita esclusivamente alle disposizioni e alla vo- 
lontà liberissima dei consiglieri dipartimentali. 


Le altre notizie dell’ estero offrono quest’ oggi 
ben poca importanza ed i giornali dei diversi paesi 
sono intenti quasi tutti a commentare fatti ed inci- 
denti compiutisi in passato e di cui fu già data 
contezza. In Austria, l’ultimo voto delle due dele- 
gazioni prosegue a provocare le più vive critiche da 
parte della stampa devota al partito tedesco. In Prus- 
sia la commissione sulle fortezze della Germania del 
Sud, il noto dispaccio del conte di Beust e la ri- 
sposta del signor Balan forniscono ai giornali l’ oc- 
casione di ritornare anche una volta sull' argomento 
del trattato di Praga e di invitare gli Statirmeridio- 
nali ad unirsi più strettamente colla Confederaziono 
del Nord. Nulla insomma di notevole nei due paesi, 
tanto più che il conte di Bismark soggiornava tuttora 
a Varzin ed il conte di Beust si riposava per qualche 
momento durante la vacanze parlamentari, vacanze le 
quali del resto saranno state di breve durata, giacchè 
si anduncia che quest’ oggi appunto le Diete provin 
ciali incominceranno a riunirsi. 

E sembra che la prossima campagua parlamentale 
sia destinata a creare non lievi imbarazzi al gabi- 
netto dell'impero , come argomentano i fogli ‘dalle 
tendenze al federalismo che vanno facendosi setmpre 
più palesi da parte dei polacchi, dei boemi e degli 
dloveni. Uf'sintomo assai grave si é ydelo della ri- 
nitnzià al'imandato, da parte del deputati al Consi- 
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glio dell'impero , le quali si vauno ripetendo ogni 
giorno e minacciano gravemente l’ esistenza del Par- 
lamento stesso. I giornali viennesi, qual più qual me- 
no, si inquietano di questo stato di cose e minaccia- 
no alle Dicte provinciali, e specialmente a quella di 
Lemberg, che è la più risoluta , che il governo si 
appellerà agli elettori primari e ricorrerà alle ele- 
zioni dirette ; alle minaccie poi associano le lusin- 
ghe, lasciando intravedere che il governo abbia preso 
decisioni favorevoli alla Gallizia sopra alcuni puoti 
importanti della risoluzione di quella Dieta e come 
debba tornar utile ai polacchi il pigliar parte alla 
loro discussione. Nè solo da parte di talune provio- 


cie sono sollevate difficoltà, ma anche altri suoi ten- . 


tativi di conciliazione vede il gabinetto austriaco se- 
guiti da uno sfortunato successo. Infatti la città di 
Zenng e di Sissek protestano addirittura, in linea di 
diritto, contro la dissoluzione dei confini militari ; 
gli abitanti di Warasdino vogliono che quel distret- 
to, prima d’ essere disciolto , sia rappresentato nel 
Consiglio dell’ impero , affinchè la riorganizzazione 
avvenga col loro concorso anzichè per opera di av- 
vocati non chiamati; il distretto di Sichelberg final- 
mente vuole essere aggregato alla Carniola anzicliè 
alla Croazia, cosidetta civile. A fronte di tali condi- 
zioni , la Gazzetta militare avverte che se la disso- 
luzione di quei confini avvenisse senza che gli abi- 
tanti del paese fossero consultati , sarebbero inevi- 
tabili gravissime complicazioni, e perciò invita i de- 
legati delle due parti dell'impero a studiare meglio 
la situazione di quei paesi, affinchè non si abbia a 
rimproverar loro di discutere quistioni delle quali 


non s' intendono. 
Molte notizie interne relative al Belgio sono 


messe in prospettiva pel mese corrente dai giornali 
di Brusselles, ma non d' ordine politico. Alf contra- 
rio, dopo aver annunciato che tanto il re e la re- 
giua quanto il presidente del consiglio saranno per 
qualche tempo assenti dallo Stato, essi dicono che 
fu deciso di non riunire la sessione parlamentare che 
il secondo martedì di novembre, cioè quasi fra due 
mesi e mezzo. Allora le quistioni politiche saranno 
di molta importanza, giacchè fra le prime discussioni 
fissate vi è quella intorno ad un progetto di legge 
sulla responsabilità ministeriale, ma fino a quell’e- 
poca ’ attenzione pubblica nel Belgio sarà richiama- 
ta da ben altri argomenti. In primo luogo, sulla me- 
tò del mese corrente avrà luogo a Brusselles una 
grande rivista militare, alla quale prenderà parte 
un corpo di 40 mila uomini ed il cui scope preci- 
puo è, come altra volta fu accennato, di verificare 
il grado di rapidità con cui é possibile, in tempo 
di guerra, chiamare in poche ore un corpo d'ar- 
mata su qualche punto speciale del paese. Subito 
dopo questo grande spettacolo militare avrà luogo a 
Liegi una grande riunione dei franchi tiratori sviz- 
zeri, della guardia civile del Belgio, della guardia 
nazionale e guardie mobili francesi , olandesi ed in- 
glesi. In questa circostanza sarà inaugurata anche 
la nuova linea ferroviaria franco-belga, intorno alla 
quale nessuno può certamente aver dimenticato le 
controversie infinite che per tanto tempo tennero il 
dominio della stampa europea. Finalmente entro lo 
stesso mese corrente si aprirà il Congresso fiammin- 
go di Lovanio, nel quale piglieranno la parola ora- 
tori dell’ Olanda, del Nord della Francia , del Bra- 


bante, d’ Anversa e delle Fiandre, sotto la presi- 


denza del celelire letterato Eorico Conscience, che è 


reputato lo scrittore più brillante e l’ ingegno più 


nibrale di tutto il Belgio fiammingo. 

La Jega nazionale per la riforma in Inghilterra, 
la quale ha avuto tanta parte nella storia degli ul- 
timi avnî, ha risoluto di continuare il movimento e 
l'agitazione nel senso delle sue idee. La quistioneJter- 
ritoriale irlandese è quella del voto per iscutrinio segre-. 
to richiameranno l’attenzione immediata della lega. 
Per varie sessioni avvenire sarò, secondo i giornali di 
Londra, all’ ordine del giorno la grave e difficilissima 
quistione territoriale irlandese, la quale domanda, a 
loro dire, un itbmediato scioglimento, se pure non si 
vuole che vadano perduti i benefici effetti della legge 
che sancì la. soppressione della Chiesa officiale. E 
della suddetta quistione si occupano infatti fin d’ ora 
tutti i giornali dell’isola , ciascuno dei quali sug* 
gerisce mezzi per risolverla. |. 

| Dalla Spagna non giunge nessuna importante 
notizia ; tutte le informazioni però s0n concordi nel 


dire che quantungue l' insurrezione -carlista sembri 
decisa a rimanere per ora inattiva, il governo però 
è ben lontano dal‘credersi definitivamente sicuro a 
tale riguardo, ed aspetta anzi da un istante all'altro 
nuove complicazioni. È annunciato che le Cortes non 
saranno aperte prima del venturo mese di ottobre , 
ma ciononostante i deputati i quali fanno parte delle 
commissioni furono invitati a riunirsi ieri per ripren- 
dere il corso dei loro lavori, il cui precipuo obbiet- 
tivo credesi debba essere la scelta definitiva di un 
re, Tre sono le candidature specialmente discusse 
pel momento dai fogli, quella del principe delle 
Asturie, quella del duca di Montpensier,) quellafidel 
maresciallo Serrano. Imperocchè malgrado le smentite 
di qualche organo governativo, si persiste a dire che 
quest’ ultimo mantiene la sua candidatura , asseren- 
dosi da taluno che alla medesima non sia più tanto 
ostile il general Prim a patto del matrimonio di 
suo figlio, il visconte del Brash, con una figlia del 
reggente .e della sua successione al trono. Altri gior- 
nali poi sono d'opinione che l’ imprevisto possa uscire 
dalla presente dimora dello stesso presidente del 
consiglio a Vichy. Finalmente è annunciato dai fogli 
di Madrid che il governo prosegue attivamente i 
preparativi della spedizione di Cuba; si affrettano gli 
arruolamenti e si spera che i trasporti sien pronti 
pel 1 ottobre.) 

Il corriere del Levante reca un sunto diverso 
dagli altri della risposta del vicerè d' Egitto all’ ul- 
tima lettera del granvisir. Stando al medesimo, il 
kedive [nega di aver oltrepassato i diritti e gli ob- 
blighi stabiliti in firmani imperiali e dichiara essersi 
sempre condotto in conformità al volere e agli or- 
dini [del sultano. Se ritirò le truppe egiziane da 
Candia , ciò avvenne a motivo dolla troppa [spesa e 
dietro accordo colla Porta, Se invitò alcuni sovrani 
esteri per l’ inaugurazione del Canale di Suez, lo 
fece in virtù dell'alta posizione di cui gode per 
grazia del sultano ; e il ricevimento fattogli dalla 
Cortifeuropee è pure da attribuirsi al favore di cui 
il monarca ottomano volle onorarlo. Il vicerè ribatte 
assolutamente l’ accusa di aver mancato di riguardo 
agli ambasciatori ottomani, e, passando alla missione 
di Nubar pascià dice, che essa era conosciuta dalla 
Porta, la quale lo aveva eziandio munito di. lettere 
d' introduzione e tendeva ad appianare , nell’ inte- 
resse del commercio , alcuni litigi coll’ esterof, nei 
limiti dei privilegi accordati all’ Egitto dal sultano. 
Il vicerè si scolpa quindi della taccia di aver dila- 
pidato le rendite dell' Egitto , dimostrando i grandi 
progressi fatti dal paese, e conchiude esprimendo la 
speranza che queste franche spiegazioni varranno a 
togliere dall' animo del sultano ogni sfavorevole im- 
pressione sul suo conto , ed esprimendo la [propria 
inalterabile fedeltà e devoziove al monarca, unita- 
mente all’ intenzione di deporre i suoi omaggi al 
trono dell’imperatore non appena questo gli sarà 
permesso dall’ultimazione di alcuni affari importanti. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Parigi 6. — Retlificazione della chiusura della 


Borsa : 
Rendita italiana 50 85. Dopo la Borsa, l'italiana 
contrattossi a 51 e la francese a 70 12. Leggera 


ripresa alla Borsa di Francofotte. 


I giornali assicurano che il miglioramento della 
salute dell’ imperatore continua. 

Parigi 6. — Le notizie allarmanti sulla salute 
dell’ imperatore sparse oggi alla Borsa sono com- 
pletamente inesatte. Sua Maestà passò una parte di 


Il Public dice che Gortscakoff è giunto ieri a 
Parigi. 

Parigi 7. — Ieri sera sul boulevard la ren- 
dita francese si contrattava a 70 25. 

Parigi 7. — Leggesi nel Journal Officiel : 

Le voci allarmanti sparse ieri alla Borsa 
sulla salute dell’ Imperatore sembra che provengano 
specialmente da speculatori esteri, Esse non hanno 
alcun fondamento. L'imperatore si alza dal letto 
tutti i giorni e dà corso agli affari come al solito. 

Se i dolori reumatici hanno continuato , la sa- 
lute di S. M. non ha mai ispirato la minima inquie- 
tudine. 

Parigi 8. — L'imperatore presiedette quest'og- 
gi il consiglio dei ministri, e passò una buona notte. 

Il viaggio dell'imperatrice è ritardato al prio» 
cipio d'ottobre. 

Parigi 8. — Il Gaulois dice che l’imperatore 
ricevette ieri Nigra che andò per recargli i compli- 
menti di Vittorio Emmanuele per la sua convale- 
scenza e per fargli la visita di congedo. 

Berlino 8. — La Corrispondenza Provinciale 
constata che havvi una certa tensione nelle relazioni 
tra il sultano e il kedive. Essa spera tuttavia che 
la vertenza comporrassi pacificamente, poichè le gran- 
di potenze sono d'accordo nel volere conservata la 
pace in Oriente. 

Monaco 8. — Il re, contro il suo solito, rice= 
vette nel castello di Starnberg il ministro del Wur- 
temberg, Varnbuler, che avevagli chiesto udienza. 

Lisbona 7. — Il generale Maldonado fu nomi- 
nato ministro della guerra. 

Madrid 7. — Prim e Silvela sono attesi verso il 
17 settembre. 

Madrid 8. — L'Imparcial smentisce che l'am- 
basciatore americano abbia trasmesso al governo spa- 
gnuolo una Nota facendogli intravedere la possibilità 
del riconoscimento degli insorti di Cuba come belli- 
geranti, in seguito alla pressione della pubblica opi- 
nione ; ma dice che l'ambasciatore spagnuolo a Wa- 
sington yinformò il suo governo che i filibustieri 
fanno immensi progressi nell'opinione del popolo amè- 
ricano e agitansi per ottenere questo riconoscimento. 
L'Imparcial insiste sulla necessità di finirla con que- 
sta insorrezione avanti novembre. 

Madrid 8. — Ieri i volontari della libertà che 
fin dai primordi della rivoluzione erano posti a guar- 
dia del palazzo della Gobernacion, vennero rimpiaz- 
zati da parecchi agenti di polizia. Formaronsi molti 
gruppi verso Puerta del Sol, ma la loro attitudine 
fu pacifica. 

Bukarest 6. — Oggi ebbe luogo l'apertura 
delle Camere. Il discorso del trono, letto dal presi- 
dente del consiglio, annuuzia che il viaggio del 
principe ha per iscopo di visitare la sua famiglia 
ei sovrani delle potenze garanti, nello interesse 
della {Romania; constata il {cordiale ricevimento 
avuto dal principe a Livadia. 

Bukarest 7. — \l principe è partito per Vien- 
na accompaguato dal ministro della giustizia e da- 
gli aiutanti di campo. 


questa mattina ‘a dettare al sig: Conti, secondo il 
suo solito. 

Il ribasso della Borsa è dovuto principalmente 
al ribasso delle Borse tedesche , che è il risultato 
della liquidazione, 

Parigi 6. — Seduta del Senato. — Discus- 
sione del progetto sul senatus-consulto. Gli emenda- 


Nuova York 6. —Fluttuazioni violenti sul corso 
dell'oro hanno sbilanciato i valori e son causa di 
parziali sospensioni degli affari. 

Washington 7. — Ieri ebbe luogo un abbocca- 
mento tra Fisch , e parecchi ministri esteri. Assi- 
curasi che sarebbe traspirato che il governo decise 
di riconoscere gli insorti di Cuba come belligeranti 
anche prima che riuniscasi il Congresso. Questo atto 
sarebbe ritardato soltanto dagli sforzi del ministro 
spaguuolo Roberts, che richiamò l'attenzione del go- 
verno americano sulle sue serie conseguenze, facen- 
do intendere che la Spagna sì prevarrebbe del dirit- 
to di visita sulle navi americane a norma del trat- 
tato del 1795, e che,nel caso di guerra, sarebbe con- 
seguenza probabile che la Spagna non terrebbesi im- 


menti sono respinti. Approvansi tutti gli articoli. 
L'intero progetto è adottato con 134 voti contro 3. 

Si legge il degreto di proroga. Il Senato si sciò- 
glie gridando: « Viva ? Imperatore ». 

Parigi 7. — Il Monileur dice che le variazio- 
e della temperatara risvegliarono i dolori reamatiei 

’imperatore, che non potè passeggiare nei giar- 
dini ee, il solito. Ma la notte soorsa fu ss 
buona «e produsse un sensibile miglioramento. 


peguata dalle stipulazioni del trattato di Parigi che 
proibiscono la corsa. 

Tutti gli uffici governativi rimarranno chiusi 
fino a venerdì in omaggio alla memoria del ministro 
della guerra Rawling. 

. - BORSA DI PARIGI 
dell'8 settembre 
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NETEORE AVVENUTE DAL NEZIODÌ PAECEDRRTA 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


In nome della Santità di Nostro Sigaore 
Papa Pio Nono 
felicemente regnante 


Il Tribunale Collegiale civile di Viter- 
Bo nella Udienza del giorno 34 Maggio 1869 
ha emanato la seguente incidentale sentenza. 
Nella causa posta in prot. dell’anno 1869 
num. 55. 
Fra 


I sigg. Sante, Giovanni, Pietro, Chiara 
Andreani figli del fu Felice Antonio; non 
chè Saverio Cherubini marito di quest'ulti- 
ma, Domenica e Celeste Andreani figlie del 
fu Celestino; nonchè per ogni ec. Giuseppe 
Rochi marito della prima: Giuseppe, Lui- 
gi, Assunta, Giacinta, e Domenica Jaco- 
poni figli della fu Lucia Andreani; nonchè 
per ogni ec. Cesare Fratini, Camillo Ovidj, 
@ Paolo Astolfi rispettivi mariti quest’ul- 
time, tutti braccianti domti in Marta attori 
rappresentati dal Proc. sig. Tarquinio Tar- 
quini. 


Ed 


Il sig. Igino Itlar possidente dom. in 
Toscanella reo convenuto rapp. dal Proc. 
sig. Vincenzo Fretz. 

Sull'istanza incidentale promossa dal 
sig. Iltar che è di questo tenore = Stante- 
chè i Convenuli con citazione 7 gennaro 
1869 siansi faiti a dimandare la espulsione 
dell’attore da un terreno sito nel territorio 
di Toscanella contrada Pantatla, e la loro 
immissione al possesso dell'utile dominio 
dello stesso fondo: Slantechè questo terre- 
no è di proprietà dell'attore, comune si 
sigg. Alessandro, Sergio e Chiara Iltar, co- 
me risulta dalle prove che si produrranno: 
Stantechè l’azione principale come sopra 
promossa è comune a questi due ultimi sen- 
tir perciò ordinare la toro chiamata a causa, 
emanandosi all'uopo l' opportuna sentenza. 

Vista la delta istanza presentata li 5 
Marzo 1869 dal Cursore Federici, 

Vista l’istanza introdottiva in merito, 
colla quale, previa l’ espulsione del Citato, 
e di qualunque illegittimo detentore, si 
chiede che venga ordinala l'immissione de- 
gli istanti nel possesso dell'utile dominio 
del Jondo della superficie di rubbia 16, vo- 
cabolo Mandra Andreani situata nel terri- 
rio di Toscanella in contrada Mindra Pan- 
talla, confinante colla Mandra detta di Ban- 
si) e l'altra detta di Betto, la streda pub- 
blica, e la macchia Riserva, e la condanna 
alla restituzione dei frutti indebitamente per- 
cetti dall'epoca che è andata a cessare la 
linea antecedentemente investita; nonchè 
alla rifazione dei danni causati nel sud. ter- 
reno sia coll’ aver lasciato andare in rovina 
il Casale, e le siepi, sia coll’ aver venduto 
una gran quanti di alberi ghiandiferi co- 
me alle prove il tutto da liguidarsi a for- 
ma di legge, ed alle spese (utte (cc, proe- 
sentate ecc, 5 

Visto ecc, 

Considerando cce. 


Alessandro, Ser; 
zio promosso’ d 
ed altri Andreani, riservate le spese ec. 


. Eccîo Trib. civ, di Viterbo 
(Ad istonza di Sapte, Giovanni, Pietro, 
Chiara Andreani. ed altri, ‘tutti braccianti 


doîti im Marta rapp. 
quinio Tarquini 

Si notifichi la presenta sentenza ai sigg, 
Alessandro, Sergio e-Chiara Jttar possi. 
dotînli in Plos parrocchia di Dubnò in 
Volittia ed in pari tempo si cilino i med. a 
comparire avanti il sud. Tribunale dopo il 
termine di cento giorni onde coll’interrento 
< comcorso dei med. sentir procedere defi. 


dal Proc. sig. Tar- 


nilivamente in causa sull'istanza introdote 
tiva del giudizio riportata nella sorriferita 
sentenza, ed emanare all'uopo ogni oppor- 
tuna sentenza munita d'ordine esecutorio 
colla condanna di chi di ragione alle spese cc, 

Sia inoltre dichiarato Joro a termine 
delle leggi vigenti nella sezione 47 del ti- 
tolo 16 parte 3 del Regolamento 410 nov. 
41834 che dovranno i citati entro il sud. ter- 
mine di giorni 100 eleggere domicilio nel 
luogo ove risiede il Tribunale sud. nel qua- 
le saranno nolificati tulti gli atti successivi 
del giudizio, e che in mancanza di tale ele- 
zione la-presente citazione non sarà rinno- 
vata, ma la sentenza che verrà pronunziala 
si terrà come emanata in contradittorio, che 
finalmente gli atti successivi verranno noti- 
ficati mediante affissione alla porta dell'udi- 
torio del Tribunale, ed inseriti nei fogli 
pubblici osservando i termini stabiliti per 
coloro che risiedono nello stato ec. 

Visto il presente originale del quale ci 
sono stale rilasciata due copie. 


Il Delegato Apostolico 
fi. B. Santucei. 
T. Tarquini proc. 


Conforme all’ originale, 
Sante Cesaretti legale. 
Viterbo 23 Agosto 1869. 
Copia simile è stata affissa alla porta 
di questo Tribunale Collegiale, ed altre due 
copie per gli effetti ec, lasciate a S.F. Rima 
Mons. Delegato Apost. di Viterbo il quale 
ha apposto il visto nel presente originale. 
Francesco Ruine curs. del Trib. 
Conforme all'originale ec. 
Sante Cesaretti legale. 


A suppliche della signora Adelaide Bian- 
chi vedova di Luigi Morichini, con Rescrit- 
to SSio e successivo decreto esecutoriale, 
esibiti in atti dell’infr. Notaro, la medesima è 
stala confermata, non ostante il suo passag- 
gio a seconde nozze, in tutrice e curatrice 
de'suoi figli del primo matrimonio, ed è 
stato deputato in contutore e concuratore 
l’IlImo sig. Avvocato Pietro Ranucci, .il 
quale solo deve amministrare il patrimonio 
Pupillare. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge. 

Roma 7 Settembre 1861). 

Giuseppe Aretucci Notaro e Canc. 
della Segnatura. 


Illmo Signor Governatore di Genzano 

Ad istanza del Ven. Collegio di S. Bo- 
naventura in SS. XII. Apostoli ossia ec. 

Si deduce a notizia di Pietro Ferneti 


io, è stato fatto tanto 
ad esso che ta Natale Ferneti precetto di 
Pagare solidalmente Lire #09 51 $ per tre 
anni di frutti a tulto il {5 Agosto 1869, nel 
termine di giorni 5, quale scorso, sì proce- 


derà agli atti esecutori a seriso del $ UT, 


e sf del vig. Regolamento, 
i 6 Settembre 4869 affissa ‘copia in 
Genzano. 


S. Tranquilli curs. 
Gaetano Baldazzi proc. 


A anza del Signor Francesco Pasi 
amministratore del patrimonio del fu Carlo 
Franchi, e per gli atti del ttoscritto No- 
tajo si procederà alla compilazione dell'in; 
ventario dei beni totti costituenti il sudotto | 
Patrimonio, quale inventario avrà Priaipio 
il giorno di giovedì 9 seltembre core alle! 
cea ta Lella casa A rid. idefontà in | 
vii ecchia in via delle G. H ù 
2: Hiano. dn 
Se ne dà pura senso del 6. 1347 
na; Bite att 


Paolo Calisse Not, Pub. 


Sono inviti diano i le 
mo invitati ‘i sigg. creditori ‘dj’ 
Zennitter, cessato: di vivere ir ne 


ROMA 


04 es 


mio studia. oggi 2 


cozione, a riunirsi, in assemblea straordi- 
naria, il giorno di Sabato undici corrente 
mese alle ore dodici merid. nella camera 
di consiglio di questo Ecco Trib. di Com- 
mercio entro il palazzo di Monte Cilorio 
inmanzi l'Iliîo sig. ppe Arvotti Giu- 
dice. Commissario deputato al fallimento Zen- 
nitter per trattare di varie cose relative al 
patrimonio fallito, urgentissime. 
Roma dalla Cancelleria del sullod. Trib. 
questo dì 9 Sett. 4869, 
Pel Cancell. sig. L. Porta 
A. Albertini com. canc. 


a 


In Nome di S. Papa Pio IX ‘fel. reg. 
«- Nella causa frà Egidi» Bonanni pecorajo raÎ+ 
presentato dal procuratore Antonio Zanchini. 

E Costantino Valentini R. C. contumace. 
Su lanza per sentir condannare il citato al 
pagamento di Lire 65 in reintegro di fida e pa- 
scolo delle capre del citato nelle tenute di Buon 
Riposo nella Stagione 1867 in 68 come dai do- 
cumenti, con la condanna inoltre nelle spese. 
Visto ecc. Considerando cec. Invocato ere 
Noi Giacomo Avvocato Bruni Assessore del T 
bunale Civile di Roma condanniamo il R. C. 
al pagamento di Lire 65 dovute a forma della 
istanza ed alle spese che liquid'amo in Lire 3671 
oltre le ulteriori. 

Proferita li 29 Agosto e redatta li 3 settem- 
bre 1869. — G. Bruni asses. — V, Montelli Sost. 
— Si ordina ee. 

Ad istanza di Egidio Bonanni pecorajo dom. 
Piazza della Rotonda N. 10 presso Cestoni rap. 
dal proc. Antonio Zanchini. 

Si notifica a Costantino Valentini per af- 
fissione eil inserzione in gazzetta atteso l'inco- 
gnito domicilio la presente sentenza per ogni 
effetto di legge e di ragione. 

Li 4 Settembre 1869 affissa copia alla par- 
te dell'uditorio a forma di legge. 

R. Bertoni Curs. 
A. Zanchini Proc. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


Sopra istanza avanzata dal Ven. ’slituto 
De-Angelis ossia Convitto di Fivoli, e per 

il Rev Giuseppe Maria Paini 
Rettore domiciliato nel Collegio dei Padri 
Gesuiti in Tivoli rapp. dal sott. Proc. 

L’Eccmo Tribunale civile di Roma Se- 
condo Turno nell’udienza del giorno 14 
Maggio 1869 emanò sentenza che ordina la 
vendita giudiziale dell'utile dominio del fon- 
do che qui appresso si descrive, reg. a Ro- 
ma al vol. 351, fog. 32, v. o. 7 eseculato con 
processo verbale redatto dal Cursore adjet- 
to al Governo di Tivoli Luigi Marziale li 
417 Giugno 1868 e prodotto in atti li 22 lu- 
glio 1868 nel fascicolo della causa segnata 
al protocollo dell’anno 1868 n. 1202 ed in 
sequela della produzione effettuata sotto il 
giorno 31 Agosto 1859 nel detto fasc. tanto 
nel capitolato quanto dagli altri atti voluti dal 
$ 1308 del viz. Regol. legis. e giud , e si 
è ripetita la perizia redatta dall'architetto 
ingegnere sig. Giovanni Battista Stella sotto 
il giorno 20 Aprile 1869 che trovasi pro- 
dotta in atti li 24 delto mese ed anno. 

Nel giorno di mercoldì 13 Ottobre 1869 
alle ‘ore 14 ant. nel locale della publica De- 
posìteria Urbana posta in Roma nella piazza 
del Monte di Pietà n. 33 si procederà col 
mezzo del pubblico incanto alla vendita giu- 
diziafe dell’ utile dominio del fondo urbano 


+ da rilasciarsi a favore del maggiore offerente. 


Fondo da subastarsi. 


L'utile dominio della casa da cielo a 
terra posta nella Città di Tivoli in via della 
Forma segnata dal civico n. 12 composta da 
piano terreno, ambiente ad uso fienile, 
cola grotta, canti 
confinante con la vi 
midi Francesco Sabatini, a sinistra ‘colla 
proprietà di Luigi Pacifici, colla proprietà 
della véd. Mantini, salvi ec., gravato dal- 
l’annuo canone di sc. 5 devoluto ‘al Vem. 
Istituto De-Angelis, il quale è stimato ed ap- 
prezzato dal nominato architetto ingegnere 
sig. Giovanni Baltista Stella con le norme 
censuali, depurato dal detto canone, Lire 
4270. 52. 2. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
incanto per la vendita suddetta è quello 


superiormente attribuito dal nominato Pe. 
rito ingegnere che dovrà aumentirsi a for 
ma di leggo, ed il prezzo dovrà pagarsi in 
moncta di oro e di argento, con dichiara. 
zione che la vendita va ad eseguirsi per la 
sola sorte principale, salvo Je spese "tutta 
di ripeterle a suo tempo. 
Ulisse De-Dominicis proc, 
Pietro Fiocchi cursore 
presso il Trib. Cir. di Roma 


Rinnovazione 


In virtù di Sent. resa dall'Ilino sig. e 
Pietrantonio Dott. Marini Governatose di. 
strettuale di Subiaco nell’ Udienza del 31 
Luglio 1868 ad istauza del sig. Prospero Ma- 
riani possid. dom. in Marano con la quale 
fu ordinata la vendita dei sottodescritti beni 
immobili. 

Nella Sala del palazzo Comunale di Sn- 
biaco posto in contrada Capo di Gelsi nel 
giorno di Lunedì 20 settembre 41869 alle ore 
10 antimeridrane si aprirà l'incanto per Ja 
vendita giudiziale al maggiore e migliore 
offerente dei seguenti fondi cioè: 

4. Terreno posto nel territorio di Ma- 
rano disiretto di Subiaco in contrada Ca 
nale dell'estensione di coppe 7 e quarta { 
pari a tav. censuarie 7 e cent. 38, olivato, 
alberato, vitato, ed altri alberi di frutti 
confinante con la strada eredi del fu 
Carlo Tommasi e beni di ardino Stazi 
salvi ec. di un netto valor capitale di stima 
di sc. Ti, 45 pari a Lire 382, e cent. 43. 

2. Direito dominio del terreno posto 
nello stesso territorio in contrada Selvetta 
vulgo Setuzella di coppe 7 e quarto mezzo 
pari a tav. censuarie 7 e cent. 12 in con- 
trada Canale, vitato, alberato, olivato, con- 
finante con la strada publica, il fosso, beni 
di Luigi Loreti e Giuseppe Pichezzi sal- 
vi ec. ritenuto in enfileusi da Mojani Giu 
seppe fu Francesco che corrisponde al di- 
rettario la terza parle di ogni prodotto. 
Il valor capitale di stima netto del diretto 
dominio è di scudi 78 e baj. 90 e mill.752 
pari a Lire 424 efcent. 12. 

3. Diretto dominio del terreno albera- 
to, vitato con Cerasi e Noci posto nel ter- 
ritorio di Agosta in contrada Brecciaro di 
coppe 7 e quarto uno e mezzo pari a tav 
censuarie 7 e cent. confinante con la 
publica strada, beni di Costantino Trichezzi, 
Gio. Battista Volpe, Mariano Chesti, il fosso 
salvi ec. ritenuto in enfiteusi da Stefano 
Castelli che deve corrispondere al direttario 
la terza parte di ogni prodotto. Valore ca- 
pitale netto di stima, sc. 62. 86 pari a Li 
re 337. 08, 

4. Diritto di ricompra di terreno rite- 

nuto a patto redimendi dsl sig. Prospero 
Mariani per se. 75 posto in detto territorio 
di Agosta in contrada Matignano di coppe 3 
e quarti 3 pari a tav. censuali 3 e cent. 75 
«seminalivo con alberi vitati confinante con 
la forma della Mola, lo Stradello, beni del 
Monastero di S. Scolastica di Subiaco. Va- 
lore netto capitale di stima so. 113. 45 dai 
quali delratti sc. 45 per la ricompra restano 
sc. 38. 45 pari a Lire 206: 67. v 

5. Terreno posto in detto territorio e 
contrada, di coppa una, quarti 2 e canne 20 
pari a tav. 4 e cent. 60 seminativo conf- 
nante con ì beni di Pietro Loreti e la for- 
ma della Mola salvi ec, Netto valor capitale 
di stima sc. 37. 33 pari a Lire 200. 76 il 
tutto a senso della perizia redatta dal sig. 
Alessandro Berrera 0 agrimensore giu- 
diziale li 28 settembre 41868 consegnata in 
ati della Cancelleria del Governo distret- 
tuale di Subiaco il giorno 5 Ottobre 41868. 

Nel giorno 29 luglio 1869 nella sudetta 
Cancelleria del Governo distrettuale di Su- 
biaco sotto il n. d'ordine 774 del protocollo 
trovasi registrato l'atto di produzione del 
Capitolato per la vendita giudiziale , del- 
l'estratto autentico ‘detle' iscrizioni ipoteca- 


rie, dell’ estratto autentico dei registri cen- 
suari, e tizione della perizia del perito 
Berrera. 


Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incanto sarà nella somma a ciascun fondo 
notato risultante dalla suddetta perizia Ber- 


peri Luigi Velli proc. 


— NELLA TIPOGRARIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA... 


| 


dt ala 


ti Giornale di Roma esce alle 6: pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
04-8-Er 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 44. 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROZA 19 Settembre 


La Congregazione primaria per onorare il s. Cuo- 
re di Maria, fondata nella ven. Chiesa Collegiata e Par- 
rocchiale di s. Eustacchio, destinava, secondo il 
consueto , l’intero mese del passato agosto, alla 
glorilicazione della Vergiue Madre di Dio. A tale 


effetto nelle, ore pomeridiane di ciascun giorno, dopo | 


la recita del Rosario, si tenne in detta Chiesa dal 
R. P. Luigi Piccardini, della Congregazione dell'Ora- 
torio di Città di Castello, un discorso acconcio a pro- 
muovere la pietà degli ascritti e de’ fedeli, chie ac- 
corsero alla sacra funzione , la quale quotidianamen- 
te si chiuse con la benedizione dell’ Augustissimo 
Sagramento. 

Straordinario fu poi il concorso dei divoti nel- 
l'ultima domenica del predetto mese, in cui ebbe luogo 
la Comunione generale che fu amministrata dall’Eio 
e Rio signor Cardinale Monaco La Valletta, come an- 
che nel giorno 31, in cui si chiuse il pio esercizio con 
solenne Messa, e nelle ore pomeridiane con il 7e Deum 
e la trina Benedizione, impartita dall’ Ilio e Rio 
Monsignor Gallo, Arcivescovo di Patrasso. 

KI 

Nel num. 277 dei 5 dicembre 1864 fu inserito 

in questo Giornale il programma del concorso, che 


per l’opera Pia Carolina, istituita dalla ch. me. del 
Marcliesé' Feiletieo Fagnani, di Milano, ed oraammi- 


nistrata dall’Efîo e Rino Signor Cardinale Milesi, | 
Presidente della Commissione de’ Sussidi, era stato | 


pubblicato iù 1 dell’ indicato mese. I premi pro- 
posti erano due: il primo consisteva in una pensio- 


ne Vitalizia di annui scudi centoventi (1.645 )go dh | 


secondo nella somma di scudi cento (1. 537 50 ) 
per una sola volta. Gli scritti presentati in corri- 
spondenza del programma furono esaminati dai teo- 


logi consultori della -pia opera, che radunatisi il | 


giorno 7 del trascorso agosto , sotto la presidenza 
dell’ Efo e Rmo signor Cardinal Barnabò, Prefetto 
della Sacra Congregazione de Propaganda Fide, con- 
vennero nel giudicare meritevole della pensione vi- 
talizia | opera che ha per titolo : Défense de la Re- 
ligion catholigue , e degna dell’ altro premio la dis- 
sertazione intitolata : Ze Christianisme et la Civilisa- 
tion. Aperte allora le schede si riconobbe essere au- 
tore di ambedue gli scritti il?rev. sig. ab. G. {Dou- 
rif, dimorante in Parigi. 
—4R3:— 

Fino dal decorso mese di giugno, i signori De- 
cio Morichi, Gustavo Guarnieri, Edilberto Rosa ,e 
Achille Morichi, Convittori nel nobile Collegio Na- 
zareno, diedero un pubblico esperimento di Matema- 
tiche superiori alla presenza di numeroso e colto udi- 
torio, che unitamente ai professori Tortolini ed Az- 
zarelli, ed al P. Foglini della Compagnia di Gesù, desti- 
nati a sperimentarne il valore nello svolgimento de’ dif- 
ficili teoremi proposti, applaudirono ai progressi fatti dai 
menzionati Convittori in quella scienza. Nelle ore 
pomeridiane poi della decorsa domenica, la Colonia 
degli Accademici Incolli, che fiorisce in quel. no- 
bile Collegio , tenne, solenne adunanza letteraria , 
in cui que’ Convittori sin prosa e in verso offrirono 
ad una eletta di uditori un esercizio poetico, toglien= 


do ad argomento le geste di s. Giuseppe Calasanzio, 


Îl quale, oltre alla. santità della vita -che lo in- 
nalzò all’onore degli altari, fu senza meno il mo- 
dello del perfetto educatore, ..divenendo in. tal modo 
benemerito in pari tempo della Religione e della So- 
cietà, Seguì poscia la Premiazione di ‘que’ giovani , 
che nel decorso anno scolastico si segnalarono sopra 


| 


Venerdì 10 Settembre . 


Gli atti del Governo inseriti hel Giornale di Roma sono officiali. 


IATA 


Le lettere, si pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 41. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.©del trasmittente. 


gli altri e nello stidio delle scienze e delle lettere, 
sotto la direzione dei Padri delle Scuole Pie, che 
hanno in cura quel nobile Collegio, come ancora nella 
cristiana pietà, nel disegno lineare, nella pittura e 
nella calligralia. 

Gli Emi e Rii signori Cardinali Ferrieri e 
Monaco La Valletta, Sua Ecciza Ria Monsignor 
Negroni, Ministro dell’ Interno, ed altri Prelati ono- 
rarono di loro presenza l' Accademico esercizio, uni- 
tamente a più cospicui personaggi, e tutti concorde- 
mente tributarono i meritati applausi a que’ giovani , 
che con tauta lode si applicano ne' buoni studi e ne 
colgono grande profitto. 


HT 


I medesimi Padri delle Scude Pie, nelle ore po- 
meridiane di ieri, con molta solemità, e fra concorso 
grandissimo di clette persone, federo la Distribuzione 
dei Premi ai giovinetti che frequentano Je loro scuo- 
le presso San Pantaleo. Medaglie di argento furono 
date in ciascuna delle classi in cui è quivi diviso 
l'insegnamento elementare ; ciò è u dire nelle Lingue 
latina ed italiana, nel Catechismoy nella Storia sacra, 
nella Geografia , nell’ Aritmetica, é nella Calligrafia; 
ed ancora se ne distribuirono a quelli che si distin- 
sero nella pietà, modestia e diligenza. A render 


svariato il trattenimento i giovani scolari eseguirono. 


il canto di un Cosorconcertato dal Ravioli, e soste- 
nuto da scelta orchestra violin. 
— 0440-0980 


NOTIZIE DIVERS 


Ecco come la France del 7 parla del panico 
alla Borsa di Parigi : 

Il movimento di ribasso che si è dichiarato alla 
Borsa alla fine della settimana scorsa, si è accele- 
rato quest'oggi con una rapidità fulminante. Il mer- 
cato è sotto il colpo d'un pavico che rammenta i più 
cattivi giorni, 

Le notizie che abbiamo della salute dell’ impe- 
ralore non sono menomamente tali da giustificare le 
apprensioni alle quali sembrano in preda gli specu- 
latori, ed è in gran parte in un complesso di cir- 
costanze estranee alla politica che bisogua cercare 
la spiegazione di questa catastrofe finanziaria. 


— Lo stesso giornale scrive: 

Il principe Napoleone e Ja principessa Clotilde 
fecero ier l’altro una visita all’imperatrice ed al prin- 
cipe imperiale. 

Si aonunzia l’arrivo a Parigi del signor conte 
di Pahlen, ministro della giustizia del governo russo, 

— Si legge nella Patrie: 

Parecchi giornali annunziano l’arrivo a Parigi 
del maresciallo Mac Mahon duca di Magepta , il 
quale verrebbe in Francia per far risolvere parecchie 
questioni, relative all’organizzazione militare ‘dei no- 
stri possedimenti d'Africa. 

Una lettera particolare del 1 settembre ci av- 
verte che il maresciallo non ha abbandonato Algeri, 
e che non verrà in Francia che nei primi giorni del 
dicembre, epoca nella quale ì marescialli si’ riuni- 
scono al ministero della guerra per occuparsi della 
classificazione degli ufficiali superiori. 


— Secondo il, Gaulois l’imperatore avrebbe fatto 
esprimere al generale Prim il suo:rinerescimento per 
non. averlo potuto. ricevere al suo passaggio da Pa- 
rigi ed.il suo desiderio :di vederlo ‘al suo ritorno da 
Vichy. ‘ 

—. La |France dice parlarsi . di un movimento 
prefettoriale, che abbraccerebbe un certo:numero' di 


dipartimenti e avrebbe un carattere politico. è nel 
tempo stesso amministrativo. 
Se 

Scrivono da Berlino, 3 settembre, alla Gaz- 
zelta d'Augusta : 

La Prussia non poteva lasciar priva di risposta 
la proposta fatta dal signor di Beust nel suo dispac- 
cio del 15 agosto, senza esporsi al pericolo di es- 
sere tacciata d'ostinazione. 

Essa non poteva neppure serbare il silenzio in 
presenza dell'interpretazione evasiva data dal signor 
di Beust all'articolo 4 del trattato di pace di Praga. 
Per queste considerazioni si decise a Berlino d'in- 
Viare al signor Di Werther quel dispaccio di cui si 
negò a torto l'esistenza. Inoltre per togliere al si- 
gnor di Beust ogni pretesto a qualche nuova indi- 
serezione, si decise di dare a quel dispaccio la sem- 
plice forma d'istruzioni al signor Di Werther, istru- 
zioni delle quali doveva comunicare verbalmente il 
contenuto al signor Di Beust senza però dargliene 
lettura o lasciarne copia. 

Sulla base di queste istruzioni, il signor Di 
Werther ha fatto sapere al cancelliere dell'impero 
che il gabinetto di Berlino declinava lo scambio di 
corrispondenze da lui proposto, che considerava le 
spiegazioni scritte come chiuse dal dispaccio del 
cancelliere dell'impero, e che desiderava e sperava 
di riuscire, per mezzo di nuove trattative, a con- 
ciliare gli apprezzamenti diversi sull’ articolo 4 del 
trattato di Praga. 

— Leggiamo nella Gazzetta della Germania del 
Nord del 3: 

Si conferma che il governo prussiano ha inten- 
zione di proseguire lo scambio di dispacci col can- 
celliere dell'impero. Ma abbiamo commesso un erro- 
xe ammettendo che quella deliberazione si riferisse 
specialmente allo scambio di corrispondenze proposte 
dal signor di Beust relativamente alle offerte che di- 
chiara aver fatte, o che sia stata motivata da quella 
proposta. 

Ciò che è molto più vero si è che qui si con- 
sidera la materia delle trattative, recentemente av- 
venute per via di dispacci, come esaurita con sod- 
disfazione di ambe le parti. 

oe: 

Alla Corr. gen. autr. scrivono da Pietroburgo 
30 agosto : 

Le notizie allarmanti sparse sulla salute dello 
ezar sono prive di fondamento. É vero che lo czar 
è colpito da malinconia a Livadia e che rifiuta du- 
rante intere giornate di vedere chicchessia, ma que- 
sto era il suo stato ordinario e non è stato aggra- 
vato che da un leggiero raffreddore. 

1 giornali francesi pubblicano il seguente di- 
spaccio da Madrid, 3: 

Assicurasi che lu Gazzetta di Madrid pub- 
blicherà fra breve un decreto che autorizzerà la 
creazione di Banche agricole alle Antille. 

La questione degli operai di Barcellona ri- 
mane nello statu quo. 

Affermasi che gli unionisti influenti avrebbero 
l’intenzione di prolungare di due anni la reggenza 
del maresciallo Serrano, allo scopo di dare al duca 
di Genova il tempo di diventare maggiorenne. Frat- 
tanto il duca di Genova visiterebbe le provincie di 
Spagna. 

— Il Zimes del 4 ha per dispaccio da Madrid, 
3 corr. 


Si dice che il duca di Saldanha abbia scritto 

una lettera a don Fernando di Portogallo nella qua- 
le egli esprime a S. M. il dispiacere per aver 1i- 
fiutato d’ accettare la corona di Spagna. 

— L'Agenzia Havas ha da Madrid 4: 

Il 10 settembre, 4000 uomini saranno pronti a 
partire per Cuba, e 6000 altri alcuni giorni più 
tardi. 

— Il Jamaica Guardian del 7 agosto reca la 
seguente narrazione che constata un bell'atto del si- 
gnor Ramsden, vice-console d'Inghilterra a Santiag 
di Cuba : * 

Si era arrestato tempo fa e confinato nella pri- 
gione di Santiago, in attesa della sua condanna, un 
marinaio americano, figlio di genitori inglesi, accu- 
sato d'aver fatto parte di una banda di filibustieri 
L'accusa era poco verosimile, nondimeno egli fu con- 
dannato ad essere fucilato, malgrado le proteste dei 
consoli d'Inghilterra e d'America e giuvse il giorno 
dell'esecuzione della sentenza. 

Il prigioniero fu condotto al luogo solito del 
supplizio in mezzo ad una imponente forza armata. 
Egli cra seguito immediatamente dal vice-console 
d'Inghilterra e da quello d'America. Quando si ar- 
rivò al luogo del supplizio, il sig. Ramsden lesse ad 
alta voce una protesta redatta in nome dell’ Inghil- 
terra, nella quale egli dichiarava che il condanuato 
era innocente del fatto imputatogii, che se lo si fu- 
cilava, le autorità spagnuole sarebbero responsabili 
davanti ai due governi suddetti. Durante questa let- 
tura, fatta con tuono fermo e determinato, il prigio- 
niero svenne dall'emozione e le truppe spagnuole, de- 
cise ad avere la vita di quell’infelice ud ogni costo, 
fremevano d'impazienza. 

Le autorità spagnuole si cousultarono; ma poco 
dopo s'informò il signor Ramsden ed il console ame- 
ricano che le loro proteste giungevano troppi tardi, 
che il prigioniero era stato condannato per aver pre- 
so le armi contro la Spagna, e che la sentenza do- 
veva venire necessariamente eseguita. Nello stesso 
tempo si dava ai soldati le prime parole del coman- 
dlo d'esecuzione : Pronti ! 

Fu l'affare d'un istante ; il sig. Ramsden ed il 
vice-console americano si precipitarono colla bandie- 
ra delle loro rispettive nazioni davanti alle carabine 
spagnuole, e copersero il condannato gridando : Fer- 
mate! Il sig. Ramsden avviluppò allora la sua per- 
sona e quella del prigioniero nella bandiera della 
Granbretagna, ed indirizzandosi all'ufliciale che co- 
mandava il fuoco, gridò : 

« Signori, in qualità di console di S. M. bri- 
tannica, non posso assistere con indifferenza all’ o- 
dioso assassinio d'un innocente. È mio dovere di 
proteggere la sua vita, e voi nou gliela torrete che 
attraverso questi baluardi!» 

Il console americano fece altrettanto ; quanto 
al povero condannato, egli piangeva a calde lagrime. 
Si tenne consiglio, e, giunta la sera, egli era rimes- 
so in libertà ed imbarcato per cura dei consoli. 


L’ Osservatore Triestino ha da Ateve 23 agosto: 

Sabato sera alle 9 arrivò S. M. il Re da Corfù 
nella capitale; al Pirco l'attendevano alla stazione 
della nostra ferrovia i ministri, il podestà della ca- 
pitale col consiglio municipale, il metropolita d'Ate- 
ne ed altri alti funzionari. 11 Re, la sera stessa del 
suo arrivo, ebbe un lungo colloquio col presidente 
dei ministri. Luvedì poi la deputazione della Camera 
ebbe l'onore di presentarsi al Sovrano e di conse= 
gnare la risposta al discorso del trono. Il Re rin- 
graziò i deputati ed invitò il presidente della Came- 
ra alla mensa reale. Alla lettera, colla quale il pro- 
sidente della Camera in nome di essa fece le con- 
sratalazioni a S. M. per la nascita del secondo Prin- 
cipe reale, il Re si degnò rispondere colla seguente 
lettera, interessanlissima sotto ogni rapporto, della 
quale vi dò una traduzione poichè merita d° esser 
divulgata. Questa lettera reale fece qui vivissima 
impressione. 

Signor presideute, 


— 826 — 


sti voti. Nel veder l'affetto dei rappresentanti della 
nazione circondare la culla dei miei figli provo una 
dolcissima consolazione, c prego Iddio che conceda 
loro di corrispondere alle speranze della nazione el- 
lenica. In quanto a me, ch'ebbi la sotte di divenir 
in questo puese il capo di una dinastia nazionale , 
riguardo la corona ellenica qual sacro deposito ap- 
partenente a Sovrano, Greco nov soltanto di cuore, 
na pur anco di religione e di nascita. Mentre at- 
tendo il compimento dei decreti della Divina Prov- 
videnza, non mancherò d'invocare ognora l'aiuto pa- 
triotico di tutti, affinchè ogni nostro passo tenda al 
miglioramento della sicurezza pubblica, al rinvigori- 
mento della pubblica fede cd allo sviluppo delle co- 
guizioni tecniche e del materiale progresso del no- 
stro paese, essendo queste oggidi le fonti di prospe- 
rità e di grandezza “per tutte le nazioni e l'unico 
mezzo di poter veder compiti i voti della Camera. 
Le recenti disgrazie nazionali, luttuose per noi tutti, 
devono raddoppiare il nostro zelo e volgere la mente 
cd il cuor nostro verso il trionfo di una idea, cioè 
del miglioramento dello stato presente, per poter 
preparare un felice avvenire. Ripieno di grate spe- 
ranze e di fiducia verso i sigg. deputati, auguro che 
il loro agire patriotico richiami sopra di loro in breve 
le benedizioni del popolo. 

Vostro affezionato 


Giorgio. 

Il mutamento che si prevedeva nel personale dei 
ministri non si è effettuato; il ministero rimane qual 
era. Il ministro della giustizia, che aveva data la 
sua dimissione, la ritirò nuovamente ; però si crede 
generalmente che dopo la venuta della Corte in Ate- 
ne, il che seguirà nei primi giorni del prossimo set- 
tembre, ii cangiamento avverrà, essendo insorta fred- 
dezza nel seno del consiglio dei ministri. 

Per decreto reale furono ufficialmente interrotte 
le sedute della Camera per un mese cominciando dal 
12424 del corrente agosto. Appena riunita, la Came- 
ra darà principio alla discussione sul preventivo del- 
l'anno 1870. 

Tanto il Governo greco quanto il Governo turco 
hanno intenzione di erigere dei palazzi per le rispet- 
tive ambasciate nelle due capitali. Avendo il nostro 
Governo deciso di far dono al Governo turco di un 
vasto terreno per tale scopo, anche il Sultano pro- 
pose all’ ambasciatore greco di scegliersi a Costan- 
tinopoli un terreno per l’anrbasciata ellenica. Da ciò 
si vede che presentemente le relazioni fra i due Go- 
verni sono amichevoli in sommo grado. 

È arrivata a Pireo ier l'altro una bella fregata 
americana per iscopi scientifici. Appena arrivato, il 
legno americano salutò con 21 colpi di cannone la 
bandiera nazionale. 

Il sig. Tricou, console generale francese in Ales- 
sandria d'Egitto, ricevette lu croce d' ufficiale  del- 
l’ordine del Salvatore per i sentimenti  filellenici 
manifestati durante |’ ultima insurrezione candiotta, 
quando egli era console francese in Canea. 

o 044-400 

Scrivono alla Corr. gen. autr. del 5 da Costan- 
linopoli : 

Il Consiglio riunito sotto la presidenza del gran- 
visir per esuminare Ja risposta del kedive non ha de- 
ciso nulla. Parecchi membri hanno accusato, dicesi, 


Mustafà Fazil-pascià di essere |’ unico autore del 
conflitto e domandato che fosse esiliato da Costan- 
tiuopoli. Quanto alla risposta da darsi al vicerè d'E- 
gilto, un nuovo cousiglio di ministri dovrà stabilirla; 
se il vicerè mon accettasse le proposte della Porta 
è probabile che quest'ultima terminerebbe per cede- 
re lasciando le cose nel loro stato attuale. Secondo 


“ogni apparenza sarebbe in questo caso la disgrazia 


di Fazil-pascià che paglierebbe lo spese di ricongi» 
liazione. 

— La Correspondance du Nord-Est pubblica il 
seguente dispaccio + 

Gli ‘ambasciatori dell' Inghilterra ; ‘dell’ Austria 


Vi prego di voler esprimere alla Cainera i miei 
ringraziamenti 0 quelli della Regina per.gli dugurii 
fattici in occasione della nascita e del battesimo del 
mio figlio Giorgio: Ringrazio ih pari tenipo:Voi, sig. 
presidente, per il modo con cui interpretaste: ques 


e della Francia a Costintinopoli dichiarano che i lo- 
ro governi Bono pronti a garantite che il vicerà osstfe 
verà un'attitudine subordinata purohè, da partesua, 
la Porta usi a suo- rigtiardo un modo di e 

equo e soprattutto: conforme di trattati che regolano 
i apporti fra la Turohia 0 PBgiWio 0 


— I giornali inglesi del 4 honno per dispaccio 
da Costantinopoli, 2 : 

Fra le stipulazioni della lettera del granvisir 
al vicerè, ch'è stata inviata ad Alessandria, ve n° è 
una che S. A. non debba contrarre altri prestiti in 
Europa senza |’ approvazione del governo imperiale. 
Si dice che lo scioglimento della quistione è dovuto 
ai buoni uffici dell’ Inghilterra , della Francia e del. 
l' Austria. è 

Il Levant-Herald dice che il Khédivé visite- 

rà in breve Costaulinopoli e sarà ricevuto come al- 
tre volte. . 
— La Corrispondenza del Nord-Est parla del- 
l'agitazione che regna in Bosnia e nell’ Erzegovina. 
Secondo certe nolizie, quel paese è pronto ad insor- 
gere e l'Oriente sarebbe presto in fiamme. La Cor- 
rispondenza non presta che una fede relativa a que- 
ste voci. È incontestabile infatti che regna in Ser- 
bia un certo fermento, ma siamo ancora lontani da 
una insurrezione generale. 

— La Gazzetta di Hermannstadi pubblica una or- 
dinanza del governo rumeno che si riferisce eviden- 
temente al traffico sulla frontiera. In questa ordi- 
nanza diretta dal ministro dell’ interno di Bukarest 
al prefetto di Prahova è detto : 

Gl'intraprenditori di strade ferrate fanno venire 
i loro operai dall'Austria, dall'Italia e dalla Turchia 
ma gl'impegni contratti verso questi lavoratori non 
vengono mai adempiti, d'onde risultano conflitti co 
me a Plojest coi 600 operai italiani. 

Allo scopo di prevenire simili inconvenienti, noi 
decretiamo : 

A nessun intraprenditore è permesso di fare en- 
trare operai nel paese prima di avere fatto conosce- 


re al ministero dell'interno il loro numero, la loro 
nazionalità e la durata del loro contratto. Dopo pre- 
veuliva autorizzazione, gl’ iutraprenditori dovranno 
consegnare alle autorità della frontiera la copia le- 
galizzata dei contratti. 

Tutti quelli che si renderanno colpevoli di pro- 
vocazione di un conflitto o di disordini verranno sot- 
toposti alle leggi della polizia rumena. 

Gl’intraprenditori devono assicurare il ritorno 
degli operai nel loro paese, in modo che ogui stra- 
niero dovrà adempire la condizione, prescritta anche 
dal governo austriaco, di possedere almeno 15 fiorini. 

— OA: — 

1 giornali inglesi hanno da Nuova-York 

Il congresso nazionale del Lavoro è in sessione a 
Filadelfia. Vi assistono delegati di tutti gli Stati rap- 
presevtanti le varie industrie ed interessi manifattu- 
rieri, senza distinzione di partiti. Sono state adotta- 
te risoluzioni che denunciano il sistema nazionale 
bancario, e colle quali si propone il pagamento del- 
la rendita dello Stato e di tutti i debiti pubblici e 
privati in moneta metallica. Un’ altra risoluzione è 
favorevole alla tassazione dei titoli ed alla riduzione 
degl'interessi del debito nazionale, dichiarando che 
il sistema finanziario attuale fu adottato come una 
necessità durante la guerra, ma è continuato ora 
nell’ interesse degli usurai portatori di titoli dello 
Stato, ed a detrimento delle classi produttive. 

-- Si ha da Nuova-York 22 agosto : 

Notizie ricevute dalle Isole Sandwich, recano 


che S. A. R. il duca di Edimburgo, a bordo della 
Galatea, diretta al Giappone, è stato ricevuto cor- 
dialmente ad Honolulu. 

Notizie da s. Domingo recano, che Salnave ha 
abbandonato Jacmel, ed ora assedia Aux Cayes. 

I più importanti giornali ‘americati considerano 
il Congresso nazionale del Lavoro come quello ch'e- 
sercitetà unu grande influenza sulla politica. 

— Si ha da Halifax 21 agosto: 

Sir John Yung, governatore generale del Cana- 
dà, è stato ricevuto qui entusiasticamente. Ad un 
banchetto offertogli egli smentì le espressioni che gli 
furono attribuite a Quebtc, cioè la separazione del 
Canadà Valla Gran Bretagna. Egli dichiarò ch’ era 
soltanto probabile tn cambiamento nelfa natura delle 
relazioni. 

— Si'ha da Halifax 22 agosto : 

Le ‘autorità ed i cittadini di Halifax fanno gran- 
di Le arl per un ricevimento entusiastico al prin- 
cipe ‘Attaro. La città sarà illaiminatà e si sta orga” 
nizzando' ut’ imponente processione delle autorità ci- 
vil & faititar: ) 
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— Il Times del 4 corr. ha il seguente dispaccio 
da Filadelfia : 

Una spedizione di filibustieri cubani è stata in- 
tercettata sul fiume Apalachacola, nella Florida, e 
s'impedì la sua partenza. 


— Secondo le relazioni dei giornali inglesi, Jua- 
rez non sembra trovarsi in condizioni troppo favo- 
revoli. A quanto scrive il corrispondente messicano 
del Post due congiure molto ramificate minacciarono 
ultimamente la sua vita e la sua libertà. La prima 
di queste trame aveva per iscopo preciso l’ assassinio 
del Presidente e di Lerdo de Tejada. Anche gli altri 
merabri del Governo dovevano essere trucidati nel 
caso ch'essi si fossero poscia opposti al nuovo ordine 
di cose. Quali implicati in questa cospirazione si no- 
minano il generale e il colonnelto Andrade, indi i sigg. 
Carragal, Vargus, Espinosa e Sanches , 2 Francesi, 
1 belga e 5 spagnuoli. La seconda congiura aveva 
per capo il noto Negrete, che alcuni mesi sono inal- 
berò a Publea il vessillo della insurrezione e per 
poco non s'impossessò della conducta con 3 mi- 
lioni di dollari. Secondo il suo disegno, Juarez 
doveva venir chiuso sotto chiave , ed ucciso nel 
solo caso che la sua morte fosse apparsa come una 
necessità militare. Dopo essersi impadronito del presi- 
dente, Negrete voleva impossessarsi della capitale, cat- 
tivarsi la guarnigione mediante promesse ed istituire 
un Governo provvisorio, di cui egli sarebbe stato primo 
membro e presidente. Si parla molto dell’ ascendente 
di Negrete sull’esercito. Stando ad un’ asserzione 
creduta da parecchi, il cospiratore si troverebbe an- 
cora nella capitale, e il timore sarebbe tanto grande, 
che le truppe rimangono consegnate nelle caserme. 
A quaoto sì sente , esisterebbe una connessione fra 
le due trame, «ed entrambe sarebbero l’ emana- 
zione dell’ idea, dominante nell' opposizione, di ro- 
vesciare Juarez ad ogni costo. 


040-400 

Scrivono da Hong-Kong, 8 luglio , al Journal 
Officiel di Parigi, che una nuova crociera intrapresa 
contro i pirati indigeni dalla cannoniera inglese Boun- 
cer; sostentita da due grosse scialuppe a vapore del- 
la marina cinese, ebbe ottimo successo. Nei paraggi 
dell’ isola Haiman e dell’ Arcipelago Fei-tze-Lung, 
nel golfo di Tonchino , poterono sorprendere , com- 
battere e catturare circa trenta grandi giunche ap- 
partenenti ad una formidabile società di pirati; pa- 
recchie erano armate con otto 0 dieci pezzi di gros- 
so calibro, le altre servivano per trasportare e ven- 
dere le merci rubate. Furono tutte bruciate, rima- 
sero uccisi circa 400 pirati e 40 fatti prigionieri. 
Questo fatto riuscì utilissimo a rendere sicuri quei 
mari, Le scialuppe cinesi sono comandate da uffiziali 
europei od americani. È la prima volta che esse 
prestano efficace concorso ai legni nostri, e si spera 
che tale conéorso continui, poichè le prime vittime 
dei pirati sono i bastimenti mercantili e pescatori 
cinesi, 


NOTIZIE COMPENDIATE 
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Sarebbe irragionevole chiedere alla-stampa fran- 
cese altra cosa che relazioni e apprezzamenti sulle 
discussioni che ebbero luogo al Senato. Queste, il 
cui resocopto -sembra essere piuitosto una parafrasi 
che una ‘analisi, occupano un così largo spazio nelle 
loro colonne che non possono certamente accordare 
che tin posto assai ristretto. alle altre notizie interne 
ed alle informazioni dell' estero. Ben è vero del resto 
che anche gli altri giotmali europei sembrano quasi te- 
nere a calcolo questa straordinaria preoccupazione 
temporavea dei giornali. francesi, dacchè essi non re- 
gistrano nessun incidente importante nè sollevano al. 
cuna quistione la quale debba distrarre i suddetti 
dall’ odierno Jotò, esame. Da tutti i luoghi discorsi 
dei giornali parigini sui. dibatiimenti del Senato non 
pottebbe però desumersi adesso la materia per tina 
rivista politica, dépochè tutte le scritiche al senatus- 
consulto, furono dal ‘voto séntitotio respinte, tutti gli 
emendamenti indistintamente \rigettali e l'intiero pro- 
getto votato nella sua. integrità ad una mnaggio- 
ranza che poco dista dall’ unanimità. Tutto al più 
tema di qualche discorso potrebbero fornire i-com- 


va facendo sulle parole del principe Napoleone , 
ma auche a tale riguardo le opinioni e le dicerie 
della stampa sono antivenute e ridotte al silenzio dal- 
le informazioni telegrafiche, le quali fanno cadere per 
mezzo di brevissime frasi tutto l'edificio di conget- 
ture e di previsioni che alcuni fogli avevano con 
molto studio innalzato. Imperocchè mentre da parec- 
chi giornali e corrispondenze tendevasi a far credere 
che le ardite e radicali idee esposte nel discorso del 
principe francese avessero Ottenuto la previa appro- 
vazione dell'imperatore, che questi avesse accettato 
e sancito le ulteriori innovazioni da quel discorso 
proposte nel regime costituzionale, e che finalmente 
una nuova fase di riforme accompagnata da una mo- 
dificazione del gabinetto si andasse a quest’uopo pre- 
parando, il riassunto telegrefico-di un articolo off- 
cioso. della Patrie viene a ridurre completamente al 
silenzio tutte queste voci arrischiate. È dichiarato 
nel medesimo essere affatto erronea l’asserzione che 
i ministri siansi mostrati inquieti per |’ opposizione 
fatta al senatus-consulto dal principe Napoleone e che 
abbiano minacciato di dimettersi, giacchè essi si aspet- 
tavano una tale attitudine, della quale il principe 
aveva già dato sentore nelle antecedenti conferenze 
della commissione ; ed è aggiunto essere falso del 
tutto che il programma formulato dal medesimo sia 
stato accolto favorevolmente dall’ imperatore, essendo 
fuori di dubbio che fra il sovrano ed il gabinetto 
regna la più estesa e profonda intelligenza e che 
sulla via delle riforme parlamentari non si procederà 
più oltre nè in maniera diversa da quella che dal- 
l'iniziativa del sovrano fu destinata. 


Le altre notizie interne dei giornali francesi non 
sono, come abbiam notato, molto numerose. La sa- 
lute dell’imperatore preoccupa tuttora alquanto il 
pubblico sebbene da tutte le sorgenti officiali ema- 
nino in proposito informazioni le più rassicuranti ; 
ma non si deve soltanto attribuire a coteste preoc- 
cupazioni il forte ribasso che i fondi pubblici hanno 
subito. Esso dipende in molta parte da una crisi che 
si manifesta in alcuni mercati di Germania e parti- 
colarmente su quello di Vienna. Quivi la voce sparsa 
chè la Banca intendesse elevare lo sconto veva de- 
stato vivissima inquietudine; sicchè, al dire dei gior- 
nali, la Banca medesima asprestavasi a pubblicare 
una nota intesa appunto a smentire quelle voti ed 
a calmare le inquietudini. Altro tèma di discorso pei 
giornali parigini sono le informazioni intorno all’ aper- 
tura del Corpo legislativo. Qualche foglio, come per 
esempio la Liberté, non crede tanto vicino ad avve- 
rarsi questo avvenimento e dice che la quistione fu 
bensì portata spesse volte in consiglio dei ministri 
ma che in proposito non si prese finora nessuna ri- 
soluzione. Il Pays va ancora più oltre e dice che 
fu affatto deposto il pensiero di riunire la Camera 
innanzi l'ordinaria epoca del novembre. Molti altri 
fogli però continuano ad affermare che il ministero 
è risoluto di convocare il più presto possibile i de- 
putati, cioè appena formulato intieramente il pro- 
gramma governativo per le future discussioni, ad 
oggetto di provocare da parte dell'assemblea - una di- 
mostrazione ed un voto favorevole tanto alle riforme 
costituzionali quanto al gabinetto che deve sorve- 
gliatne e tradurne in atto l'esecuzione. Finalmente, 
per non trascurare nessuna delle principali notizie 
interne che si leggono nei giornali parigini, è fatta 
parola in primo luogo di un grande movimento che 
avrebbe luogo tra breve nel personale delle prefet- 
tare in uno scopo totalmente politico e ad oggetto 
di soddisfare in parle quei reclami che nel Corpo 
legislativo si sollevatomo contro le suddette autorità 
per la materia elettorale. In ultimo luogo poi è fatta 
nuovamente parola della soppressione dei sette grandi 
comandi militari la cui sede è a Patigi, Lilla, Nancy, 
Lione, Tours, Tolone e Algeri e dì cui quattro sono 
ora occupati da marescialli ; aggiungesi però che lo 
scioglimento definitivo di tale. quistione fu aggiornato 
all’ epoca della riunione del Corpo legislativo. È noto 
infatti che le commissioni di finanza di quest’assemblea 
chiesero durante. il. corso delle ultime sessioni , con 
una insistenza particolare, la soppressione della sud- 
‘ detta istituzione, i gui. vantaggi si dichiarò essere 
beh lontani dall’equivalere ai pesi. che impongono ai 
| contribuenti. i x 

- Fra gli altri inoidenti di politiva estera che mag- 


menti retrospettivi che una gran parto dei. giornali .{l giormente. preoccupano Ja pubblica attenzione in Eu- 


ropa, di molta importanza è senza dubbio il preco- 
Nizzato ravvicinamento tra l Austria e la Prussia. 
A questo proposito non mancano per certo voci di- 
scordi e vi ha perfino chi asserisce che siasi sem- 
pre più chiarita oramai l' impossibibilità di far scom- 
parire le cagioni di dissidio e di ostilità che per 
lungo tempo regnarono fra i due gabinetti ; ma non 
per questo debbono essere trascurate le informa- 
zioni in opposto senso, tanto più se divalgate da 
qualche giornale cui si accorda in genere una .spe- 
ciale autorità. Così per esempio la Corrispondenza 
austriaca afferma che in taluni circoli governativi 
viennesi è dato per certo il prossimo richiamo dal- 
l'ambasciata di Parigi del principe di Metternich, 
il quale verrebbe sostituito conun altro personaggio 
diplomatico ,che senza essere meno benevolo alla 
Certe delle Tuileries darebbe però minore ombra alla 
Prussia. Imperocchè, come si rammenta, negli scor- 
si tempi il gabinetto di Berlino credette avere ra- 
gioni di diffidenza verso il rappresentante austriaco 
a Parigi; ma il gabinetto viennese sostenne sempre 
e con molto calore in tutte le circostanze il suo a- 
gente diplomatico, lo che darebbe oggi un maggior 
valore politico al sacrificio che se ne farebbe. 

Un certo numero di Diete austriache aprì ieri la 
sua sessione, i cui lavori dovranno essere chiusi 
verso il 10 di novembre. I primi dibattimenti delle 
varie assemblee proviociali porteranno sull’ invio dei 
deputati al Coosiglio dell’ impero e sul progetto delle 
elezioni dirette messo innanzi nello scorso anno, pro- 
getto però il quale non riportò l’ approvazione del 
governo. Fra tutte le preoccupazioni di diverso peso 
e carattere che solleva adesso la riunione di queste 
Diete, le principali sono destate dalle pretese d’ au- 
tonomia accampate dai polacchi dell'Austria, pretese 
che i deputati galliziani si apprestano ora a far va- 
lere. 1 giornali officiosi di Vienna spiegano le ra- 
gioni che trattengono il governo austriaco dal far 
paghe le brame dei polacchi. L'Austria, a loro dire, 
non vuole accordare alla Gallizia l' autonomia che 
essa domanda , autonomia che porrebbe la Gallizia 
in una posizione analoga di fronte all’ Austria, a 
quella in cui questa si trova di fronte all’ Unghe- 
ria, perchè ne potrebbero derivare gravi conseguen- 
ze politiche a danno dell’ intiera monarchia austro- 
ungherese. Come pure molto avversi si mostrano in 
genere i giornali austriaci all’ istituzione delle dele- 
gazioni , la quale, second' essi, e per quanto può 
giudicarsi dal risultato dell'ultima sessione, non po- 
trà sussistere a lungo. Essi dichiarano che il siste 
ma imaginato dagli ungheresi ed accettato per sem- 
plice prova dai tedeschi, non può compiere le spe- 
ranze che aveva fatto nascere, e che il resultato più 
importante della sessione testè chiusa fu di far ri- 
conoscere a tutti che l’ esperienza ha condannato l’o- 
pera. Adesso, al dire dei fogli citati, tutti sono con- 
vinti che non esiste più alcun motivo per desiderare 
lo sviluppo delle delegazioni e che saggiamente si 
opererà conservando al Parlamento austriaco tutta la 
sua inflenza ed evitando di diminuir questa a solo 
profitto della Dieta ungherese. 

Le elezioni del granducato di Baden sono ter- 
minate e lo spoglio dello scrutinio dei diversi colle- 
gi fu trasmesso a Carlsrue ; esso dà una maggio- 
ranza favorevole alla influenza prussiana, ossia al 
partito nazionale , contro il quale lottavano le due 
influenze degli estremi conservatori e dei democra- 


tici. 

Calmate, almeno per un istante le preoccupa: 
zioni del moto carlista , il governo spagnuolo rivol- 
ge di nuovo le sue cure ed i suoi sforzi all’ isola di 
Cuba e provvede ad inviarvi un corpo di truppe di 
10 mila uomini. I giornali osservano però che sono 
sforzi inutili ; il danno finanziario è certo, il van 
taggio incertissimo, 

Il ministro delle finanze di Pietroburgo ha ter- 
minato un progetto d' imposta sui fondi pubblici. Le 
basi adottate sono le stesse che in]Austria, la cui le- 
gislazione servì di modello. Il governo russo conta 
con questo mezzo di crearsi risorse complementari 
che bastino a far fronte a tutte le possibili eventua- 
lità; esso ha dato la preferenza sugli. altri cespiti 
d’ imposte a quello sui fondi pubblici!perchè lo gon-, 
sidera uno déi meno onerosi. 

Le comunicazioni scambiate tra la monarchia 
austro-upgherese e la Serbia, per modificare , con- 
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forme ai bisogni attuali, le relazioni amministrative 
dei due paesi erano state interrotte in seguito all'as- 
sassinio del principe Michele e alle riformo che fu- 
rono sottoposte all’ approvazione del Parlamento serbo. 
Compiute queste, i negoziati furono riassunti ’ mai 
pare che diano motivo a qualche divergenza di ve- 
dute tra Vienna e Pesth. Nella quistione della giu- 
risdizione consolare il gabinetto cisleitano domanda 
lo statu quo mentre il gabinetto trasleitano si dichia- 
rava favorevole alla soppressione totale della giuri- 
sdizione dei consoli tantò nella materia civile quanto 
nella penale. I punti litigiosi ‘saranno sottoposti al- 
l'esame e alla decisione di una commissione inter- ( 
nazionale. 


DISPACCI. ‘FELEGRAFICI 


Parigi 8. — Il Consiglio dei ministri  pres'e- 
duto dall'imperatore durò un'ora e mezzo. _ 

L’ imperatore prese parte alla discussione. Fra 
breve sarà completamente ristabilito in salute. 
Ritiensi che verrà a Parigi fra pochi giorni. 
Il Moniteur crede poter affermare che l' impe- 
ratore verrà domani a Parigi e farà una passeggiata 
sui boulevards. 


— 


Parigi 9. — La Patrie aununzia che |’ impe- 
ratrice imbarcherassi probabilmente a Tolone il 5 
ottobre recandosi direttamente a Costantinopoli. 

Parigi 9. — L'imperatore passeggiò oggi in 
carrozza nel parco Villeneuve. Questa prima passeg- 
giata fu giovevole alla sua salute. 

Parigi 9. — L'imperatore fece ieri una lunga 
pa ta nel parco. Passò una buona notte ; Ja 
sua sulute migliora in modo sensibile. 

Situazione della Bauca : Aumento nel numera- 
rio milioni 49/10; portafogli 1345; anticipazioni 1; 
conti particolari 20 1j2; diminuzione nei biglietti 18; 
tesoro 1j8. 

Parigi 9. — Il Journal Officiel reca un de- 
creto in data di S..Cioud 8 con cui viene promul- 
gato il senatus-consulto. 

Madrid 8. — Jersera alcuni volontari dei sob- 
borghi ripresero possesso del posto di guardia al mi- 
nistero dell’iuterno ricusando di ritirarsi. 

Rivero chiamò sotto le armi alcuni battaglioni 
di volontari, che presero posizione nelle vicinanze 
di Puerta del Sol. 

Alle 5 del mattino i sediziosi convinti, dell'inu- 
tilità di ogni resistenza, ritiraronsi. 

Non avvenne alcun conflitto. 
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Madrid 9. — Nersera la calma fu completa. 1 
comandanti dei volontari dichiararono a Rivero che 
la maggior parte dei volontari erano decisi a man- 
tenere l'ordine e a ristabilirlo se occorresse. 

Assicurasi che l'idea di prolungare la reggenza 
di Serrano per tre anni guadagna terreno. I membri 
più influenti dei partiti unionista, progressista, e de- 
mocratico e qualche repubblicano appoggerebbero la 
combinazione. 

Madrid 9. — La città riprese la consueta sua 
fisonomia. I volontari della libertà fecero ritorno alle 
loro case. 

La guardia del palazzo Gobernacion è affidata 
unicamente agli agenti di polizia: si fecero circa 
quaranta arresti, , 

Pietroburgo 9. — Dispacci da Livadia anvun- 
ziano che l'imperatore fu per alcuni giorni indispo- 
sto ; ora sta beve. Anche l'imperatrice fu 1 
mente indisposta, 
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Secondo Turno del Trib. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Roma 1869. 7 Sett. ore 10 ant. 
Ad istanza di Michel’ Angelo Tavani 
neg. dom. via S, Anna dei Falegnami n. 35. 

In forza di Sentenza emanata a favore 
del med. dall’Ecemo Trib. di Commercio 
di Roma del 20 Luglio 1861 per Ja comples- 
siva somma di sc. 348. 09 si è proseguita la 
‘conferma di esecuzione dal sottoscritto sul- 
Je uve della corrente stagione esistenti nel 
terreno vignalo vocabolo Tamariceto giusto 
i suoi confini. a carico del sig. Bartolomeo | 
Polverosi e per esso del Consulente Avv. 
Loi all'esecuzione fatta ad istanza 

i levoli in forza di Sentenza del- 
l'Illmo sig. Avy. Lauri del gno 14 luglio 
1868 per sc. 404.43 residuo e le dette uve 
sono state affidate alla custodia dei Gen- 
darmi Pontifici. 

Atto fatto alla presenza dei testimoni 
che si sono firmati come appresso. 

Copie del presente due le ho consegna- 
te ai Gendarmi sudetti ed allre le ho noti- 
ficate ai sigg. Celli e Polverosi  conseguan- 
dole al guardiano Pietro Cesari 
A. Tedeschi capo dodla forza. 

Eugenio ‘Quagliardi test. 
Giuseppe Alessi test. 
Oreste Fiocchi curs. 
i presso ì Trib. civ. di Roma. 
Ad ist. d, come sopra. 
Si notifichi il presente processo verba- 
le al Bartolomeo Polverosi d'incognito 
domicilio e dimora. 
Roma li S sett. 4869. 
._Afssa copia alla porta principale del- 
l’ Uditorio a forma di legge. 

Oreste Fiocchi curs. 
presso i Trib. civ. di Itoma. 


Roma 1860. 7 Sett. ore 9 ant. 
Ad istanza di Luigi Finievoli Agrono- 
netno dom. via de' Massimi n. 16. 


nperficie di rubbie 
Ostiense e principe 


Quindi venne confermata la esecuzione 
già fatta ad istanza di Michelangelo Tavani 
fn forza di sentenza resa dall’ Eccinò Trib. 
di Commercio; del giorno. 20 Luglio. per 
sc. 348. 09 sulle uve della corr, slagione 
esistenti nel d.terreno'che venivano custodite 


forma di legge. 


dai GendJarmi Pontifici per cui si è ordinato 
ai sud. di custodirle anche per questo cre- 
dito; in seguito si è posto sotto esecuzione 
l’altro = Terreno prativo, vignato cannetato 
con cinque casini in voc. il Tamariceto del- 
la superficie di pezze 72 diviso in due parti 
confinante col fiume Tevere, vicolo Vicinalo 
salvi ec. E vennero anche esecutate le uve 
esistenti in detto terreno che ridotte a vino 
essere botti tre circa che furono consegnate 
ai.Gendarmi Pontifici. 

Alto fatto in presenza dei festimoni che 
si sono firmati. 

Copie del presente due le ho consegnate 
ai Gendarmi sudetli, ed altre due le ho no- 
tificato ai sigg. Celli e Polverosi consegnan- 
dole al guardiano Pietro Cesari. 

A. Tedeschi capo della forza, 

Eugenio Quagliardi test. 

Giuseppe Alessi test. 

Oreste Fiocchi curs. 
presso i Trib. civ. di Roma. 

Ad istanza dom. come sopra, 

Si notifichi il presente processo verbale 
al sig. Bartolomeo Polverosi d° incognito do- 
micilio e dimora per ogni cc. 

Roma 9 Sett. 1869, 

Affissa copia alla porta principale del- 
l'uditorio a forma di legge. 

Oreste Fiocchi curs. 
presso i Trib. civ. di Roma. 


Si deduce a notizia di Bartolomeo Pol- 
verosi qualm. ad ist. di Michel' Angelo Ta- 
vani è stato citato per altissione atteso l’in- 
cognito domicilio, avanti l'Eccmo Trib. civ. 
Secondo Turno per la seconda volla a com- 
parire Martedì 14 corr, per sentir ordinare 
una provvis, ito pradente delle-ave 
della vigna sita fuori di Porta 8. Paolo voc. 
la Moletta esecotato il primo corr, dal cur- 
sore civile Oreste Fiocchi, e cond. alle spese, 

Per Francesco Marini proc. 
Vincenzo Marini sost. 


Sig. Avv. Ass. Lauri 

Ad istanza di Giuseppe Petrilli si Moti 
fica al sig. Filippo Corbò debitore seque. 
strato d’ incognito domicilio per affissione 
ed inserzione in gazzetta che il sig. Gio. 
Corbò sequestratario ha dichiarato it 27 
Agosto scorso di ritenere sc. 3. 50 ogni tri- 
mestre frutti di credito, e si cita. il mal. a 
comparire dopo tre gni per sentirsi ordì ‘e 
la consegna di f..267. 67 stente la Verifica- 
tasi scadenza della sorte del credito colla 
condagna alle spese ec. Ù 

Li 9 Settembre 1869; 


Allissa copia a 


Raff. Bertoni curs. 
Aless. Sala Piccini ny 


"ae. 


di Roma 

Ad istanza del signor Giuseppe-Angelo 
D' Alesio, dom. a Civita Lavinia, ropp. dal 
sottoscritto Proc, 

Si deduce a nolizia di chiunque possa 
avervi interesse, che sotto il giorno 9 Sel- 
tembre 1869 innanzi il sudetto tribunale è 
stata dall’istante emessa formale rinuncia 
alla intestata eredità della sua defonta nia- 
dre Anna Cocilia Martini vedova del fu Pio 
D' Alesio morta li 30 Marzo 4869. 

Pietro Quintili proc. 


A richiesta di Domenica Massini è stato 
cilato David Falcetti d’incognito domicilio 
per affissione per la seconda volta dal Cur- 
sore Raffaele Bertoni per sentire ordinare 
dall’ Ilio sig. Avv. Lauri Assessore la con- 
segna della somma di lire 422 sequestrate 
il 27 Luglio pp. nonchè all'effetto di evi- 
tare in ciascun mese la esecuzione della 
sentenza del lodato Assess 
Massini sono stati assegnati sc. 4 © baj. 50) 
per titolo mensili per sentire ordinare la 
consegna di detti se. 4, e haj. 50 in conto 
dell'assegno vitalizio lascialo al citato da 
Mons. Bedini, rilasciando l’ ordine esecuto- 
rio per ambedue le somme a Mons. Profili 
esecutore testamentario di d. Mons, Bedini. 

Tommaso Ricci proc. Rot. 


Tribunale di Commercio in Roma 

Ad istanza di Angelo Sgreccia nogo- 
ziante di vino don. via del Buon Consiglio 
n. 37 rapp. dal sott. Proc. 

Attesa la contumacia del giorno 10 set. 
tembro 1869 si cita nuovamente Barnaba 
Masci tanto per affissione quanto per inser- 
zione in gazzetta a forma del $ 483 del vig. 
Reg. leg. a comparire dopo tre giorni per 
sentirsi condannare anche con arresto per- 
sonale al pagamento di scudi =y 258. 23 pari 
a lire 1987, 50 importo residuale di tanto 
vino somministrato al medesimo per nego- 
ziare, e per tale eflello sentirsi rilasciare 
l'oppiia Sentenza munita d'ordine esecuto- 
rio reale e personale eseguibile nom ostante 
agrelto colla condanna alle spese tutte an- 
che stragiudiziali. 

Tommaso Barattini proc. 


Nella Camera di Consiglio del Trib, ci- 
vile di Roma per Jc Cause Ecclesiastiche 
posta nel'primo piano del palazzo di Monte 
Citorio, innanzi Mons. Ilmo e Rio Crispi. 
no Gasparoli Giudice del Tribunale sud. 
avrà luogo Lunedì prossimo 13 del corrente 
Settembre alle ore 40 antim. in punto, co- 
me da aggiornamento della precedente ses- 


sione 26 pp. Agosto, la nvova adunanza dei 
creditori del patrimonio sotto concorso di 
Don Benedetto De-Vico, 

Ciò pertanto dal sotì. si deduce a put- 
blica notizia affinchè, indipendentemente dai 
creditori in detta precedente sessione pre- 
senti, ed ai non presenti conosciuti ed inti- 
mati, chiunque altro lo fosse, e lo credesse 
del suo interesse, possa intervenirvi. 

Roma dalle Cancellerie de'Tribunali ci- 
vili poste nel succennato palazzo questo dì 
40 Settembre 1869. 

Dom. Gigli Girolami Canc. Sost, 


A 
AVVISI DIVERSI 


SOCIETA’ GENERALE 
di trasporti marittimi a vapore. 


Vapori postali Francesi per l’ America 
del sud. Adolfo Crilanovich a Genova. 


AVVISO IMPORTANTE 


Onde evitare gl'inconvenienti che ri- 
sultano ili molti individui che fissano dei 
posti e rilirano delle caparre per le par- 
fenze dei Vapori postali francesi, senza es- 
sere a ciò autorizzati, il sig. Adolfo Crila- 
novich previene il Publico che la sua am- 
ministrazione non, garanlisce i posti e le 
caparre ritirate da altri che da suoi speciali 
corrispondenti, 
esti dopo d’avere ritirate le caparre 
faranno venire da Genova' apposite ricevute 
firmate dal s g. Adolfo Crilanovich e le ri- 
metteranno ai Passeggieri che dovranno pre- 
sentarle all' Amministrazione a Genova per 
prendere i biglie! imbarco. 

L'Agente per l’Italia 

‘Adolfo Crilanovich 
Piazza della Posta 21 Genova. 


Al istanza delle signore Angnese, ed 
Aatonia Corati industrianti dom. via delle 
Rimesse n. 44 rapp. dal solt. 

Si deduce a notizia di chiunque che le 
istanti nella qualifica di figlie ed eredi del 
defunto lori re Pancrazio Corali sono 
lo proprietarie assolute della locanda posta 
nella sud. Via: quindi esse diffdano qual- 
siasi persona a non voler procedere a niun 
contratto relativo all'affitto, 0 alienazione 
della locanda stessa senza espresso consénsu 
delle istanti sotto pena di nullità ed a ter- 


Antonio Arigoni proc. 


Perini ricnnticizini I rie mt 


ROMA'— NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


um. 207. — 4864, 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente ; 
Tu Roma per un anno lire 33, Un sem. lire 17 c, 50, Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 41. 
All'estero, secondo le tasse postali ‘stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Roma esce alle 6 pom: d'ogni giorno eccetto i festivi 


Sabato 41 Settembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Rottia sono 


triti — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notate entro i gruppi. il nome e cogn.© del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


| 


ROMA 41 Settembre 


Nel 1863, ai numeri 108 e 488-di questo Gior- 
nale, narrammo come la Savtità" DI Nostro SIGNORE 
avesse del Suo privato peculio fatta aprire una nuo- 
va e agiata strada nella provincia di Velletri, a circa 
quattro miglia da Cisterna, per dare comodo accesso alla 
Badia de'SS. Pietro è Stefano di Valvisciolo, che la 
Surrta' Sta avea fatto, pure a Sue proprie spese, 
restaurare e ridonare al culto. Aggiungemmno che i 
due paesi di Sermoneta e di Norma, più prossimi 
alla detta Badia, sentendo per i primi Ja utilità del 
beneficio Sovrano, divisassero ciascuno di procurarsi 
vie rotabili che dal proprio caseggiato mettessero 


a quella, che il Savro Papre aveva aperta di nuovo, | 


c procurarsi per tal modo anche una più facile e 
sicura comunicazione con il capoluogo della pro- 
vincia, e con questa dominante. Ed essendo reale il 
vantaggio che dalla esecuzione del progetto sarebbe 
derivato a quelle popolazioni, le quali onde raggiuo- 
gere la Consolare doveano percorrere di molte mi- 
glia per disagiata e pericolosa via senza alcun trat 
to rotabile, Sua Santità", ad incoraggiare l'intrapr 
s1, somministrava più migliaia di scudi da ripartirsi 
fra i due Comuni, adeguatamente alle spese che cia- 
scuno per la propria opera avrebbe dovuto incon- 
trare. 

I lavori, intrapresi con auspici cotauto felici , 
durarono ben lungo tempo, essendo molte ed aspre le 


difficoltà del terreno cha si ebbero da vincere, ed ampi | 


gli sviluppi che si doverono dare alle strade perchè 
conseguissero la necessaria agiatezza. Quella che par- 
te da Norma è scavata entro la viva roccia cal- 
carea, di cui si compeme il monte ripido sul quale 
è fondato il paese. È formata da rampe, che as- 
sieme misurano una lunghezza di m. 5631, cde ha 
uva larghezza di m. 6, mentre la sua salita è del 
6 per 0g. Essa sbocca poco lungi dalla Badia , in 
prossimità del ponte grandioso a tre luci, fatto dal 
Santo PapRE costruire sopra un torrente, che erasi 
per lo innanzi costretti a guadare, e che in tempo 
di alluvioni avea fatto molte vittime. La strada di 
Sermoneta, dall’ altura sopra cui è posto - il paese; 
percorre a discendere vna lunghezza di mm. 1379, 
con una larghezza di m. 5; ed arrivata al piano , 
percorrendo altri m. 1617, va a metter capo sul 
piazzale della Badia. 

Condotti a termine i lavori, Monsignor Camillo 
Ruggeri, Delegato Apostolico di Velletri, che alla 
loro esecuzione avea invigilato, dopo averne fatta 
l'inaugurazione fra le festose dimostrazioni degli abi- 
tanti dei due Comuni, recatosi in Roma ebbe l’onore 
di esser ricevuto in udienza dal Santo PADRE s Cui 
rassegnò la Relazione delle opere eseguite,: ed il tipo 
delle due strade, che Sua SANTITÀ” si degnò accet- 
tare insieme all’ Indirizzo nel quale erano significati 
i sentimenti di gratitudine e di fedele sudditanza 
che i nuovi benefici del venerato Papr€ E Sovrano 
hanno sempre più confermato uell’animo di quelle 
popolazioni. 


04948080 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Lo sgomento invalso nelle Borse è una del- 
le principali preoccupazioni dei giornali francesi, i 
quali nelle loro riviste settimanali della Borsa tirano 
iu campo varie cause di questi improvvisi e straor- 
dinari ribassi di tutti j valori in generale. Credia- 
Mo tornerà interessante il conoscere i ragionamenti 
dei principali fogli parigini, 


Il Constitutionnel serive : 

La settimana, dal 30 agasto al 4 settembre, ter- 
minò în cattive condizioni ed un ribasso generale ed 
importante colpì tutti i valori. La scossa della set- 
timana precedente faceva presentire il malferino sta- 
to delle borse e la fiducia dei compratori cra di 
molto diminuita, 

Tutti nessuna cattiva notizia essendo venuta 
in mezzo, i timori per qualche tempo mantenuti dal 
partito del ribasso sulla salute dell'Imperatore essen- 
do dissipati, i corsi si mantenevano al tasso di 
bato ultimo scorso ; tutto camminava fino alla liqui- 
dazione della rendita il cni corso di compensazione 
fu fissato a 72. 15, Ù 


Ma compiuta tale operazione, ed alla Borsa 
stessa ove si era eseguita, il mercato cambiò faccia; 
cattive notizie di Germania, puramente finanziarie è 
vero, giunsero alla Borsa. Quelle piazze allo stretto 
e molto imbarazzate per difetto di denaro, gli im- 
pegoi cecessivi assunti dagli speculatori caddero in 
completa dirotta : i valori comuni a quei mercati ed 
al nostro, l'Italiano, gli Austriaci e Lombardi soffri- 
rono deprezziazieni sensibili. 


Si dovevano liquidare molte posizioni prese al 
rialzo dagli speculatori tedeschi ; non potendo tro- 
vare i capitali per riportare tutti i valori di cui nou 
potevasi far consegna; il mercato di Parigi essendo 
sai più vasto di quelli di Francoforte, Berlino 
Vienna, si ebbe ricorso a lui, ma non potè soppor- 
tare la soprabbondanza delle offerte senza acca- 
sciarsi. 

Le notizie di Germania, prosegue il Constitu- 
tionnel, continuarono peggiori, © la posizione dei 
singoli mercati fa temere gravi imbarazzi. 


Quindi soggiunge: Questo ribasso è prodotto 
da cause affatto momentanee che possono far sentire 
la loro influenza ancora per qualehe tempo ; ma la 
situazione politica generale è buona ; in Francia an- 
che la situaziove finanziaria è buona. È quindi spe- 
rabile che dopo la burrasca sia facile il ristabili- 
mento. 

La Patrie accennando alle stesse cause dice che 
la massima tensione dei riporti si verifica nelle azio- 
ni delle ferrovie, e specialmente delle ferrovie lom- 
barde, che maggiormente ebbero a soffrire. 

Il Journal des Debats dice che non si può di- 
sconoscere che sfortunatamente le voci sparse sulla 
salute dell'Imperatore non sieno l’occasione od al- 
meno il pretesto del ribasso, Spera però che dopo 
la diminuzione dei stocks dei sindacati si potrà en- 
{rare iu una via più calma e più sicura. 


La France scrive: La posizione della piazza 
fu la vera causa del turbamento e delle inquietudi- 
ni del maggior numero degli speculatori. 

— Si legge nella Patrie del 7: 

Siamo in grado di confermare le notizie che 
abbiamo dato ieri relativamente alla salute dell’ im- 
peratore ; il miglioramento si sostiene » © la conva- 
lescenza segue il Suo corso naturale senza nessun 
accidente, nè ritardo. L'imperatore è uscito ieri a 
passeggio nel parco di Saint-Cloud. Ei si occupa 
degli affari e da sabato sera a domenica ha apposto 
più di 300 firme. Stamattina è stato portato a fir- 
mare a S. M. il decreto di proroga del Senato. L'im- 
peratore era già alzato e passeggiava nei giardini. 

— Ecco la Noja del Publie menzionata dal te- 
legrafo : 

Secondo le ‘informazioni che riceviamo da Saint- 
Cloud, |’ imperatore avrebbe risentito ieri un po' di 


I stanchezza, in seguito alla veglia di venerdì sera. 
| S. M. non ha presieduto il Consiglio dei ministri. 

| Stamattina, sotto l’ influenza del cattivo tempo, 
la stanchezza reguava tuttora, ma i medici non te- 
mono assolutamente nulla da questa sosta, appena 

sensibile, nel progresso della convalescenza. 

| Nel corso della giornata di ieri ci furono nu- 
merosi ricevimenti dall’ imperatrice. Sono state del 
pari accordate molte udienze per oggi. L'imperatore 
proponesi di assistere a qualcuna di esse. 

— Leggesi nella Patrie 

Il Governo si è preoccupato, ben a ragione, del- 
la condizione che sarà fatta ai soscrittori dei prestiti 
tunisini, ed ha preso una misura che sarà per loro 
ormai una garanzia di sicurezza, 

Il signor Villette, sottodirettore del debito iu- 
serilto, è stato nominato ispettore generale delle fi- 
nanze e messo a disposizione del Ministero degli af- 
furi esteri. 

Questo funzionario è inviato a Tunisi, dove ha 
l'incarico : 

Di compilare il bilancio del debito tunisino ; 

D'organizzare e di controllare la percezione delle 
imposte ; 

E d'assicurare l’impiego di queste risorse iu 
favore dei portatori di titoli dei prestiti. 

Questa missione sarà lunga, ed il sig. Villette 
ha ricevuto a questo fine un congedo di disponibi- 
lità. 


La misura è presa d'accordo col Governo del 
Bey, clie, con un decreto speciale, ha sancito la 
missione data al signor Villette. 

Tutto permette dunque di sperare pel prossimo 
anno un mutamento vantaggiosissimo nello stato at- 
tuale delle cose a pro dei portatori dei titoli tu- 
nisini. 

— Ecco i nomi dei dieci senatori che hanno ap 
provato la divisione dei poteri costituente € legisla- 
tivo tra le due Camere, e ammesso il pensiero d’un 
Senato elettivo : 

Il presidente Bonjean, il conte de Batenval, De 
Chabvier, Michel Chevalier, Hubert-Delisle, le Play, 
Le Verrier, il principe Napoleone, il conte di Sar- 
tiges, il generale Thiry, 

9444-24-43 — 


Si ha da Londra che una riunione speciale del 
Consiglio esecutivo della Lega per la riforma nazio- 
nale ebbe luogo di questi giorni a Manchester al- 
l'Hotel Gladston. Trattavasi di determinare qual via 
avrebbe a seguire 1’ Unione nelle sue sedute del pros- 
simo inverno. Intervennero a questa seduta molti 
membri. 

Il presidente M. G. B, Torr ha cominciato dal 
mettere in rilievo tutta l’ importanza delle risoluzio- 
ni che dovevansi prendere c che dovevano avere per 
risultato delle conseguenze assolutamente ‘pratiche. 
Esso fece osservare che si era dato avviso della con- 
vocazione del meeting un mese prima della riunione 
stessa, e che per conseguenza ciascun membro do- 
veva essere preparato ad esporre chiaramente le suc 
vedute sulle questioni che sarebbe opportuno di met- 
tere all'ordine del giorno ; così che i diversi mem- 
bri dell’ Unione che attendono i consigli del Comita- 
{o centrale eseculivo fossero in posizione d’esercita- 
re utilmente la loro attività, 


Il sig. Stankes ha parlato in seguito dell’im- 


portanza della quistione del voto per scrutinio e di 
quella della quistione agricola in Irlanda. 

Dopo il suo discorso una discussione molto viva 
s'impeguò tra i membri del Consiglio. Si finì coll’ac- 


Te e 


H 
i 
I 


gettare ad unanimità di voti le seguenti risoluzioni 
proposte dal sig. Stankes ed appoggiate dal sig. 
Wilson : 

I membri tutti della Lega saranno informati che 
le quistioni seguenti saranno all'ordine del giorno 
durante il prossimo inverno in guisa da formare l’og- 
getto dei lavori della Lega della riforma : 

“1 Far penetrare nella popolazione il sentimen- 
to della necessità del voto a scrutinio: 

2. Domandare una riduzione notevole delle con- 
tribuzioni nazionali ; 

3. Appoggiare il governo, quant'è possibile, 
alfine di far passare una legge che migliori le con- 
dizioni di locazioni in Irlanda; 

4, Provocare l'assimilazione della franchigia elet 
torale delle contee colla franchigia elettorale dei 
borghi. 


— tette 

Scrivono da Berlino che il conte de Bismark 

non si trovò a Stettino nel momento incui vi giun- 
se il re Guglielmo e non partecipò quindi al ricevi- 
mento solerme che ebbe luogo in tale circostanza. Il 
cancelliere della confederazione si scusò della sua 
assenza con una lettera ad un amico nella quale di- 


ce che l’ essere stato assalito da nuova indisposizio- | 


ne gli impedì recarsi nella capitale della Pomerania. 

— Si costruisce al di là di Dusseldorf un ponte 
fisso sul Reno, che sarà, dicesi, un’opera più gran- 
diosa ancora di quella da Strasburgo a Kehl, c che 
traverserà una strada di ferro. Surà terminata in 
novembre; di già i cinque piloni si sollevano dal 
fiume. Le quattro parti del piedistallo che saranno 
distese da an pilone all'altro, debbono pesare cia- 
scheduna 44,000 quintali. Sulla riva francese un 
meccanisino, facendo girare il piedistallo, potrà ren- 
dere immediatamente impraticabile il ponte. Sulla 
riva tedesca si costruisce un piccolo forte, destinato 
a spazzare il ponte con le sue artiglierie. 

— Si legge nella Cazzetta della Croce del 4 
settembre : 

Ieri, a due ore della sera, è morto in seguito 
d’ un attacco d° apoplessia il principe Federigo Gu- 
glietmo Costantino Ermanno Jasselon de Hohenzol- 
lero-Hechingen. Egli era nato il 16 febbrajo 1801, 
era succeduto il 13 settembre 1838 a suo padre 
nel Governo del principato di Hechingen, e aveva 
ceduto il principato alla Prussia per trattato del 7 
dicembre 1849. Non ebbe figli dal suo primo matri- 
monio con Eugenia di Beauharnais , principessa di 
Leuchtenberg, nata nel 1808, morta nel 1847. 

Il suo secondo matrimonio essendo stato morga- 
natico, la figlia e il figlio che ne nacquero non suc- 
cedono nei titoli, e per conseguenza la linea [primo- 
genita degli Hohenzollern s' è estinta nel ramo ma- 
scolino. 

— La Post di Berlino pubblica da buona fonte 
le seguenti comunicazioni, che completano le notizie 
che abbiamo riferite giorni sono su le fortezze della 
Germania meridionale : 

La cooperazione della Prussia alle deliberazio- 
ni di questo anno fu una conseguenza delle decisio- 
ni della Conferenza del 10 ottobre dell'anno scorso 
che si possono riassumere nei punti seguenti : 

1. Costituzione di una Commissione delle for- 
tezze. 2. Indivisibilità della proprietà mobile. 3. Co- 
mmunicazione delle decisioni alla Prussia. 

I risultati delle nuove deliberazioni sono le se- 
guenti © 

4. Il materiale comune viene amministrato, man- 
tenuto e completato iu ciascuna delle fortezze meri- 
dionali, Ulma, Rastadt e Landau dal rispettivo Go- 
verno territoriale, in Magonza dalla Confederazione 
del Nord. 2. Le fortezze, per il controllo reciproco, 
verranno Visitate da una Commissione ogni anno, di 
regola in settembre, in tutte le loro parti. 3. Que- 
sta Commissione d'ispezione è composta : a) per Ul- 
ma, Rastadt e Landau, det commissario della Com- 
missione delle fortezze della Germania meridionale, 
del plenipotenziario prussiano presso la medesima, 
di un uffiziale superiore della Confederazione del 
Nord e di un uffiziale del rispettivo Governo terri» 
toriale ; 5) per Magonza, di un uffiziale superiore 
di artiglieria prussiano, di uu uffiziale superiore del 
Genio prussiano, di un plenipotenziario dei tre Go- 
verui meridionali e di un membro della Commissio- 
ne delle fortezze meridionali. 4, L'Assia Può aggiun 


89) — 


gere un Commissarlo per Magonza. 5. ll risultato 
delle ispezioni viene Aratta ai Governi. 6. Il ple- 
nipotenziario della Confederazione del Nord sarà te- 
uuto al corrente delle deliberazioni della Commissio- 
ne delle fortezze Meridionali, e vettà chiamato a 
prendere parte ai punti essenziali. 7. In casi im- 
portanti, che si riferiscano alla difesa generale della 
Germania, avrà luogo una deliberazione più intima 
tra i Governi meridionali e la Confederazione del 
Nord. La Commissione delle fortezze meridionali pro- 
abilmente non manterrà sedute permanenti, man- 
candone la materia; ma si radunerà più tosto se- 
condo il bisogno. È riservata l'adesione dei diversi 
Governi. Non è ancora stabilito se la ispezione delle 
fortezze debba aver luogo in questo anno. 

— Le recenti elezioni nel granducato di Baden 
diedero la maggioranza al partito favorevole all’ iu- 
fluenza prussiana, contro il quale lottavano due par- 
titi estremi, conservatore e democratico, 

— Una ordinanza del granduca convoca la die- 
ta del Baden pel 23 di questo mese. 

— Il catalogo degli oggetti dell'esposizione ha- 
varese, ora pubblicato, comprende 3386 numeri, tra 
cui 1631 quadri, 760 cartoni, disegui, incisioni in 
rame, acquarelli, ece., 392 opere plastiche, 596 qua- 
dri architettonici, e 7 dipinti su vetri. Il Comitato 
ha già comperato 1500 di questi oggetti per la estra- 
ziotie a sorte. Il giorno natalizio del re il locale del- 
l'esposizione fu visitato da 3000 persone. 


-———oA444#1-42-0_— 

I giornali di Pietroburgo annunziano che il go- 
verno prussiano si è definitivamente rifiutato di riu- 
novare colla Russia la convenzione dell'agosto 1857 
per la estradizione dei disertori. 

-—— CAIRO 

Ju Ispagna il movimento carlista è represso. Si 
rende giustizia alla moderazione di cui usò il go- 
verno provvisorio verso gl’ insorti. Ciò contribuirà a 


[| calmare l'irritazione dei partiti. Intanto si succedo- 


no i candidati al trono. Ogni giorno si propongeno 
nuovi nomi, ma nessuno che abbia per sè i voti 
della grande maggioranza. Alle Cortes il risolvere 
nel prossimo avvenire la questione. 

— Secondo l'Imparcial, di venerdì scorso, nel. 
le alte regioni si parla di una nuova candidatura al 
trono, quella del duca di Edimburgo, figlio della re- 
gina Vittoria. 

— L' Irurac Bat annuncia l'arrivo a Madrid 
del marchese di Nizza, il quale recasi a Vichy. Si 
attribuisce al suo viaggio una certa importanza nel 
senso dei Coburgo. 

— L' Iberia dice che in una conferenza tra don 
Carlos e Cabrera, questi gli ha consigliato di non 
tentare una seconda rivolta e di aspettare tempi mi- 
gliori, sottomettendosi ora alla volontà della nazione. 

— La Cronica de Cataluna ha in data di Vich, 
1 settembre, la seguente notizia : 

Si consegnò prigioniero, chiedendo |’ amnistia , 
don Josè Vila del Prat, comandante generale dei 
carlisti di quel circondario. Con esso si presentoro- 
no altri 53 insorti. 

— Le baude del Maestrazzo si sono ridotte in 
piccoli gruppi, per la cui distruzione pronta si sta 
combinando di farli inseguire da molli piccoli di- 
staccamenti. 

— L'Eco d’Alicante dice che nella Sierra-Ber- 
meja scoppiò un violento incendio. Il terreno incen- 
diato, tutto pieno di piante di fiori, occupava una 
estensione di 250 fanegas di terra. 

— tette — 


Scrivono all' Osservatore Triestino da Tupisi Ti 
34 agosto: di 
Un dispaccio di Sfax, ricevuto in via privata, 
annunzia una nuova, ma seria sommossa în Gabes ’ 
e dice che le troppe tunisine furono tremendamente 
Dattute ; che gli insorti s° impossessarono d' un can- 
none; che le truppe presero la fuga, abbandonando 
il campo, le loro tende ed anche delle armi. Ora 
sembra che i militi si riuniscano per fare un secon- 
do assalto, e se iù questo gl’insorti restassero pure 
vincitori, ta posizione del governo diverrebbe alquan- 
to seria. 
‘ Quanto avvenne e quanto impedisce un accomo- 
damento amichevole è ‘da attribuirsi alle depreda- 
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zioni e alle esorbitanze commesse dal generale Zo. 
ruck, avendo egli coi suoi barbari atti inasprito an- 
che gli animi dei tranquilli e pazienti musulmani. 

Da fonte degna di fede mi si assicura che ba- 
sterebbero soli duemila uomini in oggi per dar una 
sconfitta generale a queste truppe ed impossessarsi 
di tutta la reggenza. 

— Scrivono pure da Tunisi, sotto l'istessa data 
all' Osservatore Triestino : 

Molto si parlò qui questa settimana di una pro- 
testa, che sarebbe stata fatta dalla Russia contro le 
negoziazioni ch’ ebbero luogo in Parigi, tra le note 
tre potenze, per gli affari della Tunisia. La protesta 
ha per base gli ultimi trattati di Parigi, e dichiara 
che coll'atto summentovato si lede l'integrità del- 
l'impero ottomano, dappoichè tutti i sei segnalari 
dei trattati suddetti erano ben d'accordo di non fare 
verun passo in Oriente, senza formar prima un con- 
siglio internazionale. — La Russia dunque, almeno 
a quel che dicono qui, s'appoggia su questo punto, 
e dichiara e protesta che quest'ultimo convegno è 
un'infrazione dei trattati, di che essa intanto pren- 
de alto, 

Un dispaccio telegrafico annunziò oggi l' arrivo 
in Philipeville del signor de Villette, commissario fj- 
nanziario francese, che vieve qui come già dicemmo, 
Esso arriverà dunque quì venerdì prossimo col va- 
pore delle Messageries impériales. 

I molti consigli che si tengouo da S. E. il Has: 
nadar 0 primo ministro, i quali continuano tuttora, 
sono per formar il budget della Reggenza. Sembra 
che i ministri tutti d'accordo diranno che per il 
budget del governo ci vogliono otto milioni di fran- 
chi e che perciò questa somma dovrà venir pagata 
al governo dalle rendite dello Stato, cioè dogane, 
dazi, ecc. ece. ed il restante delle rendite verrà di- 
viso tra i creditori che posseggono cartelle del debito 
tunisino. Ora però sarà da domandare se in oggi 
questa Reggenza renda più di otto milioni di franchi. 

——e404-0409-0— 


Il telegrafo annunciò recentemente la scon- 
fitta di una banda di indiani Cheyennes nel Hebraska. 
Questa banda era quella i cui eccessi selvaggi ca- 
gionarono tanta emozione nel Kansas. Penetrando 
all'improvviso in mezzo alle case presso al fiume 
Saline , gl’indiani avevano massacrato una dozzina 
di persone, compreso parecchi fanciulli, e condotte 
prigioniere due donne. Poi si eravo ritirati nuova- 
mente verso le parti deserte di Nebraska. Le Pelli- 
rosse si credevano certe dell’ impunità, ma uno de- 
gli ufficiali [più sperimentati dell'esercito federale, 
il generale Carr, era sulle loro traccie, ed il casti- 
go non si è fatto aspetlare. 

Ecco come un ufficiale del 5 reggimento di 
cavalleria rende conto, nel Messaggere franco-ame- 
ricano, dell’inseguimento degl’ indiani e della loro 
sconfitta. 

« Noi avevamo lasciato il forte Mac-Pherson 
il 9 giugno dirigendoci verso il sud-est per arrivare 
al fiume Republicain che avevamo costeggiato sino a 
Beaver-Creek. il 15, nel pomeriggio , mentre che i 
nostri cavalli pascolavano, una piccola banda d’ in- 
diani tentò di far loro prender la fuga. Non essen» 
dovi riusciti, gli aggressori si dispersero. 

« L'indomani mattina, tutto il nostro distacca- 
mento si slanciò sulle peste delle Pellirosse ; ma ar- 
rivati al fiume Salomon, un terribile uragauo ci fece 
perdere le traccie. Bisognò percorrere tutto il paese 
compreso fra Prairie-Dog-Creek, Beaver-Creek e la 
Republicain. Il mese dì giugno trascorse in questo 
modo. 

« Iofine, il 7 luglio, le nostre guide ritrovaro- 
no la traccia, e durante quattro giorni seguimmo 
sempre gl’ indiani. Essi non sapevano d’ essere inse- 
guiti. Il 10 verso sera arrivammo al campo ch’ essi 
avevano lasciato la stessa mattina. 

« Si lasciò allora indietro i furgoni e tutti gli 
oggetti d'imbarazzo e l'11 al mattino il distacca 
mento si Yimise al galoppo sulle traccie degl’ indiani. 
La caccia continuò durante dieci miglia. 

« Tutto ad un tratto, vedemmo le guide fer- 
marsi. Dall'alto d'una collina a tre o quattro mi- 
glia di distanza si poteva scorgere, distintamente il 
campo indiano. È 
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« Era il tocco dopo mezzogiorno. Le nostre 
compagnie si formarono in linee e fu dato |’ ordine 
di caricare. 

e Gl'indiani furono colti completamente alla 
sprovvista: Un buon vento del sud soffiava nella no- 
stra direzione ; esso impediva che il rumore dei ca- 
valli tradisse la nostra presenza. 

« Alle due il campo nemico era preso. I no- 
stri uomini si erano precipitati come il turbine in 
mezzo alle Pellirosse menando colpi a dritto ed a 
rovescio. Tutti gl’indiani che non cercarono la loro 
salvezza nella fuga furono uccisi. 

« Il numero dei morti è di settantatre, appar- 
teventi tutti alla banda dei Dog-soldiers, cioè alla 
più feroce e selvaggia dell'Ovest. Abbiamo catturato 
pure diciassette donne e fanciulli, cinquecento ca- 
valli e tutti gli oggetti d’ accampamento degl' indiani, 
armi, coperte ecc. Neppure uno dei nostri soldati è 
rimasto ferito. 

«I Cheyennes avevano con loro due donne bian- 
che catturate al Kansas nel maggio scorso. Una di 
queste donne è stata uccisa dugli sguaws indiani ai 
mostro arrivo, l'altra è ferita, ma si crede che 
guarirà. 

« Si trovò nel campo indiano più di 900 dol- 
lari in carta ed oro, e questa somma dev’ essere 
data alla infelice donna strappata da noi ai suoi sel- 
vaggi persecutori. » 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


—->derce— 

È dato ora per certo dai giornali parigini che 
il Corpo legislativo sarà convocato così sollecitamente 
come dapprincipio erasi supposto ; in uu consiglio di 
ministri all’ uopo riunitosi sarebbe stato deciso che 
i deputati nen costituiranno il loro officio e non 
metteranno fine alla verifica dei poteri se non nella 
seconda metà d'ottobre, prima della qual’ epoca la 
maggior parte dei ministri piglieranno quindici gior- 
ni di congedo. Nella stessa riunione ministeriale sa- 
rebbero state prese altre due risoluzioni importanti, 
delle quali pure danno conto i giornali; la prima 
relativa alla levata del Campo di Chalons, jintorno a 
che gli opportuni ordini sarebbero stati trashessi 
al maresciallo Bazaine per disciogliere il campo stes- 
so il giorno 15 del corrente ; la seconda riguardante 
la soppressione dei grandi comandi militari, la quale 
sarebbe stata decisa in principio, per uniformarsi ai 
desideri altre volte manifestati dal Corpo legislativo, 
escludendosi però da questa misura i due comandi 
di Parigi e di Lione. 

Pel momento poi, libero dalle preoccupazioni 
del Senato, prorogata la sessione, sciolto da ogni 
cura parlamentare, il mivistro dell’ interno prende in 
esame la quistione sollevata nei dibattimenti dei Con- 
sigli generali e relativa al mantenimento o all’aboli- 
zione dell’articolo 75 della Costituzione dell’anno 
ottavo. È noto che quiest’ articolo, il quale è presen- 
temente soggetto alle più ardenti polemiche della 
stampa e alle calorose discussioni del paese, é quello 
che proibisce di procedere in giudizio criminale con- 
tro un funzionario pubblico senza la preventiva auto- 
rizzazione del Consiglio di Stato. Il ministro ha in- 
caricato, a quanto si dice, il suo dicastero, di pre- 
parare un lavoro su questo argomento ; ma preveg- 
gono i giornali che la conclusione del medesimo non 
sarà guari favorevole alla proposta abolizione, essen- 
dochè il rapporto suddetto si fondi sulle apposite 
relazioni dei prefetti, i quali dichiararono, secondo 
è annunciato, che se l'articolo suddetto non esistesse 
di già sarebbe necessario inventarlo. Ciononostante 
però i fogli del partito liberale non si dissimulano la 
loro speranza che, una volta impegnata nella Camera 
siffatta discussione, il voto dell’ assemblea elettiva 
riesca favorevole all'abolizione dell'articolo. Aggiun- 
gono essi che quand’anche il governo persistesse nel 
sistema delle. candidature officiali, sarà sempre trop- 
po difficile al gabinetto scusare e giustificare lo zelo 
soverchio di qualche autorità dipartimentale. 

Dagli altri paesi Ja solita penuria di notizie e, 
sia questo motivo; sia che în realtà l'Europa va 
adesso traversando un periodo di faticosa agitazione, 
certo è che in mancanza di nuovi incidenti , molte 
gutiche quistioni sociali o politiche,: e quelle perfino 


che sembrava dovessero rimanere sepolte per sempre 
sotto il peso degli avvenimenti compiutisi, tornano 
a farsi vive. Fra queste ullime si vede la quistione 
dei ducati dell’ Elba. Fu già detto che alcuni tra i 
membri più influenti del partito danese nello Schles- 
wig avevano da qualche tempo fatto appello alle po- 
polazioni acciocchè avessero spontaneamente chiarito 
la loro volontà circa la riannessione alla Danimarca, 
a senso dell'articolo quinto del trattato di Praga. 
Accolto con favore, questo invito metteva il gubi- 
netto di Copenaghen in una situazione delicatissima. 
Cercò dissuadere dal loro proposito i promotori e vi 
riuscì ; sicchè ora la votazione progettata venne con- 
vertita in una protesta a favore della riannessione 
suddetta, la quale firmata dalla grande maggioranza 
della popolazione verrà indirizzata al governo prus- 
siano. 

Il Bund di Berna lascia intravedere lo sciogli- 
mento di un'altra quistione, intorno alla quale si è 
fatto non poco rumore in questi ultimi tempi, qui- 
stione sollevata da quei cittadini di Francoforte che 
per sottrarsi agli obblighi del servizio militare prus- 
siano si erano fatti naturalizzare in un cantone della 
Svizzera, Quattordici fra questi hanno presentato al 
Consiglio federale una petizione, nella quale doman- 
duno che voglia intervenire contro gli ordini del- 
l'espulsione lanciata contro di loro dalle autorità 
prussiane, Secondo il suddetto giornale svizzero, il 
Consiglio federale non accoglierà questo reclamo e 
non asseconderà il desiderio degli interessati se, co- 
me pare, coloro che lo hanno manifestato non pos- 
sono provare di avere adempiuto a tutte le condi- 
zioni richieste. 


L'avvenuta apertuya di parecchie Diete provin- 
ciali in Austria ispira alla stampa di Vienna serie 
riflessioni sull’attitudine dei partiti. Alcuni giornali 
avvertono con tristezza che gli avversari della co- 
slituzione lottano in genere con una energia che sem- 
bra far difetto intieramente ai loro avversari politici. 
Lemberg è divenuta il focolare dell'opposizione, e lo 
scioglimento del Consiglio dell'impero può essere reso 
necessario tanto dalle mene degli agitatori nazionali 
che hanno scelto la Gallizia a teatro principale delle 
loro macchinazioni, quanto dalle diserzioni più o me- 
no frequenti che indeboliscono ogni giorno più il par- 
tito costituzionale. Un gran numero di uomini ap- 
partenenti a questo partito si ritira dalla vita pub- 
Blica e rinuncia al proprio mandato ; e questo è, al 
dire dei giornali viennesi, un inconveniente di cui 
non potrebbero abbastanza deplorarsi le conseguenze, 
giacchè potrebbero derivarne per l'impero le più 
gravi e radicali difficoltà. 


Poche altre informazioni sono offerte dall In- 
ghilterra e dalla Spagna per una rivista politica, do- 
po di che è necessario a questa, per soddisfare il proprio 
còmpito, volgere la sua attenzione all'estremo Oriente 
dell'Europa o all’America.Per quel che concerne la cro- 
naca inglese, avnunciasi da Londra che il comitato della 
Lega per la riforma si riunì pochi giorni addietro in 
quella capitale per istabilire il programma de’ suoi 
lavori. Dopo una discussione su molte quistioni che 
dovranno essere trattate dalla Lega, si decise che per 
il momento conveniva restriugerne il campo, affine 
dî non diminuire, sminuzzandole troppo, le forze 
della Lega. Durante il prossimo inverno, questa non 
si occuperà che di tre punti principali : insistere sulla 
necessità dell’ applicazione immediata del voto per 
iscrutinio segreto nelle elezioni politiche; domandare 
grandi riduzioni nelleimposte; dare al governo tutto 
l'appoggio possibile perchè riesca a far adottare dalla 
Camera qualche provvedimento adatto a migliorare 
le condizioni degli affittaiuoli d’ Irlanda. 


Relativamente alla Spagna, le notizie che si de- 
sumono dai giornali delle varie provincie non che 
dalle corrisporidenze trasmesse all’ estero portereb- 
bero a conchiudere che le assolute dichiarazioni de- 
gli organi governativi di Madrid intorno alla cessa- 
zione di ogoi disordine ed alla perfetta sicurezza 
della reggenza siano alquanto esagerate, Il Corriere 
di Bajona ed il Memoriale dei Pirenei, fogli am- 
bedue molto avversi al partito carlista, recano tut- 
tavia qualche informazione intorno «ai ‘ movimenti di 
questo, le quali danno certezza non solo che don 
Carlos non ha ancora abbandonato il suolo spaguuo- 
lò e ripassato la frontiera , ma'che da uti momento 


all'altro sono da aspettarsi nuovi € più gravi solle- 
vamenti. Il secondo dei giornali citati afferma :ohe 
nella provincia di Burgos si è formata ‘una. banda 
abbastanza numerosa , la quale va percorrendo il 
paese senza che le truppe abbiano potuto raggiun- 
gerla mai, e soggiunge essere generale convincimento 
che quella apparizione si colleghi con un piano più 
vasto di esecuzione non lontana. L'altro foglio poi 
dice che una vasta cospirazione garlista fu scoperta 
testé a Barcellona, alla quale pigliavano parte anche 
alcuni militari di grado superiore. Iadi lo stesso gior- 
nale prosegue: « Sembra che il governo non sia com- 
pletamente sicuro neanche intorno alle mosse repub- 
blicane. Il comunismo fa progressi spaventosi ; esso 
guadagna le città più importanti e si teme la pros- 
sima riproduzione degli avvenimenti di Cadice e di 
Malaga ». Dai giornali di Madrid poi si rileva che 
quanto più si avvicina l’epoca dell'apertura delle Cortes 
costituenti, fissata, a quanto sembra, al primo d'ot- 
tobre, tanto più i diversi partiti agitano e diseutono la 
quistione monarchica. In mezzo alla moltiplicità ogni 
giorno crescente delle candidature al trono , nessu- 
no sà predire con fondamento quale sarà il resultato 
definitivo. Per conseguenza i giornali si restringono 
a notare le diverse fasi di tale quistione ed a ri- 
produrre le evoluzioni successive dei diversi partiti; 
e tra queste il fatto più notevole è l’attività infati- 
cabile dei partigiani del duca di Montpevsier a fa- 
vore non della candidatura di questo , che oramai 
è riconosciuta impossibile , ma di una combinazione 
che gli darebbe una soddisfazione più o meno com- 
pleta. I suoi partigiani pertanto propongono diversi 
modi di transazione ; secondo gli uni la figlia del 
duca di Montpensier, principessa Amelia , si mari- 
terebbe al duca di Alencon , figlio del duca di Ne- 
mours, il quale sarebbe allora chiamato al trono di 
Spagna; altri parlano di maritare la principessa me- 
desima all’ infante Don Augusto di Portogallo , fra- 
tello del re Luigi; una terza combinazione unirebbe 
la principessa Amelia al principe Federico di Sas- 
sonia Coburgo, figlio di Maria-Clementina d' Orleans, 
sorella del duca di Montpensier ; altri finalmente 
propongono l’ elezione del principe Ferdinando Maria 
d’Orleans, figiio primogenito del duca di Montepen- 
sier, il quale-ha ora l'età di dieci anni e la cui 
reggenza sarebbe affidata agli uomini più importanti 
del partito progressista , unionista e liberale. Que- 
ste sono pel momento le combinazioni maggiormente 
discusse ; ma ciò non vuol dire che manchino altre 
proposte ed altri candidati, chè anzi quasi ciascun 
giornale fa in proposito la sua offerta speciale. 

L' Oriente offrirebbe adesso, come testè abbiamo 
accennato, larghissima messe di notizie,essendo sempre 
esso il teatro straordinario e continuo degli avvenimenti 
imprevisti , nè passando quasi giorno in cui, do- 
po avere annunciato di colà l’ allontanamento di un 
pericolo, non debba denunciarsi la comparsa di uno 
nuovo. Ma delle molte informazioni divulgate baste- 
rà citare per oggi quella della presenza di Luca 
Wuchalovik nella Bosnia, la quale dà luogo alle più 
vive inquietudini. Imperocchè è annunziato che al- 
cuni delegati segreti del governo serbo e parecchi 
personaggi importanti della Servia austriaca si riu- 
nirono al suddetto capo in una assemblea tenuta sul- 
la frontiera. In essa sarebbe stato discusso e prepa- 
rato il piano di una sollevazione generale della Bosnia, 
dell’ Erzegovina e della Bulgaria, ed il governo sere 
bo avrebbe dichiarato di esser pronto al movimento. 
Le stesse informazioni, non esclusa quest’ ultima, so- 
no ripetute dai corrispondenti di alcuni giornali vien- 
nesi, 


Dal Plata notizie molte , ma, secondo il solito, 
intricate e contradittorie. Dal lato delle operazioni 
militari sembra che gli alleati non abbiano proce- 
duto innanzi da un mese in quà e che 1’ indipen- 
denza del Paraguay sia sicura di non poter essere 
distrutta colle armi. Si tenterebbe dunque dagli al 
leati di giungere a questo resultato coll’ aiuto. della 
diplomi Perciò il governo brasiliano ha muova- 
mente dichiarato alle Camere che non si farà mai 


la pace con Lopez; ma da un altrolato i paragua-- 


iani non vogliono sapere di governo provvisorio e 


accennano di voler eleggere a-presidente della re- 
pubblica il signor Bareiro, antico incaricato d' af- 


fari a ‘Parigi. Con Iùi gli alleati consentirebbero a 


4raftàre una pace onorevole, e se Lopez si ostinasse 


a resistere toccherebbe al nuovo presidenteffa ricon- 
durlo al dovere. Rimane a vedere se questa tallica 
riuscirebbe nell'intento. Osservano infatti i giornali 
«essere certo che il signor Bareiro, eletto dal paese, 
andrebbe immune dalla taccia di servilismo straniero, 
che gli Stati-Uniti non ricuserebbero di venire con 
lui a più intimi ed amichevoli accordi, che |’ Iu- 
ghilterra stessa potrebbe ‘senza difficoltà accedere a 
queste trattative ; ma soggiungono essi che l’ impre- 
veduto in questa faccenda ha sempre una gran par- 
te, e spesso una parte decisiva. 


S. Cloud 40. — L'imperatore passò una buo- 
va notte. Doveva uscire oggi, ma il cattivo tempo 
può impedire la sua passeggiata. 

Londra 10, — Il Times consiglia Napoleone di 
abrogare il decreto della repubblica ordinante l’esi- 
lio della famiglia d'Orleans. 

Berlino 10, — Bismark è arrivato da Varzin : 
ebbe uu abboccamento a Prauzia in Pomerania col 
re, 

Monaco 40. — Hohenlohe è ritornato dalla Sle- 
sia; ebbe un colloquio con Beust a Vienna. 


i che progettassero di rioccupare il ‘posto di guar 
al ministero dell’ iaterno. Il governo prese | 
dovute precauzioni. 

Si assicura che Prim andrà a visitare l’,mpera- 
tore Napoleone avanti di ritornare a Madrid. 

Madrid 410. — Perfetta tranquillità. Non fe- 
cesi alcun tentativo contro il palazzo della Gober- 
nacion. 1 rinforzi per Cuba partiranno verso la metà 
di settembre. 

Washington 10. — Grant nominò provvisoria- 
mente Hermann ministro della guerra. Ì 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 10, — La Borsa è abbastanza ferma, cor- 
rendo la voce che l'imperatore sia uscito al pas- 


seggio. 


n 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE 
Confronto delle scale 28""= 


del Nord. 


Monaco 40. — È smentita le voce della immi- 
nente conclusione dei trattati che stipulano l' 
so della Baviera e del Baden nella Confederazione 


Madrid 9. — Questa mattina si sono formati 
alcuni assembramenti sulla piazza maggiore. Assicu- 


gres- 


113 per 100 .... 
Consolidato inglese...... 


BORSA DI PARIGI 

del 10 settembre 
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ILLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Ferrara. i 
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gislativo e giudiziario che Mercolaì 45 cor- Francesco Marini proc. gazione dichiari di ricevere le Offerte per god. del 2.° Sem. 1569. Lire 64 75 i 
rente alle ore nove anlimeridiane nella casa SE prenderle unicamente in considerazione, non Certificati di 1.537 50 al 5 per cento { 
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ditarj del medesimo e ciò sotto Lutte le ri- 
serve di diritto e di ragione. 
Roma li fi Settembre 1869. 
Dott. Pio Campa Not. di Coll. 


In nome ec, Tribunale civile di Roma, 
nella Causa innanzi Noi Assessore ec. Frà 
il sig. Luigi Quagliolli neg. dom. in Roma 
piazza Randanini n. 29 rapp. dal Proc. Fe- 
lice Dari; ed il sig. Ferdinando Maoli per 
affissione, ed inserzione in Gazzetta, per 
1’ incognito domicilio cont. , reo convenuto 
dali’ altra, > Sulla istanza per sentirsi con- 
dannare a pagare scudi trentanove, e baj. 624 
prezzo di Legname, e Fieno, rilasciare l'or- 
dine esecutorio e la condanna alle spese. 
Vista la sud. istanza eseguita, nonchè l’al- 
tra rinnovata. = Visti i due Giornali di Ro- 
ma 18 Agosto, e 10 Luglio 1869, registrati, 
e prodotti. = Vista la ripetizione della pro- 
cura. =. Visto un certificato compulistico 
comp. il debito del citato verso l'attore di 
scudi trasatanove, e baj. 62 © } reg. c prod. = 
Visto ec. Intaso il Proc. dell'attore, il qua- 
le ha dichiarato di distrarre a suo’ favore 
lè 


Considerando ec. Invocato cc. Noi Gi 
como Brani &ss. di Roma, giudicando ec. 
condanniamo il citato al pagamento di scu- 
di trentanove, e baj. 62 @ i, dovuti ce. ed 
alle spese, in lire 42, e cent. 12, e le ulte- 
riori, e ne ordiniamo la distrazione a fa- | 
yore del Procuratore = Prof. nell’ udienza 
del'28 Agoito ‘1889. = Redatia oggi 6 Set- 
tembre 4869. 

Pel sig. L. Porta Canc. 
Azzurri comm. conforme. 

Si ordina ai Cursori di eseguire la pre- 
sente sentenza, alla forza, nonchè si Ma- 
gistrati ec. 

Roma ec. dalle Canc. del Trib. civile 
Ni 7 Sett. 1969, G 

Luigi Porta cane. 


. Illiîio Sig. Avv. Bruni 


Ad istanza di Luigi Quagliotti neg. dom. 
© rapp. ©, sopra = Si notifichi al sig. Fer. 
dinando Maoli per affissione Ja pres. copia 
«li Sentenza, con la specifica delle spese a 
forma di legge, = Porta Canc, specifica, 
se tassate in Sentenza, ed ulteriori di reda- 
zione, notifica, e dichiarazione lire 54. 94, 

44 Sett. 1869 ho al copia alla porta 
dell’ Uditorio. 

af: Bertoni curs. civ. 
'elt 


lice Dari proc. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


stata del di lui padre Giacomo Deluca, 
L. Manzoni proc, 


Nella Camera di Consiglio del Trib, ci- 
vile di Roma per le Cause Ecclesiastiche 
posta nel primo piano del palazzo di Monte 
Citorio, innanzi Mons, Illo e Rino Crispi 
no Gasparoli Giudice del Tribunale sui. 
avrà luogo Lunedì prossimo 43 del corrente 
Settembre alle ore 10 antim. in punto, co- 
me da aggiornamento della precedente ses- 
sione 26 pp. Agosto, la nuova adunanza dei 
creditori del patrimonio solto concorso di 
Don Benedetto De-Vico. 

Ciò pertanto dal sott. si deduce a pub- 
blica notizia aMnchè, indipendentemente dai 
creditori in detta precedente sessione pre- 
senli, ed ai non presenti conosciuti ed inti- 


mati, chiunque altro lo fosse, e lo credesse 
del suo interesse, possa intervenirvi. 
Roma dalle Cancelierie de'Tribupali ci- 
vili poste nel suecennato palazzo questo dì ‘ 
40 Settembre 4869. 
Dom. Gigli Girolami Canc. Sost. 


-———____É______ 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI AFFITTO 


Romano fuori la, Porta 8. Paolo ,.di pro- [i 


Te- 


È sua df. 
ferta nel termine di giorni dieci da oggi,o 


nella Computisteria della S. Congregazione 
posta nél palazzo in piazza di Spagna n. 48 
© nell’Officio del Porta pubblico Notaro pres 
so il Tribunale civile di Roma, posto entro 
il pulsstà di Monte Citorio. 

La proprietaria 8, C. concederà o 
fitto la delta Tei fara, Mat 
si è goduta dall 


tivo, riservandosi di concedere la parte | 
È n separato oniralo. 
corso il termine stabilito, sì procede, 
all'apertura delle schede per Ata ni 
unicamente in considerazione, 
L' offerente dovrà specificare nella sua 
offerta se intende di accudire a tutta la ins 


AVVISO AL PUBLICO 


La Ditta Francesco Perani e C. diffida 
chiunque, che essa non riconosce, anzi ri- 
prova qualunque impegno assunto o che si 
potesse assumere in qualsivoglia modo da 
individui non legalmente autorizzati di agi- 
re e contrattare in suo nome, 

Vincenzo Luluni proc. rot. 


AVVISO 


Si deduce a pubblica notizia che il sig. 
cola Savoni non ha alcuna azione sull’Osteria 
in via della Pedacchia n 21 detta la Fonta- 
nella, essendo presentemente il detto N 
gozio esercitato da altri, o ciò per ogni ef- 
fetto di ragione. 

Roma 11 Settembre 1569. 

Gaetano Sciarra proc. 


Nell’ interesse del sig. Carlo Speranza 
negoziante dom. in Civita Vecchia rapp. dal 
Proc. A. D’ Eramo. 

Si deducv a pubblica notizia per allis- 
sione ed inserzione in gaztetta, che |’ istan- 
te, non avendo alcuna sorla d° interesse con 
i suoi figli Fortunato, Giovanni e Giuseppe 
Speranza, non intende assumere alcuna re- 
sponsabilità per le obbligazioni che i mede- 
simi avessero contratto, e per quello che 
potessero in seguito contrarre. 

Angelo D’ Eramo. 


ad] 
BORSA DI ROMA 


orL Dì 10 SETTEMBRE 1969. Buòl:è Vacche 388 
Lettera Denaro Da erba. Ti 

Da strame. . » 279 
Napoli. . » 98—- 9750 Wiiglla rsa? # 00888: 
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RO 
Società Romana delle Miniere di 5 
ferro interessi 5 per 0/0, dal p 
4.° Maggio 1869, e dividendo i 


inno XX. Az. dil. 53750 » 120 — 


Socieià Anglo Romana per l' l 
luminazione a gaz, Azioni di 
1. 268 75, dividendo del 2.° seme- P 
stre 1869. . .. gua d 
Strade ferrale romane. 
berate per fran. 500, interessi 
dal 1.° Ottobre 1868 a fr, 25 all' 


borsabili per fr. 500, interessi 

dal 4. Semes. 1869 a fr. 15 all” 

anno liberate per fr. 252 50 » — +- 
Società Pio-Ustiense per le Saline 


e bonilicamento dello stagno di 
Ostia ; azioni di 1. 4 
mento e interessi del 2.° 


stre e dividendo 1869. . . . . » 


175, — 
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BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


La scorsa settimana 


Ruoi e Vacche. ... .... 379 
Vitello ....... Ù 176 
Bufale . .... 0000 » 7 
Vitelle Bufaline . . . «» - 
Castroti. |... 0.0 Mi = 
Agnelli. + silice - 
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Mijali LL 000e 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


zio di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 3%. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 41. , 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome © cogn. del trasmittente. 
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La insigne Pontificia Accademia di Belle Arti, 
denominata da s. Luca, nella sua Chiesa al Foro Ro- 
mano celebrò, la mattina dello scorso venerdì, un solen- 
ne Funerale in suffragio dell'anima del compianto Archi- 
tetto-Ingegnere Professore commendatore Luigi Poletti, 
dando per tal modo uu attestato ulteriore di special 
gratitudine a quel distinto professore , cui, per i 
meriti acquistatisi verso l'Accademia stessa e verso 
i cultori delle arti, molti auni addietro avea confe- 
rito il titolo di suo Presidente onorario perpetuo. 

La solenue Messa di requie, accompagnata da 
scelta musica, fu pontificata dall’ HImo e Rio Mon- 
signor Rossi-Vaccari, Arcivescovo di Colossi, che 
fece pure l’Assoluzione intorno al muestoso tumu- 
lo , architettato dal Consigliere Economo signor 
Professore cav. Salvatore Bianchi : tumulo. che sor- 
geva in mezzo al sacro Tempio; e che era sormon- 
tato dall’urna, sopra cui stavano le insegne del de- 
fuoto; mentre ai lati sorgevano candelabri ricchi “di 
ceri, e vi si leggevano le Iscrizioni dettate dal professo- 
re sig. cav. Salvatore Betti, Segretario perpetuo del- 
l'Accademia. 

Oltre ai Professori che compongono l'Accademia , 
furono invitati ad assistere alla sacra espiatoria funzione 
i Membri del Collegio Filosofico della Romana Universi- 
tà, quelli delle due Pontificie Accademie di Archeologia 
e dei Nuovi Lincei, ed i Componenti il Consiglio d'arte 
per le acque, strade e fabbriche presso il Ministe- 
ro del Commercio e Lavori Pubblici, non che la 
Commissione consultiva di Antichità e Belle Arti 
presso lo stesso Ministero. Gli Aluoni delle Belli Arti 
della prefata Accademia facevano corona agl’ illu- 
stri Professori ed Accademici, compiendo così un 
atto di ossequio e di riconoscenza al benemerito 
loro precettore, che lasciò tanta fama e desiderio di sè, 


HU 


Nel dì primo del correute mese, con grande so- 
lenvità e pompa, i giovani studenti di Rettorica nel 
Collegio Romano tennero pubblica Accademia di Poe- 
sia, nella quale presero ad argomento Le Memorie 
della via Nomentana, le quali richiamano al pensiero 
avvenimenti prodigiosi di gloria alla Chiesa di Gesù 
Cristo ed al Regnante Pontefice che la governa, essen- 
dochè presentino il ricordo del trionfo di grande schie- 
ra di Martiri, e fra loro della Vergine Sant'Agnese , e 
della liberazione del pericolo corso nella vita dalla 
Santità’ pi Nostro SicnoRE nel dì 12 aprile. dell’ an- 
no 1853, e di quelli ai quali andò esposta questa 
Metropoli nel novembre 1867. La esercitazione ac- 
cademica riuscì quindi con piena soddisfazione di 
quanti vi accorsero, che ripetutamente applaudirono 
alla letteraria palestra, 

Il trattenimento accademico fu onorato della 
presenza. degli Emi e Rii signori Cardinali Barili, 
Bizzarri e Ferrieri, non che da quella di Vescovi, 
Prelati, e da altri. illustri e colti personaggi. 


ER 


Nel giorno tre dello stesso. mese, con egual so- 
lenuità e pompa ebbe luogo Ja Premiazione alla. sco- 
laresca del detto Collegio: Romano ; . nella mattina, 
veanero conferite le Lauree ei. gradi accademici ; 
nelle ore pomeridiane, in s. Ignazio, si fece la distribu- 
zione delle medaglie e la. promulgazione delle. nomi- 
ne di onore. 


ti 22. Nella facoltà Filosofica 13 furono creati Dot- 


chiarati Baccellieri. Le Medaglie poi distribuite alle 
diverse scuole Teologiche furono 17, alle Filosofi- 
che 23, ed alle scuole di Belle Lettere toccaro- 
no 99 medaglie, comprese quelle assegnate alle lingue 
dotte, 

L'Emo e Riao signor Cardinal Capalti , cui fa- 
cevano bella corona cospicui personaggi , distribuì le 
medaglie, e straordinario concorso di persone rese 
splendida quella letteraria cerimouia, applaudendo in 
ispecial modo a que’ giovani, che avevano meritato 
maggior numero di premi. 


NOTIZIE DIVERSE 

Leggiamo nel Moniteur : 

I progetti di viaggio dell'imperatrice in Oriente 
non sono puato abbandonati ; ma si ritiene che la 
durata del viaggio non sorpasserebbe i venti giorni. 

Senza essere perfettamente buona, lafsalute del- 
l’imperatore non dà e non può dare luogo ‘ad inquie- 
tudini. 

La crisi reumatica continua con alternative 
che variano secondo la temperatura. Mai il sovra- 
no, pel quale quest’ epoca dell'anno è quasi sem- 
pre un tempo di crisi, non ebbe un periodo doloro- 
s0 tanto lungo. Ma si conferma sempre maggiormen- 
te che nessun organo è leso e che tutte le pertur- 
bazioni locali che l’augusto iufermo ha provate, non 
sono che lo spostamento dei dolori reumatici. 

— La France annunzia l'arrivo a Parigi del 
principe Gortscakoff e del signor Benedetti, amba- 
sciatore di Francia a Berlino. Iguorasi quanti gior- 
i si fermerà il primo. In quanto al secondo il so- 
pracitato giornale dice che non tornerà a Berlino 
prima della fine di ottobre. 

— ll Moniteur dice: 

Il progetto di viaggio per il campo di Chalons 
pare decisamente abbandonato. 

— Un dispaccio del ministro dell’ interno sig. 
de Forcade, @i prefetti dei dipartimenti, dice che il 
ribasso dei fondi alla Borsa fu occasionato da noti- 
zie finanziarie della Germania e da false dicerie sul- 
la salute dell’ imperatore. 

— La France del 9 scrive: 

Il sig. Magoe, ministro delle finanze, si prepa- 
ra a lasciare Parigi, per andare a passare quindici 
0 venti giorni nella sua terra di Perigord. 

Parecchi altri membri del governo e un gran 
numero di personaggi politici si dispongono altresì a 
prendere brevi vacanze. 

Queste partenze fanno cadere le voci che an- 
nunziano, la convocazione quasi immediata del Corpo 
legislativo, la cui riapertura sarà ritardata fino alla 
metà di ottobre per lo meno, 


Esse provano nel tempo stesso che lo stato di 
salute dell’ imperatore non ispira alcuna apprensione 
nelle regioni governative. 


—_rt0t04t0r0— 
Fra breve. devono riunirsi. le Camere  prus- 


Nella facoltà Teglogica il numero delle Lauree 
fa di 18, quello delle Licenze 22, e dei Baccelliera- 


tori, a 42 fu conceduta lu Licenza, 84 vennero di- || 


L'agitazione, che Je. motizie di questi ultimi 
giorni segnalavano nello Sleswig del Nord, perde deb 
la sua importanza. Invece di provocare un voto 
delle popolazioni per domandare l'annessione alla Da- 
| mimarca, non si tratta più che di una semplice pe- 
tizione indirizzata al governo prussiano. Sembra pure 
che l'affare dei francofortesi naturalizzati svizzeri 
non debba esser cagione di alcuna vertenza diplo- , 
matica, 


— Un dispaccio da Berlino ai giornali francesi 
dice : 

Assicurasi che il partito liberale presenterà, alla 
{ prossima sessione della Camera, un progetto relati- 
vo alla risponsabilità dei ministri. 

ter 

Scrivono da Madrid, 4, all’Univers : 

I partigiani della fusione dei due rami della Ca- 
sa di Borbone non hanno punto rinunziato al loro 
primitivo progetto. Parlasi, da qualche giorno, di 
nuove pratiche fatte in questo senso. Cabrera ed i 
suoi amici politici avrebbero fatto buon viso a que- 
sta proposta. Il ritorno improvviso della regina Isa- 
bella a Parigi non vi sarebbe stato interamente estra- 
neo. Si pretende d'altra parte che questa principes- 
sa non nasconda a nessuno i suoi dolori ed il suo 
disgusto per il caso in cui dovesse continuare un 
regno nel quale essa incontrò tante contrarietà; che 
essa non ricusa di firmare la sua abdicazione, ma 
che è suo fermo volere di compiere quest’ alto so- 
lenne non già a Parigi, o sulla terra dell'esilio, ma 
a Madrid, nella pienezza dei suoi diritti, non fra le 
mani dei ribelli, ma fra le mani di coloro nei quali 
essa avrà posto la sua fiducia. 

Pretendesi ancora che, se la fusione avesse luo- 
89, il duca di Madrid ed il conte di Girgenti sa- 
rebbero investiti della reggenza, e che un’ unione 
matrimoniale cementerebbe l’accordo. 

Del resto il popolo spagnuolo è incapace di fis- 
sare ciò che gli conviene. Ma posso garantirvi che 
esso non si rassegnerà facilmente a subire il giogo 
del governo che l'unione liberale vuole imporgli. Il 
signor di Montpensier è molto impopolare. 

— Togliamo dai giornali francesi il seguente 
dispaccio da Madrid, 6: 

Il maresciallo Prim ed il ministro di Stato Sil- 


vela saranno di ritorno a Madrid verso il 7 settem- 
bre. 


L'Imparcial crede sapere che il bilancio del 
ministero del fomento sarebbe ridotto della metà. 
—L'ambasciatore di Portogallo , sig. conte di 
Alte, consegnò nelle mani del Reggente il diploma 
del gran cordone di santa Isabella, che invia S. M. 
Fedelissima alla signora duchessa della Torre. 

Oggi avrà luogo la trasmissione delle insegne 
dell’ Ordine, regalo di quel sovrano. 

— L’ Epoca di Madrid, sulla fede di alcune 
corrispondenze, crede che D. Carlos si trovi in una 


fattoria nelle vicinanze di Urrugne, fermo nella sua 
idea di ritornare in Spagna ‘anche a costo della sua 
vita. 

— Secondo quanto scrivesi dalla Mancia all’Z8e- 
ria, nella provincia di Ciudad-Real scorrazza ancora 
il capobanda carlista Sabariegos. 


siane. Le dichiarazioni reiterate del governo . prus- 
siano fanno sperare che non sarà domandato alcun 
credito suppletivo per accrescere gli armamenti. Le 
loro deliberazioni pertanto,;non si ;aggireranvo che 
su questioni interne che non riguarderebbero gli in- 
teressi internazionali... < n° 


—Si ha da Madrid, 6 settembre : 
1 deputati che dovranno subire la prova d'una 
rielezione come funzionari sono 19. 

La Tertullia progressista indirizzò al ministro 
Corilla una lettera per rallegrarsi con lui delle rifor« 
Mme compiute 0 progettate nel suo ministero: 


Avana 14 agosto 

In Matanzas venne scoperto un complotto per 
avvelenare il pane della guarnigione di quella città. 
n negro ne informò le autorità, le quali arre- 
staròno, giudicarono e sentenziarorio i colpevoli. 
‘Si'dicè chie il colonuellò Quiros diticéò gli in- 
sorti ih Sitio miassacrandone 90. La perdita da pat- 
te degli spagnuoli è insignificante. Questo scontro è 
probabile che sia stato confuso colla presa del con- 
voglio del generale Gordan, stauite la inolta vieivanza 
dei luoghi in cui avvennero entrambi: 

Avana 15 agosto 

I giornali dell'Avana, nel dare la relazione della 
situazione militare, dicono che i ribelli sotto gli or- 
dini di Jordan, nelle giurisdizioni di Santiago di Cu- 
ha, Quantanamo, e Baracoa, rifugiaronsi nelle mon- 
tague ; e che i distretti di Manzanillo, Bayamo e 
Jiguani sono completamente in potere degli spaguuoli. 
La ferrovia di Nuevitas a Puerto-Principe fun- 
ziona, e i ribelli, sotto gli ordini di Quesada, mar- 
ciano su Sancto Spirito. 

Avana 16 agosto 
Stanotte si inaugurò il casino spagnuolo con 
gran festa. Eravi presente il capitano generale. 

Il colonnello Palacios, ex-governatore di Man- 
zanillo, partì ieri per la Spagna. 

Il governatore di Sancto Spirito ha ordinato una 
leva che comprenda tutti gli uomini dai 20 ai 25 anni. 
Ha pure proibito la vendita di commestibili e prov- 
vigioni nell' interno, onde privare di essi i ribelli. 
Una banda di ladri ha spogliate molte case nella 
campagna, nei dintorni di Macagna. 

I volontari dell’Avana sono partiti per entrare 
in campagna. 

Abbiamo quotidiane pioggie e il termometro se- 
gna una temperatura esorbitante. Le malattie dimi- 
uuiscono, in causa che le persone, che non si erano 
acclimatizzate, ora hanno passata la peggiore stagio- 
né del voinito. 

—— 0444-344400 

Scrivono da Berna alla Gazzetta Ticinese : 

Il Consiglio federale ha rimandato al suo dipar- 
timento politico, perchè assuma informazioni, una 
petizione di 14 già francofortesi naturalizzati svizze- 
zeri , che ne richiedono l' intervento contro il noto 
decreto di espulsione dal territorio prussiano. Nelle 
informazioni, di cui è incaricato il dipartimento po- 
litico, esso dovrà specialmente constatare se da parte 
dei querelanti furono deposti presso le autorità prus- 
siane gli atti di naturalizzazione subito dopo che 
vennero ottenuti, e se fu chiesta la dimora. Qualorà 
ciò non fosse avvenuto, la quistione sarebbe abban- 
donata. 

— Léggesi nella Gazzetta Ticinese : 

Îl dipartimento di giustizia e polizia è stato 
autòrizzato, circa agli arruolamenti per l’ Egitto, ad 
emanare una circolare alle polizie dei Cantoni , in 
cui, esposti i falli sinora noti, sia fatto loro invito 
di prendere le necessarie misure, perchè sino a nuo- 
vo ordine non avvengano arruolamenti per |’ Egitto. 
Là misura pertanto é provvisoria, il Consiglio fede- 
ralè mancando ancora di esalte informazioni sul ca- 
rettere degli arruolamenti. 

Dietitò invito del signor consigliere nazionale 
Fietz ai soscrittori per là strada ferrata del Gottar- 
do in Zarigo e dintorni, avvenne sabato p: p. una 
lorò adunanza’ nella TonAalle. Sulla proposta del sig. 
dottore A. Escher; l’ assemblea risolvette di nominaré 
un comitatò che rappresenti gli interessi dei soscrit- 
tofî, con autorizzazione di mandar deputati alle 
deliberazioni del Consorzio del Gottardo. 

ll Comitato fu composto di Fierz consigliere na- 
zionale, Scoltetto de Meiss, Escher-Usteri; Syber- 
Gysi è la Ditta Escher-Wyss e compagni. 

Il gran consiglio di Zurigo ha adottato una pro: 
posta del sig. Scheuehzer tendepte a dichiarare ché 
il èAtitone è Hisposto ad appoggiare e concorrere al- 
l'abolizione di tutti i dari di consumo nei diversi 
cantoni. 

—_ssbrrro 

Scrivonò da Costantinopoli alla Patti, che i 
preparativi pel ricévifitthto dell’ Imperkitirice Ergenia 
procedono con sèttipre crestentà attività. Ughi bat- 
tellò a vapore delle messaggerie imperiali porta mol- 
ti colli spediti er btira dell'anibasciata | ottormiana 
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, ed il cui Gotitentiio è destinato al mobiliare 
od al servizio del palazzo di Beyletbey , che sarà 
messo a disposizione di S: M. diifiute il suo sog- 
giorno u Costadititiopoli, 

La popolazidné fidi 6 inieno Iitifaziente del Sul- 
tino di vedere giùtigére l' atigusià Yiaggiatrico.. 

-—Il goverpo iiréò, ia vista della prossima aper- 
tura del canale di Sabz; fifest là riséluzione di crea- 
re sul litorale meridionale di Candia un vasto porto 
accessibile a tutte le navi, e di accrescere la sua 
squadrà uél Mediterraneo, portandola gradatamente 
a 4 fregate corazzate, 8 corvette, 9 vapori e 4 le- 
gui da trasporto. 

— Secondo un telegramma da Costantinopoli, 
corre voce che banchieri di Galatz e il Gredito ge- 
nerale ottomano facciano al governo turco il presti- 
to a cui si rifiutò Ja Banca ottomana. 

— Un telegramma da Costantinopoli ai giornali 
viebnesi reca quanto segue : 

Il generale Ignatieff ritornerà qui fra breve. 

La Porta ha protestato contro gli arruolamenti 
fatti dal khedivè all’estero e specialmente in Svizzera. 

— Togliamo da un articolo della Zurquie i bra- 
ni che riguardano le condizioni che la Porta avreb- 
he nella sua nota imposte al Kedive. 

S'incomincerebbe dall’annullare tutte le conces- 
sioni fatte dal sultano ai pascià dell'Egitto dopo il 
firmano del 1841, provvedimento che guarirebbe ir- 
revocabilmente Ismail-pascià dalle sue velleità d’'in- 
dipendenza, e ciò nel modo seguente : 

Togliendo al suo comando tutt’ i baslimenti co- 
razzati c le altre navi da guerra, e metterle sotto 
gli ordini del ministero imperiale della marina; 

Prendendo tutti fucili caricantisi per la culatta 
e depositarli nell’arsenale imperiale ; 

Riducendo l’esercito a proporzioni che non pos- 
sano eccedere i veri bisogni della provincia ; 

Non permettendo mai al governatore generale 
di decretare le imposte, nè di contrarre nessun pre- 
stito pubblico senza l'autorizzazione preventiva della 
Porta ; 

Imponendogli l'obbligo di sottoporre annualmen- 
te al governo imperiale lo stato delle entrate e delle 
spese della provincia, affioché a poco per volta il 
bilancio possa essere equilibrato, l’Egitto non essen- 
do tenuto a fare spese come gli altri Stati, indipen> 
denti ; 

Imponendogli pure l'obbligo di non entrare mai 
in negoziati coi governi indipendenti su d'una qui- 
stione qualsiasi, senza prendere a questo riguardo 
gli ordini formali del suo sovrano. 

Queste sarebbero le condizioni alle quali la Por- 
ta potrebbe mantenere il pascià d’Egitto all'ammini- 
strazione di quella proviocia. Ma se S. A., conti- 
nuando a pascersi d'illusioni, volesse mostrarsi ribel- 
le alla volontà del suo signore, la condotta del sul- 
tano è bell'e tracciata, egli deve agire secondo il te- 
nore del firmano del 1841. 

A questo proposito un corrispondente della Cor- 
respondance du Nord-Est dice che il Kedive accetta 
la maggior parte di queste condizioni, ni@à non accetta 
quella d’inviare il suo bilancio a Costantinopoli e di non 
conchiudere nessun prestito senza l'autorizzazione 
del governo ottomano. La Francia, l’ inghilterra e 
l'Austria si mostrano, a quanto dicesi, poco dispo- 
sle a sostenere queste due ultime domande della 
Porta che esse giudicano troppo rigorose. 

—Da Bukarest 7 mandano ai giornali di Vien- 
na una ben strana notizia che noi riproduciamo con 
{tutta riserva : 


A quanto sì sente in modo sicuro, il 22 corr. 
verrà qui convocata un'assemblea generale, che avreb- 
be per iscopo di proclamare il principe Carlo a re 
della Rumenia. 
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I giornali inglesi del 7 hanno da Alessandria, 6: 

La lettera del granvisir. arrivò qui giovedì. Si 
dice che contenga altré domande allé quali il go- 
verno egiziano è difficile che acconseilta, cobcernen- 
ti l'amministrazione Înterna del paese e specialmente 
fl diritto del vidérà di conurtitte prestiti. Questa do- 
manda ispitò grate inquietudine bei portatori di 
titoli e di valott. 


— Le notizie che abbiamo sullo stato dei rap- 
porti fra la Porta e l'Egitto sono molto contraditto- 
rie. Mentre molti giornali annunziano che tutto é 
appiantàto, il Wanderer di Vienna si fa telegrafare 
dal Cairo ini data del 6: 

Kahin pascià ricevette l'ordine di concentrare 
|| tutto l'esercito presso Barasch. Vengono armate le 
fortezze presso Alessandria. È arrivato il primo bat- 
taglione del reggimento arrolato in Isvizzera.Il vicerè 
tiene frequenti conferenze coi rappresentanti delle 
grandi potenze. 
| IE ANT 

I giornali inglesi hanno per dispaccio da Nuova 
York, 31 agosto : 

ll signor Giorgio Peabody è guarito dalla 
sua recente malattia. Si hanno notizie contradditto- 
rie sulla progettata compera di Cuba da parte dei 
cubani coll’ aiuto degli Stati Uniti. È però ufficial- 
mente affermato che non è'stata adottata nessuna 
risoluzione dalla Spagna su quest’ argomento. Noti- 
zie di Cuba recano che sono avvenuti combattimenti 
ma senza risultamenti defioitivi. 

— I giornali inglesi lianno da Nuova York 6 cor- 
rente: 

Notizie da Haiti annunciano che Salnave è stato 
sconfitto e gravemente ferito ad Aux-Cayes. Si dice 
ehe voglia far cessare la guerra. I cacos hanno pre- 
so Gonaives, 

Si pubblicano notizie contradittorie sulle tratta- 
tive intavolate dal generale Sickles intomno all' ia- 
dipendenza di Cuba. Tutto ciò che si sa è che ja 
Spagna accetta la mediazione amichevole degli Stati 
Uniti, ma la discussione della proposta è differita 
sino a che il governo di Madrid sarà riorganizzato. 

-— Leggesi nella Patrie: Un laconico telegramma 
d'Haiti, che ci è trasmesso dall’ Agenzia Tell, an- 
nuncia che Salnave, vinto, e gravemente ferito , ri- 
nuncerà probabilmente a proseguire la lotta. 

Quel dispaccio reca dunque il risultato della lotta, 
che durava da lungo tempo nella misera repubblica 
negra, tra Salnave , il presidente acclamato alcuni 
anni sono, e gli insorti che conduceva, crediamo noi, 
il vicepresidente Nissage Saget. 

Le ultime notizie autentiche che abbiamo rice- 
vuto da Haiti, non per telegrafo, ma per via dei 
giornali, erano datate da Porto Principe, 7 agosto, 
e dal Capo-haitiano , 9 agosto. A quest’ epoca, Sal- 
nave era accampato ancora davanti la città de' Cayes, 
ch’ egli assediavada qualche tempo e che aveva com- 
pletamente investita. Si aspettava, di giorno in gior- 
no ; la resa della piazza. È il contrario che sarebbe 
accaduto ,, se si deve credere al dispaccio elettrico 
d'oggi. Salnave sarà stato ferito dando l' assalto, e 
noi comprendiamo ch' egli pensi a rinunciare alla lotta 
come dice il telegrafo. 

Gl’ insorti, malgrado la perdita recente d’ una 
piazza forte, Jacmel, eransi impadroniti, pare, della 
Gonaive. Inoltre, essi avevano due vapori, il Quaker- 
City e la Florida, che permettevan loro di tenere 
aperte le proprie comunicazioni coll’ estero, e di 
lottare colla piccola flottiglia di Salnave. 

Ciò che in questa guerra è deplorabile, è che 
quale che ne sia l'esito, il paese non ne sarà più 
tranquillo. La repubblica negra di Haiti sembra de- 
stinata sventuratamente all’ anarchia ed alla guerra 
civile permanente. E, intanto, la raccolta del caffè 
soprattutto diminuisce da due a trecento mila sacchi 
per ogni stagione. 

ESRI DATATI INI RZ SITAM ATTRITI Sr 

NOTIZIE COMPENDIATE 

—c— pece 


Tute le notizie che per telegrafo o coi giornali 
giungono da Parigi continuano ad annuoziare un no- 
tevole miglioramento nella salute dell’ imperatore Na- 
poleone è conferinano che esso presiedette ieri l' al- 
tro un consiglio di ministri nel quale importanti ri- 
soluzioni furono adottate. Probabilmente, come qual: 
che giornale si esprime, il prossimo scioglimento del 
campo di Chalons senza che l’imperatore lo abbia 
visitato è l'aggioriiimiento che sembra certo; del viag- 
gio dell’imperattice in Oriente, servirabno di prete- 
stò agli allattnisti ed agli speculatori di Borsa pet 
fidestatè inquietàidini fe preoccupazioni , ma dopo le 
asbibufazioni solennemente fotnitè utofho hi carat 
tere èd' “lla fase attuale della malattia dell' impera: 
tofe tanto nel Senato quanto nei bollettini del giore 
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nale officiale e degli altri organi governativi, nessun 
eso potrebbe essere accordato alle soverchie paure 
o agli artifizi della specupazione, e tutto sembra au- 
torizzare una completa fiducia. Una prova evidente 
di questa porgono ora del resto gli stessi giornali 
parigini nella maggiore attenzione che da due o tre 
giorni incominciano a prestare agli argomenti politici 
ed al calore con cui ripigliano l'esame ed il dibat- 
timento di quelle quistioni che per qualche tempo 
erano state messe in disparte e quosi dimenticate. 
Precipua fra queste è la contrastata riumione del 
Corpo legislativo, intorno alla quale si fa supporre 
che non del tutto concorde sia l’ opinione del gabi- 
netto e che nell'accenvato consiglio presieduto dal- 
l'imperatore non siasi potuto prendere in proposito 
una risoluzione definitiva, pel motivo che alcuni mi- 
nistri vorrebbero convocare immediatamente quell’as- 
semblea, altri preferirebbero rimandare all’epoca or- 
dinaria il principio della sessione. Ma ogni dissenso 
dovrebbe a quest'ora essere scomparso; al dire dei 
fogli, ed una risoluzione adottata probabilmente nel 
Consiglio di ieri, nel quale pure affermavasi dai gior- 
nali che doveva essere fissato il programma gover- 
nativo per le future discussioni parlamentari. Di 
questa occasione pertauto approfittano gli organi più 
autorevoli del gabinetto per ismentire anche una 
volta le voci di possibili modificazioni ministeriali 
che, secondo taluno, dovrebbero aver luogo prima 
della riunione dei deputati, e per affermare anche una 
volta che pienissimo è l’ accordo dell’imperatore e 
di tutti i suoi ministri sul programma politico da que- 
sti formulato, il cui scopo è di far progredire sem- 
pre più la Francia su quella via liberale che dalle 
opinioni saggie e moderate è additata. Ed allo scopo 
di dimostrare sempre più le liberali tendenze del 
ministero e la ferma volontà di questo di assecondare 
i ragionevoli desideri della pubblica opinione, annun- 
ciano gli stessi fogli che nell’ accennato programma 
governativo figurano, per essere sottoposte al voto 
del Corpo legislativo, alcune di quelle proposte po- 
litiche, che furono fatte nella recente sessione da 
qualche Consiglio provinciale. Fra le medesime an- 
drebbero annoverate : la domanda del Consiglio della 
Drome, che le circoscrizioni elettorali siano d'ora in 
poi stabilite in maniera da aggruppare in modo com- 
pleto i bisogni e gli interessi delle popolazioni ; quel- 
la del Morbihan, che sia conferito ai Consigli gene- 
rali il diritto di eleggere i loro uffici e di verificare 
essi stessi il potere dei loro membri; quella della 
Corte del Nord, che le circoscrizioni elettorali siano 
determinate da una legge ; quella del Maine-et-Loire, 
che le autorità municipali non possano essere scelte 
fuori dei Consigli municipali; e finalmente, per ta- 
cere di altre, quella d'Ile-et-Vilaine, che fe assem- 
blee dipartimentali debbano tenere d'ora in poi due 
sessioni annuali. Ed oltre a queste proposte, le qua- 
li, al dirè dei fogli, avrebbero indubbiamente per 
resultato di assicurare sempre più al ministero il fa- 
vore e l'appoggio della Camera, altre misure si an- 
drebbero apparecchiando destinate egualmente ad 
ottenere così felice risultato. Parlasi infatti di una 
esposizione finanziaria del ministro Magne, la quale 
presenterebbe un bilancio con 60 milioni di sopra- 
vanzo e proporrebbe la riduzione di parecchie impo- 
ste; e contemporaneamente è dato per certo che il 
generale Leboeuf si pronuncerà per la soppressione 
quasi totale dei grandi comandi militari e per, una 
notevole riduzione dell'effettivo dell’armata. 


- Quantunque da qualche giornale sia accolta con 
incredulità quest’ ultima notizia, altri tuttavia dicono 
di prestarvi fede, visto come in realtà la situazione 
generale dell’ Europa abbia in questi ultimi giorni 
notevolmente migliorato e come da tutte le parti si 
affermino diminuiti o scomparsi quei punti neri che 
minacciavano sull’orizzonte. Questo miglioramento 
si palesa sopratutto per ciò che riguarda la Prussia, 
essendo dato per certo dai giornali parigini che il 
governo di Berlino: annunciò testè Ja: sua risoluzione 
di procedere al. disarmo immediato di tutte le for- 
tezze dell’ Est e di accordare numerosi congedi mi- 
litari, come prova ulteriore. dei. suoi propositi intie- 
ramente pacifici e contilianti. Ben è vero che se a 
(uesto rassicurante partito si. associa la Prussia; essa 
non trascara d'altro cabitò tutte quelle cautele che 
dalla prudenza: politica sono” dimostrate opportune. 
È qupuadinto infati che il re Guglielmo. risomincid 


da sei giorni il suo viaggio d' ispezione militare, che 
avrà fine il prossimo giorno 19. Le città che visiterà il 
rè sono quelle che occupano le truppe del 1° e 2° 
corpo d'armata. Manovre € riviste avranno luogo 
successivamente a Stettino, Franendorîi, Pavsin, 
Granz, Banberg, Konigsberg, Elbin, Schlobitten, In 
pari tempo è annunciato che gli officiali dello stato- 
maggiore tedesco sono sul puoto di metter fine alla 
loro ricognizione verso la frontiera austro-sassone. 
Gli ultimi lavori da essi eseguiti sono la determina» 
zione della quantità dei vagoni posseduti dalle fer- 
rovie della Sassonia-reale. 

+ L'apertura del Parlamento d' Ungheria è fissato 
per la metà del mese d'ottobre; le commissioni in- 
caricate dei lavori preparatori delle discussioni di- 
chiararono di non poter compiere |’ opera loro pri- 
ma dell'epoca accennata. E se si deve prestar fede 
a qualche giornale di Pesth, nella prossima sessione 
sarebbe trattato qualche argomento di altissima im- 
portanza costituzionale destinato a riempiere alcune 
lacune che ora si avvertono nel patto in cui fu san- 
cito il dualismo, come a cagion d' esempio, la qui- 
stione di una reggenza nel caso della salita al trono 
ungherese di un principe minorenne. Il Pesther-Loyd 
si mostra inquieto pel pensiero che qualora gli uo- 
mini di Stato cisleitavi prendessero in mano le re- 
dini del potere, si mostrino più solleciti del bene 
dell’ Austria che non di quello dell’ Ungheria. Perciò 
esso vorrebbe che tale quistione fosse risolta il più 
presto possibile con una apposita legge; cd a tal 
uopo propone che si stabilisca doversi Ja reggenza 
stessa affidare a norma del grado di parentela dei 
principi della Casa imperiale, incominciando dalla 
madre del regnante minorenne, e che venga ad Zatum 
del reggente o della reggenza posto un consiglio di 
tutela composto per una metà di uomini di Stato 
austriaci e per |’ altra metà di ungheresi. 

È mentre i fogli ungheresi, forse in mancanza 
di altro tema, vanno intrattenendosi di questo ar- 
gomento , i giornali austriaci trovano larga materia 
di discorso nella sessione straordinaria della Camera 
di Rumenia testè aperta, intorno a che fanno im- 
portanti dichiarazioni che chiariscono la situazione 
dell’ Austria di fronte agli Stati Danubiani e la linea 
politica che l’ Austria ha iutenzione di seguire in un 
eventuale conflitto in Oriente. Essi dicono che la 
Germania nulla ha a temere nè dall’ Austria né dal- 
l'Ungheria, poichè tanto la prima quanto la secon- 
da sono tutte intente al loro riordinamento interno 
e non nutrono punto idee di conquista, tanto meno 
poi a danno di uno Stato qual’ è la Rumenia , che 
può esserle utilissimo come alleato. Soggiuugono però 
che la Rumenia ha al suo fianco un nemico  formi- 
dabile , sul cui conto è noto che esso vuole spin- 
gersi hon solo fino al Danubio, ma fin sulle sponde 
del Bosforo, e questo nemico è la Russia. Tuttavia 
sino a che la monarchia austro-ungherese potrà di- 
sporre di un soldato e di un fiorino, essa cercherà 
d’impedire che la Russia si inoltri fino alle bocche 
del Danubio e si renda così padrona del commercio 
austriaco nel Levante, Quest’ istesso interesse del- 
l’Austria l'hanno pure la Francia e 1° Inghilterra ; 
anch’ esse non possono permettere che la Russia fac- 
cia del mar Nero unlago russo. Perciò in una guer- 
ra colla Russia per la difesa del Danubio l’ Austria 
può contare sopra una alleanza che ha già altra vol- 
ta impedito al colosso nordico di stendere la mano 
sui Principati Danubiani. I rumeni possono dunque 
star certi, ad onta di quanto vien suggerendo loro 
un partito che desidera la perdita della patria loro, 
che l’ Austria, ben lungi dal pensare ad incorporarsi 
la Rumenia , sarà al contrario sempre pronta a di- 
feuderla dall’ ambizione russa. Essa farà anzi di più, 
e con ogni mezzo possibile la  coadiuverà potente- 
mente a procedere su quella via nella quale si è 
incamminata e che risponde ai desideri dell’ Europa. 

Aanunciasi da Madrid che pel prossimo giorno 
17 sono attesi in quella capitale il general Prim ed 
il ministro di Stato ; alcuni giornali credono che il 
ritorno del presidente del consiglio spagnuolo dalla 
Franeia, dove è fatto credere che prima della sua 
partenza debba avere un abboccamento coll’ impera- 
tore Napoleone, toglierà di mezzo Ogni incertezza 
circa la candidatura sovrana e farà procedere senza 
indugio alla scella di un re; altri ritengono sem- 
Plicemente ‘chie l’arrivo dei due' ministri ‘suddetti a 


Madrid darà luogo ad una modificazione ministeriale. 
Intanto due dispacci, l'uno di Madrid e l' altro di 
Washington , danno (il commento della risoluzione 
presa dal governo spagnuolo d’inviare 10 mila uo- 
mini in Cuba. Cotesta risoluzione è una necessità 
dopochè il gabiuetto di Madrid non ha voluto acco- 
gliere la proposta di cessione che il governo di 
Washington ha fatto non è molto, mediante un pro- 
prio agente diplomatico. La pubblica opinione nei 
diversi Stati della Confederazione americana spinge 
sempre più il governo a riconoscere gli insorti di 
Cuba , e il governo, incerto finora, sembra non lon- 
tano a cedere al voto della pubblica opinione. Di 
qui la necessità pel governo spagnuolo di metter fine 
in breve alla insurrezione. Ma dubitano i fogli che 
la nuova forza che esso manda nell’ isola sia suffi- 
ficiente ; tanto più che cotesti sforzi della Spagna ne 
provocheranno altri per parte dei numerosi fautori 
degli insorti. E se poi si guarda con qualche atten- 
zione allo stato interno della Spagna , e soprattutto 
di Madrid , si può dubitare anche che il governo 
possa riescire e mandare nell’ isola quel nerbo di 
truppa che sta preparando , e che le condizioni del 
paese non gli imporrauno tra breve una necessità 
maggiore, di trattenere cioè quelle truppe nel paese, 
a difesa dell’ ordine materiale e del governo. 

Il dissenso che esiste tuttora tra la Porta ed il 
vicerè d' Egitto versa particolarmente sopra due del- 
le condizioni imposte; quella che riguarda 1’ obbligo 
di presentare al governo turco l'annuale bilancio fi- 
nanziario dell’ Egitto, e l’ altra che questo Stato non 
possa conchiudere nessun prestito senza la previa 
upprovazione della Porta. Ai rappresentanti delle po- 
tenze europee le domande del governo ottomano par- 
vero eccessive, e consigliano quest’ ultimo a non in- 
sistere. . 

Numerose petizioni sono sottoscritte negli Stati 
dell' Ovest dell’ Unione americana in favore del tra- 
sferimento della capitale a San Luigi sul Mississipi. 
Qeste petizioni sono trasmesse al governo federale ; 
esse insistono specialmente sulla circostanza che Wa- 
shington non è posto ad eguale distanza dai punti 
estremi della Confederazione e che San Luigi è nel 
tempo stesso e di più facile accesso per tutti e un 
punto più importante. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 10. (sera) — Malgrado il tempo piovo- 
so, l’imperatore venne oggi a Parigi verso le ore 4, 
coll’imperatrice. Le LL. MM. percorsero i Campi 
Elisi, i boulevards e le vie della Pace e di Rivoli S 
e ritornarono quindi a Saint-Cloud. La carrozza im- 
periale non aveva alcuna scorta. 

La Corte di Cassazione respinse l'appello dei 


sigg. Taillefer e Pic. 

Parigi 41. — 1l Journal du soir dice che l' impe- 
ratore fece una nuova passeggiata nel parco di Vil- 
leneuve. 

I giornali annunziano che il principe Napoleone 
parti ieri per fare un'escursione sulle coste di Fran- 
cia e d’ Italia. 

Parigi 12. — Un decreto incarica il ministro 
d’agricoltura dell’ interim del ministero delle finanze. 

Vienna 11. — L’ imperatore ricevette oggi il 
principe di Rumenia, il quale pranzerà oggi a Corte 
coi ministri plenipotenziari Pepoli e Werther. 

Madrid 11. — Ieri avvennero dei disordini a 
Paterna, nella proviucia di Cadice. Un sergente della 
guardia civile fu ferito, Il governatore militare di 


Cadice parti per Paterna colla guardia civile e i ca- 
rabinieri disponibili. 

La Commissione permanente delle Cortes si riu- 
nì e riconobbe la necessità che il governo adotti mi- 
sure energiche per salvare Cuba. 

Madrid 42. — 1 giornali insistono sulla neces- 
sità di mandare pronti rinforzi a Cuba. 

Assicurasi che l’economie da introdursi nel pros- 
simo bilancio saranno di cinquecento milioni. 


Nuova York 9. — I giornali prevedono la pross 
sima separazione del Canadà dall'Inghilterra. 


BORSA DI PARIGI 


dell' 41 settembre 
I13 per 100. = n 20 
Consolidato inglese...... 9 — 


— 896 — ; 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza della sig. Emilia Serij ved. 
del fu cav. Carlo Colonnello Galassi. 

Nel giorno 47 corr. alle ore 9 ant. por 
gli atti del sott. Notajo con Stadio via Ban- 
co S. Spirito n. 44 si procederà al legale 
ed estragiudiziale inventario dei beni  la- 
sciati dal d. defonto ed avrà principio nella 
casa di sua ultima abitazione via Paola n, 13. 

Si deduce ciò a pubblica notizia per 
tutti gli effetti di ragione e di Legse ed a 
forma del $ 4347 e seguenti del vig. Rezo'. 
legisl. e giud. 

Roma li 13 Settembre 1869. 

Leonardo Polidori Not. pub. in 
Roma. 


Città, Governo © Diocesi di Ferentino 
Delegazione di Frosinone. 

L’anno 4869 il giorno sei Sett. alle ore 
selle ant. 

Ad istanza dei sigg. Costantino, Heno- 
detto, ed Erminia Leala figli ed eredi del 
fu Pietro dom. in Koma rapp. dal sig. Vin- 
cenzo Velli Proc., non che lo stesso Velli 
come dietrattario delle spese. 

In virtù di una Sentenza emanata da 
S. E. Rma Mons. Cajani Ponente della S. 
Rota del 4 Agosto 1868 spedita, e notificata 
portanie condanna a carico dei sigg. Ma:ch. 
Mariano, e Gregorio Tani il primo erede 
proprietario, ed ;l secondo erede usufrut- 
tuario della fu march. Chiara Tani dom, in 
Ferentino al paz. di L. 3519 e c. 42 sorte 
e L. 7524 e c, 08 spese in tatto di L. 11024 


o sottoscritto Curs, ho per la sud. som- 
ma posto sotto esecuzione ed in potere del- 
la giustizia tutto il patrimonio spettante alla 
fu Chiara Tani ritenuto delto pitrimonio dai 
sigg. march. Mariano, e Gregorio Tani il 
qui appresso descritto censo. 

Censo di sc. 100 a carico degli eredi 
Marcelli oggi rapp. dai sigg. Angelo Maria, 
Pietro, Elisa, Filomena, e Felicetta Ganno- 
ni, Romualdo, ed Anna Mecci, Solia, e V 
toria Falconi, Domenico, e Luigi Rossi, qual 
Censo imposto su d’un casamento posto nel- 
la Città di Ferentino sotto la parrocchia di 
S. Valentino composto di più yani conf. ec. 
quali debitori per esse enti ho affisse 
copie alla porta del ‘Tribunale ed inser.io 
nel publico Giornale a forma di legge ec. 

Ato fatto alla presenza del sig. Pa- 
squale Martini, e Fortunato Genovesi test. 
che si sono insieme a me Cursore firmati 
nell'originale. 

Pasquale Martini test. 

Fortunato Genovesi test. 

Agatone Apolloni curs. di Roma. 


Ilio sig. Ayv Lauri Ass. Civ. 
di Roma. 

Ad istanza del Ven. Convento dei RR. 
PP. Carmelitani di S. Martino ai Monti, e 
per esso il M. R, Padre Michele Fioretti 
Priore, ivi dom. rapp. dal Proc. di Coll. 
sig. Filippo Corazzini. 

S’ intima a Francesco Fazi dom via dei 
ntoni n.27 qualmente il Veu. Con- 
ist. in vigore ili sentenza di S, S. Ilia 
ata nell’Udienza del go 27 Agosto pp., 
ora in istato eseguibile, va creditore di Fran- 
cesco Faitelli di L. Gi. 27 } cioè L. 43 per 
sorte, e L. 16. 27 } spese liquidate nella 
Sentenza sudd.; che perciò si fa precetto 
all’Int. in forza di sequestro assicurativo 
di nulla pagare, o consegnare al sud. debi- 
tore Faitelli delle somme, ced altri effetti 
che possa ritenere di spettanza del med. 
sotto pena di reiterato pagamento, e ciò si 
deduco a notizia per ogni elfetto di rag. ed 
a forma di legge, onde cc. 

Consegnata copia al una donna di casa, 

Li 14 Sett. 1869. 

A. Tirletti curs. civ. di Roma. 
Illîmo Sig. Avv. Lauri Ass. Ciy. di Roi 

Ad istanza del Ven. Convento dei RR. 
PP. Carmelitani di S. Marlino ai Monti, e 
per esso del R. P. Michele Fioretti Priore 
ivi dom., e rapp. dal Proc. di Coll. sig. Fi- 
lippo Corazzini. 

Si notifichi il sopratrascritto atto di se- 
questro a Francesco Faitelli d’ incognito 
domicilio per affissione, ed inserzione in 
gazzetta a forma del $ 483 del vig. Regol, 
leg. e giud, 

Affissa li 13 Sctt. 41569. 

Raff. Bertoni cursore dei Trib, civ. 
di Roma. 
Filippo Corazzini proc. di coll. 


cito Trib. di Com di Roma 
1 giorno 40 corr. ha vmo- 
to il concordato proposto da Luigi Ber- 
gamini ai creditori nell'adunanza del pri- 
mo del corr, mese, Ha dichiarato schsabile 
so Bergamini, & capace di essere ria- 
bilitato. 

Roma dalla Cance?leria dell'Ecoîmo Trib. 
di Commere.o li 13 Seitetubre 1569. 

Pel Cancell. sig. L. Porta 
Attilio Atuggieri comm. 


Si deduce a pubblica notizia per osni 
effetto di «che il sig. Cav. Em.lio He- 
mery con Istiomento in atti del 
Notajo, e Cancelliere della R. €. A. delli 
26 Agosto 1860 ha acquistato i ponti di {er- 
ro sospesi sul ‘Tevere, nel nome e nell'in- 


teresse del sig. Francese Lav 
con avervi eletto il domicilio presso l'in 
fradicendo io. Raltista Bossi; e che 


in segu.to di lale acquisto nel successivo 
giorno 27 Agosto per gli Atti del Gice vivi 
Notajo del Vicariato ha revocato la procura 
rilasciata li 31 Dicembre 1566 a rogito del 
Rornia Notzjo di Collegio in persona del 
sig. Avvocato Antonio De Dominicis, sosti- 
tuendogli in Frocutatore nell’ amministra- 
zione dei ponti acquistati il detto sig, Gio. 
Battista Rossi domiciliato in Roma in piaz. 
za Colonna Trajana n. (5. 

F. M. Ciccolini Not. Sost. del Vicar. 
Si deduce a notizia di chiunque cl 
A. De Singlau nel di 14 Settembre cor 
rente con dichiarazione emessa dinanzi il 
primo Turno del Tribunale civ. di Roma 
lia eletto il suo domicilio presso il sotto- 
scritto Procuratore in via della Stamperia 
num. 67. 


I 


Giuseppe Catelli proc. 


Nel giorno di lunedì tredici corr. alle 
ore 4 pom. ad istanza del sig. Francesco 
Giansanti verrà proseguito in virtù di pr 
roghe Sovrane l'inventario della eredità di 
Vincenzo Giansanti in via delle Coppel.e 
num. 21. 


Augusto Appolloni Not. 
Antonio Cicale proc. 


A mezzo del Curs. Raffaele Bertoni li 
9 Sett, 1569 fu notificata nei modi prescrit- 
ti dalla legge ai sigg. Conti Gio. Batt. Cen- 
tini, e Luigi Metello Piccolomini quali eredi 
beneficiati della chiara mem. fard. Giaco- 
mo Piccolomini, il primo dom. a Siena, ed 
il secondo d'incognito dom. e dimorà 
Sent. emanata dal Trib. civ. di Roma 
condo Turno li 2 luglio 1867, colla quale 
vennero essi condaunali nella suespressa 
qualifica al pagamento di sc. 225 per resi- 
duo onorari avvocalizi a favore della sig. 
Giovanna Bianchi ved. ed erede. testamen- 
ria della bo, mem. Avv. Filippo Ciabatta, 
ed alle spese del giudizio in Lire pootif- 
cie 93. oltre l'importo ‘della presente 
inserzione in gazzetta. 

Vince. Antonelli proc. rot. 


Fallimento 

Questo Eccîmo Trib. di Commercio con 
sentenza di jeri ha dichiarato l'apertura del 
fallimento di Ireneo Cerulli caffettiere con 
averne retrotratti provvisoriamente gli effetti 
al giorno 26 Aprile 1867 nominato in Gio- 
P Illmo sig. Alessandro Bru. 
ni Giureconsulto e Presid, del prefato Tri- 
bunale con tutt» Jo facoltà necessarie ‘ed 
opportune, ed in agente il sig. Enrico Gio- 
vannini : ha ordinato la immediata apposi- 
zione delle biffe è sigilli, sui negozi, ma: 
gazzini, carto ed effelli (Lu! lel fallito, non 
che il deposito della di lui persona nella 
casa di arresto pei debitori mbrosi, e più 
lia ordinato infine di prendere tutte le al- 
tre provvidenze della legge prescritte. 

Roma dalla Cancelleria del Trib, sullod, 
li 13 Sell. 1869, 

Pel Cancell. sig. L. Porta 
A. Albertini com. canc. 


VENDITA GIUDIZIARIA > » 


Rinnovazione 
Ad istanza del sig. Giovanni Battista 
Patrizi possidente domiciliato, a Civitella di 
Subiaco rappresentato dal Procuratore Ro- 
tale Francesco Gasparini, l’ Eccellen. 
tissimo Tribunale Civile, di. Roma Secondo 
Turno nell’ Udienza del giornò 49 Norem- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


bre 1867 emanò Sentenza segnata al proto- 
collo ili detto anno num. 400 de 
redatta registrata li 7 Gennaro 18 
Jil f 4 retto cas. G e notificata, con la 
venne ordinata la vendita dei seguen- 
fondi stabili, cd iu sezuito della produ- 
one effettuata in Cancelleria dl sullo 
solto il giorno 16 Agosto 
tanto del Capitolato, quanto degli altri atti 
ordinati dal $ 1308 del vigente Resolamento 
di procedura civile, ed è stata ripetutg la 
Perizia redatta 1122 Ottobre 4868 dal Perito 
ingegnere Achille Rebecchi giudizial- 
mente eletto dal sullodato Tribunale e pro- 
dotta in atti Ji 15 Decembre 1865 nel fosvi- 
colo della causa protocollo num. 460 del- 
anno 4567. 

Nel giorno di Sabalo venticinque Set- 
tembre 41869 alle ore 11 anlim. nel locale 
della pubblica Depositeria Urbana posto in 
piszza del S. Monte di Pietà num. 33 col 
mezzo del pubblico incanto si procedera 
aila vendita giudiziale dei fondi stabili che 
qui appresso si descrivono a rilasciarsi a 
favore del maggiore offerente esecutati con 
verbale redatto dal Cursore presso il (o- 
verno di S. Vito Carlo Gentilezza sotto il 
run 31 Luglio 4867 e prodotto in alti li 
3 Settembre deito anno. 


Fondi da subastarsi 


1. Terreno seminativo posto nel terri- 
torio di S. Vito in vocabolo Oppio della 
quantità superficiale di tivole 11 e cent. 20 
confinante al di sotto con Francesco De 
Paolis, al di sopra la strada, a destra i RR. 
Frati del Carmioe, a Sinistra Domenico Ron- 
ci, salvi altri ec. stimato colle rorme cen- 
suali dal sudetto perito giudiziale sig. Achil- 
le Rebecchi sc. 427. 25 pari a lire 683. 96. 

2. Terreno olivato ed alberato posto in 
detto territorio vocabolo Ponzano Imperiali 
delia quantità superficiale di tavole 13 e 
cen!. 80 confinante da un lato cogli eroi 
di Giacomo Imperiali, dall'altro la strada, 
da altro lato gli eredi Sallusti e Luigi Ron- 
ci salvi ec. stimato come sopra sc. 933. 
pari a lire 3017. 67. 

3. Terreno olivato posto come sopra in 
vocabolo Ponzano Buccitto della quantità 
superficiale di tavole 2 confinante da un la- 
to con Giovanni Gentili, dall’ altro il Pio 
legato dei studi Magrini salvi ec. stimato 
sc. 82. 05 pari a lire 441. 04. 

4. Terreno olivago posto in detto terri- 
torio vocabolo Ponzano Sgrabbio della quan- 
lità superficiale di tavole 3 e cent. 60 con- 
finante da un lato col sig. Marchese Theo- 
doli, dall’altro la strada ed i beni Imperia- 
li, salvi ec. slimuto sc. 14$. 20 pari a li- 
ro 633. 32 3. 

5. Terreno alberato vitato posto come 
sopra in vocabolo Ubbico , ossia Colle Ma- 
glio della quantità superficiale di tavole 9 
e cent. 80 confinante da un lato il fosso, 
dall'altro la strada salvi co. stimato sc. 111.51 
pari a lire 599. 32. 

6. Terreno olivato ed alberato vitalo 
posto in detto territorio vocabolo Caselle, 
ossia Casette di S. Chiara della quantità su- 
perliciale di tavole 44 confinante da un lato 
con il sig. Giuseppe Trinchieri, dall'altro 
colla Venerabile Compagnia del $Smo Cro- 
cifisso, e da altro lato gli eredi Sallusti e la 
strada salvi altri co. stimato sc. 237. 90 pa- 
ri a lire 1278. 71. 

7. Terreno seminativo posto come sopra 
in vocabolo Vignale della quantità superfi- 
ciale di tavole 2 confinante da un lato la 
strada, dall'altro cogli eredi Sallusti ed ere- 
di Gentili, salvi.eo. stimato sc. 48. 05 pari 
a lire 97. 04. 

8. Terreno alberato vitato con alberi di 
olivi posto come sopra vocabolo Mortarelle 
della quantità superficiale di tavole 7 e 
cent. 50 confinante da un lato la strada, e 
dall'altro con Francesco Cori e Domenico 
De Paolis salvi altri cc. stimato sc. 122.25 
pari a lirg 657. 01. 

"9. Porzione del fieaile posto all’ester- 
no di 8. Vito in contrada Valle Fredda con- 
finante, da un Jato cogli altri fienili, dall'al- 
{ro con Francesco Mastrantonio, c da altro 
lato con Giuseppe Gentili salvi ec. stimato 
come sopra fc. 20 pari a lire 107. 30. 

N di abitazione posta entro S. 
Vito in via della Rocchetta composta da un 
piano terreno @.tre piani superiori con sof- 
fitta non distinto l'ingresso da numeri ci- 
vici confinante-da un lato don il sig. Luigi 
Trinchieri, di Itro con Vito Ro: da- 


| 
tm 
vanti la strada del 
mata 

re 


Rocchetta salvi ec. sti- 
al sud. perito scudi 475. pari a lic 
, 123, 

Totale se. 224. 73 pari a lire 12470, 79. 
Si dichiara che la sudetta vendita va sq 
eseguirsi per ottenere ii pigamento di tutte 
le spese giudiziali occorse. nella 4 di 
L. 660, e per le successive ch: Vanno ad 
incontrarsi, essendo stata di pà pozita la 
sorte principale, ed i suddecritti. fondi si 
| venderanno tento congiuntamente che sepa- 
| ratamente ed il primo prezzo sul quali si 
| aprirà l'incanto è quello stabilito ‘dal su 
detto perito Ingegnere sig. Achille Rebecchi 
| risultante dal stio rapporto come sopra in atti 
prodotto, qual prezzo per la vendita d 
| mitiva dovra acerescersi a forma di legge 6 
pagarsi in moneta di oro ed argento effeitivo 
Francesco Gasperini proc. rot 
Ignazio Baldazzi curs. dei Trib 

Î civ. di Romu. 


EE I E 
| AVVISI DIVERSI 
i AVVISO 


Spirito di perfetta raflinatura: si 
accettano commissioni all'ingrosso 
presso la ditta A. LEMAIRE Cor- 
so 83. 


—____r-j 
| S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 
del prezzo acui daî macellai, pizzicagmoli 
e norcini dovranno rendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate ,° da'la 
mattina di Domenica 42 settembre1869, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 

PRIMA QUALITÀ' DI CARNI DI MANZO, 
ossia: cularcio, lombo, scannello. e puata 
di schiena smozzala , senza giunta, per 
ogni libbra soldi 11 1. 

SECONDA QUALITA’, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta pre critta dalla 
legge per ogni libra soldi 9. 

TERZA QUALITÀ”, ossia: panzetla, pel 
armone, fracoste, e polpadi stinco, per 
i libbra soldi 7 $, 

PRIMA QUALITA’ DI CARNE DI AGNELLO: 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi —. 


| SECONDA QUALITA” $ ossia spalle, col: 
lo, e petto, con giunta, per ogni libbra sol- 
di —. 
TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornai di 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina di “Lune 
dì 42 settembre 1869 fino alla emanazione 
delia nuova tariffa. 

PANE BIANCO FINISSIMO in pagnottelle 
formato del solo primo fiore finissimo di 
rina. Per ogni decina soldi 35, cioè, per ogni 
libra soldi 3 e centesimi 2}. Per un soldo 
oncie 3 e 3 ott. Per cui dodici pagnotte da un 
soldo devono pesare libre 3 e 3 ott. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
LitA' formato del solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogni decina soldi 28 cioè: Per 
ognì libra soldi 2 e centesimi 4. Per un 
soldo oncie 4 e 2 ottavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI SKCONDA 
quaLita’ formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane blanco, e dalle }ibre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, eioò del secondo fiore , 
degli spolveri, e delle semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina soldi 20, cioè: 
Per ogni libbra soldi 2 e centes. — Per un 
soldo oncie 6 e 0 ott. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
quatitA’ formato da libre 40 di lievito del 
suddetto pane di prima qualità, e dalle lib- 
bre 180 di grossumi panizzabili che si rà 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo fiore, degli spolveri, e delle semo- 
lelle purgate dalla codetta. Per ogni decina 
soldi 18, cioè: Per ogni libra soldo 1, © 
Per un soldo oncie 6 e 5 ott. 


Segue un Supplemento 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


Lumedi 43 


Settembre 1869. Num, 208 


DENARO DI S. PIETRO 


ht 


ARCHICONFRATERNITÀ DI S. PIETRO IN ROMA 


ANNO NONO 


Continuazione e fine della Terza Nota 
delle Offerte dell'Obolo di S. Pietro raccol- 
te in Roma e dalle Confraternite agyregate 
nel Marzo 1869. Vedi N. 190 dei 21 
Agosto 1869. 


Famiglia del Principe di Bisignano 1.5 — Com- 
mendatore Pio Folchi, e Canonico D. Eurico 
figlio, aggregati, per Marzo se Principe Chi- 
gi aggr., 5 — Flaminia Covoni id. « 5 — Ad- 
detti alla casa Chigi id. 2 50 — Monsignor Se- 
rafini Uditore di S. Rota aggregato, per Marzo 
2 68 — Monsig. Sbarretti Uditore di S. Rota 
aggr., per Gennaro e Febraro 5 37 — Monsig. 
Pellegrini Uditore di S. Rota id. 5 37— Monsig. 
Nardi Uditore di S. Rota aggr., per Marzo 268— 
Principessa Antici Mattei , aggregata , per l'an- 
no 1869 32 25 — Clotilde ed Ernesta de Du- 
chi Gallarati Scotti id. 12 90 — Giulia Giulia- 
ni 6 45 — D. Giovanni Arceri aggreg. , per 


Gennaro, Febraro e Marzo 15 — D. Salvatore 
Arceri id. 7 50 — Luigi Arceri id. 7 50 — 
Carolina Arceri id. 7 50 — Cavaliere Genero- 


so Tomei per la ricorrenza prossima della sc- 
conda novella messa del S. Padre, da cui implo- 
ra l’Apostolica Benedizione per se e sua fami- 
glia offre scudi due 10 75 — Ut sint unum si- 
cut et nos = 4101a offerta di Annibale Garofali, 
aggreg., 25 — Canonico Pompeo Garofali, 
aggregato 5 — Fr. Valerio De Battiste aggreg., 
per Febraro 1 — Dionisio Mancini id. « 260 
Antonio Colacecchi id. « 26 — Luigi Alegiani 
id. a 26 — Luigi Segapeli id. « 26 — Sem- 
pre unito con la mente ecol cuore a Voi Santis— 
simo Pontefice e Re Pio IX, gloria somma del 
Nostro secolo, sole splendidissimo che illumina 
tutti i fedeli, rocca invin bile che rende. inu- 
tili gli sforzi di tutti i nemici, offre perla 102? 
volta Lire venticinque con la speranza che dif- 
fondiate la Vostra S. Benedizione , sopra di me 
e su tutti quelli che concorrono alla Santa Ope 
ra del denaro di S. Pietro = Annibale Garofali 
aggregato 25 — Canonico Pompeo Garofali, ag- 
gregato, 5 — Fr. Valerio De Battista aggreg., 
per Marzo 1 — Dionisio Mancini id. « 26 — 
Antonio Colacecchi id. « 26 — Luigi Alegiani 
id. « 26 — Luigi Segapeli id. « 26 — N N 
implorando la S. Benedizione « 92 — Andrea 
Mazzocchi, aggreg., per Gennaro e Febraro 2— 
Stanislao Rossignoli id. 2 — Michele Menghini 
id. 1 —- Maria Menghini id. 1 — Sacerilote D. 
Giovenale Palami id. 5 — Leone Nardoni , 
aggregato, implorando la S. Benedizione per se 
e sua famiglia offre per Gennaro Febraro e Mar- 
zo 5 — Elisa Cartoni, aggr., domanda la S. Be- 
nedizione ed offre per Gennaro e Febraro 2 15 
— Angela Cartoni vedova Romolini id. 5 37— 
Fratelli Sarti Collettori aggr., 12 — Un'Ascola- 
no Piceno offre per ossequio alla Cattedra di Ss. 
Pietro 5 — Un suddito fedele al Pontefice-Re 
per il 1868 19 34 — D. Antouio Tempesta , 
aggr., da Luglio 1568 a tutto Marzo 1869 4 84 
— Un Sacerdote 5 38 — Agnese Sterbini, ag- 
gr. a tutto Decembre del passato anno 3 25— 
Adelaide Sterbini id. 3 25 — N. N. implorando 
la S. Benedizione 1 — Tre offerenti aggregati, 
per sei mesi 4 83 — Ercole Bottoni aggr., per 
Marzo « 50—Conte Emich di Linange id. 205 
— Conte Francesco Senni id. 2 68 — Contessa 
Agnese Senni id. 2 68 — Contessa Carlotta Sen- 
ni id.1 61 — Contessa Costanza Senni id. 2 68 
—_ Conte Luigi Senni id. 268 — Conte Vincenzo 
Senni id, 1 61—Fraacesco Aptonangeli id.161— 
N. N. implorando la S. Benedizione «05 — G. 
Bianchi aggr.; implora la S. Benedizione per se 
© famiglia ed offre per Marzo 2 68 — Augu- 
Sta Meoni id. € 26 — Maria Domenica Maz- 


zanti id. 16 — S 
S. Benedizione 2 — 


Ba:bani, implorando la 
Ppò Porzi « 50 — Do- 
menico Chinozzi Collettore 1 N, vedova Raf- 
faelli « 15 — ghetta N. « 50 — Giacomo 
Chinozzi « 20 — F. aggr., implorando dal 
S. Padre l'Apostolica Benedizione per se e sua 
famiglia offre « 83 Sit Nomen Domini bonedi- 
ctum = N. N. aggreg., 1 63—Costantino D'An 
dica Collettore, aggr., per Marzo 1 50 — 
cenzo Giarè id.1 50 — Rosa D'Andrea id. 
— Salvatore Valentini aggr., per Marzo « 
— Carlo Bertossi id. « — Domenico Com- 


pagnucci id. « 25 — Rocco (suenza id. « 25— 
Luigi D'Andrea id. « 25 — Elisabetta  D'An- 
id. « 25 — — Emilia D'Andrea id. « 25 


Giuseppe Zangolini primo Ajutante di Camera di 
Sua Santità id. 1 50 — Benedetto Silli DI 
di Sì. S.id,1 — Giuseppe Minoccheri S 
re Segr. di S.S. id1-—Francesco Mina 
patore Segr. di S. id. «50—D. Marcello Mas- 
sarenti Segretario della Elemosineria Apostolica 

— Aotonio Farina Scopatore Segreto di A 
id. 537 — Famiglia Zangolini id. « 75— Fa- 
miglia Massi id. 1 50 -— Alessandro ed Anna 
Pouti conjugi implorando la S. Benedizione per 
se e sua famiglia 6 — Salvatore Micali, 
per Marzo « 53 — Maria Taigi id. « 53 —- 
Lorenzo Uasali id. « 26 -- Famigiia Buonori 
id. @ 50) — Margarita Quaglia id. « 26 — 
Convento di Jarlo alle q 


rando la S. Benedizione «05 — Pietro e Gio- 
vanna Gabellini, implorando la S. Benediz per 
se e famiglia 5 — Salvatore Devoti aggr., per 
due mesi 2 68 — Baronessa Luis Capeletti 
id. 2 — Barone Fi ippo Càpeletti id. 2 Arcan- 
gelo Folchi, id. 2—Luigi Borgognoni, aggr., 
Marzo 1 07--Natalina Borgognoni Rosati i 
— Maddalena e Marictta Borgognoni id. « 
Rosa e Salvatore Borgognoni id. 107— Emma- 
nuele Borgognoni id. « 53-—Pietro Celli, id.1 07 
— Giuditta Borgognoni vedova Clarini id.. «53 — 


Serafina c famiglia Mattias, jd. 1 07 — Anna 
Clarini id. « 26 — Annunziata Blasi e Vero 
nica Vannucci donne di. servizio aggr., per Mar- 


20 « 53 -- Una famiglia di Roma devota al S. 
Padre imploranzio l’Apostolica Benedizione 5 37 
— Rev. Padre Abbate D. «Gregorio Bartolini 
Priore del Ven. Monastero di S. Croce in Ger 
rusalemme, aggr., per Marzo 1 — P. D. Basilio 
Rolando del Ven. Monastero di S. Croce in Ge- 
rusalemme id. per Febraro 1 — P, D. Roberto 
Rossero del sud. Monastero id. « 50 — P.D. 
Ilarione Ronconi del sud. Monastero id. « 50— 
P. D. Alberto Maria Fanucci del sud. Monastero 
id. = 50 — P. D. Colombano Massone del sud. 
Monastero id.«50— P. D, Cherubino Bonetti del 
sudetto Monastero id, « 50 — Reverendi Mo- 
naci di S. Prassede id. 5 37 — C, C. id. « 53 
— D. Giuseppe Margutti id. « 53 -- Maddalena 
Margutti id. « 26 -- Canonico D. Luigi Sbordoni 
id. 1 07 —- Giuseppe vedova Sbordoni id. «25 
— Famiglia Sbordoni idem « 64 — S. M. 
id. « 12 — Maestro Settimio Battaglia id. «53 
—- Ven. Monastero di S, Lorenzo Pane e Perna 
id. 8 06-- Ven. Monastero delle Turchine id. 2 
— Contessa Marianna Antonelli id. € 53 — Ca- 
terina vedova Ojelli id. « 26 — Gabriele Egid; 
id. @ 26 -—- Adelaide Scotto id. « 26 — Carlo e 
Rosa Broggio conjugi e Paolina figlia id. 5 06 
— Tommaso Garzoli Cappellano Militare, aggr., 


99.a offerta 5 -- Tenente Giuseppe Garzoli 
iollettore, aggr., per Marzo 2 50— Marco Giu- 
lianelli id. 1 — Camillo Mustioli id. « 50 — 


Benedetto Graziosi id, « 50. — Andrea Guidi 
id. « 50 — Filippo Albani id. « 50 — Loren- 
zo del Pinto id. e 25 — Luigi Tegon id. « 25 
— Michele Peruzzi id. « 25 — Gaspare Co- 
lassi idem « 25 — Stefano Blasi id. « 25 
— Giuseppe Frontoni id. « 25 —. Canonico 
D. Raffaele Catini id, 25 — Estote for- 
tes in bello = R. E. id. 1 61 — Vidi impium 
superexaltatum (ransivi et ecce non erat = F.R 
id. 1 61 — Jlarem datorem diligit Deus = M. 
R. id. 1 07 — Felicita Taddei aggr. da Mag- 


gio 1865 a tutto Decembre 1869 8 18—Filippo 
Guerrieri, aggr., per Gennaro: Febraro e. Marzo 
« 75 — Elena Guerrieri, aggreg., per quattro 


mesi a tutto Giugno 1 07 — Gioacchino Ebe- 
spacher, aggreg., implorando dal S, Padre la S. 
Benedizione, per Marzo « 25 — Avvocato Lu- 
dovico Scerra id. 1 -- Marco Biasoti id. «50 
——Paolo Mucchielli id. « 25 —- N. N. id. @ 25 
=- Francesca Giustiniani ved. Panvini Rosati 
id. « 50-- Stefano Colonna Spedizioniere Apo- 
st, id. 1 50 — Teresa Colonna id. 1 — Fran- 
cesco Panvini Rosati id. « 50 -- Giovanni Pan- 
vini Rosati idem « 50 — Vittorio Ravignani 
id. « 50 -—- T. Belloni id, 1 — Gaspare Sci- 


foni id. « 25 -- Vincenzo Fortunati id. «25 — 
In Te, Domin speravi non confundar in aeter- 
num = N. N. aggregato, 3 — Niccola Paperi 
id. « 50 — Marchesa Laura Potenziani, id.5 37 


—M DA, L.CSVE 19 — Conte 
Giacomo Fioravanti, aggregato, per Marzo 1 61 
-— Chiara Datti id. 1 61 — Alessandro Datti 
id. 1 61 -- Egidio Datti id. 1 61 — Domenico 
Aicardi id. 1 61 — Marianna Gambini, aggr. 
per tre mesi 3 22— Casa a Andrea al Qui- 
rinale della Compagnia di Gesù 102.a offer- 
37 — Carlo Rappagliosi e sua particolare 
aggr., per Marzo « 53 — Rev. D. A- 
Amati id. « 53 — Giovanni Battista Fio- 


rentini id. 1 07 —- Caterina e Camilla sorelle 
Ricci id. @ 53 — (G. C. F. 98.a offerta 1 35 
—N. N. implorando la S. Benedizione « 03— 
Teresa Cartoni, aggr., per Marzo 1 60 — Pie- 
id. « 50 


sestelli id. 1 — Luisa Cestelli 
— Teresa Cestelli id. « 50 — Cami 
id. 1 — Stefano Fortini s id. n dI Caterina 
Cernitori id. « 75 — N. N. id, « 25 — An- 
nuuziata Agostini id. « 25— Amalia Belli id. «25 
— Ortenzia e Teresa Bighelli aggr., per tre me- 
SI a tutto Marzo 1 50 — Maria Semiel vedova 
Bruni aggr., implorando l’Apostolica Benedizione 
ner se e suoi figli 1 — Teresa ed Adelaide To- 
pi aggr., per Marzo « 50 — Acernardiîto Petruc- 
ci implorando la S. Benedizione «25 — Vin 
cenzo e Cecilia Lupini implorando Ja S. Bene- 
dizione per se e famiglia « 50 — Un Religioso 
Francescano dimorante a S. Bartolomeo all'Isola 
T- offerta « 1 — Filippo e Fortunata Bruned 
implorando Ja S. Benedizione per se e loro fa- 
miglia « 50 — D, Antonio De Proenca Sacer- 
dote Portoghese « 50 — F. Smith aggr., per 
Marzo 1 — Donna Maria Boncompagni Lodovisi 
Duchessa Massimo id. 5 — Filippo Bernardi 
Commesso nella Segreteria dell'Uditorato di Vo- 
stra Santità id. « 50 — Clementina Magistrelli 
id. « 25 — Pio Magistrelli id. « 25 —- Odoar- 
do Mancini id. « 
—- Luisa Mancini id. « 25 — Costantino Alati 
s per Marzo « —— Rmo Canonico Don 
aele Bertinelli 250 ——M.C. id. 1 — 
Maria De Dominicis id. « 50 — F. B. id.« 50— 
Ludovico Rocchi id. « 25 -- @. B. id. « 25 — 
Maria Micali id. « 25--Elena Bruni id. « 25 — 
Anna Lupi id. « 25 — Caterina Benai id. « 25 
N. id. « 12 — N. N. id. « 12 — NN. 
d. « 10 — Raffaele Maggi id. « 50 — 
oria Moroni, id. «05 — Padre Antonio Ben- 
nicelli de’ Ministri degl'Infermi Parroco di S. Ma- 
ria Maddalena, Aggr., mentre domanda a Vostra 
Santità l’Apostolica Benedizione per se e peri 
suoi parrocchiani, offre per Marzo 1 61 — Sur- 
ge et tritura (Pontifex et Rex noster) quia cor- 
nu (uum ponam ferreum et ungulas tuas ponam 
Qenas, et comminues populos multos (nempe ini- 
micos tuos et Ecclesiae Dei) (Mich. c. 4) = P. 
Francesco Bernardi del sudetto Ordine Vice- 
Parroco Cellettore id. 1 07 — Quia tu (o scie- 
lestissime inter inimicos Dei et Pontificis et Re- 
gis Nostri) spoliasti gentes multos, spoliabunt te 
omues qui reliqui fuerint de populis, propter 
sanguinem hominis et iniquitatem terrae civita- 
tis, et omnium habitantium in ea (Habacuc. c. 2). 
= P. Giovanni Morganti del sudetto Ordine 
id. « 50 — Ecce ego ad te, dicit Dominus 
exercituum (ad inimicum Ecclesiae tuac Sanctae) 
et projiciam super te abominationes, et contu- 
meliis te afficiam et poenam te io exemplum. 
(Nabum e. 3) P. Camillo Squaglia del sud. Or- 
dine id. « 50 — P. Gioacchino Ferrini del 
suddetto Ordine id. « 25 — P. Gaetano 
Pandolfini del sudetto Ordine id. » 50 — Di 
Eugenio Vinci del sudetto ordine id. a 25 — 


Fr. Giuseppe Maria Bartolomucci del sudelto Or- 
«dine id. « 25 — Fr. Serafino Marrè del su- 
detto Ordine id. »2 Bartolomeo Fellini del 
sudetto Ordine id. « 25 — Fr. Serafino Jac- 
chini del sud. Ordine id. « 25 — Cav. Fran- 
cesco Ceccarolli Collettore, aggregato , per  Fe- 
braro e Marzo 3 — Sudetto seguendo la vo- 
lontà della defonta sun consorte Maria Cecca— 
relli Placchesi, già aggr., 1 — Nazarena Pietro- 
letti cameriera, aggr, per Febraro e Marzo «60 
— Letizia Pallotta di Orvieto id. « 50 — Con- 
tessa Marianna Negrovi di Orvieto id. 2— Vin- 
cenzo Cecchini di Chiusi id. « 50 — Luigi 
Rubbi di Orvieto id. 1 — L. V. di Orvieto id.1 
— N. N. implorando la S. Benedizione 1 50. 


Offerta proveniente dalla Diocesi 
di SPIRA 


Dal Barone Felice Loe offerte raccolte dalla 
Diocesi di Spira in occasione del cinquantesimo 
anniversario del Sacerdozio del S. Padre 13500, 


Offerta proveniente 


DA PADERBON 


Dal Barone Ermanno di Brenken offerte della 
Confraternita di S. Michele in Paderbon in oc-| 
casione del cinquantesimo anniversario del Sa- 
cerdozio del S. Padre 66660 05. 


Offerta proveniente dal BASSO RENO 
nella Diocesi di MUNSTER 


Dal Barone Felice Loc offerte raccolte da un 
comitato di Signore sotto la Presidenza della Con- 
tessa Matilde de Hoensbroch , prodotto di una 
lotteria fatta in una parte del Basso Reno nelia 
Diocesi di Munster in occasione del cinquantesi- 
mo anniversario del Sacerdozio del S. Padre 19264 


Offerta proveniente dalla Diocesi 
di CHAMBERY 


Sua Eminenza Reverendissima il Cardinale Ar- 
civescovo di Cambery offerta pel denaro di S. 
Pietro del suo Gapitolo e della sua Diocesi 3283 


fn occasione del cinquantesimo anniversario del 
suo Sacerdozio 13952 30 


Offerta provenieate 
da CAMHORS 


Sua Eccellenza Reverendissima Monsignor Ve- 
scovo di Cabors pe l'obolo di 5. Pietro 600 


Offerta proveniente dalla Città 
di SPELLO 


Benedite o Pontefice Sommo e Re Magnanimo 
i vostri figli della città di Spello in N. 31 ag- 
gregati, che offrono la tenue somma di Lire cen- 
to ventidue da Settembre 1868 a tutto Marzo 1869 
c pregano ut inimicos Sanetae Ecclesiae  humi- 
liare digneris 122. 


Totale L. 208101 98. 


Una deputazione composta del Vice-Presi- 
dente, del Tesoriere, del Vice-Segretario  Cava- 
liere Arcangelo Folchi e dei Signori Collettori 
Monsignore Ippolito Joannin e Fratelli Marchesi 
Urbano c Camillo Sacchetti nel giorno 9 Aprile 
1869 ebbe l'onore di rimettere nelle mani della 
SANTITÀ’ DI NOSTRO SIGNORE la somma di 
lire Duccentomila centouno e centesimi 98(L. 
208101 98) totale delle offerte raccolte nel me- 
se di Marzo 1869. 


G. Parnizi Montoro Tesoriere 


Il Presidente 
P. Cnioi 


Il Vice-Presidente 
PIETRO ALDORBANDINI 
Principe di Sarsina 


IL Segretario 
Marca. GiRoLAMO CAVALLETTI 


DENARO DI S. PIETRO 


mE 


Offerta proveniente dalla Città 
di AIX LA CHAPELLE 


Dal Conte Leopoldo da Spce offerte raccolle 
nella Città di Aix la Chapelle 12198 


Offerta proveniente dal T'ecanato 
di DUSSELDORF, Diocesi 
di COLONIA 


Dal Conte Augusto de Speo offerte raccolte 
nel Decanato di Dusseldorf Diocesi di Colonia 
in occasione del cinquantesimo anniversario del 
Sacerdozio del S. Padre 10645. 


Offerta proveniente dalla Diocesi 
di TREVES 


Dal Barone Felice Loc offerte raccolte nella 
Diocesi di Tréves in occasione del cinquantesi- 
mo anniversario del Sacerdozio del S.Padre 30485 


Offerta proveniente dalla Diocesi 
da MAGONZA 


Dal Barone Felice Loe offerte raccolte nella 
Diocesi di Magonza in occasione del cinquante- 
io del Sacerdozio del S. Padre 

234. 


Offerta proveniente dalla Diocesi 
È dì FULDA 


Dal Barone Felice Loo offerte raccolte nella 
Diocesi di Fulda in occasione del cinquantesimo 
anniversario del Sacerdozio del S. Padre 6888 56 


Offerta proveniente 
dal TIROLO 


Dal Sig. Franzvon Zallinger a nome della Gio- 
ventùà Cattolica del Tirolo al S. Padre Pio Nono 


ARCHICONFRATERNITA DI S. PIETRO IN ROMA 
. 


ANNO NONO 


Quarta nota delle Offerte dell’Obolo di 
S. Pietro raccolte in Roma e dalle Confra- 
ternite aggregate nell'Aprile 1869. 


Signor Letaille Editore a Parigi e Sig. Euge- 
nic Boumard suo socio pel denaro di S. Pietro 
offrono L. 1000 — Signor Letaille Editore a 
Parigi e Sig. Eugenio Boumard suo socio in-oc- 
casione del cinquantesimo anniversario della pri- 
ma messa di Sua Santità 500 — Anonimo im- 
plorando la S. Benedizione 200 — Barone Fe- 
lico Loe offerte di diverse persone 143 — A- 
nonimo 17 — Giulio Bongers, aggr. 5 — Ano- 
nimo 15 — Una povera donna implorando l'A- 
postolica Benedizione 12 68 — Anonimo 6 45 
— Juan Manuel de Beriogabal Marchese di Ca- 
sajare del Perù 200 — Un Religioso Domeni- 
cano di Firenze 80 — N. N. implorando la S. 
Benedizione 5 37 — Anonimo « 50 — C, B. 
di Bologna che con divozione profondissima nel 
fausto giorno 11 Aprile 1869 prega per la lun- 
ga © prospera conservazione della Santità di N. 
S. 100 — Il Sacerdote Peyrothe di Marsiglia 
150 — Diversi oblatori implorando la $. Bene- 
dizione 50 — Fratelli Marchesi Patrizi 134 37 
— Conjugi Bucellai di Firenze 50 — Una gio= 
vane di Ginevra 8 — C. Mazzarini offre 100— 
Casa a S. Andrea al Quirinale della Compagnia 
di Gesù 103.a offerta per Aprile 5 37— Carlo 
Rappagliosi e sua particolare famiglia aggr., per 
Aprile « 53 — Rey. D. Achille Amati id. «58 
—- Giovanni Battista Fiorentini id. 1 07-— Ca- 
teriaa e Camilla sorelle Ricci id. « 53 — G. 
C. F. 99a. offerta 1 35 — N. N. implorando la 
S. Bened. «02 — La Società Centrale delle Fer- 
rovie Romane, diretta dal Sig. Conte Filippo 


Antonelli offre mensilmente 134 37—La Pro- 
cura dei Carmelitani Scalzi della Provincia Roma- 
na, aggr., 26 87 — Signor chiama il tuo giorno 
e in un momento=Gl'empi disperdi come polve 
al vento = Le RR. MM. Domenicane del Ven: 
Monastero de'SS. Domenico e Sisto, idem 26 87— 
Revmo P. Generale dei Carmelitani Scalzi 60— 
Giuseppe Tacchini di Trento per il cinquante- 
simo anniversario della prima messa di Sua San- 
tià 5 — Ven. Monastero di S. Antonio Aba- 
te all’Esquilino aggr., 5 — Maestre Pie a S. Lu- 
cia de'Ginnasi id. 2 20 — Niccola Cruciani con 
tutti di sun famiglia, aggreg., per Aprile 2 40— 
Vincenzo Guidi id. 1 07—Luisa Guidi id.1 07— 
Pietro Ercoli id. « 25—Cesare Carbom id. « 25 
—Francesco Calcaterra id. «25— Adolfo Nast 
mensilmente 1 50 — La Procura de'Carmelita- 
ni Scalzi della Provincia Romana per omissione 
nel Gennajo passato 9 — Commendatore Pietro 
De Mandato 10 — Principe di Montemileto , 
aggr., per Febraro Marzo e Aprile 16 12 — 
Duca di Popoli id.16 12—Paolo e& Elisa Alber- 
tazzi conjugi e Maria figlia id. 32 26— Anmibale 
Albertazzi id. 16 12 — Carlo Settimo Collettore 
implor. la S. Beuediz. 15 — Giuseppina Bassi 
Tosi implorando l'Apostolica Bened. offre 10— 
Collegio Romano aggr., per Gennaro Febraro e 
Marzo 32 25 — Luigi Borgognoni, aggregate 
per Aprile 1 07 -- Natalina Borgognoni Rosati 


id. « 53 — Maddalena e Marietta Borgognoni 
id. « 53— — Una famiglia di Roma devota al 
S. Padre 537 — Emmanuele Borgognoni aggr., 


per Aprile « 53 — Rosa e Salvatore Borgogno- 
ni id.1 07—Giuditta Borgognoni vedova Clarini 
id. «(3—Famiglia Mattias id.1 07--Tu es Petrus 
Pietro Celli id. 1 07 — Anna Clarini id. « 26 
— Annunziata Blasi e Veronica Vannucci povere 
donne di servizio, id. « 52 — Post tenebras 
spero lucem = N. N. « 10 — Geltrude Col- 
trè, aggr., per l’anno 1868 « 60 — Adelaide 
Cagiati e suoi figli, aggr., a tutto Giugno 10 — 
Contessa Pierina Milesi vedova Emiliani, aggr., 
a tutto Luglio 6 — D. Giovauni Maria Giorda- 
ni Collettore, aggr., per Aprile 5 — Francesco 
Giordani Collettore 2 50 — Giuseppe Giordani 
id. « 54 — Luisa Giordani id. « 54 — Fratel- 
li Salviucci id, « 54—Rocco Baldassarini id.«50 
— Comunità di S. Alfonso id. 5 — Comuni- 
tà delle Sordo-Mate id. 8 06 — Ven. Monaste- 
ro di S. Noberto id. 8 06 — Ven. Monastero 
di S. Filippo Neri all’Esquilino id. 2 68— Ro- 
salia vedova Gadotti id. « 50 — Firminia Mar- 
chesi id. « 27 — Una pia Signora implornndo, 
la S. Benedizione 20 — Un padre di famiglia 
della Diocesi di Vasto che domanda l'Apostolica 
Benedizione per sc e suoi figli 5 37 — Princi- 
pe Chigi aggr., 5 — Flaminia Covoni id. 5 — 
Addetti alla casa Chigi id. 2 50 — Tre figlie di 
Maria Santissima Immacolata sotto la protezione 
di S. Orsola offrono per il giorno 11 Aprile 5 37 
— Ercole Bottoni aggr, per Aprile « 50 — 
Carolina Marcucci offre per il giorno 11 Aprile 
2 67 — Le Monache serve di Maria di S. Au- 
gelo in Vado domandando l’Apostolica Benediz. 
offrono Lire dieci italiane 9 61 — Un anonimo 
di Firenze 10 — Teresa Cartoni, aggr., per A- 
prile 1 60 — Pietro Cestelli id. 1 — Luisa Ce- 
stelli id. « 59 — Teresa Cestetli id. « 50 — 
Camillo Boreani id. 1 — D. Pietro Mori, aggr. 
per Aprile e Maggio 1 — Un anonimo 10— 
Ego vici mundum = N. N. aggr., per il primo 
semestre 1868 3 22 — Elisa Marti id. 3 22— 
Leandro Maris id. 3 22 — Archimede Toro 
id. 3 22 — Primo Veri id. 3 22 — Amalia No- 
bili id. 3 22 — Lucia Micheli aggregata per 
l'anno 1868 3 22 — Avvocato Vespasiani id. 
12 90 — Ut inimicos Sanctae Ecclesiae humi- 
liare digneris = N. N. aggr., per tre mesi a tut- 
to Aprile « 80 — Ven. Monastero del Corpus 
Domini dette le Ginnasi in S.Pietro e Marcellino 
7 50 — Pietro Re Collettore 1 60 — Avvo- 
cato Giuseppe Re 1 60 — Avvocato Camillo Re 
1 60 — Luigi Giannini 1 60 — Sacerdote D. 
Francesco Pizzorno di Alessandria 5 — Fran- 
sco della Corte di Treviso 2 68 — Sac. D. Gia- 
como Valentini id. 2—Sac. D. Pietro Cremascioli 
di Cremona offre un pajo di ampolle di cristallo— 


(Continva) 
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dae” Dad. 


Il prezzo di associazione da Pagarsi anticipatamente è il seguente ? 
In Roma per un anno lire 33. Un sem, lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


GIORNALE DI 


ROMA. 44. Sette: {| Baldassarre Capogrossi-Guatpo, Ja Canzone della Sig. (| adunerà probabilmente vel prossimo anno , al tempo 
M n A || Rosa Pieromaldi, |’ Juno del sig. Luigi Lunardi e 
Questa mattina nella Chiesa di s. Marcello dei ;| le Ortave del 


PP. Serviti, per la ricorrenza della Esaltazione della | Ls 
SSma Croce, si è tenuta Cappella Cardinalizia, pon- | 
tificandovi alla solenne Messa l' Io e Kuno Mon- 
siguor Marinelli , Vescovo di Porfirio e Sagrista di 
Sua Santità”. Gli Emi e Rui signori Cardinali sono 
stati ricevuti e ringraziati dall’ Emo e Rio siguor 
Cardinale Patrizi, Vescovo di Porto e s, Rufina , 


cuzione 
Elvira E 


x Si È tornata. 
cefisso, eretta in quella Chiesa Parrochiale. 


ER 

Sulle ore pomeridiane del giorno 5 del corren- 

te mese, nella Chiesa di s. Appollinare, vagamente 
addobbata, ‘ebbe luogo la promulgazione dei Gradi 
Accademici, e la solenne distribuzione dei Premi alla 
gioventù, che frequenta le scuole nel Liceo del Pon- 
tilicio Seminario romano. L'Etîìo e Rino signor Car- 
dinal Patrizi, Vicario Generale della SantITA' Di No- 
STRO SIGNORE, presiedè alla festa letteraria, attorniato 
da una eletta di Vescovi ed altri Prelati in abito di 
formalità e dal corpo de’ Professori. Vi convennero 
illustri e colti personaggi e cittadini in buon nume- 
ro, che resero i meritati Plausi a que” giovani che na 
le maggiori onorificenze avevano conseguite. Dive 


Un 
prescrive 
| di contia 


| bre, e vi 


sembrano 


K À sa ; Tangeri, ove fu ricevuta’ dal “Ministro degli esteri 
Po Sarete 3 à cipe Gorlscakoff , caucellicre dell'impero russo, è a 
Si proluse alla cerimonia con acconcia orazione la- } 


tina, alla quale seguì il conferim Parigi, e 


ono conseguite da 86 gio- 


ispecial privilegio Pontificio nel solo diritto Canonico: 


buite, comprese quelle assegnate alla scuola di can- 


fiori Par > ; 
| cuni pezzi di musica vocale ed Istrumentale, alla ese- 


Giovanni Stramucci e Giuseppe Cecchi. 

L'uditorio fu de più colti e distinti, ed applau- {| native. 
4 È *: dì vivamente a quanti ebbero parte nella suesposta 
Protettore della Ven. Arciconfraternita del SSiîo Cro- 


Leggiamo nella Patrie : 


tea 3% s È a porta 8121 tra ufficiali e 
in Oriente, che è decisamente stabilito. L' impera. || ” a ruote. Questa flotta porta 8121 dea 
trice giungerà a Costantinopoli il 15 0 il 20 otto- || S0Idati, ed ha 233 cannoni rigati che si caricano per 


SRI eee fasi La, ie i navigli assieme hanno una forza di 13,220 cavalli. 
Il viaggio si limiterà, salvo modificazioni che non 5 3 


—Lo stesso giornale scrive : 


matico sarebbe di assicurarsi de visu dello stato di 
salute dell’imperatore e della s Ila baia, proveniente da T. 2: 
pubblico della capitale. Uno di questi giornali ag- || Ne nella baia, proveniente da QUBEr: 
zia a n fase giunge che questa Spiegazione indicherebbe poca fi- 
vani in Teologia: da 74 in ambedue i diritti: da 28 per ducia nella sagacia e nella sicurezza delle informa- 
ao ela o ; zioni dell’ambasciatore russo, siguor di Stackelberg. A ; : < 

e da 97 in Filosofia > 119 poi furono le medaglie Noi si ; d i i di teche. di °° || che deve tracciare la linea di confine fra la Unghe- 
di argento, dorate e semplici, che vennero distri- ia ce curi gralo o 5 Shane Dn oe ni ria ed i Principati Danubiani sono partiti per Kron- 
cip rise: non è a arigi e non la Inlen- 


Martedi 14 Settembre 


al 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 
A 0 - 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i Gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


ROMA 


Stesso che il parlamento. 


— Scrivono da Loudra che il direttore  gene- 
rale delle poste inglesi, lord Hartington, ha ottenu- 
to la firma della regina per l'atto che autorizza il 
| tesoro a consacrare sette milioni di lire sterline al- 
| l'acquisto delle linee telegrafiche appartenenti a pri- 

vale società e che si trasformeranno in lince gover- 


rev. Canonico Agostino Bartolini. 
uddetti componimenti furono alternati da al- 


de’ quali gentilmente si prestarouo le siguore 
Farnese ed Adeliva Cacchiatelli edi siguori 


— Una lettera scritta a bordo dell’Azincouri col- 
la data di Gibilterra 2 settembre, e indirizzata al 
Times, dà le seguenti nolizie sui movimenti della 
squadra riunita del Canale e del Mediterraneo: 

Domani mattina, al far del giorno, la flotta riu- 
nita abbandonerà la baia di Gibilterra. Essa si com- 


\ 
; ; ini. ni ; pone di sei legui corazzati di ferro di sei legni co- 
dispaccio da Parigi, ricevuto il giorno 8, || 8 ’ 8 


C+ — 
NOTIZIE DIVER 


al comandante del yacht imperiale Aigle razzati in legno; d’una fregata corazzata in ferro ; 
uare attivamente i preparativi del viaggio d'una corvetta non corazzata in legno ed uno stea- 


è e: : iorni, || lè culatta ed altri cannoni di minor calibro. Tutti 
Fimarrà, dicesi, quattro o cinque giorni, 


probabili, alla Turchia Dacchè la flotta si trova nella baia, furono scam- 
biate diverse visite ufficiali, e questa mane alle sette 


a FETTA la Psyche coi lordi dell'ammiragliato , si è recata a 
ili hanno annuaziato che il prio- 


Psi giorn: 


ha) del viaggio di to dipl del Marocco. 

he el viaggio di questo dipla- : a i x 

Spe, 10 3000 88 CIR Il calore è grandissimo e vi difetto d’acqua, 
zione dello spirito || UNa corvetta francese ad elice è arrivata questa ma- 


ASTRI LIO 


I membri ungheresi della commissione mista (O 


i 
ione di venirvi. Egli ì teri (9) da Bad stadt (città della Transilvania a due ore dalla fron- 7 
to Gregoriano. le Sofi dl DE Pi si (9) sr o eu ia tiera valacca) dove si incoutreranno coi commissari ‘il 
e i Y » dove deve continuare un d A di Ì 
ir A o ga el governo rumeno. I punti che danno luogo a con- 
cura che gli è prescritta per un’ affezione gottosa 8 } id ! 
L'Etho e Rino signor Cardinale Barnabò , Pre- || della qual 


fetlo Generale della s, 
fece nel giorno 31. del 
quell’ insigne isti- || casa, 
tuto e degli altri, che compongono Ja scolaresca di 
quel Liceo. 

L'Eminenza Sua proluse alla letteraria cerimo- 
nia, tenendo Jatinamente un dotto discorso , proprio 
della circostanza , e dopo aver conferite le Lauree ha firmato 
di Teologia e di Filosofia, distribuì Je medaglie as- 
segnate alle singole classi del: corso teologico e filo- 


sofico , delle lingue dotte, e del canto gregoriano. 
Ragguardevoli Prelati, e distinti 
vennero. alla letteraria funzione. 


concordi n 
pre in via 


menti. 
THE _ Si 
ì Gi si 
La sera di mercoledì decorso, gli Accademici Ti- vo 


zione sotto 


; tito. tici ni, 
loro residenza al Palazzo Sabino, splendidamente il- da Grazidea è Fertiho; 41,9. per Maceio, dove l'am 


4 } 1 ° a .. || miraglio coi 
luminate, per festeggiare ‘il Dnascimento di Maria 


i i che I È 
Vergine, sotto gli' auspici della quale è posta l'Acca. gna generale i legni che la compongono 


Il Riîo Padre Maestro Girolamo-Pio Sacheri, 
Provinciale dell'Ordine. de Predioatori, e Biblioteca- 
rio Casanatense, .proltse con. un Pagionamento , tes- 
sendo le lodi della Be, A Vergine. . madre patri; 

Seguirono quindi il, Carme:4asino del P, Gio- {| disfacente e 

DI 


decorso agosto Ja solenne di- || pe leggermente 
, Stribuzione de’ premi agli alunni di 


sd 
5 1, A confine che si stende fra Kronstadt e la Bucovina, {.3 | 
Tu quanto al conte Stackelberg, egli è a Diep- Meli i 
indisposto e costretto a stare in 0a il i 
| Ì 
nn ade 3 Il partito danese ‘dello Slesvig del Nord, che | ì 
— Tutti i giornali parigini dell'11 settembre sono 


l'imperatore ha ripreso i suoi lavori ordinari, e che 


Uno di questi decreti si riferisce al 
ne della amministrazione centrale del Ministero della || {j; Prussia. La Gazzetta di Kiel pubblica il testo di 
guerra ed è diretto a migliorare le condizioni degli 

personaggi inter- {| impiegati di tutti i gradi e a r 


; n i no qui di tale natura che noi crederemmo ‘di essere 
I giornali inglesi annunziano un. fatto impor- 

tante per Ja potenza dell’ Ioghilterra , un Congresso 

che dovrà esaminare. le: relazioni tra le colonie e la 


oni Giordano dei ‘Somaschi, i Sonetti di Monsigaor ||... Vi prenderanno La, Gazzetta russa di Pietroburgo annunzia che 
Luigi Tripepi, del rey, Penta Gost: eToti ‘e del ‘|| ministri. membri del parlamento. giuristi commer || il governo: russo ha-dele 
518. Giuseppe. Marchi » le Tergine. del comm. avv. | cianti e notabili :di tutele Specîe, eil Congresso si || it conte Xonchelefi-Rez 


testazione sono quattro, situati in quella parte del 
e soffre. 


È i aveva per un momento pensato a provocare in que- HB: 
el dire che la salute dell’ imperatore è sem- ll sta provincia un voto relativo all'esecuzione dell’ar- 8 
di miglioramento. La Patrie Aggiuage che | t;colo 5 del trattato di Praga, si è deciso a riuun- iI 

ziare a questa manifestazione che sarebbe d’altron- 
de stato quasi impossibile di organizzare ; 
deciso a sostituirla con Una petizione dire 


nei due ultimi giorni parecchi decreti. fa'invece 
Ila riorganizzazio- 


ta al re 


questo documento: 


Noi attendiamo con impazienza, dicono i peten= 
ti, il giorno che deve riunirci nuovamente ai fra- 
telli dai quali fummo Separati, tanto più che il no- 
stro paese soffre di questa situazione indecisa. Due 
volte noi abbiamo tentato di Presentare i nostri voti 

a V. M.; ma noi non Potemmo giungere nè a V. 
mandante in capo deve passare in rasse- M., nè al suo governo, Nulla saprebbe scuotere la 
nostra fiducia nell'esecuzione di questo trattato e 
del diritto che ci è garantito ; ma le circostanze so- 


egolare gli avanza- 


legge nella Patrie : 


scrive da Tolone che Ja squadra d’evola- 
gli ordini del vice-ammiraglio Jurien de 


010-300 


colpevoli se negligessimo di attirare nuovamente l’at- 
tenzione di V. M. sulla triste situazione prodotta 
A Pi, in questo paese dalla non esecuzione dei trattati. 
‘a, e proporre i mezzi di rendere più sod- 

più durevole il vincolo che le unisce. 1 Too e 

parte delegati delle colonie, ex- || , 


‘gato uno dei suoi dignitari, 
borodko, e il ministro dell'in 


terno fl conte Sologonb, per assistere all’ inaugura- 
zione del canale di Suez. 

— Telegrafano da Pietroburgo, 9 settembre : 

Le ultime notizie di Livadia recano che l' im- 
peratoré di Russia fu in questi ultimi giorni indi 
sposto, ma che |’ indisposizione è scomparsa. 

L' imperatrice fu pure indisposta in seguilo & 
un raffreddore. 

— I giornali inglesi del 9 hanno da Pietrobur- 
go, 8: 
I giornali di questa città pubblicano notizie da 
lauride in data di ieri, secondo dui la questione 
della frontiera turco-persiana è stata sciolta a Co- 
stantinopoli, e la sanzione al trattato sarà data in 
breve. 

LE 


Leggiamo nell'Imparcia! di Madrid, dell'8 : 

Quest’oggi l'ordine pubblico è stato turbato @ 
Madrid. L’alcade, capo dei volontari della libertà, 
di concerto colle comuni, avendo ordinato di tra- 
sportare la guardia dal ministero dell’ interno al lo- 
cale destinato sulla piazza Mayor pei volontari, la 
compagnia ch'era di servizio ha abbandonato il mi- 
nistero dalle quattro alle cinque pom. 

Verso notte si sono formati degli attruppamenti 
alla Puerta del Sol, cd un certo numero di volon- 
tarì armati, senza ulliciali e senza ordine, hanno in- 
vaso l’edifizio e preso possesso del corpo di guardia. 

L'individuo che sembrava alla testa del movi- 
mento di quella forza irregolare era un catalano 
chiamato Berga. Questa forza, di oltre a 200 uo- 
mini, ha occupato tutto l’edifizio, sopratutto i ter- 
razzi; essa sembrava disposta ad opporre resi- 
stenza. 

Il Consiglio dei ministri si è riunito alla muni- 
cipalità dalle dodici al tocco, coll'assistenza del ca- 
pitano generale, dei governatori civile e militare, e 
dell’alcade. Si ordinò la convocazione immediata di 
tutti i battaglioni di volontari. 

All’na del mattino il signor Rivero accompa- 
gnato dai consiglieri Gardo, Olozaga, Santiso e 
Franco Alonso, da tgg 0 quattro amici dell’aiutante 
di campo del generate Izquierdo, dal sig. Queipo, 
aiutante di campo del reggente, c preceduto da sette 
od otto volontari a cavallo, si è avanzato per la via 
Mayor sino al ministero dell'interno. Egli era  se- 
guito da parecchi battaglioni. 

Alla Puerta, tre o quattro sentinelle ch’ erano 
state poste all'angolo della via del Correo hanno ten- 
tato d’impedire di viva forza il passaggio dell’ alca- 
de. Questi fazionari si sono permessi d’ insultare 
il signor Rivero, e di porre le canne dei loro fucili 
sul suo petto. Quest'ultimo, con serenità ed energia, 
ha èlevata la voce pe? condannare la condotta di 
quelle truppe indisciplinate, e dichiarò che in que- 
sto momento egli era l’unico e vero rappresentante 
della libertà, 

Il generale Contreras è arrivato col suo aiutan- 
te di campo. Egli ha annunciato all’alcade che gl’in- 
sorti consentivano che entrassero sessanta uomini dei 
battaglioni dei volontari sotto i suoi ordini ; ed in- 
sistè presso l’alcade onde evitare una soluzione san- 
guinosa. 

Il sig. Rivero disse che non si opponeva a que- 
sta combinazione purchè le forze indisciplinate la- 
sciassero l’edifizio. Il generale Contreras, il quale 
si era recato dagl’insorti, ne ebbe una risposta ne- 
gativa, dichiarando che i volentari pretendevano di 
passar la notte al ministero dell’interno. 

L'alcade, non volendo più udir nulla, diede l'or- 
dine di oecupare tutte le uscite, prendendo posses- 
so delle case della Puerta del Sol, colla ferma in- 
tenzione di aprire il fuoco all'alba. Dopo aver prese 
queste disposizioni il sigoòr Riveto ed i subi amiei 
si diressero verso la Paerla del Sol, essendosi tra- 


sportato il Gonsiglio dei ministri al palazzo di Bue- | 


navista, dové ritase in permanenza tutta la ‘botte, 

La mattina per tempo, l’alcade ricevette una 
Commissione composta dei. siguori  Margali è Lopez 
per proporre. un accordò ed èvitarè il coliflitto. Ma 
il signor (Rivéro respinse, ogni condizione che noù 
portasse lo sgombero immediato del ministero. Non 
rimanevano più che alcuni secondi per l'ultima di- 
lazione di dieci mibuti sccordata . dal signdr Rivero 
prima di aprire il fuoco,' allorthè alle 5 112 si pre 
senitò.an volontario a cavallo; il qualé aniunciò che 


i 


l'edifizio era complevamente sgombetato. 11 mivistero 
fu occupato dal battaglione della Atidiencia, sotto 
gli ordini del signor Somalo, @ la tranquillità fu 
completamente slsttbilita. L'aldade popolare è stato 
ammirabile d'energia o dî sangue freddo. 

Il duca della Torre si era 166010 a dormire al- 
l'ora solita, calcolando sull'autorità popolare. 

Però alle tro del mattino egli Mi alzò. Gli iu- 
sorti avevano fatto presentate al sig. Rivero un pro- 
clama firmato dai redattori della jIgualdad e della 
Discusioni 

La maggior parte degli uNiciali dei battaglioni 
che passàho per repubblicani, ai fianchi dell'alcade 
popolare, e che sono animali dal miglior spirito, con- 
dannano fortemente la condotta dei volontari, i quali 
senza ordine dei foro capi avevano occupato e vo- 
levano custodire l'antico palazzo dellu posta. 

Si citano sopratutto, come coloro che hanno con- 
tribuito alla pacificazione, i signori Santiso Pallares, 
Margall c Lopez. Il signor Rivero fece stabilire al- 
cuni picchetti su vari punti della capitale. Alla Puer- 
ta del Sol sono avvenute alcune risse e quattro vo- 
fontari furono feriti a colpi di coltello. Uno solo lv 
è stato gravemente. 

— Sì scrive da Madrid, alla Patrie : 

lo vi avevo dato nella mia ultima lettera. quasi 
per celia il progetto di far cadere la scelta delle 
Cortes su Serrano, ma la cosa è più seria di quan- 
to lo si creda. 

Molti sono stanchi e desiderano uscire da que- 
sto stato di asfissia în cui si vive ; questa stanchez- 
za altacca giorno per giorno un maggior numero di 
persone e gli stessi indifferenti ad ogni partito non 
hanno che un grido : Finiamola una volta, non imi- 
porta come. 

Per costoro è tanto buono Serrano quanto Un 
altro. Il figlio di Prim, che ha 41 uvni, vertà fidan- 
zato alla figlia di Serrano che ne ha 607,e si pre- 
parerà in tal guisa per l'avvenire una nuova razza 
di re di puro sangue spagnuolo. 

Le Commissioni possono riprendere il loro lavo- 
ro preparatorio; ma non credesi che le Cortes ab- 
biano ad esser riconvocate prima del 1 ottobre a 
meno che i carlisti non si rimeltano in campagna ; 
lo che è possibile. Le bande esistono sempre € si 
fanno vedere di tempo in tempo. 

Una nuova truppa di trecento uomini entrò in 


Catalogna dalla frontiera ed i partigiani di don Cer-. 


los dicono che essendo falliti i piani di Ceballos si 
metteranno în prova i piani di Cabrera. 

Un duello fra i generali Izquierdo e don Josè 
de la Gandara venve impedito dal Reggente. Izquier- 
do riprese le sue funzioni di vapitano generale di 
Madrid e la Gandara fu mandato in Biscaglia. Esca- 
lante al suo letto di morle fece rivelazioni contro 
Dulce, Letona e Lesca. Questi tre generali avreb- 


bero commesso ogni sorta di abusi all’Avana, 


Il governo decise di richiamare dal comando i 
generale Lesca, l' altro sarebbe già stato cacciato 
dai volontari. Le notizie dell’isola sono sempre le 


stesse. 
il ministro di Stato Silvela ed il marchese di 


Niza, portoghese, sono partiti per Vichy. 

Sì è molto curiosi di sapere se Prim sarà ri- 
cevuto dall'imperatore prima di ritorvare in Ispa- 
gua. Però si comincia a dire che Prim potrebbe rì- 
tornare per la via di Bordeaux senza passare per 
Parigi. 

— La Patrie riceve da Madrid le seguenti 
notizie : È 

La questione carlista torna ancora in campo. I 
partigiani di don Carlo atbunziano come cosa certa 
the questò pritcipe trovasi sullà frontiera assieme al 
vecchio Cabretà, è che fra pochi giorni avrà tuogo 
ta nuovò tentativo insutrezionale. È positivo che 
tutte le partidar carliste esistono sempre nella Man- 
cia, e che Salatiegos trovasi tuttora nelle niotitagne 


di Toledo: ma è altresì vero che le truppe gover- - 


native, le quali in passato sembravano esitanti , ora 
sod dispostissittio a combattere energicituente gl'in- 


— Si legge tell” sal: 

Uh dispiozio del governatore di Girona annate 
zi Ya dispersione’ ell’ anita ‘ Bifada vhié titani 
nella provincia, ‘quella cioè dell’ Estartas che si com- 
poneva di ttebta ‘mogiini. Tl'sspitàrio commudante det: 
la guardia civile, Ricardo Vioro Baisò, ha raggiuuto 


PR: 


il capo carlista nella Riera de Sellin e l'ha messo 
in fuga. Il cabecilla varcò la frontiera nel timore di 
essere abbandonato dagli avanzi della banda. 

Venerdì si sono sottemessi a Castellon 28 car- 
listi della banda di Maestrazzo. Essi sono stati man- 
dati alle loro case. 

Il generale Dulce è sempre infermo. 

— 0401-4306 


| 


La Gazzetta ticinese ha da Berna 6 settembre: 

ll Consiglio federale ha approvato la conveu- 
zione stipulata il 27 agosto, in Cafslruhe, sulle mi- 
sure di controllo, che sono fiecessatie per la esecu- 
zione del trattato di commefio svizzero-germanico 
nello scopo di prevenirne gli abusi. 

—rrottetoro== 

L' Osservatore Triest. ha da Atene, 4 settembre: 

Il re parti da Atene domenica scorsa per Corfù, 
ove arrivò il giorno dopo, favorito da bellissimo tem- 
po. Da Corinto a Corfà fece il viaggio a bordo del 
piroscafo Anficrite che per decteto fu destinato al. 
l'esclusivo servizio di 8. M: e della famiglia reale. 
L' Anfitrite è un legno troppo debole per. sertire 
come bustimento da guetra ; quale yacht reale è 
adattato perchè veloce ; ha 80 persotie di equipaggio, 
compresi anche gli ufficiali ; comandante è il sig. 
Sanchturis, ciambellano di S. M. 

La famiglia reale farà ritorno nella capitale fra 
dieci giorni, poichè entro quindici giorni circa è at- 
tesa qui l' Imperatrice dei Francesi. Si fanno alcuni 
preparativi per l' augusta viaggiatrice, la quale, se- 
condo si dice, si tratterrà fra noi quatlro o cinque 
giorni, e visiterà il campo di Maratona, Eleusina e 
qualche altro punto storico dei nostri dintorni. Ciò 
che le piacerà sarà senza dubbio l' illuminazione dei 
monumenti della nostra Acropoli con fuochi ben 
galici ; è questo uno spettacolo unico nel suo gene- 
re. Si dice chè il Re andrà incontto all’ Imperatrice 
fino a Corfù, e poi alla partenza di lei l' accompa- 
guerà sino ai Dardanelli. 

In politica nulla di nuovo di interesse ; la Ca- 
mera non si radunerà che fra venti giorni, e si oc- 
cuperà della discussione del bilancio del 1870. Sarà 
pure presentato alla Camera un progetto di legge 
per l'istituzione di una Banca marittima; neces- 
saria molto alla marina mercantile ; il progetto venne 
elaborato dal presente ministro della marina. 

Il ministro della giustizia chiese un permesso di 
un mese; sì crede generalmente che in tal modo 
egli intende allontanarsi dal servizio, e che in que- 
sto frattempo il sig. Zaimis procurerà di trovargli 
un successore. Si parla di nuovo dell’ entrata nel 
ministero di Deligiorgi o d' uno dei suoi amici. 

Avete forse inteso parlare, tempo fa, di un fur- 
to di pietre preziose appartenenti al vicerè d’ Egitto. 
La cassetta colle gioie fu rubata dalla dogana d' A- 
lessandria ; fra i molti individui arrestati in quel- 
l'occasione vi era anche un capitano mercantile gre- 
co, il quale venne consegnato al Governo greco. 
Però delle gioie perdute non si parlava più. Le au- 
torità di Nauplia scoprirono ultimamente gran parte 
delle cose involate : sono sette grossi brillanti del 
valore di circa 4 milioni di franchi; il più grosso 
pesa 40 carati. 

I brillanti furono depositati nella nostra Banca 
nazionale ed in pari tempo venne pregato 1’ atnba- 
sciatore Fotiades-bey di dare l’ annunzio al vicerè. 
Il vicerè, in risposta, lodò e ringraziò le autorità 
greche di Nauplia e diè ordine che le pietre pre- 
ziose gli vengano mandate iu Egitto per la posta. 

È arrivata, dopo alcuni mesi d'assenza, la fre 
gata francese Themis, di stazione al Pireo. 

cite — 

Scrivono deCostaritinopoli allaCorr. du Nord-Est: 

La quistione egiziana è entrata in una fase i 
vui conviene lasciar la parola uglì avvertimenti. La 
lettera del vicerà, chè conoscete, e la risposta del 
granvisir dimostrano chiaramente quale sia l'attitu- 
dine delle due patti. 

Ai sti punti dei quali si compone quella spe- 
vò d'utfvviatitm ‘indirizzato al khbedivo, Îl Levant 
Herald crede'fotethè dggiungerte tre alli. Secondo 
quel gioriiale, tà Portà domandi, dluiè alte condi- 
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2. Che S. A. non esigli nessuno, nè sequestri 
nessuna proprietà, nè condanni a morte, senza il 
consenso del sultano ; 

3. Ghe l'uniforme delle truppe egiziane  rasso- 
migli esattamente & quello dell'esercito turco. 

Non so ancora che cosa si debba pensare di 
queste clausole supplementari ; posso soltanto gua- 
rentirvi l'esattezza dei sei punti dei quali vi ho già 
parlato. 

— Un dispaccio da Bukarest annunzia che il 
principe Carlo è partito il 7 colla strada ferrata per 
il suo viaggio in Occidente, S. A. va ad imbarcarsi 
a Giurgewo. 

I ministri Boeresco e Mano hanno ottenuto un 
congedo di poche settimane. In seguito a ciò furo- 
no fatti nel gabinetto ì seguenti mutamenti : 

Il principe Demetrio Ghika, presidente del Con- 
siglio, conserva il suo portafoglio dei lavori pubbli- 
ci e prende l'interim della guerra ; il signor Cogol- 
nitcheano, ministro dell'interno, è incaricato dell’in- 
terim degli affari esteri. Il signor Cretzulesco è in- 
caricato del ministero dei culti, e dell’interim della 
giustizia ; il sigoor Golesco rimane ministro delle fi- 
nanze. 

— S. A. il principe Carlo nel partire da Bu- 
Karest ha preso la via di ferro da Bukarest a Giur- 
gevo, che è oggi completamente terminata e sta per 
essere aperta alla circolazione. 

Più di ventimila persone attendevano il principe 
alla stazione di Filaret, ed al momento in cui il tre- 
no fu messo in movimento, la folla ha salutato S.A. 
col grido di buon viaggio e felice ritorno. 

Il seguito del principe si compone del mare- 
sciallo di palazzo Giorgio Filipesco e di due aiutan- 
ti di campo. 

I ministri Boeresco e Mano, che hanno ottenu- 
to un congedo, accompagnano S. A. fino a Vienna. 

Il principe Demetrio Ghika presidente del Con- 
siglio ha accompagiato S. A. fino alla frontiera di 
Jilava. 
——c.@_————ntt99 

NOTIZIE COMPENDIATE 

—+apece-— 

Se si eccettui qualche giornale democratico, tut- 
ta la stampa francese indistintamente accoglie con 
soddisfazione il senatus-consu'to pubblicato ora offi- 
cialmente per decreto imperiale. Dopo averne riferi: 
to il testo, i fogli officiosi annunziano che l’impera- 
tore ha ringraziato i ministri del loro zelo in seno 
della commissione e della loro attitudine abile e pru- 
dente durante le discussioni. dell’ alta assemblea ; e 
che questi fingraziamenti hanno tantoppiù rallegrato 
i consiglieri della corona , quanto più erano state 
gravi le apprensioni dei giorni scorsi intotno alla 
salute dél sovrano. Del resto, è dato nuovamente 
per certa che l'imperatrice Eugenia si dispone a 
partite pet Costantinopoli, intraprendendo, dopo tan- 
te esitazioni, il lungo viaggio in Oriente di cui fu 
tanto a lungo e così diversamente parlato. Dal canto 
suo; il ministro delle finanze, signo Mague , lascia 
Parigi per recarsi nelle sue terre del Perigord, mol- 
Vi altri membri del goverio, parecchi funzionari di- 
plomatiei e un gran numero d’ uomini politici lascia- 
no la capitale e volgono all’estero. Tutte queste as- 
senze famo sempre piu certo che oramai ogni in- 
quietudine sulla salute dell’imperatore è completa- 
ente svanita. E un'altrà cosa annunziano ancora ; 
secondo ì giornali, queste mumerose assenze; annun- 
ziano che la tonvovazione del Corpo legislativo non 
sarà forse tanto sollecita quanto si pensava. Forse 
a mezzo ottobre sì riapriranno le aule della Camera 
elettiva, e fatanto nelle regioni governative si stadia 
una riorganizzazione generale dell’ amministrazione 
sotto 1 aspetto del personale: L'ammissione nei mi 
nisteri, nelle prefetture e nei dicasteri tutti dipen- 
deriti dallo Statò surà sottoposta a regole fisse è gli 
avabzamenti e le pensioni di riposo accordate secon- 
dò notte .‘specìdli. Gosì sj toglierebbero via mòlti 
decreti, ortlinanze è risolazioni prefettizie, in confor- 
milà dei desifleni ia questi wllimi giorni manifestati 
nei Consigli generali, e. nello stesso tempo si. otter- 
rebbe il; a I dl il pian ft it 
piegati e di accrescerne gli emolumenti, 

È proposito poi begins assenze di pe- 
recchi- importanti uomini politici della Francia , tra 
Je quali è da alcuni fogli citata anche una prossima 


escursione lontana del principe Napoleone , con che 
cadrebbero tutte le dicerie messe in giro intorno ad 
una alliva partecipazione del principe negli affari 
pubblici dopo il suo discorso al Senato, è osservato 
da qualche giornale che se le partenze di alcuni alti 
personaggi alimentano i discorsi dei fogli, non man- 
cano anche arrivi inattesi per ottenere lo stesso sco- 
po. Ricercasi infatti con molta insistenza dalla stampa 
quale sia o qual possa essere la cagione che spin- 
se il principe Gortschekof a prendere la via di Pa- 
rigi. E quello che aggiunge. ancora qualche cosa alla 
curiosità della stampa parigina, è il detto che il mi- 
nistro della giustizia del gabinetto russo trovavasi già 
nella capitale dell'impero francese. È facile imagi- 
ginare quali congetture e quali commenti vadansi dai 
fogli facendo A tale riguardo e come tutti vogliano 
sapere per supposte autorevoli loro informazioni che 
si tratti o di una speciale missione di alta impor- 
tanza politica o di interessi attinenti semplicemente 
alla materia amministrativa e fivanziaria. Nell’ uno 
e nell’altro caso però si vuole ritenere in genere che la 
visita del primo miuistro russo non potrebbe rimanere 
senza grandissime conseguenze nelle relazioni dei due 
Stati. E per accennare soltanto di volo alla libertà con 
cui parecchi giornali approfittano di questo detto per 
edificarvi sopra combinazioni d’ ogni fatta , basterà 
prender nota di un breve articolo del Zagblatt di 
Vienna, il quale crede che la visita odierna del 
principe Gortschakoff a Parigi sia una conseguenza 
di un progetto di vasto accordo europeo imaginato e 
proposto dal gabinetto di Pietroburgo, e le cui prime 
pratiche avrebbero già ottenuto risultati favorevolis- 
simi presso i gabinetti di Vienna e di Berlino. In 
base ad informazioni che il citato giornale dice fon- 
datissime, l'iniziativa di questo accordo fpresa dal 
ministro russo avrebbe per iscopo d’ indurre le prin- 
cipali potenze europee a guarentirsi contro le intem- 
peranze democratiche che dappertuttutto tentano di 
prevalere. Il Tagblatt, più favorevole a queste ultime 
che al supposto accordo dei gabinetti, si spaventa 
naturalmente per questo stato di cose e fa voti af- 
fiuchè il governo francese faccia abortire gli odierni 
tentativi e respioga un ravvicinamento il cui scopo 
stirebbe, second’ esso, di far rivivere quell’ indirizzo 
politico che ispirò in passato i colloqui e i congressi 
di Pillnitz, Carlsbad, Troppau, Lobbiana e Vienna. 

Ma se le notizie o piuttosto le dicerie del ci- 
tato giornale viennese suppougono già esistente |’ ac- 
cordo tra il gabinetto di Pietroburgo e quello di 
Vienna, certo è che di quesio accordo non danno 
affatto sentore i fogli dei due paese. Da qualche 
tempo in quà i giornali austriaci hanno assunto ver- 
so la Russia un linguaggio assai aspro, del quale fu 
dato ieri l' altro una prova coll’ articolo della Presse 
di Vienna, relativo alla situazione attuale dell’ Au- 
stria di fronte alla Russia. La Nuova stampa libera 
fa ora un tristissimo quadro delle condizioni interne 
dell'impero russo, assicurando in pari tempo che 
non è punto esagerato. Esso dice che la condizione 
dei contadini è in tutte le parti deli’ impero più tri- 
ste e grave di quella che fosse prima della loro eman- 
cipazione ; che il credito dello Stato è completa- 
mente rovinato all’ interno ; che l'oro e l’ argento 
sono spariti dalla. ci solazione e il deprezzamento 
della carta monetata va, ad onta dei decreti impe- 
riali, aumentando in guisa spaventevole. « Tutte le 
vantate riforme, conchiude ;l citato foglio , si ridu- 
cono a nulla nella pratica, e se qualche cosa venne 
riformata dopo la morte dell’imperatore Niccolò, ciò 
avvenne in peggio, imperocchè il suddetto sovrano 
non cercò mai di annientare del tutto fa nazionalità 
polacca, conservò alle provincie del Baltico gli an- 
tichi privilegi e frenò con somma energia il pansla= 
Vismo ». Diverse altre accuse e critiche non meno 
gravi sono nectmulate contro la Russia dal foglio 
ofticioso viennese; ma il Wanderer fa osservare che 
fuestò Amaro. linguaggio potrebbe benissimo essere 
dettato dal timore di una alleanza russo-prussiana ; 
che naturalmentè si vorrebbe dall’ Austria impedire 
col dimostrare i pericoli a cui andrebbe ineoutro 
probabilmente la Prussia, qualora avesse la ferma 
futenzione di stringerla, su 

Non solo però lo statò dei rapporti internazio- 
nali; quali si-rivelano tra la Russia e l’Austria, 
sembrano . ogui. credito alle voci di gravissi- 
si ascoli è pa: poli dl dì Val Ta Tv cai» 


no, ma egualmente .malagevole ed inesplicabile appa- 
risce questa concordia se si guardi ai rappor 
parenti tra l'Austria e la Prussia. Per quauto in- 
fatti alle violenti polemiche fra la stampa viennese 
ed i giornali di Berlino sia succeduto il più profon- 
do silenzio, è affermato tuttavia che il gabinetto prus- 
siano non mostra pet questo minore risentintento 
contro il governo austriaco. I! barone di Werther, 
rappresentante di Prussia a Vienna, ha ricevuto of- 
dive di restringersi a mere risposte evasive ogni volta 
che nelle sue coversazioni diplomatiche venissero ricor- 
date le stipulazioni del trattato di Praga. Ritiensi del 
resto a Berlino che solo a consiglio ed istigazione 
del governo austriaco le popolazioni dello Schleswig 
settentrionale abbiano ora portato di nuovo in campo 
l'articolo quinto del suddetto trattato. Fu annuziato 
in questi ultimi giorni che, a seguito di un mani- 
festo politico pubblicato nello Schleswig, la popola- 
zione di questa provincia si propone di dichiarare 
solennemente che, a seconda della libera facoltà ri- 
servatale dalla lettera del trattato suddetto, essa in- 
tende di riconoscere per suo legittimo sovrano il re 
Cristiano di Danimarca. Invano il signor di Bismark 
obbietta che l'articolo V del trattato di Praga nom 
fa menzione deil’epoca in cui quei popoli debbono 
essere chiamati a decidere della loro sorte; gli schles» 
wigesi rispondono che tre auni furono troppo lungo 
indugio e che ora è mestieri pigliare una decisione. 
Invano lo stesso cancelliere dichiara che il trattato 
obliga la Prussia a consultare, non a convocare gli 
abitanti del ducato; questi ‘affermano che la quistio- 
ne del voto non può essere clusa. In conseguenza 
di ciò affermasi di nuovo che le popolazioni inte- 
ressate deliberarono di riunirsi spontaneamente nei 
distretti e di procedere ad una votazione definitiva; 
che se il gabinetto di Berlino disconoscesse il valore 
di questa manifestazione nazionale, esse sarebbero 
decise a sottoporre l’espressione della loro volontà 
alla sanzione di un tribuvale europeo e specialmente 
a quella delle potenze firmatarie di un trattato che 
rimase finora inosservato. 

Dalla Spagna è aununciato che Ja riunione delle 
Cortes costituenti rimane sempre fissata al primo del 
prossimo ottobre. Ma la Patrie, nel dare questa no- 
tizia, aggiunge che ciò avverrà, posto che i carlisti 
non ritornino in campagna, lo che è assai probabile; 
imperocchè le bande esistono tuttora e si fanno ve- 
dere di tratto in tratto, ed anzi una nuova banda 
abbastanza numerosa passò testè la frontiera ed en- 
trò in Catalogna. Un altro motivo grandissimo d'im- 
barazzo pel governo è, al dire dello stesso foglio, la 
condizione attuale del partito progressista, dalle cui 
file la rivoluzione trasse finora la sua maggior for- 
za; quel partito sembra dover essere assorbito fra 
breve dalla frazione democratica e repubblicana per 
costituire così una nuova forza a danno del governo. 
Ma più forse di tuttociò è giudicata grave pel mo- 
mento in Ispagna la quistione finanziaria. Le condi- 
zioni delle finanze spugnuole souo tali che oramai, 
al dire degli stessi giornali di Madrid, non v'è forza 
d'uomo che basti a scioglierne i nodi. Vedesi infatti 
che il ministro non pensa a sciogliere ma a tagliare. 
Egli intende, si dice, di presentare alle Cortes un 
bilancio di spese ridotto d'assai per mezzo della di- 
minuzione di tutti gli stipendi e della rendita pub- 
blica. Se queste notizie sono vere, facilmente si com- 
prende, secondo i giornali medesimi, quanto tristi 
conseguenze dovranno derivarne e quanto nuovo mal- 
contento si desterà nell'animo delle popolazioni. Che 
è a questi si aggiungano il disordine interno, la 
mancanza assoluta di sicurezza pubblica, i gravi dis- 
sensi governativi e le cresciute difficoltà nella qui- 
stione di Cuba, non è troppo ardito, al dire di qual- 
che giornale, prevedere una crisi prossima e straor- 
dinaria. 

L’ attitudine presa dall’ Austria, dalla Francia 
e dall’ Ihghilterta nel conflitto lurco-egiziano pareva 
dovesse dissipare tutti i timori sorti fn proposito; 
cionostante la Porta non sembra disposta ad entrare 
nella via di una politica donciliante. Il Lebant-He- 
rald crede di poter aggiuugere ai sei punti dell'ul- 
timatum turco diretto al vicerè gli altri tre punti 
seguenti ; 1. ‘che il vicerè riduca le imposte alla ci- 
fra cui si trovavano all’epoca del suo innalzamento 
al potere ; 2, che il vicerè non esilii nessuno nè se- 
questri î beni di alcuno, nè condanni a morte senza 


if consenso del sultano ; 3. che l'uniforme delle trup- 
pe egiziaue sia eguale a quella dell’armata turca. 

E la stessa severità adoperata riguardo all'Egit- 
to si dimostra ora dal governo ottomano relativa 
mente alla Servia. A Costantinopoli si vede di mal'oc- 
chio il contegno del governo serbo che agisce come 
se l'autorità sovrana non esistesse punto, fa acqui- 
stare armi all’estero e organizza le sue forze mili- 
tari sopra un piede troppo vasto per un piccolo Stato 
soggetto. Le iutime relazioni della Servia col Mou- 
tevegro e l' Erzegovina, sempre pronta ad insorgere, 
sono altri fatti che non rassicurano troppo la Porta. 
La solidarietà che esiste fra tutte le popolazioni slave 
dell’ impero ed anche dei paesi vicini crca effettiva- 
mente per la Turchia una situazione assai delicata; 
e perciò annunziasi che il governo ottomano è dispo- 
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sto a ricorrere, anche riguardo alla Servia, a gravi 
risoluzioni, 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 13. — Prim e Silvela arriveranno oggi 
a Parigi; Clarendon arriverà domavi. L'imperatore 
riceverà Prim domavi. 

$. Cloud 13, — L'imperatore sta bene ; non è 
punto alfaticato dalla passeggiata di ieri ; riprenderà 
fra tre giorni le occupazioni ordinarie. 
priva di fondamento la voce che il principe 
imperiale debba recarsi a Nievre Allier, 

È pure senza fondamento la notizia che la Corte 
rechisi a Biarritz. 

Vienna 13. — La Corrispondenza Austriaca 


Croce dell’ ordine di Lepoldo. 
lunga visita a Beust. 


113 per 100 


dice che il Priucipe di Romania ricevette la gran 


Consolidato iuglese.......10...0000%> 


Il Principe fece Una 


Cracovia 13. — Fu aperta la conferenza dii 
medici naturalisti polacchi ; intervennero 
bri della Galizia, della Polonia, 
|’ Università di Varsavia. Il Presidente della Socie- 
tà letteraria Meyer salutò gli intervenuti in 
| della scienza e come fratelli. 
sidente, Galenzowsky di Parigi Vice-Presidente, 

Madrid 12. — Un telegramma dall’ Avava an- 
nunzia che i ribelli uccisero due loro capi, 


molti mem- 
della Posnania, del- 


Nome 
Meyer fu eletto Pro 


BORSA DI PARIGI 
del 13 settembre 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA MEZZODI — ANNO XI. 


Roma. 
Ano 
13 Settembre ) Bologoa 
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NATEORE AVVENUTE DAL MKZIODÌ PARCROENTE | 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ilio Sig. Avv. Bruni Ass. 

Ad istanza di Giovaoni Bonanni agente 
commerciale dom. via dei Pastini n, 9 rapp. 
dal Proc. Antonio Zanchini. 

Si citano gl’infr. a forma dei 6$ 479, 
483 e 485 a comp. dopo quaranta giorni per 
sentirsi solidalmente condannare al paga- 
mento di scudi 40 pari a lire 215 per im- 
porto della mediazione prestata per l'acqui- 
sto dell’ erba della tenuta di Valle Cajo per 
pascolo della loro masseria nella passata sta- 
gione, con la condanna egualmente solidale 
nelle spese. 

Raffaele Baldassarri pecoraro dom. a 
Casa Lafina Provincia di ‘’eramo. 
Giuseppe D'Egidio dom. al Cerraro 
Provincia di Teramo. 

9 Settembre 1869. Visto dalla Direzio- 
ne gen. di Polizia, 


11 Segretario gen. 

Pio Capranica 

9 Settembre 1869, ho consegnato due 
copie alla Direzione gen. di Polizia ed al- 
tre ho allisso alla porta dell’Uditorio a forma 
di legge. 

Raff. Bertoni curs. 

A. Zanchini Proc. 


Si deduce a nolizia, che i sigg. Giacin- 
ta, Emilia, Antonia, Ercole, Domenico, Ot. 
tavio, Perfetto, Quirino , ed Artemisia’ figli 
del fu Innocenzo Mariani di Casape, con 
dichiarazione emessa il giorno 40 Sett. cor- 
rente avanti il Secondo Turno del Trib, 
civile di Roma, debitamente autorizzati con 
decreto di volontaria giurisdizione hanno 
dichiarato di astenersi e quante volle oc- 
corra di rinunziare all'eredità lasciata dal 
sud. loro defonto genitore, e ciò sotto tulle 
Je riservo di ragione per i diritl dotali del 
la loro madre, e come meglio dagli atti ec, 
Severino Tirelli Proc. rot. 


Si notifica per affissione ed inserzione 
ln gazzetta i 
cilio, come 


pagamento di lire 60, 

© cent. 84 a favore del sig. Domenico Monti, 
Jà quanto ai Lelli ‘copie due’ affisse a 

forma di legge. 

Raff. Bertoni curs. 

Vincenzo Milza proc. rot. 


Trib. civ. di Roma Primo Turno 


Sigg. Ludovico e Salv. Tomassucci dom. 
in via Tre Cannelle n. 72. 
Sig. usto Legs dom. via dello Stra- 
done di rancesco a Ripa n. 32. 
Sig. Filippo Candori d'incog. dom. 
Roma 27 Agosto 1869 consegnata copia 
sim. al sig. Augusto Lega ed ai sigg. Tomas- 
succi cd al affissa. ‘ 
Paolo Bonomi curs. civ. 
Filippo Muria Salini Sost. Com. 
delia R. C. 


Si deduce a nolizia di Bartolomeo Pol- 
verosi qualm. ad ist. di Michel’Angelo Ta- 
vani è stato citato per seconda volta per 
allissione atteso l’incognito domicilio, avanti 
l’Eccmo Trib. civ. Secondo Vurno a com- 
parire Venedì 47 corr. per sentir ordinare 
una provvis. sul fruito pendente delle uve 
della vigna sita fuori di Porta S. Paolo voc. 
Tamariceto esecutato il 7 corr. dal cursore 
Oreste Fiocchi, e cond. alle spese. 

Francesco Marini proc. 


]llîo Sig. Assessore Lanri 

Ad istanza di Pietro Cionci ed Annun- 
ziita Tabolacci neg. dom. piazza $. Egid 
n. $ si citi per la 2, volta stante la coi 
macia pel 40 cerr. Antonio Pedonesi d’ in- 
cognito domicilio e dimora per sentirsi cond. 
al pagam. di L. 67. 49 residuo prezzo di 
un legno ed alle spese e rilasciarsi l'oppor- 

tuno Deer. munito dell’ ord. esecutorio. 

D. Domeniconi proc. 


Eccîo Trib. civ. di Velletri 

Ad istanza ‘del sig. Domenico Cinque 
dom. a Sezze, rapp. dal sig. Filippo Gaw- 
bivi Proc, 

Si cita per la 2. volta, altesa la contu- 
macia dichiarata nell’ udienza del 6 corren- 
te, il siz. Antonio Perfetti d’incognito do- 
micilio a comparire dopo otto giorni, oltre 
#l termine delia distanza, per sentirsi ordi- 
nare a favore dell’instante l’aggiudicazioné 
dell’iniera casa o casamento Nalli posto in 
Sezze nella parrocchia S. Angelo, via S. An- 
drea o via grande, e dell’olivelo posto in 
Sezze al Montegrande pel prezzo di stima 
complessivo di sc. 653. E detla aggiudi 
zione, preSevate le spese di giustizia, in 
Pagamento del credito di sc. 499. 56. 5, abi- 
litando l’ Istante a depositare il resto se vi 
sarà, rilasciare l'ordine esecutorio colla con. 
danna alle spese. 


Filippo Gambini proc, 


Rettificazione 


, Ad istanza della R. C. A. e sua Diro- 
zione gen. del Registro e per essa dell’I. 
ed E. Mons. Gius. Vassalli Commis, gen. nel 
suo geinito legale dom. 

S'intima agl'infr. quali. l'ist. col piite 
intende interrotta qual. prescrizione per la 
esigenza della tassa ec, sulla terza parte di 
due stabili provenienti dall’erédità di Be- 
nedelto Tomassucci ed omessa nell’ assegno 
Calcedonio e Gio. Tomassucci liquidate al 
vol. 4151 n. 12809 e 10, 


Nel Giornale n. 207 nell'avviso firmato 
dal Proc. sig. Vincenzo Lolani, si leggi 
La Ditta Francesco Peroni. 


——T —@m 
AVVISI DIVERSI 
AVVISO DI SESTA \ 


Essendosi ricevuto ed accettato l’aq- 3 
mento di scudi venti offerto » titolo di Vi. 


gesima e porteto così ad annui scudi cento- 
venti pari a lire 625 l’annuo canone di scu- 
di cento già offerto per 1° Enfiteusi degl'in- 
frascritti fondi urbani e rustici spettanti alla 
Cappellania Cappelletti, libero e franco per 
questa da tassa ed altri pesi e con altri van- 
taggi e garanzie a favore della medesima, 
s'invita chiunque volesse offrire la Sesta ad 
esibire dentro un mese a datare dal pre- 
sente Avviso presso il sottoscritto Nolaro 
ne!l' Officio Bartoli posto in Roma piazza 
di S. Luigi de’ Francesi n. 33 la sua scheda 
in carta di bollo chiusa e sigillata colla ele- 
zione del domicilio, scorso il qual termine 
si apriranno le offerte per prendersi in con- 
siderazione. Non si accetteranno offerte per 
persona da nominarsi. 

Nel suddetto Officio sono ostensibili il 
Beneplacito Apostolico col Capitolato ad 
esso unito, e gli altri documenti relativi al 
Contratto. 

Roma 41 Settembre 4869. 

Filippo Buttaoni Notaro Amministr. 

dell’Officio Bartoli 


Descrizione dei Fondi 


Piccolo fabbricato nella città di Albano 
in via di S. Martino n. 48 e 19. 

Porzione di casa ivi per la salita di S. 
Martino n, ii, 12. 

Altra porzione di casa in detta via n, 19. 

Fabbricato nella stessa via n.46 al 24, 

Terreno vignato, sodivo e cannetato nel 
territorio di Albano vocabolo Vallepozzo, o 
Colonnelle, continante eredi Belardinelli, 
fratelli Timmi, e strada, salvi ec. di scorzi 
due, quartucci due, e stajoli quadrati 34. 

Terreno vignato, sodivo e cannetato in 
detto territorio vocabolo Vallepozzo confi- 
nante Stefano Bianchini, eredi Sabatini, 
Marco Lupelli, e struda, salvi ec, di scorzi 
tre, e stajoli quadrati 164. 

Terreno vignato nel territorio di Aric- 
cia vocabolo Villafranca, confinante con 
Domenico Gasperini, Felice Vedova Londi, 
strada romana, Pietro Ridolfi, David $oldi- 
ni, e Giovanni Scalchi, salvi ec. di quarta 
una, quartucci tre, e stajoli quadrati 4137. 


Ven. Archiconfraternita delle S. Stimate 
di S. Francesco. 


Ritenendosi cessati i successori, e estin- 
te le famiglie di Pietro Antonio Coppetelli, 
e di Bernardo Ga, aventi i rispettivi se- 
poleri nella Chiesa delle 8, Stimate in Ro- 
ma, sinvila chiunque avesse interesse di 
provare il contrario ad esibire le necessarie 
giustificazioni nel termino di due mesi pres- 
so la Sagrestia della stessa Chiesa; altrimen- 
ti saranno preso liberamente in proposito 
quella disposizioni, che per cessazione de- 
gli aventi diritto, si reputeranno giuste ed 
opportune. 

F. Ferdinando Frullani segr. 


I sottoscritti già rappresentanti la ditta 
tro Na s 4 


Pie iti deducono a pubblica notizia 


triennio assise breil 


{ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


la seguente circolare onde non se ne possa 
allegare ignoranza e per tulti gli effetti di 
ragione. 


Agostino Nataletti 
Roma li 31 Agosto 41869 
Signore 
Mi reco a dovere parteciparvi che aven- 
do determinato di ritirarmi dagli affari, a 
datare dal 1 Settembre prossimo, i miei due 
commessi Francesco Innocenzi e Filippo 
Sinistri continueranno per loro proprio con- 
to il medesimo commercio, restando io in- 
caricato della mia liquidazione. 
Vi ringrazio della confidenza delta quale 
mi avete sempre onorato, © vi prego volerla 
continuare anche con i miei successori. 
Gradite i sensi della mia distinta stima. 
Pietro Nataletti. 
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AVVISO 


Si previene il Publico che il Negozio s 
di Mercerie posto in piazza della Stelletta 
n. 20A è stato fin dal 23 Agosto pp. pre- 
vio regolare contralto acquistato dal sig. 
Ettore Picarelli che da se stesso lo condu- 
ce. Avendolo fornito delle ultime novità 
spera che non gli verrà meno quella con- 
correnza che finora gli è stata dimostrata. 
Ferdinando Capri proc. 


VENTITA 


Del negozio di Pasticceria in piazza Co- 


lonna all'angolo con la via Cacciabove. 


Chiunque volesse fare acquisto del su- 
detto Negozio resta invitato ad esibire nello 
Studio del sottoscritto Notaro posto in via 
della Guglia n. 69 A non più tardi del gior- 
no 20 corrente, la sua offerta chinsa e si- 
gillata in carta da bollo per essere presa in 
considerazione. 

Presso il detto Notaro trovasi l'inven- 
tario dei mobili, stigli, masserizie e merci 
di cui si costituisce il detto Negozio, ed il 
relativo Capitolato, 

Roma 43 Settembre 1969. 

Dott. Pio Campa Not. di Coll. 


VENDITA DI VIGNA 


Volendosi procedere all’ alienazione del- 
la vigna sita fuori di Porla Pia nella vi 
Cupa, denominata Villa Flora con due ca- 
sini, grotta, meccanismo idraulico, serra, 
boschetto ec., s' invita chiunque voglia 
ne acquisto ad esibire nel termine di giorni 
nti ggi decorrendi la sua offerta chiu- 
sa e sigillata nello Studio del sottoscritto 
Notaro in wa della Guglia n.69 A, ove tro- 
Vasi la descrizione e stima relativa. 

Le offerte saranoo prese. in considera- 
zione, eséludendosi quelle per persona da 
nominare. 

Roma 13 Settembre 1869. 

Dott. Pio Campa Not. di Coll. 


Num. 210. — 41869. 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim, lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


iornale di Roma esce alle .6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


ST 


Mercoledì 15 Settembre! ? 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


40010 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. À. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn."del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 45 Settembre 
PARTE OPFPFICIALE 


La SantIrA' pi NostRo SiGNORE con Suo chirografo 
si è degnata di nominare l’ Emo e Rio signor Car- 
dinale Antonelli, Suo Segretario di Stato; a Protet- 
tore del Comune di Castel s. Elia, Delegazione di 


Viterbo. 
— PT: 


PARTS NOM OPFPIUIALE 
NOTIZIE DIVER 

Leggesi nel Constitutionnel : 

Un gran numero di giornali insistono per la im- 
mediata convocazione del Corpo legislativo. Una tale 
risoluzione per ora sembra che non debba essere 
adottata, 

Se il Corpo Legislativo fosse riunito, come si 
domanda, fra poche settimane, la sessione nou po- 
trebbe essere che straordinaria. 

La continuazione della verifica dei poteri, e una 
discussione, per mezzo d’interpellanza , sul senatus- 
consulto e sulla politica interna sarebbero le sole 
questioni che la Camera potrebbe esaminare. 

Gli elementi per i lavori della sessione non sono 
ancora pronti, e non lo saranno prima del terminar 
di settembre, 

Il Consiglio di Stato prende attualmente le sue 
vacanze autunnali , i ministri hanno pure diritto a 
qualche riposo. È probabile infine che si' stanche- 
rebbe eziandio l’attenzione del paese se dopo l’ agi- 
tazione delle elezioni, dopo le emozioni e Je sorpre- 
se della prima riunione del Corpo Legislativo, dopo 
il messaggio , l’amnistia » il senatus-consulto , e la 
sessione dei consigli generali, non le si lasciasse un 
po' di momento per raccogliersi. 

Tutti guadagneranno per ana sospensione pas- 
seggiera delle discussioni parlamentari. I ministri po- 
tranno studiare e combinare l'insieme delle misure e 
delle leggi che devono formare il programma del gabi- 
netto. Avranno pure mezzo di preparare il budget. 
L'opinione pubblica e la stampa avranno il tempo di 
riflettere per prendere la parte che loro spetta nella 
preparatoria elaborazione dei lavori del Corpo legi- 
slativo. Finalmente i deputati avranno avuto il tem- 
po di raccogliere i sentimenti del paese su i grandi 
atti che farono compiuti e sullo sviluppo del quale 
sono suscettibili. 

Queste, secondo noi, furono le principali consi- 
derazioni che hanno deciso il governo ad aggiornare 
la convocazione dei deputati, in guisa da evitare una 
seconda sessione straordinaria, senza tenere frattanto, 
riunito per molto tempo il Corpo legislativo, La con- 
tinuazione della verifica dei poteri comincierebbe in 
tal guisa alla fine di ottobre o nei primi giorni di 
novembre, e quindi principierebbero i lavori della 
sessione ordinaria. 

— Da una corrispondenza particolare dell’ Opi- 
nione da Parigi 14 settembre : 

L' imperatore sta assai meglio. Egli passeggiò 
ieri a Parigi in carrozza coperta e doveva oggi ri- 


tornarvi in carrozza’ scoperta: Stamane mangiò due 


costoleste di ‘buon ‘appetito, ed ha presieduto il Con- 
siglio dei ministri, 

Durante tutto «il tempo: della ‘sua malattia, l’im- 
eratore ha scritto molto mel: proprio letto, sovratut- 
“lo sulle questioni ‘estere; L'indomani’ del gran ‘limor 
panico della: Borsa, ‘scrisse al sig. De la'Tour d'Au- 
Vergne tre pagine sulla situazione dell'Europa. 


Egli scrisse pure upa lettera di due pagine al- | 


l’ imperatrice che appena giunta a Lione per recarsi 


in Corsica voleva ritornare immediatamente a Pari- || 


gi, in seguito alle voci che correvano che la malat- 
tia dell’ imperatore si fosse aggravata. Questi dopo 
aver inviato un telegramma all' imperatrice per in- 
giungerle di continuare il suo viaggio, le scrisse po- 
scia rimproverandola di lasciarsi dominare da siffat- 
te paure. 

Il sig. Mague parte in congedo. Il sig. Chas- 
seloup-Laubat ugualmente. Il sig. Forcade de la Ro- 
quette si dispone a fare altrettanto. Vi è dunque 
armistizio fra i ministri belligeranti. 

Il principe Napoleone é partito stamane pel viag- 
gio da me annunziatovi, 

Malgrado tutte le voci sparse a questo riguar- 
do, il principe Gorciakoff non è venuto a Parigi. In 
compenso lord Clarendon è qui e verrà dato un gran 
pranzo in suo onore al ministero degli affari esteri. 

Si sparse la voce che la Prussia voglia appro- 
fittare delle sue contese colla Svizzera per chiedere 
Neufchatel. Ma il bisogno che la Prussia ha di pace 
e la sua ferma intenzione di non far sorgere alcuna 
quistione che turbi il riposo dell’ Europa , rendono 
molto inverosimile quella voce. 

Si assicura che nel Consiglio dei ministri tenu- 
{o stamane venne stabilita la data della riapertura 
del Corpo legislativo, e che sarà pel 25 novembre. 

La data della partenza dell imperatrice sarebbe 
sempre fissata per il 5 ottobre (solamente per Costan- 
tinopoli), ma la sua partenza anche in siffatte  con- 
dizioni è ancora dubbia. 

Il conte di Stackelberg, ambasciatore di Russia 
a Parigi, che si trovava a Dieppe, lascierà quella 
residenza per recarsi presso il principe Gorciakoff in 
Isvizzera. 

Posso confermarvi che il generale Lebouf met- 
terà nel dimenticatoio l’ istituzione della guardia na- 
zionale mobile, e che questa è destinata a sparire. 

Scoppiò un po’ di rivalità fra i medici dell’ im- 
peratore. 1 signori Faurel e Nélaton battono in brec- 
cia l'influenza del dottore Ricord, e adducono con- 
tro quest’ ultimo le sue buone relazioni col principe 
Napoleone. 

Venne decisa la fusione del credito mobiliare 
colla società immobiliare. È noto che i Pereire sono 
a capo delle due imprese. Nuove azioni verranno 
emesse e ne saranno riservate nella proporzione 
del 25 0jg agli azionisti dell’ immobiliare. 

0608-3000 

Nei circoli diplomatici inglesi si parla di pro- 
poste scambiate tra i principali gabinetti d’ Europa 
in vista di certe modificazioni da fare al trattato di 
Parigi. 

Se la Francia e |’ Inghilterra, come viene sup- 
posto, prendono in seria considerazione la revisione 
degli articoli 23, 25 e 27, la situazione della Ru- 
mania entrerebbe in una fase del tutto nuova. 

— Come fu già detto, S. M. la Regina d’Inghil., 
terra ha dato il suo assentimento ad un atto che de- 
ve modificare l'atto dei telegrafì del 1868 è che si 
prendono delle disposizioni mercè le quali i telegrafi 


passeranno nelle mani del direttore generale ‘delle 
poste. Il Times reca in proposito i seguenti ‘parti 
colari : 

Col nuovo atto il Tesoro é autorizzato ad im- 
piegare ‘7 milioni di'lire sterline per questa‘ opera- 
zione, L’introito lordo percepito dal direttore gene- 
rale delle poste per la trasmissione di dispacci per 
‘mezzo del telegrafo elettrico sarà versato nella cassa 


e 


i 


dei fondi consolidati e le spese incorse con l’ auto- 
rizzazihe dei commissari del Tesoro, per l’eserci- 
zio, la conservazione ed estensione delle lince tele- 
grafiche, saranno coperte per mezzo di credili vo- 


If : 
tati dal Parlamento. 


Secondo l'atto precitato, il direttore generale 
delle poste era autorizzato d'acquistare |’ esercizio 
tutto od in parte di tutte le compagnie telegrafiche, 
tranne quelli della cosidetta Compagnia del telegrafo 
e della Compagnia del telegrafo anglo americano. Il 
direttore generale delle poste era obbligato, secondo 
quell'atto, di stabilire una tariffa uniforme per la 
trasmissione dei dispacci nell'interno del Regno U- 
nito. L'atto nuovo dichiara che, allo scopo di tute- 
lare i diritti del’ Tesoro, è utile di conferire al di- 
rettore generale delle poste, riguardo alla trasmis- 
sione dei dispacci nell'interno del Regno Unito, dei 
diritti analoghi a quelli che già [possiede riguardo 
al privilegio esclusivo del trasporto delle corrispon- 
denze. 

Delle convenzioni sono state già conchiuse con 
certe compagnie, alle quali si darà una somma di 
5, 715,048 lire sterline ; e si calcola che le somme 
necessarie per le altre spese non ascenderanno a più 
di 300,000 lire, oltre le 700,000 lire da darsi alle 
compagnie di strade ferrate. Lo scopo dell’atto nuo- 
vo è quello di autorizzare i commissari del ‘Tesero 
a disporre dei fondi che serviranno al direttore ge- 
nerale delle poste per condurre a buon fine tutte 
queste convenzioni. Vi si fa però qualche eccezione 
riguardo al privilegio di cui è investito il direttore 
generale delle poste circa alla spedizione dei dispacci 
nell'interno ed all'estero. Il tesoro potrà prelevare 
una somma di sette milioni di lire sterline, sia per 
mezzo d’annuità, sia per mezzo di viglietti o boni 
dello scacchiere ; e questo danaro sarà messo a di- 
sposizione del direttore generale delle poste. 

Sarà presentata al Parlamento ogni anno una 
relazione dei conti dell’amministrazione come pure 
dei regolamenti che saranno stabiliti. Nessuno dei 
documenti che saranno emanati dal direttore  gene- 
rale delle poste relativamente a questo affare, verrà 
sottoposto a bollo ; i dispacci saranno considerati 
come lettere e gli atti passati l’anno scorso e que- 
stanno per il servizio dei telegrafi saranno riguar- 
dati come leggi postali. 

— Da Melbourne, 17 luglio, scrivono all’Indep. 
Belge: 

Si è saputo che all'isola dei Navigatori scoppiò 
Una guerra sanguinosa fra Ja tribù dell’isola mede- 
sima per occasione della elezione di un re. Notizie 
più recenti annunziarono che 600 uomini erano sotto 
le armi, che un combattimento micidiale aveva avu- 
to luogo presso Apia nell'isola di Opulu dove cento 
combattenti perirono ed ebbero poi mozza la testa ; 
che la bandiera del console inglese era' stata insul- 
tata e fatta a brani, ma che nessun europeo aveva 
subiti maltrattamenti quantunque molte belle  pian- 
lagioni siano state devastate dai rivoltosi. Il console 
inglese chiedeva istantemente che venisse spedito in 
quei paraggi un bastimento da guerra a protezione 
degli europei. 

—- Da Secuka (isole Fyi) in data degli ultimi 
di giugno scrivono : 

S'aspetta da un momento all’altro la Regia fre- 
Rata Galatea. Il re Thakonuban e la regina assieme 
ad'un gran numero d'indigeni si sono riuniti per ri- 
cevere il prineipe. Gli indigeni sono favorevoli alla 
colonizzazione delle loro isole. La Compagnia della 
Polinesia fa esplorare accuratamente le isole di Bau 


siti atei: abiti sti 


e di Viti Leon. Un gran numero di coloni sono giunti 
fecentemente. 

La mia ultima lettera vi esprimeva la speranza 
che le ostilità nella Nuova Zelanda verrebbero so- 
spese per qualche tempo stantechè le truppe colo- 
niali avevano creduto di poter entrare nei loro quar- 
tieri d’iuverno, Da allora in poi abbiamo ricevuto 
corrieri sopra corrieri : le ostilità sono riprese; mas- 
sacri sopra massacri ; disfatta degli indigeni. Tole 
ne è il sunto. 

Ad Opepe avvenne un massacro spaventoso ; 
mentre un corpo di truppe si recava [al campo, un 
ufficiale e sei soldati tentarono una ricognizione. 
Cammin facendo incontrarono una banda di indigeni 
che si dichiararono amici ed alleati dei coloni. 

Bentosto un maori raggiunse costoro. Egli sus- 
surrò al loro orecchio talune parole di un linguag- 
gio inintelligibile e quasi tosto dopo un corpo di 60 
maori apparve da un'altura vicina. Gl'indigeni fece- 
ro immediatamente fuoco sugli inglesi e ne uccisero 
cinque. Il sesto recò l'allarme ai suoi compagni che 
erano 26; ma prima che essi avessero potuto im- 
brandire le armi, il loro piccolo campo era assalito 
e il maggior numero cadevano colpiti da palle mici- 
diali. I selvaggi terminarono la strage col mezzo di 
scuri. 

Le insidie e il tradimento, ecco la tattica co- 
stante dei selvaggi e crudeli maori. Je-Kaoti ha 
scritto una lettera nella quale mena vanto di que- 
sto orribile misfatto. Kerpaa, un capo nemico, di- 
chiarò in una ordinanza di aver giurato di mangia- 
re gli occhi di tutti gli stranieri giunti nell'isola. 

Gli avvenimenti assumono un ben triste indi- 
rizzo nell'isola del Nord. Jito-Kowaru il capo bar- 
baro e sanguinario, cento volte ucciso, al dire della 
cronaca, vive e fa incetta di alleati e di truppe. A 
Pateaa egli sta organizzando un corpo di parecchie 
centinaia d’uomini ; a Wanganni, vicino al lago Jau- 
po, egli ha riuniti 300 uomini; dicono che Kowaru 
riunirà le sue forze che ha raccolte e che egli ha 
sedotti di nuovo i capi alleati degli inglesi. 

Le forze coloniali hanno ottenuto un nuovo suc- 
cesso a Pateaa. Vi hanno fatti prigionieri il capo 
Janroa e 122 uomini, nonchè donne, fanciulli, e cat- 
turati 20 canoltti. 

Ad onta dei loro successi parziali, gli Inglesi 
non ottengono mai un risultato decisivo. Più i loro 
soldati si internano verso il centro dell’fisola, più i 
selvaggi si portano verso le coste inquietando città 
e campagne. Ed ecco che il governo inglese si di- 
spone a richiamare dalle colonie dell'Australia tutte 
le sue truppe, basandosi su questo ragionamento ap- 
parentemente giusto, che i coloni sapendo e volendo 
governarsi, farsi delle leggi e costituirsi indipendenti, 
devono anche sapere difendersi dai loro nemici. 

Il convegno del principe Alfredo coi capi dei 
ribelli non ebbe luogo avendo questi sdegnato di ri- 
cevere il principe inglese. Le cose insomma vanno 
di male in peggio. I capi amici si uniscono ai ri- 
belli ed abbandonano la causa alla quale si erano 
legati, e le truppe coloniali si indeboliscono ciascun 
giorno senza che vengano rinforzate in nessun modo. 
Per giunta, i partiti in Parlamento non vanno d’ac- 
cordo e ne è risultata una crisi ministeriale. 


—otettioro 


Si legge nell’Abendpost di Vienna del 10 set- 
tembre : 


Riguardo alla spedizione dell’ Asia orientale, ci 
troviamo in grado di comunicate la continuazione 
del diario dell'ambasceria dal 13 giugno sino al 413 
luglio che arrivò qui da Tientsin in data 15 luglio 
con un vapore postale del contrammiraglio barone 
Petz, capo della missione. [Quest ultimo aveva in 
tenzione di continuare lo stesso giorno il viaggio a 
Pekin con un piccolo piroscafo, e tutti i preparati- 
vi erano stati fatti in guisa che il felice termine del- 
la missione appariva assicurato mediante la. sotto- 
scrizione del trattato colla Cina ancora entro il mese 
di luglio. Quiadi se prima, in seguito ad un ritar- 
do di quasi tre mesi nel viaggio intorno al Capo di 
Buona Speranza sino a Singapur, si aveva il timore 
che il compito della spedizione nell’ Asia orientale 
Fantasie gi Nero prima: della tecn larga i 

voli ragguagli recenti, i quali \dono an= 
che le relazioni del Giappone, offrono. la fondata 


aspettativa che già nel corso del mese d'ottobre la 
fregata di S. M. Donau col personale diplomatico 
della missione imprenderà il viaggio ulteriore per 
l'America meridionale. 

Il console generale Calice, rappresentante del- 
l'i. e r. governo, destinato eventualmente per la Ci- 
na e il Giappone, è aspettato di ritorno nel porto 
di Sciangai, sede principale del commercio europeo 
nella Cina, ove, secondo le ultime notizie, si tro- 
vava pure la corvetta di S. M. Friedrick ed ove 
furono sbarcati i due cancellitri di consolato, che 
erano destinati a rimanere nei due grandi Imperi 
dell'Asia orientale. 

— Leggiamo nei giornali viennesi : 

Alcuni fogli annunciarono che il conte di Wim- 
fpen avesse ricevuto dal gabinetto di Vienna l'in- 
carico di approfittare d'ogui occasione onde porsi in 
relazioni ufficiali col conte di Bismark e coi suoi 
rappresentanti i signori de Thile e Balan. Non tro- 
vandosi il conte Wimpfen presentemente in Ber- 
lino, è provata ad evidenza l'erroneità di tale notizia. 

Gli stessi fogli parlano di tentativi di ravvici- 
namento alla Prussia occasionati dalla malattia del- 
l'imperatore dei francesi. L'assurdità di una tale 
politica è troppo evidente perchè abbia bisogno di 
commenti una sinaile notizia, 

— Pare che la corte di Russia siasi molto oc- 
cupata negli ultimi tempi per indurre l’ex-re di An- 
nover a rinunciare a tutti i suoi diritti sulla corona 
annoverese. Queste pratiche fatte a istigazione della 
corte prussiana non riuscirono a nessun risultato. 

— In data di Fiume, 11 settembre, i giornali 
austriaci recano : 

Il Congresso dei naturalisti ungheresi tenne og- 
gi l’ultima sua seduta, 

Unanimemente fu deciso d’impegnare caldamente 
il Governo ed il Parlamento a terminare sollecita- 
mente la ferrovia e la costruzione del porto. Per il 
prossimo Congresso fu scelta Arad. Alcuni propose- 
ro a presidente l'arciduca Giuseppe , altri Atzèl, 
borgomastro di Arad, altri Poor. 


—Il 9 corrente vennero aperte le Diete provin- 
ciali di Gratz, Klagenfurt e Czernovitz ed iniziaro- 
no la sessione dietale di quest'anno colle solite for- 
malità. Alla Dieta di Gratz venne comunicata la di- 
missione data dall'onorevole deputato al Consiglio 
dell'Impero Plankensteiner; i deputati sloveni era- 
no tutti assenti. 

——04644-M4-480— 

Ecco il testo della Nota della Corrispondenza 
provinciale di Berlino circa il vicerè d' Egitto, se- 
gualataci dal telegrafo : 

I rapporti fra il governo turco ed il vicerè 
d'Egitto hanno assunto da qualche tempo un ca- 
rattere piuttosto teso. La Porta credette di trovare 
nel contegno del Khèdivè degli indizi che egli tenda 
ad emanciparsi al di là dell’accordatagli indipenden- 
za dalla sovranità della Turchia e pose ultimamen- 
te delle condizioni dalle quali essa fa dipendere la 
conservazione dei poteri accordati fino ad ora al 
vicerè. Varie volte corse voce che il vicerè abbia 
dato una risposta negaliva e che in seguito a ciò 
sia nato un serio antagonismo fra la Turchia e l’E- 
gitto. Dalle ultime notizie attinie a buona fonte non 
si avrebbero a temere queste conseguenze. Devesi 
invece sperare un accomodamento amichevole di que- 
sta vertenza e questa speranza è corroborata dal 
fatto che tutte le grandi potenze sono d'accordo nel 
desiderio di non turbare.la pace in Oriente. 

— Nei giornali prussiani leggiamo che il mini- 
stro dell’ interno di Berlino ha risposto ai reclami 
sporti dal magistrato di Francoforte sulla questione 
dell'espulsione dei francofortesi. In questa risposta è 
detto che il governo non poteva revocare quella di- 
sposizione perchè ì casi di'simulata emigrazione di 
persone per la maggior parte celibi alle quali incom- 
beva l’ obbligo della leva presero in questi ultimi 
tempi grandi proporzioni e raggiunsero una cifra 
esorbitante. 

— All’Avvenire di Berlino scrivono da Flen- 
sburgo che l’ indirizzo firmato da tutta la popolazio- 
ne dello Schleswig del Nord e col quale si reclama 
Mi nia ceri dell'articolo del trat 

raga sarà rimesso al re Guglielmo da una 
deputazione di sete persone» 


Nel caso di risposta negativa a Berlino la de- 
putazione si recherà con questo indirizzo a Vienna 
per laguarsi coll’ imperatore del rifiuto della Prussia 
della non esecuzione del trattato suddetto. 

— La Boersenhalle annunzia, che eccessi de- 
plorabili sono avvenuti in Amburgo in una fabbrica 
di vetture. Gli operai, non contenti di mettersi in 
isciopero, hanno, a quanto pare, devastato le stabi- 
limento. Ebbe luogo un combattimento fra padroni 
ed operai, e vi furono molti feriti. 

—— tetto — 

Da Madrid 10 telegrafano ai giornali francesi : 

La prima partenza dei rinforzi di Cuba avrà 
luogo dal 12 al 15 settembre. Essa comprenderà 
probabilmente 6000 uomini in luogo di 4000 come 
erasi dapprima detto. 

— Da un carteggio da Madrid, 6, all’ Indepen- 
dance belge. 

Le ultime notizie dell'isola di Cuba sono tri- 
stissime, e confermano ciò che vi ho sempre detto 
dell’ impotenza del Governo continentale a reprime- 
re l'insurrezione ed a ristabilire l' autorità della ma- 
dre patria. Una corrispondenza, scritta da uno degli 
uomini dell’ Avana meglio in grado di bene apprez- 
zare la situazione, e recata dall’ ultimo piroscafo, si 
esprime così : 

< All’ arrivo del generale Caballero de Rodas, 
lo spirito e la fiducia sembrarono rivascere negli a- 
nimi. Tutti credettero che l' insurrezione avrebbe ri- 
cevuto un colpo talmente terribile e rapido che de- 
porrebbe bentosto le armi; e pure la situazione s'an- 
dò sempre più aggravando. Si sa posilivamente ora 
che, cominciando dal mese d'ottobre al più tardi, 
indipendentemente dalle parti dell’ isola dove  domi- 
nano gli insorti, questi avranno invaso le  giurisdi- 
zioni di Colon, Cardenas e Matanzas. In questi al- 
limi giorni si fece un tentativo} d' insurrezione nel 
Macagua ; si sa del pari che nelle maremme di 7a- 
pata e di Cochinos stanno riunite grosse bande di 
uomini di colore e di emigrati asiatici, i quali sono 
accampati nelle piantagioni di Manglieri. Per certo 
che ben poche fonderie di zuccaro lavoreranno que- 
sto anno. Il più che si possa fare è salvare una 
parte dell'imminente ricolto, ove il Governo centra- 
le sia in grado di.spedire a un tratto, prima del 
15 ottobre, un rinforzo di 15 o 20,000 uomini per 
lo meno. Oltre di che le coste sono mal custodite, 
nè è possibile custodirle bene, stante la scarsità dei 
battelli destinati a questo servizio, ed il cattivo sta- 
to delle loro macchine. D'altra parte, le cannoniere 
state commesse agli Stati Uniti furono sequestrate ; 
cose tutte che infondono nuovo coraggio negli in- 
sorti. » 

Di fronte ad una cosiffatta situazione, è strano 
che il Governo si contenti di apparecchiare pel me- 
se corrente una spedizione di 6000 uomini, la quale 
per la malignità del clima e per le epidemie verrà 
ridotta alla metà. Delle conseguenze immediate di 
un simile stato di cose una è questa che, nell’anno 
corrente, riescirà impossibile la percezione delle im- 
poste sullo zuccaro, imposte che ammontano a non 
meno di 60,000,000 di piastre, e su cui il Governo 
faceva assegoamento per pagar le spese delle spedi- 
zioni. Se esso però continuasse ad essere sì poco 
previdente ed energico, e se l’ insurrezione durasse 
ancora alcuni mesi, la Spagna sarà costretta a ri- 
nunziare a Cuba, senza compenso di sorta, laddove 
facile le sarebbe oggidi il’ cavarne profitto grandis- 
simo, 

La Presse di Vienna pubblica la seguente noti- 
zia da Costantinopoli, 8 : 

L'ambasciatore dell'America del Nord dichiarò 
che l'Unione americana non potrebbe prendere in 
considerazione la prescrizione della Porta, in forza 
della quale nessun suddito ottomano può farsi natu- 
ralizzare all’estero senza un' autorizzazione speciale 
del sultano. 

L' Unione pretende di naturalizzare senza .au- 
torizzazione di questo genere, ed esige che si rispet- 
tino i sudditi ottomanì naturalizzati americani. 

— Scrivono da Belgrado che stanno per comin- 
ciare a Schoumla delle grandì ‘manovre e che vi 
parteciperà tutto il secondo corpo dell'esercito ser- 
bo, Vi furono invitati i ministri del sultano, ed il 
granvisir avrebbe promesso d' intervenitvi. 

—tobttdete— 


“RI 


i ari DE et CA bada. 


5 LQae% 


_as 


L 


Col piroscafo d'Alessandria riferiscono da quella 
città all'Osservatore triestino in data del 2 corr.: 

Il vicerè trovasi qui da alcuni giorni, ma si af- 
ferma che partirà presto per la capitale. Domani si 
attende Talaat pascià , dopo aver compiuta la mis- 
sione, di cui era incaricato a Costantinopoli. — È 
morta al Cairo l'ultima moglie di Memhet Alì e ma- 
dre di Halim pascià.— È morto pure Omar pascià, 
uno dei più vecchi generali dell'esercito egiziano, 
che occupava un posto distinto nel ministero della 
guerra e marina. 


———e—_———? 


NOTIZIE COMPENDIATE 
prec 

Terminate le discussioni del Senato, i giornali 
francesi discutono |’ opportunità di raccogliere subito 
il Corpo legislativo; e molti si chiariscono favorevoli 
all’ opinione, secondo la quale il governo dovrebbe ra- 
dunarlo prontamente, adducendo a giustificazione di 
questa misura la necessità di togliere dall’incertezza 
quei deputati la cui elezione venne contestata. Ma 
pare che il governo siasi accostato invece all’opinio- 
ne di coloro i quali credono che sia opportuno di 
lasciar correre qualche intervallo fra la discussione 
del Senato e quelle che si prevedono animatissime 
del Corpo legislativo. E quei giornali officiosi da cui 
è sostenuto questo secondo partito osservano in pro- 
posito che se i deputati fossero riuniti, come si do- 
manda, fra poche settimane, la sessione non potreb- 
be essere che straordinaria. La continuazione della 
verifica dei poteri e una discussione per mezzo d’in- 
terpellanza, sul senatus-consulto e sulla politica in- 
terna sarebbero le sole quistioni che la Camera po- 
trebbe esaminare. Gli elementi per i lavori della 
sessione non sono ancora pronti e non lo saranno 
prima del termine di settembre, e dopo quest'epoca 
tanto il Consiglio di Stato quanto i ministri prende- 
ranno le loro vacanze. È probabile infine che si stan- 
cherebbe eziandio l’attenzione del paese se dopo 
l'agitazione delle elezioni, dopo le emozioni e le sor- 
prese della prima riunione del Corpo legislativo, dopo 
il messaggio, l'amnistia, il senatus-consulto e la ses- 
sione dei Consigli generali non le si lasciasse qual- 
che momento per raccogliersi. Tutti pertanto, al dire 
degli stessi giornali officiosi, guadagneranno per una 
sospensione passeggera delle sedute parlamentari. I 
ministri potranno studiare e corabinare l'insieme delle 
misure e delle leggi che devono formare il programma 
del gabinetto, ed avranno pure modo di preparare il 
bilancio ; l’ opinione pubblica e la stampa avranno il 
tempo di riflettere per prendere la parte che loro 
spetta nella preparatoria elaborazione dei lavori del 
Corpo legislativo ; finalmente i deputati avranno il 
mezzo di raccogliere i sentimenti del paese sui gran- 
di atti che furono compiuti e sullo sviluppo di cui 
questi sono suscettibili. Queste, secondo i fogli ci- 
tati, furono le principali considerazioni che determi- 
narono il governo ad aggiornare la convocazione dei 
deputati, in guisa da evitare una seconda sessione 
straordinaria, senza tener frattanto riunito per molto 
tempo il Corpo legislativo. La continuazione della ve- 
rifica dei poteri comincerebbe in tal guisa su primi 


di novembre @ quindi principierebbero i lavori della | 


sessione ordinaria. 

Ma risoluta tale quistione, un’altra ne è solle- 
vata immediatamente dalla stampa parigina, quella 
cioè se prima della riunione del Corpo legislativo 
convenga 0 nò procedere ad una modificazione del 
gabinetto. In genere quei fogli che si pronunciano 
per l' affermativa lo fanno senza addurre fondate ra- 
gioni in proposito, ma solo adombrando il loro cop- 
siglio sotto un fitto velo di considerazioni generiche 
e mal definite; però è da aggiungere che in gran 
parte le odierne proposte dei giornali suddetti sono 
giustificate e quasi istigate da un breve articolo del- 
la France; « Senza dubbio, dice il foglio senatorio, 
V'hanno attualmente al potere uomini i quali hanno 
reso grandi servigi al paese nelle assemblee, nella 
direzione degli affari, nell’esercito e nella diploma- 
zia, e v' hanno tra-i medesimi. elementi preziosi per 


ricostituire un ministero nuovo; ma non può dirsi | 
* che presentemente esista tin éonsiglio di ministri:con 
un significato esplicito, con un programma'ben de-_ 


fiuito , con una responsabilità. seria come. adesso è 
necessario ». In altre parole; w'ha secondo ;il -gior- 
nale suddetto qualcuno tra. gli . attaali ministri che 


deve rimanere al suo posto, ma v' ha qualcun' altro 
che dovrebbe ritirarsi per l'unico motivo che la si- 
tuazione richiederebbe l'avvenimento al potere di al- 
cuni fra gli uomini politici che si fecero banditori 
del nuovo sistema costituzionale , come guareutigia 
della sua leale e larga applicazione. Nè mancano poi 
altri fogli i quali sostengono apertamente che la mu- 
tazione psogettata si riduce tutta sl solo ministro 
dell'interno, pel motivo che non può comprendersi 
come il medesimo possa nelg principali quistioni che 
saranno discusse, tra cui quella della elezione dei 
sindaci, quella delle candidature officiali, quella delle 
circoscrizioni elettorali e quella dell'art. 75 della 
costituzione, sostenere od ammettere principi e dot- 
trine contrarie a quelle di cui fino al presente fu 
rappresentante e sostenitore. È d'uopo aggiungere 
però che la grande maggioranza dei fogli, non esclusi 
i più liberali, respingono questo consiglio, dichia- 
rando necessario di giudicar prima tanto il suddetto 
quanto gli altri ministri dal programma che presen- 
teranno e dall'indirizzo che darauno agli affari. 

Un altro punto di controversia tra i giornali pa- 
rigini è quello di accertare se il principe Gortschakoff 
sia stato o nò in questi giorni a Parigi. Alcuni 
l'affermano , altri lo negano, e si questi che quelli 
recano in appoggio delle loro asserzioni argomenti e 
considerazioni dirette a sostenere 0 ad impugnare 
l'opportunità e la convenienza di accordi politici 
tra la Russia e la Francia. Nè manca poi chi crede 
che possa conciliarsi questa duplice informazione tanto 
contradittoria, osservando essere per certo inverosi- 
mile che il cancelliere russo siasi recato a Parigi 
collo stesso intendimento con cui il sig. di Bismark 
recossi tempo addietro a Compiegne, cioè per trat- 
tare col governo francese importanti quistioni politi 
che, ma potersi ritenere assai naturale che il prin- 
cipe Gortschakoff sia andato a visitare, come sem- 
plice viaggiatore, la capitale della Francia. In ogni 
caso adunque nessuna importanza dovrebbe attribuir- 
si all’odierno viaggio. 

È invece verissima l' andata del conte di Bismark, 
improvvisamente risanato, in Pomerania presso il re; 
la qual cosa lascerebbe supporre che la sua influen- 
za prevalga di nuovo su quella del partito militare. 
In pari tempo è fatto supporre che il motivo di que- 
sta visita del primo ministro di Berlino sia stata la 
necessità di risolvere quale attitudine debba tenere 
il governo prussiano nella prossima sessione delle 
Camere , dove le quistioni costituzionali rinasceran- 
no più vive, fomentate dall’ esempio della Francia. 
Si annunzia definitivamente che le Camere saranno 
convocate nei primi giorni d’ ottobre ; e questa riu- 
nione prematura sembra annunziare una sessione im- 
portante e prolungata. Per contro, le Diete provin- 
ciali che debbono riunirsi nell’ idtervallo non avran- 
no che una sessione assai breve, la quale forse non 
anderà sino alla fine di settembre. Nel novero dei 
progetti di legge che il governo presenterà nella pros- 
sima legislatura uno ve n'ha relativo all’ organiz- 
zazione autonoma del governo provinciale ed un al- 
tro destinato a regolare su nuove basi il servizio di 
esazione dell’ imposta sulla rendita. Sino ad ora la 
tassa sulla rendita era stabilita dalle commissioni 
nominate dal governo ; il ministro delle finanze vuo- 
le stabilire la tassazione fissata dai contribuenti me- 
desimi. Il partito liberale accetterebbe volentieri 
questa riforma purchè la cifra dell’ imposta sia fis- 
sata anzi tratto. 

Anche in Austria tutto si dispone per la ses- 
sione parlamentare. Il Consiglio ‘dell'impero austria- 
co si riunirà probabimente fra il 10 e il 15 di no- 
vembre, e per quell'epoca dovrà essere chiusa la 
sessione delle Diete provinciali.. Queste assemblee si 
occuperanno anzitutto della quistione delle elezioni 
dirette. Quanto al Parlamento d' Uogheria , regna 
sempre. grande incertezza sull’epoca della sua con- 
vocazione. La prospettiva della sessione ha per effetto 
di rendere sempre più viva ed energica l’opposizio- 
ne ezeca, ma in compenso sembra che quella galli- 
ziana non voglia ancora portare le cose agli estremi, 
Com'è noto, i partiti ivi dividonsi in tre frazioni. 
I democratici, che non vogliono che la Dieta elegga 
deputati alla Camera ; î risoluzionisti, i quali do- 
mandano che.i deputati galliziani vadano” alla Ca- 
«mera per far ivi discutere la risoluzione dell’ anno 
scorso e'sî fitiriho quando | Cir non vi ade 


risca; finalmente i costituzionali i quali stanno per 
l'unione coll’ Austria e pel tranquillo sviluppo degli 
ordinamenti costituzionali. Ora, come fece sapere il 
telegrafo, nell’ adunausa popolare di Stanislaw fu 
deciso che sia più prudente l’ appigliarsi al secondo 
partito. Qualora quest' opinione prevalesse , il mini- 
stero austriaco avrebbe superato una difficoltà e gua- 
dagnato il tempo per trovar modo di venire ad un 
temperamento, che, rendendo vane le tendenze se- 
paratistiche della risoluzione, dia almeno una soddi- 
sfazione apparente alla nazionalità galiziana. Frat- 
tanto però il meccanismo costituzionale nella rima- 
nente Austria continua a funzionare regolarmente e 
tre Diete vanno proseguendo da otto giorni le loro 
discussioni. 

Queste però non sembrano a taluni giornali 
viennesi tanto importanti sotto l' aspetto politico da 
meritare chie per intrattenersene a lungo sia dimen- 
ticato un altro argomento assai più grave non per 
la sola Austria ma per tutta |’ Europa, quello di ciò 
che avviene nella Rumenia e delle mene che riguar- 
do a questo paese vanno facendosi dalla Russia. Là 
Presse {cousidera il recente viaggio in Crimea del 
principe Carlo come un atto politico tendente al- 
l'attuazione dell’ idea tradizionale degli czar, la cae- 
ciata dei turchi dall'Europa. Essa dice che per 
(uanto possa sembrare assurdo il compimento di 
questa gigantesca idea, il gabinetto di Pietroburgo 
non sembra per questo men deciso a tentarlo, ed è 
anzi evidente che esso crede giunto il momento di 
farlo. A questo scopo soltanto devono attribuirsi, se- 
condo il giornale viennese, le amichevoli dimostra- 
zioni della Russia verso il governo prussiano , al 
quale essa promette libera mano negli affari della 
Germania, nel tempo stesso che cerca trarre  total- 
mente a sè i rumeni, le cui forze se fossero unite 
a quelle dell’ Austria potrebbero agevolmente attra- 
versarle il passo. Una volta che la Russia avesse 
nei suddetti Stati due sicuri alleati, la sua impresa 
diverrebbe non solo possibile ma non difficile, giac- 
chè la Francia è presentemente tutta assorta nelle 
sue riforme costituzionali , l’ Austria si vedrebbe 
pel suo isolamento ridotta alla impotenza e le forze 
moscovite non si vedrebbero contro che |’ Inghilter- 
ra e la Turchia. È inutile aggiungere che la con- 
elusione del diario officioso viennese si compendia 
in un caloroso appello all’ Europa perchè vigili at- 
tentamente e pigli in tempo ‘opportuno tutte le 
precauzioni necessarie. 

A conferma di quanto ieri ne occorse di accen= 
nare, annunciasi quest'oggi positivamente da Cope- 
naghen che il partito danese dello Schleswig del 
Nord, il quale aveva pensato un istante a provocare 
in questa provincia un voto relativo all’ esecuzione 
dell'art. V del trattato di Praga, risolvette di ri- 
nunciare a questa manifestazione che sarebbe stato 
quasi impossibile di organizzare congruamente, e 
decise invece di sostituirla con una petizione al re 
di Prussia. La Gazzetta di Kiel reca il testo di 
questo documento del quale recammo ieri un sun- 
to. « Noi aspetiamo con impazienza , vi si leg- 
ge fra le altre cose, il giorno che deve riunir- 
ci di nuovo ai fratelli da cui fummo divisi , tanto 
più che il paese soffre a cagione di questa silua- 
zione incerta. Due volte abbiamo cercato di presen- 
tare i nostri voti a Vostra Maestà s ma non abbia- 
mo potuto farlo. Niente può scuotere la nostra fi- 
ducia nell’ esecuzione dei trattati e nel diritto che 
În essi è guarentito ; ma le circostanze sono qui di 
tal natura che crederemmo di essere colpevoli se 
trascurassimo' dî righiamare di nuovo l’attenzione’ 
sovrana sulla triste situazione che la non esecuzione 


dei trattati ha fatto a questo paese ». Questa peti- 
zione la quale ora va coprendosi di firme sarà pre- 
sentata tra breve al re Guglielmo da una deputa- 
zione all'uopo nominata e composta di sette fra i 
principali cittadini dello Schleswig. 


Dalla Spagna noù giungono importanti notizie, 
a meno che come tale non voglia considerarsi , per 
giudicare della situazione di quel paese ;' la contra- 
dizione sommà chè regna negli stessi giornali ofi- 
ciosì nel dar conto di nuovi apparecchi insutrezio- 
nali, non chè delle turbolenze scoppiate ultimamente 
a Madrid per fatto dei cosidetti volontari della li- 
bertà, riguardo alle quali tanto i dispacci quanto i 


‘fogli sì esprimono in guisa da produrre la confusio- 


ne più completa. La quistione delle candidature so- 
vrane è sempre quella che primeggia nelle preoccu- 
pazioni del pubblico e del governo, ma grande aspet- 
tativa riponevasi a questo proposito neli' abbocca- 
mento che il general Prim dovette aver ieri coll'im- 
peratore Napoleone. La quistione di Cuba è più an- 
cora la quistione finanziaria sono rappresentate co- 
me non più suscettibili di accomodamento. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


S. Cloud 14. -— L'imperatore passò una buona 
notte. Il suo progressivo miglioramento continua. 
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Stamane ricevette Forcale La Roquette e riceverà 
entro oggi Prim. 

Berlino 44, — Oggi ebbe luogo la festa di 
Humbold secondo il programma. Grande concorso. 

Koenisberg 44. — Jl re di Prussia rispondendo 
ad un brindisi di Manteuffel espresse la propria sod- 
disfazione verso il primo corpo d'armata: disse spe- 
rare che il corpo persevererà nella fedeltà e nel pa- 
triottismo se gravi momenti dovessero sopravvenire. 

Jeri durante la fesia data in onore del re rup- 
pesi la barriera del ponte che attraversa lo stagno 
del Castello. Molte persone rimasero annegate; finora 
ritiraronsi 38 cadaveri. 


E. E EEE—_, ee __—__rm___ _ "ii 


BORSA DI PARIGI 
del 14 settembre 
11 3 per 100 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data dal Ministero del Commercio Belle Arti e La. 
vori Pubblici la dichiarazione di proprietà a senso 
della Notificazione 3 settembre 1833. 

Nuovo meccanismo di chiave inventato dol sig. 
Niccola Zamburlivi di Ferrara, il quale ne ha olte- 
nuto la dichiarazione di proprietà per un anno nello 
Stato Pontificio. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE) 


Confronto delle 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49), 5. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Baromet Umidità Stato del cielo Termometrografo ; 
i tn millmetei Termometro la decimi | dallo 9 ant. prec. allo 9 pom. cor. RL 
DATA: RE ridotto a 0 contigrado di re n 
0 al liv. del mare ciolo scoperto massimo minimo Ù hi 
7 antimoridiano 103, 5: 419.9 10 Bello 4300 + 18,10. Gi 
HE 3 pomaridiane 362 5 T8 x lo : 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro T atrografi Vi 
» in millimetri Termometro CO vato: 
DATA SIE ridotto a 0 centigrado ==“. 
e al liv. del mare massimo minimo n 
763. 0; + 20 0; + 18,1 Ss. U; 


MATRORE AYTENUTE DAL MIZIODÌ PARCIDENTE | 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecemo Trib. civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad ist. del sig. Ernesto Neri Uff. del- 
l’ Art. Pont. dom, in Borgo Vecchio n. 72 
e della sig. Elvira Neri in Fiori, figli ed 
eredi della fu Maria Giovannetti, non che 
del sig. Lodovico Fiori, come marito e legimo 
Amîînre della sud. Elvira, dom. in piazza 
dell'Orso n. 4, tutti rapp. dal sott. P’roc. 

Attesa la contum. degl'iufr. ecc. nel- 
Yud. del 44 corrente si citano per la 2. 
volta i med. a comp. nel Sie di 8 gni e 
previa la formazione dello stato ereditario 
della fu Luisa Giovannetti, comune Geni- 
trice, e rispettivamente Ava, sentir as 
gnare sul med. agl’istanti Ja quota Jegma 
dovuta di diritto alla loro defanta genitrice 
Maria Giovannetti, e lasciata ancora agl'ist. 
per istituzione nel testam. della sud. loro 
Ava Giovannetti deputandosi per tale effet- 
to, quante volte occorra, i Periti, e per la 
quota stessa, che verrà assegnata, rilasciare 
contro chi di ragione l'ordine di pagamento 
colla cond. alla restituzione dei frutti dal 
gio della aperla successione, oppure pro- 
nunciarsi ec. e sulle premesse cose emanar- 
si an. sent. mun. dell' opp. ord. esec. colla 
cond. alle spese, s. p. di qualunque altro 
diritto ec. e salvo sempre cc. 

Sig. Paolo Curti erede mediato della fu 
Luisa Giovannetti d’ inc. dom. 

Li 15 Settembre 1869. Allissa copia alla 
porta dell’ Ud. 


Pietro Fiocchi cursore 
Ferdinando Dott. De-Felice proc. rot. 


Eceio Trib. di Comm. sedente in Roma. 

Ad ist. della Ditta Commerciale A. Egi- 
di e B. Bonacelli e per essa dei sigg. Raf- 
facle Marchetti e Guglielmo Bonacelli ge- 
stori domti in piazza di Tor Sanguigna n° i 
rappla dal sottoscritto Procuratore. 

Attesa la cont. del sig. Antonio Santillo 
ace. nell’ ud. del 40 corr., si cita per la 2. 
volta il med. d’inc. dom. a comp. alla 4. ud. 
dopo 3 giorni, per sentirsi cond. anche capi 
arresto personale al pag. di L. 456. 50 am- 
montare di merci ed alle spese, 

Li 15 Settembre 1865. AMT. copia alla 
porta dell’ Ud. 

Pietro Fiocchi cursore 

Ferdinando Dott. De-Felice proc. Rot. 


Ad istanza come sopra, 

Attesa la cont. del sig. Raffaele Santil- 
Jo accusata nell'ud. del 10 corr., si cita 
der la 2. volta il med. d’inc. dém. a corp. 
alla 1. ud. dopo 3 giorni, per sentirsi cond. 
anche con arresto personale al pag. di li- 
re 61. 81 ammontare di merci ed alle spese. 

Li 15 Settembre 41869. AfMissa copia alla 
porta dell' Ud. 


Pietro Fiocchi eursore 
Ferdinando Dott. De. Felice proc. Rot. 


Ad istanza come sopra. 

Altesa la cont. del sig. Dom. Antonio 
Santarelli acc. nell’ ud, del 10 corr., si cita 
per la 2. volta il med. d’inc. dom, a comp; 
alla 4. ud. dopo.3 giorni, per sentirsi cond, 
anche con arresto personale al pagam. di 
L. 433. 20 ammontare di merci ed alle spese. 

Li 13 Settembre 1869. Affssa copia al 
porta dell’ Ud. 

Pietro Fiocchi cursore 

Ferdinando Dott. De-Felice proc. Rot. 


Ad istanza come sopra. 

Attesa la cont. del sig. Serafino Bar- 
bati acc. nell’ ud. del 414 corr., si cita per 
la 2. volta il med. d'inc. dom. a comp. al 
1. ud. dopo 3 giorni, per sentirsi cond. an 
che con arresto personale, al paz. di Li- 
re 223, 99 ammontare di merci ed alle spese. 

Li 15 Settembre 1869. 

Pietro Fiocchi cursore 
Ferdinando Dott. De-Felice proc, Rot. 


Illiîo sig. Avv Lauri Ass. Civ. 
di Ioma. 

Al istanza del sig. Paolo Ceraglia ne- 
goziante dom. via della Guglia n. 57 rapp. 
dal sottoscritto Proc. 

Si deduce a notizia del sig. Augusto 
Barbavara d'inc. dom., qualmente ». S. 
Ilia con sentenza del giorno 30 Aprile 
lo ba condannato al pagamento di Lire Cen- 
to dovute per merci a forma dell’ istanza 
ed alle spese, 

Li 15 Settembre 1869. A fissa copia alla 
porta dell' Ud. 

Pietro Fiocchi cursore 

Ferdinando Dott. De-Felice proc. Rot. 


Ecemo Trib. civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza del sig. Giuseppe di Lodo- 
vico Guerrini Banchiere, e possid. dom. in 
Koma via della Colonna n. 22 rapp. dal sig. 
Camillo Gavini Proc. Rotale. : 

Si notifica ai sigg. Pompeo Jacobini del 
fu Ignazio, Cesare, e Giuseppe Jacobini del 
fu Augusto altro figlio del sud. fu Ignazio 
Eofiteuti per affissione, cd inserzione in 
Bazzelta stante l’incognito domicilio che 
il sullodato Trib. nella causa segnata in 
Prot, al n. 2370 del passato anno 1868 nel- 
l’udienza del giorno 4 Sett. corrente ha 
emanato la seguente sentenza. 

Invocato ec. Il Tribunale giudicando 
definitivamente in primo grado di giurisdi- 
zione dichiara consolidato l' utile col diret- 
to dominio del fondo di cui si tratta e per 
l’effetto ordina la reintegrazione dell’istan- 
te nel possesso del fondo sud. condanna 
Citati Jacobini alle spese salvo ai medesimi 
il beneficio della purgazione di mora, se e 
come di ragione, e delega il Giudice Avv. 
Galassi, 

Redalta ec. e registrata li 10 Sett. 1869 
e tassate le spese comprese Je ulteriori di 
spedizione, e notifica in L. 149. 45. 

i Affisse copie tre alla Porta dell’ Udito® 
rio per i sigg. Pompeo, Cesare, e G. 
Jacobini alforma di leggo questo di 18:84C 
bre 1869. " 

Pietro Fiocchi curs. civ. di Roma. 
Camillo Gavini proc. rot, 


Eccino Trib. civile di Roma 
% Primo Turno 
d istanza del sig. Giuseppe di L 
je Piueriial: anchiare, Ù possa. dote 
‘oma via della Golonna n. 22 rapp, 
Camillo Gevini Proc. Rotale SRO, 
i notifica ai sigg. Pompeo Jacobini 
fu Ignazio, Cesare, e Giuseppe Jacobini hit; 
fu Augusto, altro figlio del sud. fu Ignazio 
Enfiteuti per affission inserzione .in 
Gazzetta! stante l’incognito domicilio ‘che 
il sullodato ‘Tribunale nella causa segnata 
in Prot. n, 2374 del passato “anno 1868 
nell’ udienza ‘del giorno 1. Settembre cor 
rente ha emanato la seguente sentenza, 


Invocato ec. Il Tribunale giudicando 
definitivamente in primo grado di giurisdi- 
zione quanto al non pagamento dei canoni 
dichiara consolidato I° utile col diretto do- 
minio del fondo di cui si tratta salvo ai Ci- 
tati il beneficio della purgazione della mo- 
ra, e quanto al deperimento, cd abbandono 
del fondo stesso prefigge ai Citati il termi- 
ne di mesi quattro per eseguire nel fondo 
sud. i lavori necessarii a restituire il fondo 
stesso al primiero stato; il qual termine iuu- 
tilmente decorso dichiara consolidato l'utile 
col diretto dominio del fondo stesso, con- 
danna in ogni caso i Citati alle spese, e de- 
lega il Giudice Avv. Guglielmotti. 

Itedatta ec. e registrata li 10 Settem- 
bre 4869 © tassate le spese comprese le ul- 
teriori di spedizione, e notifica in L. 259. 70. 

Aflisse copie tre alla porta dell’ Udito- 
rio per i sigg. Pompeo, Cesare, e Giuseppe 
Jacobini a forma di legge questo dì 45 Set- 
tembre 1869. 

Pietro Fiocchi curs. civ. di Roma. 
Camillo Gavini proc. rot. 


Sotto il giorno 49 Sett. 1869 il Cursore 
Raff. Bertoni ha notificata per affissione la 
Sent. emanata dall’Eccino Tribunale di Con- 
mercio: di Roma li 24 Agosto 4869 nella 
causa tra i sigg. Giovanni Hatz e Michele 
Ade neg. rappli dal sottoscritto Proc., ed 
il sig. Luigi Facci pria dom. al vicolo di 
Sora n. Ai ed ora d’incognito domicilio e 
dimora « Il Trib. condanna anche con ar- 
« resto personale Luigi Facci al pagamento 
« di L. 170. 65, ed alle spese: ordina la 
« esecuz. provvisoria non ostante appello e 
« delega il Presid., Avv. Bruni-». Redatta 
e lassate le speso, comprese le ulteriori di 
spedizione e notifica in L. 221. 87 } oltre 
l’importo della presente inserzione in gaz- 
zetta, 


Vinc. Antonelli proc. rot 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge, che con Re- 
scritto SStîo e successivo decreto esecuto- 
riale, esibiti in atti dell’infr. Notaro, è stato 
deputato il sig. Agostino Amadei in Consu- 
lente del sig. Giuseppe Cesaroni, il consen- 
so ed autorità del quale dovrà. intervenire 
sotto pena di nullità, negli affari più gravi, 
ed in particolare nelle alienazioni, 
debiti specialmente commerciali, nell’impor- 
re ipoteche, e nel sostener liti. 

- Roma i3 Settembre 1860. 


Gis Aretucci Notaro e Canc. 
della. Segnatura. 


2° Turno del Trib. civ. di Roma. 

Ad istanza di Giuseppe Vuillanme dom. 
vicolo del Vantaggio n. 1 rapp. dal sott. 

Si cita la sig. duchessa Laura Leroux 
De Bauffremont per affissione ed inserzione 
in gazzella stante l’ingognito domicilio a 
comparire alla prima ud. dopo 8 giorni per 
sentirsi condannare al pagamento di Lire 
Pont, 5643 e cent. 75 dovuti all’ istante per 
onorario dell’opera a lei prestata in Roma 
a {tutto Aprile 1867 convenuto in annui 
sc.. 700 a forma dei documenti. Sulle prem. 
la sentenza con la cond. allè spese. 

Alessandro Bussolini proc. 
_— 


Ad istanza dell’Illmo e Rmo Mons. Car: 
lo Borgnana erede fiduciario del fu D. Giu- 
seppe Meroni in forza di testamento nun- 
cupativo rogato in atti miei nel giorno i1 
del corrente si procederà col Ministero di 
me Notaro alla compilazione dell'inventa- 
rio legale ed estragiudiziale dei beni lasciati 
dal sudeito defonto che avrà principio nel 
giorno 20 del corrente alle ore 8 antimer. 
vell’appartamento di sua ultima abitazione 
posto quì in Roma nel mezzado del palazzo 
Casali in via della Stelletta n. 23 per pro- 
seguirsi poi ove farà duopo nelle forme di 
legge. 

Roma dal mio stadio posto in via diS. 
Maria in Campo Marzo n. 9 lettera A. 

Questo dì 15 Settembre 4569. 


Per il sig. Dott. Filippo Bacchetti 
Notaro di Coll. 


Dott.Ernesto Bacchetti Not. Sost. 


Eccmo Trib. civ. di Roma 
Secondo Turno 


Nella causa in Prot. del 4869 al N. 
4206 vertente fra 

Il sig. Pietro Palombi Neg. rapp. dal 
proc. Francesco Antonicoli Att. da una par- 
te ed 

I sigg. Tommaso Franceschini debitore 
d’incognito dom. contumace e 

Michele Vinditti rapp. dai proc. Ant. 
Santarelli RR. CC. dall'altra. 


Bull'istanza ec. visto ec. considerato ec. 

Il Tribunale pronunciando detinitiva- 
mente in primo grado di giurisdizione or- 
dina che prelevate a favore del Vioditti le 
spese del primo atto di esecuzione, e quelle 
del giudizio di vendita da esso fatte, ed a fa- 
vore del Palombi quelle dell'atto di ven- 
dita e del presente giudizio e le successi- 
ve a favore di chi sarà per antistarle , la 
somma residuale venga distribuita colle 
norme del contributo e consegnata ai snd- 
detti creditori Vinditti e Palombi il primo 
per L. 130 e c. 29 ed il secondo per Lire 
245 e c.. 63 colla condanna del debitore Fran- 
ceschini alle spese e salvo ai medesimi ogni 
diritto per la rimanenza dei rispettivi loro 
crediti e delega il Giud. Ud. Avv. Vespa- 
siani. 

Giud. a Roma nell’ Ud. del giorno 24 
agosto 41869. 

Affissa dal Curs. 
settembro 1869, 


Raff. Bertoni li 45 
F. Antonicoli proc. Rot. 
_r—___T_——TT_—_——@ 


AVVISI DIVERSI 


Si deduce a notizia che Giovanni 
Montefoschi Negoziante di Agrumi 
alla Piazza della’ Maddalena ha tra- 
sferito il suo negozio in Via Baullari 
Num. 7. 

Roma 15 Settembre 1869. 


ù 


: Num. BIL. — 4869, 


L44410 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
Tu Roma per un anno lire 83. Un sem, lire 17 c. 50, Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franeo di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


i Roma eseo alle 6. pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


sd 
G da 
Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma Cofftciai. 


—040.t-&tar0 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giorhale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entto i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


NOTIZIE DIVERSE 


H Journal Officiel pubblica il Senatus-Consulto! 
che modifica la Costituzione ; eccone il testo : 

Napoleone ecc. 

Processo verbale del Scnato.— Senatus-Consulto 
portante modificazione degli art. 8 e 13, del 2 $ del- 
l'articolo 24, degli art. 26 e 40 del 58, dell'art. 42 
del 1 $, dell'art. 43, dell'art, 44 della Costituzione, 
degli art. 3 e 5 del Senatus-Consulto del 23 dicem- 
bre 1852, e dell'art. 1 del Senatus-Consalto del 31 
dicembre 1861. 

Att. 1. L'Imperatore e il Corpo Legislativo 
lianno la iniziativa delle leggi. 

Art. 2. I ministri non dipendono che dall'Im- 
peratore. 

Essi deliberano in Consiglio sotto la sua pre- 
sidenza. 

Essi sono responsabili. 

Essi non possono essere posti in accusa che dal 
Senato. 

Art. 3. I ministri possono essere membri del 
Senato o del Corpo Legislativo. 

Essi hanno accesso nell’una e nell'altra Assem- 
blea e devono essere sentiti tutte le volte che lo 
domandano. 

Art. 4. Le sedute del Senato sono pubbliche. 
La domanda di cinque membri basta perchè esso si 
formi in Comitato segreto. 

“ Art, 8. Il Senato può, indicando le modifica 
ni di cui una legge gli sembra suscettibile, deci- 
dere che la stessa sarà rinviata ad una nuova de- 
liberazione def Corpo Legislativo. 

Esso può in ogni caso opporsi alla promulga- 
zione della legge. 

La legge alla cui promulgazione il Senato si è 
opposto non può essere presentata di nuovo al Cor- 
po Legislativo nella medesima sessione. 

Art. 6. All'apertura di ciascuna sessione , il 
Corpo Legislativo nomina il suo Presidente, i suoi 
Vice-presidenti e i suoi segretari. 

Esso nomina i suoi questori. 

Art. 7. Ogni membro del Senato 0 del Corpo 
Legislativo ha il diritto di rivolgere una iuterpellan- 
za al governo. 

Ordini del giorno motivati possono essere adot- 
tali. 

La trasmissione agli uffizi dell’ordine del gior- 
no motivato è di diritto quando è chiesta dal Go- 
verno. 

Gli uffizi nominano una Commissione sulla re- 
lazione compendiata della *quale l'Assemblea pro- 
nunzia. 

Art. 8. Niuno femendamento può essere posto 
in deliberazione, se non è stato trasmesso alla Com- 
missione incaricata di esaminare il progetto di legge, 
e comunicato al Governo. 

Allorquando il Governo e la Commissione non 
sono' di accordo, il Consiglio di Stato emette il suo 
avviso, e il Corpo Legislativo pronuncia. 

Art. 9, Il bilancio delle spese è presentato al 
Corpo Legislativo per capitoli ed articoli. 

Il bilancio.di ciascun ministero è votato per 
capitoli, conformemente alla nomenclatura annessa al 
presente Senatus-Consulto. 

Art. 10:\ Le modificazioni arrecate in avvenire 
A tariffe di dogane.o di poste da trattati internazio= 
nali non saranno obbligatorie che in virtù d'una 
legge. 

Art. 11. I rapporti costituzionali attualmente 


stabiliti fra il Governo dell'Imperatore, il Senato e 
il, Corpo Legislativo non potranno essere modificati 
che da un Senatus-Consulto. 

I rapporti regolamentari fra questi poteri sono 
stabiliti con decreto imperiale. 

Il Senato e il Corpo Legislativo fanno il loro 
regolamento interno. 

Art. 12. Sono abrogate tutte le disposizioni con- 
trarie al presente Sevatus-Consulto, e specialmente 
gli art. 8 e 13, il secondo paragrafo dell'art. 24; 
gli articoli 26 e 40, il quiuto paragrafo dell'art. 42, 
il primo paragrafo dell'articolo 43, l'art. 44 della 
Costituzione, gli articoli 3 e 5 del Senatus-Consulto 
del 25 dicembre 1852, l'art. 1 del Senatus-Consulto 
del 31 dicembre 1861. 

Deliberato e votato in seduta, nel palazzo del 
Senato il 6 settembre 1869. 

Il Presidente — E. Rouher. 


\ Chaix d'Est-Ange. 
1 Segretari x Generale — Conte De la Rue. 
Suin. 
Visto e suggellato col sigillo del Senato 
Il Senatore Segretario 
Chaix d'Est-Avge. 

Comandiamo ed ordiniamo che le presenti, ri- 
vestite del sigillo dello Stato, ed inserite nel Bullet- 
tino delle Leggi, siano spedite alle Corti, ai tribu- 
nali, ed alle autorità amministrative, perchè le i 
vano nei loro registri, le osseàtino e le fueciano os- 
servare, e il nostro ministro segretario di Stato al 
dipartimento della giustizia e dei culti è incaricato 
di sorvegliarne la pubblicazione. 

Fatto al palazzo di Saint-Cloud, il giorno 8 sel- 
tembre 1869, 


NAPOLEONE 
D'ordine dell'Imperatore 

I Guardasigilli, ministro della Giustizia 

e dei Culti 

Duvergier. 

—Leggesi nel Journal Officie! del 12 corr. : 

L'imperatore e l'imperatrice sono venuti l'al- 
tro ieri, 10, a Parigi in vettura alla Daumont. Le 


LL. MM. hanno traversato il bosco di Boulogne, se- 


| guilo i Campi Elisi, i boulevards della Maddalena e 


delle Cappuccine, le vie della Pace e di Rivoli, e 
sono rientrate a Saint-C'oud prima delle sei. 

-- Il Gaulois pubblica in proposito i particola- 
ri seguenti : 

Alle ore 2 112, l'imperatore e l'imperatrice c 
uva parte della Corte lasciavano Saint-Cloud. 

L'imperatore e |’ imperatrice erano in calèche 
chiusa; a traverso i gramli vetri, si riconosceva fa- 
cilmente il convalescente, il cui volto portava anco- 
ra i segni di dari patimenti. 

Nella seconda vettura alla Daumont trovavansi 
il medico di servizio, il ciambellano, la dama d'ono- 
re e la damigella lettrice di servizio. 

Nella terza vettura, Victoria, notavansi il sig. 
Galland, capo della polizia delle residenze imperiali, 
e il suo primo<agente. 

L'imperatore ha traversato il bosco di Boulo- 
gne, disceso i Campi .Elisi;' quindi per la piazza 
della Concordia e la via Reale, giunse sui boulevards. 
All'altezza della. piazza del nuovo Opera, dietro un 
ordine dell’ imperatore, facendosi vivo il freddo , i 
jokeys fermarono i cavalli, e dopo aver prevenuto 
il ‘battistrada, volsero a destra per. tornare per la 
via della Pace. 

Si trattòsun momento .di fermarsi alle: Tuileries, 


ma un nuovo ordine, dato alla estremità della via 
Castiglione, fece volgere a destra per Saint-Cloud. 

— La France dicesi in grado di aggiungere questi 
altri particolari. L'imperatore si mostrò soddisfat- 
tissimo della sua passeggiata in Parigi, soltanto ma- 
nifestò qualche sorpresa per i segni di emozione che 
lia osservato sul suo passaggio. « Mi si riteneva 
dunque molto malato, egli avrebbe detto, che si mo- 
stra tanta meraviglia in vedermi, » x 

Del resto, S. M. si è trovato perfettamente con- 
tenta di questa escursione, come di quella della vi- 
gilia e dell'antivigilia. Ha passato una notte eccel- 
lente, c stamattina ha fatto colazione col migliore 
appetito, 

— Il Moniteur del 12 serive: 

È assolutamente inesatto che il dott. Nélaton 
abbia consigliato a S. M. di andare a passare |’ in- 
verno a Nizza per abilirsi completamente. È del 
pari immaginario il progetto di un soggiorno a Fon- 
tainebleau. Nel caso in cui I° Imperatore lasciasse 
Saint-Cloud prima di ritornare a Parigi, sarebbe per 
andar a passare un mese a Biarritz. 

— Si legge nella Pazrie del 13: 

L oramai inutile di continuare la pubblicazione 
dei bollettini regolari sulla salute dell’ Imperatore. 
S. M. è sulla via d'una completa guarigione. Anche 
ieri S. M. ha fotto una seconda passeggiata a Vil- 
leneuve-l'Etang e nou ha provato nessuna fatica. 

— Si parla da qualche tempo di un movimento 
nel personale dei prefetti, Secondo la Patrio sareh- 
be stato deciso in un Consiglio di ministri tenuto a 
Saint-Cloud, sotto la presidenza dell'Imperatore, che 
in avvenire le nomine dei prefetti saranno fatte nel 
Consiglio dei ministri. Questo ritorno alle antiche 
tradizioni è una conseguenza del nuovo regime 
Tutta la politica interna si riassume nell’ ammini- 
stazione dei dipartimenti, dice il Constitutionne!, cd 
è giusto che tutti i ministri essendo egualmente re- 
sponsabili di questa politica, abbiano una parte nella 
scelta degli uomini che devono condurla. 


— La £rance del 13 reca le seguenti notizie: 

Con decreto dell'11 settembre S. E. il mini. 
stro d'agricoltura e commercio è stato incaricato 
dell'interim del Ministero delle finanze, durante l’as- 
senza del signor Magne. 

Il maresciallo duca di Saldanha, ambasciatore 
di Portogallo a Parigi, partirà dopo domani per Li- 
shona con un congedo. Nella sua assenza, che du- 
rerà un mese, gli affari dell'ambasciata restano affi- 
dati al visconte Lancastre-Sa'danha, primo segre- 
tario, 
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Lettere da Gibilterra avvisano che le due squa- 
dre inglesi del Canale e del Mediterranco sono pare 
tite il 3 settembre al mattino per incominciare jn- 
sieme i loro esercizi di evoluzioni. 
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Leggesi nella Neue Freie Presse di Vienna del 
12 settembre : 

Jeri a mezzogiorno S. M. riceveva il Principe 
Carlo di Rumenia, 

A_ Corte abbe luogo quindi un banchetto in 
onore del Principe. V'assistevano i ministri rumeni 
Boeresco e Mano, il maresciallo di corte Filippesco, 
il cancelliere conte di Beust, il ministro presidente 
Taaffe, il miuistro della guerra de Kuho, il barone 
de Werther, il conte Pepoli, il principe de Hohen- 
lohe ed altri. 


Lunedì il Principe proseguirà il viaggio per 
Berlino. la 

— 11 viceammiraglio Tegetthoff è stato nominato 
ammiraglio ad Aonores. 

— Trovasi presentemente a Vienna un nipote 
del principe di Mootenegro che fu educato Ul Saint 
Cyr e che occupa nell'esercito montenegrino il gra- 
do di colonnello. Egli ha l' incarico di comperare 
macchine per la costruzione di fucili a retrocarica 
e il materiale necessario per fabbricare cartuccie. 
Due altri montenegrini crano stati incaricati prima 
di una missione analoga. | 

— Scrivono da Pesth alla Correspondance géné- 
rul autrichienne : - 

Secondo tutte le apparenze avranno luogo fra 
poco dei cambiamenti al ministero. Il ministro del- 
l'interno, barone di Weokheim, è talmente infermo 
da non potere più oltre conservare il portafogli ; si 
designa quale suo successore il conte Emanuele Pe- 
chy, attualmente commissario regio per.la Transilva- 
nia. Il conte Pechy è un uomo energico , istruito, 
ed ha fama di buon amministratore. 

D'altra parte il conte Andrassy vuole disfar- 
si del portafoglio della difesa nazionale , perchè gli 
affari di questo dipartimento si sono moltiplicati do- 
po la formazione dei corpi degli honved. Il candi- 
dato a questo posto sarebbe il barone Giuseppe Vecsey, 
antico ufficiale di marina, 

— ossi 

La Gazzetta d'Augusta dice che l'ambasciatore 
italiano, conte di Launay, è ritornato da dodici gior- 
ni a Berlino dal suo viaggio di ferie; anco l'amba- 
sciatore sassone è colà da otto giorni. L'ambasciato- 
rè francese Benedetti non vi si aspetta prima della 
fine di ottobre. 

— Una corrispondenza da Stettino dell’ 8 nella 
Gazzetta d’Augusta, dice che la passeggiata del re 
di Prussia a Frauendorf, a cui presero parte 25 va- 
pori, riuscì splendidissima. Il re venne salutato ovun- 
que entusiasticamente. La sponda del fiume cera il- 
luminata a giorno. Il 9 il re doveva recarsi alle ma- 
novre del campo di Stargard. 

— La squadra corazzata tedesca ha terminate 
le sue manovre nel mare del Nord ed è rientrata a 
Kiel. 

— La notizia data dalla Gazzetta della Croce 
che il conte di Bismark, a motivo del suo stato di 
salute, non avrebbe potuto accompagnare il re Gu- 
glielmo alle grandi manovre militari nella  Pomera- 
nia, non aveva nessun fondamento. Il cancelliere 
della Confederazione del Nord giuvse il 9 di sera 
dal suo castello di Varzin a Stargard dove si trova- 
va S. M., ebbe col re un lungo colloquio, assistette 
a cavallo alle manovre di Treptow,e sedette al ban- 
chetto dato dalle autorità distrettuali a S. M. 

-——Leggiamo nella Corr. de Berlin dell'11 : 

La Commissione delle fortezze germaniche del 
Sud si compone unicamente dei rappresentanti della 
Baviera, del Wurtemberg c del Baden, vale a dire 
dei tre Stati sul territorio dei quali si trovano le 
fortezze della Germania del Sud, Landau, Ulma e 
Rastadt: soltanto nell'accordo preventivo, che ha co- 
stituito la Commissione, è stato convenuto che que- 
sta potrà al bisogno chiedere alla Prussia quali so- 
no le sue idee su questo o quel soggetto, e metter- 
sì in rapporto, a questo effetto, col plenipotenziario 
militare prussiano accreditato in quella capitale del 
Sud, dove la Commissione avrà la sua sede. 

Questo voto consultivo che può esser dato alla 
Prussia è oggidì un nuovo soggetto di diffidenza e 
di collera pei giornali particolaristi d'oltre Meno. I 
democratici svevi specialmente si distinguono, come 
sempre, per le loro violenti iperboli. Ad udirli, dal 
momento che è in facoltà della Commissione di udi- 
re il parere della Prussia, è come se un ponte fosse 
gettato sul Meno; la Germania del Sud si trova così 
definitivamente ridotta alla impotenza, i suoi tre go- 
verni si sono suicidati, l’opera di prussificazione è 
completa, éce. è 

È quindi abbastanza evidente per chi conosce 
il procedere degli scrittori del Beoabachter è consor- 
li, che simili cose sono seritte unicamente allo scopo 
d’ ibgannare l'opinione pubblica all'estero, e sul va 
lore del fatto di cui si tratta è sull'importanza he 
i tedeschi stessi del Sud vi possono dare. 


| 
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Si sa che due allre Commissioni istituite dopo 
la pace di Praga per liquidare il maieriale delle for- 
tezze dell’ ex-Confederazione gormaticà, hanno, la 
prima, regolata fn contanti Ja partò afferente all'Au- 
stria ed all’Olanda, e la secotida , deoise finalmente 
che la proprietà mobile delle fortezze già federali 
rimarrebbe indivisa fra tutti gli antichi confederati , 
ad eccezione, s' intende; dei due Sit! indennizzati. 

Io questa situazione, non era quindi naturale e 
legittimo che la Confederazione del Nord, rappresen- 
tata dalla presidenza federale (Prussia), avente qua- 
lità di comproprietaria sul materiale esistente nelle 
fortezze del Sud; potesse essere consultata a questo 
titolo dalla Commissione speciale incaricata del man- 
tenimento di quelle piazze ? E questa Commissione, 
esclusivamente del Sud, come lo abbiamo detto, ha 
essa fatto altra cosa che riconoscere questa compro- 
prietà ed i suoi diritti, riserbandosi di dare in ta- 
lune delle sue deliberazioni un voto consultivo al 
rappresentante militare della Prussia e della Gonfe- 
derazione germanica del Nord ? 

Ecco in realtà a che cosa si riduce questo pre- 
teso « passaggio del Meno », ed è questo il nuovo 
progresso che secondo il giornale demagogico di Stoc- 
carda, la Germania del Sud avrebbe fatto nella via 
dell’annientamento definitivo ! 

In principio, constatiamolo ancora una volta, ciò 
che i particolaristi svevi e bavaresi, rossi o nerì di 
colore, si compiacciono di chiamare « |’ impotenza 
della Germania del Sud », è semplicemente la po- 
tenza della Germania tutta, potenza che risulta dal- 
l'unione nazionale, e che non è meno incomada, lo 
comprendiamo, ai nemici interni, come lo è a quel- 
li all’estero. 

— Lo slesso giornale annunzia che il re di Ba- 
viera si recò alla manovre del campo di Schwein- 
fuhrt. 

—Il parlamento del ducato di Sassonia Altembur- 
0, all'oggetto di fare delle economie, ha modificata 
la organizzazione del ministero. Secondo una legge 
organica del 1866 il ministero ducale si divideva in 
quattro sessioni: affari esteri e giustizia, culto e 
guerra, interno c finanze. A termini della nuova di- 
sposizione la sessione dell'interno venne soppressa e 
fusa con quella degli affari esteri. Il gabinetto du- 
cale comprende ora pertanto tre soli mibistri. 
——604-Mhiere—_ 


1 giornali russi fanno sapere che l' imperato- 
re Alessandro si tratterrà a Livadia fino alla fine di 
questo mese. L’imperatrice vi resterà fino agli ulti- 
mi di ottobre. 

—Leggesi nei fogli russi: 

S. M. l’imperatore di Russia ha sanzionato il 
nuovo Codice di disciplina militare. Secondo questo 
Codice, le punizioni per i militari che non hanno 
grado di ufficiali, sono le seguenti : 1. agresto nelle 
caserme od in una casa; 2. lavoro forzato al più 
otto volte; 3. servizio di punizione, al più otto volte 
ventiquattro ore; 4. arresto ordinario per un mese 
al più; 5. arresto rigoroso per venti giorni al più; 
6. arresto rigorosissimo per otto giorni al più; 7. per- 
dita del grado di sergente, caporale, ec. e diminu- 
zione di soldo; 8. perdita del diritto di ottenere i 
galloni. Inoltre i sottoufficiali possono essere colpiti 
dalle punizioni seguenti : 1. rimarco o biasimo; 2 
servizio di semplice soldato per un mese al più; 
3. perdita del diritto di avanzamento ; 4. perdita 
della funzione ; e 5. perdita del grado. (Ne sono ec- 
cepiti i volontari). 

Se queste punizioni non producono il loro effet- 
to, gli individui possono essere messi_nella seconda 
classe di soldati, cioè in quella dei puniti. Ma que- 
sto non si può fare che iv forza di una decisione del 
tribunale militare. I recidivi, di questa seconda clas- 
se; che non portano più nè armi, nè la coccarda 
nazionale, possono essere sottoposti ad una punizio- 
ne corporile, fino a cinquanta colpi di verga: 

1 volontari, soldati e sottoulficiali, appartenenti 
alle classi privilegiate; non possono essere iscritti 
nella classe dei punili, mo vengono semplicemente 
rinviati. . 

Le punizioni per gli ufficiali cd impiegati mil 
tari sono le seguenti 1. -rimiarco 0 biasimo; 2. idem 
nell'ordine del giorno; 3. idem alla presenza del dore 
po degli ufficiali riunito; 4. servizio fuori di turno; 
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5. arresto al corpo di guardia od in una camera fino 
ad un mese; 6. perdita dell’ avanzamento per un 
tempo determinato ; 7. destituzione. Inoltre fu costi- 
tuito per gli ufficiali un tribunale d'onore , il quale 
si riunisce in seguito ad invito dei capi di reggi- 
mento e decide : 1. dell'assoluzione ; 2 di un'am- 
monizione; 3. del consiglio di dare la dimissione; © 
A. del rinvio. 
-_— 0-444M4s8-—_ 


Leggesi nella Gazzetta Ticinese dell'8 corr. 

Oggi il Consiglio federale ha nomivato suoi de- 
legati per le conferenze internazionali, che si apri 
ranno il 15 settembre in Berna circa alla strada fer- 
rata del Gottardo, i signori presidenti della Coufe- 
derazione Welti, cons. federale Schench capo del 
dipartimento dell’interno, e cons. federale Dubs capo 
del dipartimento delle poste. Inoltre il Comitato del- 
l'Associazione del Gottardo sarà invitato ad aggiun- 
gere alla deputazione federale dei delegati, cho sia- 
no specialmente in istato di dare su tutte Je qui- 
stioni tecniche e finanziarie dell'impresa i necessari 
schiarimenti. L'Italia sarà rappresentata alle Confe- 
renze dal suo inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario presso la Confederazione. Manca an- 
cora l'indicazione ofliciale dei delegati della Confe- 
derazione della Germania del Nord e del Grandu- 
cato di Baden, ma è aspettata fra breve. 
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Leggiamo nella France : 

Crediamo sapere che una Nota molto importan. 
te fu rimessa in questi giorni al governo spaguuolo 
dal generale Sickles ministro degli Stati-Uniti a Ma- 
drid. 

Abbiamo appena bisogno di aggiungere che que- 
sta Nota è relativa agli affari di Cuba. 

Senza riconoscere fino ad ora ai creoli insorti il 
diritto ed il titolo di belligeranti il diplomatico ame- 
ricano non dissimulerebbe che il suo governo si di- 
spone a prendere questa determinazione se la situa- 
zione non si modifica in un breve spazio di tempo. 

— Si legge nella Gazzetta di Madrid del 9: 

Il capitano generale dell’ isola di Cuba, con un 
dispaccio in data di ieri, annunzia che le forze com- 
binate di Cespedes e Quesada hanno raggiunto Tunas. 
Ritenendo certa la vittoria essi hanno pubblicato un 
proclama che annunziava il successo. Ma gl’ insor- 
genti furono respinti e messi in fuga dalla guarni- 
gione. Essi perdettero 500 uomini e lasciarono sul 
campo di battaglia molte armi ed una bandiera. 

— Da Madrid mandano per telegrafo ai  gior- 
nali francesi : 

La questione di Cuba occupa molto la stampa 
madrilena la quale insiste sulla necessità di prende- 
re misure cnergiche‘e di spedire pronti rinforzi. La 
cifra di questi rinforzi è portata a 24,000 uomini 
dei quali 6000 s° imbarcheranno prossimamente. 

Assicurasi che la cifra delle economie realizza- 
te sul prossimo bilancio ummonterà a 500 milioni 
di reali. 

—Scrivono da Madrid al Constitutionnel , sotto 
la data del 10 settembre : 

La sommossa del Principal sembra pel momen- 
to acchetata : dopo ventiquattr'ore di agitazione e di 
seria inquietudine, Madrid è ritornata nella sua cal- 
ma ordinaria ; e questo felice risultato, non è lecito 
il negarlo, è dovuto in gran parte all’ energia, al 
coraggio personale ed all'intelligenza del primo ul- 
cade popolare, il sig. Rivero. A lui il governo va 
debitore d’ avet ottenuto senza spargimento di san- 
gue l' esecuzione completa de’ suoi ordini. 

Che voleva il governo ? Togliere ai volontari 
della libertà il posto importante del Principal. Che 
voleva la frazione repubblicana della milizia di Ma- 
drid ? Conservare questo posto , che in un dato mo- 
mento rende padrone delle comunicazioni telegratiche, 
delle poste, del ministero dell’ interno. 

Ora i volontari-repubblicani hanvo dovuto riti- 
rarsi , ed oggi la milizia ha abbandonato quel posto 
e trasferito il suo quartier generale alla Plaza Mayor. 
Questo è incontrastabilmente un successo completo, 
ed è stato ottenuto senza fare appello alla forza at- 
e sono rimaste con- 
segnate ‘alle loro caserme; ed il sig. Rivertò si è li- 


__e——-—_—-—-——r_r ——m—y__—_—_rrzr—_——m—rr—r—t@—@—t@—@ 


mitato ad opporre 
blicani insorti, i sedici 0 diciotto battaglioni mo- 
narchici; e da queste situazioni è risultata la prova 
dell'infima minoranza del partito repubblicano. 

Così per parare il colpo mortale che ha loro 
portato questa sommossa fallita, i giornali repubbli- 
cani cercano, come funno sempre, di rovesciare sul 
partito reazionario la responsabilità di questo tenta- 
tivo d’ insurrezione. Sarebbe tempo petò di rinun- 
ciare a questa cordicella troppo usata. 

Si comincia a parlare di nuovo di crisi mini- 
steriale $ ed oggi questa crisi sarebbe prodotta dalla 
questione economico-finanziaria, e dalle riforme che 
si propone d’ inaugurare il signor Ardanaz, se non 
per sopprimere completamente, almeno per diminuire 
notevolmente l' enorme deficit del bilancio. Fra que- 
ste riforme figurano l’ abbandono dell’ onerosa ed inat- 
tuabile imposta personale, infelice concetto del signor 
Figuerolas, il ristabilimento dei consumos; e la ri- 
duzione del 25 010 su tutte le paghe , compensate 
colla consegna di un titolo corrispondente, che co- 
stituirebbe un nuovo debito del personale. 

Infine l' energia suprema reclamata dalla situa- 
zione di Cuba non parrebbe del gusto di tutti i mi- 
nistri, alcuni dei quali preferiscono il sistema segui- 
to sino ad oggi. Tuttociò rende più che probabile 
una modificazione ministeriale pel momento in cui 
le Cortes riprenderanno le loro sedute. Questa ria- 
pertura avrò luogo alla fine del mese, probabilmente 
il 29 settembre, per celebrare così il primo anni 
versario di una rivoluzione che nessuno osa più chia- 
mare gloriosa. 
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Ecco il messaggio del Principe Carlo di Ro- 
mania che il ministro presidente Demetrio Ghika ha 
letto all'apertura delle Camere dei Principati Uniti : 

Signori senatori e deputati, 

In conformità dell'articolo 95 dello Statuto vi 
ho convocati in sessione straordinaria sebbene molti 
di voi siano ora occupati di importanti lavori agri- 
coli. 

Il mio governo ha limitato per questo la durata 
della sessione a quindici giorni , nella speranza che 
imprenderete i più essenziali lavori nella prossima 
sessione otdinaria. Spero pertanto, signori senatori, 
che dopo aver compito l'esame dei vostri poteri e 
dopo esservi costituiti, troverete ancora in questa 
sessione il tempo di discutere e votare alcuni pro- 
getti di legge che furono già votati dalla Camera 
dei deputati e non possono essere ulteriormente dif- 
feriti, 

Signori senatori e deputati, 

Da tre anni diviso dalla mia famiglia,‘ provo il 
bisogno naturale di rivederla. Per soddisfare questo 
mio desiderio vivissimo, io partirò quanto prima. 
Approfitterò dell'occasione per fare una visita ai so- 
vraui delle potenze garanti, ai quali — non dobbia- 
mo dimenticario — la Rumenia deve eterna gralita- 
dine. Ho già incominciato a mandar ad effetto que- 
sto mio divisamento colla visita che ho fatto a S. M. 
l'imperatore di Russia in Crimea, dove fui accolto 
nel modo più lusinghiero. Ho la fondata speranza 
she un'accoglienza benevola mi verrà pure fatta in 
Occidente ; il nostro paese non può guadagnare che 
mediante nuove relazioni personali, ed i nostri inte- 
ressi nazionali, mercè di queste, acquisteranuo dei 
validi e caldi patrocinatori, 

Confidando adunque pienamente nell’ avvenire 
del nostro paese che procede con passi rapidi sulla 
via del progresso; prego Iddio che benedica ai vo- 
stri lavori. 

Bucarest (25 agosto) 5 settembre 1869. 

3 Carlo. 


Contrassegnato da tutti î ministri. 
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L'ultimo censimento delle popolazioni dell’ Unio- 
ne americana dà il risultato seguebte per i primi 
giorni del corrente anno. 

Popolazione bianch degli Stati : 33,291,081. 
popolazione di colore: 4,639,862. Totale: 37,930,043; 
€ aggiungendo la popolazione del distretto di Colom- 
bia e quella dei territori, si ha un totale di 38,422,995. 

In questa somma. si gl’ indiani ed. 


due 0 tre battaglioni repub- | 4000 indiani all'incirca del Michigan, 8000 del Min- 


nesota , 7270 indiani e 3436 chinesi dell'Oregon e 
qualche indiano del Rhode-Island, 

— Un telegrammi da Filadelfia, in data 7 cor- 
reate, annunzia: « Una tetribile calamità è accadu- 
ta lunedì scorso a Plymouth, in Pensilvania , nell 
regione carbonifera di Anondale. La miniera di car- 
bon fossile non era stata usata da qualche tempo, 
essendoci stato sciopero tra gli operai; ma i minato- 
ri avevano ripigliato il Javoro lunedì, quando une 
pozzo profondo di oltre 300 piedi prese fuoco in 
fondo per la secchezza del legname che serviva alla 
ventilazione della fornace. In pochi minuti il pozzo 
e gli edifici superiori erano in fiamme. II fuoco con- 
tinuò per più ore, e delle macerie caddero dentro 
il pozzo e lo ostruirono. Duecentodue uomini e fan- 
ciulli che erano nel pozzo si credono soffocati. Non 
si potè ancora discendere fino al luogo dove si tro- 
vano. Due uomini mandati giù nel pozzo ieri sera 
rimasero soffocati. L'ingresso del pozzo offre uno 
spettacolo straziante : centinaia di parenti e amici 
che piangono stanno lì intorno. » Un poscritto del 7 
sera soggiunge: « Oggi si tentò introdurre dell'aria 
nel pozzo con un ventilatore a Vapore. Si sta pure 
facendo un tentativo di aprire una comunicazione con 
un pozzo adiacente, scavando un foro dall’ una gal- 
leria all’ altra. Non si sa ancor nulla degli sventu- 
rati che si trovano colà dentro, ma si credono morti. » 
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Leggesi nell’ @sservatore Triestino: Gi per 
vennero notizie di Bombay 10 agosto di Calcutta 6 
dello stesso mese e di Hongkong 22 luglio. Maho- 
med Ismail Hhan, influentissimo Sirdar di Cabul, al 
quale l’emir andò in gran parte debitore della sua 
vittoria un anno fa, fu mandato ultimamente sotto 
scorta nel territorio inglese siccome implicato in una 
congiura contro l' emir, ma riuscì a fuggire durante 
il viaggio. 

Le divergenze fra gl’ inglesi e l' impero Birma- 
no furono appiauate, e i tribunali stabiliti per trat- 
tato verranno aperti fra breve. 

A quanto narrasi, il re di Bukara preparasi ad 
tina nuova campagna contro i Russi. Egli non è iu 
grado di pagare la tassa che gli fu imposta da que- 
sti ultimi. 

Si assicura che il principe Kung ricusò di ac- 
cordare un colloquio al Duca di Edimburgo nel caso 
della sua venuta a Pekino, Il Mikado del Giappone, 
all'incontro, non solo riceverà il Duca coi riguardi 
dovuti al suo grado, ma ordinò a Hongkong due car- 
nozze e sei cavalli per poter mettere a sua disposi- 
zione dei mezzi di trasporto più comodi dei giap- 
ponesi. 

Temesi un nuovo movimento insurrezionale a 
Suciù, 

Si annunzia la prossima partenza di un’amba- 
sceria giapponese per le isole Hawai. 

L'India è minacciata anche quest’ anno da un 
tremendo flagello, cioè dalla fame, e in, seguito a 
ciò, non avrà luogo, a quanto sembra, il gran dur- 
bar che doveva tenersi ad Agra. Come altre volte, 
a cagione del temuto infortunio è da attribuirsi alla 
gran siccità. Quesl’anno sono l’estesa provincia di 
Ragipootana e gli attigui possedimenti di}Maharagia, 
di Gualior che destano le apprensioni generali. La 
pioggia manca, e siccome que’ paesi non conoscono 
l'irrigazione artificiale, la catastrofe è certa, qualora 
il cielo non apra le sue cateratte. La provincia di 
Ragipootana, per colmo di sventura, non è percorsa 
da alcuna strada ferrata ; il che rende assai difficile 
l’inviarle pronti e bastanti- soccorsi di vettovaglie. 


rrctictcttcimicon our —_m 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—->prce— 
Un nuovo argomento ai discorsi della stampa 


nel valore dei fondi pubblici che si sono verificale 
alla Borsa nei giorni passati, i timori esagerati clie 
si suscitarono in Francia e fuori al priino annunciò 
della malattia del capo dello Stato e la situazione 
del gabinetto, colto necessariamente da debolezza nel 
bel mezzo del cammino di trasformazione delle isti- 
tuzioni che reggono il paese, impongono, al dire dei 
citati fogli, al ministero di studiare quali rimedi nel- 
l'ordine politico potrebbero eliminare per l'avvenire 
eguali inconvenienti. Il Monileur universel dice che 
essendo stata mutata la costituzione del 1854 è d'uo- 
po anche mutare tutte le condizioni del potere a0* 
ciocchè siano in rapporto col nuovo regime della 
responsubilità ministeriale e delle istituzioni che ne 
sono la conseguenza. Il Temps non si contenta di 
‘ueste mezze parole, di questi semplici accenni allé 
preoccupazioni generali, ma dichiara esplicitamente 
che il governo è in dovere di pensare alle modifica» 
zioni da introdursi nell’ organizzazione della reggen- 
za. I giornali officiosi, come può ben supporsi, non 
osano arrischiarsi su questo scabroso terreno, mà 
ciononostante da certe indirette risposte che essi voe 
gliono fare ai fogli suddetti, parrebbe doversi argo- 
mentare che siffatta quistione non isfuggi alle solle- 
citudini del governo e che probabilmente una oppor- 
tuna legge in proposito sarà presentata tra breve per 
l'iniziativa diretta dello stesso imperatore. 

Tèma più ubertoso e meno difficile di discorso 
è per gli stessi giornali francesi la contradizione estre- 
ma delle notizie relative al supposto arrivo del prin- 
cipe Gortschakoff a Parigi. Molti fogli confermano 
l'annuncio di questa escursione, molti altri lo negano 
assolutamente, e queste affermazioni e smentite provo- 
cano da parte degli uni e degli altri considerazioni 
e dibattimenti politici, i quali valgono a supplire in 
parte alla mancanza di materia da cui sarebbe pre- 
sentemente afflitta la stampa. E frattanto del tutto 
impossibile riesce l’argomentare in mezzo a questa 
congerie d° informazioni confuse e discordanti da qual 
parte sia la verità; nè potrebbe ciò recar meraviglia 
quando si vede che anche l'annuncio della visita del 
suddetto cancelliere moscovita ad Heidelberg ed i suoi 
abboccamenti col principe d' Hohenlhohe e con lord 
Clarendon, intorno ai quali tauti particolari furono 
divulgati, è ora da una parte della stampa revocato 
in dubbio e considerato come mera invenzione dei 
novellieri. Cionostante prevale nei giornali ofliciosi 
parigini il convincimento che dal gabinetto russo va- 
dansi ora facendo attive pratiche presso talune po- 
tenze europee, e presso la Francia in particolare, e 
che, sia per organo del. primo ministro suddetto, sia 
pel mezzo ordinario della diplomazia, la Russia cer- 
chi adesso ottenere un esteso accordo internazionale. 
L’agitazione che regna nei Principati danubiani, la 
quistione dello Schleswig, che può diventare il punto 
di partenza di nuove complicazioni iu Germania ,@ 
finalmente il conflitto turco-egiziano che le esigenze 
della Porta non sembrano dover far cessare così 
presto, formano un insieme di cose abbastanza mi- 
niecioso e spiegano sufficientemente, secondochè os- 
servano i giornali citati, le pratiche attuali del ga- 
binetto russo per istudiare diligentemente le inleu- 
zioni delle potenze occidentali cd aprire con esse 
quei negoziati che reputa necessari. 

E relativamente a ciò che i citati fogli parigiui 
avvertono intorno alla possibile eventualità di nuove 
complicazioni in Germania, è d'uopo notare che qual- 
che cosa sembra andarsi realmente colà preparando. 
Il Bollettino internazionale di Dresda anuunziava , 
qualche tempo fa, che erano pendenti trattative tra 
la Prussia da una parte e l’Assia e la Baviera dal- 
l’altra, per fare entrare quest ultime nella Confede- 
razione tedesca del Nord; che il Wurtemberg ne 
faceva già parte da una quindicina di giorni e che 
il Baden vi era guadagnato già da due anni, cosic- 
chè la famosa linea del Meno sarebbe insensibilmente 


francese, Ja quale va cercando con ogni studio i sog- 
getti di polemica in questo momento così vuoto d'av- 


venimenti politici,si vuol trovare nella necessità di prov- 
vedere con adequati ordinamenti alla regolare ammini- 
strazione dello Stato e all’ esercizio del potere supremo 
nel caso di una nuova malattia dell imperatore. La tesi 
delicata e scabrosa è trattata con ogni sorta di pe- 


passata. Da Monaco fu in genere smentito l'annuu- 
cio, ma con tali parole da far credere assai proba- 
bile in un prossimo avvenire ciò di cui si contradi- 
ceva la compiuta attuazione; ed ora dalla stessa ca- 
pitale giungono notizie le quali, confermando |’ aa- 
nuncio testè accennato della conferenza di Heidel- 
hergs danno per certo che uno degli argomenti prin- 


rifrasi e di cîrconlocuzioni dall’ Opinion nationale e 


dal Moniteur universe? e un po’ più chiaramente 


! civesi della California, 500 indiani .del.. Maine, .f. e arditamente dal Zemps. :Le. pericolose. oscillazioni 


cipali della medesima furono le stipulazioni del trat- 
tato dî Praga. 1 tre ministri di Russia, di Baviera 
e d'Inghilterra si sarebbero accordati nell’avviso che 


il trattato suddetto non restrioga in alcun modo il 
diritto degli Stati della Germania meridionale di en- 
trare nella lega nazionale più intima colla  Confede- 
zione del Nord. 

Queste notizie meritano per certo di essere ac- 
colte con molta riserva giacchè la loro divulgazione 
coincideva colla diffusione della voce che lo stato di 
salute dell’imperatore Napoleone fosse molto grave, 
nel qual caso alcune opinioni politiche della Germa- 
facevano conto sopra una maggiore libertà d' azione; 
ad ogni modo però non è da tacere che l'annunzio 
delle informazioni suddette non suonò troppo gradi- 
to nelle circostanze attuali al partito jliberale  prus- 
siano. I giornali di Berlino infatti affermano che non 
appena avvenuta l'apertura del Parlamento prussia- 
no, il partito suddetto presenterà senza indugio un 
progetto di legge concernente la responsabilità dei 
ministri. Ora, posto che nelle sfere governative di 
Berlino prevalessero realmente quelle idee di mag- 
giore sviluppo germanico, delle quali era data con- 
tezza, assai dubbio parrebbe ai liberali che il ministe- 
ro assentisse ad accettare di fronte alla Camera 
quella respoosabilità che nel progetto di legge è re- 
clamata. Per procedere innanzi nell’ attuazione del 
suo programma unitario, il conte di Bismark ha bi- 
sogno della massima libertà d’ azione, nè può espor- 
si al pericolo di dover venire a devunziare al Par- 
lamento, ed ivi giustificare, sotto pena d' essere po- 
sto in istato d’ accusa , atti che per la loro natu 
si sottraggoao a qualunque discussione e possono es- 
sere giustificati unicamente dal successo. Coutempo- 
raneamente a questo progetto di legge, lo stesso par- 
tito liberale ha risoluto di presentare di nuovo anche 
la proposta tendente ad ottenere guarentigie più va- 
lide per 1° immunità parlamentare. 

Seri furono aperte in Austria parecchie altre 
Diete cisleitane, e furono quelle dell’ alta Austria ; 
della bassa Austria, della Carniola , della Slesia c 
della Gallizia. Le decisioni di quest’ ultima in ispe- 
cie saranno molto importanti, a motivo delle prete- 
se del partito autonomo polacco ; ma queste esi- 
genze non sono le sole da cui è posto presentemen- 
te in-imbarazzo il governo austriaco , chè alla qui- 
stione galliziana venne ora ad aggiungersi nello stes- 
so senso anche quella della Slavonia. Infatti i depu- 
tati slavoni della Stiria, della Carniola, della Gori- 
zia e di Gradisca lianno tenuto un congresso a Lu- | 


EE e 


|| vilegio fu accordato alla Banca nazionale di Vienna 


|| dualismo ; essa dedicherebbe 400 milioni di fiorini , 


biana, nel quale fu discussa la proposta di non man- 
dar deputati al Consiglio dell'impero. Quantunque 
nulla sia stato deciso a questo proposito, fu delibe- 
rato però unanimemente d’ insistere per la formazio- 
ne di una Slovenia. Abbandonando le idee troppo 
esagerate che si avevano altra volta, questa Slove- 
nia sarebbe ora composta della Carniola, dei distret- 
ti limitrofi di Gilli e Murberg, di Gorizia e di Gra- 
disca e, posto il caso che il governo  rifiutasse di 
iconoscere questa nuova autonomia provinciale , fu 
deciso di chiedere che almeno la futura Slovenia 
sia separata dai paesi rappresentati nel Consiglio del- 
l'impero cd incorporata all'Ungheria. 1 giornali of- 
ficiosi di Vienna però combattono con somma ener- 
gia tanto l'una che ]'altra proposta e funno  pre- 
sentire con certezza che il governo non accoglierà 
mai quelle tendenze separatiste , mentre è dispo- 
sto d'altro canto a quelle concessioni amministrative 
che si dimostreranno opportune. 


Nello stesso tempo però il governo austriaco si 
palesa sempre più proclive a soddisfare tutti i desi- 
deri dell’ Ungheria, cd in questo senso esso accolse 
testè favorevolmente le domande del ministro unghe- 
rese perla creazione di una Banca nazionale a Pesth. 
Prima dell'istituzione del dualismo , questo  pri- 


per tutta l'Austria, 0, come dicesi oggi, per le due | 
frazioni della monarchia austro-ungherese. Dal mi- | 
nistro delle finanze ungherese, signor Lonyay furono 
iniziate pratiche col signor di Begke, incaricato del 
ministero comune delle finanze, per dar soddisfazione 


— 


ai due interessi che si stanno di frovte. Essendo 
prossimo il termine del privilegio della Banca d' Au- 
stria, trattasi ora di riorganizzarla sulla base del 


cioè il trenta per cento de' suoi fondi a uno stabili- | 
mento di credito in Pesth devoluto esclusivamente 
alle contrade travsleitane, 


Il ministro dell’ interno di Prussia ha trasmesso 
al Corpo dei magistrati di Francoforte la sua rispo- 
sta ai reclami contro l'espulsione degli individui 
neutralizzati svizzeri. Il ministro protesta contro 
l'asserzione che questa misura possa esercitare una | 
azione pregiudicevole sul commercio e la prosperità 
della città ; esso afferma che le autorità pubbliche 
sono risolute a prevenire tutti gli abusi pei quali si 


volesse sfuggire agli obblighi imposti dal paese ed in 
ispecie al servizio militare. 

La squadra corazzata tedesca ha ferminato Je 
sue manovre nel mare del Nord; essa è tornata a 
Kiel dove sarà sciolta dopo una ispezione passata 
dal principe ammiraglio Alberto. Una corvella e un 
vascello corazzato saranno staccati dalla flotta per 
fare un giro, questa nel mare del Nord, quella nelle 
acque dell'Asia orientale, 

Il governo spagnuolo sta per tentare uno sforzo 
supremo per metter fine all’ insurrezione di Cuba, 
Un corpo di seimila uomini sta per imbarcarsi per 
andare a combattere i ribelli : ma al dire dei gior 
nali di Madrid, questi rinforzi basteranno tutto al 
più a mantenere nell’ isola la situazione attuale; al- 
meno venti mila uomini sarebbero necessari per ot- 
tenere un serio risultato, Confermasi infatti sempre più 
che gli Stati Uniti sono decisi a riconoscere gl’insorti 
come belligeranti. La situazione interna della Penisola 
intanto non potrebbe essere più deplorabile. Gli ul- 
limi avvenimenti di Madrid hanno messo sempre più 
in chiaro la debolezza del governo ; in tutte le pro- 
vincie la miseria ed il brigantaggio, che ne è la 
conseguenza, diffondono lo spavento e la disperazio- 
ne tra le popolazioni. Ed è in questo stato di cose 
che la Spagna si prepara alla nuova sessione delle 
Cortes , la quale si aprirà subito dopo le elezioni 


parziali, a compiere le quali i collegi furono convo- 


cati pel giorno 25 del corrente. 

BORSA DI PARIGI 
del 15 settembre 
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113 per 100 
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AVVISO AL PUBBLICO 


Ri 


La Ditta Francesco Peroni e C.° diflida chiun- 
que, che essa non riconosce, anzi riprova qualunque 
impegno assunto 0 che si potesse assumere in qual- 
sivoglia modo da individui nov legalmente autoriz- 
zati di agire o contrattare in suo nome. 


Vincenzo Lulani Proc. rotale. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE 


Confronto delle scale 281% 


———_—— n= 
LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 5. SUL LIVELLO DEL MARE 


i 


157%; 2TPL 730%", 89; 12 2,00 256; 1° R=10925 Cent. 1." C-0°.80 R. 


Barometro 


RE in millimetri Termometro 
DATA ORE ridotto a 9 ceutigiado 
0 al liv. del mare 


pe dirci 


aulimeridiano 


18 Selembre 4 pomoridiano 
| 4 pomerid. 


Stato del cielo Termomotrografo 


in decimi allo 9 pom. cor. 
di rn 
cisto scoperto qiassimo minimo Servite penali 
si | Ta pd RI 
dii so 
si. | Wi 8/8, 1198 Calma 


in millimetri 
ridotto a 0 
e al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


celo scoperto 


dicezione 
e forse 


ì Barometro î del | | Vento 


10 Bello ts so. 


del Biscione n. 7$ libera di canone, com 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Ilio Sig. Avv, Lauri 
Ad istanza del siy. Salvatore Carminati 
poss. dom. piazza del Paradiso n. 66 rapp. 
Ual proc. Saturuino Pitocchi. Si cita per 
4Mss, ed inserz. in Gazz. la sig. Maria Sforzi 
«incognito domicilio a comp. alla 4. udien- 
za dopo 3 ghi per sentirsi ordinare la espul- 
sione dai locali nel vicolo del Melone n. 1 
essendo cessato il relativo affitto, rilasciare 
gli opp. ord. esec. anche contro qualunque 
altro illegittimo detentore, colla cond. alle 
spese solid. AfMssa li 15 Settembre 1869. 
Oreste Fiocchi curs. 
Per Saturnino Pitocchi proc. 
Antonio Pitocchi coll. 


Fallimento 


Questo Eccrno Trib. di Commercio con 
sentenza 1-1 44 corrente mese ha prefisso 
ai creditori comtumaci del fallito Domenico 
Brunoiti un nuovo e perentorio lermine di 
giorni quindici, da oggi decorrendi, a pre 


sentare i titoli dei loro crediti al sindaco 
provvisionale sig. Giuseppe Russo, ovvero 
deporli nella cancelleria del lodato Tribu- 
nale per quindi procoderseno alla verifica 
zione innanzi |’ Illmo sig. hole Lazze- 
rovi Giudice commiss., quale term'no inu- 
tilmente decorso ha ordinato la prosecuzio- 
ne degli atti del fallimento non ostants la 
loro contumac'a. 

a Roma dalla Cancelleria del sallodato 
Trib. questo dì 16 Settembre 4869. 


Pal Cancell. sig. L. Porta 
A. Albertini com. cane. 


Fallimento 


Sono invitati i sigg. creditori del fuli. 
to Francesco Possenti a rinnirsi Lunedì 29 
del corr. meso a'le ore 41 } antim. in ca- 
mera di consiglio dell’ Ecemo Ts.b. dì Com- 
mercio innanzi 1° Illmo sig. Giovanni Dott 
Silenzi Giudice Commissario per ivi deve. 
nire a forma di legge alla nomina di uno 
0 più sindaci provvisori. 


Roma dalla Cancelleria del sullod. Trib. 
li 16 Sett. 1869, 
Pel Cancel. sig _L. Porta 


Altilio Ruggieri comm. 
STORNO IG EINE DI RR DOES LITI 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 
Desiderendo l'Amministratore, deputato 


a SSino ai proprietarj dell’ infrascritta por- 
zione di stabile, procedere alla vendita del - 


“la medesima, invita totti quei, che voles- 


sero accudire al relativo acquisto ad esibire 
la propria cfferta chiusa e munita della ele- 
zione del domicilio, entro il tempo di gior- 
ni trenta da oggi decorribili, nello studio 
Notarile Monetti Cerasini via della Valle 
n. Sò, scorso il quale termine le offerte 
verranno aperte per essere preso in consi- 
derazione, È 

Ultimo piano della Casa in Roma via 

. 


posta di tro camere in facciata, e di tre re- 
trocamere compresa la Cucina, con acqua 
d'atting e per lavare, proveniente da 
quella di S. Pietro in Montorio, comun* 
cogli altri inquilini, dell’annua rendita li 
L. 643, pari a scudi 420. 

Roma 4 Settembre 4809. 


Si deducé a nolizia di chiunque, in se 
guito dell'avviso posto nell' Osservatore Ro- 
mano sabato 11 Settembre dai sigg. fratelli 
Contedini di volere vendere la joro Tipo- 
grafia posta in via Cesarini n. 77, che il sig 
Augusto Gualtieri proprieta:io della fonde- 
ria di caratteri al Pellegrino n. 407 va cre 
ditore dei medesimi di vistosa somma per 
prezzo di caratteri esistenti nella sudd. ti 
pografia, per cui si dillida chiunque a non 
cuncladere } acquisto senza l' intervento 
del sud. Gualtieri, cho intende aver salvi 
ed integri i suoi diritti di privilegio sui ca- 
ratteri suld. 


Attilio Ferrari proc. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 47 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre ‘în tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le ‘tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 141. À. 


Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Sì legge nella Patrie del 14 settembre : 

Parecchi. giornali hanno ‘anourziato non Ha gua- 
ri che l'imperatore si recherebbe a Biarritz. Noi 
crediamo poter affermare che sebbene S.M. sia per- 
fettamente guarita, a Saint-Cloud non fu fatta paro- 
la di un progetto cosiffatto. 

Sono del pari prive di fondamento le voci re- 
lative ad un viaggio del principe imperiale nelle pro- 
vincie della Francia. 

— Il figlio del viceré di Egitto, che trovasi 
tuttora a Parigi, ha domandato di vedere |” impera- 
tore, ma non potè essere ricevuto da S, M. 

— Leggesi nel Public : 

Assicurasi che il Corpo legislativo non sarà con- 
vocato che nei primi giorni di dicembre s Seppure 
non si aspetterà sino a gennaio. La fine della ses- 
sione straordinaria del 1869 e la sessione ordinaria 
del 1870 si fonderebbero insieme. 

— Leggiamo nella Patrie : 

Abbiamo annunziato, giorni or sono, che don 
Carlos aveva abbandonato la Spogna. Vari giornali 
di Madrid avevano contestato l'esattezza di questa 
notizio. Noi abbiamo assunto nuove informazioni e 
possiamo affermare che essa era es ta. La duchessa 
di Madrid è anch'essa partita da Par gi per andare 
a raggiungere il principe nel Mezzogiorno dove 
essi faranno breve soggiorno. 

Il duca. e la duchessa di Madrid andranno a 
stabilirsi in Svizzera dove aspetteranno altre circo- 
Stanze e tempi più favorevoli. 

— Vennero impartiti ordivi alle fabbriche d'ar- 
mi di Saint-Etiene perchè si sospenda la fabbrica 
dei fucili Chassepot. 

Si calcola che dalle fabbriche di Saint-Etienne 
soltanto ne uscirono 450,000. 

— Stando al Figaro, il sig. Rohuer sarebbe in- 
caricato di comunicare all’ imperatore Napoleone, in 
ispeciali rapporti seritti, le sue impressioni personali 
sugli odierni uomini politici più influenti. 

_0448-4-#4414-0--—- 

Leggiamo nei giornali inglesi dell’11 : 

Nel banchetto offerto martedì sera al palazzo 
di città di Skibbeeren (Irlanda), sotto la presidenza 
del dottor O'Hea, al signor Mac-Carthy Downing, 
Îl più anziano dei rappresentanti la contea al Par- 
lamento, il lord-luogotenente signor Maguire ed il 
signor Downing, rispondendo a due brindisi, espres- 
sero quasi gli stessi sentimenti. Essi hanno ambidue 
felicitato il governo del suecesso con cui la fatto 
adottare il bill relativo alla Chiesa d'Irlanda, ed 
hanno soggiunto che rimaneva da sciogliersi la qui- 
stione più grave, cioè la quistione agraria. 

La soluzione di questo problema può essere con- 
siderata come inevitabile, disse il signor Mac-Char- 
thy Downing. Finchè le leggi sui rapporti degli af- 
fittaiuoli coi proprietari non saranno modificate, la 

sordida povertà, il malcontento, l'ostilità d'una clas- 
se contro l’altra ed i delitti che devono risultarne 
non cesseranno mai in Inghilterra. Queste parole non 
sono mie; le tolgo da un cecellente opuscolo sulla 
questione agraria del signor Fitz-Gibbon, il quale, in 
qualità di ricevitore in Corte di cancelleria, ha l’oc- 
casione di trovarsi in rapporto con più di 20,000 
affittaiuoli. 

La testimonianza d'un uomo simile, il quale io 
politica ha idee conservative, è la più grave che io 


dalla legge di approfittare dei miglioramenti che può 
fare al suolo, ed egli non otterrà questo risultato, 
ecoettochè se la legge'stabitisce la durata dell'ollic 
tanza, 

Bisogua che il Parlamento faccia un atto, me- 
diante il quale ogni fittaiuolo potrà dare avviso al 
suo proprietario ed al segretario dell’Unione ch'egli | 
si propone di migliorare la terra del 10 per cento 
nello spazio di cinque anni. 

— Il municipio di Dublino ha iuviato al sig. 
Gladstone un indirizzo onde ringraziarlo e compli-. 
mentarlo per l'energia che egli Spiega a favore del- 
l'Irlanda. Il primo lord della tesoreria rispose 
fermando che la sua iufluenza durerà costante 
l’oggetto che vengano introdotte nell'amministrazione 
irlandese tutte le riforme eque e necessarie. 

— O 


Il Nuovo Fremdenblatt del 12 consacra all’ ar- 
rivo del principe di Rumenia a Vienna un articolo 
dal quale togliamo i seguenti passi : | 

I dubbi e Je apprensioni con cui cerchiamo di 
trovare lo scopo del principe Carlo I, non portano 
pregiudizio alla sincerità del nostro desiderio che 
egli ottenga fortunatamente questo scopo senza dau- || 
no per gl’interessi della nostra patria. 

Ma se facciamo intervenire questa clausola nel- 
l'espressione delle nostre vivissime simpatie per la 
Rumenia ed il suo sovrano, noi siamo anche troppo 
autorizzati a farlo dopo aver saputo quanto accade 
da un anno a questa parte nei Principati. Noi am- 
metteremo volevtieri che il nostro augusto ospite 
non ha avuto la menoma parte alle molteplici ves- 
sazioni che i sudditi austriaci hanno dovuto subire 
da parte della Rumenia 0 che in quanto concerne i | 
fatti che il conte di Beust ha creduto dover accen- 
nare con riguardo nel Libro rosso, non v'è da far- 
ne ricadere là responsabilità sul principe Carlo. 

Sintomi molteplici ed importanti indicano però 
che la politica a Bucharest: non è sempre ispirata 
dai sentimenti di buon vicinato verso l’Austria, e 
che vi si concepiscono progetti di natura da nuocere 
ai nostri interessi. 

Si assicura che il principe Carlo si sforza di 
disporre ogni apprensione a questo riguardo e di ri- 
stabilire i rapporti più intimi fra Vienna e Bucha- 
rest. Noi non dubitiamo che gli sforzi del prin- 
cipe in questo senso saranno accolti colla massima 


deferenza; egli avrà avuto l'occasione di “convincersi 
tanto qui come a Pest, che il governo austro-unghe- 
rese non ha più vivo desiderio, d’accordo in ciò 
coi voti delle popolazioni, che quello di far riposare 
i rapporti fra la monarchia austro-ungherese ed i 
Principati sul rispetto più sincero dei reciproci loro 
interessi. 

Se il principe è animato dalle stesse intenzioni, 
ciò che crediamo volentieri, se il suo animo è pe- 
netrato della grande missione ch'egli è chiamato ad 
adempiere in qualità di principe tedesco sulle fron- 
lieve della civilizzazione europea, in questo caso, 
qualunque sia lo scopo del suo viaggio e le sue 
alte intenzioni, le simpatie delle popolazioni di que- 
sto impero gli sono assicuratè, ed esse suranno per 
il compimento dei suoi ‘disegni un appoggio morale 
che non è da sdegnarsi. 


disi al re, che fu accolto con generali evviva, 


menti eguali ai sentimenti che mi avete espressî. 
Aggiungerò che se la natura vi rifiutò molte cose, 
ella v ha dato tuttavia dei prodotti di cui potete 
essere orgogliosi. 


ai sentimenti di lealtà e fedeltà che sono tradizio- 
nali nel paese della Pomerania. Io non posso che 
confermare ciò che avete detto del valore e della 


— Il cancelliere dell’ impero conte di Beust è 


partito da Vienna e ne resterà assente una decina 
di giorni. Lo scopo unico del viaggio pare sia quel- 


devozione dei figli della vostra provincia. Perocchè 
sotto ai miei occhi e sotto la condotta personale di 


conosca, e non mancherà di produrre una profonda 
impressione sul Parlamento quando dovrà occuparsi 
dell'affare. Bisogna che il fittaiuolo sia fatto certo 


lo di prendere un po’ di riposo, It cancelliere si è 
recato per intanto a Reichenball. 


— Quanto prima avrà luogo a Semlino una 


mio nipote, il 2 corpo d’armata ha valorosamente À 
sostenuto l'urto e combattuto fino all'arrivo di mio 
figlio che accorreva alla riscossa. 


conferenza telegrafica, nella quale si faranno rappre- 
sentare la Monarchia austro-ungarica , la Serbia, i 
Principati Uniti e la Turchia. Questa conferenza ha 
per iscopo di agevolare le comunicazioni telegrafiche 
fra questi paesi. 


— L'Ungarischer Actionar di Pest dell'11 an- 


nunzia che il ministro delle finanze Lonyay è favo- 
revole alla libertà delle Banche, ma non approva 
l'idea d'una Banca nazionale ungherese. Se la Banca 
nazionale austriaca non prende in considerazione le 
richieste usgher&si, egli ha intenzione di concedere 
a fondazione di Banche con libera emissione di 
cedole. 


— Scrivono da Fiume all’ Ossero. triest, : 
Arad fu scelta a sede del futuro congresso dei 


medici e naturalisti ungheresi. L'arciduca Giuseppe, 
comandante degli honved, ne sarà il presidente , il 
borgomastro di Arad e il prof. Poor furono eletti a 
vice-presidenti. 


——040-4-%31r-0_ 
Scrivono da Stargard, 10 settembre, alla Areuz- 


seitung di Berlino : 


Questa mattina s' è divulgata qui la notizia che 


il conte di Bismark era arrivato la sera innanzi al 
castello di Pansin, dove aveva passata la notte. Si 
aggiungeva che il presidente del consiglio dei mini- 
stri sarebbe ricevuto dal re nella seconda giornata 
delle manovre. 


Parecchie persone che si sono recate a Pansin 


per assistere allo spettacolo delle manovre hanno po- 
tuto accertarsi dell’ inesattezza di questa notizia, 
poichè ebbero occasione di vedere il conte di Bi- 
smark, in uniforme di comandante dei corazzieri , 
attendere il re alla testa del suo reggimento , dopo 
aver avuto un’ udienza da S. M. 


Finite le manovre il re ritornò a Pansin e in- 


fervenne al banchetio offertogli dalle autorità del di- 
stretto di Saatzig. 


Verso la fine del banchetto il consigliere  pro- 


vinciale Waldow-Steitnhoffel, che era assiso di fron- 
te a S. M., si levò per ringraziare il re della gioia 
di cui aveva colmato i notabili del distretto, degnan- 
dosi di accettare il banchetto. In seguito del discor- 
so espresse la speranza di veder mantenuta la pace. 


« Ma, soggiunse, se V. M. si vedesse costret- 


ta di fare la guerra, la Pomerania, i cui figli han- 
no già dato prove di valore , ne sopporterebbe ga- 
gliardamente i sacrifici. La Pomerania non è così 
riccamente dotata dalla natura come molte altre pror 
vincie della monarchia, ma essa non la cede a nes- 


sun’ altra per quel che concerne fedeltà e devozione 
al re, » 


JI sig. de Waldow terminò portando un brin- 


Il re rispose: 
« Io souo felice di poter rispondere con senti- 


« Voglio render un omaggio affatto particolare 


« Giò che i reggimenti della Pomerania hanno 


fatto in tutti tempi, essi lo faranno anche in avve- 
nire, come l'avete detto. Quest' è la mia ferma con- 
vinzione. L'ho già detto e Stettino parlando parti- 
colarmente di questa provincia e sono lieto di ripe- 
terlo oggi innanzi ai rappresentanti del distretto di 
Saatzig. Vuoto pertanto un bicchiere alla vostra su- 
lute ed alla prosperità del distretto e della provincia.» 
—Scrivono da Berlino che nella scorsa settima- 
na ebbero luogo a Colonia, in presenza del generale 
Zastrow e di altre autorità militari, delle esperien- 
ze soddisfacentissime colla nuova materia inventata 
dai fratelli Krebs di Deutz, il litrofattore che sor- 
passa in forza esplosibile la dinamite e la nitrogli- 
cerina, col vantaggio inapprezzabile di non presen- 
tare alcun pericolo nel trasporto. 

Il generale Treskow, capo della casa militare 
del re di Prussia, la fece impiegare ultimamente pei 
lavori delle mine ; e i prussiani vanno orgogliosi di 
possederne soli il segreto, poichè, a quanto dicono , 
assicurerà loro in una guerra futura, una decisa su- 
periorità. 

— Scrivono dal Reno a un foglio austriaco, 
che da fonte autentica si rileva avere la Prussia pre- 
sentato al governo granducale dell'Assia 1’ alternati- 
va di entrare coll’ Assia renana nella Confederazio- 
ne del Nord, oppure di cedere formalmente alla Prus- 
sia la fortezza di Magonza col suosterritorio per un 
corrispondente indennizzo. 

Credesi che l’Assia-Homburg sarebbe il prezzo 
di Magonza, ciocchè fu sempre l’idea prediletta del 
granduca. 

Sembra oltre ciò che vi sia per aria qualche 


cosa. 
Si rinnova qua e lù la ricomparsa di notizie, 
secondo le quali si tratterebbe d'una intima unione 
degli Stati del Sud colla confederazione del Nord. 
È così che in Heidelberg si crede, ad onta di tutte 
le smentite, che in quelle conferenze si sia trattato 
di qualche cosa che sta in relazione col trattato d 
pace di Praga. 

— Il Times reca la notizia, che il cancelliere 
della Confederazione della Germania settentrionale , 
conte di Bismark , ha dato la concessione per la 
immersione di una nuova fune atlantica tra la Ger- 
mania e gli Stati-Uniti. La concessione è stata fatta 
il 12 agosto al conte Oscar Reichenbach e dott. Adol- 
fo Lasard in Berlino e ai signori G. L, Beirne, de- 
putato al Parlamento, e Giorgio Cock a Londra. Lo 
stesso giornale dà le condizioni della concessione. I 
giornali di Berlino non ne parlano ancora. 

— Scrivono da Monaco 10, alla Nuova Stampa 
libera : 

L'udienza che il ministro  wurtemberghese ba- 
rone di Varnbuhler ha avuto il 7 corrente dal no- 
stro re è stata molto discussa. Non si è però sapu- 
to nulla di certo intorno a questa udienza, cocetto 
ch’essa durò un'ora, a quanto ne dicono gli organi 
ufliciosi stessi. 

Se il nostro re conversa durante un’ora con uu 
ministro estero si è senza dubbio vutorizzati a con- 
chiuderne che si trattava di cose importantissime e 
non si dura fatica ad indovinare che il soggetto della 
discussione è la quistione germanica. 

Sono già varie settimane che si annunciava che 
il signor Varnbuhler aveva redatto un nuovo pro- 
getto d'accordo fra gli Stati della Germania del Sud 
e la Confederazione del Nord ; e siccome questo mi- 
nistro, ch'è stato recentemente a Varzio per visitare 
il signor di Bismark, si crede chiamato a rappre- 
sentare specialmente la parte di mediatore fra il Sud 
ed il Nord, non sarebbe inverosimile che avesse sot- 
toposto il suo progetto al re. 

Questa d'altronde non è che una delle ipotesi 
che si emettono intorno all’udienza in questione. Noi 
ci limiteremo ad aggiungere che questa udienza ha 
avuto Inogo durante l'assenza del nostro ministro 
degli affari esteri, poichè il principe di Hohenlohe 
si trovava ancora ad Aussee, nella Stiria. Sia detto 
di volo, si persiste ad affermare qui nel modo più 
preciso, malgrado tutte le asserzioni contrarie, che 
il principe di Hohenlohe era il 5 corrente ad Aussce 
e non ad Heidelberg. 

Se si presta fede a cerli indizi sembra davvero 
che siano state da poco lempo iniziate delle tratta- 
tive fra il Sud ed il Nord, ma ci sembra poco pro- 
babile, specialmente in quanto concerne la Baviera, 


che si tratti dell'entyata degli fiati del Sud nella 
Confederazione del Nord ; perchè ip ragione delle 
non dubbie disposizioni del pa, Jo bavarese ed im- 
mediatamente prima della vignione delle Camere, il 
mumento non potrebb'essero scollo più male per l'e- 
secuzione di un progetto tendente 8 far entrare nella 
Confederazione del Nord Ja Germania del Sud o 
soltanto farvela rappresentare: 

Del resto non esiste i] menomo sintomo di na- 
tura da farci supporre che il governo bavarese sia 
attualmente più favorevole ad una unione col Nord 
di quanto lo fosse stato sinora. 

La questione germanica sarà senza dubbio sol- 
levata nella Camera in occasione della discussione 
dell'indirizzo e provocherà dichiarazioni ministeriali 
che saranno la prova che le idee suespresse sono 
picvamente fondate. 

oder 

Il governo russo, vista la rovina di parecchie 
famiglie russe, un tempo ricchissime, in seguito ad 
immense perdite di giuoco fatte ad Amburgo, Wie- 
sbaden, Spa e Baden-Baden, fece esortare i rispet- 
tivi governi a sopprimere il più presto quelle case 
di giuoco. 

— Notizie da Mosca 10 settembre recano che 
la città di Gorodez, posta nel governo di Nischni- 
Nowgorod, rimase totalmente preda delle fiamme. 
Furono ivi incendiate più di 1000 case, e 300 nel 
villaggio di Talmanow (nel governo di Twer). — In 
seguito allo swaripamentp dei fiumi d'Angar, Irkut 
e Seleng, nella Siberia, è totalmente interrotta la 
linea telegrafica cinese, come pure la comunicazione 


postale. 
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L'Irurac Bat di Madrid del 12 annanzia 
che 10,000 uomini stanio per partire per Cuba. Li 
seguiranno altri 10,000 e se ce ne sarà bisogno tut- 
to l’esercito vi passerà durante il mese di ottobre. 
L'intiera squadra si recherà nelle acque di Cuba ; 
ci vuole, aggiunge quel giornale, che un colpo de- 


cisivo, terribile, definitivo sia dato prima della riu- | 


nione del Congresso americano. 

— Leggesi nella Patrie : 

Il governo spagnuolo diede ordine di armare 
una divisione di navi di trasporto, per condurre i 
rinforzi a Cuba, ed anche di prendere le necessarie 
misure per l'invio, alla fine di novembre o nei pri- 
mi giorni di decembre prossimo, di una squadra co- 
razzata nelle acque di quell’ isola. 

La Spagna possiede parecchie fregate corazzate, 
quali sono la Città di Madrid, il Tetuan, il Lepan- 
to e alcune altre costruite sotto il governo della re- 
giva Isabella. Con quelle navi si formerà una squa- 
dra di battaglia pronta ad entrare in linea per il 
caso probabile in cui gli Stati-Uniti credessero di 
accordare agli insorti cubani la qualità di belligeran- 
ti. In tale situazione è tanto più grave per la Spa- 
gna la recente perdita del suo miglior marinaio, del 
vice-ammiraglio Mendez Nunez, ufficiale generale di 
gran coraggio e di gran merito, il solo capace di 
comandare una squadra e di dirigere importanti ope- 
razioni marittime. 

—- La Gazzetta di Madrid del 12 pubblica un 
decreto che nomina uva Commissione incaricata di 
esaminare le riforme politiche ed amministrative che 
sarebbe opportuno di applicare a Porto Rico ed i 
mezzi atti a realizzare l' abolizione della schiavitù. 

— I giornali di Nuova-York ci recano notizie 
del 21 agosto dall'isola di Cuba: 

La situazione diveniva di giorno in giorno più 
inquietante. Le autorità spagnuole ed il piccolo nu- 
mero di partigiani che-la Spagna ha conservato al- 
l’Avana attendono con impazienza l’arrivo delle trup- 
pe promesse dal governo di Madrid. 

I volontari danno molti imbarazzi. Essi rifiutano 
d'andare a combattere gl'insorti e pretendono di 
non essersi arruolati che per difendere la città. 

Prima che gli insorti arrivino davanti all’ Ava- 
na, i volontari commettono mille disordini ed il go- 
vernatore è deciso a rinviare in Ispagna almeno una 
parte di questa milizia indisciplivata. 

Però le istanze del capitano generale hanno de- 
ciso i volontari od uscire dalla città, per recarsi a 
difendere alcuni puoti della Vuelta Abajo, 

Il primo battaglione doveva avviarsi verso il 
Nord per coprire inar del Rio, mentre un terzo 
battaglione si dirigeva verso la parte Sud dell’isola. 


Questa dimostrazione al Sud ed al Nord non 
produsse grande effetto. I volontari hanno soccheg- 
giato alcune case, ma non trovano più gran che a 
distruggere. 

1 rapporti segnalano numerose scaramuccie , 
nelle quali gli spagnuoli si attribuiscono il vantag- 
gio. Infatti le guerriglie degl'insorti prendono la fuga 
dopo aver ucciso alcuni soldati spaguuoli, ma vanno 
a fermarsi più lontano. Il loro scopo non è di dar 
battaglia, ma di stancare il nemico eil imporgli fa- 
tiche che lo uccidono a poco per volta coll'aiuto del 
vomito. 

Le guerriglie hanno stabiliti numerosi accampa- 
menti nei cantoni, di Iagney-Grande, di Macagna, di 
Cardenaz, ecc. 

La città di Tunas è stretta da vicino ; gli in- 
sorti hanno serpreso un convoglio scortato dalle trup- 
pe comandate dal colonnello Penegasi. La scorta è 
stata dispersa; il colonnello, disperato della sua scon- 
fitta, si bruciò le cervella. Questo convoglio era l'ul- 
lima risorsa della guarnigione di Tunas. 

Un dispaccio dall’Avana in data del 26 agesto 
dice che si è formato un battaglione di volontari 
per battere la campagna. Questo battaglione si com- 
pone di sei compagnie, quattro di bianchi, due di 
negri. Rimane a sapersi se i negri non diserteranno; 
dal principio dell’ insurrezione molti negri si sono 
arruolati per ottenere armi. Ma alla prima occasio- 
ne andavano a raggiungere gl’ insorti. 

ei 

Fu annunziato a suo tempo che il re dei belgi, 
passando per la Svizzera, ha fatto visita al presiden- 
te di quella Confederazione, Ora se crediamo ad una 
corrispondenza mandata da Berna alla Nuova Gaz- 
setta di Zurigo, quella visita ha fatto sensazione fra 
i personaggi politici di quella città. 11 re dei belgi, 
dice quel corrispondente, fu oltremodo amorevole, 
e si è posto in tutto a pari col signor Welti, no- 
tando che le loro posizioni sono perfettamente uguali 
eccetto che quella del presidente della Confedera- 
zione è a tempo e la sua a vita. 

— Scrivono da Ginevra alla Patrie che il Con- 
siglio federale ha dato ordine perchè in tutti i Can- 
toni le autorità impediscano gli arrolameoti che vi 
si facevano per conto del vicerè di Egitto, malgrado 
le leggi della repubblica svizzera. 

L'Osservatore Triestino ha da Tubisi 7 set- 
tembre. 

Finalmente il commissario di finanze, sig. de 
Villet, desiderato da alcuni, avversato da altri, arri- 
vò venerdì scorso, col vapore delle Messaggerie im- 
periali da Marsiglia. Domenica mattina, ei fu pre- 
sentato dal visconte di Bautmilliau a S. A. il Bey. 
Indi visitò parecchi consoli, ministri ecc. ecc. 

Nulla si sa ancora di certo sulle intenzioni di 
questo alto personaggio ; oggi però ebbero la prima 
conferenza nel Patazzo della Kasha i membri della 
Commissione esecutiva , cioè : il sig. de Villet, il 
general Kheredin, e Si Mohamed Hasnadar. 

A quanto intesi da alta persona , sembra. che 
il comitato esecutivo abbia intenzione d'agire sen- 
za che neppur il comitato di controllo sia defini- 
tivamente stabilito, giacché , mi si diceva, a sensi 
del decreto, il comitato di controllo non verrà for- 
mato ed interrogato che per definire quistioni gene- 
rali. Comprendesi insomma che l' esecutivo avrà, 0 
per meglio dire, intende avere mano libera, cosa che 
si poteva già ben comprendere leggendo il decreto 
più volte nominato; ma all’ incontro la maggiorauza 
qui in Tunisi oggi ancor non vuole o forse non può 
comprendere questa superiorità. l 
“11 paese intanto continua a cadere nella rovina. 
Nella provincia del Zahun si ebbe da ultimo un'emi- 
grazione tale, che mi fu assicurato da un possidente 
di colà, non trovarsi più se nou singoli individui, e 
un numero infinito di case e campagne essere affatto 
disabitate. 

E dire, che siamo a dodici ore dall’ Europa ! 
Trovo deplorabile che i Governi europei permettano 
che in questo secolo , ed in un paese tanto vicino , 
e che potrebbe esser di tanto interesse per |' Euro- 
pa, si commeltano tanti atti ingiustificabili, Ciò di- 
co a proposito di un nuovo fatto che avvenne di 
quest' ultimj giorni e che grida vendetta. Una tran- 
quilla tribù, dell’ interno, ha per Kaid ( governatare) 
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"mana scorsa avvenne qui una leggierissima scossa 


un uomo che commette delle spogliazioni continue, 
e che manda in rovina così anche quella tribù. Quei 
poveri abitanti dunque decisero , per liberarsi da 
siffatto Kaid, di formar una deputazione e d’ andar 
a supplicare il Bey di cangiare quel governatore. 
Difatti arrivata qui quella Commissione, composta di 
30 individui, offerse a S. A. di pagare in contanti 
125 mila piastre, se voleva richiamare quel Kaid, 
lasciando loro la scelta del successore. Piacque la 
Joro bella offerta e venne accettata. Tosto però che 
il Kaid seppe questa per lui cattiva notizia , corse 
quì, e pagò 150 mila piastre affinchè lo si lasciasse 
ancora nel suo desiderato posto. La somma era mag- 
giore, e perciò si credette bene di accettare a pre- 
ferenza questa seconda offerta ; ma non basta, si ebbe 
il coraggio di far arrestare ed imprigionare quei di- 
sgraziati trenta individui, che per loro sventura tro- 
vavansi ancora qui. Si dice non esser improbabile 
che dovranno pagare le 125,000 piastre, senza otte- 
ner il trasloco del Kgid. E per questi fatti, che di 
spesso qui- succedono, e per le note violenze com- 
messe dal general Zoruck, nessun console di qui fece 
alcuna rimostranza. 

Come dissi nell’ ultima relazione, nella solleva- 
zione di Gabes le truppe ebbero una sconfilta, per- 
ciò vennero di là domandati altri militari. Partiro- 
no quindi domenica sera 500 uomini dalla Goletta 
con un vapore del Governo, ed altri 1200 uomini 
partirono lo stesso giorno per terra. Volli assistere 
all'imbarco di questa truppa sudicia , pezzente ed 
affamata. Stringeva il cuore veder la più parte di 
costoro con una cera cadaverica, e che appena po- 
teva resistere al peso delle armi, 

Mi si assicura che negli ultimi fatti aceaduti 
in Gabes, i militi pregavano i ribelli di dar loro 
qualcosa a mangiare e che più d'uno morì di fame. 
Siccome poi per far la spedizione di queste misere 
truppe ci volea danaro, un ricchissimo Kaid musul- 
mano venne tassato, e dovette pagar tosto centomila 
piastre. Vedesi dunque ogni giorno cadere più in 
fondo dell’abisso questa già ricca provincia, e ciò 
nullameno tutto tace. 

Trovasi qui da quattro giorni, e domani riparte 
per Malta, S. A. R. l’ Arciduca Luigi Salvatore di 
Toscana. Ei viaggia però nel più stretto incognito , 
e porta il nome di Conte di Neudorf. Ha con se 
Îl segretario di Corte, un aiutante di campo, e pa- 
recchi di servitù. È giunto dalla Spagna ed Algeria. 

Nella notte di martedi a mercoledì della setti 


di terremoto. 

La linea telegrafica sotto-marina per Cagliari, 
la quale ci unisce con |’ Europa, è interrotta. Dicesi 
che ci vorranno due mesi per ripararla. 

—I giornali francesi pubblicano il seguente tele- 
gramma da Porto Said, 12: di 

Oggi ebbe luogo la prima prova di navigazione 
sul canale di Suez fra Porto Said e Kantara. 

La fregata a vapore egiziana Latìf ha percorso 
la distanza che separa questi due punti con una ve- 
locità di 10 miglia allora. 

A+ — 


Il Times ha da Filadelfia 10 settembre : 

La Convenzione conservatrice del Mississipi fu 
tenuta l'8: Luigi Dent venne proposto unanimemen- 
te a governatore. 5 

Una Convenzione democratica del Wisconsin pro- 
pose l’ 8 settembre Carlo di Raulinson a governato- 
re, e si dichiarò favorevole alla tassazione del de- 
bito pubblico. 

Il generale Canby, comandante nella Virginia , 
darà fuori un proclama che convoca Ja legislatura 
per il 6 ottobre. Non si esigerà dai membri il giu- 
ramento di prova. 

Il governatore Walter sarà installato questo 
mese, 

Il presidente Grant ha chiamato il generale Sher- 
man a sopperire alle funzioni di ministro della guerra: 

— Il generale W. R. Miles ehe è stato inviato 
in California dalla Convenzione di Memphis per stu- 
diare la quistione dell'emigrazione chinese, è di ri- 
torno nel Syd, dopo ayer passato un mese a S. Fran- 
cisco, II risultato dei suoi studii è favorevole all’im- 
piego dei lavoratori Cinesi. Esso crede che i Cinesi 
possano legalmente assoldarsi per mezza di contratti 
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Leggesi nell’ Osservatore Triestino. 

Abbiamo notizie di Bombay 17 e di Calcutta 
13 agosto. Il Muharagià di Jeypur fu nominato mem- 
bro del Consiglio legislativo delle Indie. Tale dispo- 
sizione fu ben accolta, trattandosi d'un buon ammi- 
pistratore e d'un uomo che fece molto per estirpa- 
re i pregiudizi degl’ indigeni. — È arrivato a Cal- 
cutta Alamayo, figlio del defunto Re Teodoro d’ A- 
bissinia. — Stava per iscoppiare una guerra fra le 
tribù del Golfo persico in seguito ad atti d' ostilità 
marittima per parte dello Sceik Salim, Ma gli ener- 
gici provvedimenti presi dal colonnello inglese Pelly 
riuscirono ad impedire ulteriori conflitti. 


—_—_________—__ 
NOTIZIE COMPENDIATE 
—e>dbeet-_ 


La quistione della convocazione del Corpo le- 
gislativo è tuttora dibattuta dai giornali francesi. 
Il Moniteur afferma che i ministri sono rimasti d'ac- 
cordo nello stabilire cotesta convocazione per la me- 
tà di novembre, ma questa notizia è contradetta da 
altri fogli i quali sostengono che i deputati verranno 
raccolti durante il mese d'ottobre. Osservano infatti 
quest’ ultimi che l'intervallo di un mese è più che 
bastante alla pubblica opinione per apprezzare con 
calma e maturità di giudizio le mutazioni testè san- 
cite dal voto del Senato, come è sufficiente al go- 
verno perchè decida quali leggi intende presentare 
alla nuova Camera in questa prima sessione. Un ul- 
teriore indugio, al dire dei giornali medesimi, sa- 
rebbe inopportuno, giacchè non si potrebbe giustifi- 
care e alienerebbe gli animi di quei deputati che, 
non avendo ancora convalidata Ja propria elezione, 
si trovano in una situazione molesta. Ed a proposito 
di questa stessa quistione di convocare più o meno 
sollecitamente |’ assemblea elettiva, gli stessi giornali 
parigini fanno soggetto di commenti il discorso testè 
tenuto in Augers dal signor Giulio Favre, giacchè 
dal medesimo essi argomentano con sicurezza che la 
posizione del governo nel seno del Corpo legislativo 
è resa dopo le ultime riforme molto più agevole e 
che la frazione dei cosidetti irreconciliabili è quasi 
del tutto esautorato. Sebbene infatti il suddetto rap- 
preseutante democratico non abbia colle attuali sue 
dichiarazioni rinnegato in genere i proprì principî 
politici, nè fatto adesione al novello indirizzo gover- 
nativo, ciononostante egli fu tratto a riconoscere pub- 
blicamente che l’interna situazione della Francia è 
ora radicalmente mutata, e che le aspirazioni della 
maggioranza del paese furono soddisfatte ; nel qual 
modo, come osservano con rammarico i fogli della 
democrazia, l’aulico capo dell’ estrema Opposizione 
ha fatto divorzio assoluto dai suoi colleghi e rimane 
nella Camera affatto isolato, con vantaggio grandis- 
simo del ministero. 

Più certa di quella della convocazione del Corpo 
legislativo francese sembra l'epoca in cui sarà riu- 
nito il Parlamento prussiano, giacchè tutti i giornali 
officiosi di Berlino annunciano concordemente che ciò 
avverrà sui primi giorni del prossimo ottobre. E 
questa anticipata convocazione è considerata come 
prova che in realtà saranno dal governo provocate 
lunghe e laboriose discussioni, in ispecie sulla ma- 
teria finanziaria ed amministrativa, ed indipendente 
mente dalle varie proposte che i diversi partiti 
‘politici, e specialmente il progressista, si apparec- 
chiano a presentare. Fra queste prosegue ad essere 
annoverato in prima linea ua progetto di legge ten- 
dente a regolare e sancire validamente la responsa- 
bilità ministeriale ; progetto il quale però si crede 
che sarà con somma energia combattuto dal governo, 
cui importa essenzialmente di conservare per lungo 
tempo ancora libera la mano per l'attuazione com- 
pleta del suo programma germanico. Tutto dimostra 
infatti, secondo le più recenti informazioni, che il 
conte di Bismark è più che mai risoluto di proce- 
dere attivamente sulla via unitaria, al qual’uopo si 
vede che esso va rimuovendo senza esitazione alcu- 
na tutti gli ostacoli che gli si parano dinanzi. Di 
questa ferma determinazione è giudicata autorevolis- 


liberamente “stipulati” coi piantatori e che questi con- il simo indizio Ja frase teste adoperata dal re Gugliel- 


mo di Prussia nel suo discorso alle truppe, allorchè 
espresse la ferma fiducia « che i suoi soldati faranno 
sempre ciò che fecero nel 1866 ». E contempora- 
neamente tutto dimostra che la Prussia è decisa a 
mantenere intatto il resultato di quest’ ultima guer- 
ra, come ne sono prova le risoluzioni da essa adot- 
tate sui due principali incidenti del momento, quello 
dei cittadini francofortesi che si soltrassero, assumen- 
do la nazionalità elvetica, al servizio militare prus- 
siano e quello delle proteste dello Schleswig in fa- 
vore del trattato di Praga. Sul primo punto è rife- 
rita ora officialmente da Francoforte la risposta del 
ministro dell'interno di Prussia a quel Consiglio muni- 
cipale. Il ministro dichiara che il governo prussiano 
intende mantenere la decisione presa e impedire in 
avvenire cotesto modo d’emigrazione; poi soggiun- 
ge: « Questa emigrazione composta unicamente di 
persone che non avevano soddisfatto ai loro obblighi 
militari è cresciuta fino a questi ultimi tempi in cui 
ha preso proporzioni considerevoli. Dinanzi a questo 
stato di cose, il governo non poleva esitare più a 
lungo a prendere misure energiche ed a. far uso con- 
tro coloro che erano emigrati della facoltà che ap- 
partiene indubbiamente ad ogni Stato relativamente 
all’ allontanamento dei forestieri che gli recano dan- 
ni ». Per quello poi che riguarda le pratiche e le 
proteste dello Schleswig a favore della sua riannes: 
sione alla Danimarca, annunciasi che le autorità 
prussiane in quella provincia hanno prevenuto gli 
abitanti che qualunque pratica fatta presso esteri 
governi per ottenere l'esecuzione dell'articolo 5. del 
trattato di Praga sarebbe considerata come un atto 
di alto tradimento. Ben è vero che gli schleswigesi 
non sembrano intimiditi da siffatte minaccie; i fogli 
locali infatti insistono apertamente affinchè gli elet- 
tori rieleggano ad unanimità i due deputati dimissio- 
nari, come mezzo di attestare la volontà nazionale. 

Ma non sarebbero questi i soli imbarazzi della 
Prussia per ciò che si riferisce alle cose germaniche. 
Alcuni giornali tedeschi recano la notizia di un pros- 
simo mutamento di miuistero in Baviera per dissensi 
sorti tra il re ed il principe d’ Hohenlohe. Parrebbe 
che il primo ministro bavarese, pur persistendo nel- 
l'idea di formare una Confederazione del Mezzogior- 
no indipendente, volesse però che questa fosse sot- 
toposta al comando militare della Prussia, mentre il 
re si sarebbe dichiarato assolutamente contrario a 
ciò. Ed i giornali baveresi approvano in genere la 
fermezza del re Luigi a tale riguardo , dacchè av- 
vertono che quando si avesse a mettersi sotto il co- 
mando della Prussia, tanto varrebbe rinunziare addi- 
rittura all’idea di una Confederazione del Sud indi- 
pendente ed entrare nella Confederazione del Nord. 
Del resto, non sembra che la cessazione del carleg- 
gio fra 1’ Austria e la Prussia sulla quistione del- 
l' interpretazione del trattato di Praga tanto in quel 
che concerne i rapporti fra le due parti della Gerima- 
Mia quanto sopra gli altri argomenti, abbia alcun ca- 
rattere conciliante, dappoichè, secondo le ultime no- 
tizie, questo fatto procederebbe unicamente dal fer- 
mo proposito del conte di Bismark di evitare d'ora 
innanzi qualsiasi specie di carteggio coll’ Austria 
affine di non correr pericolo di porgere materiali 
pel Libro rosso tanto poco accetto alla Prussia. 

leri e ieri l’altro furono date le prime notizie 
sull’ apertura della sessione delle Diete provinciali 
austriache ; oggi i giornali viennesi incominciano a 
far conoscere il diverso indirizzo ch’esse vanno se- 
guendo o si apparecchiano a seguire. Quelle della 
Boemia e della Polonia levano |’ animo fino al rag- 
giungimento delle stesse condizioni in cui si trova 
l'Ungheria dirimpetto alla Cisleitania. Quelle della 
Stiria, della Carniola e di Trieste si contenterebbero 
in quella vece di un allargamento di poteri che le 
mettesse in salvo dal pericolo di rimanere assorbite 
nel programma di assoluto germanismo che il go- 
verno cisleitano sembra voler mantenere. Una delle 
principali quistioni che deve essere discussa dalle 
Diete suddette é quella delle elezioni dirette pel Con- 
siglio dell’ impero. L' impulso dato nello scorso an- 
no dalla Dieta della Bassa-Austria e il voto di una 
commissione del Parlamento viennese determineranno 
probabilmente il governo a pigliare l’ iniziativa ed a 
fare esso stesso alle assemblee una proposta nel senso 
indicato. I centralisti vedrebbero soddisfatto per tal 
maniera uno dei più vivi loro desideri, Tra non mol- 


to sarà riunito anche il Parlamento ungherese , ed 
una delle quistioni più importanti che dal medesimo 
dovranno essere risolute è quella di una reggenza in 
caso di minorità del successore al trono austro-un- 
gherese , quistione la quale in questi ultimi giorni 
ha dato già luogo ad altri negoziati tra Vienna e 
Pesth. A quanto annunziasi, fu per comune consen- 
so dei due gabinetti deciso che un arciduca presie- 
derebbe il consiglio di reggenza e che questo sarebbe 
composto per metà di ministri austriaci e di mini- 
stri ungheresi. Tra i punti che non furono ancora 
regolati definitivamente annoverasi quello relativo al- 
la responsabilità dei membri del consiglio e alla po- 
sizione dell'imperatrice e regina. 

A questa novella quistione politica della reggen- 
za austro-ungherese cui nessuno finora aveva pensato 
a sollevare, ha dato origine unicamente la malattia 
dell’ imperatore Napoleone ; uè la suddetta è la sola 
preoccupazione che quest'ultima abbia destato, im- 
perocchè spinti dall’ istesso motivo, si veggono ora i 
giornali tedeschi andar ricercando che cosa avver- 
rebbe nel caso di una vacanza del trono di Russia. 
Il Wolksblatt di Monaco, dopo aver fatto varie con- 
siderazioni sullo stato attuale dell’ Europa, ch’ esso 
dipinge con assai tristi colori, dice che gravissimi 
avvenimenti succederebbero nel caso di successione 
al trono di Russia. Esso dice che il panslavismo , 
grazie al sostegno datogli dal governo russo, ha fatto 
non solo in tutta la Russia ma nei paesi slavi d’oc- 
cidente e del Sud a lui confinanti, tali progressi che 
una favorevole circostanza qualsiasi che gli si pre- 
senti può produrre uno scoppio spaventevole. Esso 
approfitterebbe indubbiamente della giovinezza dello 
ezar per rovesciirsi sull’ Europa e soprattutto in 
Orie ite. Ed osserva il Wolksblatt che nessuno Stato 
potrebbe opporre valevole resistenza ; non la Prussia, 
perchè essa si occuperà esclusivamente nell’assorbire 
gli Stati tedeschi del Sud, non l’Austria ; Ja quale 
avrà abbastanza a che fare per reprimere le sue po- 
polazioni slave, noo la Francia, risoluta a compiere 
pacificamente la sua riorganizzazione costituzionale. 
Quali speranze nutra il pauslavismo , conchiude il 
citato giornale bavarese, lo manifestano con bastante 


Danubiani e soprattutto nella Rumenia , alla quale 
vien promesso un considerevole ingrandimento terri- 
toriale non che la corona reale al suo principe. 

La Spagna è sempre al mal passo. Le candida- 
ture al trono si moltiplicano, e moltiplicandosi si tol- 
gono a vicenda la probabilità di riuscita : i repub- 
blicani non si danno per vinti e si dice che vogliano 
tornare ad una seconda prova. 1 giornali sono tutti 
infervorati nello spingere il governo ad affrettare 
l'invio dei rinforzi per Cuba , mentre il ministro 
delle finanze cerca i modi per iscemare il danno 
della nuova spesa che cotesto invio cagionerà al te- 
soro, proponendo economie per circa cento milioni 
di lire. E a proposito di Cuba si annuncia che l’am- 
basciatore degli Stati-Uniti a Madrid, il general Si- 
ckles, ha consegnato al governo spagnuolo una Nota 
nella quale non dissimula che il gabinetto di Wa- 
shington riconoscerà il titolo di belligeranti negli 
insorti di Cuba se in breve spazio di tempo la/con- 
dizione dell’ isola non muta. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Firenze 15. — La Correspondance Italienne 
reca : 

La Conferenza internazionale pel passaggio del 
San Gottardo si è riunita stamane a Berna. Welti 
venne nominato presidente. Un comitato speciale fu 
incaricato dell'esame delle questioni tecniche e della 
elaborazione di un rapporto che sarà presentato fra 
poco. Domani il comitato deve recarsi sopra i luo- 
ghi; domanderà alla conferenza le direzioni generali 
che gli sono necessarie. 


Brusselles 15. — Il principe Napoleone visitò 
ieri il campo di battaglia di Waterloo. 
Parigi 43. — Iuformazioni ricevute da buona 


fonte dicono che le difficoltà tra la Spagna e l'Ame- 
rica relativamente a Cuba sono in via di accomoda- 
mento. 

St. Cloud 15. — L'imperatore ha presieduto 
il Consiglio dei Ministri. Il miglioramento continua. 


S. M. riprese completamente le occupazioni ordi- 


chiarezza le mene incessanti dei russi nei Principati | narie. 
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Jeri l'Imperatore ha ricevuto Prim, Olozaga è 
Silvela. 

Parigi 16, — L'imperatore riceverà Oggi Cla- 
rendon. 

Parigi 16. — Alla Banca aumento nel porta- 
foglio milioni 8 1/2; anticipazioni Lo biglietti 3 
1/10, conti particolari 7 9/10 ; diminuzione nel nu- 
merario 4 ; nel tesoro 2 35. 

Parigi 16. — Il Journal officiel pubblica un 
decreto che promulga la convenzione conchiusa tra 
la Francia, il Brasile, Haiti, l'Italia e il Portogallo 
per lo stabilimento di una linea telegrafica inter 
nazionale. 

S. Cloud 46. — L'imperatore passeggiò nel 
parco colla imperatrice. 

Le visite regolari dei medici cessarono. 

Madrid 15. — Prim telegrafò ieri che non hi. 
sogna risparmiare alcun sacrificio per sostenere ! "o- 
nore della Spagna, e reprimere la insurrezione di 
Cuba. Per conseguenza ordina di continuare atliva- 
mente gli armamenti, aspettando il suo ritorno. 

Madrid 16. — Un telegramma da Cuba ale 
nunzia che l'insurrezione decresce. 


Koenigsberg 15. — Il re ricevendo le autorità, 
ricordò |’ epoca tempestosa in cui i suoi antenati si 
rifugiarono in questa città, e fondarono Ja rigenera- 
zione della Prussia. 

Plymouth 16. — Scrivono dal Perù che jl pre- 
sidente emanò un decreto con cui riconosce la indi- 
pendenza di Cuba. 

Nuova-York 14. — Il Giornale di S. Franci- 
sco in California annunzia essere stati Scoperti dei 
documenti presso S. Bovaventura relalivi ‘ai basti- 
meuti perduti nella ‘spedizione di Franklin. L'equi 
paggio ha passato l' inverno del 1846 a Bechy-Island. 
Frankliu mori 1'14 giugno 1847. 

Notizie del Paraguay recano che il Governo prov- 
visorio fu stabilito all’ Assunzione. La guerra tra il 
Paraguay e il Brasile continua. 


BORSA DI PARIGI 

del 16 settembre 
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16 Settembre ia I Bolog 


Commerciante 


Trib. di Comm. 
Ad istanza del sig. 


in Civitavecchia 
Giuseppe Marconi 


nella causa segnata al protoci 
rapp. dal Proc. 


in Civitav. 1869 al n 


l'Eccmo Tribunale civile di Roma {. 


"Turno 
ollo dell’anno 


AVVISI DIVERSI 


Nella causa fra il sig. Giuseppe Marconi 
Commerciante domiciliato in Civitav, rap. 
presentato dal Proc. Angelo D' E 
i sigg. Francesco Cecchini dom. 
mente in Civitav. io via Paolina n. 26 
Giovanni Federici fidejussore solidale d'in- 
gognita dimora e domicilio = Nell' udienza 
del dì 13 Settembre 1869 ha emanato la se- 
guente definiva sentenza = 
Considerando ecc, = Il Tribunale, invocato 
fl Nome SSîo di Dio, definitivamente pro- 
munciando in primo grado di giurisd zione, 
salvo e riservato ogni di:itto ed azione, che 
alle parti possa cowpetere, condanna soli- 
dalmente francesco Cecchini e Giovanni 
Federici sicurtà solidale a pagare a Giusep. 
pe Marconi la somma di Lire Pont. 5265. 45 
re-iduo di altra maygior somma dovuta co. 
me ai titoli esistenti in atti. Li condanna 
inoltre alle spese d-1 giud zi» anche irre. 
petibile dovute per patto, che appariranno 
liquidate nella redazione di questa senten- 
za, commessa al l'iesidente, oltre le ulte- 
riori di pratica, ed urJina che la sentenza 
medesima venga. eseguita provvisoriamente 
non ostant» appello tanto realmento che 
personalmente. 


mo = Ed 
elettiva» 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 
11 Trib. di Comm. in Civitavecchia 


Augelo D' Eramo. 

Si notifichi la presente definitiva sen- 
tenza al sig. Giovanni Federici d’ incognita 
dimora e domicilio per allissione, ed inser- 
zione in gazze 


a. 
Angelo D’ Eramo. 
Affissa a forma di legge li 15 Scttem- 
bre 1869, 
Giuseppe Masini cursore, , 


Il 20 di questo corr. Mesc alle ore otto 
antimeridiane nel po pro della Casa in 
via Savelli n. 6 si darà principio al le, 
# stragiudiziale inventario della sost 
ereditaria lasciato dalla fu Marchesa Cale» 
rina Bufal: ed. Calderini co! ministero 
del sott. Notajo e coll’opera dei respellivi 
Periti. Ciò per tutti gli effetti di legge ec. 

Dott. Gioacchino Degli Abbati Not. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Sopra istanza avanzata da] sig. 
Carli possidente domiciliato in Rocca 
Foppresentato dal sottoscritto Procui 


Uatio 
ora 
ore, 


| 


189 nell’ udienza del giorno pri- 

mo Settembre 1869 registrata a Roma li 7 
Settembre 1869 al vol. 1353, fog. 19, ver. 
cas. $ con la quale venne ordinata la ven- 
dita giudiziale di quanto appresso, esecutati 
con processo verbale redatto dal Carsore 
autorizzato Rocco Spagnoli di Rocca Priora 
il 14 Giugno e prodotto in atti sotto il gior- 
no 7 Luglio 4869 

Nel giorno di Martedì ,28 Settembre 
1869 alle ore 41 antimeridiane nel locale 
della pubblica Depositeria di Rocca Priora 
si procederà col mezzo del pubblico incan- 
to alla vendita giudiziale di quanto segue 
da rilasciarsi a favore del maggiore ofle- 
rente. 

Num, 3 botti di vino da barili 18 l'una 
cerchiate di ferro, due delle quali rosso sa- 
pore asciutto ed una bianco pastoso di ot- 
tima qualità, 

Num. 40 botti da barili 18 l'una, sette 
delle quali in buonissimo stato cerchiate di 
ferro con qualtrò cerchi ognuna, e tre del 
tulto nuove una cerchiala di ferro 0 le al- 
tre due con cerchi di legno, ed il prezzo 
che si ritrae sarà depositato a forma di 
legge. 

Carlo Giammaria proc. 
Pietro Fiocchi curs. presso il Trib. 
civ. di Roma. 


AVVISO 


DI VENDITA VOLONTARIA 


Si vuol procedere alla vendita delle 
merci, sligli, ed avviamento del negozio po- 
sto in via degli Uflicj del Vicario n. 6, 7, 
8 e 8A; perciò chiunque volesse accudire 
all'acquisto del medesimo, è invitato ad esi- 
bire la sua offerta, la quale dovrà essere 
chiusa, © sigillata, e contenere la elezione 


del domicilio dell'offerente; e questa esi- 
bita farla entro il termine di giorni dicci 
da oggi decorrendi nello Studio del Notaro 
Cirillo Lupi piazza delle Cinque Lune n. 30, 
ove si riceveranno per esser prese in con- 


La nota, © stia degli oggetti da com- 
prendersi nella vendita è ostensibile nel ne- 
gozio sud. 


Roma li 14 Settembre 1869. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di assogiazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno lire 3%. Un sem. lire 17 c, 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 44. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del: Giornale a dettaglio cent. 25. 


‘esco alle: 6 pom. d'ogni giorno ccetto 1 fetivi 


Gli atti del Governo inseriti nel'Giomale di Roma 


Sabato 18 Settembre 
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Questa mattina, hell Arcibasilica di $° Giovanni 
in Laterano, si è tenuta Ordinazione Generale dal- 
l’ Emo e Rmo signor Cardinale Patrizi, Vicario Ge- 
nerale della Santità” pi Nostro SIGNORE, nella qua- 
le furono promossi > 

Alla Tonsura 12 — agli Ordini Minori 5 — 
al Suddiaconato 30 — al Diaconato 13 — al Sa- 
cerdozio 16. 

TM 


Dopo breve malattia sopportata con sentimenti 
di edificante rassegnazione cristiana, sulle ore qual 
tro autimeridiane di ieri, Monsignor Giovanni Corazza 
passò a miglior vita, munito di tutti i conforti di no- 
stra SS. Religione. 

Questa mattina nella Chiesa Parrochiale di 
S. Eustachio gli sono state celebrate solenni ese- 
quie coll’ assistenza del Collegio dei Cerimonieri Pon- 
tifici, al quale il defonto apparteneva fin dall’ an- 
no 1834. 

La morte di questo rispettabile Ecclesiastico ha 
prodotto una viva sensazione in quanti ne conob- 
bero le distinte qualità, che lo resero altresì ze- 
lante Operaio nell’ esercizio del ministero, Na- 
cque nella Città di Poggio Mirteto in Sabina nel- 
l’aprile 1807, e fu Canonico nella Collegiata di S. Ma- 
ria in Via Lata , Segretario del Camerleugato di 
S. R. C., ed uno dei Muestri partecipanti delle Ceri- 
monie Pontificie. 

— eteri — 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Constitutionnel smentisce le voci propagate 
da vari giornali di dissensi sorti fra i membri del 
gabinetto francese. 

Il generale Bourbaki comandante il campo di 
Chàlons emanò il seguente ordine del giorno in oc- 
casione del termine dello stesso : 

« Il comandante in capo ricevette il seguente 
telegramma dall’ imperatore che s'affretta di far co- 
noscere alle truppe poste sotto i suoi ordini : 

« Io contavo partire domani per recarmi a Chà- 
lons, ma i medici vi si oppongono ancora, 

« Io mi vedo pertanto astrelto a rinunziare al 
mio progetto. Esprimete alle truppe che sono sotto 
il vostro comando il dispacere che provo di non po- 
ter testimoniar loro la mia soddisfazione e la mia 
simpatia .....» È 

Il comandante in capo si contenta di ripro- 
durre la risposta che ebbe l’onore di indirizzare a 
S. M 

« Sire, 

« Il telegramma di V. M. è un nuovo pegno 
della vostra costante sollecitudine per l’armata. 

« Se i voti ardenti di tutti gli ufficiali, sotto 
ufficiali e soldati riuniti al campo di Chàlons aves- 
sero potuto bastare, V. M. da molto tempo non avreb- 
be più sofferto dolore di: sorta. 

« Fra pochi giorni il campo sarà terminato, Pri- 
ma di separarei, Sire, noi sentiamo il bisogno di 
esternarvi la, nostra profonda e rispettosa riconoscen- 
za per le testimonianze d’affezione che l’ imperatore 
si degna di rivolgerci, e delle qualì noi siamo fieri. 

‘« Si è con soddisfazione che trasmetto a V. M., 
in nome di-tutti, e nel mio proprio; l’espressione dei 
nostri sentimenti di- fedeltà ed intera devozione al- 
l'imperatore, ‘all'imperatrice e al principe imperiale. » 


—Il Figaro reca questè informazioni sulla salute 
dell’ Imperatore : } 
sureri mattina (43) 1° infbititore, dopo. aver sò. 
sistito alla messa, cha ricevuto îl' setviffio ‘di onore 
che prendeva la settimana al castello, Sono stati del 
pari ricevuti alcuni visitatori. 

Dopo mezzogiorno, non mostrandosi il tempo 
propizio a una passeggiata in vettura, l’ imperatore 
è uscito a piedi nel' parco di Saint-Cloud, accompa- 
gnato dal suo capo,di gabinetto, sig. Conti, dal ge- 
nerale Castelnau, suo aiutante di campo, dal dottor 
Corvisart e da due ufficiali di ordinanza. Comincia- 
ta alle 2 1/2 questa escursione si é protratta sino |; 
alle 4. 

Finalmente, alle 5 1j2, fu servito il pasto al 
capo dello Stato, che mangiò di grandissimo appetito. 

Stamattina, l’imperatore er@ nel suo gabinetto 
da lavoro prima delle dieci. 

—— akio 


I fogli inglesi annunziano la morte di Lady Pal- 
merston, avvenula sabato mattina. Aveva 83 anni. 
Soprayvisse circa quattr'anvi a lord Palmerston. 

040-4384080 

Si legge nella Corrisp. austriaca : 

In parecchie provinoie dell’ Ungheria i coscritti 
della campagna si rifiutano di entrare nella landwehr 
e preferiscono di servire nella linea, essendo divul- 
gata fra i contadini la voce che gli honved saranno 
consegnati allo czar in risareimento dei soldati russi 
che morirono in Ungheria negli anni 1848 e 1849. 


— 0844-460400 
Il Tagblatt-pubblica la seguente risposta del 
ministro dell'interno di Prussia al richiamo del capo 
dei magistrati di Francoforte relativamente alla 
espulsione di alcuni giovavi, i quali, per sottrarsi al 
servizio militare, presero la cittadinanza svizzera : 

Nella sua rappresentanza del 20 di agosto, il 
corpo dei magistrati ha creduto dover fare della e- | 
spulsione per misura di polizia di un certo numero | 
di giovani di codesta città, l'oggetto d’una discussio- 
ne e proporre in ragiove di pretesi pericoli che gl’in- 
teressi della città correvano, il ritiro di questa mi- 
sura. Mi dispiace di non potere far diritto a que- 
sto voto. 

L'abuso che da quasi due anni si fa per mezzo 
della dimanda in affrancamento de’ vincoli della na- 
zionalità prussiana e dell'acquisto per la forma del 
diritto di eittà di Stati stranieri, non è sfuggito fin 
dal principio all'attenzione delle autorità pubbliche. 
Giammai non si è potuto farsi illusione sulla inten- 
zione delle persone in quistione di sottrarsi, pur con- 
tinuando a soggiornare nel Joro paese e conservando 
i vantaggi materiali di questo soggiorno, a certi ob- 
blighi ed anzi tutto ‘all'obbligo del servizio militare. 

Se, non ostante, si è fin qui esitato a interve- 
nire a questo riguardo, ciò ebbe luogo in parte dal 
desiderio di evitare, per quanto fosse possibile, mi- 
sure ulteriori, io parte nella speranza che l'opinione 
pubblica della città non tarderebbe a pronunciarsi 
contro questi maneggi, che l’esempio dato da taluni 
non troverebbe imitazione in circoli più estesi. 

Potevasi attendere in particolare, che, nell’ in- 
teresse ben inteso del Comune, il corpo del magi- 
strato stesso. ei rappresentauti della città, si  sfor- 
zerebbero di far valere la. loro influenza ‘in modo 
conveniente. 


La speranza del governo non si è realizzata, 


_9on suo gran dispiacere.’ Questi casi di emigrazione 


. gt 


fittizia, e unicamente di persone che non aveano a- 
dempiuti i loro obblighi militari, hanno continuato 
ad aumentare fino negli ultimi tempi, ed hanno rag- 
giunto una considerevole proporzione. 


Innanzi a tale stato di cose, il governo non po- 


teva esitare più lungameute a prender misure ener- 
giche e a far uso contro coloro, che aveano emi- 
grato per la forma, della facoltà, che appartiene sen- 
za dubbio ad ogni Sjato, relativamente allo allonta- 
namento di stranieri che gli tornano a carico. 


La misura presa dal presidente di polizia, a 


Berlino, pare dunque perfettamente giustificata. Io 
d'altronde non posso dividere l'opinione espressa nel- 
la rappresentanza de) corpo del magistrato : che que- 
sta misura potrebbe esercitare un'azione pregiudizie- 
vole sul commercio e sulla prosperità della città. 


Berlino 6 settembre. 
Pel ministro dell'interno 
Buter. 


— È noto che in Prussia i giovani chiamati 


sotto le bandiere ottengono il vantaggio di non ser- 
vire che un anno nell’esercito atlivo qualora essi 
riescano a subire felicemente uno speciale esame. 
| Questi giovani vengono chiamati volontari di un anno 
(cinjackrig freiwillige). 


Ecco alcuni particolari relativi ai ‘medesimi î 
Dal 1 gennaio 1862 al 1 gennaio 1868 il nu- 


mero di questi volontari, nell'esereito prussiano fino 
“|_et-4866, e posteriormente nell’ esercito federale sè 
stato di 16,575. Di questi, 12,540 servirono nella 
fanteria; 1681 nella cavalleria; 1806 nell’artiglieria; 
445 nel genio e 103 uel treno. Di questi 16,575 
volontari, 7136 hanno lasciato il servizio con un 
certificato che li dichiarava idonei a venir creati 
ufliciali ; 2413 in qualità di sott ufficiali e 5849 co- 
me semplici-soldati ; 805 vennero congedati o mori- 
rono prima del termine del servizio. 


Quanto alla classe della popolazione cui essi 


appartenevano, i volontari del 1862 al 1868 si di- 
videvano in 1202 impiegati; 2475 studenti; 1505 al- 
lievi dei seminari e delle scuole; 7749 artisti ed in- 
dustriali; 3170 agricoltori e 464 individui senza 
professione. 


Durante il periodo suindicato servirono nell’eser- 


cito come volontari per un anno, medici, farmacisti 
e veterinari. Il numero dei primi fu di 716, quello 
) dei secondi di 665, e 27 il numero dei terzi. In 
complesso il numero dei volontari di questa classe 
fu di 1408. 


La media del numero dei volontari’ che hanno 


ottenuto certificato di ufficiali dal 1862 al 1868 è 
stata di 43 per 0jg. Nel 1867 questa media fu di 
56 e nel 1868 del 31 per Olio. Proporzione fatta 
tra le classi sociali a cui appartenevano i volontari 
risulta che per ogui cento 7, 25 erano impiegati. ; 
14, 93 studenti; 9, 08 allievi di ginnasi e scuole ; 
46, 75 artisti o industriaoti ; 19, 13 agricoltori e 
2, 86 senza professione. Il rapporto dei medici; far- 
macisti e veterinari col numero doi volontari è sta- 
to nella ragione di 8, 49 per 0|o- 


4408-30 — 
Il Diario di Lisbona del 13 pubblica il programma 


di concorso per l'appalto del collocamento di una linea 
telegrafica sotto-marina tra l'Inghilterra ed il Por- 
togallo. L'incanto è fissato pel 29 settembre. 


Una squadra inglese forte di 12 legni corazzati 


ha dato fondo alla imboccatura del Tago. 


—t40t-ro— 


1 Torta dz) 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anché le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 


amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di otare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente» 


L' Iberia del 10 corrente dà le seguenti notizie: 
A giorni in questa città sarà convocato un mee- 
ting di tutti coloro che s' interessano per la conser- 
vazione dell’ isola di Cuba. 
Molti individui naturali o proprietari della no- 
stra sventurata Autilla, che si trovano in Madrid, 
si sono fatti gli iniziatori di questa unione, allo sco- 
pò di sottomettere alla pubblica discussione quei 
mezzi che credousi efficaci per porre un termine al 
couflitto presente e in pari tempo eccitare il senti- 
mento patriottico del paese, perchè senza dilazione 
si pensi a salvare la nostra nazionalità in pericolo. 
— Secondo quanto scrive il govervatore civile 
di Ciudad-Real, preseutaronsi in quella città 132 car- 
listi, chiedendo l'amuistia. 
— Come compromesse nelle scoperte cospira- 
zioni vennero ieri arrestate in Madrid da 38 a 40 
persone e conseguate al potere giudiziario. 
— Scrivono al Constitutionnel da Madrid 11 : 
Il governo comincia finalmente a comprendere 
la gravezza della situazione dell’ isola di Cuba e pare 
decidersi a fare benchè tardi un supremo sforzo per 
salvare questo importante possedimento. 
Non si tratta più di mandare solo 6 o 10 mila 
uomini di rinforzo, ma sebbene 24,000. Sventurata- 
mente se le disposizioni che si attribuiscono al go- 
verno degli Stati-Uniti si verificano è a temersi che 
tanti preparativi non vadano in pura perdita. 
Se sul bel principio il governo avesse agito 
coll’energia che pare voglia ora adoperare, è proba- 
bile che avesse vinta la insurrezione, ma dopo un 
anno di lotta quando la passione di indipendenza 
mostrò di essere tutt’ altro che un sentimento effi- 
mero, quando specialmente gli insorti hanno la spe- 
ranza di essere aiutati dagli Stati-Uniti è dubbio che 
queste tarde misure sieno coronate da successo. A 
questo si aggiunge che la conciliazione delle tre fra- 
zioni monarchico-liberali è più che mai iu pericolo 
se le influenze riunite di Serrano e Prim non rie- 
scono ad aggiornare il momento di una inevitabile 
scissione, 
Vi è da ultimo la questione delle finanze che 
va di gioruo in giorno complicandosi. 
—- Un dispaccio da Brest in duta 13 settem- 
bre dice: 
La rivoluzione si estende nell'isola di Cuba. 
Gli indipendenti hanno ricevuto rinforzi. Balma- 
seda fu nominato generale in capo delle truppe spa- 
gnuole. 
Della banda carlista che ancora trovavasi nella 
provincia di Barcellona, dice un telegramma da Ma- 
drid 13 che si rifugiò in Francia. 


943 


Da Stoccolma scrivesi al Monde : 

Le elezioni per la seconda Camera della Dieta 
svedese cominciarono il 4 di agosto per la città di 
Stoccolma. 

Le condizioni d’elettorato sono a un dipresso 
le stesse che in Isvezia e in Norvegia. Tuttavia, il 
censo è più elevato nel primo di questi due regui 
Quanto alla elegibilità, ella differisce in ragione del- 
la diversa composizione delle Camere. In Norvegia, 
la prima Camera si compone del quarto de’ mem- 
bri della rappresentanza nazionale, eletti ad hoc dai 
loro colleghi. In Isvezis è una vera Camera alta, 
in cui si mantiene l'elemento aristocratico, 

Il candidato dee possedere, almeno da 3 anni, 
uo dominio del valore di 80,000 risdalleri. Si esige 
dai candidati alla seconda Camera l’età di 25 anni, 
e dai caudidati alla prima l'età di 35. ln Norvegia, 
Vetà, per l'una e per l’altra, è di 30 anni. 

L'elezione dei membri dello Storthiog in Nor® 
vegia e quella dei deputati alla seconda Camera del- 
la Dieta in Isvezia, si fa a due grudi, e nel primo 
di questi paesi la proporzione degli elettori primari 
alle elezioni secondarie è regolata su una base più | 
liberale che in Isvezia, Qui, un elettore secondario 
è scelto sopra 500 o 1000 abitanti ; là, sopra 50 


# tembre, alla Patrie, dice : 


risdalleri. A Gothemburg tin terso degli elettori ha 
più d'un voto, dieti per sento hahud più di cento 
voti ; 25 elettori hanno ciaseunò più di 500 voti 
sopra 6 mila votaibg, 

L'ultimo cenalinenio è del 1867. A quest'epoca, 
i due regni posti sotto lo scettro di CarlogXV con- 
tavano 5,897,436 abitanti, de' quali 4,196,680 per 
la Norvegia, e1,701,756 per la Svezia. Il numero de- 
gli elettori è di 30,541 in Isvezia e di 79,700 in 
Norvegia. 

L'iniziativa delle leggi ne' due paesi appartiene 
al re e ai membri delle due Camere. 

La Dieta, sulla mozione d'uno de' suoi membri, 
può limitarsi a raccomaudare la soluzione delle qui- 
stioni di economia generale alla saviezza del re, che 
le decide con ordinanza reale, inteso il Consiglio di 
Stato. 

In tutte queste combinazioni, la prima e la se- 
conda Camera hanno gli stessi poteri e privilegi. In 
Isvezia le discussioni cominciano o nella prima 0 
nella seconda Camera. In Norvegia la prima a di- 
scutere è la Camera bassa. 

La situazione economica de' due regni prose- 
gue ad esser vantaggiosa, 

Per una popolazione di quasi 6 milioni di ani- 
me, si contavano, negli ultimi censimenti, 233 mi- 
la poveri più o meno assistiti; i fondi a ciò impie- 
gati si elevavano a 12 milioni, su i quali la Nor- 
vegia forniva la metà. 

Ne' due regui, gl’indigenti sono a carico del 
comune, e centesimi addizionali sono percepiti per 
costituire i fondi dell’ussistenza pubblica, che sono 
distribuiti da un Gomitato di beneficenza. 

Sonosi presi provvedimenti onde sovvenire alla 
miseria delle province settentrionali, dove, negli ul- 
timi due anni, i prodotti del suolo furono insuffi- 
cieuti alla sussistenza de’ coltivatori. 


00040 
Una corrispondenza da Costantivopoli 3 set- 


Il vicere deve a quest ora aver ricevuta la 
contro risposta che gli manda il gran visir. 

Nelle sfere diplomatiche divise sono le opinioni 
sul modo in cui saranno ricevute al Cairo le doman- 
dle concernenti le guarentigie cui la Sublime Porta 
giudica opportuno subordinare il ristabilimento delle 
sue buone relazioni col Kedivè. Havvi chi pensa che 
senza iscriversi precisamente contro queste condizio- 
ni il vicerè farà appello alla generosità della Sublime 
Porta affinchè voglia temperarle, in modo da conti- 
nuare quel prestigio che gli è necessario per gover- 
nare l’Egitto ed io modo che non abbia a troppo 
soffrire della umiliazione che gli viene inflitta. 
Altri, per contro, crede che sarà troppo felice 
di cavarsela a così buòn mercato dalla pericolosa 
siluazione in cui si è scientemente posto e che si 
affretterà di accettare puramente e semplicemente. 
Questa ultima opinione è quella che corre bene ac- 
cetta alla Sublime Porta. 

Il fatto si è che fra le condizioni imposte al 
vice re ve ne sono delle gravissime. Lo si invita per 
esempio a levare la commissione di armi e di legni 
corazzati che fa fabbricate per suo conto in Europa, 
a ridurre la sua armata, rinunciare agli arruolamenti 
che fa fare in Svizzera sotto il pretesto della polizia 
interna dell’ Egitto. 

Gli sì ingiunge inoltre di comunicare tutti gli 
anvi il suo bilancio alla Sublime Porta, astenersi da 
qualsiasi imprestito in Europa, e proporzionare ai te- 
nuissimi mezzi dei conttibuenti I: imposte finora 
tauto arbitriamente ‘stabilite a norma dei suoi ca- 
pricci per provvedere alle sue prodigalità. 

In questa seconda lettera Alì Pascià non 
trascurò quel tono di benevolenza e di concilia» 
zione che era nella sua prima lettera. Tutto questo 
è deWo in termini sempre cortesi e misurati, ma la 
forma non modifica la sostanza. Egli è chiaro che 
se il vice re non si. piega alla volontà del suo so- 


solo momento: ad attenuare, a detrimento del 
imperiale , le stipulazioni dell'atto costituti 
l' Egitto. 

Comunque sia; il vicerè sarà, voglia o non, ri 
dotto ad una più sana appreziazione della posi. 
zione rimpetto al Sultano. La sua risposta iufatti è 
improntata della massima umiltà. Colle sue reiterate 
proteste. di devozione e sottomissione come per le 
sue invocazioni ai buoni sentimenti del suo SOVrano 
i vizi della sua argomentazione e la debolezza delle 
fagioni con cui cerca giustificarsi sono Lroppo palesi 
Termina promettendo di presto venire a Costantino. 
poli per deporre appiedi del trono di S. M. ji più 
rispettoso ossequio e compiere i suoi atti di fedeltà, 

Questo incidente, che si spera si calmerà tra 
poco, avrà sempre avuto il risultato di far conosce. 
re all'Egitto ed all’ Europa la giusta misura dell'a. 
torità del vice re e farà cadere le illusioni, che al. 
tri si potesse fare sul potere del Khedivé , illusioni 
che autorizzano il fasto più prineipesco e le arie di 

indipendenza di Ismail pascià. Tutti possono ora ve 
dere che il capo del governo egiziano non è che un 
suddito del Sultano assimilato agli altri govertatori 
generali dell'impero al pari di essi revocabile ed 
al pari di essi con nessun altro mezzo di difendersi 
dalla disgrazia del suo signore che una condotta re. 
golare ed il compimento dei suoi doveri. 

— Scrivono da Costantinopoli il 7 settembre ale 
l’ Ind. Belge. 

Alcuna comunicazione olticiale non è ancora 
giunta alla Sublime Porta, in risposta alla seconda 
lettera vicereale recata al khedive dal suo proprio 
iuviato, Talat pascià. Si dice però che le ambasciate 
di Pera sono state informate da dispacci telegrafici 
de'loro consoli rispettivi al Cairo che il Vice-Re 
non vuole accettare, per così dire, che sotto bene- 
fizio di inventario, alcune delle condizioni che gli 
sono imposte come pegno della sua sottomissione e 
della sua obbedienza al Sultano. 

Sul primo punto , relativo alla sospensione dei 
suoi armamenti, egli consente a dare un contr’ or- 
dine per le commissioni di fucili a retrocarica e dei 
legni corazzati, commissioni che mon aveva fatto che 
per meglio mettersi in grado di portare, all’ èvenien- 
za , soccorso @ assistenza al suo sovrano ; ma per 
quanto riguarda i punti ch’ ei crede tali da restrin- 
gere la sua autorità o da togliergli dei diritti acqui- 
siti dai suoi predecessori o concessi debitamente a 
lui stesso, egli domanda che almeno siano modificati 
nei termini che gli lascino tutta la sua iniziativa 
amministrativa. 

Questi voci sono ancora Inolto incerte e non 

posso per ora dirvi nulla di più preciso in proposi- 
to. La Sublime Porta non comunicò che vetbalmen- 
te alle ambasciate di Pera il tenore della lettera 
portata da Talat pascià. Nessuno ne ha visto il 
testo e si teme che il divano imperiale abbia troppo 
tirata la corda nelle garanzie che egli esige dal khe- 
dive. Comunque sia tutto si aggiusterà. 
La Porta, che senza dubbio domandò il più per 
avere il meno ed a cui le Potenze non lasciano in 
quesl'affare tutta quella libertà di azione che si era 
immaginata, transigerà col vicerè, poichè in fin dei 
conti non è nello interesse della Turchia che il go- 
vernatore d'Egitto sia ridotto a segno di non potere 
più governare il vasto paese affidato alla sua ammi- 
nistrazione, 


&overno 
ivo del- 


—— 040 
Il Journal Officiel francese dà i seguenti rag- 
guagli statistici sopra Ja ricchissima penisola dell’In- 
dostan, che è, come si sa, la regione asiatica desti- 
nota ad approfittare più di tutte dell’ apertura del 
canale di Suez: « Secondo nozioni attendibili, la 
popolazione delle Indie orientali soggette al dominio 
inglese ascende ad abitanti 200,000,000. Popolazione 
degli altri paesi situati nell Oceano indiano e che op- 
partengono pure all’ impero britannico, 160,000,000. 
Provincie indipendenti, 40,000,000. Totale abitanti 


vrano: per quanto si riferisce ulle chieste nzie, 


0,100 elettori primari. 
In Isvezia le assemblee provinciali e i Consigli 


. che le sono conferiti dall'atto del 1841, e su que- 


la Sublime Porta userà verso di lui tutti diritti 


municipali nominauo i membri della Gamera altà; 
Per essere elettore in questi Consigli, come per 

essere eletto e così trovarsi elettore dei membri del» 

la Camera alta, bisozua avere una rendita di 400 


sto terreno essa non teme che il vicerè possa tro- 
vare chi lo difenda, 


400,000,000. In questa cifra non sono comprese le 
popolazioni della China e del Giappone, che il Jour 
nal Officiel fa ascendere a 550,000,000 di abitanti. 
A un numero così enorme, se si aggiuugono le po- 


Le ambasciate di Pera che poterono intervenire 
Officiosamente presso la Sablime Porta per. cercare 
di appiamare le difficoltà, nou hanuo pensato per. un 


popolazioni di Siam, della Cocincina, delle Filippine, 
delle isole della. Soada e di tutte Je contrade situa- 
te fra i mari indochinesi, si giuagerà facilmente alle 
cifra di abitauti 1,200;900,000. » 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
bre 


Il ristabilimento della salute dell’ imperatore Na- 
poleone ha completamente risoluto, secondo che an- 
nunziano alcuni giornali parigini, la quistione tanto 
controversa della convagazione del Corpo legislativo. 
Fino a tanto che il sovrano fu sofferente, le proba- 
bilità inclinmavano piuttosto verso una prossima con- 
vocazione ; ma non appena si sentì in via di deciso 
miglioramento, l'imperatore pronunciossi contro que» 
sto progetto e fece prevalere nel consiglio dei miui- 
stri il pensiero di differire fino all'epoca ordinaria 
la riunione dei deputati. A questa risoluzione alcuni 
giornali si mostrano favorevoli, alcuni altri contrari, 
ma poichè essa è considerata pel momento come certa 
e definitiva, una gran parte della stampa reputa su- 
perfluo ed inutile lo spendervi attorno troppe parole 
e preferisce volgere invece la sua attenzione ad altri 
argomenti interni sui quali pure le diverse opinioni 
politiche hanno campo di pronunciarsi in senso di- 
scorde. Primo tra questi è il ricercare se sià oppor- 
tuno o nò procedere, prima della riunione della Ca- 
mera, ad un mutamento del gabinetto. Alcuni gior- 
nali considerano il ministero attuale come transito- 
rio e destinato soltanto, secondo il pensiero del capo 
dello Stato, a preparare il passaggio dell’antico re- 
gime al sistema attuale. I medesimi appoggiano la 
loro opinione sulla formazione stessa del presente ga- 
binetto, nel quale dicono essere principale elemento 
coloro che tanta parte ebbero nella passata ammini» 
strazione. Altri giornali pensano invece che gli odier- 
ni ministri, i quali adottarono sinceramente i principi 
onde è informato l'atto addizionale del secondo im- 
pero, ne elaborarono le disposizioni e ne sostennero 
il dibattimento dinanzi il Senato, sono i più capaci 
per applicarlo, sopratutto nel suo periodo iniziale, 
che esige una conoscenza particolare dell'opera, tale 
appuuto quale esiste necessariamente presso coloro 
che ne furono gli autori. Esaurito poi questo secon- 
do tèma di discorso; del quale pure i giornali ofli- 
ciosi dimostrano la completa inutilità, l’ultimo tèma 


‘ d'ordine interno che attrae in questo momento l’at- 


tenzione dei giornali parigini è quello delle elezioni. 
Infatti avendo i signori Gambetta, Bancel, Picard, 
e Simon optato per la candidatura offerta loro dalle 
provincie, sono ora vacanti a Parigi il primo, terzo, 
quarto ed ottavo collegio. Nel primo si presenterà 
Rochefort, nel terzo concorreranno Lauzier e Briz- 
zon, nel quarto gareggeranno Herold e Bizoin, nel- 
l'ottavo Lavertujon, Arago e Gent, i quali tutti han- 
no una grande notorietà democratica. Non si sa an- 
cora quali saranno i candidati governativi ; egli è 
certo però che queste nuove elezioni avranno un 
grande significato, giacchè serviranno a dimostrare 
in qual senso la popolazione parigiva abbia interpre- 
tato le riforme e si atteggi in faccia alla situazione. 

Le notizie della Germania si restringono a smen- 
tire officialmente l'annuncio del prossimo ingresso 
degli Stati meridionali nella nordica Confederazione, 
ed a dar contezza delle manovre militari cui il re 
di Prussia assiste instancabilmente malgrado i suoi 
72 anni passati. Il conte di Bismark assistette an- 
ch’esso, a cavallo, alle manovre di Stargang; ora 
però egli si è ritirato di nuovo a Varzin, dove di- 
cesi che lo trattenga qualche malumore col partito 
militare della Corte. I giornali prussiani danno poi 
particolare importanza al fatto che, durante le ma- 
uovre, il granduca Niccolò, fratello dell’ imperatore 
di Russia, fu sempre al fianco del re, e ne vogliono 
dedurre una smentita alle voci. ehe erano corse di 
uo raffreddamento avvenuto nelle relazioni fra Pie- 
troburgo e Berlino. Proseguono del resto negli stessi 
giornali prussiani i commenti sul noto discorso del 
re Guglielmo a Panzin ed a quei fogli che sono pro- 
pugnatori di una politica di puce suonano molto male 
quelle parole del re con cui alluse alle venture eventua- 
lità guerresche alle quali i valorosi reggimenti della 
Pomerania potranno essere chiamati dalla voce: del 
loro sovrano, 

Non solo però pei giornali pacifici) ma le pa- 
role suddette avranno ‘mal suono anche per le oreo= 
chie di. Vittor Hugo.,. il quale si chiama partigiano 
della pace @ dell’ abolizione delle armate permanenti 
in una lettera da lai diretta e at suoi concittadini 
degli Stati-Uniti d’ Europa » ossia: «cai ‘membri della 
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lega della pace » che stanno manipolando un altro 
dei soliti loro congressi @ Losanna, Il poeta francese 
accetta dalle rive di Guernesey Ja presidenza ono- 
raria del congresso, e col suo solito stile proclama 
venuti i tempi del riassorbimento del soldato nel cit- 
tadibo. AI qual proposito alcuni giornali chiedono 
quando verranno i tempi del senso pratico , volgar- 
mente detto senso comune, 

Prima di lasciare le notizie prassiane è d'uopo 
accennare l'annuncio dato dalla Patrie che la qui- 
stione dei giovani emigrati di Francoforte avrà quanto 
prima uno scioglimento. Diciotto cittadini di Fran- 
coforte, naturalizzati svizzeri, hanno diretto un re- 
golare reclamo al Consiglio federale, domandando che 
soddisfaccia al loro desiderio. Il Consiglio esaminerà 
la quistione e farà conoscere il proprio avviso. Se 
questo non sarà favorevole, la quistione rimarrà tron- 
cata senz'altro; se invece sarà favorevole, s’ intavo- 
leranno trattative diplomaticlie colla Prussia e per 
questa via si arriverà ad una soluzione. Quale que- 
sta debba essere per parte del gabinetto di Berlino 
fu già annunziato per bocca medesima del ministro 
dell’ interno di Prussia, del quale furono ieri riferite 
le istruzioni trasmesse a Francoforte. Ma quello dei 
cittadini francofortesi non è il solo caso di tentativo 
per sottrarsi al servizio militare che si verifica nelle 
provincie prussiane. In questi giorni venne dal go- 
verno di Berlino emanato un ordine di arresto con- 
tro 370 giovani polacchi, i quali colla fuga hanno 
appunto cercato di sottrarsi agli obblighi della leva. 


Ed anche per l’Austria i polacchi sono pre- 
sentemente motivo di qualche preoccupazione, dac- 
chè mentre nell’ occasione dell’ avvenuta apertura 
delle Diete proviuciali il governo viennese mostrasi 
quasi del tutto sicuro dell'indirizzo che le cose pi- 
glieranno in Boemia, per quel che riguarda la Dieta 
galiziana invece esso nutre poca speranza di pros- 
sima couciliazione. La popolazione della Gallizia, 
per quanto accennano in proposito i giornali di Vien- 
na, si dividono in due grandi campi, in quello cioè 
degli amici e in quello degli avversari del governo. 
Nel numero dei primi si trovano tutti coloro che 
sono soddisfatti delle concessioni è libertà accordate 
alla Gallizia, mentre gli avversari del governo si 
sforzano di ottenere per questa provineia franchigîe 
oguora cresceuti. Il numero di questi ultimi pertan- 
to è di gran lunga prevalente e ciò costituirebbe pel 
governo una situazione affatto insostenibile se gli 
oppositori andassero d' accordo fra loro e se le loro 
vedute nou differissero essenzialmente sulla somma 
delle libertà da assicurarsi alla Gallizia, dalla quale 
divergenza il gabinetto è posto in una condizione 
assai migliore. Gli avversari del governo infatti si 
dividono in autonomisti ed in federalisti. Il program- 
ma dei primi consiste nell’ ottenere per la Gallizia, 
senza nessun riguardo per l’ organizzazione del resto 
dell'Austria, la più grande autonomia possibile, della 
quale la minima espressione è additata nella risolu- 
zione votata lo scorso anno dalla Dieta di Lemberg. 
Questo documento è , come fu detto a suo tempo, 
conforme al patto ungherese-croato € contiene tutte 
le domande alle quali l’ Ungheria ha assentito rela- 


si veggono nella caduta della costituzione attuale e 
iu una riorganizzazione federale di tutta l' Austria 
il solo mezzo di salute per la monarchia e pel paese. 
E questa trasformazione dell’ Austria essi credono 
di poterla compiere mediante il non invio dei depu- 
tati al Consiglio dell’ impero e la resistenza passiva 
che oppongono al governo attuale. A questo fine essi 
cercano di produrre un accordo tra la Gallizia e gli 
ezechi, i quali mirano ad' abalogo scopo; ma è .te- 
nuto assai diffiicile che vi riescano, a motivo dell’an 
tipatia che da lungo tempo esiste tra i due popoli , 
e che trasformossì quasi în aperta ostilità dal mo- 
mento che l' opposizione boema ravvicinossi alla Rus- 
sia. Si lusingano pertanto i fogli viennesi che col. 
l’ andar del tempò queste parziali dissidenze possano 
avvantaggiare gl’ interessi governativi, e perciò essi 


approvavo che per ora il gabinetto sia alieno da qua» 
lunque soverchia concessione, come è dimostrato dal 
rescritto imperiale già preparato a Vienna in rispo- 
sta all’ indirizzo della Dieta di Lemberg in favore 
dell’ estensione dell’ autonomia galliziana, Il governo 
Austriaco dichiara in questo documento chie non mo- 
dificò affatto quelle vedule che espresse già [dinanzi 


tivamente alla Croazia. Quanto poi ai federalisti, es- | 


al Consiglio dell'impero ; intorno alla necessità di 
non violare in modo alcuno le esistenti disposizioni 
costituzionali. i 

Che la Spagna tema seriamente di perdere Cu- 
ba non è oramai più un dubbio per nessuno. L'-fru- 
rac Bat dipinge in poche parole la situazione, « Dieci 
mila uomini, dice quel giornale, partiranno imme- 
diatamente alla volta dell’ isola e altri diecimila li 
seguiranno al bisogno, e poi tutta l’armata, se sarà 
necessario, muoverà verso Cuba nel mese d' ottobre. 
Prima della riunione del Congresso americano si de- 
ve portare all’ insurrezione un colpo terribile, deci- 
sivo, definitivo. » D'altra parte la Gassesta di Ma- 
drid unnunzia che il governo ha nomitiato una com- 
missione coll’ incarico di studiare e proporre alle 
Cortes le riforme politiche e amministiative che con- 
vevisse applicare a Porto-Rico e il modo di realizzare 
prontamente |’ abolizione della schiavitù. Ma temono 
i giornali che l'una e l'allra cosa non giungano 
troppo tardi. 

Il progetto di conferenza europea per metter 
fine al conflitto turco-egiziano, progetto del quale 
diedero cenno giorni addietro i fogli viennesi e che 
non fu ancora autorevolmente smentito , si fonda 
privcipalmente sul firmano turco del 1841; non è 
inopportuno per conseguenza richiamare alla memo- 
ria le disposizioni di questo documento , il quale 
traccia con molta chiarezza la cerchia delle prero- 
gative del vicerè : 1.° Eredità del vicereame nella 
famiglia di Mehemet Ali, non rimanendo al sultano 
il diritto di nomina se non nel caso di estinzione 
della posterità mascolina. 2. L’ investitura conferita 
dal sultano. 3. I governatori dell’ Egitto assimilati 
agli altri vizir sotto il rapporto del grado e della 
presenza. 4. Applicazione all’ Egitto dei trattati fra 
la Porta e le potenze estere, non che dei principj 
sanciti nell’ hatti-cheriff di Gulhané. 5. Percezione 
delle rendite e contribuzioni per conto del pacha ma 
a nome del sultano. Pagamento di un tributo. 6. 
Uniformità delle monete con Costantinopoli. 7. Fis- 
sazione dell’armata alla cifra di 17 mila uomini. 
Uuniformità delle bandiere ed insegne. 8. La nomi- 
ua degli officiali superiori sopra il grado di colon- 
nello sottomessa alla Porta. 9. Necessità dell’ au- 
torizzazione della Porta per costruire vascelli. Uni- 
formità della baudiera marittima. Due modificazioni 
soltanto furono introdotte in questo firmano dopo il 1841 
l’ una recentissima, stabilì l'ordine di successione in 
linea diretta, l’ altra che risale al 1856, portò a 39 
mila uomini l'effettivo massimo dell’ armata egi- 
ziana. 

I ribelli che da circa tre mesi tengono la cam- 
pagna sulla frontiera turco-persiana hanno subito 
due disfatte importanti. Le truppe dello shah di 
Persia le hanno spinte entro il governo di Genin- 
dech, dove le hanno battute ; il restante dell’ insur- 
rezione rilirossi sul territorio ottomano » a Oraman, 
e vi si fortificò, ma Je truppe turche diedero l’assalto 
a questa posizione e se ne impadronirono, La rivolu- 
zione, che aveva per iscopo il rifiuto delle imposte, 
è considerata come fiuita. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 47. — Furono nomiuati primi segreta- 
ri: all'ambasciata di Roma, il sig. Lefevre; a quella 
di Berlino, Lesourd; a quella di Monaco, Tiby, e 
il marchese di Bassano fu nominato terzo segretario 
all'ambasciata di Costantinopoli. 

Parigi 17. — La Patrie dice che 1° imperatore 
accettò la dimissione di Mellinet comandante della 
guardia nazionale di Parigi. Il generale Autemarre 
è chiamato a rimpiazzarlo. 

Vienna 47. — La Nuova Stampa Libera dice 
che le entrate dello Stato nel primo semestre del 
corrente anno sorpassano le previsioni del bilancio 
di parecchi miliovi*tauto per le imposte dirette che 
per le indirette. 

Vienna 17. — La Gazzetta di Vienna pubblica 
una circolare del ministro dell'interno ai governato 
ri con cui ordinasi di provocare i voti delle Diete 
circa le elezioni dirette pel Reichsrath. 

BORSA DI PARIGI 
del 47 settembre 
#3 per 100 ... 


Consolidato inglese. 


in Romia non più tardi del giorno 20 del 
mese di novembre. 

Il Concorso si terrà pubblicamente secondo le re- 
gole della Cappella Pontificia nella mattina del di 12 


decembre 41869. 
Data dal nostro Collegio il 12 settembre 1869. 


Vincenzo Peconini 
Maestro detta Cappella Pontificia 
Giuseppe Ritarossi Segretario Puntatore 


Si fa noto egualmente, che formando il riferito 
| Collegio un ceto Canonicale di persone ecclesiastiche, 
|| seguita che sarà la elezione Ùli dette voci, si ammette- 
ranno in quelità di Soprannimeri con dare ai medesimi 
il possesso ad vitam coll’onorario mensile di Lire ottan- 
tasei facendo loro godere tutti gli emolumenti e privi- 
legi che hanno goduto e godono gli attuali soprannu- 
meri della Cappella Pontificia ; i quali emolumenti po 
tranno anche supplire a qualunque deficienza di Patri- 
monio sacro; e che dipoi secondo la maggior anzianità 
conseguiranno la porzione Canonicale di Lire centodieci- 
otto, e cent. venticinque e gli emolumenti spettanti a cia- 
scuno dei trentadue Partecipanti dell'indicato Collegio, 
cui dovranno prestare il loro servigio per anni trenta 
onde conseguire la giubilazione. 

Finalinente si avverte ai signori concorrenti che doven- 
do precedere al Concorso tre esperimenti, si trovino essi 


NOTIFICAZIONE 


Il Collegio dei Cappellani Cantori della Cappella 
Pontificia deve, «coerentemente alle Bolle e Costituzioni 
Apestoliche, tenere il concorso pubblico, onde scegliere 
sci voci, cioè due di Soprano, due di Basso, e due di 
Contralto. 

Si notifica pertanto che, dovendo il predetto Col- 
legio, siccome Ceto Canonicale di persone Ecclesiasti- 
che, essere composto in quanto ai bassi, tenori, c con- 
tralti d’individui, o Sacerdoti, o costituiti negli Ordini 
Sacri, ed in quanto ai Soprani di Chierici almeno ton- 
surati; tutti quelli che di tali voci vorranno concor- 
rere al servizio della enunciata Cappella , presentino 
non più tardi del. giorno 10 del mese di novembre al 
Maestro della Cappella medesima l'attestato autentico di 
nascita e del rispettivo loro Ordinario. 


Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici si 
è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del- 
l’Editto del 23 settembre 1826. 


Un libro intitolato « Il Castel Fidardo romanzo 
storico poetico » di cui ne ha ottenuto la dichiara- 
zione di proprietà il Rev. Sacerdote D. Luigi Ga- 
lanti Cappellano militare Pontificio. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPEGOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281% 757%; 272 130%", 89; 113 2.00 256; 1° R=1.° 25 Cent; 1.° C=0*. 80R. 


ridolto a 
@ al liv. dol mare 
mo] — 
7 antimeridiano 108 5; 
16 Settembi 3 pomeridiano 16 
È cà 4 pomerid. 103 8 


cialo scoperto 


Umidità Siato del cielo Tormometrografo Teile 
Termomeiro || indocimi | dalle 9 ani. prec, allo 9 pom. cor. Pod 
centigrado | l'ejstiva | assoluta d Gaia siliima velocità in migli 


4010. + 18,9 0. Calma i 
0. 10; 
4 21,8 R 4151 R Calma i 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA MEZZODI — ANNO XI. 
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calliv. 


109, 4; 
10 Settembre 


Ancona. 
Bologna. 
Ferrara. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In nome di Sua Santità Papa Pio Nono 
felicemente regnanie 
Tribunale civile di Roma 

Nella causa n. 7303 del 1867 fra Gaeta- 
no Traversi, ed Emilia Roules Campana, e 
Pietro March. Campana. = Sull'istanza per 
sentir condanna citati nei nomi ec. al 
pagamento di scudi quarantacinque frutti a 
Autto li 23 Sett. 1867 del credito in sorte di 
sc. 1000 a forma ec. = Visto ec, = Conside- 
rato ec. 

Invocato il nome SSmo di Dio 

Noi Antonio Ayv. Lauri Assessore del 
Tribunale civile di Roma giudicando defini- 
tivamente in primo grado di giurisdizione 
condanniamo i rei copvenuti nei respettivi 
momi al pagamento di sc, 43 frutti decorsi 
a lulto il 23 Settembre 1867 ed alle spese 
in L. 43. 05 oltre le ulteriori. 

Proferita li 44 Gennajo 1868. 

Avv. Lauri Assess. 
L. Porta Cancelliere. 

Ad istanza dei sig; «ele Traversi, 
@ Caterina Torri Conjugi eredi beneficiati 
di Gaetano Traversi possid. dom. via Mon- 
serrato n. 417 rapp. dal solt. Proc. 

Si notifichi agi’ infr. la presente senten- 
za per tutti gli effetti di ragione, e di legge. 

Sig March. Pietro Campana nel no- 
me ec. d’incognita dimora per gui effello. 

Li 14 Sett. 1869, Affissa copia a forma 


di legge. 3 
Raff. Bertoni curs. 
Pietro l’aparozzi proc. rot. 


Nel giorno 16 Settembre corrente il 
Cursore presso i Tribunali civ di Roma Raf- 
faele Bertoni ad istanza del Giovanni 
Ranieri Amm. a $Sîo deputato al patrimo- 
nio del Gaelano Gentili ha notificato 
per affissione al sig. Raffaele Sterpetti d’in- 
cognito domicilio la Sentenza prof-rita dal- 
l'iAsiostore sig. Avv. Bruni li 24 Luzlio 
1869 nella ca al Prot. n. 1304 dell’anno 
1869 fra il d. sig. Ranieri nell’enunciato 
mome contro il d. Sterpetti: con questa 
Sent. sull’ istanza del sig. Ranieri nel nome 
di cui sopra parimenti eseguita per affissione 
fu ordinata a favore del Ranieri la libera 
consegna del prezzo ritratto dalla vendita 
all’ asta publica di alcune bestie cavall ne 
come dal verbale del gio 2 Luglio 1869 col 
la condanna del debitore Sterpetti alle spese 
liquidate in L. 232 e colle ulteriori ammon- 
tanti alla somma totale di L. 262, 51, e ven- 
ne rilasciato l'ordine esecutorio diretto ai 
Mipistri del S. Monte di Pietà. Tale Sent. 
è redatta li 14 Settembre 1869 reg. in d. 

jorno al vol. 959 degli atti giud. €. 34 con 
5 e rilasciata in conforme dal Canc, L. 
Portà li 16 Settembre 1869. 
Gio. Baldassare Iruvoli proc. 


Si deduce a publica notizia a forma del 
$ 4548 e seg. del vig. Reg. leg. e giudizia. 
«rio che Mercoldì 22 corre le ore 9 ai 
col ministero del sott. Notaro verrà compi- 
lato legale ed estragiudiziale inventario dei 
beni ered'tarj di bo. me. Vittoria Lucre- 
zia Marchesa De Bannes moria in Roma li 7 
‘Agosto pp. nella ultima abitazione della de- 
funta posta in piazza del Popolo nel palaz- 
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in millimetri 
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zo Lovatti n. 3 e tutto ciò a forma di leg- 
ge e sotto tulle le riserve di ragione. 
Roma li 18 Settembre 1369, 
Dott. Pio Campa Not. di Coll. 


S' intima a Bartolomeo Polverosi qualm. 
sotto il giorno 48 corr. ad ist. di Michel'An- 
gelo Tavani è stata noti; per affissione 
atteso l’ incognito dcmicilio la sent. emana- 
ta dal Trib. civile Secondo Turno li 14 d. 
colla quale venne nominato Giuseppe Ce- 
ralli in Ammre al frutto pendente delle uve 
della vigna voc. Bagnaja esecutato dal Cur- 
sore Fiocchi il primo Settembre 1869. 

rancesco Marini proc. 


Assessore Bruni 

Ad istanza di Giovanni Mariani negoz. 
dom. alla salita dei Crescenzi n. 95 rapp. 
dal sottoscritto. 

Biante la contumacia accusata li 12 Mag- 
gio 1869 si cita per la 2. volta il sig. Tito 
Bonfili per affissione ed inserzione in gaz- 
zeta atteso il suo incognito domicilio a com- 
parire alla prima udienza dopo 3 giorni per 
sentirsi condannare al pigam. di L. 280.73 
dovute per indennizzo di affitti perduti del- 
la casa in via Capo le Czse n. 9 con essersi 
per morosità del citato sciolto prima del ter- 
mine pattuito il suo contratto di locazione, 
come il tutto dai documenti in atti. Sulle 
premesse la sentenza con la condanna alle 
spese. 


Alessandro Bussalini proc. 
VENDITA GIUDIZIARIA 


Terzo Esperimento 

Il Tribunale civile di Frosinone con 
Sentenza del giorno 23 Agosto 1865 ordinò 
la vendita all'incanto d.i seguenti stabili, 
ed i titoli voluti dal $ 1308 del Regolamento 
legislativo sono stati prodotti nella Cancel- 
leria del lodato Tribunale li 2 Ottobre 4867 
nel fasc. portante il num. di prot. 4430 e 
d’arch. 214 del 4865. 

Il primo prezzo dell'incanto, salvo l'au- 
mento voluto dalla Legge, è come appresso 

Casa contrada Casali scudi 151. 42. 54 
pari a Lire 813. 89, 

Casa di due stanze a Pietrarea scu- 
di 80. 33 50 pari a Lire 431. 77. 

-L' incanto avràtinogo nella Sala Comune: 
nale di Frosinone a piazza della Rocca oggi 
detta Tosti nel giorno di Venerdì primo Ot- 
tobre 1869 alle ore 10 ant. e seguenti. 


Descrizione dei Fondi 


4. Casa di tre ambienti con focolare po- 
sla in Sgurgola contrada Casali, confinante 
imo «Morgia, A ndro e Domenica 
Isopi conjugi, e strada. 

2. Casa rurale di inze da cièlo a 
terra, ta fuori dell'abitato di Sgurgola. 
ja conta fi snai confinante da ogni 
lato i beni rustici del sig. Fili 
Li se ig. Filippo Coletti, 

m dichiarazione che il credito; Ò 
gnorante intende fare la vendita Pet 
di 93 e bj. 35 uguali'a Lire 501 e‘ceht, 80 
avendo ricevuto scudi 19 e baj, 50rugnali: 


La M. Massimo ff. 


Umidita Sialo del cleiv la ai 
Termonato | _Umtto | Sanza | i 
centigrado 
hi relativa] assoluta | cielo scoperto musimo uno <ifosa 
485; 10 |17,92 | & Cumati 4172; + 18,9 CA di 


a Lire 104 e cent. 77. 5 in conto degli scu” 
di 4112. 85 per i quali fu fatto il pignora- 
mento. 
Frosinone i Settembre 1869. 
Carlo Kambo proc. 
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AVVISI DIVERSI 


PIO ISTITUTO 
DELLA 
SS. ANNUNZIATA 
DI ROMA 
Avviso di Dotazione 

In esecuzione di quanto venne stabilito 
dalla ch. me. Card. Benedetto Giustiniani 
da questo Pio Istituto nell’anno 4870 ver- 
ranno conferiti due sussidi dotali a giovani 
nate e domiciliate nella città di Lor-to. Il 
concorso a tale effetto rimarrà aperto a tutto 
il giorno 31 Decembre anno corrente. Le 
giovani che bramano covcorrervi dovranno 
in tale spazio di tempo inviare direttamente 
a questa Segreteria la loro istanza corre 
dala della fede autentica di Battesimo estrat- 
|. ta dai Libri Parro:chiali, e di un'attestato 
? del proprio Parroco comprovante il di loro 
| stato nubile, buona condotta e povertà. 
| Non verranno consierate quelle che 
| non si saranno uniformate alle d.sposizioni 
| di sopra espresse. 

Roma dalle stanze del pio Istituto li 13 
Seltembre 1869. 

Priori 
C. Ferrari 


Il Segretario 
L. Alibrandi 
Trasporti marittimi a vapore, 
linea da Genova al Brasile, e la Plata. 
Nek giorno dl Ottobre 15369 partirà da 
Genova il vapore Poitou, per Rio Janeiro 
MonteviJeo, e Buenos ayres, toccando Mai 
siglia, Gibilterra, e S. Vincenzo. I pas: 
i che in debito tempo poterono assi 
rarsi il posto devono rendersi al porto d'im- 
barco due giorni prima della partenza per 


f-mettero ia regola i passaporii, e ritirare i 


biglietti d'imbarco dall’amministrazione a 
Genova, in conformità di quanto venne 


3 stpresso nell’avviso dell'agenzia generale 
SEL 


serito Îl {0 corrente mosè nel num? 206 
"i questo Giornale. 

Per imbarcare merci, prendere passag- 

gio, e per informazioni, dirigersi in Roma 

xa) Corrispondente dell’agenzia generale V. 


Rigacci, via S. Maria in Campomarzo n. 6. 


BORSA DI ROMA 


peL 1 17 SerrembuE 1960. 


Lettera Denaro 
Napoli. . » "oso 990418 9880 
Livorno, . 0000.9915 9865 
Firenze . ..... +. +99415 9865 


1..,9918 9865 
++. 9915 9965 


Venezia . 100.) 
Mil 


METKORE AVVENUTE DAL MELLODÌ PAECEDENTE 
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Genova... .....0+. 9915 9865 
Ancona . ... ++ 9915 9865 
Bologna. . .. «+ 9945 9965 
Parigi. .... «0 403 — 402 50 


Marsiglia . .. ++ 103 — 10250 


Lione ..... » . 1039 — 140250 
Augusta G. M. +. 214 — 213- 
Vienna nuova valuta ... 
Trieste nuova valuta ... — — —_- 
Londra . .......... 2595 2555 
EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI xc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.* Sem. 1869. Lire 65 50 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 3.° trimestre 1869.» 500 — 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2° Semestre 1869 A- 
zioni di I. 1075... ... a 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4.° Maggio 1869, e dividendo 
dell'anno XX. Az. dil. 53750» 
Socicià Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
1. 268 75, dividendo del 2.° seme- 
SHPE:1860. Li 3» 565 — 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 1.° Ottobre 1868 a fr. 25 all' 
anno. . |... REC: Da 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 4. Semes. 1869 a fr. 15 all 
anno liberate per fr. Dr — +- 
Società Pio-Ustiense per | ine 
e bon:ficamento lello stagno di 
Ostia ; azioni di 1. 430 godi. 
mento e interessi del 2.° seme= 
stre e dividendo 1869. . . .. » 175 — 


CC ——--*—*-uÉli 
BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa settiman 


120 — 


Buoi e Vacche. . . . . È 410 
Vitello nia UR 
Bufale è . stiate » è 
Vilelle Bufaline . . . raga e 
Castrati dae => 
Agnelli. |... ud, 
Majallicivioni gue 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . . + + 000% dei 
Da erba. . .. 3» 182 
Da strame. «0. 279 
Vitello... ... secon 8 
Mongane. . . 
. Camparecce . 
Castrati. ..... Da 
Bufale ........ 
Vitelle Bufaline . > 


Agnelli... ... 


Majali. .., 
Dal Campo Boario li 17 Settembre 1869. 


pre 
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Il Giotnale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
044-6060000 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
Tu Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 47 e. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All’ estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


ROMA 20 Settembre 


Nel numero 190 di questo Giornale , riferendo 
la conversione e morte cristiana del detenuto politico 
Giovanni Marangoni da Mantova, dicemmo dei salu- 
tari effetti prodotti da un tal esempio sui suoi com- 
pagui nel luogo di pena. Di codesti effetti si ebbe 
testè prova consolante nella morte dell'altro condan- 
nato politico Luigi Deluca di Monte Romano, il quale 
munito di tutti i conforti di nostra Santa Religione 
passò a miglior vita il giorno 14 del volgente 
mese. 


0404-0440 
VOTIZIE DIVERSE 


Il Public del 15 annunzia che probabilmen- 
te la riunione del Corpo Legislativo francese avrà luogo 
nella seconda quindicina di novembre. La convocazione 
in novembre sarebbe una convocazione di sessione or- 
dinaria, e sarebbe aperta con un discorso dell’ Im- 
peratore, 

— Si legge nel giornale Ze Soir : 

Noi abbiamo conservato il silenzio sulle voci di 
modificazioni ministeriali che circolano da alcuni gior- 
Di; ma esse sono sì generalmente sparse che ci è 
difficile il rimanere più a luogo silenziosi. 

Secondo alcuni, i Dunergier Bourbeau, de For- 
cade La Roquette, e Gressier lascerebbero il mîni- 
stero; secondo altri che ci sembrano meglio infor- 
mati, de Forcade La Roquette e Gressier rasse- 
gnerebbero i loro portafogli. 

Il ministro Magne sarebbe il capo della proget 
tata combinazione, e si attenderebbe il suo ritorno 
dalla campagna per formare completamente la nuove 
amministrazione. 

Si tratterebbe di affidare il ministero dell'inter 
no al presidente Devienne. 

— Leggiamo nella France : 

Il governo ha preso una importante decisione 
della quale si parlava già da qualche tempo e che 
è una nuova garanzia della politica liberale. 

La nomina dei prefetti che fino ad ora si face- 
va direttamente dal ministro dell’ interno sarà d'ora 
innanzi sottoposta al Consiglio dei miuistri. 

— Il Moniteur scrive : 

La partenza dell’ imperatrice e del principe im- 
periale avrà luogo alla fine del mese e l'itinerario 
fissato sarebbe il seguente : 

Da Parigi a Venezia direttamente. Soggiorno di 
tre giorni in questa città per visitare i capi d’arte. 
Imbarco per Costantinopoli, Alessandria, Cairo e Suez 
attraverso il canale. 

Gli augusti viaggiatori torneranno in Francia 
immediatamente dopo l’apertura del canale di Suez. 

—_0-44-614-43-0-— 

Leggesi nei fogli inglesi : 

L'attuale lord maire di Londra ha o no il di 
ritto di venire riconfermato «per un altro anno nella 
sua carica ? Tale è il problema che si agita in que- 
sto momento nella capitale inglese. 1 membri del 
Corpo municipale, liverymen, sostengono l’affermati- 
va. Gli aldermen, primi: magistrati dei quartieri, in- 
vocano la consuetudine e. negano che il lord maire 
possa venire, rieletto finché tutti i. dodici. aldermen 
non ne abbiano esercitate le funzioni. Il problema 
verrà sciolto e la questione decisa il 29. di, questo 
mese che è il giorno, fissato per la elezione. .Jl.can- 
didato che viene, opposto al lord maire attuale è l’al- 
dermanno sig. Besley. ..... 


Si scrive da Vienna 13 settembre: 

Si attribuisce al ministrg Louyay il progetto di 
far proclamare ta libertà delle banche come in Ame- 
rica; ben inteso di banche di emissioni. L'idea, 
senza discuterla, non potrà effettuarsi prima che non 
siano decorsi i cinque anni di privilegio della nostra 
Banca Nazionale. Non potrà innovarsi il sistema at- 
tuale di privilegio se nou si rimborsa ‘la Banca di 
80 milioni prestati allo Stato senz’ interesse. Sarà 
anche indispensabile di chiarire chi è il debitore di 
questo capitale se la Monarchia intera o la metà 
occidentale. Questo punto importante non fu diluci- 
dato dalle Delegazioni. 

La quistione è più grave che nella riduzione 
dell’ interesse del debito pubblico , perchè si altera 
il valore della moneta circolante diminuendo le gua- 
renligie su cui riposa il biglietto. 

Con l’inslituzione di una banca privilegiata 
in Pesth o di più banche si dovrebbe esordire fa- 
cendo da esse ritirare i biglietti austriaci e cam- 
biarli ai detentori contro biglietti ungheresi. Dun- 
que forse 80 0 100 milioni sarebbero sul bel prin- 
cipio impiegati per il ritiro del biglietto circolante. 


| 


Cosa può rimanere nella riserva della banca o banche 
di Ungheria ? quali sarebbero i benefizi ? Certo mi- 
nori dei daoni che ne riscutirebbe la Bavca Nazio- 
nale ; si produrrebbe uno sconcerto economico senza 
giovare a nulla. 

Gi vogliono adunque cinque anni prima d’in- 
novar nulla nella legislazione delle banche di emis- 
sione. Entro cinque ami possono succedere molte 
cose. Il nostro commercio avrà aumentato. 

Nell’ anno 1868, contando i metalli , avemmo 
un movimento di entrata c uscita di 800 milioni di 
fiorini, 2 miliardi di franchi. Quest anno non pos- 
siamo sperare di arrivare a quella cifra ; quantun- 
que il prodotto delle dogane sia maggiore nel 1. s 
mestre, pure il movimento è di 20 milioni al di 
sotto. Due miliardi di franchi di movimento dino- 
lano un progresso relativo per l' Auswia, ma nel 
rapporto assoluto siamo di molto indietro della Fran- 
cia e dello Zollverein. Il movimento della Francia è 
di 7 miliardi: calcolando in proporzione dei 4 mi- 
lioni di abitanti di più della Francia il nostro movi- 
mento dovrebbe essere di almeno 6 miliardi. Sebbe- 
ne ancora distanti, pure dobbiamo arrivarvi, se vo- 
gliamo prosperare, perchè il nostro territorio è di un 
decimo più esteso di quello della Francia , dobbia- 
mo arrivarci sotto pena d’ indietreggiare. Allorchè 
avremo triplicato il movimento commerciale allora 
ci accadrà come in Francia che gli stabili offerti 
oggi al 5 o 6 per cento netto saranno ricercati al 
2 1/2 p. cento, e che il capitale invece di essere 
monopolizzato in poche mavi dispevsatrici del credi- 
to, si distribuirà in tutti i ceti laboriosi delle popo- 
lazioni. ‘ 

— Il Consiglio comunale di Leopoli adottò una 
petizione allà Dieta per il ristabilimento dell’ ante- 
riore legge elettorale, e propose di rivolgere  peti- 
zioni alla Luogotenenza ed al Ministero per la so- 
spensione delle elezioni per la Dieta provinciale. 

In un'adunanza popolare sì è discussa la stessa 
quistione. 


7084-483020 
Unia corrispondenza da Berlino in data del 13 
alla: Garzerta d'Augusta, dice; che il're di Prussia 
era giunto il'42-sera ‘a Konigsberg, e. vi era stato 
ricevuto ‘alla stazione della ferrovia dalle. Autorità. 
Le vie dalla stazione:al castello eranogilluminate splen- 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale nile 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche ] 
che si volessero pubblicare , devono essere cd 
amministrazione del Giornale via della Stamperia CAI. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.°del trasmittente. 
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Lunedì 20 Settembre 


fo) 


didamente. La folla numerosa salutò il re con vivo 
giubilo. Per il 13 vi si aspettava il granduca Nico- 
lao di Russia. 5 

La Zukunft di Berlino, parlando della festa di 
Humboldt, scrive: Domani (14 settembre) tutti i 
giornali che usciranno, saranno, pér ordine del ma- 
gistrato, immurati nel piedestallo del monumento di 
Humboldt. 

— 1 giornali francesi hanno da Konigsberg, 14 
settembre : 

AI pranzo ch’ ebbe luogo ieri al Castello, il re 
ha risposto in questi termini al brindisi fatto dal 
generale Manteuffel : 

« To rendo omaggio al primo Corpo d’armata e 
bevo alla prosperità della Provincia d'onde questo 
Corpo è uscito. 

« Il primo Corpo d’armata e la Provincia hanno 
costantemente, nei buoni e nei cattivi giorni, dato 
prova di fedeltà e di devozione assoluta alla mia fa- 
miglia ed alla patria. Anche da ultimo, in giorni 
gravi, il primo Corpo seppe mostrare che la sua in- 
faticabile costanza era all'altezza della sua devozio- 
ne. Questa circostanza mi è garante che lo spirito 
che, or non ha guari, in giorni di gravi prove, ha 
animato il primo Corpo d’armata e la Provincia, si 


manterrebbe ancora se momenti importanti e gravi 
dovessero sopraggiungerci. » 

— E da Berlino, 14 settembre: 

Oggi, malgrado la pioggia, la festa di Humboldt 
ebbe luogo secondo il programma. 

Grande era il concorso, 

Le Associazioni operaie, bandiere e musica in 
testa, andarono dove si deve formare il bosco Hum- 
holdt. Là furono pronunciati discorsi dal primo bor- 
gomastro e dal presidente dei rappresentanti della 
città. Poscia si eseguirono de’ cori. 

Durante la festa, giunse un telegramma inviato 
da Konigsberg dal principe ereditario e dalla princi- 
pessa, che diceva che Berlino onorava sè slessa ce- 
lebrando la memoria del gran cittadino, 

Il feldmaresciallo Wrangel ha assistito alla col- 
locazione della prima pietra del monumento in onore 
d’ Humboldt. 

La casu dov'è morto Humboldt è stata ricca- 
mente parata. 

— Si legge nei giornali austriaci, che il 5 cor- 
rente ha avuto luogo a Flensburgo (Prussia) un’ as- 
semblea, nella quale fu deciso che nel caso in cui 
la Prussia non consultasse quanto prima il suffragio 
universale sulla quistione di sapere a che Stato do- 
vesse appartenere in avvenire lo Sleswig settentrio- 
nale, si sarebbe nominata una deputazione incaricata 
di chiedere al governo austriaco in qual modo esso 
interpreta l’art. 5 del trattato di Praga. 

Il Nuovo Fremdenblatt dice a questo pro- 
posito : 

Una simile domanda resterebbe senza risposta. 
L'art. 5 non è stato intercalato nel trattato di Pra- 
ga in seguito all’ insistenza dell’ Austria. Questa po- 
tenza non ha tratto nessun vantaggio dalla sua po- 
litica Sleswig-holsteinese, ed il nostro governo allua- 
le non potrebbe assumersi gli errori d'un governo 
precedente. 

Come si sa, il direttore attuale degli affari este- 
ri a Vienna era nel numero di coloro che, cinque 
anni ot sono, sconsigliavano dalla campagna dello 
Sleswig ; ora ché cosa potrebbe determinare |’ Au- 
stria a riscaldarsi per rina causa come quella dello 
Sleswig settentrionale ? 


— Si scrive per telegrafo da Monaco , 14 set 
tembre, alla Newe Freie Presse di Vienna : 

È qui urrivato S. M. Francesco di Assisi, ma- 
rito della regina Isabella. 

È pure qui giunto stamane il cancelliere conte 
di Beust, il quale partirà questa istessa sera per la 
Svizzera. 

Il ministro presidente principe di Hohenlohe è 
atteso qui domaui di ritorno dal suo viaggio di ri- 
creazione. 

S. A. il principe Carlo di Rumenia arriverà qui 
questa sera alle undici e prenderà stanza nell’alber- 
go Alle Quattro Stagioni. 

— La Correspondanco de Berlin scrive: 

La raccolta delle ordinanze del ministero della 
guerra di Baviera annunzia che in virtà di un trat- 
tato firmato il 10 ottobre 1868 e ratificato/il 14 ago- 
sto 1869, i goverai di Baviera, del Wurtemberg e 
del Baden sono convenuti di stabilire una Commis- 
sione permanente delle fortezze del Sud. 

Questa commissione dovrà amministrare il ma- 
teriale che rimase proprietà comune dei suddetti go- 
verni, delle tre fortezze federali, Ulma, Rastadt e 
Landau; conservare in istato di difesa le fortifica- 
zioni , gli ed accessori e le piazze di guerra in 
generale, uniformandosi alle esigenze generali mili- 
tari ed altre; mantenere i rapporti strategici delle 
città fra di loro e colle altre fortezze tedesche ; fi- 
nalmente, esaminare in comune le questioni relative 
al inantenimento od alla soppressione delle piazze 
esistenti, alla costruzione ed al mantenimento delle 
nuove fortificazioni ed alle misure da prendersi per 
fare uso delle strade strategicamente importanti. 

La presidenza apparterrà dapprima alla Baviera. 

Con decisione di S. M. il re Luigi furono no- 
minati membri della commissione il maggiore gene- 
rale cav. Ferdinando de Malaisè, che ne era il pre- 
sidente, ed il maggiore del genio, Giulio Riem. En- 
trambi continueranno però nelle loro attuali funzioni. 

Gli altri membri sono, per il Wurtemberg, il 
colonnello conte Guglielmo de Reischach ed il capi- 
tano Massimiliano Schott de Schottevstein, e per il 
Baden, il maggiore del genio Augusto Hoffmann. 


——0-404-#4++-0- 


Scrivono alla Correspondance da Pietroburgo 4: 

"Le forti somme che i russi perdono annualmen- 
te nelle case di giuoco della Germania e la rovina 
delle famiglie che ne è la conseguenza sembrano aver 
commosso vivameute il govern9; si parla d'un ordine 
imperiale cl.e proibirebbe, sotto le pene più severe, 
ni sudditi dell’ impero la frequentazione di quelle 
case, 


oto 


L' Havas ha da Madrid, 13 settembre: 

Si assicura che la Gazzetta di Madrid pubbli- 
cherà presto d:creti del ministro ‘d'oltremare : uno 
determinerà le forme da seguire per l'elezione dei 
deputati alle Cortes ; altro istituirà la libertà degli 
stabilimenti di credito. 

Dicesi che il carlista Polo sarà graziato il 20 
settembre, e che sarà deportato a Fernando Po, 

— A Cuba la insurrezione andrebbe ostendendosi 
a motivo dei rinforzi che essa riceve continuamente. 
Balmaseda è stato nominato generale in capo delle 
truppe spaguuole. Il governo di Madrid fece dichia- 
rare che la Spagna non accovsentirà mai alla Sepa» 
razione ed alla autonomia di Cuba. 

—Un corrispondente del Times, che scrive in 
data di Madrid 8 settembre, si lagna che il Gover- 
no- Spagnuolo gli abbia fermato un telegramma da 
lui inviato qualche giorno prima al foglio suddetto, 
iu cui gli aununziava il contenuto del dispaccio del 
gen. Sickles al Governo di Madrid, 

Vi sono ordini, dice il corrispondente, di non 
lasciar passare telegrammi riguardo a. Cuba .senza 
essere prima sottoposti al Ministro delle Colonie, Se 
contengono buone nuove, possono passare, ancorchè 
siano ‘false ; ina se cattive, ancorchè vere, debbono 
fermarsi. pia 

Il telegramma aniunziava, pertanto che «il. di- 
Spaccio, Sickles couteneva una protesta; del (Governo 
degli Stati Uniti contro le atrocità ullimamente com- 


| Spedizioni. giungono: loro a. dispetto ‘della’ 
| l'insirreziono, ositbabtone 


messe nell'isola di Cuba, eg un gentile avviso che 
se la Spagna non potea condurre }g guerra sopra un 
piede più umano, è ghe ubbia fpgpo Varia di ester- 
minio, gli Stati Uni in nome dell'yippnità  potreb- 
bero credere conveniente di riconasegre i ribelli sio- 
come belligeranti. — Il corrispondente sfida il Go- 
verno Spaguuolo a negare la verità gi questa no- 
tizia. 

— Una corrispondenza americana del medesimo 
foglio, in data di Filadelfia 31 agosto; aggiunge su 
questo proposito : 

« Vi ha ragione di credere che stante cause il 
Governo Americano va cangiando di fronte intorno, 
alla questione di Cuba, diventando più amichevole 
agli insorti, e meno ansioso che la Spagna riesca 
nella soppressione della ribellione. Gli amici degl'in- 
sorti sì a Nuova York che a Washington, preten- 
dono di aver guadagnato alle loro idee il Presidente 
sulla convenienza di accordare ai ribelli i diritti di 
belligeranti, purché essi riescano a mantenere la guer= 
ra fino all'apertura del Congresso nel prossimo di- 
cembre, al qual tempo, se l'insurrezione sarà anco- 
ra in piedi, essi dicono ch' egli ha dato loro parola 
di raccomandare nel suo aunuale Messaggio il rico- 
noscimento di Cuba ». 

Fatti alcuni cenni intorno alle notizie contrad- 
ditorie che si vanno sempre ricevendo riguardo alle 
ostilità ii quell'isola, e ai tentativi del Governo A- 
mericano presso quello di Madrid, falliti e quindi 
rinnovati, per for terminare una tal questione, il 
corrispondente conchiude : 

« Se la Spagua rigettasse ogni proposta fatta da 
questo paese, è estremamente probabile che la ga- 
gliarda opinione popolare in favore dei Cubani si fa- 
rà sentire alla prossima Sessione del Congresso, e 
coll’aiuto del voto del Presidente dato nel suo Mes- 
io in favore del riconescimento, avrà per risul- 
tato la perdita di Cuba per la Spagna, senza che 
questa possa profittare dell'opportunità di un: ven- 
dita per una buona somma di danaro. » 

— Il Times del 14 corrente stenta a credere che 
il Governo Spagnuolo abbia veramente deciso di man- 
dare rinforzi tanto considerevoli a Cuba, quanto è 
stato annunziato recentemente, c non comprende co- 
me si possa in tal molo assottigliare l’esercito in 


Ispagna 0 spendere una so nua così cnorme di da- 
naro richiesta dalla spedizione, 

Se per altro, soggiuuge il foglio inglese, il Go- 
verno di Madrid è deciso di giuscar | ultima carta 
nelle Antille, dobbiamo confessare che difficilmente 
potremmo congratularei secolui. Il soggiogamento di 
Cuba von può compicisi con soldati; non può di- 
peudere dall'esito delle battaglie ; nov può essere il 
risultato di aleuna serie di vittorie. Le truppe spa- 
gnuole potranno tenere i porti di mare, ma tutto 
l’interno è contro di loro. Colonne armate potranno 
traversar l'isola in ogni direzione, ma non potranno 
stabilirsi permaventemente in alcun posto. 

< Ora che tutta la popolazione indigena è di 
un solo pensare intorno allo scuotere il giogo spa- 
guuolo, » — ci dice un testimonio di veduta, profondo 
conoscitore della condizione dell’isola — « ora che i 
negri e tutti gli uomivi di colore si sono riuniti alla 
baudiera dell'insurrezione, stante il proclama dell’u- 
guaglianza di diritti per tutte le razze, la cacciata 
degli Spaguuoli diviene semplicemente una questione 
di tempo. Non fu per forza delle armi che le vaste 
colonie spagnuole nei due Continenti Americani com- 
pierono la loro indipendenza. Ciò che li favoriva era 
la fiucchezza , l'esiguità delle spedizioni fatte dalla 
madre patria ; era la difficoltà di mantenere un eser- 
cito al di là dei mari, in climi micidiali pel soldato 
spagnuolo; è, in una parola, |’ impotenza europea 
che ha dovunque assicurato la vittoria americana. 

« Ad eccezione di pochi negozianti Peniusulari 
nelle città; e di quelli che cou frase americana ven- 
gono chiamati bianchi bassi nell'interno, la Spagna 
non ha un amico nell'isola. I graudi coltivatori e i 
loo già schiavi si sono stretta la mano per liberarè 
quella che ora è diventata-la loro patria comune. 1. 
combattenti di Guba per lungo tempo ebbero difetto 
d'armi; ma ora ne hanno in ‘abbondabze; frequenti 
vigilanza 
spagnoli. Y negri emancipati dal- 
Isli buona: voglia ; &asì fopr 


degli incrociatori 


mano il nerbo delle bande insorte, supplendo ad es. 
se quell'elemento di vigore fisico in cui sono spe- 
cialmente deficienti i bianchi indigeni. 1 combattenti 
in fatto non ammontano a molti ; tutto si fa a pic- 
cole scaramucce, imboscale, sorprese, e sopra ogni 
cosa, con vicendevoli massacri a sangue freddo. Gli 
spagnuoli fucilano quanti insorti cadono loro nelle 
mani. 1 nativi si rivendicano impiccando i loro pri. 
gionieri. Tutta l'isola è teatro d’inaudite atrocità, 
Sembrerebbe quasi come se una perpetua maledi- 
zione si stendesse sopra quelle belle ma sfortunate 
Antille; come se le crudeltà esercitate dai compa- 
gni e dai successori di Colombo sulla loro pacifica 
popolazione indigena dovessero essere vendicate sui 
discendenti dei loro distruttori sino all'ultima ge 
uerazione.[» 

— Ecco quali sarebbero, secoudo il Messaggere 
franeo-americano, le proposte che il generale Sickles, 
ministro degli Stati-Uniti a Madrid, sarebbe incari- 
cato di fare al governo spagnolo in ordine alla que- 
stione di Cuba : 

1. La Spagna accorderà ai cubani tutti i dirit- 
ti che posseggono i cittadini spagnuoli, compreso 
quello di essere convenientemente rapprescutati nei 
tribunali spagnuoli. 

2. Verrà accordata un'amuistia, per quanto sia 
possibile generale, a tutti coloro che presero parte 
all’ insurrezione. 

3. La Spagna prenderà le misure necessarie per 
abolire la schisvitù nell'isola di Cuba c per pro- 
teggere gli affrancati. 

Se il governo spaguuolo accetta questa  propo- 
sta, gli Stati-Uviti s' impegnano ad usare tutta la 
loro influenza per ristabilire la pace nell'isola. Igno- 
rasi ancora, dice il Messaggiere, se furono intavola- 

te trattative sopra questa nuova base. 
| — 040 00 

Leggiamo nella Gazzetta ticinese : 

La Confederazione della Germania del Nord sarà 
rappresentata alla conferenza del Gottardo, che qui 
si è aperta il15 corrente mese, dal suo ambasciatore 
sig. Roeder, e dal consigliere ingegnere in capo 
Weishaupt; il governo badese, dal suo ministro re- 
sidente von Dusch, dal consigliere intimo Zimmer, 
e dil consigliere ingegnere in capo Gerwig. 

— AUualmente in Berna si rimarca un certo 
movimento di diplomatici. Sul finire della pipe 
settimana vi è arrivato il mivistro svizzero in Ber 
lino, sig. colonnello Hammer ; sabato vi giunse il 
ministro svizzero in Parigi, sig. Kern, che vi si 
ferma per più giorni. 

ll segretariato alla Conferenza del Gottardo è 
stato affidato al segretario del dipartimento politico, 
sig. maggiore di stato-maggiore dott. Roth. 

Phra 

Scrivono alla Correspondance da Buckarest che 
la Russia, desiderando dare al governo del principe 
Carlo una prova di amicizia, prenderà fra breve Vi- 
niziativa dell'abolizione delle giurisdizioni consolari. 

— Scrivono da Costantinopoli 3 alla Corresp. 
gen. autr. : 

Si crede qui che il Khèdive accetterà sempli- 
cemente le condizioni impostegli. La posizione d'Ismail 
pascià è infutti abbastanza precaria, stante il mol- 
contento dei suoi sudditi, oppressi dalle tasse, la mau- 
canza assoluta di alleati e lo stato deplorabile delle 
finanze. 

Secondo lettere da Alessandria, la coucentrazio- 
ne di truppe egiziane non avrebbe un carattere osti- 
le contro la Porta, ma sarebbe una semplice misura 
di prudenza contro i tebtativi di Mustafa-Fazil, i cui 
agenti eccitano, dicesi, le popolazioni arabe contro 
il vicerè suo fratello. 

— Col piroscafo del Levante l'Osservatore Trie- 
stino ricevette notizie di Costautinopoli dell'11. 

Il Lev. Her. riferisco più precisamente le con- 
dizioni chieste dalla Porta al Khedive, nell'ultima 
nota del granvisir. Esse sarebbero le seguenti 1. L'ef- 
fettivo dell'esercito egiziano verrà ridotto ne’ limiti 
stabiliti dal firmano 1866, è l’assisa delle truppe sarà 
strettamente conforme è quella dell'esercito turco. 2. ! 
fuoili a retrocarica commessi in Euròpa o già consegnati 
inkEgitto, come pure!le navi corazzate ed i legni da guer- 
ra;saranno venduti, ovvero ceduti alla Porta al loro prez- 
zo di costo. 3. I bilanci egiziani saranno sottoposti at- 
nualmente all'approvazione del Sultavo. 4. Non avrà luo- 
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go alcuna trattativa fra il vicerè e le Corti europee se non 
per mezzo degli ambasciatori ottomani. 5. Il Khedive 
non conchiuderà alcun nuovo prestito senza uno spe- 
ciale firmano grausiguorile. 6. Il Tanzimat sarà pie- 
namente applicato ed eseguito in Egitto, e 7. il vi- 
cerè ridurrà le tasse alla somma, a cui ascendevano 
quando egli assunse il potere. — Stando al citato 
foglio, il Khedive sembra opporsi alle condizioni re- 
lative ai bilanci ed i prestiti esteri, siccome ledenti 
i suoi diritti d’ amministrazione indipendente , e di- 
ferirebbe la sua visita a Costantinopoli , sinchè siano 
regolati in questi punti. Anche la Zurguie accenna 
a questo indugio, ed aggiunge correr voce che il vi- 
cerè si recherà nella capitale ottomana verso il 15 
ottobre. 

Hassan pascià, impiegato di polizia ch'era stato 
sospeso, dietro querela della legazione d’ Italia, per 
avere inflitto la tortura ud un detenuto italiano , fu 
definitivamente dimesso. — Furono licenziati alcani 
impiegati subaltervi della Porta, siccome sospetti di 
essere segretamente al servizio del vicerè d' Egitto. 
Altri ne verranvo dimessi fra breve, per lo fstesso 
motivo. — Hobart pascià è ritornato dal suo 


gio in Inghilterra. — È smentita la notizia che Me- 
hemet Fazyl stia per recarsi in Europa, a fine di 
non trovarsi presente alla visita del Khediy a Co- 
stantinopoli. Assicurasi ch' egli non ha alcuna inten- 
zione di partire da quella capitale. 


Delle voci stranissime diffuse negli scorsi gior- 
ni in Parigi, voci a cui dava alimento la malattia 
dell'imperatore, più non rimane in quei fogli che un 
eco dobolissima, alla quale quasi nessuno presta più 
ascolto. Combinazioni dinastiche, progetti di reggen- 
za, peusieri di abdicazione ; queste ed altre sup- 
posizioni non meno inverosimili che per tre o quat 
tro settimane esercitarono la fantasia dei novellieri 
disparvero ora d'un tratto nè vi è più chi ne fuc- 
cia parola se non per considerarle come indizio di 
una perturbazione degli animi prodotta da iuquietu- 
dine esagerata. Ed ora invece, entrato in una via 
diametralmente opposta., il giornalismo è concorde 
nel denunciare il lavoro attivissimo che ferve nel 
gabinetto per attuare in modo completo le riforme 
costituzionali, aggiungendosi a tutte le misure che 
hanvo origine dal senatus-consulto un nuovo progetto 
ministeriale da presentarsi senza indugio al Corpo 
legislativo ed a seconda del quale importanti mata- 
menti verranno introdotti nell’ amministrazione delle 
provincie e dei comuni , assecondandosi così in quel- 
lo che contengono di più sodo, i voti espressi dai 
Covsigli generali. Ed è per lo stesso predominio 
acquistato sulla opinione pubblica dalla fiducia in un 
tranquillo avvenire, che tutti i giornali tornano ora 
a confermare come positiva la prossima partenza del- 
l’ imperatrice Eugenia per |’ Oriente, nel quale viag- 
gio aggiungesi ora per la prima volta che ella sureb- 
be accompagnata dal principe imperiale. Il Moniteur, 
fra gli altri, annunciando che tale viaggio incomin- 
cerà sulla fine del mese corrente , ne indica il se- 
guente itinerario : da Parigi a Venezia direttamente; 
dimora di tre giorni in quella città per visitarla ; 
imbarco per Costantinopoli , Cairo e Suez passando 
pel Nilo; ritorno in Francia dopo l'inaugurazione 
del Canale di Suez per la via di Corfù. Il progetto 
di visita a Gerusalemme sarebbe completamente ab- 


bandonato. 
Ma se l'avvenuto ristabilimento della salute 


dell’imperatore ha culmato del tutto le apprensioni 


che in Francia erano sorte circa l'interno avvenire 
dell'impero, è d'uopo avvertire che non furono an- 
cora ridotte completamente al silenzio quelle pau- 
rose. congetture che dalla stessa critica circostanza 
traevano origine e che si riferivano a probabili com- 
plicazioni all’estero. Erasi detto cioè fin dal prin- 
cipio che la Prussia avrebbe approfittato delle inter= 
ne condizioni della Francia per eseguire ciò che da 
lungo tempo progetta’, ‘cioè l'ingresso degli Stati 
del Sud nella ‘nordica Gonfederazione ; ora dalla per- 
sistente attitudite dei giornali si scorge che’ siffitta 
preoccupazione non è andora cessata e che gli even- 
Uuali ‘propositi’ della Prussia proseguono a 
sta ed inquiefa l'attenzione dell’ Euro) 
verità siffatto timore non apparisce ifraionerole ed 
esagerato, quamto” ‘organo offi= 
cioso di Berlino, la Gassea nazionale, far-soguire il 


piuto dal re di Prussia dulle seguenti purole : € Noi 
possiamo essere abbastanza soddisfatti nel vedere in 
questi critici momenti la Prussia più forte e com- 
patta che mai, ed iu istato di utilizzare la prima oc- 
casione opportuna per compiere l'unità prussiana ». 
Anche il colloquio che il primo ministro del Wur- 
lemberg , signor Varnbbuler, ebbe in questi ultimi 
giorni col re di Baviera desta i sospetti dei giornali 
di Vienna, i quali attribuiscono a quel ministro di- 
segni d'accordo tra la Confederazione tedesca del 
Nord e gli Stati del Sud, somiglianti a quelli già 
stipulati per l’ organizzazione militare. A proposito 
di queste notizie peraltro qualche giornale osservà 
non potersi certamente affermare o negare con fon- 
damento che i disegni suddetti esistano in realtà e 
che il ministro wurtemberghese sia realmente il me- 
diatore scelto, ma doversi ritenere per certo che co- 
testi disegni non verrebberò a verun patto acceltiti 
dalla Baviera, dove le ripugnavze contro la Prussia 
sì mantengono vivissime. 

Gli stessi giornali austriaci continuano ad oc- 
cuparsi lungamente delle discussioni delle Diete e di 
Materie costituzionali. Se si presta fede alle asser- 
zioni di parecchi giornali , le tendenze conciliative 
non sono del tutto abbandonate in Gallizia. In alcu- 
ne adunanze popolari si sarebbe deciso che i depu- 
tati galiziani debbano prender parte ai lavori del 
Consiglio dell’ impero anche nel caso che il governo 
non accolga tutte le domande della Dieta. E si può 
dire fin d'ora che non le accoglierà , affermandosi 
che abbia giù deliberato di accordare tutte quelle 
libertà che diano inticra autonomia alla provincia, 
e di respingere le altre domande che sono in con- 
tradizione colla costituzione generale della monar- 
chia. Oltre alle proposte di legge a ciò relative sil 
governo centrale va studiando, d’ accordo col gubi- 
nelto ungherese, i progetti di legge d'interesse co- 
mune che devono essere sottoposti al Parlamento di 
Pesth nella prossima sessione, Dopo la preseutazione 
del bilancio, che avrà luego subito dopo l'apertura dei 
lavori, il presidente conte Andrassy sottoporrà alle 
due Camere ungheresi progetti relativi alla riorga- 
nizzazione dei municipi, delle giurisdizioni e delle 
comuni, non che alla revisione del codice civile e 


| crinrivale, Il governo translcitavo si propone special- 


mente di cambiare radicalmente |’ antica Camera 
dai magnati, che fuuziona come Camera alta. 

Se però i due gabinetti austriaco ed ungherese 
Mostrano per tal maniera di procedere in accordo 
completo, lo stesso non avviene certamente da parte 
dei giornali dei due paesi. Fu altravolta riprodotto 
un articolo della Nuova S:'ampa libera di Vienna, 
in cui il sistema delle delegazioni era trattato di 
espediente e di parodia del regime costituzionale ; 
gli ungheresi soli, al dire del citato foglio, traevano 
profitto di questo sistema calluco, di cui essa incul- 
cava il rovesciamento. Ora il Pesther Lloyd risponde 
al giornale vienvese in termini assai violenti che ba- 
stano a dare una chiara idea del vivo antagonismo 
che regna tuttora fra le due parti della monarchia. 
Il giornale ungherese dice che |’ Ungheria fu tratta 
in inganuo allorchè accettò il sistema delle delega- 
zioni, dacchè mentre credeva di entrare per tal 
mezzo in completo accordo colle popolazioni austria- 
che, non venie di fatto a transazione che con una 
consorteria , quella dei centralisti tedeschi , i quali 
si indussero ad ua conciliazione coi mangiari nel 
solo scopo di essere più liberi di centralizzare a loro 
bell’ agio la Cisleitania. « Gli ungheresi però, sog- 
giunge il giornale citato, nén possono più a lungo 
sostenere gli interessi di un partito il quale non 
aspira che a mantenersi al poter , che non usa i 
dovuti riguardi agli czechi ed ai polacchi e che, se 
lo potesse, assumerebbe la stessa attitudine anche 
verso |’ Ungheria ». Per conseguenza il giornale 
officioso di, Pesth propone che si. rinunci all’ ccce- 
zionale sistema delle delegazioni ed esige che come 
l' Ungheria ha tenuto conto di tutte le diverse na- 
zionalità cinde è costituito il. suo regno, nello stesso 
modo non siano tenuti “io non cale dalla parte au- 
striaca. dell'impero ‘i, diversi interessi provinciali, 

1' membri del ‘Parlamento inglese ‘atilizzano la 
chiusura della Camera per aprire una campagna po- 
litica nelle contee di cui .sono rappresentanti. La 


crisi irlandese’ costituisce il'tèma principate delle di- 


«segsiop: di Siobireo il signor ao. Candy pro 


il resoconto del viaggio d' ispezione militare  com- 


nunciò un discorso il quale produsse, al dire dei fo- 
gli, la più viva impressione; egli dichiarò che la 
legge di soppressione délla Chiesa ofliciale d’Ilanda 
è una misura eccellente, ma aggiunse che Ja‘ mede- 
sima non può bastare a metter fine a tutti j mali 
onde è afflitto quel regno. Per ottenere questo re- 
sultato, è necessario un rimedio assài più radicale , 
cioè l'equo regolamento dei rapporti tra il proprieta- 
rio fondiario e l’ aflittaiuolo 0 colono. Secondo il sud- 
detto deputato, tale quistione è più difficile a rego- 
lursi della precedente, imperocchè essa tocca diret- 
tamente gl' interessi materiali dei proprietari i quali 
non si mostreranno per certo troppo arrendevoli. È 
data poi contezza dai gioruali di Londra del consueto 
banchetto offerto a Sheffield ad un certo numero di 
deputati e di capi di partito dalla ricca corporazione 
dei coltellinai. Il signor Roebuck colse questa cir- 
costanza per attaccare con molta vivacità la scuola 
di Manchester, che egli accusò di rovinare la potenza 
britannica basata sulla sua grandezza navale. Il mar- 
chese Hartington , membro del gabinetto, fece ap- 
pello a tutti i partiti per ottenere lo scioglimento 
della quistione territoriale irlandese. 

Si conferma dalla Spagna la notizia data giorni 
addietro che il general Sickles ministro degli Stati- 
Uniti di America a Madrid, abbia, d'ordine del suo 
governo, rimesso alla Reggenza una Nota importan- 
tissima relativa agli affari di Cuba. Senza spingersi 
fin d'ora a riconoscere ai ercoli il diritto di bellige- 
vanti, il diplomatico americavo non dissimulerebbe 
che il suo governo si dispoue a prender questa de- 
terminazione, nel caso che la situazione in breve non 
fosse modificata. Per ciò che si riferisce alla notizia 
che Don Carlos abbia abbaudovato il territorio spa- 
gnuolo, essa venne contestata e smentita da alcuni 
fogli, ma la Patrie iosiste nel darla per vera ed ag- 
giunge che anche la duchessa di Madrid, dal canto 
suo, è partita da Parigi per andare a raggiungere il 
principe nel mezzodi, ove essi non faranno che un 
breve soggiorno. Il duca e la duchessa di Madrid 
vanno a stabilirsi nella Svizzera dove aspetteranno 
altre circostanze e tempi più propizi. Ma questo an- 
nuncio, posta ancora la sua esattezza, non basta, 
secondo i giornali, a dimivuire le preoccupazioni del 
governo. In primo luogo infatti considerasi come certa 
in un tempo più o meno prossimo la rottura com- 
pleta della coalizione dei partiti che fecero la rivo- 
luzione di settembre, e secondariamente la quistione 
finanziaria si presenta sempre più minacciosa. La 
nuova imposta personale, dice il Constitutionnel,, è 
decisamente inesigibile ed il tesoro rimane in pre 
senza di risorse annientate o diminuite da soppres- 


sioni premature delle antielie imposte e da spese 
considerevolmente aceresciute. Finalmente si sa oggi 
che il prestito di un miliardo.che il signor Figuerola 
assicurava di aver contratto, riducesi in realtà ad una 
vendita di titoli a prezzo straordinariamente basso e 
mediante una grossa commissione ; il secondo termine 
di pagamento non fu compiuto ed i contraenti con- 
sentirono a fare, soltanto mediante nuove guarentigie, 
un credito di 250 milioni, da rimborsarsi lo scorso 
giorno 7. Ora, questo rimborso non potè effettuarsi; 
fu chiesta una, proroga e sebbene ammessa in priu- 
cipio tuttavia le condizioni nou ne furono aucora sti- 
pulate. Ne risulta che al momento presente i soscrit- 
tori di questo imprestito si sono appropriati, a un 
saggio veramente vilissimo pel tesoro spaguuolo, i 
valori rimessi in pegno. « Ecco, conchiude il Con- 
stitutionnel, come la rivoluzione amministra le finan- 
ze del paese. » 

La Presse di Vienna propugna la neutralizza- 
zione del canale di Suez, senza la quale, a suo pa- 
rere, il canale diverrebbe campo di seri conflitti. Il 
cituto foglio descrive nel modo seguente i seulimenti 
nutriti a questo riguardo dalle varie potenze, L'Austria 
è favorevole alla neutralità, ma tace; Ja Prussia cam- 
mina in tale quistione di conserva coll’ Inghilterra ; 
la Francia e la Russia sono invece avverse alla ueu- 
tralizzazione del canale. Lu prima perchè essendo 
stata la più calda propugnatrice dell'apertura del me- 
desimo e dei relativi lavori couta su speciali , privi- 
legi. La Russia poi guarda con occhio bieco tutte le 
nuove strade commerciali dell’ Oriente, e se il Canale 
sì mostrerà adatto a sostenere le grandi vaporiere, 
insisterà certamente per ta modificazione dei trattati 
di navigazione del Bosforo e dei Dardauelli. 
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Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
dal Ministero del Commercio € Lavori Pubblici si 
è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del- 
l'Editto del 23 settembre 1826. © 


Due stampe fotografiche in È n 
rappresentanti la effigie delle Piante di Nostro Si. 
gnor Gesù Cristo mirabilmente impresse in un sasso, 
e la statua di S. Sebastiano esistente sotto l'altare 
della sua chiesa ove riposa il santo suo corpo, delle 
quali ne ha ottenuto la dichiarazione di proprietà 
Fra Giuseppe Carli Eremita della Chiesa detta « Do- 


LEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI 
Confronto delle scale 281"= 757"; 2744 730%, 89; 1" 2,m0 256; 1° R=1.° 25 Cene 


varie dimensioni 


BANCA DELLO STATO 


PONTIFICIO 
AVVISO 


Adunanza generale ordinaria 


della 


Sono pregati i signori Azionisti della 
Stato Pontificio ad intevenire alla sessione che si 
terrà sabato 25 corrente, 


Banca 20 settembre 1869. 


METRI 49, 


Banca dello Stato Pontificio 
Banca dello 


alle ore undici 


n i selle ; antimeri. 
diane, per ricevere comunicazione di una graziosa di. 
sposizione governaliva, e deliberare sovra gli affari 
in corso. 


Il Presidente dell’Adunanza 
Gioacchino avv. Lasagni 


30. SUL LIVELLO DEL MARE 


410 0.80R 


Barometro — Umidità Stato del cielo lo pas == 
dati pa ia milimetri | Termomero |__| ‘indecimi ; de ca iva 
È alinea centigrado | rotative | assoluta | cielo eioperto velocità in miglia 
ZZZ 


7 antemeridiane 
3 pemeridiane 
2 pomeridiane 


18 Settembre 


1 antemeridian 
4 pomeridiane 


19 Set'ombre Ì 
9 pomeridiane 


3 Nuvolo 
9 Cumuli 
10 Bello 


10 Bello 
8 Cumuli 
10 Bello 


15,37; 


+800 4100 
4MiR 4 3GR 
+2600 +1750 
+23R 4108 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA MEZZODI' 


— ANNO XI 


Deeper) ll Piccini O La leto Te mon trografo ento 
Ù millime ‘ermometro Hi dire 
DATA cera” | ridontono centigrado di iegion 
0 al liv. del mare rolaliva| assolata | c'olo scoperto massimo minimo 
Roma.. 703, 6; +20 6 co | 16,5% 4 Cumuli 4200; + 17,5 S 10; 
Ancona. 


19 Settembre } 
Ferrara. .. 


METEORE AVVENUTE DAL MEXLODÌ PAKCEDERTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illo sig. Avv Lauri Ass. Civ. 
di Roma. 

Ad istanza del sig. Cav. Luigi Fontana 
Agrimensore dom. piazza del Gesù 47 rapp. 
dal sott. Proc, 

Si cita per ass. ed inserz. in Gazzet- 
ta Giovanni Alliata stante l' incognito dom. 
© dimora a comp. dopo tre giorni, per sen- 
tirsi condannare al pagamento di L. 222, 95 
od allra importo di operazioni per le con- 
segna della tenuta Tor di Sasso e Casal | 
Giudio , emmanandosi la sentenza munita di 
ord. esecutorio, colla cond. alle spese s. p. 
di ogni altro diritto ec. 

Li 18 Settembre 1869. A flssa copia alla 
porta dell’ uditorio a forma di legge. 

Raff. Bertoni curs. civ. 
Tommaso Salini proc. 


Jlliîo Sig. Assessore Bruni 

Ad istanza del sig. Luigi Finievoli Agro- 
nomo domicil. a Roma v:a de’ Massimi n. 46 
rapp. dal sig. Giuseppe Vaselli l'ior. di 
Collegio. 

Si citano gl’ infrascritti a comparire alla 
prima udienza dopo tre giorni per sentir 
condannare il citato Burtolomeo Poiverosi 
al pagamento di scudi AI. 54. pari a L 
re 223. 27. dovuti all'Istante per sala 
spese occorse per operazioni di sua profes- 
sione falte per il detto citato, come verrà 
giustificato; e per detta somma di sc. 41. 34 
pari a L. 223. 27, o per altra m nor sonuna 
cui paresse a S. S. Illma doversi ridurre 
l'avere dell’ istante per le eseguite opera- 
2 e spese incontrate, sentire rilasciare 
l’opportuno mandato e ord, esecutorio col- 
la condanna del medesimo alle Spese ec. 

Sis. Bartolomeo Polverosi d’ incognito 
domicilio e dimora per affissione rd inser- 
zione in Gazzetta a forma del $ 483 del vi. 
gente Regolamento, e per ogni «ffetto le- 
gale anche nell’attuale domicilio della sua 
famiglia al vicolo di Ascanio n. 26 2° piano, 

L'Eccîmo six. Avv. Luigi Celli Consu- 
lente d.p. a SSt:0 al sig. Bartolomeo Pol: 
Yerosi doni. a Roma via di Ripetta n. 446, 

Li $ sett. 1869 consegnate copie come 


Appresso, in quanto‘all'Avy. Celli alla do- 
mestica, 


A. Tirletti curs. 

Li 11 sell, 1869, Consegnata copia si- 
mile nell’ attuale dom. della famiglia Polve- 
rosi in mani di una donna di casa. 

Frane. Ducròs curs. 

Quanto al Polverosi affissa alle porte 
dell’ Uditorio a forma di legge ec 
. Lap. Bertoni curs. 

Giuseppe Vaselli proc. di colt. 


Con sentenza rotale del gîio 7 Giu 
Pp. in istato eseguibile venne ordinata 
lienazione del bi 
apellante al patrimonio dei s:gg. Gengili di 
Segni: per essere depositato ciò che se no 
ricaverà, vore del fedecommesso di d, fa- 
miglia. $'invita pertanto dal sot. Amîb 
del bestiame sudd. chiunque bramasse accu 


Bestiame vaccino esistente nel territo- 
rio di Terracina nelle tenute Sego e Pon 
Maggiore, composto di Capi a Merco n. 52 
oltre 16 vitelli, se. 1661. 

Bestiame cavallino Capi a Merco n. 12 
esistente nel territorio di Segni, sc, 236. 

Roma 20 Settembre 1869. 

L’ Ammre Tommaso Falasca 
E per esso 
Domenico Valenzi proc. Rot. 


Al istanza del sig. Augusto Sassi erede 
testamentario della bo. me. Natale Sassi di 
lui germano fratello, si fa noto che Venerdì 
prossimo 24 corrente alle ore 40 antemeri- 
dane per gli atti dell’infr. Notaro si pro 
ce all’ inventario d-i beni ered tarj del 
2 defonto nella sua ullima abitazione 
posta in via della Valle n. 54A per piose- 
guirsi quindi a forma del $ 1555 del vigen- 
te Regolamento legisl. e giudiz. 

Ciò si deduce a notizia di chiunque per 
ogni effetto ec, 

Roma 20 Settembre 1869. 

Augusto Apollonj Not. di coll. 


=_=: 
VENDITA GIUDIZIALE 


Rinnovazione 


Sopra istanza avanzata dal sig. Dott. 
Giovanni Pisoni possidente domiciliato in R»- 
ma via Montercne n, 42 rapp. dal Proc. 


sol‘oscritt 
L'Eccio Tribunale civife di Roma Se- 
condo Turno nella causa segnala al proto- 
collo dell’anno 4568 al n. GGI, nell'udienza 
del giorno 8 Giuzno 1869. emanò sentenza 
Tegistrata a Roma li 16 Giugno detto anno 
al vol. 351 fog. 50 retto cas. 8 che ordina 
la vendita giudiziale dei seguenti fondi ur- 
Bani e rustici, ed in seguito della produ- 
zione effettuata in Cancelleria del sullodato 
Tribunale sotto il giorno 24 Agosto 4*69 
tanto del capitolato, quanto degli altri atti 
ordinati dai $ 1308 del vigente regolamento 
di procedura civile, non che è stata ripetita 
la perizia redatta e prodolta in atti sotto il 
giorno 21 Agosto 1869 dal Perito Ingegnere 
Sg. Achille Ribeechi giudizialmente de- 
putato. 
Nel giorno di Sabato due Ottobre 1869, 
alle ore 11 antim. nel locale della pubbli a 
depositeria Urbana posto in piazza del Mon- 
le n. 39, si procederà col mezzo de! pub- 
blico incanto alla vendita giudiziale dei so- 
guenti fondi da rilasciarsi a favore del mag- 
Biore offerente, esecutali con processi ver- 
bali redatti dal Cursore del Tribunale civile 
di Roma Oreste Fiocchi sotto | giorni. 26, 
27, e 23 Novembre 1867, 47 e 18 Novem- 


bre 1808 ed in alti prodotti li A Maggi 
24 Novembre 4868. site 


Fondi da subastarsi 


1. Porzione di casa 


posta nella Città di 
Genzano sulla piazza di 


8. Sebastiano se. 


dire a tale acquisto, a presentare l' offeri 
chiusa e sigillata presso il Notaro sig. Ja- 
chini in Velletri nel 3îie da oggi decorren- 
do a tutto il mezzodì del gio 30 corr.; nel 
si procederà all'apertura delle sche- 
= La vendita sarà ‘eseguita a profitto di 
chi offr.rà un prezzo maggiore. dell’ infra. 
scrilto risu.lanie da perizia del bestiamo 
stesso esistente presso il d, Notaro; 


guata dai civici n. 115 e 4117, composta da 
Un piano terreno, ad uso calle, quattro ti- 
nelli dei quali a due dei suddolti vi esisto- 
no i posti per le botti con pilastri di muro, 
altro con torchio per pressare le uve, una. 
mangiatoja di legno con sue gambe, e al di 
sopra la rastiliera, grotta; VYest.bolo; piccola 
©gliara con sei vettine wurate , di 
Spensa, cortile in comune ad ‘altri condo - 
mini, scala parimenti in coîmene fino at'pri. 


ti 


mo piano; secondo, (erzo, piano superiore 
e soffitte, confinante con i beni di Clemen- 
te Ortolani, Arcangelo Pucci, Tizio Pasini, 
la detta piazza salvi altri più noti e veri 
confisi stimata ed apprezzata dal nominato 
Perito Ingegnere sig. Achille Ribecchi con 
le norme censuali sc, 2525. 

2. Casa da cielo a (erra parimenti po- 
sta nella Città di Genzano Vecchio segnala 
dai civici n.2 © 3 composta da un vano ter- 
reno ad uso tinello, tn piano superiore e 
soflitte, confinante con Domenico Scipioni, 
la Compagnia del Ssimo Itosario, le vie d 
l'Oratorio e Genzano Vecchio, salvi ccc. 
stimata ed apprezzata dal sudetto Perito 
sig. Ribvechi con le norme censuali scu- 
di 412. 50. 

3. Una camera posta in detta Città e 
| via segnata dal civico n. 12 cui vi si acce- 
de mediante duo branchi di scala uno di 
mater.a'e e l’altro di legno in comune ad 
altri proprietarj, confinante Pietro Mazzo- 
j ni, Angelo Galli, la detta via salvi ecc. sti- 

mata ed apprezzata dal sudetto Perito 
Ribecchi con le norme censuali sc. 400. 

4. Allra casa posta in detta Città in 
contrada via dell'Arco Oscuro segnata dal 
civico n. 13 composta da due ambienti, con- 
finante Gaetano Rasini, Domenico Leoltred- 
di, la detta va salvi ccc. stimata ed apprez- 
zala dal suletto Perito sig. Rebecchi con 
le norme censuali sc. 450. 

5. Allra casa posta in detta Città in 
contrada via dell'Annunziata segnata dai 
civici n. 36 e 37 composta da un piano ter- 
reno ad uso osteria, vestibolo, stalia con 
tu: ngiatoja e rastiliera, cortile, due tinelli 
ove esistono i posti per le botti con pilastri 
di muro, grotta, piano superiore e soffille, 
confina: te al nord la st‘ada, all'ovest il cor- 
tile Jacoangeli, all'est Paglaroli, al sud gli 
eredi di Nicola Olivicri, salvi ecc. stimata 
cd apprezzata dal nominato Perito sig. Ni 
becchi con le norme censuali sc. 987, 50. 

6. Altra casa posta parimenti in Ge 
zano in contrada via Corriera, segnata d. 
civici n. 06, 67, 68 e 70, composta da pia; 0 
terreno e piano superiore con scala in co- 
muno agli altri comproprielarj, confinante 
Veroli, Nicola Ducci, Belardi salvi ec. s 
mata ed apprezzata dal nominato Perito sig. 
Ribecchi con le norme cens 

7. Utile dominio del terreno vignato, 
olivato, seminativo, cannetato con alberi di 
frutti posto nell’Agro Romano in voc:b. 
Pedica della quantità snperficiale di Luvole 
73, cent. 73 pari alla loca!e misura rub. 3, 

quarte 3, scorzi 3 e quartucci 3, confinante 
a tramontana gli eredi Giannini, a mezzo- 
gio! ioni a levante Gactano Pasini, 
—&-ponente Campagna, salvi eco. gravato del: 
* l’annuo canone di sc. 7 a rubio a favore 
dei sigg. Giuseppe e Clemente fratelli Cal- 
cagni, stimato ed apprezzato , depurato dal 
delto canone dal nominato Perito sig. Ri- 
becchi con le norme censuali sc; 832. 82. 5. 

8. Altro ulile dominio del terreno vi- 
gnato, cannetato, seminativo posto in voca- 
bolo 8. Gennaro, della quantità superficiale 
di tavole 22 e cent, 91, pari alla locale mi- 
sura di rub. 4 quarte 0, scorsi 3 e quar- 
tucci 3 }, confinante da un lato la strada 
delle vigne nuove, d'altro lato il fosso dei 
Marchesi Muti, d'altro lato gli eredi Ren- 
zoni, d'altro lato gli eredi Belardi, salvi co, 
gravato dell'annuo canone di sc. 8 a rubio 
a fuvore del Rio Capitolo di 8. Pietro sti- 
mato ed apprezzato urato dal delto ca- 

none dal nominato Perito si 
le norme censuali sc. 472, 65. 


v 


9. Altro utile dominio del terreno vi- 
gnato e cannetato posto nel territorio di 
Civita Lavinia in vocabolo Oliviero o Stra- 
done, della quantità superficiale di tav. 40 
e cent, 50, pari alla locale misura rub. 0, 
quarte 2, scorzo #, quartucci 0, confinante 
a lramontana Pietro Silvestri, a mezzogiorno 
la strada della Selva, a levante la strada.Ja 
ponente con Alfonso Monti, gravato dell'an- 
nuo canone di sc. 10 a rubio a favore del 
Cavaliere Salvatore Silvestri Romano, de- 
pursto dal dello canone viene stimato ed 
apprezzato dal num nato Perito sig. Ribec- 
chi con le norme censuali sc. 5. 

10. Altro ulile dominio del terreno vi 
gnato e cannelato con alberi di frutti posto 
parimenti nel territorio di Civita Lavinia in 
contrada Selva de!la quantità superficiale di 
tavole 35 e cent. 8 pari alla locale misura 
di rubio 4, quarte 3, scorzi 2, quartucci 1 !, 
confinante al sud gli eredi di Camillo Maze 
zoni ed Alberigi, all'est gli eredi Lonconi, 
al nord la strada della Selva salvi ec 
vato dell’annuo perpetuo canone di 
a rubio a favore dei sigg. 
l.ce Giannini di Genzano ; & 
litani del Convento di Pal trina, ed al Pio 
Istituto delle Suore di S. Giuseppe in Al- 
bano, il qua'e depurato dal detto canone, 
viene stimato ed apprezzate dal nominato 
Perito si 


Totale sc. GAGI. 37. s. 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto 


l'incanto per la Vendita Giudiziale dei su- 


descritti fondi urbani e rustici posti come 


sopra si è quello atiribuitogli dal nominato 
Perito Ingegnere sig. Achille Ribecchi ri- 
sultante dal suo rapporlo in atti prodotto 
e che dovrà 
ed i medesimi saranno venduti tanto unita- 
mei:le che separatamente, ed il prezzo satà 
pagato dagli acquirenti in moneta di oro ed 
argento, con dichisraziene che la vendita 


sumnentarsi a forma di legze, 


a ad eseguirsi per la somma residuale di 


scudi 6300. 


Eugezio Bacchetti proc 
Pietro Fiocchi cursore 
presso il Trib. civ. di Roma 


e 


del pre 


e e en een 


è Bur 
Divisione di Annona e Grascia 
TARIFFA 


0 a cui dai macellai, pizzicagn li 
i dovranno vendersi le seguenti 


nori 


specie di carfii fresche macellate , da la 
mattina di Domenica 49 settembre1869, fino 
al 


la emanazione della nuova tariffa. 
PRIMA QUALITÀ" DI CARNI DI MANZO, 
cularcio, lombo, scannello, e punta 
hiena smozzata, senza giunta, per 
ni libbra soldi 11 }. Ù 
SECONDA QUALITÀ”, ossia: coscia pieno, 


fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 


ol 


lpa di stinco, cun giunta pre;critta dalla 


legge per ogni libra soldi 9. 


to, armone, fracoste, e pi 


08 


TERZA QUALITA’, 


panzetta, pole 
i stinco, per 


ni libbra soldi 7 È. 
PRIMA QUALITA’ DI CARNE DI AGNELLO, 


ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 


carrè, con giunta, per ogni li 


n 


ra soldi — 
SECONDA QUALITA’, ossia spalle, ele 
@ petto, con giunta, per ogni libbra s0l- 


nca dello 

che si 
intimeri. 
ziosa di. 
i affari 


za 
LI 


== 
\E 


—- 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è; 
Tn Roma,per un anno lire 35, Un sem. .lire447 o. 50, U, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di 
All’ estero, secondo le tasse postali stabilite per. i 
Prezzo di un' numero del Giornale a dettaglio cent, 25. 


GIOR 


ROMA 21 Settembre si-imbarchèrà.g 
ts “[l! tate Aiglo; si..fermeria Corfù a far vi- 
5 + “[[-sita al re e alla lr degli elleni, e lasciando le 
Netla sera del decorso Sabato giunse in Isole Jonie, farà rotta direttamente per la capitale 
questa dominante S. A. R. il Principe Otto- 5a 
A ; = K dell'impero ottomano. 

ne fratello di S. M. il Re di Baviera, che Ra ° ‘ 3 i. 
nella seguente mattina venne subito compli- — L''istessa Patrio smentisce la voce della sop- 
mentato a nome di Sua Santità” dall’ EE, LL, || Pressione della guardia imperiale e degl’ intendenti 


Riîe Monsignor Pacca Maggiordomo c Monsig. generali. 

Ricci Maestro di Camera ; c quindi dall’ Emo iS legge nella Liberté del 16: 

e Rio signor Cardinale Antonelli Segretario di Il maresciallo Prim è stato ricevuto ieri dal- 
Stato. l’Imperatore al palazzo di Saint-Cloud in udienza 


In questa mattina poi, sul mezzogiorno, la | particolare ; egli fu accompagnato dal signor Olozaga, 
prefata Altezza Sua Reale si è recata in no- || ®Mbasciatore di Spagna a Parigi, e dal signor Silve- 
bile treno al Palazzo Apostolico Vaticano per la, ministro di stato. Se si dà retta a quanto è tra- 
fare atto di omaggio alla Santità” pi Nostro || SPirato da quella conferenza, il maresciallo Prim ha 
Sicione. dovuto esserne pienamente soddisfatto , non soltanto 
Tn questa circostanza sono state adem- | Per la suo persona, ma pel Suo paese, di cui. ha; 
piute le formalità solite adoperarsi in simili || !" ui o gioia destini; n 7 ‘ 
Ricevimenti. Il Santo Papre si è intrattenuto ||. iaia dice ceo] MeRnza Moperiale 
a colloquio coll’Augusto Principe, il quale ha il maresciallo Prin andò a pranzo dal signor Girar- 
3 3 k 5 “ || din, direttori Liberté. 
poscia presentato alla Santità’ Sua i perso- tan elrettore della iberra 


naggi che ne formano il seguito. mr sì legge nella Eton de 
Terminata 1 Udienza Pontificia Sua Al- Nel Consiglio dei ministri tenuto ieri a Saint- 
tezza Reale si è recata dall’ Eiîo e Riîîo si- || Cloud furono prese le risoluzioni definitive riguardo 


gnor Cardinale Antonelli Segretario di Stato, || 8! movimento dei prefetti, già annunziato da parec- 
da cui è stata ricevuta con tutte le distinzioni || chi giorni. 

dovute ‘all’ alto Suo grado. - — Il principe Napoleone arrivato ieri a Bru- 

xelles si. è recato a visitare il campo di battaglia 

SE sen || di Waterloo in compagnia del signor La Guéronnière, 

Nel giorno 6 del corrente mese i Canonici Re- || l' ammiraglio La Roncière le Nourry , il colonnello 

golari Lateranensi chiusero nel loro Convitto il corso || Ferri Pisani e il comandante Dubuisson. Il principe 


scolastico di questo anno con la consueta premia- || ha abbandonato quindi Bruxelles per recarsi a Char- 
zione ai giovani aluazi, preceduta da un'Accademia || leroi. 
di Poesia, per la quale tolsero ad argomento il pri- — Lord Clarendon ha fatto chiedere per oggi 


mo Concilio Vaticano. La prolusione fu recitata dal || un' udienza all'imperatore. Credesi che il capo del 
convittore D. Pio Mortara, e nelle poesie, che le Foreign-Office ripartirà per Londra il 20 di questo 
fecero seguito, fu specialmente dipiuta la società mo- || mese, 
derna, le speranze de’ cattolici, il trionfo della Chie- 
sa. Sì l’una che le altre furono ripetutamente applau- 
dite dal numeroso e dotto uditorio , intervenutovi a 
fare più [splendida e bella quella letteraria ceri- 
monia, a incoraggiare e lodare i giovani, e a rendere 
omaggio di stima a quei benemeriti educatori. 
Compiuta la recita delle poesie, che fu intra- 
mezzata da due cantate, poste in musica dal signor 
maestro Quadrini, si fece la distribuzione delle me- 


— Un grande banchetto si darà questa sera 
all’ ambasciata di Spagna in onore del maresciallo 
Prim. 

— Hussein pascià, figlio del vicerè d' Egitto, 
ha abbandonato Parigi ier sera per far ritorno al 
Cairo. Qualche ora prima della partenza , esso ha 
ricevuto il generale Fleury che gli portò i saluti del- 
l'Imperatore, dell’ Imperatrice e del principe impe- 


riale. 
ceglie i —Il Constitutionnel pubblica la seguente Nota: 
Il trattenimento accademico fu onorato dalla pre- o SESTORODolL : 
senza degli Eii e Rmi Signori Cardinali Ferrieri e Parecchi giornali si compiacciono da qualche 


Barili, di molti Prelati e di altri distinti personaggi. || !empo a trattenere i loro lettori di pretesi dissensi 
che esisterebbero iu seno al ministero ed impedireb- 


puedo ì bero unità di volontà e d’azione del governo. 
NOTIZIE DIVERSE | Noi dobbiamo mettere in guardia il pubblico 
Si legge nella France del 16 settembre : contro queste voci diffuse con troppa leggerezza. Ba- 


I ministri si sono riuniti oggi in Consiglio al || sta rammentare che i ministri attuali hanno prepa- 
palazzo di Saint-Cloud sotto la presidenza dell’ Im- {| rato e difeso colla loro parola il senatus-consulto , 
peratore. base del nuovo ordine di cose, che gli stessi mini- 

La salute di S. M. continua a migliorare. stri hanno consigliato € posto in esecuzione |’ amni- 

Lord Clarendon è arrivato iersera a Parigi ed || stia e che poi tutti gli atti del governo furono im- 
ha preso stanza al palazzo della legozione britan- || proptati dalla stessa lealtà, liberalismo ed unità 


nica. d'idee. 
Un gran:banchetto ha luogo questa sera in'suo — La Patrie scrive: 

onore al Ministero degli esteri, Vari fra i priocipali organi della stampa tede- 
— La Patrie del 16 scrive : sca annunziano , che il principe Carlo si propone di 


Assicurasi che |’ ambasciatofe della: Sublime || ‘sollecitare, nel‘viaggio che ha intrapreso, 1° appog- 
Porta lascierà Parigi il 22 per rendersi a Costanti- || gio'‘delle potenze per giuugere a farsi. nominare re 
nopoli ‘affine di ricevervi 1’ imperatrice, la quale; di- ‘| \di-Rumania. Qualcuno fra essi aggiunge anche, 
cesi, partirà il 30 di questo: mese ‘per Venezia,‘ove || che ‘egli ha‘già-ricevuto delle promesse in questo 
le si prepara un maguifico ricevimento. ; ‘Senso dalla Russia e dalla Francia. 


v 


Venezia sull'ygetit* 


| 


iornale via della Stamperia Camerale n.° 44, A» 
«nitro i gruppi, il nome e .cogn.* del trasmittenite. 


‘ Quèst affermazione è assolutamente inesatta. Il 
ministero che ha preceduto il gebinetto attuale a 
Bukarest voleva spingere il principe Carlo in. quesia 
via, ma non potè vincere la sua resistenza. In quan- 
to alla Francia personalmente, essa non promise mai 
il suo appoggio ad un piano contrario ai trattati e la 
di cui realizzazione condurrebbe a gravissime com- 
plicazioni negli affari d'Oriente. 

— Si legge nella Patrie del 18 settembre : 

Lettere che riceviamo da Costantinopoli annun- 
ziano che la notizia del viaggio dell’ imperatrice ha 
prodotto in quella città e nelle provincie la più lie- 
ta impressione. Le città principali della Turchia in- 
vieranno delle deputazioni a Costantinopoli per rice- 
vere l'imperatrice e per presentare i loro omaggi. 


> Inoltre in tutti i villaggi del littorale, dall’ ingresso 


dei Dardanelli fino al mare di Marmora, gli abitan- 
ti erigono dei grandi alberi sui quali sventoleranno 
unite le bandiere di Francia e Torchia. La città di 
Gallipoli fa grandi preparativi per festeggiare |’ im- 
peratrice al suo passaggio. Il granvisir, i ministri, 
gli alti dignitari dell'impero e gli ufficiali del Sul- 
tano si recheranno a Gallipoli per ricevere l’ impera- 
trice. L'yacht a vapore l’Aigle vi si tratterrà per 
alcune ore. à 

La fregata a vapore la Zhémis che porta la 
bandiera del contrammiraglio Moulac, comandante 
della nostra divisione navale del Levante, dopo aver 
visitato ‘il litorale dell’ Asia minore, è arrivata il 2 
settembre a Samos, donde deve recarsi a Scio. L'am- 
miraglio ha ricevuto dei dispacci da Parigi, conte- 
nenti i particolari del viaggio a Costantinopoli. Si as- 
sicura che la Thémis attenderà l’yacht a vapore 
l Aigle al largo del Capo di Matapan, all’ estremità 
della Morea, e che scorterà |’ Imperatrice fino all’ in- 
gresso dei Dardanelli. 

— La France del 18, rettificando una notizia 
data da lei il giorno innanzi, dice che la quistione 
dei prefetti non fu risolta nell'ultimo Consiglio mi- 
nisteriale, ma lo sarà più tardi quando tutti i mi- 
nistri si troveranno a Parigi, e la quistione sarà 
stata studiata in tutti i suoi particolari. 

— Ieri l’altro sono stati levati i campi di Cha- 
lons e di Laonemazan. 

944-4263080 . 

Il Times riferisce un discorso pronunciato da 
sir John Joung, governatore del Canadà, ad un ban- 
chetto offerto in suo onore dai cittadivi di Quebec. 
Gli è probabilmente in seguito a questo discorso che 
i giornali hanno scritto, ed il telegrafo ha ripetuto, 
che si prevede la prossima separazione del Canadà 
dalla madre patria. Il Zimes crede che il discorso 
non è di quelli che si pronunciano per un impulso 
momentaneo , sibbene in seguito ad istruzioni rice- 
vute dal governo, epperò gli attribuisce importanza 
straordinaria. Il brano più importante di questo di- 
scorso suona come appresso : 

« In Inghilterra qualunque partito accompagua 
con le migliori speranze il prosperamento di questo 
dominio. Anzi in questo momento il dominio può 
dirsi indipendente. Il suo destino è nelle sue mani. 
I suoi statisti sono riconosciuti siccome le parti chia- 
mate a giudicare dei suoi interessi, e a decidere 
della via da seguirsi per meglio sostenere i suoi in- 
teressi. Egli è ad essi che l'Inghilterra si rivolge 
siccome a guida nelle sue relazioni col dominio , e 


qualunque possa essere la loro decisione che cioè il 
dominio continui nella unione presente , o al tempo 
debito, quando sia giunto a maturità, abbia a mutar- 
la con qualche altra forma d’alleanza, | Inghilterra 


i, i groppi, comesanche le inchieste e le inserzioni 
pabblicare ,- devono essere affrancati all’ officio di 


sarà pronta ad accostarsi in buona fede ai loro de- 
siderii, e a studiare qualunque progettò possa Venite 
proposto, con sentimenti di amicizia e generosità. 

« L’ Inghilterra non ha un interesse suo proprio 
da consultàre su quest’ argomento. Fino & che il 
dominio manterrà la sua dipendenza, essa tion farà 
nulla per rimoverlo da questo proponimento ; ma se 
il dominio desidera di cangiare la sua posizione; ogni 
passo verso un mutamento siffatto sarà condotto in 
modo che fil dominio, il quale potrà rimanere per 
sempre l'amico devoto della madre patria , dovrà 
convincersi dell’ amigizia dell'Inghilterra. Ma la scel 
ta di questa misutà rimane devoluta interamente al 
popolo ed agli uomini di Stato del Canadà, e sono 
certo che il pipe d'Inghilterra rispetterà questa 
inclinalione qualinque ella sia per essere. » 

— 0444064040 


L'Abendpos di Vienna smentisce |’ asserzione 
del Morgen-Post, secondo la quale il ministro Giskra 
sì sarebbe assunto l'impegno di iniziare trattative a 
fine di giungere ad un accordo colla Prussia. 

Relativamente al viaggio del conte di Beust, 
si sorive da Vienna alla 404. ehe il cancelliere viag- 
gia affatto solo e non prenderà parte alcuna agli 
affari durante tutta |’ epoca della sua assenza. 

Questo caso si presenta per la prima volta do- 
pochè il signor di Beust è alla testa del dipartimen- 
to degli esteri. Nei suoi viaggi antecedenti, esso era 
accompagnato sempre da un piccolo stato maggiore 
di funzionari e manteneva, col mezzo di corrieri, 
relazioni continue co’ suoi uffici. 

— Parlasi nuovamente a Vienna d’ un’ unione 
dell'Ungheria e della Gallizia. Quest'unione condur- 
rebbe ad una riconciliazione della Polonia austriaca 
col governo cisleitano ; il compromesso che avver- 
rebbé darebbe soddisfazione ai desideri dei polacchi. 

Affermasi che il principe Czartorisky sarebbe 
uno dei più caldi fautori dell’ alleanza ungherese- 
polacca. 

— Secondo quello che riferisce la Neue Freie 
Presse di Vienna, sarebbe imminente un rimpasto mi- 
nisteriale in Ungheria. Il ritiro del conte de Wenk- 
heim è ritenuto come certo, ed in suo luogo si cre- 
de che sarà nomizato il deputato Cseugery. Anche 
il ministro dei lavori pubblici, o delle comunicazioni, 
come si dice in Ungheria, signo Miko, avrebbe l'in- 
tenzione di ritirarsi dagli affari. La Dieta ungherese 
non appena riunita, s' occuperà di una legge relativa 
all’organizzazione dei muuicipii, poscia prenderà a 
discutere dei progetti di legge riguardanti la modi- 
ficazione della legge elettorale e la riforma della Ca- 
mera Alta. 

——0444%tet-0— 


Ecco il testo del telegramma spedito dal prin- 
cipe e dalla principessa reale di Prussia in occa- 
sione delle feste pel centenario d'Humboldt : 

« Alle persone riunite per festeggiare il cen- 
tenario di Alessandro d'Humboldt, salute! Berlino sì 
onera, onorando l'uomo clie ha sempre combattuto 
per la scienza, ha servito fedelmente il suo re, ha 
voluto i! bene del popolo ed ha meritata la ricono- 
scenza dei contemporanei e delle generazioni fu- 
ture, » 

« Federico Guglielmo — Vittoria. » 


Diverse corrispondenze da Berlino notano l'in- 
fluenza ognor crescente del capo dello Stato mag- 
giore prussiano generale Moltke, il quale considera 
come puisillanime la politica del signor di Bismark 
e penserebbe alla triplice alleanza della Russia, del- 
l’Austria e della Prussia. Ai suoi echi l'onnipoten- 
za dell'alleanza anglo-francese non ha ragioné d’es- 
sere davanti d questa combinazione politica; che si 
appoggerebbe sulla Germania una ed indivisibile. 

— 1 giornali francesi pubblicano um dispaccio 
più esteso sulla visita fatta dal re di Prussia alla 
città di Koenigsberga; Eccone il testo : 

H re ha ricevato oggi le atitorità della città 
che gli furono presentate dal presidente supremo; H 
re ha pronunziato in questa occasione un’allotuzione; 
nellà quale ha insistito sopra il fittò che egli non 
vonne & Koenigsberga dhe in circostanze speciali; 
e che vi provò sempre tina partidolare mozione: H 
re ha ticoritato l° epova. tutbinosa nella quale egli 
Visse coi suoi parenti a Koenigsberga; epoca dalla 


quale data la rigenerazione della  Priissidi; Egli pari | 


lò deltà Sua incoronazione e del giorho né quale ri- 


| 


7, aggiungendo 
tome un segno 


cevelte la corona a 
che questo fatto déti 
che una corona ritévutd per fù griijh di Dio è de- 
stinata a fare la felioftà del ] i re terminò 
felicitandosi del fallo oHé il su0 doveri l'avesse chia- 
mato a Kocnigsberga pel pussére Hi Pivista una parte 
del suo glorioso eséfgilà; 

— Da Hadenstebog (dotifeswig) (blegrafano in 
data del 16: 

I siguori Kruger e Ablemaon, la elezione dei 
quali efà stata shnullata per motivo di rifiuto di 
giuramedtò, furoho rieletii déptitati: l’utio nella pri- 
ma, l'altro nella seconda cifgosorizione elettorale 
dello Schleswig-Holstein, 

— La Correspondanos du NordeBul sì orede in 
grado di affermare che le autorità prussiave fecero 
sapete nello Sleswig che qualunque passo che ve- 
nisse fatto presso l' imperatore d'Austria io vista di 
ottenere l'esecuzione dell'art. 5 del trattato di Pra- 
ga sarebbe considerato come un Atto di alto tra- 
dimento. 

— I giovani espulsi da Francoforte dal gover- 
no prussiano dovevano partire in questi giorni ; la 
Gazzetta di Francoforte annunzia, senza tuttavia 
guarentire la notizia, essere stata loro accordata una 
proroga di sei sellimane; 

— Si legge nel Monitore wurtemburghese : 

Il numero 251 della Gassetta di Francoforte 
contiene alcune comunicazioni del Bulletin interna- 
tional relativamente a pretesi negoziali in vista dele 
l'entrata del Wurtemberg nella Confederazione del 
Nord, ad una nuova convenzione militare a ad una 
convenzione sulla rappresentanza del Wurtemaberg 
all’estero. 

La Gazzetta di Francoforte trova verosimile 
che si tratti oggidì più vivamente che per il passa- 
to sui rapporti degli Stati del Sud colla Confedera- 
zione del Nord. In tutto ciò non v'è una parola di 
vero. 

— La Corrispondenza Hoffmann di Monaco 
scrive : 

Non abbiamo creduto necessario di smentire la 
notizia data da qualche giornale, e secondo cui sa- 
rebbero intavolate trattative fra la Baviera e la Prus- 
sia in vista dell'entrata della Baviera nella Confede- 
razione del Nord, un trattato Burebbe già stato con- 
cluso su questo soggetto, cce., poichè la falsità pre- 
meditata di queste asserzioni risaltava agli occhi d’o- 
gni uomo ragionevole. Ma siccome la Gazzetta di 
Francoforte unisce queste menzogne ulla notizia del 
convegno del principe di Hohenlohe col principe 
Gortchakoff e lord Clarendon, noi dichiariamo che 
il ministro bavarese, principe di Hohenlohe, si tro- 
vava all’epoca accennata lontano da Heidelberg. Se, 
come dice la Gazzetta di Francoforte, esistesse ve- 
ramente un telegramma che ordinava pel 3 settem- 
bre una stanza pel principe alla locanda Schrieder 
ad Heidelberg; ciò non potrebbe essere attribuito che 
ad una mistificazione. 

4040 

I giornali inglesi lianno il seguente dispaccio 
da Lisbona 15 : 

Il re di Portogallo visitò il sig. Childers ed i 
due ammiragli a bordo della flotta inglese. Ha avu- 
to luogo una regata di battelli della flotta. 

——_040-4-#i13-0 

Si scrive da Pietroburgo, 15 settembre : 

Ml figlio dell’emiro di Bukara, in età di 14 an- 
ni, è qui arrivato con numeroso seguito, per comin- 
ciare i suoi studi universitari. Egli portò seco tre 
elefanti, che suo padre manda in dono allo Czar. 

Furono contromandate le grandi manovre che lo 
Czar aveva intenzione di tenere presso Varsavia. 

—Si serive da Odessa; 15 settembre : 

Il Granduea ereditario arrivò qui ieri da 
Jalta e partirà questa sera colla ferrovia del Nord 
per Vienna e Pietroburgo. 

—tetmisto— 

Si sorive per telegrafo da Madrid 3 17 settem- 

bre; all’ Havas : 
. Ba Corrispondencia non crede che i ministri 
si ritioiranno in Consiglio straordinario dopo it si- 
torno del miaresciallo Pridt fer discutere le quistioni 
importanti del giorno: Egsa erede olîe il Reggente 


partirà per i bagni senza attendere il ritorno del ma- 
resciallo Prim. 

L' Imparcial smentisce la voce sparsasi ieri, 
statidò alla quale il Governo farebbe vendere i titoli 
del debito pubblico. 

— La Pairio serive i 

Si conosce la decisione presa dal governo spa- 
gnuolo d’ inviare una squadra corazzata nelle acque 
di Cuba. Secondo gli ordini trasmessi da Madrid 
agli arsenali ed ai porti, la Spagua armerà le sette 
fregate corazzalé che essî possiede è dodici fregate 
0 corvelle a vapore. Mai questa potenza avrà avuto 
in maré una forza natale più impottaute. 

Per provvedere a questi armamenti si fa una 
leva considerevole di marinai, Già numerosi volonta. 
ri si presentarono in Catalogna. Gli abitanti di que. 
sta provincia hannò immensi interessi impegnati nel. 
l’isola di Cuba ed è in gran parte dietro loro do- 
manda che la spedizione fu decisa. 

—-— 040-4604000 


1 giornali di Berna recano il seguente sunto 
della prima seduta dei delegati degli Stati intere; 
sati nella ferrovia del Gottardo : 

Erano presenti per la Prussia i signori ton Ré- 
der 6 Weisshaupt, per l'Italia Correnti e Biglia, per 
il ducato di Baden Dusch, Zimmer e Gerwig, è per 
la Svizzera Welti, Schenk e Dubs. Il Comitato del 
Gottardo era rappresentato da Escher, Stehlin, Sch- 
midlin, Zingg e Koller. La presidenza fu dala al 
sig. Welti. 

Fu deciso che si tratterebbe come prima que- 
stione la parte tecnica ; venne perciò nominata una 
sotto-delegazione composta dei signori Weisshaupt, 
Biglia, Zimmer e Koller. Questi si recheranno sui 
luoghi per esaminare il terreno fe per avere una 
precisa idea del proposto tracciato. Le conferenze 
sono intanto sospese sino alla fine della ispezione da 
parte di questa sotto-delegazione, la quale partirà 
già al più tardi venerdì mattina per procedere im- 
mediatamente alle relative operazioni. Sembra che 
l'ispezione sul terreno si limiterà da Fiora a Biasca. 

Si ha fiducia che alla fine delle conferenze del- 
la delegazione internazionale la quistione di una fer- 
rovia attraverso il Gottardo non sarà più lettera 
marta, e con questa anche le linee ticinesi. Ma per- 
chè la cosa possa effettivamente riescire è neoes-a- 
rio che anche nel Ticino si desti un pò di entusia- 
smo per il buon esito della grande impresa, è ne- 
cessario che tutti i ticinesi che hanno relazioni nella 
vicina Lombardia abbiano ad adoperarsi onde scon- 
giurare le mene splughiste, tendenti unicamente a 
deviare il favore che ha ottenuto il Gottardo ; è ne- 
cessario il far comprendere ai milanesò ed ai coma- 
schi in ispecie che l'interesse di Lugano è l’interes- 
se loro, che non effettuandosi il Monte Ceneri e il 
Gottardo, Como e Milano saranno tagliati fuori dalla 
nuova grande comunicazione. 

La parte scabrosa delle conferenze sarà la que- 
stione finanziaria, essendo probabile una divergenza 
di opinioni sui concorsi dei singoli Stati. 

Da parte della Svizzera la linea Bellinzona-Lu- 
gano-Chiasso-Camerlata sarà sostenuta calorosamente 
e senza riserve. Malgrado le variazioni che si pos- 
sono introdurre nelle pendenze del Ceneri, riducen- 
do cioè il 25 0g «l 18 0jg e meno, sta però il fat- 
to di avere sempre un'altezza di circa 300 metri sul 
livello del mare, la quale per l’effetto dinamico pre- 
senta un ostacolo dal lato finanziario. La certezza 
della possibilità di ridutre la pendenza del Ceneri 
verso Bellinzona a meno del 18 0jg, che si è rie- 
scito a'far acquistare al Comitato, è un nuovo mo- 
tivo, quantunque non vi fosse da temere, perchè la 
linea ticinese sia portata a spada tratta come la 
principale. 

—— et 348-— 

La Presse di Vienha pubblica il seguente di- 
spaccio di Costantinopoli : 

Il gran visir deve partire per andare incontro 
all’ imperatrice Eugenia; 

L'effettivo delle tràppe riunite al campo d’Iske- 
lessi sarà portato a 35,000 uomiui. 

Ai giornalì austriaci sorivono da Odessa 15 
corrente : 

Luòe Vukalovioh, già capo degl’insorti nell'Er- 


“regovina, il quale soggiorna quaiy- dichiara ia questi 


giornali ch'egli è affatto esttaneo ai proclimi rivo« 
luzionari sparsi col suo nome nella Bosnia e rell'Er- 
regovine. 

— Sotivono da Pera alla Algem. Zeitung: 

La quistione della neutralità del canale di Suer 
sembra preoccupare molto le grandi polenze : senza 
la neutralizzazione il canale divetrebbe bentosto il 
teatro di seri conflitti. L'Austria è favorevole alla 
neutralità, ma tice ; la Prussia in (jttesta quistione 
va d'accordo coll'Inghilterta, @ l'Ilulia ha troppi iu- 
teressi nel SUO nascente commertio doll’Oriente per 
Nou procurare energicamente la sictirezza di quella 
importanfe via conimeriale. La Francia 6 la Rus- 
sia al contràfiò noh vanno d'accordo colle altre po- 
lenze. La primia, come quella ch'ebbe la parte prin» 
cipale nell'esecuzione dei lavori, esige favori parti- 
colari e non bada tanto agl'interessi dell’ Europa 
quanto ai suoi. La Russia guarda di mal’occhio ogni 
via commerciale in Oriente, che ion passi per gli 
Urali ed insisterà in ogdi caso per vttenere modifi- 
cazioni ai trattati sulla navigazione del Bosforo e 
dei Dardanelli, se il canale sarà navigabile pei bat- 
telli a vapore di grande portata. 


0444-044040 — 

L'Avvenire d' Egitto scrive in data di Alessan- 
dria 9 settembre: 

S.A.R. il Khediye trovasi sempre in Alessandria, 
dicesi che presto partirà per la capitale. 

S. A. R. il principe ereditario parjirà oggi 
per Cairo a quanto si assicira, e così pure fra bre- 
vi giorni sarahno colà installati tutti i mibisteri. 

—Il giorno 4 è qui giunto il Fojaum cori a bordo 
S. E. Taalat Pascià proveniente da Costantinopoli. Cre- 
diamo sapere che dopo questo arrivo abbia avuto luo- 
g0 un Consiglio di ministri ed altri funzionari del 
paese sotto la presidenza del Khedive. 

—Un dispaccio dal Cairo annunzia jche la pie- 
na del Nilo continua a prodursi in condizioni favo- 
revolissime. Il nilometto segnava il 7 settembre più 
di 22 piedi al disopra del livello ordinario e le no- 
tizie telegrafiche del Sudan fauno sperare che la pie- 
na giungerà da quì a 20 giorni ad una altezza di 
20 picchi. 

0644-33-43 

Un dispaccio da Nuova-York 15, annunzia che 
un bastimento che aveva a bordo dei filibustieri con 
destinazione a Cuba fu attaccato dalla squadra ame- 
ricona e condott6 a New-Bedford. 

—I giornali inglesi del 17 hanno da Quebec (Ca- 
nada) 16: 

S. A. R. il principe Arturo è arrivato qui ieri 
e fu ricevuto dagli ufliciali della guarnigione e dai 
membri della corporazione. È stato letto un indirizzo 
ch'esprime i sentimenti di Iealtà dei cittadini ed il 
loro affetto per fa regina. 

Il principe rispose manifestando la sua gratitu- 
dine per la cordiale accoglienza fattagli, c partico- 
larmente per i sentimenti di lealtà espressi verso la 
regina. 

— La Pairie riassume così le ultime e contrad- 
dittorie notizie giunte dal campo della guerra fra il 
Brasile ed il Paraguay. 

Due vapori, il Galileo e la Guiana, sono giun- 
ti dal Brasile a Lisbona e recano vari dispacci 
relativi alla situazione della Plata. 

Nulla di decisivo fu ancora compiuto dal punto 
di vista militare. H principe d’Orleans, conte d'Eu; 
sembra avere incominciato il grande movimento che 
egli erasi prefisso da vari mesi; ma questo movi- 
mento non aveva ancora prodotto , alla tlata del 9 
agosto , che piccole scaramuccie d’avamposti prive 
d’ importanza. 

Si hanto, da fonté brasiliana, notizie del Pa. 
raguay; sitto al 9 agosto: 

La guerra si proseguiva allivamente. Dopo al- 
cune ricognizioni; una marcia srdita sul’ fianco si 
nistro del nemico aveva avuto per effetto |’ oceupa- 
zione del viflaggio di Walenzaeta, sittotò al retro- 
guardo delle posizioni di Lopez: Vi st è incontrata 
poea fesistenza, e VÎ di sotiò presi die gannoni, 1 
rinforzi attesi da Matto«Grosso e-dalla Repubblica 
Argentina avevànò raggiunto gli alleati, e non si farà 
Aspettare un attacco generale. 

da miovo ministro degli Btati-Uniti eta arrivato 
a Rio, ; 


— 803 — 


— All’ Assunzione (Paraguay) si è stabilito un 
Governo provvisorio. Ne sono membri i signori Be- 
doya, Seiraga e Riverela. . 
Il generale Principe, dopo aver preso due for- 
tificazioni, occupava Valeuzuela. HI generale Osorio 
minacciava Pinebug, ed il generale Barreto cooperava 
sui fianchi d' Ascurra. 
tre ere rr rn cane 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—dadecto— 
La polemica impegnata nei giornali francesi a 
proposito della reggenza, che raggiunse nella scorsa 
setlimana proporzioni esageratissime per colpa dei 


fogli irreconeiliabili, prende oggi un linguaggio più 
mite e più ragionevole sotto la pressione dell’ opi- 
uione pubblica, che ha condantato apettamente quel- 
l'intemperanza di parole, quella volgarità di frasi, 
quel cinismo di espressioni che formano il distintivo 
principale degli articoli detta stampa radicale. Gli 
stessi organi del partito liberale son tratti a censu- 
rare con grande energia la trivialità di certi fogli 
dell’ opposizione più spinta, e mettono in chiaro come 
il buon senso del pubblico abbia oramai futto giusti- 
zia di queste indecenti e pazze diatribe, le quali in- 
vece di eccitare le ostilità contro il governo, sicco- 
me vorrebbero i loro autori, non fanno che provo» 
care sempre più contro questi la nausea ed il disprez- 
zo tiniversale, -Del resto, alcuni giornali governativi 
fanno credere che la quistione della reggenza sia 
stata dibattuta a Saiot-Clond in un consiglio presie- 
duto dall'imperatore ed al quale avrebbe assistito 


l'imperatrice ; si sarebbe deciso che il 16 marzo 
I ; 

prossimo il principe imperiale sarebbe emancipato , 
giusto al momento in cui ‘entrerebbe nel suo quat 


tordicesimo anno. 
Aspettando pertanto di avere notizie positive 


me una convocazione seria e inlerruttiva dei termini 
legali. Se si tarda fino a novembre la nuova riunio- 
ne, i sei mesi saranno passali e la costituzione vi 
lata. In risposta a siffatto ragionamento i giornali più 
ragionevoli ossei che il cavillo nou è neanche 
Specioso e che può tenersi per certo che i deputati 
non daranno ascolto ai consigli del Temps che li in- 
vita ad invadere di proprio moto l'aula legislativa 
il 25 di ottobre, se il governo non li avrà convo- 
cati prima di quell’ epoca. Ed addentrandosi poi nel- 
l'esame della quistione, gli organi governativi son 
tratti a combattere vivameote la pronta convocazio- 
ne, avvertendo che il paese ha bisogno di riposo e 
di raccoglimento e che esso deve guarire completa- 
mente da quell’accesso di febbre elettorale che ha 
traversato. « I deputati, dice a questo proposito la 
Patrie, debbono rivedere i loro mandanti ed infor- 
marsi anche una volta dei loro bisogui e delle loro 
aspirazioni ; i ministri poi devono preparare larghi 
lavori, la cui elaborazione esige ln calma e lo stu- 
dio, Non è soltanto una sessione nia una legislatura 
uuova che sta per aprirsi fra qualche tempo; dalla 
saggezza, dalla moderazione, dalla maturità politica 
dei legislatori dipenderà il fecondo sviluppo delle no- 
stre istituzioni ». 

Sceveratona tutto ciò che si riferisce al suddet- 
to triplice argomento, la cronaca politica dei gior- 
nali parigini piglia decisamente l'aspetto di un ca- 
talogo di viaggiatori. Parigi "è piena di voci di par- 
lenze e d'arrivi. Il ministro Magne è già andato in 
campagna, il principe Napoleone giungeva a Brus- 
selles nella scorsa settimana, il maresciallo Vaillant, 
ministro della casa imperiale, è partito sabato, il si- 
gnor Bourbeau, ministro dell’ istruzione pubblica , 
partì ieri per Poitiers. Lord Clarendon è invece giun- 
to a Parigi sabato sera, il principe di Galles vi è 
arrivato giovedì e la regina Maria Cristina vi ha 


intorno ad una quistione la quale da tutti si ammette 
dipevdere eselusivamante dalla iniziativa governativa, 
i giornali più moderati credono più opportauo e più 
utile portare il dibattimento sopra altri tàmi costi- 
tuzionali, 6 fra ì medesimi essi scelgono ora special- 
mente la quistiove delle candidature officiali e quella 
della convocazione più o meno prossima det Corpo 
legislativo. Sul primo argomento una polemica vivis- 
sima è impegnata fra i fogli dell'opposizione parla- 
mentare, i quali combattono il sistema delle suddet- 
te candidature, ed i giornali officiosi che lo difendo- 
no, osservando che i capi stessi del partito liberale 
seppero a suo tempo essere caldi partigiani del si- 
stema che adesso impugnano, Così, a cagion d’esem- 
pio, il Pays stampa due lettere del signor Giulio 
Favre, scritte quando cra, dopo il 1848, segretario 
cdi Ledru-Rollin al ministero del interno. Nelle me- 
desime l'odierno oratore dell'opposizione invitava i 
prefetti a sottomettere al governo le liste dei can- 
didati, affine di procedere alla scelta e denunciava 
in pari tempo aleuni nomi perchè fossero eselusi dalla 
nomina. La conclusione cui i citati fogli giungono 
dopo conclusioni siffatte si è che meglio varrebbe 
smettere addirittura tante. declamazioni e confessare 
che tutti i governi, come tutti i partiti, sostengono 
i loro amici e avversano gli uomini della schiera 
opposta în ogni elezione ; e che quelli che più gri- 
dano oggi contro le candidature officiali terrebbero 


domani lo stesso sistema se fossero chiamati al po- 
tere: Quanto alla seconda quistione, quella della con- 
vocazione del Corpo legislativo, sembra deciso ora- 
mai che debba aver luogo soltanto nel prossimo mese 
di novembre. Innanzi tutto si procederebbe a dar 
fine alla verifica dei poteri, continuando in tal modo 
per qualche giorno la sessione straordinaria inter- 
«rotta dat messaggio; quindi, sbrigata questa faccen- 
da; si apritebbe senza indugio la sessione ordinaria 
nelle solite fore, cioè con un discorso dell’ impo- 
ratore. Questa risoluzione nov va troppo a versi del- || 
la stampa che si qualifica indipendente e non è che 
irteconeiliabile. Cotesti fogli sostengono che non si 
può; senza violare la costituzione, prorogare fino a 
quel termine fa convocazione delle Camere, dacchè 
nella legge fondimentale è prescritto che in caso di 
dissoluzione del Corpo. legislativo i deputati della na- 


Zione debbano essere riconvocati entro ; sei mesi 
dilfa datà dello scioglimento: Ora la Caasera elettiva 


non fu riunita che per procedere alla verifica dei po- 
teri e rimandata poco dopo senza neppure dar fine 
1a eglesto, affare, il che non può, certo accettarsi co- 


preso stanza da qualche giorno. Fra breve partiranno 
il siguor Silvela, ministro degli affari esteri di Spa- 
gua e il general Prim, che si dispongono a tornare 
a Madrid; il duca di Persigny che si reca a Cha- 
marande, Diemil pascià che va a Costantinopoli, do- 
ve aspetterà l’arrivo dell’ imperatrice Eugcuia, il cui 
viaggio in Oriente pare definitivamente fissato. 

Le relazioni tra Vienna e Berlino conservano 
sempre lo stesso carattere di freddezza, pel motivo 
specialmente, come avvertono i giornali austriaci, che 
la Prussia non cessa di manifestare ostensibilmente 
le sue simpatie per gli ezechi e per le altre: nazio- 
nalità dissenzienti dell’ impero. Ciononostante però i 
fogli di Berlino incominciano a parlare di un ravvi- 
cinamento tra i due governi ed anche di un prossi- 
mo colloquio fra i due monarchi, i quali non si sono 
più veduti dopo il 1867, cioè dopo il giorno in cui 
l’imperatore Francesco Giuseppe, nell’ andare al- 
l' Esposizione di Parigi, incontrossi col re Guglielmo 
alla stazione di Oos. Malgrado peraltro questa ini- 
ziativa amichevole degli organi prussidni , 1’ Aus 
non solo si attiene alla più stretta riserva, ma non 
trascura di adottare tutti gli opportuni provvedimenti 
di vigilanza. Il general Kun, ministro della guerra, 
ha trasmesso testè ai diversi comandi generali del- 
l'impero l’ordine di provvedere allivamente affinchè 
l'equipaggiamento della truppa sia completo il più 
presto possibile. L'istruzione delle reclute dovrà pure 
essere falla con somma celerità, di maviera che l'ar- 
mata austriaca trovisi in grado di poter entrare im- 
mediafamente in Campagna nel caso che venisse a 
scoppiare un conflitto. Frattauto il conte di Beust 
va facendo un v gio di piacere, nel quale, contro 
le sue abitudini, non si è fatto accompagnare da nés- 
suno de' suoi impiegati; e questa assenza del cancèl- 
liere dell'impero è criticata da parecchi fogli vien- 
nesi, i quali osservano che ta situazione generale 
della monarchia, ora che quasi tutte le Diete del- 
l'impero furono aperte e che talune d'esse sembrano 
pigliare un’ indirizzo alquanto difficile, non giustili- 
ca inlieramente quella fiducia © quella profonda 
tranquillità da cui il primo ministro austriaco pare 
animato. 

Ed oltre alle interne quistioni costituzionali; un 
grave molivo di preoccupazione, pel governo austrîa- 
co dovrebbe. fornire, secondo qualche giornale vien- 
nese, la quistione tedesca, la quale torna ad essere 
dinuovo discussa con grande fervore da una gran 
parte dei fogli di Germuniv. È assai importante: a 
tale riguardo un articolo della Freiburger Zeitung, 


Nord. Nei circoli politici credesi che Ja Confedera- 
zione del Nord non accoglierà tale domanda se | 
Camere badesi la formulassero. 5 

Madrid 20. — Dicesi che i repubblicani vo. 
gliano celebrare l'anniversario del 29 scltembre 1868. 

Cairo 20. — Il principe Amedeo giunse stama- 
ne colla flotta in Alessandria. 

Bukarest 49. — Alla Camera dei deputati, ri. 
spondendo ad una interpellanza, Cogolniceauo disse 
che la politica della Romania è essenzialmente ney. 
trale; essa deve armarsi non per conquistare ma 
per difendersi. Il progetto che fissa il contingente ì 
7200 uomini è adottato da 37 voli contro 1, 

Washington 19. — Il generale Sickles » Mini. 
stro americano a Madrid, telegrafò che la Proposta 
dell’ America relativa a Cuba destò grandi emozioni 
e risentimenti in tutta la Spagna contro l'America; 
e che tutti gli spagnuoli sono pronti a mantenere 
l’ integrità coloniale della Spagua. 

Sickles soggiunge che il governo di Madrid ri. 
cusa di esaminare attualmente le proposte americane 
quali che siapo, ed assicura essere stato informato 
che la Spagna non acconsentirebbe mai a negoziare 
sulla base della vendita o della perdita di Cuba, 

Sickles crede che la Francia e l' Austria ap 
pogserebbero la Spagna, e termina dimandando uuo- 
ve istruzioni. 

Falmouth 20. — Hassi da Rio Janeiro 17 ago- 
sto. Il conte d' Eu impadronissi il giorno 12 delle 
posizioni *di Lopez a Pirabibui. Allora Lopez ordinò 
alle sue truppe di sgombrare Ascurra , nia il conte 
d' Eu attaccollo nella ritirata e lo sconfisse nuova- 
mente presso Caraguatano. I paraguaiani subirono 
gravi perdite. I brasiliani si posero ad inseguire Lo- 
pez ritenendo fermamente di poterlo raggiungere. La 
guerra è considerata come terminata. 

Due decreti del governo provvisorio dell'Assun- 
zione pongono Lopez fuori della legge. 


BORSA DI PARIGI 
del 20 settembre 


mente scossi da questa prova. Tanto è vero che i 
suoi amici , i partigiani della vecchia Inghilterra, 
sono ora costrelli a difenderla dalle accuse dei più. 
La Pall-Mall Gazette, organo principale del tori- 
smo, si studia di dimostrare l'utilità della prima Ca- 
mera , in ispecie perché la Camera dei Comuni è 
piena di direttori di strade ferrate e di compagnie 
di assicurazioni, di banchieri, di manifatturieri e di 
una quantità di altri speculatori. A ciò peraltro 
lo Star risponde che se |’ odierna composizione della 
Camera dei comuni è tale da far pericolare gli in- 
teressi pubblici , le elezioni possono mettervi rime- 
dio. Del resto, dice lo Star, anche la Camera alta 
conta nel suo seno parecchi direttori di ferrovie e di 
compagnie d’ assicurazioni e molti altri personaggi 
dello stesso genere; e non sarebbe la prima volta 
ch' essa rappresenta opinioni contrarie al pubblico 
interesse e si trova in ostilità colla pubblica opinione. 
Se continua su questo tuono, anche la polemica in- 
glese diverrà molto interessante. 

Le notizie di Madrid, quali sono riassunte dai 
giornali francesi, portano che il governo provvisorio 
sarebbe pel momento sicuro circa il movimento car- 
lista, ma che d' altro canto esso sarebbe gravemente 
minacciato dalla prossima dislocazione del partito rivo- 
luzionario. « Non si può, dice il Constitutionnel,addurre 
nessun fatto positivo per ispiegare lo scioglimento 
di quell’ accordo dei partiti che fecero la rivoluzio- 
ne di settembre, ma è certo che esso ha origine da 
notizie assai gravi e che la più profonda divergenza 
regua nelle diverse frazioni politiche intorno ai prio- 
cipi fondamentali del governo e all’avvenire del 
paese ». Un'altra e più grave cagione di ciò dovreb- 
be ricercarsi nella vanità e nell' ambizione dei capi 
della rivoluzione, i quali poterono bensi coalizzarsi 
per distruggere, ma dai loro interessi personali sono 
ora costretti ad una divisione irreconciliabile. 


foglio badese assai bene istrutto sull’ andamento delle 
cose tedesche e noto organo del governo di Baden. 
Esso fa un quadro delle condizioni della Germania 
e della condotta politica che terranno i governi de- || 
gli Stati del Sud e specialmente il granducato di Ba- 
den, non appena si tratti di tradurre in atto il pen- 
siero della completa unificazione tedesca. Questo 
avvenimento non può affatto dipendere , al dire del- 
l'organo badese, dalla volontà e dai desideri degli 
Stati esteri e sarà compiuto il giorno, non molto 
loutano, in cui il Wurtemberg, la Baviera e l'Assia, 
rinunceranno a quelle piccole velleità, le quali sole 
finora impedirono la completa unificazione. Ben’ è 
vero che, poichè il citato foglio ha tratto in campo 
la Baviera, occorre un articolo della Presse di Vien- 
na la quale confuta appunto le voci riportate da vari 
giornali tedeschi e dell’ estero circa un trattato con- 
chiuso fra la Baviera e la Prussia, in virtù del qua- 
le la prima entrerebbe nella Confederazione del Nord. 
Non solo le popolazioni bavaresi sono , secondo lei, 
avversissime all’incorporazione nella Germania del 
Nord, ma il governo stesso di Monaco vi è somma- 
mente contrario. Il governo di Baviera, dice la Presse, 
ha dimostrato apertamente da tre anni in quà di non 
essere punto disposto a divenir suddito della Prussia. 
La Baviera non può del resto indursi a rinunciare 
alla sua autonomia, poichè le ne deriverebbe nes- 
sun vavtaggio e incalcolabili danni. In questo tutti 
i partiti di quel paese vanno pienamente d'accordo, 
tanto i conservatori quauto gli stessi liberali. V'ha 
bensì una piccola frazione che desidera l'annessione 
alla Germania del Nord, ma questa è in numero 
estremamente esiguo, e sarà senza aleun dubbio so- 
praffatta anche in Parlamento dalla enorme maggio- 
ranza che vuole sia conservata ad ogni costo l' indi- 
pendenza della Baviera. 

Non si sono dimenticati gli attacchi cui fu fatta 
segno la Camera dei lordi d’ Inghilterra durante la 
grande campagua elettorale e parlamentare che fece 
capo alla soppressione della Chiesa protestante d'Ir- 
landa. Benchè la discussione si sia molto calmata Parigi 20. — Il ribasso alla Borsa fu cagio- 
d'allora iu poi, non è men vero che il prestigio e || nato dalla voce che le Camere badesi chiederanno 
la popolarità della Camera alta sono stati profonda- || prossimamente l’accessione alla Confederazione del 
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Con dichiarazione emessa il 48 corr. 1861 vol. 613 art. 8 e di altra iscrizione e un pozzo con sua tromba per portare 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Per publicam ephemeridem, instan!e Uni- 
versitate Ardeae, sive etc., nuncietur D. 
Domenico Bove, ignoti domicilii , qualiter, 
ope appa.itoris Rayharlis Bertoni, per ad- 
fiionem, die 6 curr. septembris, fuit noti- 
ficata sententia lata ab Rio P. D. De Ma- 
gno Decano 8. Itotae die 4 augusti p. clapsi 
in causa = Romana seu Ardeatina Reinte- 
frronie = inter Universitalem Ardeao et 

aereles Aloy-ii Ricci, qua decretum pro- 
nunciatum ac senlentiatum fuit, constilisse 
et cònstare de inefficacia aclorum et con- 
tractuum initorum in praeiudicium ijurium 
Univers tatis, et non fuisse nec esse locun 
reintegralioni al possessionem emphiteusis 
= delle Particelle di Ardea = bene vero 
fuisse et esse locum reintegralioni favo- 
re singulorum civium Ardcatum ad cexer- 
cilium jur.um ser:ndi et pascendi in prae- 
diis praedictis ad formam consueludinis, 
emissa, quolibet anno tempore habili, du 
munciatione quoad arya screnda; fuisse el 
esse locum restilulioni fructuum et emen- 
dationi damnorum, hac tamen cohibita favore 
illorom, quibus non obsint particulares con- 
venliones; proindeque sententiam Tribuna. 
lis Civilis Urbis reformandam fore et ess 5 
perpetuumque silentium de et super prae- 
missis impositum fuit et pars victa favore 
Vietricis in sspinai damnata. 

ricus Tosi procurator. 


nella Cancelleria del Trib. civ. di Roma 
4. Turno Felicita Petrara come madre tut. 
e cural di Attilio Spadaccia ha acceltato 
per il medesimo col beneficio dell’ inventa- 
mio l’credità intestata del di lui padre Ste- 
fano Spadaccia. 

Paolo Carosi proc. 


Con dichiarazione emessa avanti il Sì 
condo Turno del Tr.b. civile di Roma li 47 
Settembre 4869 il sig. Ciro Marini anche a 
nome de’ suoi fratelli tan. D, Primo e Raf- 
faele Marini, ba rinanziato eredità di 
Clemente Marini morto intestato in Pale- 
strina li 4 maggio 1869 salvo e riservato 
qualanque loro credito, diritto, ed azione 
competente, 


Pel Cancelliere 
Antonio Giupponi Com. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Ad istanza del signor Pietro Marlinori 
rapp. dal sott. Proc. domic. via di Ripetta 
n. 210 possidente tunto come cteditofo di- 
retto, quanto come cessionario del credito 
di Giu po Giordoni in forza d’ iscrizioni 

i Giuseppe Giordani 18 Giugno 


dell’ istante 24 Agosto 1866 vol. 732 art. 127 
che intende proseguire gli atti di vendita 
r.masti sospesi alteso l’aperto concurso del 
debitore a forma del $ 1523 del vig. Regol. 
mento stante che gli ammini.tratori del con- 
corso non si danno cura di proseguirli a 
forma di legge; gli atti che s'intendono 
proseguire sono quelli iniziati dal fu Saba: 
Do Rossi ed altri creditori, e quindi sospesi. 

In virtù di una Sentenza munita del- 
l’ordine esecutorio rilasciata da S, E. Rev. 
Mons, Odoardo Agnelli già Giudice delle 
Cause Ecelesiastiche, quale ordina la ven- 
dita Giudiziale del quì appiò descritto fon- 
do, ed in sequela della produzione prescrit- 
ta dal $ 4908 effettuata sotto il giorno 16 
Maggio 1867. 

Nel giorno di Sabato 23 Oltobre 1869 
alle undici antim. nel Sacro Monte di Pietà 
di Roma posto in piazza del Monte n. 33 
si effettuerà la vendita piadiziale del quì 
appiè descritto fondo ,. il primo prezzo su 
cui viene aperto l'incanto è fissato a forma 
della nuova perizia redatta dal perito sig. 
Giacomo Barghiesi. 


Descrizione del Fondo 


Tatero casamento posto nella città di Ro- 
ma nella via Felice Hione Terzo segnata 
dai civici n. 147 al i5i composta di quattro 
piani, mezzanini, botteghe, cantine; cortile 


acqua ai piani superiori ed altri annessi: il 
primo prezzo su cui viene parto l' incanto 
è fissato a forma della suddetta perizia in 


scudi 27225. 
Saverio Secreti proe. 


Agatone Apolloni curs. 


AVVISI DIVERSI 


VENDITA 
Di negozio di Coloniali e Liquori. 


Chiunque volesse acquistare il Negozio 
e spaccio di droghe, generi coloniali, spiri- 
ti, liquori ed altro posto in questa città per 
la via del Pianto al civico n. col suo 
avviamento, stigli, attrezzi, mobilio, generi, 
e tutt'altro in esso esistente è invitato 2 
presenlare 1’ offerta chiusa e suggellata » 
escluse quelle per perso: nominare, Fa 
tro il termine di giorni dieci dalla data de 
presento alla proprietaria del negozio se 
domiciliata in vìa de' Cesarini num. 33 pia- 
no 3* (Palazzo Chiassi). Decorso detto ler- 
mino si apriranno le offerte per essere prese 
in considerazione. 

Roma 18 Settembre 1869. 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent, 28. 


\oma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


Le lettere, j pieghi, 
che si volessero pubblicare , 


Mercoledì 22 Settembre 
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GIORNALE DI ROMA 


AVVISO AI SIGN ASSOCIATI , —.Leggesi nella Pdlrte : 


I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitati a rinnovare l’associazione,che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 

vengono spediti. 
Le associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 


— —______ 
ROMA 22 Settembre 


Giovedì 9 settembre la Pontificia Accademia di 
Religione Cattolica chiudeva Je sue tornate annuali, 
e l'Illîo e Rmo Mobsignor Luigi Puecher Pas- 
savalli, dell’ Ordine de” Minori Cappuccini, Arci- 
vescovo d’Iconio, e Vicario del Capitolo Vati- 
cano, vi svolgeva il seguente argomento: « Sulla con- 
dotta che debbono seguire i cattolici di fronte al ri- 
fiuto dei dissidenti d’ intervenire al Concilio ecume- 
nico, che sta per aprirsi in Roma sotto l’ alta pre- 
sidenza del Sommo Pontefice. » Il discorso dell’ il- 
lustre disserente fu applauditissimo dallo scelto udi- 
torio che a questo faceva corona. 

L' adunanza veniva onorata dagli Emi Cardi- 
nali Asquini, Presidente, Bonaparte, Barili e Mertel, 
nonchè da un numero considerevole di Prelati, e per- 
sonaggi distinti di ogni ceto. 

BALL 
NOTIZIE DIVERS 


Il Moniteur del 18 pubblica le seguenti notizie: 

Il sig. dottore Conneau ha detto agli ufliciali 
cd alle donne di servizio d'onore, i quali, come d’or- 
dinario, lo iuterrogavano sullo stato di salute del- 
l’imperatore, che S. M. stava molto bene; non più 
febbre, non più dolori, non più debolezza. 

Diciamo pure che, contrariamente a ciò che fu 
annunciato, il principe di Galles non é punto anda- 
to ieri a Saint-Cloud, dove non era neppure atteso, 
e che non si parlò mai della gita a Biarritz o di 
altro viaggio. 

Invece Ja partenza dell'imperatrice per Vene- 
zia è definitivamente fissata per il 30 settembre. 

Come lo avevamo annunziato | imperatore, dopo 
avere ricevato lord Clarendon, si è recato a Parigi. 

Le due vetture hanno lasciato St-Cloud a ore3 20 
e non vi sono tornate che alle ore 412. 

Il priocipe Poniatowski, scudiere di servizio, 
stava a cavallo alla portiera della vettura occupata 
dall’ imperatore e dall’ imperatrice. 

Sopra vari punti S. M, fu acclamata ; la sua 
fisonomia era animata da visibile soddisfazione ed 
il suo viso esprimeva la salute la più perfetta. 

Di ritorno dalla sua passeggiata, 1° imperatore 
si trovò stare benissimo e non provò nessuna stan- 
chezza. 

Questa mattina alle ore 10 12; arrivando al pa- 
lazzo, il sig. Pietri trovò l'imperatore nel suo giar- 
dino. S. M. vi passeggiava da circa un’ ora. 


domanda della Porta, fu messo l'embargo sopra tre 
navi corazzate costruite iu Francia per conto del 
vicerè d'Egitto. 
Questa notizia è completamente inesatta. Tre 
bastimenti, due corvette ed una fregata corazzata 
sono in questo momento ancorate sulla rada di To- 
lone. Fu testè terminato il loro armamento, ed esse 
faranno fra breve le loro prove al largo. Nessun 
reclamo fu fatto dal governo turco, il quale mantie- 
ne colla Francia i più amichevoli rapporti. 
Allorchè le prove saranno terminale, queste navi 
da guerra partiranuo liberamente per Alessandria. 
— La France scrive: . 
Nubar pascià parte oggi (18) per l'Egitto. 
Annuoziasi pure che la partenza del sig. di 
Lesseps sarà anticipata di otto giorni. 
9 FAME — 
Leggiamo nella Freie Presse di Vienna del 17: 


La voce d'un conveguo dell’imperatore d’ Au- 
stria col re di Prussia va acquistando credito a 
Berlino, e Ja Corrispondenza litografata di Berlino 
attribuisce a questo progetto la lunga durata del- 
l'astensione dagli affari del governo, del conte di 
Bismark. Avremmo piacere che avesse luogo tale 
convegno, benchè |’ esperienza degli anni scorsi ci 
abbia insegnato che convegni personali di monarchi, 
e specialmente dei sovrani d'Austria e di Prussia, 
nou fanno sempre evitare i conflitti. 

È però un notevole indizio dei tempi che le 
voci relative a negoziali degli Stati tedeschi del Sud 
colla Prussia, per l’entrata nella Confederazione della 
Germania del Nord, siano bensi state smentite dalla 


contrario, la Gazzetta di Magdeburgo , per solito 
bene informata, fa capire che l'entrata del Baden 
nella Confederazione del Nord non è tanto lontana 
come si poteva supporre sinora. 

— Scrivono da Vienna 18: 

S.A. L l'arciduca Alberto destinò, con una 
relazione a S. M. l'imperatore, la somma di 110,000 
fiorini, qual primo capitale di fondazione, all’ istitu- 
zione d'un fondo di prestito per gli ulliciali privi 
di mezzi, e pose in prospettiva ulteriori contributi. 
Gli statuti furono approvati mediante risoluzione 
imperiale. 


Leggesi nella Gazzetta di Danzica del 14 sel 
tembre : 

Teri sera la festa data al re a Konigsberga si 
chiuse con tragico fine. Un testimonio oculare, giun- 
to oggi da Konigsberga, ci narra quanto segue : 

La festa apprestata dal Comitato provinciale eb- 
be luogo nei giardini delle loggie riuoiti , i quali, 
come tutti i giardini che circondano il laghetto del 
castello, erano illuminati nel modo più splendido. Lo © 
Spettacolo aveva attirata una moltitudine di spetta- 
tori che avevano preso posto, parte in numerosi bat- 
telli, parte sul ponte del laghetto. L'accalcarsi della 


Vari giornali stranieri anvunziano che, dietro 


Baviera e dal Wurtemberg, ma non dal Baden. Al | 


Pavia: terrore e la impressione generale furono 
| indescrivibili. L'oscurità non lasciava che si cono- 
scesse l’ estensione dell’ infortunio, 0 si  pigliassero 
le misure opportune di salvezza. Inoltre la più par- 
te dei battelli era affollata di spettatori, che si do- 
vettero sbarcare prima di accorrere con essi battelli 
al soccorso. Quante persone fossero precipitate nel- 
l’acqua nou si potè sapere approssimativamente pri- 
ma della mezzanotte. Si potè richiamarne in vita 6 07 
estratte dalle acque. A poco a poco si estrassero 26 
cadaveri e furono portati nei vicini giardini, dove 
si poterono riconoscere. C'erano tra loro 4 05 fan- 
| ciulli che non avevano ancora 10 aoni , parecchie 
giovanette e donne, tra cui la moglie di un medico 
capo di stato-maggiore. 

La festa venne tosto sospesa per ordine del re. 
Poco prima di questo terribile disastro aveva avuto 
Muogo un accidente che avrebbe potuto aver conse- 
guenze deplorevoli. La tenda della gondola reale pre- 
| se fuoco per uno dei palloni da illuminazione che 
v' erano appesi, ma l'incendio venne subito spento, 
avendoci dato mano tutti, anco parte degli alti ospiti. 

Secondo un telegramma, vennero già estratti 38 

cadaveri dall'acqua. Da una lettera di Konigsberga 
| togliamo: Costernazione generale e lutto in parecchie 
famiglie ; in una famiglia , Kleio » ci sono cinque 
cadaveri. 
Un dispaccio da Konigsberga del 15 dice: Per 
ordine del re si rinunciò a tutte le feste clamorose, 
ai balli, al concerto dei tiratori » alla processione 
delle fiaccole. Il re ha assegnato 1000 talleri alle 
famiglie delle vittime. 


CaIaa © TE 


I giornali francesi pubblicano i seguenti dispac- 
ci da Madrid 17: 


Il reggente non partirà per i bagni d’Alhama 


che il 22 settembre, dopo il ritorno del maresciallo 


Prim. 
Un trattato di commercio e di navigazione sta 
per essere concluso fra la Spagna ed il Messico. 
La fregata blindata Almanza partirà domani da 
Cartagena per l’Avana. 
L'ambasciatore di Francia, barone Mercier, è 
giunto a Madrid. 

TH Hero 
Leggiamo nel Bund del 18: 
AI capitale di azioni di 45 milioni di franchi 
per la ferrovia del Gottardo hanno sottoscritto finora: 
La ferrovia centrale svizzera 9 milioni, la fer- 
rovia svizzera nord-orientale 9 milioni; lo stabili- 
mento di credito svizzero 2,250,000; la Banca com- 
merciale di Basilea 1,500,000; la Banca di Argo- 
via 1,000,000; la Banca commerciale di Berna 500,000; 
la Banca di Lucerna 500,000; la Banca d’ ipoteche 
di Turgovia 250 000; in totale 24,750,000 franchi. 
La società bancaria di Basilea 1,500,000 ; la 
nuova società bancaria di Basilea 1,000,000; il ceto 
commerciale di Zurigo e circondario 2,055,000; il 
ceto commerciale di Winterthur 1,390,000 ; il ceto 


folla crebbe ancor più quando il re, i principi e gli 
altri alti ospiti cominciarono una passeggiata in una 


commerciale e la società di navigazione a vapore in 
Lucerna 500,000. Totale generale 31,144,000 franchi. 


gran gondola addobbata a festa. Verso le ore 8 1/2, 
mentre la-gondola regia si accostava al ponte, una 


Il prefetto di polizia non fece ‘colazione a 
St-Cloud, contro la sua abitudine. RES 
S. M. non rientrò nel suo gabinetto che al 


parte dell’ impalcatura in legno del ponte  cedè alla 


Questi soscrittori formauo il consorzio provvi- 
sorio. Il diritto al voto degli azionisti/è regolato in 
modo che è accordato un'voto ad ogni 50;000 fran- 


pressione della folla, e una gran moltitudine di per- 


tocco e mezzo per ricevere il generale d'Autemarre, 
reduce dal campo di Saint-Maur, poi il principe della 
Tour d’Auvergue, ministro degli ‘affari esteri. 


sone precipitò con orribile grido di angoscia nell'acqua, 
€ sopra e in mezzo ai soltostanti battelli, parte dei 
quali venivano travolti da coloro che vi si aggrap- 


chi, e i voti della ferrovia centrale e/nord orientale 
insieme non formeranno però mai pif dei 215 dei 
voti complessivi. 


i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


I giornali esteri stampano la risposta del Vicerè 
d'Egitto alla lettera del gran Visir, clie già era sta- 
ta aonunciata da un telegramma. Eccone il testo 
pubblicato dalla Turguie, e che si crede dovuto alla 
penna del segretario del Console generale francese 
al Cairo: 

Ho avuto l'onore di ricevere la lettera che V. 
A.; per ordine di S. M. I. ben volle indirizzarmi, 
e con cui essa chiede spiegazioni intorno alle in- 
terpretazioni date al mio ultimo viaggio in Europa 
e alle voci sparse in questa occasione. 

Mi affretto a fat conoscere il vero stato delle 
cose. 

Dopo il giorno in cui l'amministrazione di que- 
sto gran paese mi è stata affidata da S. M. I., Dio 
guardi cli'io abblia preso alcuna decisione che fosse 
fuori de’ limiti, diritti e doveri prescritti dai fir- 
mani imperiali. Nè pur il pensiero me n'è venuto. 
Tutto al contrario, apprezzando i benefizi successivi 
di S. M. e l’alta benevolenza ch'ella mi ha attestata 
di eontinuo, io ho conformato i miei atti alla sua 
volontà e a' suoi ordini. 

Quando S. M. saprà che tutti i miei sforzi 
tendono è meritare la sua alta soddisfazione, mi 
conserverà, ne ho la ferma speranza, la sua fiducia 
e benevolenza. 

In quanto concerne le truppe spedite giù a 
Candia, fu a mia richiesta, e per aver l’onore di 
servire S. M. e provarle la mia fedeltà e la mia 
devozione, che la organizzazione e l'invio ne ebbero 
luogo conforme agli ordini ch’ella aveva dati. 

Le spese della spedizione di Candia e della spe- 
dizione dell'Heggiaz, che ebbero luogo nell'epoca me- 
desima, non sono state pagate dal tesoro imperiale, 
come si era fatto per la spedizione di Crimea, ma 
sono state regolate dall'Egitto, che si tenne ad ono- 
re di sopportarle esclusivamente. Per altro, avendo 
queste spese, in conseguenza del soggiorno prolun- 
gato del corpo spedizionario, raggiunto la cifra di 
circa duecentomila borse, nel solo scopo di rendersi 
conto delle somme che esigerebbe nell’ avvenire il 
mantenimento di quelle truppe, e costretti a stabi- 
lire l'equilibrio del bilancio, si è trovati nella ne- 
cessità di fissare un termine alla durata del loro 
soggiorno. Io ho sottoposto la questione al Consiglio, 
al tempo del mio viaggio a Costantinopoli, e una 
decisione ministeriale fissò la data del loro ritorno, 
che però non ebbe luogo se non quindici giorni do- 
po spirata la proroga indicata. Dall' arrivo nell'isola 
alla partenza, quelle truppe si sono portate coi loro 
compagni d'armi ovunque furono spedite, dando a 
divedere un vero coraggio e mostrando una piena 
sommessione ; hanno contribuito a salvare |’ onore 
delle armi imperiali ; e molti ufficiali, molti soldail 
sono stati feriti od uccisi, felici di consacrarsi ai 
Sovrano. Ciò essendo, non credo aver commesso un 
alto 0 tenuto una condotta contraria alla volontà 
imperiale, sia nell'invio, sia nella ritirata delle trup- 
pe; nè credo che si sia veduto nè udito alcun at- 
teggiamento singolare da parte di queste truppe, uf- 
fiziali o soldati, durante la spedizione. 

Quanto ai privilegi concessi due anni fa, io non 
li ho sollecitati se non in vista degli interessi ge- 
nerali del paese imperiale, e contando su la fiducia 
e la piena benevolenza di S. M. a mio riguardo. 

Nel mio viaggio in Europa, ho accettato con 
riconoseenza il grazioso invito che alcuni Sovrani 
mi hanuo fatto l'onore d'indirizzarmi di andare a 
rendere loro visila, e se, essendomi incontrato con 
gssi, ho invitato quei sovrani ed alcune persone del- 
le loro auguste famiglie ad assistere alla inaugura- 
zione del Canale, si fu unicamente in vista dell'alta 
posizione che io oceupo sotto gli auspici di S. M., 
ed è uno degli effetti gloriosi della benevolenza di 
cui ella si degua colmarmi. Soggiungo, essere di no- 
torietà pubblica che in questa circostanza non si 
tenne veruna condotta che fosse tale da ledere i 
diritti sacri del sovrano, diritti ch'io pongo sopra 
ogni cosa, e di cui so apprezzare il valore e l’ im- 
portanza. 

V. A. meslova il dispiacere che io avrei pro- 
valo al vedere gli ambasciatori della Sublime Porta 
compiere il lori dovere; e pone innanzi l' asserio, 
chie io Ji abbia sansati, volendo rimaner estraneo ad 


essî ; èppure, ix tutte le relazioni avute com essi, | 


io non venni meio in alcun modo aì figuardi dovi- 
\ 
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ti alla loro posizioné; A wistà @ Stipllita di tutti, ho 
visitato ciascun di l9féj hé angi ifvitato le LL. 
EE. Gemil-Pascià e Duad-Phigig # un pranzo di 
famiglia che mio figliv m'ha dato Ît stia casa, al- 
l'epoca della mia dimora è Pifigi; Il Bhe prova co- 
me, lungi dal voler fénéglì fgiitatil; 10 era lieto di 
poter essere con lord; 

Non dubito fiunlò lia V: A: ttoff abbia a con- 
venire che le accuse mosséftii d (uesto riguardo so- 
no del pari un mera calunnia. 

Quanto alla missione di Nttbar-Pascià in Euro- 
pa, V. A. non ignora che fu ijuello uti passo nuo- 
vo, ma che quella missione è giù stata ficonésciuta, 
e data da due o tre anni; di più, durante i miei 
soggiorni a Costantinopoli, ho parlato a più riprese 
di questa quistione, e ho perfino ottenuto dal Mini- 
stero degli affari esteri cammeudatizie per gli am- 
basciatori della Sublime Porta a Parigi e a Londra; 
e ne ho fatto persino a viva voce i miei sinceri 
ringraziamenti. Così la missione di Nubar-Pascià 
non fu celata nè al Governo imperiale, nè a' suoi 
rappresentanti presso le Corti estere. 

In effetto, i progressi, più sensibili tutti i gior- 
ni, del commercio e dell'agricoltura, e gli sforzi in- 
cessanti che si fanno per isvilupparli, sotto gli au- 
spicii di S. M., attirano in Egitto numerosi stranie- 
ri che sono chiamati così ad accrescere le loro re- 
lazioni con gli indigeni. Questo stato di cose cagio- 
na naturalmente uv gran numero di contestazioni e 
litigi; a tale che fu necessario di stabilire una re- 
gola fissa che potesse servire a tutelare i diritti 
delle parti e a far nascere la fiducia tra loro. La 
missione di Nubar-Pascià ha per iscopo di modificare 
il sistema di giurisdizione in quanto concerne le dif- 
ferenze commerciali od altre tra indigeni ed esteri. 

L'adesione delle potenze alla riunione d’ una 
Commissione incaricata d'esaminare tale questione, 
ed in seno della quale esse consentano d'inviare dei 
delegati speciali, prova che, visto lo sviluppo del 
commercio e dell'agricoltura, questa riforma rimane 
compresa nei limiti dei privilegi accordati all'Egitto 
dalla grazia sovrana. Questo passo è dunque fatto 
iudubbiamente per acquistare il mezzo d’accrescere 
la prosperità ed il benessere del paese sotto gli au- 
spici di S. M. e di conformità alle sue generose in- 
tenzioni. 

Vostra Altezza mi ha fatto l'onore di dirmi in- 
oltre, che le enormi spese che vennero fatte per 
l'acquisto d'armi e di navi da guerra, e altre spese 
esorbitanti, gravavano di soverchio gli abitanti del 
paese di imposte, che li indisponevano inverso l’am- 
ministrazione ; che il lusso apparente non essendo 
la causa ma soltanto l’effetto cella civiltà, trascu- 
rare la causa, che consiste nei miglioramenti reali, 
e cominciare dall'effetto, potrebbe avere le conse- 
guenze le più pericolose. Nell’accennare ciò che pre- 
cede, Vostra Altezza m'invita a contenermi entro i 
limiti dei firmani imperiali, ed a sforzarmi di giun- 
gere a produrre il benessere del paese, col procu- 
rare la sicurezza agli individui e col garantire la 
proprietà. 

Un equo confronto dello stato attuale di pro- 
sperità al quale il paese è giunto sotto gli auspici 
di Sua Maestà, collo stato deplorabile nel quale si 
trovava all’epoca iu cui le redini dell’ amministra- 
zione mi vennero affidate, dimostrerà che, non sco- 
noscendo puoto i diritti augusti di Sua Maestà, ed 
apprezzando la sua alta benevolenza, io mi consa- 
crai a tutta possa al compimento della sorte e del 
bene del paese, ed al consolidamento del principio 
sacro della sicurezza delle persone e delle proprietà. 

: La buona organizzazione € la regolarità dell’am- 
miuistrazione egiziana, che stabilì è fortificò in que- 
sto paese le regole fondamentali di tutti quei prîn- 
cipii, la sua perseverànza nel seguire la via det 
progresso, furoto, per verità, sufficienti ad assitu- 
rarè e proteggere i legittimi diritti di (ulti ; ciotioh- 
dimeno, da tre arnì venne istituita tin’assemblea di 
delegati, eletti dagli abitanti e chiumati a riubigsi 
annualmente per due mesi, La loro missione é di 
provurare l'interesse del paese, di detiberaté sui bi- 
sogni generali, di controllare le enttale è lé spese 
tel Governo, è infine di sorvegliare la gestione del- 
rea er lia il diritto di 
esam e di fissate il bi di ciascun antid, è, 
secondo fe cinvostanze, Hero ò la diminuzione 


sono sottoposti alle sue osservazioni. È evidente che 
sotio gli auspici di Sia Maestà éd a grande soddi- 
sfazione degli abitanti, questa istituzione assicura 
loro tutte le desiderabili garanzie. 

Siccume i progressi delle scienze e la propaga- 
zione delle idee sono la base della civiltà, le scuole 
ch' erano state, per così dire, un tempo, soppresse, 
sono state nuovamente ristabilite sotto gli auspici ki 
S. M., e nuove istituzioni vennero fondate ; di ma- 
niera che oggidì cotesti stabilimenti, tanto numerosi 
che vari sono cotnplétamente organizzati. Inoltre * 
allievi in gran fiumerò sonomandatiin tutte le parti 
d'Europa, pet perfeziotiarti nelle sciénze e nelle let- 
tere, le arli e l'industria, i cui primi frutti germo- 
gliarono nel paese. Colesti fatti dinotano la impor- 
tatiza chie si attribuisce all'istruzione, base princi- 
pale d' ogni progresso. 

Per ciò che concerne l'agricoltura, allorché si 
vide in primo luogo l'aspetto spaventoso sotto il 
quale si presentava l’ epizoozia; e iti seguito l' innon- 
dazione straordinaria del Nilo, ehe minaceiò di di- 
struzione completa i raccolti e le sostanze dei col. 
tivatori, venuero prodigati soccorsi d'ogni genere e 
prese delle misure molto energiche. In relazione ai 
sacrifici immensi e d’ ogni sorta che vennero impo- 
sti, e alle somme considerevoli spese , la prosperità 
generale e la ricchezza pubblica vennero ristaurate 
sotto gli auspici di S. M. Malgrado quesli successi 
disastri;l’ agricoltura s'è talmente sviluppata iù con- 
seguenza dei lavori effettuati e delle misure prese 
all’epoca di quelle disgrazie, per la irrigazione del 
terreno e per la facilità dei trasporti, che trecento 
mila feddans di tetra incolla vennero migliorati e 
ridotti a coltivazione. 

La fondazione d'un gran numero d' importanti 
Stabilimenti finanziarii, l' aumento considerevole nella 
cifra dei forastieri che vengono a stabilirsi in tutte 
le parti del paese e persino nel Soudan eoll’ idea di 
darsi, con tutta sicurezza, ai trafici ; il movimento 
costautemente progressivo dei porti d’ Alessandria , 
di Suez e di Porto-Said ; lo sviluppo delle relazioni 
d’ affari dell'Egitto con tutte le parti del mondo, 
sono la prova migliore degli incessanti progressi del- 
l'agricoltura e del commercio. 

In quanto alle spese, esse non si fanno che cel- 
l’ approvazione dell’ Assemblea dei delegati, come si 
disse più sopra. E se si considera che, malgrado i 
debiti lasciati dal defunto Said-Pascià , le diverse 
questioni e difficoltà che hanno motivato il paga- 
mento da parte del Tesoro di forti indennità , la 
costruzione di nuove strade ferrate sopra un’ esten- 
sione di 700 miglia, intrapresa in vista dell’ aumento 
della prosperità generale ; il prolungamento delle li 
nee telegrafiche sino a Sviakiu e Massova e fino al 
Soudan, come pure il loro impianto sopra altri punti 
del paese ; i lavori del bacino e del porto di Suez 
e altri dello stesso genere che vennero compiuti nel- 
l'interesse generale ; e infine le somme considere- 
voli anticipate per venire in aiuto alla popolazione, 
e quelle spese per il canale di Suez ; se si consi- 
dera, dico, che tutti ricevono regolarmente ciò che 
è loro dovato, che le pensioni e gli stipendi degli 
impiegati sono puntualmente pagati ogni mese ; se 
si osserva la somma alla quale si trova ridotto il 
debito dello Stato, si comprefide facilmente che le 
finanze sono dirette con cuore, senza dissipazione , 
senza aggravare la popolazione di grosse imposte, e 
per conseguenza senza indispotla contro l'ammivi- 
strazione. 

Per ciò che riguarda l’acquisto d'armi e di 
navi da guerfa; lio l'onore di far conoscere a Vo- 
stra Altezza che si trattò soltanto di stirrogare le 
vetchie armi con quelle di nuovo modelto, e i vec- 
chi vascelli diventati inutili. A tale scopo, delle 
Commissioni composte d’ ufficiali di merito vennero 
forifiate tanto qui che ia Europa, da due o tre auni, 
pet la scelta è l' esperimento delte nuove armi. 

In seguito alle esperienze che si fecero, venne 
adottata un'arma di récerite invenzione : dietro una 
proposta è tin fapporto tendenti a dare an' ordina- 
Zione eguale alla itietà delle vecchie armi che tro- 
vansi nell’ Egitto, è stata dala latitorizzaziohe per 
tale ordinazione, 

Le nati; d'altra firté , che furono ordinate da 
dué anîî , fio vennero compite. A 

Le spese néoessatte per questo genere di otdi- 
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nazione vennero approvate nel budget; che è d'uso 
di presentare entro l'anno all Assemblea dei dele- 
gati, e ciascuna somma venne portata sopra un capi- 
tolo speciale. 

Coteste spese , lungi d'essere superflue, sono 
giustificate dall’ inteuzione sincera d'essere di utile 
alla protezione del paese imperiale ed all’ impero 
slesso, siccome venne attestato , al tempo della rot- 
tura delle relazioni col governo greco, dalla concen- 
trazione ad Alessandria di un corpo di 12,000 uo- 
mini, in aspettazione del primo ordine o del primo 
seguale di Sua Maestà. 

I ragguagli che precedono dimostrano che non 
si trascurano punto le bause principali della civiltà. Ed 
ho la convinzione ehe Vostra Altezza vorrà riconoscerlo. 

Le misure prese da due auni pella costruzione 
di nuove strade e stabilimenti della città , mi furo- 
no suggeriti dai lavori. tanto proficui eseguiti a 
Costantinopoli nell'interesse della salute e del pub- 
blico benessere, lavori che vennero ordinati dall’am- 
ministrazione municipale, che vennero da me con- 
statati nei miei ultimi viaggi, e che cercai d’ imi- 
tare nel limite degli usi e costumi del paese impe- 
riale. Il Ministero delle finanze ‘non sopporta, d’ al- 
tronde, alcuna delle spese cagionate da questa spe- 
cie di lavori, ai quali si provvede colle entrate della 
città, e qualche volta, allurchè il bisogno lo richie- 
de, co*miei fondi privati. 

Queste spiegazioni franche e leali sul vero stato 
delle cose cancelleranno, non ne dubito punto, dal- 
l'animo di V. A. la cattiva impressione prodotta da 
ingiuste accuse. I sensi diumanità e di giustizia che 
distinguono in così alta misura V. A., mi sono di 
sicura guarentigia che riconoscerà che la fedeltà ela 
devozione di cui io sono compreso per S. M. impe- 
riale sono inalterabili. 

In pari tempo, se S. M. ebbe qualche riseuti- 
mento inverso di me, ella si degnerà, ne ho la ferma 
convinzione; allorquando saprà tutta intera la verità; 
mossa dai sentimenti di clemenza e di generosità 
che contraddistinguono Ja sua grand’anima , di re- 
stituirmi ed aumentarmi quella benevolenza di cui 
sino ad ora mi ha voluto colmare. 

Del resto, appena avrò dato sfogo ad alcuni af- 
farì importauti che riguardano i sudditi del paese 
imperiale, io conto di venire a Costantinopoli , per 
deporre i miei più tispéttosi omaggi ai piedi del 
trono di S. M., ed adempiere verso la stessa a’niei 
doveri di fedeltà. 

Intanto, prego V. A. di cercare una favorevole 
occasione pef sottoporre a S. M. il mio pensiero. 

La prego ugualmente di conservarmi la sua 
preziosa umicizià. 


Il Times del 17 ha da Filadelfia ìl seguente 
dispaccio che contiene alcuni particolari di più del 
telegramina dell'Agenzia Stefani : 

Un telegramma da San Francisco del 30 ago- 
sto dice che a San Bonaventura, sulla costa della 
California, è stato trovato tia documento riguardante 
sir Jon Franklin. Il documento è stato evidentemen- 
te posto néll’atqua a 70 gradi di latitudine e 98 di 
longitudine. Esso dice che 105 persone sotto il co- 
mando di F. Crozier lasciarono le navi Erebus e 
Terror, e svernarono nell’isola Becchy nel 1846-47, 
che sir Joha Franklin nori l'11 giugno 1847 e che i 
suddetti giutsero a quella latitudine, dove scoperserò 
gli avanzi di sir Joho Ross. Si danno altri particolari. 

= La repubblica del Perù ha ticonoséiuta l'indi- 
pendenza di Guba ed il governo del presid: Cespedes. 

Eccò il decteto col quale è reso pubblico que- 
sto riconoscimento : 

Dipartimento degli affati esteri 

Corisidetando che; dopo la dichiarazione fatta 
dal governo all'effetto di rieonoscere cone -hellige+ 
ranti i cubani che lottanò per l'indipendenza, l'ia- 
surrezione contro-il governo spagnuolo fece progressi 
e ch'essa ha tn'bfgititizzazione politica, cioè ua Con- 
gresso ed un governoy 66m fisorsé bastanli pér fare 
la gaerrà, coll’aiutò. della giustizia della sua causa 
che gli da il diritto di trionfare, ; 

Considerando chie il governo del Perit essendosi 
dichiatàto ‘atniéò dei eubiati Insbfli, éè6s0' deve, ora 
che si sono organizzati, riconoscere comé amico il 
govertio della Pepubblica cubana. i 


za riconoscere dapprima l'esistenza ed il caraitere 
del governo di Cuba. " 

Arlicolo unico. Decreto che l'indipendenza del- 
l'isola di Cuba riguardo all'autorità spagnuola e lu 
forma repubblicana del governo dell’isola sono rico- 
nosciute colla presente. i, 

Il ministro degli affari esteri è incaricato del- 
l'esecuzione del presente decreto. 

Dato a Lima, il 3 agosto 1869. 

Josè Balta. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
—v>>eet>_ 

La politica tace completamente in Francia e 
tanta è la penuria d'incidenti e di notizie che la 
France intitola « Riposo » jl suo articolo di fon- 
do. L'assenza della maggior parte dei ministri, e più 
specialmente di quelli che lappresentano con mag- 
giore autorità la situazione presente, é stata il se- 
gnale del riposo, che, secondo l’avviso del giornale 
senatoriale, non giunge inopportuno nè per gli uo- 
mini che reggono il paese, né pel paese medesimo. 
Osserva esso infatti che dopo otto mesi di lotte, di 
discussioni violente, di febbrile agitazione, qualche 
settimana di calma era assolutamente indispensabile. 
Il governo approfitta di questa temporaria tranquil- 
lità per porre allo studio certi progetti di legge che, 
secondo le voci più accreditate, sono diretti a com- 
pletare, a svolgere, a fecondare i principî liberali 
proclamati dal senatus-consulto. Si parla di leggi 
speciali sulla nomina dei siudaci, dell’ abolizione del 
tanto discusso articolo 45 della costituzione e di al- 
tre cose molte, intorno alle quali tutta la stampa 
periodica tesse lunghi articoli teorici o biliose pole- 
miche a seconda del partito al quale appartiene. 
Qualche giornale persiste anche nel far parola di 
prossima modificazione del gabinetto; ed oggi è il 
ministro Magne che si addita come scelto a presie- 
dere la nuova amministrazione, mentre i ministri 
dell'interno, dei lavori pubblici e della Casa del- 
l’imperatore cederebbero il posto ad altri candidati; 
Ma a queste voci, secondochè affermano i giornali 
officiosi, non dovrebbe prestarsi troppa fede. Final- 
mente anche la quistione della reggenza è sempre 
oggetto di discorso, e vi è chi assicura essere la me- 
desima la principale fra le preoccupazioni dell’ im- 
peratore e del suo gabinetto, sicchè non sarebbe im- 
possibile che il Senato fosse convocato fra non molto 
in una seconda sessione straordivaria per regolare 
con un nuovo senatus-consulto il grave argomento 
della successione al trono. 

Fuori di Francia le notizie non sono nè più 
importanti nè più numerose, e dalla Germania spe- 
cialmente nulla è denunciato che offra un grande 
interesse. Il signor di Bismark continua a non for- 
nire ai giornali prussiani altro téma di discorso che 
quello relativo alle oscillazioni della sua salute; il re 
di Prussia prosegue le sue ispezioni militari; il mi- 
nistero austro-ungherese per gli affari comuni è tutto 
intero in vacanze ; il sighor di Beust è in Isvizzera; 
il principe di Hohenlhoe ed il signor di Varnbuhler, 
primi ministri di Baviera e di Wurtemberg, fanno 
dire alla stampa officiale di Monaco e di Stoccarda 
che le loro odierne escursioni non hanno nessun ca- 
rattere politico e che se viaggiano lo fanno unica- 
mente per diporto, come gentiluomini e non come 
uominì di Stato. O 

Ma queste dichiarazioni e questo difetto di ser} 
incidenti politici non impediscono a molti giornali 
tedeschi di osservare come il movimento unitario 
vada sempre più protunciandosi negli Stati della Ger- 
mania del Sud e sopratutto nel Baden. La Gazz. tede- 
sca d’Augusta afferma come cerio, dietro notizie che 
dice attinte a fonti degne di fede, che l’entrata del gran- 
ducato di Baden nella Confederazione del Nord è non 
solo affare stabilito ma già concluso, e che verrà attua= 
to entro unbrevissimo spazio di tempo, anzi forse entro 
uti triese, Giò posto, il foglio d'Augusta discute le 
donsegiienze che produrrà tale atto, giungendo alla 
conclusione che assai verosimilmente la Francia non 
Nimarrà spettatrice passiva di un taf fatto; sicchè ne 
deriveranno gravissime complicazioni. Per ovviare a 
questa calamità basterebbe clie o il Baden si ritraesse 
dalla strada in cui si è posto, oppure che la Prus- 


Considerando che ciò non può aver effetto sen- 


sia dichiarasse inamissibile, almeno pel momento, la 
domanda dei badesi. Ciò peraltro, al dire dello stesso 
| foglio, non è troppo probabile, perché il movimento 
unitario tedesco ha fatto oramai passi giganteschi 
vel granducato ed è pervenuto a tal punto da non 
ammettere più indugi. D'altra parte la Prussia non 
potrebbe, senza rinunciare al programma ch'essa si 
è imposto, rigettare dal suo seno uno Stato che col 
suo esempio può esercitare una grandissima influenza 
sugli altri Stati del Sud in favore dell'unità germa- 
nica. Anche i fogli austriaci discutono siffatta even 
tualità della prossima incorporazione del Baden nella 
Confederazione del Nord, ed è degno di nota che 
mentre i giornali officiosi fanno sembiante di poni 
ammetterla, la stampa indipendente va inculcando al 
governo la necessità per l'Austria di mantenersi com: 
pletamente neutrale negli affari della Germania. H 
Wanderer fa osservare a tale riguardo che l’Austria, 
nel volersi opporre alle aspirazioni nazionali tedesche, 
incorrerebbe in gravissimo errore, dacchè per quante 
l'alleanza francese possa sembrare agli uomini di 
Stato austriaci un valido soccorso nel caso di una 
guerra colla Prussia, ciononostante la monarthia 
austro-ungherese non potrebbe ricavare alcun utile 
da una tal guerra. Invece mantenendosi neutrale e 
stando solo inteso al suo interno riordinamento; l’im- 
pero può far conto di avere un giorno una influenza 
più decisiva sui destini dell’ Europa. 

È confermata la notizia che le autorità dello 
Schleswig del Nord sono risolute a non restare sem- 
plici spettatrici della manifestazione che si prepara 
in seno del partito danese di quella provincia. Il 
commissario distrettuale di Apenrade ha avvertito i 
suoi amministrati che l'esecuzione del trattato di 
Praga appartiene esclusivamente alle parti contraenti 
e che ogni tentativo fatto dalle popolazioni per arri- 
vare alla cessione di una parte della monarchia prus- 
siana ad un'altra potenza sarà punito a forma della 
legge. Segno questo che le deputazioni manieipali e 
provinciali agiscono dal canto loro con molta energia 
in favore dell’ unione colla Danimarca. 

In Austria le due più gravi quistioni del mo- 
Mento sono quelle delle elezioni dei deputati alla 
Dieta e al Parlamento nella Boemia e nella Galizia. 
Gli amici dell'attuale sistema costituzionale ne at- 
tendono l’ esito con molta trepidazione. Fu fatto cen- 
no a suo tempo del manifesto del comitato elettorale 
ezeco ; ora il comitato elettorale tedesco di Boemia 
ha risoluto di opporre ad esso un altro manifesto 
per dissuadere gli elettori da una politica di oppo- 
sizione infruttuosa e quindi dalla rielezione degli 
ottanta deputati cosidetti astenzionisti. Nella  Gal- 
lizia pure regna una agitazione indescrivibile riguar- 
do alle elezioni pel Parlamento viennese, e tutti, 
comitato elettorale, adunanze popolari, consigli mu- 
nicipali e giunta provinciale gridano contro l' odier- 
no regolamento elettorale, chiedendo con replicate pe- 
tizioni alla luogotenenza ed al ministero essenziali 
modificazioni della legge stessa ovvero il ripristina- 
mento della precedente. Intanto la Dieta provinciale 
di Lemberg ha aperto la sua sessione, ed annunciasi 
che l’imperatore d'Austria ricusò di accettare la 
dimissione del principe Leone Sapieha , maresciallo 
della Dieta di Gallizia, in conseguenza di che esso 
presiede, come nello scorso anno, i lavori della me- 
desima. Nel suo discorso d'apertura; egli insistè sulle 
concessioni ottenute dalle popolazioni galliziane , e 
particolarmente sull’ introduzione della lingua polac- 
ca. nell’amministrazione e nelle scuole. 1l principe 
terminò facendo un appello alla concordia s ed in 
questo scopo ricordò che « se è difficile conquistare 
la libertà, assai più difficile è farne buon Uso », 

Il trattato conchiuso e ratificato nello scorso 
mese dai tre governi della Germania del Sud, è che 
stabilisce il modo di sorveglianza e d’ amministrazio- 
ne delle autiche fortezze federali, dà alla Baviera la 


prima presidenza della commissione petttianente isti- 
tuita col suddetto trattato, Un decreto del + re Luigi If 
nomina presidente il generale maggiore de Malaisè, 
ed un ordine pubblicato dal ministro della guerra 
bavarese determina la sorveglianza da esetcitarsi sullo 
antiche fortezze federali, Ulina, Rastadt e Landau ; 
esso stabilise in pati tempo ché la compissione deb- 


ba studiare, fra le altre cose, la quistione del man- 
tenimeuto 0 dalla soppressione delle [suddette for- 
tezze, 


Quantunque i dispacci telegrafici di drid 
continuino ad ‘annunciare che l' insurrezione di Cuba 
è in decrescimento, tutto conferma ciononostante che 
la posizione della Spagna è colà assai disastrosa. AI 
cuni giornali di Madrid fanno credere che il mivi- 
stero spagnuolo si occupi presentemevte delle rispo- 
ste ricevute dai gabinetti europei, ai quali esso ave- 

dato contezza della Nota poco rassicurante degli 
Stati-Uniti d'America e che la maggior parte dei 
governi europei, specialmente la Fraucia e |’ Inghil- 
terra, siasi dichiarati sommamente favorevoli agli 
interessi della Spagna. Altri fogli, egualmente offi- 
ciosi, aggiungono che la visita del general Prim al- 
l’ imperatore dei francesi avesse per principale  sco- 
po quello appunto di procurarsi i buoni uffici della 
Francia presso il gabiuetto di Waslingthon. Ma po 
chi sono i quali prestino fede a siffatte notizie, av- 
vertendosi essere assai inverosimile che la Francia 
e l'Inghilterra facciano qualche passo per compiace- 
re la Spagna, e che, ancorchè ciò avvenisse, tali pra- 
tiche non tornerebbero di nessuu serio vantaggio alla 
Spagoa. Imperocchè parecchie potenze europee nel 
chiedere al governo americano di astenersi dal rico- 
noscere ai cubani la qualità di belligeranti, non fa- 
rebbero che fornire al governo medesimo una occa- 
sione di rispondere loro che esse medesime riconob- 


cani del Sud sollevati contro l' Unione. Quauto alle 
odierne relazioni fra Washingthon e Madrid, un di- 
spaccio di ieri annunciò, come si rammenta, che il 
rappresentante dell’ America, general Sickles, chiese 
al suo governo nuove istruzioni, non essendo le sue 
prime proposte state ben accolte dalla Spagna nè ac- 
cennando esse di poter ottenere un favorevole risul- 
tato. Le suddette proposte portavano che la Spagna 
dovesse riconoscere l'indipendenza di Cuba, ricevere 
una somma quale compenso di questa cessione, colla 
guarentigia degli Stati-Uniti, ed abbandovare l'isola 
tostochè il trattato di cessione fosse ratificato dai 
rappresentanti della popolazione cubana. Per quanto 
però il rappresentante americano abbia domandato la 
modificazione di queste proposte, ritiensi in genere 
che l'indugio iu certa guisa accordato al governo 


spagouolo non possa durare a lungo. Il Congresso !| 


americano si riunirà ai primi di decembre e non v'ha 
dubbio che userà tutta la sua influenza per indurre 
il governo a riconoscere l’iadipendenza di Cuba. La 
Spagna dunque non ha più che tre mesi di tempo 
dinavzi a se, ed è dubbio assai che in così breve 
spazio riesca a soffocare gl’ insorti, tantopiù che i 
preparativi ch’ essa fa servono d'eccitamento ai ve- 
lontari che accorrono in difesa dell’ isola. È inutile 


Sal DA 
bero, non ha guari, questa qualità agli Stati ameri- || aggiungere poi che la quistione di Cuba non è nè la 


la sola nè la più grave preoccupazione del go 
verno spagnuolo. Alcuni giornali di Madrid an. 
nunciano che, subito dopo il ritorno di Prim nella 
capitale, si terrà un consiglio di ministri in cui si 
discuteranno tutte le priucipali quistioni pendenti ed 
in ispecie quella relativa al inodo di mantenere lor. 
dine pubblico nel regno. E confessano gli stessi gior. 
nali che sventuratamente tale quistione è ora per la 
Spagoa la più urgente e verosimilmente anche fa 
più insolubile. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Vienna 21. — La Dieta di Galizia respinse alla 
prima lettura la proposta di Smolka di non inviare 
deputati al Reichsrath di Vienna, La proposta fu 
interamente respinta. 

Falmouth 21. — Le ultime notizie da Rio Ja- 
neiro confermano che i brasiliani impadronironsi di 
Ascurra, 

BORSA DI PARIGI 
del 21 settembre 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccino Trib. civile di Roma 
Secondo Turno 


Ad istanza della sig. M; Salvi bene- 
stante, domta elettivamente Roma iu via 
degli Officii dell' Emo Vicario n. 35, presso 
ìl sig. Carlo Sarmiento Proc. Rot., da cui 
Viene raypresentata. 

Si cita il sig. Alfonso Faggioli dom. in 
Piazza Colonna n. 360 a comparire nella 
prima Udienza dopo otto giorn 
chè nell’occasione, in cui 
trasse matrimonio col cita 
un capitale di Lire 20,000, che in quanto a 
Lire 9,850 in tanti effetti preziosi, »d il re- 
sto in contanti, come emerge d: ll’'Istromen- 
to rogato dal Milanesi }: 20 Maggio 1868; 
altesochè il citato verge alli inopa, come 
verrà giustificato, e u’altroude il credito 
di Lire 10,550 il cui importo lo slesso cita- 
to disse impiegare nel suo commercio, non 
Viene affatto garantito, suzi è in pericolo 
di essere disperso, sentir dichiarare farsi 
luogo all'assicurazione della dote di Li- 
re 40,550 sopra i mobili, ed «ffetti tutti OVUDe 
que posti ed esistenti, ed al citato appari 
menti, sui quali Ja istante intende esercitare 
ogni suo diritto, e privilegio, al quale ef- 
fetto, previa la descrizione giudiziale dei 
medesimi rilasciare quei mecessarj alla istan- 
fe, e procedere alla vendita degli altri ef- 
fetti di proprietà del citatu onde il prezzo 
da ricavarsi sia rinvestito per l’assicura- 
zione della dote suddetta; ed intanto si 
inibito qualunque atto ed innovazione a pre- 
giudizio del possesso famigliare della istane 
te, e fare tutt'altro, che fi di ragione,o 
qualsivoglia provvisione, con la 
di chi di ragione alle spese. 

Li 14 Settembre 1869. 

Consegnata copia ad un giovane di hot- 
tega. 


Tirletti cursore. 


Ad istanza della sig. Maria Salvi, come 
sopra, 

Sia notificato il sudd. atto per ‘ogni ef- 
fetto ai creditori del citato, perchè a forma 
del $ 1626 vig. reg. comparir possano nel 
termine di giorni trenta: onde ec. 

Carlo Sarmiento proc. Rot. 


Ad istanza dil Marianna Gavazzi ved. 
Ciavattini, e Filippy Ciavattini eredi del fa 


Domenico Ciavattini defonto in Roma il 
34 Agosto pp., si procederà nel gorno 28 
del corrente per gli atti dell’infr. Notaro 
al legale inventario de’ beni lasciali dal 
sud. defonto, che avrà luogo nela vigna 
fuori di Porta S. Paolo sul'a via Ostiense 
di proprietà del s°g. Principe D. Alessandro 
Torlonia, detta già vigna Morini, in cui è 
essalo di vivere il defi nto stesso, e vi si 
darà principio alle | re Le pomer d'ane. 
Si deduce a pubblica notizia a forma 
del $ 1548 del vizente Rex 1. leg. © giud. 
Roma 22 Settembre 4569. 
Felice Giannini Not. di Coll. 


Ad istanza dell’ Illîo signor Avyocalo 
Ludovico Scerra nella qual fica di «secutore 
testamentario della bo. me. Mons. D, Gio 
vanvi Corazza nom nato nei testamento con- 
segnato uegli alti dell’infrascritto Notaro, ed 
Aperto il 17 corrente, nel giorno due, pros- 
simo mese di Ottobre alle ore nove ini. in 
punto nella casa ove egli morì în Piazza 
Navona n. 97, soito tulle le riserve di ra- 
gione si procederà all’ inventario legale d 
Gli effetti e beni ereditarj dal med. lasciati. 

Si deduce a notizia a termini del $ 1548 
del vigente Regolamento lesis!. e giud. 

Roma 24 S-ttembre 4859, 

Gio. Battista Bornia Not. di coll. 


$'intima a Bartolomeo Polverosi qualm. 
sotto il 


gelo Tavani è siata 
Atteso l'incognito domicilio la sent. emanata 
dal en civile Sec: ndo Turno li 17 d, col- 
‘a quale venne nominato Giuseppe Cerail 
in Ammre al frutto pendente delle uve dot- 


la vigna voc, Tawwariceto esecllato da) C, 
sore Fiocchi, pigri 


Francesco Marini proc. 


Roma l'anno 1869, il giorno di 
20 Settembre allo ore d anti co “i lanedì 
[Ad istanza del sig, Michelan 
vani meg. dom. via S. Anna de’ Fi mi 
» Franvesco Marini, 
co lrib, 
Roma Secondo Tarno del giorng 
14 Settembre 1869, con atto del sottatetao 
si è messo il sig. Giuseppe Cera.li in Amîre 
giudizials con tutte le facoltà e0., sopra 
tutto il frutto pendente della Uve della cor- 
rente stagione esistente nel te; 0 vignalo 
fuori la Porta 8. Paolo in contrada Moletta 
© Monte Baguaja giusta i suoi confini a ca. 


iorno 22 corr. ad ist. di Michelan- , 
tificata per allissione» 


rico del sig. Bartolomeo Polverosi, ed Avv. 
Luigi Celli consulente del medesimo, come 
meglio dall'originale verbale al che etc. Atto 
fatto etc. che si è firmato come appresso. 

Giuseppe Ceralli Ammre g.udiziale ri- 
cevo come sopra e mi obbligo come sopra. 

Giuseppe Alessi test, 

Eugenio Quagliardi test. 

Pietro Fiocchi curs. presso il Trib. 
civ. di Homa. 

Ad istanza del sig. Michelangelo Ta 
vani dom. e tapp. come sopra. 

Si notifichi al sig. Bartolomeo Polverosi 
d'incoguito dum. e dimora il presente pro- 
cesso verbale per ogm cc. 

Ruma li 21 Sett 4869. 

Aflisa copia ella porta principale del- 
I’ Uditorio a forma di legge. 

Pietro Fiocchi curs. presso il Trib. 
civ. di Roma. 

Si deduce a pubblica notizia che An- 
gela D' Alessio assistita dal di lei marito 
Lorenzo Frezza con comparsa emvssa nella 
Cancelleria di questo Tribunal civile Secon- 
do Turno nel giorno 20 corrente mese e 
prodotta nel fase 4537 dell’anno corrente 
ha rinunciato alla eredità intestuta della 
defunta di lei mare Anna Cecilia Martini, 

Lorenzo Manzoni proc. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge, che con Re- 
scritto SSîo e successivo decreto esecuto- 
riale, esibili in atti dell'infr. Notaro, è stata 
interdetta al Romeo Suscipj ogni pote- 
re i propiii beni, e di far 
contratti di s ria alcuna, ed è stato depu- 
tato l' Illo sig. salvatore De Andreis, zio 
anaterno del medesimo signor Romeo Susci- 
Pj, in Economo del di lui patrimonio. 

Roma 22 Settembre 1869. 

Giuseppe Aretucci Notaro e Canc. 
della Segnatura. 


Fallimento 
Sono invitati i creditori del fallito Fran- 
cesco Possenti a depositare i titoli dei loro 
credit: entro il termine di 40 giorni nella 
cancelleria dell’Eccmo Trib. di Commercio 
0 presso il sindaco provvisorio sig. Luigi 
Sambucetti per poi devenirno alla verifica 
innanzi |° Illmo sig. Giovanni Dott. Silenzi 
Giudice Commissario. 
Roma dalla Cancelleria del sullod. Trib. 
li 22 Sett. 1869, 
Pel Cancell. ‘sig. L. Porta 
Altilio Ruggieri comm. 


AVVISI DIVERSI 


DELEGAZIONE DI FROSINONE 
MUNICIPIO DI ANAGNI 


AVVISO DI VENDITA 
Di Alberi di castagno, Ghiandiferi, 
e Rinascenze. 

Sua Eccellenza Revma Mons. Delegato 
Apostolico della Provincia, inteso il parere 
dell’ Eccma Congregazione Governativa. ha 
approva», come risulta da venerato Dispac- 
cio dei 17 perduto Agosto n. 6227 l'atto del 
pubblico Consiglio, con il quale si risolvet- 
te la vendita degli alberi di fastagno, Ghian- 
diferi, e Rinascenze nella contrada della 
Selva Comunale, denominata Quarti Vecchi, 
di sua nalura ced im base della perizia 
del sig. Luigi Marunelli Geometra, che ne 
fa ammontare il lore a sc. 5089. 42 pari 
a Lire romane 27323. 38; s'invitano perciò 
i sigg. Intraprendent di legnami ad esibire 
le loro offerte in carta da bollo chuse, e 
sigillate nel termine di un mese dalla data 
del presente, munito d' idonea sicurtà, col- 
l’esprimervi la somma tanto io iscritto, che 
in abaco, escluse sempre le persone da no 
minarsi. 

La perizia e capitolato sono ostensibili 
in questo officio Comunale, e presso il Pro- 
curatore Rotale sig. Ignazio Gisci Agente 
del Comune in Roma nel suo Studio Legale 
in via de’Prefetti n. 30 piano secondu: avver- 
tendosi che l'apertura delle schede si farà 
il giorno successivo al termine come sopra 
stabilito nella Segreteria Comunale alle ore 
40 antim. per averle in considerazione, non 
acquistando gli oblatori alcun diritto senz 
l'approvazione del pubblico Consiglio, quale 
ottenuta, se lo crederà conveniente agl'in- 
teressi Munici + sì aprirà il primo atto 
d'incanto sulla maggiore offerta, salvo le 
miglorie di Vigesima, e Sesta, © superiore 
sanzione. 

Anagni dal Palazzo Municipale li {3 Set- 
tembre 1869. 

Il Gonfaloniere 
Michele Capo 
Domenico Jacobelli segr. com 


Vernice Sotto-Marina, del Pellen 
che ne ottenne la dichiarazione di proprietà 
nello Stato Pontificio. e; 

Dessa vernice preserva i legnami, il ra- 
me, ed i ferramenti che siano internati nella 
terra; 0 le paludi, nei fiumi, nei laghi, 
o nel mare, ed è similmente adatta per la 
carena de'bastimenti. Trovasi vendibile pres- 
so la ditta Rigacci, via S. Maria in Campo 
Marzo num, 0. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


là 217. — 4864, 


Giovedì 23 Settembre 


non è nè la UU Giornale'df Roma esce alle 6 pom. d'ogni. gierno eccetto i festivi Gli atti del Governo inseriti riel Giornale di Roma' sono officlali. 
one del go. hi etti — 400 


Tadrid an 
Prim nella 
ri in cui gi 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
Tu Roma per un anno lire 33. Un sem, lire 17 c, 50. Un trim. lire9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 41. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
ghe si volessero pubblicare, devono essere affraricati all’ officio di 


pendenti ed i a *mministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. A. 
, Il’ estero, seco; Jostali ili i di ti. A P 

tenere l’or. dia ni, a; tant posiali Sali pe iran Siad Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 

stessi. giop Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 

ora per la 


| . GIORNALE DI ROMA 


spinse alla 


ca ct AVVÎSO AI SIGNORI ASSOCIATI M. il re,di Prussia, dopo aver, abbandonuto !| 10 d'appoggio eh’ essi avrebbero acquistato permet- 
oposta fu d SE E pacata Konisberga, ba ‘assistito ad una manovia di campo | tendo loro'di progredire e, d’'agire.. cap, MIMMO , 
1 signori Associati al Giornale di Roma ad Elbing è Îl 18 di nou®Toveva esser di ritond certo Pia tane sua ct Rca 
la Rio Ja- sono invitati a rinnovare l'associazione,che va a Berlino. Noi diumo dunque la nostra approvazione com- 
uironsi di a terminare alla fine del corrente mRCoe, Se-A0T —- Oltre le manovre dell’ esercito prussiano a | pleta ai nazionali del Nord e del Sud che conside- È 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. Stargard, ne sono state eseguite altre dai pontonieri || rano 1’ accessione del Granducato di Baden nella hs 
Quelli poi che dimorano fuori di Roma presso Lauemburgo, territorio annesso alla Prussia. || Confederazione come una necessità del momento. i 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, || Tali manovre avevano per scopo di gettare un ponte | —Relativamente alla stessa quistione, la Gazzetta 
0 87 a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro sull” Elba , in un luogo ove il fiume ha circa due | di Maydesurgo pubblica le seguenti linee indirizza- 
2 78 che affidano alla posta, onde conoscere da chi chilometri di larghezz. Esse Fiuscirono pienamente. || tele da Baden da uno dei suoi corrispondenti CR 
1 vengono spediti. Il resoconto ufficiale dei risultati ottenuti fu « Il popolo tedesco si avvia ogni giorno in più 
Le associazioni sì ricevono col primo letto in un banchetto dato agli ufficiali. Si assicura | alla sua uità. Credo potervi anvunciare che la pros- 
RE di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. che in questo documento si cerca di stabilire che, sima sessione delle Camere non trascorrerà senza che 
col materiale che la Prussia possiede , si potrebbe || il più ardente desiderio del partito nazionale-liberale Ì 
gettare in mezz'ora un ponte su fiumi come la || sia soddisfatto e che l’entrata del Baden nella Con- 
vai NOTIZIE DIVERSE Marna e la Senna. ! federazione sia decisa. Non si potrebbe contare ora 
Leggesi nella Patrie del 18 settembre : Il fatto è possibile, dice la Patrie ; soltanto la || su grandi avvenimenti per ottenere la soluzione com- 
Oggi vi è stato a Saint-Cloud consiglio di mi- || difficoltà non sta nel gettare il ponte, ma nel get- || pleta della quistione tedesca, e gl’ interessi della na- 
nistri sotto la presidenza dell’ imperatore, tarlo sotto il fuoco nermico. A questa difficoltà i pon- || zione reclamano ogni gioruo più premurosamente 
La salute dell’ imperatore è Oggi in così buona || tonieri prussiani non hanno pensato. l'unione del Nord e del sud; ecco ciò che ha de- 
SO via, che i suoi due medici, i dottori Nélaton e Fau- — Leggiamo nella Nusca Stampa libera del 18: || ciso la Prussia ad uScire dalla riserva che ha man- 
vel, hanno potuto asseotarsi e prendere un congedo Ieri 17 è scaduta la proroga di sci settimane || teluto sinora rispetto al nostro paese. Quella poten- 
di quindici giorni. ch’ era stata conceduta agli svizzeri espulsi da Fran- || za farà anche di più, come le mie informazioni mi 
—_ LA dA .3 (acne coforte. Si era sperato che questo provvedimento sa- || Permettono di dirvelo, e supposto che il Baden vo- 
Da Vienna 15 settembre scrivesi all'Osservatore || rebbe stato revocato od almeno aggiornato. Tale spe- | glia fare un passo, sarà accolto con prcmaura, i 
triestino ranza è stata delusa e coloro che sono colpiti da Non ho bisoguo di farvi notare di quale impor- 
dati Il principe della Romania lasciò ieri la nostra { quella misura e che si trovassero ancora sul suolo || tonza pel Wurtemberg, la Baviera e l'Assia sareb- 
ciltà procedendo per la Svizzera. Fu ricevuto da || prussiano, saranno accompagnati dalla polizia al pros || de l’aces sione del granducato nella Confederazione; | 
S. M., invitato col suo seguito alla mensa imperia || simo luogo di confine, cioé ad Isenburg. Del resto || mi basti di ripetervi che governo € popolo reclame- 
le, insignito della gran-croce di Leopoldo , ebbe in || un certo numero di quei giovani avrebbero chiesta || ranno prossimamente questa uccessione, } 
somma gli stessi onori e distinzioni che si fecero || cd ottenuta nuovamente la sudditanza prussiana. Spetta ai nazionali-liberali del Nord e del Sud 
al Khediy d’ Egitto. Non crediamo che: la Sublime — La Freie Presse ha da Baden-Baden 18 : a sostenere cou tutti i mezzi possibili la domanda 
RE Porta potrà adontarsere, poichè non si fece maggior Il cancelliere dell'impero conte Beust, ha pro- | che sarà fatta, tl 
preferenza per l’uno che per l’altro di questi prin- seguito il suo viaggio per ja S Si dice qui .. TTTT9-04404es0— 
iferi cipi che le sono tributari. I fogli aveano vociferato || cho gli si recherà a St-Cloud. Ls na di Prussia || - Una circolare del ministro dell’ interno di Rus- 
3 che il principe Carlo passava di quì per recarsi a lo invitò a pranzo e gli raccomandò di stabilire un || sia ai governatori richiamo d' Urgenza |’ attenzione 
pagine Berlino; invece prosegui per Monaco e la Svizzera. accordo amichevole fra la Prussia e l'Austria, delle autorità e delle assemblee provinciali sulle im- i 
tiva, ha Il viaggio che doveva avere un grande significato La Gazzetta di Friburgo ha il seguente articolo: || mense perdite prodotte ogni anno dagli incendi di- \{ 
DREE politico riducesi ad uv giro di piacere, di distrazio- La missione attuale del partito nazionale è chia- || sastrosi che riducono in cenere intere città,e le in- 
risolvet- ne, ben necessario per chi, educato in una capitale || a; essa consiste nel provocare l' entrata del Gran- || vita a studiare il problema e ad esprimere il loro 
LUnIane di Occidente, dee passare i suoi verdi anni ai limi- ducato di Baden nella Confederazione del Nord. Se || avviso sui mezzi e sui rimedi che potrebbero più j'4 
Vecchi, ti dell'Oriente. Dicasi quel che vuolsi , ma i tempi || j governo cd il popolo di questo paese s'indirizza- || chlicacemente prevenire e diminuire i danni che il LIT 
derno di Braliano sono passati, e non pare che la scintilla || no ora alla presidenza federale e domandano di far || ministro deplora. | i pi 
sE Lo la quale metterà il fuoco all'Europa muoverà dalla parte dell’ a izione nazionale comune, non sarà Nell’ ultimo numero del foglio ufficiale russo (RE Ml; 
Giibire Romania. Questo paese, da un anno almeno, fa par possibile al gabinetto di Berlino di rispondere alla || Venne pubblicato il contoreso dei debiti dell’ impero. ij 
Fagra lare assai poco di sè, assesta le sue finanze e si ri- loro domanda con un rifiuto. La Confederazione è || Dalle cifre di tale Pesoconto apparisce che durante 
è, col- genera materialmente e moralmente. già abbastanza solida per non indietreggiare, quand’an- || l’anno scorso il {o medesimo è diminuito di Ì 
art —Il Monitore officiale di Wurtemberg annunzia || che j nostri avversari mettessero avanti il fantasma , |i 1,342,000 fior. ; di altre 445,100 lire sterl. e di | 
x che il cancelliere dell’ impero barone de Beust nel di cui minacciano, d'una opposizione dell'Europa. 9 milioni di carta moueta che vennero distrutti. i 
Te suo passaggio per Stoccarda ha avuto una lunga È infatti completamente inverosimile che le po- 440-4440400 
conferenza col ministro degli esteri barone de Varn- tenze estere trovino nell’ entrata di Baden nella Con- I dispacci di Madrid s dice la France, conti- 
buler, Nel riferire questa notizia la N. F. Presse || federazione un motivo a reclami anche diplomatici. || nuano a parlarci del supremo sforzo che si prepara 
Osserva: che pochi giorni fa il sig. de Varnbuler fu || Le truppe badesi non sono esse già sotto gli ordini \ a fare il governo spaguuolo per comprimere |’ insur- 
a Varzin ospite del conte de Bismarck, ed ebbe po- || della presidenza ? Ma se anche avessero luogo tali {| rezione a Cuba. Tutta la marina nazionale , tutto 
scia un’ udienza di un’ ora da S. M. it re di Baviera. {| reclami e che quelle potenze eredessersi costrette ad | l'effettivo militare la cui presenza non è assoluta- 
— Corrono sempre voci , dice la. Corr. gen. || adottare qualche provvedimento per impedire ad un || mente indispensabile nella Penisola, e un contingente 
qutr. del 18, di una crisi ministeriale in Ungheria. || paese, incontestabilmente nel Pieno possesso della || di volontari assai numeroso, sarebbero messi in 
Si smentisce è vero la voce. della dimissione del || sua sovranità, di agire come meglio crede, noi cre- requisizione per questo tentativo disperato della me- 
conte Mikos, ma in cambio si conferma che ‘il ba- | diamo che ciò non potrebbe avere per risultato d’in- Uopol: contro la colonia rivoltata. 
rone di Wenkheim è deciso a lasciare il suo posto: || durre la Germania ad abdicare ai suoi diritti senza Il progetto parte da un sentimento eroico e da 
egli avrebbe per. successore, il solto-segretario di || dir parola, tanto meno inquantochè la nostra nazio- |l un ist nto di orgoglio nazionale degni di ogni rispet- 
ll ag sig: Slavy. Il portafogli del dipartimento Per. | ne si sente attualmente forte abbastanza: per farli ll'to: ma non evvi amico sincero della Spagna che 
ifesa nazionale sarebbe affidato al barone Vecsey. valere. - non debba stornarla dall’effettuarto. 
Port PI eni commenta molto, nei circoli politiei di Dal punto di vista delle forze che ‘il Grandu- Persistendo in esso, ella correrebbe incontro ad 
Vieuna, il viaggio che sta per fare in Austria e in cato recherebbe alla Confederazione, è certo che la || un disastro inevitabile e terribile che non le coste 
Ungheria il generale Fleory. vii Sua accessione non avrebbe grande importanza, ma rebbe solamente la gemma della sua corona coloniale 
Prelendesi che, partendo da P. est, . il. generale quest’ entrata; produrrebbe nel Wartemberg, in Ba- || che essa cerca invano di riafferrare, ma forse il suo 
discenderà il. Danubio, e visiterà tutti i paesi bagua» | viera e nell'Asia, un effetto: considerevole, 1 vazio- Stesso avvenire nuzionale. 
li da questo fiume. titres È nali di. questi paesi si troverebbero: allora in una si- La perla delle Autille è perduta per la Spagua, 
— otto. tuazione  incontestabilmente' più vantaggiosa, il pun» ll scrivevamo il 20 Agosto scorso. Ogni giorno dipoi 
h 
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rese questa verità più manifesta e più certa» Chiu- 
dere gli occhi sarebbe follia. he E 

Bisogna, al contrario, guardarla virilmente iu 
faccia e piegarsi alla crudele necessità che impone, 
accettando il fatto compiuto. È l'unico mezzo di 
subirla con onore ; è in pari tempo la sola speranza 
che resta di non perdere tutto. Adesso la Spagna 
può ancora attribuirsi il merito di aver saputo ce- 
dere a tempo col profitto d’ una indennità pecu- 
niaria che i coloni non esiterebbero a pagare per 
prezzo della loro immediata indipendenza. E 

Fra qualche @èttimana, satà troppo tardi pet 
ottenere anche quésto dompenso. 

Già, per due volte, il governo degli Stati Uniti 
fu: sul-punto di riconoscere gl’ insorti come bellige= 
ranti, Questa determinazione, a cui lo spinge sem- 
pre più l'opinione pubblica americana, esso non 
l’ha. ritardata se won per dare tin'ultimà pro« 
va della sua lealtà e del’ suo asteniimenito in 
una questione in coi la sua politica poteva essere 
sospetta. Ma non è che affare di tempo. I rigori 
stessi che impogono alle autorità coloniali i bisogni 
della difesa tendono a ravvicinare il momento in cui 
dovrà essere presa. Ora, in quel giorno , alla cer- 
tezza di perdere la sua colonia si aggiungerà ; per 
la Spagna, il pericolo quasi certo di un conflitto co- 
gli Stati Uniti. 

Il popolo spaguuolo, quelli che ne hanno in ma- 
no i destini si rassegnino a sacrificare qualche cosa 
fiachè lo possono ancora. Cozzare contro |’ impossi- 
bile è proprio degli orgogliosi e dei deboli , rasse- 
guarsi all’ inevitabile è proprio dei saggi e dei forti. 

— Il telegrafo sottomarino, dicono Las Cortes 
di Madrid del 15 corrente, ci ha recate importanti 
notizie da Cuba, 

Gli insorti hanno assassiuato due generali e pa- 
recchi altri capi. 

Le truppe ed i volontari hanno scoufitto iu vari 
punti i nemici i quali continuano a presentarsi in 
un numero crescente alle autorità. 

Sembra che il generale Rodas abbia ricorso ad 
un eccellente sistema per circondare gli insorti, rin- 
serrandoli in certi punti colle colonne dell'esercito e 
i volontari, che ha mobilizzato su non piccola scala. 

Come si vede, gli insorti, stretti davvicino, as- 
sassinarono i loro capi. 

Se a ciò si aggiunge che il predetto generale 
ha chiamato la sua famiglia, che giungerà alla fine 
del mese, si comprenderà facilmente che le esagerate 
notizie colle quali si volle allarmare il paese non ave- 
vano fondamento alcuno. 

— Vennero fatte, dice l’ Iberia, delle grandi 
offerte al Governo per aiutarlo a salvare l'isola di 
Cuba, e ci si dice che oltrepassino gli 80 i medici 
dell'esercito e della flotta che si offersero volonta- 
riamente per servire nella spedizione di Cuba. Il 
mivistro della marina si dispone a partire per colà 
alla testa della squadra, per prestare servizio nel suo 
grado di brigadiere della flotta. 

Molti sono, infatti, le leali e patriottiche offerte 
di tutte le classi : del resto la situazione di Cuba 
non è così disperata come i falsi allarmisti suppon= 
gono, e lutto porta a credere che non sarà neces- 
sario di ricorrere a colesti aiuti per salvare l'onore 
nazionnle. 

— Venne distribuito alle truppe che devono in- 
viarsi a Cuba il nuovo armamento Berdan, colle car- 
tuccie di recente modello. 


——4060-4-08-0— 
Ecco la risposta del Gran Visir alla lettera del 
Kedive, pubblicata ieri : 
S. À. Aali Pascià a S. A. il Kedive d' Egitto. 


Ho ricevuto per mezzo di Talahat Pascià, e 
soltoposto agli occhi di Sua Maestà la lettera che 
Vostra Altezza mi fè l'onore di scrivermi il 10 cor- 
rente, in risposta a quella che io Vi avevo futta per- 
venite non ha guari, per ordine di Sua Maestà, af- 
fine di dare e chiedere varie spiegazioni. 

Souvi due: punti importanti, e non ho d’ topo 
siguificarli a Vostra Altezza, relativi al. carattere di 
sovranità, onde Sua Muestà è investita: l'uno è la 
cura di aumentare il benessere, la sicurezza de’ suoi 
fedeli sudditi, e di consolidare le basi delle loro rie- 
chezze e del loro riposo : -l’ altro I° alto obbligo di 
Sua Maestà di mantenere. integralmente i dicitti te- 


| 
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gittimi della sua séfftinità, Pert6f0d è una necessità 
per Lei, una conséguetiga igoolilebtabile di codesta 
regola generale, l'atiénidere è Végliate alla fedele 
esecuzione di delli oliblighi, cd alla biona ammini- 
strazione dell’Egiito, tina delle più Ittiportanti parti 
dell'Impero. 

È incontestabile dhe la faggio? parte delle dif- 
ficoltà, contese, vessazidhi 6 disaatil sopravvegnenti 
nasce dalla mancanza d'un accordo franco e abba- 
stanza chiaro intorno alla maniera di praticare il di- 
ritto e Îl doveré, Comechè questo ragionameato non 
richiegga là conferma delle prove, pure i cli che 
tratto lifatto succedono, concettietiti l'ammifilstrazio- 
ne dell'Egitto, e che danno al mondo materia di oc- 
Guparsiy-inettono in sodo la verità: 

D'altronde, poichè l'Egitto è, sotto ogni aspet- 
to, la parte più importante dell’ Impero, tie segue 
essere cosa impossibile alla Sublime Porta }’ accone 
sentire all’infievolimento od annullamento di verunà 
delle condizioni stabilite coi firmani imperiali. Cone 
seguentemente, il difetto di un accordo sul modo 
d'applicare cotesté condizioni per parte di V. A. fa 
nascere difficoltà di varia natura. i 

Pertanto, da poi che un accordo sul modv di 
adempire alle condizioni stabilite è d'interesse capi- 
tale e deve, iu futuro, togliere  qualsisia perigolo ; 
e da poi che lettera di Vostra Altezza agevola, d’al- 
tra parte, la soluzione di sì importante quistione, 
io m'affretto a significarvi con vivo piacere che Sua 
Maestà si è degnata accogliere con soddisfazione così 
le assicurazioni di Vostra ‘Altezza a questo proposi- 
to come la dichiarazione della fedeltà sua intera e 
del fermo intendimento di nou trasgredìre il limite 
fissato a' suoi doveri. 

Se le condizioni formulate nella precedente mia 
lettera, invece d'essere esposte con franchezza e seu- 
za velo, fossero state dissimulate, ne sarebbe deri- 
vata nelle relazioni una totale mancanza di fiducia 
la quale avrebbe dato luogo a mille inconvenienti ; 
ma, poichè negli affari di Stato d'importanza fonda- 
mentale il primo dovere è di guardarsi dalle perso- 
nalità, e badar solo agli affari per sè, non ho mai 
dubitato un momento che Vostra Altezza, così per- 
spicace com'è, non uvesse a riconoscere pienamente 
che i punti specificati nella mia lettera erano de’ 
più seri pel Governo, e che è dovere sacro per Sua 
Maestà il difenderli ora e in futuro contro tutto ciò 
che potesse o aflievolirli o anvallarli. 

La risposta di Vostra Altezza ha rassodato que- 
sta convinzione: la dichiarazione che Vostra Altez- 
za fa di esser pronta a cancellare qualsisia traccia 
dell'increscevole situazione creuta da tali e tali altre 
cause da un po’ di teinpo in qua; e di non am- 
metter pur l’idea di trasgredire in checchessia i con- 
fini de' suoi doveri e privilegi, questa dichiarazione, 
dico, ha aumentato e rinnovato la benevolenza di 
Sua Maestà per Voi, la quale ha stimato convenien- 
te foruire a Vostra Altezza il modo di attuare le 
buone intenzioni e i leali sentimenti da Voi dimo- 
strati onde cancellare dolorose memorie ci’ Essa è 
così desiderosa come Voi di fur sparire  completa- 
mente. 

E poichè la più sicura via di conseguire que- 
sto scopo è, secondo il principio più su invocato, 
la completa esecuzione de’ termini precisi dei fir- 
mani imperiali, mi fo premura di indicare qui ap- 
presso le disposizioni da prendersi a questo fine. 

Per esempio, tra le condizioni enunciate nel 
firmano ‘accordato al vostro illustre avo, confermate 
in quelli che vennero copcessi più tardi, le quali 
stabilivano lo stato, la forma e la durata del servi- 
zio delle truppe egiziane, considerate truppe impe- 
riali, era quella che, anzitutto, fissava il numero di 
dette truppe a 18,000 uomini : cifra portata in ap- 
presso a 30,000. Ora, Vostra Altezza non sorpasserà 
Questo numero, senzachè, in caso di bisogno, l'au- 
mento venga deciso di comune accordo. Pertanto, 
qualunque armamento che oltrepassi i servigi rego- 
lari di codesto esercito costituiscé una spesa tnutile; 
e Vostra Altezza, conoscendo di non aver Punto 
d'uopo di que’ 200,000 fucili od ago e più com- 
Messi, im vari:teinpi; in Eoropa ed in America ; 
s'affreterà a disdirlì 1 parimenti non dubitiamo gua: 


+ ri che, onde attenersi alle condizioni suindicate; essa 


disdirà le navi corazzate: in via di costruzione ‘a 


Trieate ed in Francia, Ove nascassero difficoltà nel 


disdire que' fucili e quelle navi; cioè, ove non fosse 
possibile o il restituirli o il venderli, Sua Maestà è 
decisa di acquistarli al prezzo di costo, onde age 
volare la soluzione di questa questione. 

Stando a' termini di questi firmani, tutte le 
imposte dell'Egitto debbono essere riscosse in nome 
del Sultano ; ofà, quantanque la percezione € l'uso 
di dette imposte sieno devoluti a Vostra Altezza , 
pure, siuo a che Sua Maestà non ha notizia della 
natura, della quantità e dell'uso delle imposte ri- 
s00sse, siffatta dondizione della pertezione a nome 
del sultano non hà nè sensé nè @ipplicatione. Del resto, 
Vostra Altetta, stando al passò della sua lettera re- 
lativa alla presentazione del bilancio al Medjliss 
(Gamera); non esita punto a-sottoporre io-stato detta 
entrate ed uscite a scrupoloso esame. Altenendosi 
a così sani prodigi, Essi ha manifestamente operato 
da savio, Però, un perfezionamento di sì salutare 
sistema garebbe indispensabile così a Vostra Altezza 
come alla quiete della proviucia del sultano e de' 
suoi abitanti. 

E poi, Vostra Altezza ben sa che gli imprestiti 
fatti all'estero tichieggono misure inevitabili, quali 
ad esempio l’ipoteca dei proventi presenti e futuri 
di un paese, e l'aumento dellè entrate, onde poter 
soddisfare agli interessi e rimborsare il capitale. 

Tal questione è delle più importanti, e non è 
giusto che la responsabilità di essa pesi unicamente 
su Vostra Altezza. Pertanto S. M. m'ha ordinato: 
di pregare Vostra Altezza a mandare ogni anno a 
Costantinopoli — per essere sottoposto agli oech 
di Sua Maestà — il bilancio delle entrate e delle 
uscite; ed ove necessità volesse che si faccia un 
imprestito all'estero, ne dimanderete prima licenza 
al Sovrano, a lui sottomettendo, come sempre s'è 
fatto, i motivi dell’imprestito, le condizioni e i mezzi 
di soddisfare agli interessi e di rimborsare il capi- 
tale, dopodichè voi sarete munito del firmano con- 
tenente l'autorizzazione imperiale. 

Essendo le relazioni estere dell'Egitto compre- 
se entro la cerchia de’ trattati della Sublime Porta 
colle Potenze ‘amiche, è chiaramente stabilito dai 
firmani succitati che la amministrazione egiziana non 
avrà alcuna relazione officiale e diretta colle Poten- 
ze; conseguentemente, il naturale risultato di que- 
sta decisione è che, ogni qualvolta sorgerà una qui- 
stione estera concernente l'Egitto, questa sarà trat- 
tata dal Governo ottomano e colla mediazione ofli- 
ciale degli ambasciatori ottomani in Europa. Ma, 
secondo l'autorizzazione imperiale contenuta nel fir- 
mano del 5 Sefer 1284, ove fosse d’uopo inviare un 
agente per dare cerle spiegazioni alle amministra- 
zioni estere circa le convenzioni particolari che po- 
tessero farsi su determinate materie, o per conferire 
su regole speciali da stipulare, non officiali, cotesto 
agente dovrà abboccarsi col rappresentante ottoma- 
no del luogo ov'egli si reca, e seguire, colla di lui 
mediazione ofliciale, le trattative onde sarà stato in- 
caricato. Una tale maniera d’agire è adattatissima 
ad agevolarne il còmpito, e conforme ai diritti ed 
alle convenienze. 

Sua Maestà, volendo fermamente che tutti i 
funzionari del suo impero, a qualunque ordine essi 
appartengano , sieno vigilantissimi nell’ esecuzione 
esatta dei regolamenti organici concernenti la 


vita, i beni e l’onore de’ suoi sadditi, accolse 
colla massima soddisfazione le assicurazioni di Vo- 
stra Altezza a questo proposito : Essa s' è degnata 
ordinarmi di pregarvi di pigliarvene cura sempre 
maggiore; spera, inoltre, che i maltrattamenti e le 
sofferenze patite dai pellegrini musulmani in que- 
slanno non si rinnoveranno più, e che Vostra Al 
tezza renderà responsabili di codesti fatti gli agenti 
che si sono condotti in guisa contraria alla vostra vo- 
lontà ed alla umanità. 


Noi tutti consideriamo Vostra Altezza uno de' 


principali membri dell'Impero. V. A. si darà cura 
di ottemperare pienamente e inlieramente agli arti- 
colì summentovati, destinati a protegger i sacri di- 
ritti del nostro augusto padrone da qualsisia assalto 
ed a favorire la ricchezza e la prosperità del paese 
posto sotto la vostra amministrazione. E poiché $. 
M. don dubita guari che voi non vi adoperiate cl- 
ficacemente è far sparire ogni è qualunque mala in 
telligenza, non istimo utile, su questa materia, cn- 
Vrare in maggiori particolari. 
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‘Parigî. Questi ultimi tultavia si mostra 


La partecipazione fatta da Vostra Altezza di 
un progeltato viaggio a Costantinopoli riesci gradi- 
tissima al Sultano, Sua Maestà andrà lieta al par 
di Vostra Altezza di veder accomodate le così co- 
me è detto più su, e di confermarvi la continua 
zione dell'alta sua benevolenza. È per ordine im- 
periale che io ho l'ohore di dirigervi questa let- 
tera. 

Il 21 Diemazi<ul-ervel 1286 (29 agosto 1869.) 

— Notizie da Costantinopoli iù data del 16 re- 
cano : 

« L'agente della Rumenia priucipe Sturdza ha 
avuto una conversazione col gran visir , relativa al 
viaggio del principe Carlo. Il granvisir espresse la 
sua soddifazione per le spiegazioni date spontanea- 
mente dal governo rumeno alla Porta ». 

— La Presse dice che il Sultano avrebbe fatto 
sapere al Khédive che lo vedrebbe voloutieri a Co- 
stantinopoli , però dopo aver accettate le condizioni 
poste dal gran visir. 

——etetizors— 

I giornali inglesi hanno da Nuova-York 16 : 

Il signor Lemus, inviato cubano, ha avuto ieri 
un lungo colloquio 6ol signor Fish, segretario di 
Stato. 

._tT—r rm o&uzzy 
NOTIZIE COMPENDIATE 
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Fra i giornali di Berlino e di Vienna non si sono 
ancora rinnovate quelle battaglie che durante parec- 
chi mesi tennero il posto principale nelle preoccu- 
pazioni politiche del giorno; però dacchè si è ces- 
sato d’intrattenersi della malattia. dell’ imperatore 
Napoleone, gli affari tedeschi sono stati rimessi in 
prospettiva e dai medesiini tolgono argomento 0 pre- 
testo i fugli pei loro discorsi e per le loro conget- 
ture. Più peraltro che a questo, le quali rappresen- 
tano meno il vero stato odierno delle cose che non le 
tendenze e i desideri dell'opinione politica cui ap- 
partiene il giornale che le-divulga, giova, per for- 
marsi una qualche idea della situazione, porgere 
ascolto soltanto alle notizie di fatto, sceverandule per 
quanto è possibile da quelle aggiunte ed alterazioni 
da cui è poco da sperare che vadano esenti le rela- 
zioni dei novellieri. Avvertito ciò, merita di essere 
accennato quest'oggi , come la principale notizia 
proveniente dalla Germania, l'annuncio che i parti- 
colaristi del Wurtemberg si sono rifiutati di parte- 
cipare alla festa che il giorno 25 del corrente deve 
aver luogo in quella capitale per. ricordare dl cio 
quantesimo anniversario della costituzione. È noto 
che cotesta costituzione venne data spontaneamente 
al paese dal re defunto, il quale seppe resistere alle 
reiterate sollecitazioni della Dieta federale, che vo- 
leva fosse ritirata. Ora, i particolaristi dicono che è 
inopportuno il festeggiare questo anniversario, nel mo- 
mento in cui un tratialo d’alleanza offensiva e di- 
feusiva venne stipulato colla Prussia senza il con- 
senso delle Camere. 

L'opposizione non è del resto eguale in tutti gli 
Stati del Sud. Una corrispondenza da Baden alla 
Gazzetta di Magdeburgo parla di trattative ini- 
ziate tra il gabinetto di Curisruhè e il gabinetto 
di Berlino per l’entrata del granducato nella Confe- 
derazione del Nord ed afferma che la Camera del 
Baden nella prossima sessione appagherà l'ardente 
destdetio del partito nazionale. Soggiunge poi che il 
governo prussiano, quando la rappresentanza del Ba- 
den avesse in.modo solenne espressa la propria de- 
terminazione, appoggerebbe la domanda d’unione pres- 
so il Parlamento federale. È da notare però a que- 
slo proposito che i giornali ofliciosi del gabinetto 
prissiano negano l’esistenza di siffatte trattative e 
consigliano il partito tiazionale a temperare il sover- 
chio ardore. Nessuno è in grado di confermare 0 smen- 
lire queste ultime asserzioni. Comunque sia, è anche 

altra parte probabile che, ove l' entrata del Baden nel- 
la Confederazione del' Nord si verifichi, essa dardi ori- 
gine a falli di gratidissima importanza ; e perciò tutto 
l'interesse odierno. della politica europea si concentra 
vella eventagticà suddetta, intorno alla quale digcore 
di sono le informazioni - dei giornali di Vienna e di 

rano, assai più 
degli austriaci, fiduciosi nella pace € dp ‘diedero ané 


che testè prova restriogeridosi ad accénnore senza 


riferirli per ittiero non che comimentarli i vari di- 


scorsi pronunciati dal re Guglielmo di Prussia du- 
tante Il suo girò d' ispezione militare, e taluno dei 
quali conteveva reulniente frasi piuttosto oscure è 
non troppo fassicuranti. Solo non è farla passare senza 
commenti una relazione diretta al re di Prussia sullo 
stato-maggiore dell’ esercito, nella quale il relatore 
dichiara che i mezzi di cui dispoie la Germania son 
tali « che cou grande facilità si potrebbero gettar 
ponti sulla Senna e sulla Marna ; » a Questo propo- 
sito i giornali francesi, dopo aver fatto osservare che 
si poteva citare un esempio ineno irritante 4 ricor 
dano altresì al relatore prussiano che la difficoltà 
non consiste nel gettar pouti, ma nel poterli gettare 
sotto il fuoco dell’ esercito nemico. 

In Francia le dispute intorno alla convenienza 
di differire più d Meno d luligo la convocazione del 
Corpo legislativo sono dimiudito di molto e iti bgai 
caso perdettero ogni ragione ed ogni scopo dacchè 
unnunciossi officialmente che nei consigli di gabinetto 
prevalse il pensiero di non affrettare troppo quella 
riuniove ; in compenso però di questo tèma di di- 
scorso improvvisamerite mancato, i giornali ne hanvo 
{rovato e tratto sul terreno un altro di assai mag- 
giore importanza, cioè quello della opportuuità di far 
precedere la riunione della Camera da un plebiscito, 
Alcuni fogli, tra i quali figura pure qualche officio- 
80, deplorano, a proposito dell'ultimo senalus-con- 
sulto, che la Costituzione francese consti oramai di 
troppi emendamenti e declaratorie e modificazioni 
parziali che ne rendono il testo confuso, inappresza- 
bile e talvolta contradittorio, e domandano perciò che 
di tutte le leggi se ne faccia un insieme armonico 
e chiaro da sottoporsi preventivamente alla sanzione 
del voto popolare. Ed è assai singolare il vedere co- 
me le opinioni ed i voti dei vari giornali si distri- 
buiscono su tale quistione ; imperocchè mentre la 
France, il Peuple, il Public, i quali hanno fama di 
ricevere le loro ispirazioni dalle più alte sfere ofli- 
ciali, si dichiarano favorevoli al progetto e ne so- 
stengono la convenienza, il Temps, la Liberté ed al- 
tri devoti agli interessi della democrazia lo respingono 
come inopportuno ed intempestivo. E la stessa di- 
vergenza d’ opiuioni, se si presta fede a qualche gior- 


nale, regnerebbe nel seno del gabinetto, annuncian- | 


dosi che alcuni ministri, alla cui testa starebbe il 
signor Forcade la Roquette, siano favorevoli al ple- 
biscito, meutre altri che si avvicinano maggiormente 
alle idee del signor Mague lo escluderebbero in ma- 


piera assoluta. Però se la verità di tutte le cose dette | 


A proposito della proposta di plebiscito deve desu- 
mersi dalla realtà delle diserepanze che si attribui- 
scono al ministero, è d*uopo conchiudere che tutto 
l'edificio è fondato esclusivamente su la fantasia dei 
novellieri, dacchè tutti i giornali più autorevoli e 
maggiormente in grado di essere meglio informati 
dicharano concordemente false le voci di dissensi 
qualsiausi vel gabinetto ed affermano che non solo sulla 
politica generale ma su tutto ciò che riguarda le 
varie interne quistioni costituzionali della Francia 
pievissimo ed inalterabile è l'accordo di tutti i mi- 
nistri imperiali. 

I giornali di Vienna pubblicano il testo di una 
circolare del ministro dell’ interno, dilla quale già 
fu fatto cenno sommario. L' argomento che viene in 
essa presentato all’ esame delle Diete è di vitale im- 
portanza : questi Corpi legislativi provinciali che 
godono già di straordinaria larghezza di diritti, sono 
ora invitati a pronunciarsi sulla convenienza di eleg- 
gere d'ora innanzi per maudato diretto dei comizi 
ed iù maggior numero quei deputati che devono rap- 
presentare nel Consiglio dell’ impero gl’ interessi delle 
singole provincie, Il govertio esorta le Diete ad oc- 
cuparsi alacremente affine di risolvere per il meglio 
il proposto problema. Sciolti in senso favorevole al- 
le elezioni dirette ed al numero degli eletti anche i 
suddetti, quesiti, la nuova costituzione in Austria si 
Avvantaggerà, al dire dei fogli officiosi, di uno svi 
luppo novello e di un notevole miglioramento. 1m- 
perocchè essi osservano che quanto più esteso sara 
il mumero di elettori che offriranno al maggior nu- 
mero di rappresentanti il mandato di sostenere i loro 
interessi nel Parlumento, tanto sarà più opportuna- 
meule soliritto il potere a quella maggioranza so- 


ventò fittizia dei' deputati dietafi; he now potevato 


borgere efficace concorso al regolare progrediméntò 
delle istituzioni costituzionali a beneficio degli inte 
ressi generali del paese. Rimane a vedére però se i 
desideri e le proposte del govetno sardunò ass@ddt@ 
date dalle odierne rappresentanze delle provinbie } 
falude delle quali proseguono invariabimente a mani- 
festare il più vivo spirito d'opposizione. Dell’ indi» 
rizzo politico prevalente nelle singole Diete tisteitane 
non può dirsi ancora nulla di positivo , giacchè i 
dibatlimenti di queste si restriuseto finora alla ve- 
rifléa dei poteri e alla scelta dei commissari , rità 
tutto fa supporre che da parte della Botitia e della 
Gullizia l’ opposizione tioti sia così disposti a cedere 
le armi. A proposito di Qquest' allimà speclalbtente ; 
oltre tutte le inforittàzioni chè fa questi ultimi 

i furotto divulgate circa gli intendimentt éd È pro- 
positi del partito così dettò nazibtale, è dato cotto 
Quest'oggi di una numerosa adunagza »llà quale 
coovenniero i principali rappresetitatiti del partito 
conservatore , ed in cui furono adottaté risolitzioni 
che non suonerantò certamente gradite al gabinetto 
centrale. Le medesime iufatti dichiarano 1, che l'at- 
tuale politica costituzionale è dannosa per la monar- 
chia ; 2. che il conte di Beust non è atto alle fune 
zioni di cancelliere dellimpero ; 3. che il federali» 
smo è la sola forma di governo conveniente, 

La Presse di Vienna ha un lungo articolo sulla 
quistione di Cuba, che, com'è noto, pare vada preti- 
dendo grandi dimensioni $ stante ta minaociata im- 
mistione degli Stati-Uniti d'America, Ciò che deve mago 
giormevte colpire il mondo intero in questo affare è , 
second’ essa, una strana rivelazione che sarebbe 
stata ora fatta dagli insorti cubani al governo di 
Washiugthon, ed è che non fu già, come si pretese 
dapprima, il conte Bismark che fece la spesa della 
rivoluzione di settembre, ma bensì i cubani mede- 
Simi i quali avrebbero fornito ai generali rivoluzio- 
nari spagnuoli circa 12 milioni di franchi allo scopo 
di far insorgere la Penisola, ciò che avrebbe offerto 
ai cubani l’ occasione opportuna di proclamare l’iu- 
dipendenza della loro isola, alla quale i generali 
stessi avrebbero promesso di non opporsi. Questa 
circostanza non appena potrà essere evidentemente 
provata discrediterà completamente, a parere della 
Presse, il maresciallo Prim e gli altri membri del- 
l’attuale governo di Spagua e sarà in pari tempo 
l'estremo colpo portato alla monarchia. « L' entu- 
siasmo nazionale ravvivatosi ora ju Ispagna, dice la 
Presse, all'idea di perdere Cuba, si rivolterà con- 
tro coloro che osarono di vendere |’ isola senza il 
consenso della nazione ed unicamente per ambizioni 
personali. 1 repubblicani che si dichiarano già fin 
d’ora apertamente in grado di far cadere qualsiasi 
candidatura al trono, profitteranno indubbiamente di 
questa circostanza per stabilire definitivameute iu 
Spagna il regime repubblicano. Quanto a noi siamo 
couvinti che essi riusciranno nel foro intento ». Que- 
sv ultima affermazione può sembrare senza dubbio 
molto arrischiata, ma è da notare intanto che anche 
il corrispondente del Costitutionnel trasmette a que- 
sto giornale da Madrid estesi particolari intorno alla 
campagna d'agilazione che i repubblicani proseguo- 
no nelle provincie della Mancia, della Castiglia, del- 
l’Andalusia, di Catalogna ec. Esso dice che i re- 
pubblicani provocano dappertutto dove passano adu- 
nunze e manifestazioni popolari ; ed aggiunge che in 
parecchi punti essi sono accolti officialmente dalle 
giunte municipali e dagli alcadi. In pari tempo i par= 
tigiani delle varie candidature dinastiche non si sta- 
rebbero inoperosi , ma le discrepanze più profonde 
regnerebbero a questo proposito tanto nelle frazioni 
politiche che nel mivistero, e si aspetta perciò. con 
molta ansietà di conoscere quelle risoluzioni defini» 
tive che dicesi debbuno essete aduttate subito dopo 
il ritorno dei siguori Prim e Silvela a Madrid. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 22, — L'imperatore presiedette stamane * 
il Consiglio dei ministri. è 

Londra 22: — Il Times annanzia che Sickles 
domandò di poter ritirare la Nota comunicata al ga- 
binetto spagnuolo perchè avendo ecceduto Jè istrà- 
zioni è probabile sia sconfessuto dal suo governo, 

Vienna 22. — Un telegramma da Berlino alla 
Prese dice che Werther fu nominato ambasciatore 
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IN SCULTURA 


Assicurasi che la legge per l'ordine pubblico 
verrà presentata alle Cortes nella prima seduta , e 
sarà discussa immediatamente. 

Pierrad fu arrestato ieri a Tortosa. Furono 
fatti a Tarragona 60 arresti; vi regna un "po' di 
agitazione ma l'ordine non venne più turbato. 

Belgrado 22. — La Gazzetta Ufficiale pubblica 

Berlino 22. —. La Dieta prussiana è convocata | i nomi dei nuovi membri del Consiglio di Stato. ; 
pel 6 ottobre. AI Senato ricostituito rimane presidente Mari- 

La Corrispondenza Provinciale dice che il re ri- || novies 
tornerà il quattro ottobre da Baden, e aprirà la Die- L’ ordine non fu turbato. 
ta personalmente. . 

Lo stesso giornale menziona tra le visite  rice- 
vute dalla regina a Badenbaden quelle del duca di 
“Cambridge e del principe di Galles. 

Dresda 22. — Ieri il teatro reale prese fuoco 
e fu distrutto completamente. 

Madrid 21. — leri i repubblicani di Saragoz- INSIGNE ARTISTICA 


za fecero una dimostrazione all'arrivo di Castelar. CONGREGAZIONE PONTIFICIA 


Diversi oratori, specialmente caps Lee o 
rono discorsi protestando coutro la scelta d’ un so- 
vruno sicanero, Gridosi: Vivo la Republica! VIRTUVSI AL PANTHEON 
Tarragona 21. — leri il popolo, accompagnato ++ pe ga 
dol generale repubblicano Pierrad, inalberò alcune PROGRAMMA 
bandiere portanti insegne incostituzionali. Il segre- pel Concorso d’ esercizio 
tario del governatore, che ordinò venissero tolte le 1N PITTURA, SCULTURA, ED ARCHITETTURA 
iscrizioni, fu ucciso dalla folla. Attendesi che Ser- 
rano prenda misure energiche contro gli uccisori 
Madrid 22. -- Ulteriori dettagli sui fatti di 
Tarragona dicono che il cadavere del segretario del 
governatore civile fu trascinato per le strade. Ven- | 
nero fatti molti arresti. Il generale Pierrad è scom- 
parso ma fu dato ordine di arrestarlo. 1 clubs re- 


a Parigi, e che probubilmente gli succederà il prin- 
cipe di Reuss. Questa notizia è senza foudamento. 
Berlino 22. — La Gazzetta della Croce au- 
nunzia che il principe ereditario e la principessa 
partiranno il 6 ottobre per l' Italia. 
Il principe audrà a Briudisi , a Costantinopoli 
ed a Suez, la principessa nella Svizzera. 


L'esposizione di Mosé nelle acque del Nilo. 
(Esodo cap. II. vers. 7 e seg.) 


Bassorilievo in gesso, 0 creta cotta, lungo m. 0. 50, 
alto m. 0. 36, ovvero lungo m. 0. 36, e alto 


m. 0 50. 
IN ARCHITETTURA 


Un grandioso Ciborio per una Cattedrale. 

Il progetto sarà dimostrato in due tavole, su 
fogli di carta lunghi m. 0. 50. alti m. 0. 36: la 
prima rappresenterà la pianta ed il profilo ; la se- 


BORSA DI PARIGI conda il prospetto. 


del 22 settembre 
113 per 100 . coebdenazziose MO 8% 
Consolidato inglese. satureziattoe 192 8 


DISCIPLINE 
Le opere eseguite dovranno essere presentate 
il dì 22 ottobre 1869 dalle ore 14 antimeridiane 
all'una pomeridiana, nelle sale al Pantheon. Per le 
altre condizioni del concorso è da consaltare il re- 
lativo programma. 
Dal Pantheon li 20 settembre 1869. 
Il Reggente comm. Francesco Podesti 
Il primo Aggiunto comm. Filippo Gnaccarini 
Il secondo Aggiunto cav. Salvatore Bianchi 
Il Segretario 
Cav. Carlo Lodovico Visconti 


—————————_———————_——__—_&r6& 
BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


AVVISO 


Adunanza generale ordinaria 


Il giudizio avrà luogo nel mese di novembre 1865. 
L'onorevole arringo è aperto agli artisti catto- 

lici di tutte le nazioni. Le opere dovranno eseguirsi della Banca dello Stato Pontificio 
sopra i seguenti soggetti : ) Sono pregati i signori Azionisti della Banca dello 
IN PITTURA | Stato Pontificio ad intevenire alla sessione che si 


S. Pietro essendo nel carcere viene prodigiosamente || terrà sabato 25 corrente, alle ore undici antimeri. 
diane, per ricevere comunicazione di una graziosa di- 


publicani furono sciolti, e i volontari della libertà 


disarmati. 


Madrid 22. — Prim ebbe ieri una conferenza 


con Rivera. 


ll reggeutepartirà domani pei bagui di Alhama, 


liberato dull'Angelo. 

(Atti degli Apostoli, Cap. X 

Disegno a contorno, o mezza macchia, su fo- 

glio di carta lungo m. 0. 50. alto m. 0. 36, ovve- 
ro lungo m. 0. 36, ed alto m. 0. 50. 


I. vers. 7 e seg.) || S 
In corso. 


sposizione governativa, e deliberare sovra. gli affari 


Banca 20 settembre 1869. 


Il Presidente dell’Adunanza 
Gioacchino avv. Lasagni 


-——_—_—__—_____ERERrrm« #2 ——_—©—©—_—-©—_—q“@©@1———__A_A_A{@4@—— 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 0. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289% 75700; 2711 7302, 89; [2 2.,m0 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1.°C0°.80R. 


—————T —————_—___ _——_ _ ——_—__—_@ 


DATA 


7 anlimeridiane 
22 Settembre È 3 pomeridiane 


9 pomerid. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
0 al liv. del mare 


Umidità Sialo del cielo Termometrografo Vent 

Termometro | 1 in decimi | dalle 9 ant prec. alle % pom. cor. aa 
4166 88 | 1230, | 10 Nebbia bassa| + 228 C. Calma i 
10 12 |1921; | 0Q. coperto | $ Ii 
DEI 75. | 10,86; | 0 Strati all'ori! + 18,24. N DI 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Pioggia caduta in 2i ore ,ma. 


PONTIFICIA CORRISPONDENZI METEREOLOGICA TEL EGRAFICA IN ROMA MEZZODI — ANNO XI. 


Barumetro Unudita Stato ui cio a 
' in millimetri | Termometro iu decimi IO pene 
DATA CHI ridotto a 0 centigrado a di Afreiione 
e al liv. del mare relativa] assolula | cielo scoperto Mi ssimiv dittin SIA 
60 | 19,15 | 0 Coperto +8, + 19,2 S.5.0. ui 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccmo Trib. di Comm. di Roma 

Ad istanza di Carlo Bordin poss. al dom. 
eletto a forma di legge con dich. vis della 
Frezza n. 62 rapp. dal sott. Proc. 

Si deduce a nolizia di Evrico Headley 
Parish a senso del $ 483 del vig. reg. s anto 
l'incoguito dom. qualmente con atto del 24 
il Curs. Nicola Parisotti ha affisso 
i citazione contro l’ intimato acciò 
otivi in essa dedotti e per altri da 
dedursi sentir dichiarare dall’ Ecco Trib. 
che la dichiarazione ottenuta dall’ int. dal 
Ministero del Comm. in guarentigia della 
proprietà del nuovo metodo introdotto da!- 
l'estero per ridurre in concime le inmon 
dezze delle strade e le materie fecali non 
osta all’intrapresa ed operazione Comiie 
dell’ istante sulla stessa materia: ed in caso 
di opposizione sentir ordinare la comunica- 
zione dei diversi metodi dalle parti scoper- 
ti, e depulare nel caso i periti che rife i- 
scano sull'iden'ità e maggior sicurezza ed 
utilità dei med. e quindi chiarare che il 
diritto di proprietà compete al metodo 
utile e più sicuro od almeno ad entrambi 
emanando su ciò |’ opportuno ordine secu- 
torio. colla condanna in caso di opposizione 
alle speso ec. salvo ec. 

Vincenzo Ferrari proc. rot. 


Ilfio Sig. Assessore Lauri 

da ist dirt priore Carmiogti, 

. dom. sul zza del Paradiso n. 66, 
Dos: dal Proc. er a no Pitocchi. = In se- 
to della contumacia del 24 corr. Set. si 
Cu di nuevo per affiss. ed inserzion: in 
8 zzelta Maria Sforzi d’iucoznito dom. a 
comp. alla 4. Udienza dopo 3 gùi per 


tirsi ordinare la espu'sione dai locali nel 
vicolo del Melone n.4, e»sendo cessato il re- 
lativo a lillo, condanuare alle spese e rila- 
sciare gli opp. ordini e-ecutori. 
Affissa li 23 Sell. 1869, 
Rafi. Bertoni curs. 
Saturnino Pitocchi proc 


IHlîmo sig. Avv Lauri Ass. Civ. 

Ad ist. del sig. Cav. Lu gi Fontina Agri- 

mensore dom. piazza dél Gesù 47 e rapp. 
dal sott. Proc. . 
Si cita per la 2 volta attesa la contu- 
‘ia del gno 21 core te il sig Giovanni 
Alliata per ins-rz. 64 affi stante l'incognito 
dom. e dimora per sentirsi ‘ond .l pagam. 
2di L. 222. 95 per im orio di operazioni di 
Agrim»nsore, emanandosi lu sen.. coll’ ord. 
esecuto:io e la cond. alle spese salvo cc. 

22 Sett. 1869. Ho affisso co) Ila por- 
ta dell’ Uditorio a forma ui legge, 

Raff bertoni curs. 
Tommaso Satin: proc. 


S' intimi a Salomone Sunnino nel no- 
me, ec. d’incognito domicilio che il sig 
Assessore B uni con-sentenza del 4 Seti m- 
bre 1869 ammise ° istanza di David, Samue- 
le, «d altri Sonnino nel nome, ecc. e Sara 
Funaro vedova Sonnino allinchè d Ha" Ds 
positeria Urbana vengano riconsegnate ai 
soli David © Samuele suddetti lc catene d'oro 
di cui si tratta, 

Affssa li 23 Sell. 1869. 

Raf: Bertoni curs. 
Attilio Ferrari proc. 


Fallimento 


Sono invitati straordinariamente i sigg. 
creditori di Decio Zenitter, cessato di vis 


vere in istato di decozione, a riunirsi il 
giorno di giovedì veniic nque corrente al'e 
ore dodici meridiane, nella camera di Con- 
siglio di questo Eccmo Trib. di Commercio 
entro il palazzo di Monte invanzi 
l'Hllmo sig. Giuseppe Aryotti Giudice Comiss. 
do endos: ivi lattare di cose urgerti rela- 
tive a fallito patrimonio e specialmente del 
fondo di Commercio già «pparteruto al Ze- 
nitter. 
Roma dalla Cancelleria del sullodato 
Trib. questo dì 23 Settembre 1869. 
Pel Cancell. sig. L. Porta 
A. Albertini com. canc. 


VEND.TA GIUDIZIARIA 


Con sentenza resa dall’ Eccîo Tribuna- 
le civile di Viterbo il dì 8 Agosto 1867 fu 
ordinata la vendita giudiziale degl'infrascrit- 
ti stabili pignorali ad ista:za dell’ Ospedale 
di S. Lorenzo in Miranda di Roma. 

Sotto il giurno 23 Agosto 1569 nella 
Cancelleria del sullodato Tribunale fureno 
pro.iotti il Capitolato per la vendita giudi- 
ziale, il certificato di tutte le iscrizioni gra- 
vanti i fond: siess. pignorati, lo estratto cen- 
su«rio, non che fu ripetuta la giudiziale 
perizia realta dall’ Agrimensore sig. Adolfo 
Calaudrelli, e depovilata nella Canceller.a 
‘medos ma li 14 Novembre 41867. 

Si previene il publico che nel giorno 
olto Ottobre 1869 alle ore 40 antim. e seg. 


nella del p Comunale di Viterbo 
si procederà alla vendita d: guenti fondi 
p' territorio di Tessennano, ed apren- 


ta su i prezzi di stima appresso in- 
dicati avrà luogo lo incanto a termini di 


METKORE AVVENUTE DAL MELZODÌ PRECEDENTE 


quanto dispone il vigente Regolamento le- 
gislativo e giudiziario. 
Viterbo 2 Setembre 1869. 


Descrizione dei fondi da vendersi 

4. Terreno pascolivo cespugliato in con- 
trada la Chiusa coi n. di Mappa Censuaria 
1097 e 1098 di tavole censuarie 12 e cent. 
50, presso i beni di Felice Costantini, del 
Marchese de la Fargna, di Anna Maria Ca- 
riceni, salvi ec. valutato L. 184, 07. 5. 
9. Terreno prat.vo in contrada i Prati 
distinto in Mappa col n. 4249 di tavole 7 e 
cunt. 35, presso i beni di Salvatore Albuc- 
ci, della cappellania dell’ Assunta, di Vin- 
cenzo Tarnani, salvi ec. valutato L. 492. 25. 

3. Terreno seminalivo, olivato, e parte 
vignato in contrada Bianca Valle distinto in 
Mappa coi n. 676 e 677 presso i beni Nico- 
lai, Orlandi, Ruggeri, stradello vicinale, sal- 
vi ec. di tavola una, e cent. 23, valutato 
L. 178 25. , o 

4. Terreno prativo in contrada i Prati 
segnato in Mappa col n. 1285 di tavole cen- 
suario 5, presso i beni ili L tizia Bosio, dei 
fratelli Balzi, di Vincenzo Tarnapi, salvi ec. 
valut.to L 312. 50. ) 

5. Terreno canepule arido in contrada 
S. Liberato segnato in Mappa coi n. 943 
e 952 di favole 2 e cent. 40, presso i beni 
di Andrea, e Maria Braca, di Arcangelo Ra- 
dicetti, e la strada salvi ec. valutato L. 126, 

6. Terreno boschivo in contrada la Ri- 
serva segnato in Mappa coi n, 882 e 883 di 
tavote 4 cent. 27, presso i beni del Benefi- 
cio della Madonna dell’ Olivo , della Fai 
di S, Felice, di Agata Guola, 
salvi ec. valutato L. 443. n 

o Carlo Borgassi proe. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Ul prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
Tu Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
AIl estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


AVVISO. AI SIGNORI ASSOCIATI 

I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitati arinnovare l'associdzione,che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregali di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 

Le associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 


—_————————————_—__—m———PPPP_PP_P 
NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nel Soir di Parigi del 20: 

I medici Corvisart e Conneau consigliano all’im- 
peratore un soggiorno di qualche settimana a Biar- 
ritz. La partenza per Biarritz dovrebbe aver luogo 
dopo quella dell’ imperatrice per Costintinopoli, però 
nessuna decisione definitiva fu ancora presa in pro- 
posito. 

— Si legge nella Patrie del 920: 

Ci scrivono da Costantinopoli che si fanno dei 
preparativi immensi per il ricevimento dell’ impera- 
trice. Si sta compiendo l’addobbo dei due yacht a 
vapore del Sultano, ed è quasi terminato un caicco 
che sarà offerto all’ imperatrice per le sue escursio- 
mi sul Bosforo, dove le sarà dato una gran festa 
due giorni dopo il suo arrivo. La squadra ottomana 
ancorata alla punta del Vecchio Serraglio e al Corno 
d'oro prenderà parte a questa festa. 

Lettere dal Pireo anuunziano che si sta arman- 
do la fregata a vapore Zlellas e due cannoniere che 
si recheranno a Corfù al momento del passaggio 
dell’ imperatrice per dare lo scorta all'Aigle durante 
il suo tragitto per le acque della Grecia. Una de- 
putazione del Consiglio municipale di Atene si re- 
cherà, dicesi, a Venezia per invitare l'imperatrice 
a voler visitare la capitale della Grecia. 

— Si legge nella France del 21 : 

Il yacht imperiale Jerome Napoleon, avente a 
bordo il principe Napoleone, ha gettato l'àncora ieri 
l’altro dopo mezzogiorno nella rada di Cherbourg , 
proveniente da Boulogne. 

— Leggesi nel Constitutionnel : 

Si assicura che il maresciallo Canrobert sia de- 
signato per rimpiazzare il generale Flabaut al posto 
di gran cancelliere della Legion d'onore. 

Il generale Canrobert avrebbe per successore 
nel comando il generale  Palikao .che non sarebbe 
punto rimpiazzato a Lione, 

— Il medesimo giornale smentisce l’arrivo a 
Parigi del conte Beust annunziato da qualche foglio. 

— Arrivò a Parigi il principe di Metternich, 
Îl quale è incaricato di felicitare l’imperatore in 
Nome del suo sovrano per la riacquistata salute. 

— I marescialli Vaillant e Regnault de Saint 
Jean d'Angely sono malati ma it loro stato non pre- 
Senta alcuna gravità, 

— Si scrive per telegrafo da 
tembre, ai giornali parigini : 

.. Nubar pascià e il sig. F. de Lesseps sono par- 
tili per Alessandria sul vapore postale il Mil. Que- 
Slo vapore ha a bordo molti passeggieri, specialmen* 


Marsiglia, 19 set- 


| ammettere che ciò avvenisse 


te industriali ed artisti che vanno ad assistere al- 
l'inaugurazione del canale, di Suez. 
totirreno 4 — 

La Gazzetta d'Augusta in una corrisponden- 
za da Baden-Baden, del 18 settembre, scrive : 

Pare che negli ultimi giorni qui abbia avuto 
luogo una conferenza confidenziale, e senza alcun ru- 
more, tra i rappresentanti degli Stati della Germa- 
nia meridionale. Ciò pare almeno probabilissimo , 
se si pensa alle persone che qui “convennero nello 
stesso tempo ; e ci vorrebbe molta buona fede per 
per mero caso. Tre 
giorni fa giungeva qui da Monaco l'i. r. cancelliere 
della monarchia austriaca, conte Beust. Pare adun- 
que in ogni caso che egli non abbia molta fretta 
per il suo viaggio di ricreazione nella Svizzera per 
cui doveva partire fino dal 14 da Monaco, Egli giun- 
geva qui il 15. Egli smoutò nella villa della baro- 
nessa di Merck, suocera dell’incaricato d'affari au- 
striaco presso la corte di Baden s Sig. di Pfluster- 
schmidt. Nella lista dei forastieri il suo nome appar- 
ve solo oggi, dopo la sua partenza. Oltre i signori 
Pllusterschmidt, crano qui pi medesimo 
tempo il ministro badese barone di Fi ydorfl, il 
ministro presidente d'Assia barone di Dalwigk, l’in- 
caricato d'affari austriaco alla corte d' Assia, sig. 
di Jager, e il barone di Hugel di Stoccarda. 

Oggi il conte di Beust è partito; ma non per 
la Svizzera direttameute, sì bene pissando per Stra- 
sburgo. Materia propizia ad ulteriori combinazioni , 
che noi di buon grad lasciamo alla stampa politica. 

— Serivono poi da Vienna, 20 settembre, al- 
l'Agenzia Havns : 

Molti giornali si sono sbizzarriti in commenti 
sopra il viaggio del conte di Beust. Ora vi posso 
affermare ehe il viaggio del cancelliere austriaco non 
ha scopo politico. 

Ecco in modo esatto l'itinerario seguito dal 
conte di Beust: 

Il cancelliere dell'impero andò a visitare la sua 
famiglia a Reichenhall, in Baviera, poi di là si re- 
cò a Monaco, dove ha visitata | esposizione. Egli 
passò per Stoccarda onde fare una visita al barone 
Varnbubler, ministro degli esteri del Wurtemberg, 
e di là andò a Baden, dove accettò il desinare che 
gli offrì la regina di Prussia, 

Da Baden il cancelliere dell'impero fece un 
viaggio in Isvizzera fino al lago di Ginevra. È pro- 
babile che a Ouchy, piccolo porto sul lago di Gi- 
nevra, egli abbia incontrato il principe Gortchakoff, 
che vi risiede in questo momento. I due cancellieri 
sono antiche conoscenze e presero entrambi un con- 
gedo per riposarsi per qualche giorno. Quest’ incon- 
tro non ha nessuna portata politica. Il conte di Beust 
deve tornare a Vienna verso il 25 di questo mese, 

Se si crede invece al Volksfreund di Vienna, il 
Viaggio del conte di Beust avrebbe una grande im- 
portanza. . 

Il cancelliere dell'impero austriaco avrebbe, nel 
suo colloquio col principe Gortscakoff presso il lago 
di Ginevra, cercato di ristabilire i rapporti diplo 
matici colla Russia per la nomina di nuovi ministri 
ai posti di Pietroburgo e di Vienna. Nel caso în 
cui il principe Gortscakoff! accettasse la proposta del 
sig. di Beust, il conte Cothek, attualmente a Stoc- 
carda, dove è molto ben veduto, dovrebbe rappre- 
sentare l’Austria nella capitale della Russia, 

— L'Austria sta per aderire all’ unificazione 


senti nel 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Hum 


— entri» 


Le lettere, i pieghi, i gruppi,.come anche levinchieste e le inserzioni 
che si volessero pubbligare, devono essere affrancati all officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i Bruppi, il nome c cogn.*del trasmittente. 


monetaria internazionale. Le condizioni principali 
contenute nel progetto di trattato suonano : 

1. Adesione dell’ Austria aftiî*tonvenzione del 
1865 per ciò che concerne le monete d’ oro. 2. La 
denominazione di torino è conservata all’ unità mo- 
nelaria austriaca, ma su tutte le monele sarà in- 
scritto anche il loro valore in franchi. 3. L'Austria 
conierà le monete d’oro di 10 fiorini, fr. 25, e gli 
Stati della convenzione avranno il diritto di coniare 
pari pezzi; nessuno Stato del resto è obbligato a 
coniare in oro tutte le frazioni della Convenzione. 4. 
A datare dal 1. gennaio 1870 le casse della Conven- 
zione riceveranno le monete d’oro dell'Austria in 
ragione di fr 2 1/2 per un fiorino e viceversa. 5. 
La Francia e l’Austria si riservano di sopprimere 
la loro moneta corrente in argento, vale a dire il 
doppio saggio, e |’ ultima potenza dichiara anzi che 
in ogni caso essa sopprimerà la sua avanti il 1. gen- 
naio 1873. 6. L'Austria però conserverà il diritto 
di coniare come moneta di commercio i talleri detti 
levautini collo scudo di Maria Teresa. 7. L'Austria 
costituirà la sua moneta di appunto in argento al 
titolo di 835 di fino in ragione di fr. 6 per capo 
d’abitante e col limite di 20 fiorini quanto al corso 
legale. Sinchè la Francia conserverà il pezzo di fr. 5 
a 9/10 di fino, l'Austria non conierà pezzi di fior. 
2 al titolo di 835. Le parti contraenti si riservano 
di regolare ulteriormente il corso reciproco delle loro 
monete d' appunto in argento. 8. Misure comuni nello 
scopo di prevenire la contraffazione e di regolare la 
monetazione. 9. Principio dell’ estensione della con- 
venzione a tutto io Stato, il quale si obbligherebbe 
ad adottare il piede delle monete d’oro al denomi- 
nalore comune di fr 5, e d’inserivervi a lato della 
loro denominazione nazionale il lore valore in franchi. 

— I giornali viennesi hanno notizie da Pekino 
del 15 luglio, stando alle quali limp. reg. missione 
auslriaca era giunta in quella città e sperava al più 
presto ragginugere lo scopo della missione colla con- 
elusione d'un trattato fra I Austria e la Cina. 


3244-43 130 


Leggesi nella Patrio del 21 : 

Un gran numero di giornali francesi ed esteri 
parlano in modo inesatto della situazione degli affa- 
ri di Baden, Corrispondenze da Carlsruhe, del 17, 
ci permettono di dare a questo riguardo precisi par- 
licolari. 

Il granduca di Baden, Federieo-Guglielmo-Luigi, 
attaccato da una malattia incurabile, si trova in uno 
Stato gravissimo, ma se soccombesse, la sua succes» 


f sione non sarebbe vacante, come si crede general 


mente, poiché egli ha avuto tre figli dal suo matri- 
monio colla principessa Luigia-Maria-Elisabetta, figlia 
del re di Prussia, ed il suo figlio maggiore Federico- 
Guglielmo-Luigi, nato il 9 luglio 1857, ha per con- 
seguenza 12 auni e sarebbe proclamato in sua vece 
sotto la reggenza di sua madre. 

Sono prese in questo senso tutte le disposèzioni. 
Non si tratta dunque di annettere il granducato di 
Baden al regno di Prussia. 

Ma a Berlino è fissato il progetto di togliere 
lo Stato badese alla Confederazione del Sud per farlo 
entrare nella Confederazione del Nord. A questo sco- 
Po, e siccome la massa della popolazione non sem- 
bra molto favorevole a Questo progetto, s'istituirono 
nei quattro circoli o dipartimenti del Ducato, co- 
mitati che risiedono a Costanza, Friburgo, Carlsruhe 
€ Manheim, e che hanno per iscopo di influire sul 
lo spirito delle popolazioni. Questi comitati ricevono 


n sori voffigialb: ; 


tn 
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le loro ispirazioni da Berlino; essi hanno stabilito 
dei sotto-comitati in molte località ed agiscono con 
molta unità ed attività. 

— La Corrispondens Zaidler, organo del go- 
verno di Berlino, smentisce le voci corse della pro- 
gettata eutrata del granducato di Baden nella Con- 
federazione del Nord, e attribuisce al interesse di 
partito la propagazione di queste voci. 

Non è meno rimarchevole però che la Gazzetta 
Nazionale di Berlino, che sostiene la politica ester- 
na del gabinetto prussiano, continua la sua campa- 
gna in favore dell'unione degli Stati meridionali alla 
Confederazione del Nord. 

— Da Monaco 20 settembre telegrafano all'A- 
genzia Havas : 

Contrariamente all’ asserzione di vari giornali 
che pretendono che nel prossimo anno finanziario 
non sarà necessario nessun aumento d'imposta, si 
aununzia da buona fonte che fu impossibile formare 
il bilancio del prossimo esercizio senza ricorrere a 
certe sovratasse. 

— La Gazzetta Ufficiale di Carlsruhe ha an- 
nunciato or sono alcuni giorni che le Camere del 
Granducato sono convocate pel 23 corrente e che 
lapertura solenne del parlamento seguirà nel giorno 
successivo. 
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La sessione degli Stati generali dei Paesi-Bassi 
venne chiusa il 16 di questo mese dal ministro del- 
l’iuterno in nome del re. Il discorso pronunziato 
dal sig. Fock in questa occasione non contiene che 
la indicazione delle leggi votate nel corso della ses- 
sione. Di questo numero sono le convenzioni con- 
chiuse colla Prussia e col Belgio per la rettificazio» 
ne delle frontiere, la legge che abolisce il bollo per 
gli stampati ed altre. 


Il giorno 20 successivo ebbe luogo all'Aja l’aper- 
tura della nuova sessione, 

La corona nel suo discorso constatò che le 
relazioni del governo dei Paesi-Bassi colle potenze 
estere sono delle più amichevoli. Disse che il com- 
pimento della rete ferroviaria esige delle spese stra- 
ordinarie. Ad agni modo le cifre complessive del 
bilancio attuale saranno inferiori a quelle del bilan- 
cio precedente. Il discorso dichiarò che la situazione 
delle colonie è soddisfacente ed aununziò la presen- 
tazione di vari progetti di legge. 
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Il Times del 18 ha una corrispondenza da 
Madrid 15 nella quale si dà il seguente sunto d'una 
nota del governo degli Stati-Uniti presentata dal gen. 
Sickles : 

Il generale rammenta al governo spagnuolo il 
modo scrupoloso con cui il governo degli Stati-Uniti 
ha sempre osservato le leggi della neutralità inter- 
nazionale, e le noie che s' ebbero per impedire ed 
arrestare i filibusticri, come una prova che la re- 
pubblica americana nou voleva imbarazzare la Spa- 
gua nei suoi sforzi per il possesso della sua antica 
colonia. Egli dice, che se gli Stati-Uniti avessero 
voluto agire secondo i precedenti di alcune nazioni 
di Europa, avrebbero già riconosciuto gl’insorti cu- 
bavi come belligeranti lungo tempo fa, poichè que- 
sti ultimi resisterono per più di 11 mesi a tutte le 
forze delle quali poteva disporre la Spagna ed anzi 
riportarono alcuni splendidi successi. Egli crede che 
essendo due terzi dell’isola in potere degl’ insorti, 
non si può chiamarli più ribelli ma un popolo che 
combatte per la sua indipendenza. 

ll generale fa cenno del crescente favore che 
incontra negli Stati Uniti il riconoscimento dei cu- 
baui e. come il governo non possa opporvisi. Ma Ja 
parte più importante della nota è dove parla del 
modo con cui è fatta la guerra. Egli condauna con 
severo linguaggio le crudeltà e le barbarie delle ese- 
cuzioni militari, sempre sommarie e sovenie senza 
regolare processo, 

Egli dichiara al governo spaguuolo che i cu- 
bani, benchè in rivolta, combattono per ottenere la 
libertà dopo 30 anni di sgoverno e che non dovreb- 
bero essere trattati contro tutte le leggi dell’umani- 
tà. allorchè cadono nelle. mani delle forze del go- 
verno. 
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Egli cita il caso di oiuadini américani spesso 
non combattenti, gitistiziati ju séguito a semplici 
sospetti, e specialmente due che furono recentemen- 
te fucilati a Santiago di Cuba senza nessuna forma 
di processo. Egli consiglia al governo fspagnuolo di 
non mostarsi inesorabile verso ua popolo coraggioso 
che fa soltanto ciò che fece la'Spigna stessa il 29 
settembre dell’anno scorso, e rammenta che il gover- 
no degli Stati Uniti fu dei primi a riconoscere la 
rivoluzione. 11 generale parla della crisi commercia- 
le da cui è colpita l'isola di Cuba, nella quale gli 
americani hanno tanti interessi, e prevede che la 
continuazione della guerra coi suoi disastri e la de- 
solazione produrrà la completa distruzione d' ogui 
prosperità. Tuite queste considerazioni inducono l'o- 
pioione pubblica agli Stati-Uniti a chiedere che il 
governo riconosca i diritti belligeranti ai cubani e 
che il governo non potrà registervi. Egli conchiude 
dicendo che parla fravcamevte come un soldato 
a soldati e spera che i suoi consigli saranno presi 
in esame. 

I giornali di Madrid sono in pieno fermento do- 
po che hanno saputo la consegna di questa nota ; 
alcuni dicono che il generale Sickles è stato inviato 
qui soltanto perchè è in America uno dei più fer- 
venti partigiani dell'annessione di Cuba. Egli è di- 
venuto un oggetto di curiosità e tutti lo guardano 
quando passa per le vie di Madrid appoggiato alle 
sue gruccie (avendo perduto una gamba a Gettys- 
burg), accompagnato sempre dal suo aiutante di cam- 
po il maggior Rafael, il quale ha perduto un brac- 
cio alla stessa battaglia. 

I giornale Las Novedades è quest’ oggi mol- 
to in collera. Ksso dichiara che se il governo degli 
Stati-Uniti riconosce i cubani commetterebbe una 
violazione alla legge internazionale ed un atto di 
ostilità contro la Spagna che dovrebbe vendicarsene 
« col rovinare il commercio dell’ America del Nord 
in Europa. » Esso crede che gli Stati-Uniti now si 
esporranno a queste spaventevoli conseguenze e non 
riconosceranno i ribelli come belligeranti. 

— L'Irurac Bat del 18 annunzia, secondo no- 
tizie da Madrid del 17, che il duca di Montpensier 
avrebbe risposto domandando tempo per fare le sue 
riflessioni circa il matrimonio di sua figlia col duca 
di Genova. 

— I giornali inglesi del 18 hanno da Madrid 17: 

La proposta di eleggere il duca di Genova a 
re di Spagna continua ad essere considerata come 
probabile, e nel caso in cui venisse adottata, sareb- 
be nominata una commissione composta del duca di 
Montpensier, del maresciallo Serrano e del signor 
Rivero. 

— Assicurasi, dice |’ Epoca, che la candida- 
tura del duca di Genova acquista terreno fra i pro- 
gressisti ed i democratici. 

— Il Cronista di Mudrid crede di sapere che 
Juarez ha rifiutato di accettare le proposte che gli 
erano state fatte dagli insorti cubani i quali vole- 
vano annettere Cuba alla repubblica messicana. 

— Un dispaccio da Madrid, 19, ai giornali fran- 
cesì, reca : 

Assicurasi che il ministro d'oltremare avrebbe 
l'intenzione d’inviare a Cuba un delegato speciale 
incaricato di risolvere sul luogo tutte le questioni 
relative a Cuba. 

— La Gazzetta di Madril del 19 pubblica un 
decreto che stabilisce la libertà delle società anoni- 
me a Cuba, a Puerto Rico ed alle Filippine. 

— L'Imparcial dichiara priva di fondamento 
la voce che tratterebbesi di ristabilire 1’ imposta sul- 
la consumazione. 


deri 


Scarse sono le notizie che porgono i giornali 
svizzeri sui lavori della Conferenza per la strada 
ferrata del Gottardo, ciò che verosimilmente è con- 
seguenza «ella promessa datusi dai deputati che in 
essa siedono di serbare il segreto sui lavori della 
stessa. ) 

Le Basler Nachrichten hanno il telegramma se- 
guente in data del 17: « La Conferenza snterna- 
zionale del Gottardo lavora attivamente : si assicura 
che avverrà utia pronta e felice soluzione della qui 
stione. »i ] 


Informazioni particolari della Gassetta Ticinese 
portano che la Conferenza, dietro la risoluzione sta- 
ta presa di mandare sui luohi una sua Commissio- 
ne tecnica, ha sospeso le sedute, ed alcuni membri 
hanno approfittato dell’ intervallo per compiere mo- 
mentanee escursioni richieste dalle loro incumbenze. 
La sospensione delle sedute, per ora limitata sino al 
21, sarà probabilmente protratta sino a sabato 25 
corrente. 

La Commissione tecnica poi giungeva l'altro 
ieri sera (19 settembre ) a Bellinzona, d'onde ieri 
mattina (20) ritornava alla Biaschina per istudiare 
più accuratamente il tronco Giornico-Lavorgo. Dopo 
aver fatto altrettant al tronco Faido-Dazio Grande 
si è restituita ad Airolo, è procede oltre il Gottardo 
per istudiare |’ altro tronco difficile, Amsteg Gosche- 
nen. Essa sembra aver rinunciato, almeno per ora, 
a spingere le sue ispezioni sino a Como (linea (Ca- 
merlata-Bellinzona ) e sulla linea Cittilio. 

— ll principe Carlo di Rumenia è giunto al 
castello di Woinbourg nel cantove di san Gallo dove 
si tratterà sino allo scadere del mese. I giornali di 
Parigi annunziano che S. A. si recherà poi nella 
capitale francese per la via di Baden. 

—Scrivono da Berna, 16 settembre,che in quel 
giorno il Cousiglio federale ha tenuto una seduta 
straordinaria per occuparsi dei rapporti al diparti- 
mento militare del comandante del concentramento 
delle truppe, non che degli atti della preliminare in- 
chiesta delle risse, che la pubblica stampa ha fatto 
conoscere, in modo esagerato, essere avvenute |'8 
settembre in Bière fra soldati vodesi e ginevrini. Da- 
gli atti dell' inchiesta emerge che i veri autori del- 
l’ incidente non poterono essere constatati, che le as- 
serte bandiere vodesi, trascinate per le vie ed arse 
dai ginevrini, e secondo altri le bandiere ginevrine 
state trascinate ed arse da vodesi, nov erano che 
banderuole che servivano di ornamento a cantine ; 
quanto al ferimento di un soldato, esso risulta affatto 
lieve, l’autore noo potè essere constatato, e si ha 
ogui motivo di ritenere che la ferita sia stata acci- 
dentale. Il rapporto del comandante in capo confer- 
ma, che dopo l’ intervento degli uomini della 13* bat- 
teria friborghese, del cui calmo e dignitoso procedere 
si fa grande elogio, e dopo che il comandante in ca- 
po, giunto di ritorno da una ricognizione, ebbe fatto 
battere la marcia generale, la quiete fu tosto e com- 
pletamente ristabilita, e che successivamente essa 
non sofferse interruzione; che anzi tra gli officiali ed 
i sottoufliciali de’ relativi corpi di carabinieri vodesi 
e del battaglione n. 84 avvennero perfetta riconci- 
liazione e spiegazioni dell' avvenuto incidente. 

Sulla base di queste risultanze, che molto at- 
tenuano tutto l' avvenuto da quanto erasi dapprima 
detto, e che concludono all’ inutilità di un ulteriore 
processo, il Consiglio federale, applicando gli’ arti 
coli 215; 270 e 330 del Codice penale per le trup- 
pe svizzere, ha ordinato di cessare ogni ulteriore in- 
chiesta sull'oggetto, e di non darvi ulteriore seguito 
in quanto non avvengano ancora perturbazioni della 
quiete, chie esigano una nuova inchiesta, € che si 
riprendavo in considerazione le prime. 


oe 


L'Osservatore Triestino lia da Atene 11 set- 
tembre : 

I provvedimenti energici presi dal Governo 
contro il flagelto del brigantaggio si dimostrano di 
giorno in giorno più efficaci, e c' è speranza di ve- 
der hen presto liberato il nostro paese da questo 
male, che discredita non poco la Grecia all'estero. 
Non passa giorno senza che si riceva tu notizia di 
qualehe conflitto sanguinoso fra la truppa regolare 
ed i briganti, i quali vedendosi inseguiti cominciano 
a perdere il coraggio e la fiducia che avevano in sè 
stessi. Oltre a ciò per iniziativa del Govereo greco, 
nei prossimi giorni avrà luogo in un villagio posto gi cone 


fini un abboccameoto fra il pascià governatore del- 


l'Epiro e della Tessaglia ed il prefetto della provin» 
cia greca di Fiiotide, abboccamento , nel quale sar 
ranno prese d' accordo alcune disposizioni contro .i 
briganti, i quafi finora inseguiti în Grecia passavano 
in Turchia, ove avevano i loro sicuri nascondigli. 

Il sig. Camanduros, dopo aver fatta la cura dei 
bagni termali in Eubea , fece un'escursione fino a 
Lauria, ove fu benissimo accolto, come pure a Cal- 
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cide, ove di: passaggio si trattenne un paio dì giorni. 
La popolazione*di-Lamia ‘principalmente era deside- 
rosa di conoscere da vicino questo politico popolare, 
che negli ultimi annò prese parte tanto attiva. nella 
direzione degli affari della Grecia. Il Cumunduros 
hà' ‘bodnissime maniere e parola facile e molto ag- 
gradevole, il che gli assicura icuori anche dei suoi 
nemici. 

Il Governo ha intenzione di eseguir un canale 
nel porto di Stilida, affinchè i bastimenti possano av- 
vicinarsi ed ancorare presso la città. A. tal uopo in- 
viò sopra luogo un esperto idraulico, il sig. Ollan- 
dini, oriundo della Dalmazia ed impiegato presso il 
ministero dell’iuterno. Questi calcolò la spesa del 
canale a 90 mila franchi. Venni a sapere che fra 
breve verranno iniziati i lavori. Nel porto di Stilida 
vieue imbarcato tutto il cotone di quella provincia ; 
è un porto sicuro e ben disposto per natura. 

La pietra fondamentale de) nuovo palazzo reale, 
che si sta fabbricando a Tripolizza nel Peloponneso, 
porta la seguente iscrizione: « Palazzo dei SS. Co- 
stautino e Giorgio inaugurato a Tripolizza addì 15 
agosto 1869 sotto il regno di Giorgio I ed a sue 
spese ». Nel vacuo della pietra furono iposte delle 
nuove monete greche dal pezzo di 1 centesimo fino 
a quello d' oro di cento dramme. 
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Si scrive per telegrafo da Bucharest : 

L'ordine del giorno per la seduta del Senato 
tenuta oggi recava la discussione del progetto di leg- 
ge relativo alla chiamata di un contingente di 7,200 
uomini. 

Il signor Jonesco interpella il governo a propo- 
sito di questo progetto. 

Il signor Cogolniceano, ministro degli affari este- 
ri, risponde che la politica imposta alla Rumenia 
dalla sua posizione e dai trattati è quella d'una 
neutralità assoluta, e che la Rumenia ha il diritto 
di armarsi non per conquistare ma per difendersi 
all'occorrenza. Così fu disposto nel trattato di Pa- 
rigi col quale fu riconosciuto che la Rumenia ha il 
diritto d'avere un’ armata e delle forze sue proprie. 

In seguito a queste spiegazioni, il progetto di 
legge, messo ai voli, è stato adottato con 37 voti 
contro 1, quello di Jonesco. 

— I gioruali inglesi pubblicano la seguente no- 
tizia da Costantinopoli 16 : 

« La ta del Khédivé è, a quanto si dice, dif- 
ferita al prossimo ottobre. Il Khédivé ha opposto 
difficoltà riguardo all'accettazione di due condizioni 
poste nell’ ultima lettera del granvisir, cioè la pre- 
sentazione del bilancio annuale egiziano all’ appro- 
vazione del sultano e l'astensione dal contrarre pre- 
stiti all’ estero senza il consenso della Sublime Porta». 

— Da una corrispondenza da Costantinopoli, 16 
togliamo il seguente brano : 

« L’ ambasciatore francese, sig. Bourée, fu ri- 
cevuto oggi dal sultano. L’ udienza chiesta dall’ am- 
basciatore aveva per oggetto la vertenza del vicerè 
d' Egitto. 

« Il principe Sturdza, agente rumeno , diede 
schiarimenti al granvisir riguardo al viaggio del priv- 
cipe Carlo, i quali, secondo si dice, furono accolti 
coa soddisfazione », 
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L’ Osservatore Triestino reca notizie da Bom- 
bay del 24, da Caleutta del 20 e da Hong Kong 
del 5 agosto: 

Fu notifieato uflicialmente al capo commissario 
del territorio inglese di Birma che l'apertura dei 
tribunali misti a Mandalay fu stabilita per il 1 ago- 
sto, — Dall’ Afghanistan riferiscono che Abdul Aziz | 
Kffan, figlio dell’ ubimo emir, fu catturato e g0n- 
dotto a Gabul, dove sarà Lenuto prigioniero, ma pro: | 
babilmente trattato con mitezza. — HH figlio ed erede | 
del re di Bukara è fuggito dal suo paese per cercar 
rifugio nei territorii dell’ ewir di Cabul. Dicesi che 
le truppe di suo: padre con 2000 lancieri russi, 
Signo entrate nel Tyrkistan per inseguirlo. G 

Gl’ Inglesi ed Americani residenti a Sciavgai 
presentarono indirizzi al signor Ross Browne, che 
occupava ultimamente il posto di ministro degli.Stati 
Uniti d' America a Pekin. Alle parole di doge sivol- 
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tegli in que’documenti egli rispose conguna interes- 
sante lettera, ch’espone diffusamente le condizioni 
della Cina e la storia delle trattative ch'ebbero con 
ess le potenze cristiane. Questo documento fa rile- 
vare che l'America non gode alcun favore speciale 
presso il Governo cinese , il quale mostra lu stessa 
diffidenza verso tutti gli Stati stranieri; e dimostra 
la necessità d'insistere per l'esecuzione dei trattati, 
siccome il miglior mezzo di conservare la pace. Qua- 
lunque pusso retrogrado condurrebbe inevitabilmente 
alla guerra. — La Camera di commercio di Scian- 
gui prese l' iniziativa della formazione d'una Società 
io Inghilterra per gli affari colla Cina. S'inviteranto 
anche le Camere di Hong Kong e di Hankow a co»- 
perarvi. — Ragguagli da Hakodadi confermano che 
la guerra è finita nel Giappone. Le truppe e la ma- 
rina sono in viaggio per ripatriare. Pare che gl’ in- 
sorti Tokugawa non abbiano più in loro possesso al- 
cun punto dell’ isola di Hakodadi, e si spera che il 
Giappone potrà godere, almeno per qualche tempo, 
i benefizi della pace. 

—Si scrive da Jokohama : 

La fortezza di Hakodade è stata presa: ciuquau- 
ta uccisi, vari feriti, e i capi tutti fatti prigiomeri 
assieme al generale giapponese Hoto-Hv Kami. Nov 
si sa perchè gli assalitori Micadisti trovarono poca 
resistenza ; tulli si aspettavano che la. resistenza 
della fortezza sarebbe durata un pezzo, ma pare 
proprio che lo scoraggiamento fosse entrato nei Tai 
counawa. 

I prigionieri tutti verranno a giorni tradotti a 
Yeddo invanzi al Consiglio supremo dei Daimios. Si 
crede generalmente che verrà loro tagliato il capo. 
Il generale prigioniero Hoto-Ho-Kami scrisse una 
lettera di ringraziamento ai suoi amici europei, com- 
mercianti di Hakodade, per le attenzioni usategli, 
raccomandando di vegliare sull'unico suo figlio, che 
essi tengono celato alle ricerel.e nemiche. Nella stessa 
lettera parla freddamente della sua vita che andrà 
a finire per mano del carnefice. 

Ma non è finito tutt»: questo governo è debo- 
le, vuol rifarsi colla violenza, e il malcontento co- 
mincia a pullulare specialmente fra la classe com- 
merciaute : non giungerà l'autunno senza povità. 
Intunto il governo contiaua a ritirare l'oro e l'ar- 
gento e a dar fuori molta carta che non ha credito. 
Ora che vengono i contratti pei cartoni, crescono di 
assai i valori metallici, 
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L'annuncio dato dai giornali officiosi parigini 
che pel 7 e 14 novembre fu fissata la convocazione 
dei collegi elettorali per procedere alla nomina dei 
deputati al Corpo legislativo, dimostra evidentemente 
che questa assemblea sarà riunita soltanto all’ epoca 
ordinaria e che il gabinetto non ha creduto di tener 
conto dei desideri dell’ opposizione, la quale voleva 
affrettata l'epoca della sessione. Ma non deve rite- 
nersi che mediante questa determinazione del gover- 
no il relativo dibattimento sia del tutto esaurito, 
chè auzi la quistione cui esso si riferisce sta per 
entrare in una nuova fase per opera dell’ estremo 
partito liberale ed ispecie del sig. Keratry, che ne 
è nuovo rappresentante nella Camera , il quale pro- 
pone addirittura che i deputati si riuniscano spon- 
taueamenle e si proclamino costituiti ip modo legale 
il giorno 26 del prossimo ottobre. E questo audace 
quanto inragionevole progetto trova fautori tra il gior- 
nalismo dell’ opposizione , il quale cerca dimostrare 
come il progetto stesso abbia appoggio negli articoli 
della costituzione, ed invita a tal uopo i suoi ade- 
renti politici della Camera affiuchè si trovino pre- 
senti al dono posto nell'epoca suindicata. Del resto, 
è iuutile aggiungere che i gioruati più seri e mode- 
rati, i.quali meglio rappresentano la pubblica opinione, 
non si preoccupano affatto di ciò, visto come sotto 
nessuo rapporto la misura suddetta sia giustificabile 
dal lato legale e come essa sia egualimente inoppor- 
ituna e stolta sotto L'aspetto politico. Imperocchè è 
fatto osservare che se da costituzione stabilisce che 
la nuova Camera sia convocata dopo sei mesi, que- 
sio spazio di tempo non decorre già del momento 


ella sua selezione, ana dal momento ia ui, asdiaute ! 


la nomina del suo officio ed il pieno: compitiento di 
tutte le formalità necessarie, può dirsi legalmente 
costituita. Considerata poi la quistione sotto l'aspetto 
politico, osservano i giornali che di nessun vantage 
gio tornerebbe ai deputati ed al paese se le discus- 
sioni parlamentari venissero anticipate di qualche 
settimana, mentre al contrario un ragionevole indugio 
è assai opportuno affinché i ministri preparino i loro 
progetti ed i deputati si mettano in comunicazione 
col paese e tra loro, affine di poter ivaugurare un 
serio programma politico. Ciò, al dire degli stessi 
fogli, è necessario specialmente per la maggioranza, 
la quale dovrà in maniera particolare sostenere il 
peso degli affari, dacchè il regime costituzionale ha 
posto nelle sue mani una parte di quell’ iniziativa 
che altra volta emanava esclusivamente dal governo; 
e non può nemmeno tornar svantaggioso all’ opposi- 
zione, la quale ha modo di preparar meglio le sue 
armi. 

Ma essendo definitiva a quanto si afferma la 
risoluzione del gabinetto, inutile sarebbe il seguire 
più oltre il giornalismo in un dibattimento privo af-. 
fatto di scopo e di opportunità. Ben è vero che, at- 
teso il difetto quasi assoluto di avvenimenti, la ero» 
naca politica dei giornali è d’ uopo si alimenti esclu- 
sivamente colle voci messe in giro dai novellieri e 
con ipotesi le quali mancano bene spesso di qual» 
siasi fondamento. E tra queste ultime meritano forse 
di essere ascritte le voci di ravvicinamento tra le 
due Corti di Vienna e di Berlino, al quale aprirebbe 
la strade un prossimo colloquio tra i due sovrani ip 
una città della Germania Quantunque queste voci 
abbiano acquistato una certa consistenza e si cerchi 
di counettervi alcuni incidenti come quello dell’ at- 
tale viaggio del conte di Beust, tuttavia nulla ia- 
dica che siano fondate ; ma d'altro cauto all’ infuori 
dei fatti particolari che si allegano e dei quali è 
lecito contestare il senso e l'importanza , vi hanuo 
certe ragiovi generali che militano, al dire dei fogli, 
in favore della realtà del suddetto ravvicinamento. 
Osservasi infatti che se per lungo tempo reguò l'opi- 
uione che tra la Prussia e |’ Austria fossero immi- 
nenti nuove ostilità molte erano le ragioni che sem- 
bravano giustificare questo sospetto. Ma i succes- 
sivi avvenimenti vennero a poco a poco a modifi- 
care la situazione, e dimostrando impossibile pel mo- 
mento l'eventualità di una nuova guerra, fecero con- 
siderare come probabile che le due potenze maggior- 
mente ostili fra loro, l’Austria e la Prussia, cercas- 
sero di riavvicinarsi, Siccome niente, nel primo pe- 
riodo della situazione, giustificava le soverchie paure, 
nell’ istesso modo niente autorizza adesso, al dire 
dei giornali, una fiducia eccessiva; ma ciononostante 
alcune circostanze dimostrano come il governo austria- 
co non approfitti di quei molti pretesti che facil- 
mente si présenterebbero se volesse mettersi in aper- 
ta ostilità col governo prussiano. Lo stesso gabinetto 
di Berlino ne avrebbe offerto all’ Austria l'occasione 
a proposito della vertenza sollevata dall'articolo del 
trattato di Praga il quale dispone che le popolazioni 
dei distretti settentrionali dello Schleswig debbano 
essere consultate per dichiarare se intendono rima- 
nere prussiane o ridiveotare danesi. Avendo j rap- 
presentavti di quelle provincie accannato di voler far 
ricorso al governo austriaco, la Prussia dichiarò ad 
essi che siffatte pratiche sarebbero considerate come 
atto di alto tradimento; ora, poichè questa risolu- 
zione della Prussia è apertamente contraria al sud- 
detto trattato, nel quale fu stipulato che all'Austria 
eguelmente che alla Prussia si appartenesse d’ in- 
terpretarlo ed invigilarne l'esecuzione, il silenzio e 
l’ indifferenza iu proposito osservati dul gabinetto 
viennese sono considerati come prova che questo ri- 
nuuciò alla sua politica d'opposizione alla Prussia. 
A proposito di tale vertenza però merita di essere 
notato che gli schleswigesi non si mostrano affatto 
scoraggiati per l'abbandono dell' Austria; chè anzi 
diedero testè una prova novella della immutabile loro 
voloutà, rieleggendo ad euorme maggioranza quei de- 
putati particolaristi che duraute la decorsa sessione 
dovettero abbandonare il loro posto uel Parlamento 
prussiano, 

È inutile aggiuagere che dal canto loro i gior- 
nali di Berlino non sembrano darsi alcun pensiero 
di questa opposizione, ora specialmente che il movi- 
Mento wgitario della Germania va facendosi sempra 
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Più forte, come è dimostrato dal lioguaggio tenuto 
lo questi giorni da una gran parte di fogli del Sud. 
La Magburger Zeitung esprime nel modo seguente le 
aspirazioni e le impuzienze del partito nazionale te- 
desco nel granducato di Baden. La missione del par- 
tito nazionale, essa dice, è chiaro : consiste nel pro- 
pugoare l’entrata del Badeu nella Confederazione 
del Nord. E se il popolo ed il governo badese si 
rivolgeranuo alla presidenza federale per domandare 
di far parte dell’ussociazione nazionale comune , il 
gabinetto di Berlino non può addurre nessun prete- 
sto per rigettare la loro domanda. Quauto alle gran- 
di potenze europee , è completamente inverosimile 
che esse trovino nell'entrata del Badeo nella Con- 
federazione del Nord un motivo a reclami anche 
diplomatici. L'entrata del granducato di Baden nov 
avrà cerlamente per conseguenza un accrescimento 
importante di territorio per la Confederazione del 
Nord, ma avrà il gran vantaggio di indicare agli 
altri Stati del Sud la via che debbono seguire. 

Le sessioni delle Diete provinciali austriache 
continuano , ma finora presentano poco interesse. 
Qualche giornale ungherese vorrebbe sapere che nei 
circoli governativi di Vienna si peusi seriamente a 
trovar modo per raggiungere un accordo coi popoli 
cisleitani ed iudica come primo passo la segregazio- 
ne della Boemia dai paesi in cui vige lo Statuto di 
dicembre. I fogli viennesi però, nel riportare la sud- 
detta versione , dichiarano di non prestarvi alcuna 
fede, pel motivo che il ministero attuale nell’ adot- 
tare una simile misura sarebbe obbligato di fare al- 
le altre nazionalità non tedesche quelle stesse con- 
cessioni che , secondo i giornali succitati , esso in- 
clinerebbe a fare alla Boemia. Sarebbe cioè il primo 
passo verso l’ ubolizione della costituzione unitaria e 
verso l'inaugurazione del federalismo , del quale si 
sa con certezza che sono avversari acerrimi parec- 
chi ministri del gabinetto viennese ,, mentre il solo 
presidente del medesimo, conte Taaffe , è considerato 
come aperto suo fautore. 

La quistione agraria è sempre all’ ordine della 
discussione in Inghilterra, ma siuo ad ora non ne 
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sorse alcuna proposta ben definita e tale da poter- 
visi arrestar sopra. D'altronde il governo evita di 
pronunciarsi auchesin modo indiretto. Tutto ciò che 
si fa tende solo a mostrare quanto lo spirito  pub- 
blico ne sia preoccupato e quanto sia urgente una 
soluzione. Così il municipio di Dublino, presentando 
al lord luogotenente un indirizzo di cougratulazione 
pel suo ritorno , espresse Ja speranza che egli « im- 
piegherà tutta la sua influenza per favorire quelle 
misure destinate a guarire i mali dell' Irlanda che 
il governo avesse l’ intenzione di proporre alle Ca- 
mere ». Indi soggiunse ; « Il regolamento della qui- 
stione agraria sopra una base giusta ed equa, indi 
un'amnistia pei delitti politici cancellerebbero dalla 
memoria un capitolo doloroso dei nostri annali na- 
zionali. Tali misure concorrerebbero a ristabilire la 
tranquillità ed a far nascere un vero accordo tra il 
paese ed il governo ». 

Dai gior spagnuoli è confermata la notizia 
data dai giornali rirca la risposta che il gabinetto di 
Madrid ha dato alle proposte che il general Sickles 
aveva messe innanzi, a nome del governo americano, 
relativamente a Cuba. Fu già accennato ieri l’altro 
in che consistessero queste proposte, le quali hanno 
eccitato le fibre dell’ orgoglio nazionale  spaguuolo 
Tutto ciò che il general Sickles ha riferito al pro- 
prio governo è vero ; solo da qualche giornale si 
pensa che egli errasse quando mostrò di credere che 
l'Austria e la Francia appoggeranio la Spagna, lu 
genere si ritiene che entrambe queste potenze siano 
tutt’ altro che disposte ad assumere un patrocinio il 
quale non può non rimanere privo di qualsiasi efli- 
cucia ; e si ritiene egualmente che nella prossima 
apertura del Congresso di Washingthon la quistione 
di Cuba entrerà in un nuovo periodo e che il pre- 
sidente Graut non potrà resistere più a lungo, ma 
surà costretto a seguire la corrente e riconoscere 
l'indipendenza deli’ isola. La Spagna, secondo i ci- 
tati fogli, non potrà a lungo mantenere viva la lotta 
e ne escirà esausta, con un debito accresciuto e 
colle entrate dimivuite di cento e più milioni. 

Questa di Cuba non è la sola preoccupazione 


del governo spaguuolo. Esso deve ancora provvedere 
alla scelta di un principe da presentare al voto 
delle Cortes nella prossima sessione. Nuove istanze 
si dice, vennero fatte al re di Portogallo che ha di 
nuovo rifiutato, e, quanto -alla candidatura del duca 
Tommaso di Genova , sebbene si annunci che alla 
medesima incominciano a mostrarsi favorevoli i de- 
mocratici , si riliene tuttavia che non abbia molta 
probabilità di successo. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Praga 23. — Sopra 36 elezioni per la Dieta, 
furono eletti due deputati tedeschi e gli altri czechi: 
in molti distretti i candidati costituzionali ebbero un 
numero di voti considerevole. 

Parigi 23. — Alla Banca aumento nel nume- 
rario milioni 6 4/5; portafoglio 24 1/4; anticipazio- 
ni 115; tesoro 4 2/5; conti particolari 24 113; di- 
minzione nei biglietti 5 1/4. 

Saint Cloud 23. — L' imperatore sta benissimo 
e lavora attivamente ogni giorno. 

É inesatto che le loro Maestà rechinsi a Vichy. 

È inesatto che il principe imperiale debba fare 
un’ escursione oltre il Reno. 

Berlino 23. —. Il principe ereditario partirà ai 
primi di ottobre per Vienna e Costantinopoli per an- 
dare quindi all'apertura dell’ istmo di Suez. 

Madrid 23. — Assicurasi che i ministri haone 
deciso di proporre alle Cortes di discutere parecchie 
leggi organiche prima di scegliere il sovrano. 

Amsterdam 28. — La Banca ha elevato lo scon- 
to dal 3 3/4 al 4 0jg- 

Nuova-Fork 22. — Il corrispondente dell’ He- 
rald di Washington dice che il governo sconfesserà 
la condotta di Sikles circa Cuba. 

Altri gioruali invece assicurano che il governo 
ha promesso a Sikles che riconoscerà fra poco gli 
insorti di Cuba come belligeranti. 

BORSA DI PARIGI 

del 23 settembre 
113 per 100 ....0ccrr00 cecerceeeoreee 70. 60 
Consolidato inglese... rrrrreree 92 3/4 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Il Trib. civ. di Roma 4, Turno li 43 
Mag. 1868 ha yroferito Sentenza La gli ere- 
di del fu Lorenzo Suscipj, ed altri credi- 
tori, e Vincenzo, e Giovanni De-Rossi de 
bitori, ed ha ordinato che gli sc. 619. 80 
ritratti dai fondi vendut sieno dis'r buiti 
prelevando le spese degli att esecutorj, e 
del giudizio di distribuz., e di cancel'am. 
dellè Ipoteche a f.vore di chi le ha fatt: ; 
o.del verbale di vendita, e su» reg tro, è 
giudizio a fav..dei d: Fis) Gius. M 
Pennarchiotti, © Gius. Ricci, @ preti o 

® so. 88. 33. importo di Canoni al prince, D. 
Mare. Ant. Borghese, e graduanito por 
sc. 49. 50 per privilegio Floriano, «d Au 
gusto Cicinelli eredi di Carl», e per ess. il 
Legato Pio Cacciafumo di R cca di Papa 
da depositarsi pel rinve-tim. nel 8, Monte 
di Roma, e quindi sul rimanente prizzo 
4° Benedetto Celli per se. 147 TL, 2.0 tili 


ered: Susc:pj per sc. 121. 85. 3° Lug, e 
Gius. Fiorelli per sc. 208, 74. 4° I detti 
Suscipj per 300; «d a questi quatiro 


graduat: anche per le spese non preleva. 
bili, distraendo quelle del Celli al suv Proc., 
@ riservando ai non graduati, ed al Cici- 
nelli ogni altro dritto contro De-Rossi, ed 
ordinando al a Depositeria Urbana la res- 
Ppeltiva consegna, ed al conservatore delle 


ipoteche il cancellamento delle iscrizioni 
gravanti i fondi venduti. 

Li 28 Agosto 1869 noti0 -ata ai sigg.-De- 
Rossi per affissione atteso l'incognito do- 
micilio dal Curs, Bertoni, ed a tri nei 
rispettivi domici'j. 

Sulv Itebecchini proc. degli eredi 
Suse pj 


Nella causa f:a il sig. Domenico Maggi, 

Au.usto Barbavara e Luigi Lo- 
‘0 Antonio Avv. Lauri Assessore 
civile di Roma giudicando defini- 
ovdanniam: i RI. CC. al paga- 
o di sculi undici, dovuti a rimborso 
Pettanti a forma dell'istanza sd alle 
spese che liquidiamo in L. 34 e 70 cent, 
oltre ie ulteriori = Proferita nell’ Udienza 
del 6 Agosto 1569. Redatta ec. 

A. Avv. Lauri Assess. 

Si rot fichi la presento sentenza al sig. 
Augusto Barbavara per affissione el inser- 
zion ec come d'incognito domicilio @ di 
mora a senso del $ 483 del vig. reg. 

C. Camerali proc. 


2° Turno civ. di Roma . 
Ad ist. del sig. Francesco Avv. Soldini 


dom. via Binchi Nuovi n. o 
ps TI 36 rapp. dul soit. 


Si cita il sig. Michel Angelo Pint 
affissione cd inserzione a dotata del $ pr 


a comp. dopo 8 ghi per sentir or.linare l'ese- 
cuzione della Sen'enza del [rib. di Con 
di Roma 2 Maggio 1559. = Ad eff, di 
veine ipoteca a forma del $ 148 del Rego- 
lamento. 


Bened. Ferrantini proc. Rot. 


Nel giorno trenta del corrente alle ore 
nove antimeridiane si proc«derà per gli atti 
del soltoseritto Notaro all’ .nventario dei 
beni lasciati dal fu Tom n.so Del Pelopar- 
di, ci avrà principio n lia casa di ultima 
sua abitazione posta qui in Roma nella via 
di Ripetta n. 157 secondo piano, e quindi 
ove sarà necessario nelle forme di legge. 

Roma dal mio Studio in contrada S. 
Maria in Campo Marzo n. 9 lett. A. 

Questo di 24 Sett. 1869, 

Dott. Filippo Bacchetti Not. di Coll. 


——__—__—— __-' 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


Gli Amministratori del Collegio Gina» 
si, dovendo conferire alcuni posti vacanti 
secondo la disposizione del pio Fondatore_ 
Card. Ginnasi di ch. me,, invitano tutti co- 
loro che posso) ritto al consegui- 


mento di detti posti ad esibire nel termine 
di giorni trenta dalla pubblicazione del pre» 
sente la loro istanza con i titoli retativi 
nell’ Officio del Notaro «i Collegio l’rance- 
sco Dori posto sulla piazza d: Colonna Tra- 
jana, giacchè decorso dett» termine, si pro- 
cederà alla nom na degli alunni colla legge 
di doversi uniformare alle prescrizi nì del 
prelodato pio Fondatore. 
Roma li 24 Settembre 1869. 
Francesco Dori Notaro di Coll. 


Colla presente resta chiunqae dilidato, 
per ogni buon fine ed effetto di ragone, e 
di Legge, che il sig. Giacomo Pasquali, te- 
nendo di sua pertinenza cavalli e c rretti 
al vicolo delle stalle di Corsini, suo!e di 
persona, o col mezzo di ord:ne scritto prov- 
vedere, tanto al manienimento de’ cavalli 
medesimi quanto alla manutenzione de’car= 
retti stessi, ed a quant'altro v'ha di bisozno. 
Dimodochè, non sarà per riconoscere, qual- 
siasi ordinazione possa essere fatta in suo 
nome, sì rispetto alle provviste di fieno, di 
semmola e di biada, sì anche per ciò che 
risguarda la manutenzione dei detti carretti. 
Tuito ciò perchè non se ne abbia ad alle- 

re ignoranza. 
tSÈ ©" Carlo Camerali proc. specialmente 
incaricato. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
Tn Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, francò di posta lire 41. 
All’ estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


GIORNALI 


ROMA 25 Settembre 


INVITO SACRO 


COSTANTINO per la Misericordia di Dio. Vescovo di 
Porto e S:Rufina, della S. R. €. CARD. PATRIZI, 
Arciprete della Patriarcale Basilica Lateranense, 
della SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE Vicario 
Generale, della Romana Curia e suo Distretto 
Giudice Ordinario, ec. 


Dalla Chiesa trionfante nella eternità l'invito PRIN- 
CIPE DELLE ANGELICHE SCHIERE difende oguora la 
Chiesa militante del tempo, e ne volge a vittoria i più 
difficili incontri, i più decisivi momenti. 

Tanto meglio perciò dobbiam procacciarne con umi- 
li e con fervidi voti il valoroso e polenle soccorso, pros- 
simi al punto, in cui la Chiesa combattuta dagli errori 
del tempo, c dagli sforzi d' inferno, deve raccogliere 
l’unità delle sue forze divine con Generale Concilio nel 
Vaticano. 

Invocate-it GLORIOSO ARCANGELO a protendere 
il suo mistico scudo sul Supremo Pastore, e su tutto il 
Cattolico Episcopato, ch'è per accorrere allorno ad esso 
pel bene dell'universo, si avveri quel che di MICHELE 
scrive il piissimo S. Bernardino: che trasporiata la sua 
protezione dalla deicida Sinagoga alla fida Cristianità, ei 
ci assiste mediatore di preci, sicurezza dell’opera, lume 
di verità, operator di trionfi: er quo Synagoga crucifixit 
Christum, translatus est nobis ad praeposituram et cu- 
stodiam; MICHAEL ergo assistit nobis ad impetrandum 
ne repellamur, ad operandum ne impediamur, ad in- 
formandum ne seducamur, ad triumphandum ne sub- 
e (S. Bernardin. in Comm. in Apocal. c. x 
7. i 

E si farà pure conoscere a’ falli quel che con solido 
fondamento asserirono dotti, non meno che divoti scrit- 
tori, essere quell’ ANGELICO SPIRITO in un modo 
speciale, dopo lo Spirito Paracleto, |’ Assistente e il 
Difenditore degli Ecumenici Sinodi: ipse MICHAEL est 
qui post Spiritum Sanctum, Oecumenicis praesidet Con- 
ciliis(V. Lois. in not. ad Conc. Hisp.): e tale in effet- 
to calla presenza dello Spirito Santo, c degli Angeli suoi» 
possa emanare i suoi divini provvedimenti il Sinodo Va- 
ticano, come i loro Canoni già enunziavano altri anti- 
chi e memorandi Concili. (V. Conc. Arelaten. in Epist. 
ad Sylv. PP.) 

Adunque, d’ordine di N.S. PIO PAPA IX., ne'dì 
26.27,28 di Settembre verrà celebrato al S. ARCANGE- 
LO un Triduo in tutte le Parrocchie ed alive principali 
Chiese di Roma. Esposto il Venerabile, si leggerà qual- 
che approvata preghiera diretta all’ ARCANGELO S. MI- 
CHELE ; indi nove Pater Ave e Gloria, l’Autifona San- 
cte Michael Arcangele, defende nos etc. con l' Orazione 
Deus qui miro ete.; ed in ultimo, cantate le Litanie Lau- 
retane, conchiuse con le Orazioni e Collette del tempo, 
e cantato il Tantum Ergo s'impartirà l’Eucaristica Be- 
nedizione. 

A muovere più agevolmente i Fedeli ad intervenir- 
vi, e a rendere più proficua spiritualmente la loro fre- 
quenze, il S. PADRE benignamente ‘contede per ogni 
giorno l'Indulgenza di Selle anni, e la Plenaria all’ as- 
sistenza di ‘lutti e tre i (giorni, congiunta che sia con 
la confessione e comunione in un di essi, o nel di 
della Festa, 

Accelti pertanto il S. ARCANGELO queste co- 
muni preghiere! E voi, Fedeli; praticatele confidenti del 


cuore, mondi del labbro, riabbelliti della Grazia, accesi” 


dalla Carità: emuli al merito di quegli Aogeli, che gli 
si strinsero attorno riel giorno delle arcane  ballaglie , 
che inabbissarono Lucifero e i suoi seguaci. 

Dato dalla Nostra Residenza a di 20 Settembre 41869. 


C. Canp. Vicario 
Placido Canonieo Petacci Segretario. 
Ha . 


_Sabato 2 Settembre 


404-040 


Le lottere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le tion 
che si volessero pubblicare , devono essere affraneati all’ officio d 
‘amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 


Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.°del trasmittente. 


Sono giunti in questa Dominante : 

Monsig. Giovauni Ilario Boset, Vescovo di Me- 
rida nella Rep. di Venezuela, 

Monsig. Venceslao Ahhîival, de' Minori Osser- 
vanti, Vescovo di S. Giovanni di Cuyo nella Rep. 
Argentina. 

Monsig. Pietro Ewjik, dell'Ord. de’Predicatori, 
Vescovo di Comaco e Vicario Apostolico di Curacao 
nell’Antille. 

EMI 


Monsignor Giuseppe Antonio Da Motta e Sylva 
Arcivescovo di Evora dopo breve malattia passò agli 
eterni riposi la sera del 5 corrente in quella città 
munito de’ conforti di nostra S. Religione. Questo 
prelato era nato in Castelbranco il 23 Giugno 1800. 
Nel Concistoro del 20 giuguo 1859 fu preconizzato 
Vescovo di Beja , ed in quello del 13 luglio 1860 
venne promosso alla Metropolitana suddetta. 


——o-tr4-%04-0_— 


NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nella Patrie : 

1 giornali pubblicano le asserzioni più contrad- 
dittorie circa un viaggio che il conte Beust, cancel- 
liere e primo ministro dell’ impero d'Austria, avreb- 
be e non avrebbe fatto a Parigi. 

Ecco la verità su questo proposito : 

Il conte di Beust ed il principe di Metternich 
pranzarono insieme alla stazione di Strasburgo , tre 
giorni sono. Una mezz'ora dopo, si separavano; Met- 
ternich prendeva la via di Parigi e Beust dirigevasi 
verso Basilea, col progetto di fare una gita in 
Svizzera, 

Metternich, quasi subito dopo il suo arrivo qui, 
è ripartito per le sue terre di Boemia. 

Quanto a Beust, egli non è venulo a Parigi, 
non ebbe dunque con Rouber od altri il colloquio 
che gli si attribuisce, e non ha punto |’ intenzione 
di dirigere il suo viaggio attuale verso la Francia. 

—La Patrie smentisce le asserzioni dei giornali 
i quali annunziurono che la guardia nazionale mobi- 
le sarà, se non abbandonata, almeno negletta e la- 
sciata senza ordinamento efficace : trattasi anzi di 
migliorarla, dietro i suggerimenti dell’ esperienza ; 
senza toccare il principio della legge. 

— La missione cinese, che è a Parigi dal 3 
gennaio, parte questa sera per la Svezia. 

444% perc —— 


Parecchi membri della Dieta dell’ Austria infe- 
riore si sono posti in relazione coi loro amici poli- 
tici di Gratz, Brunn, Klagenfurt, Droppau, Linz, 
Salisburgo, Iuspruck e Bregeriz allo scopo di met- 
tersi d'accordo per uno scioglimento uniforme ‘della 
questione relativa alle eleziodi dirette. 

Da Pesth telegrafano che il parlamento unghe- 
rese si riunirà il 28 ottobre. Le lettere di convoca- 
zione verranno spedite il 16 dello stesso mese. 

-———_ 90644483440 — 


La Correspondance du Nord-Est annunzia 
che il re di Prussia avendo terminata la sua lunga 
ispezione è ritornato a Berlino. 

Il principe reale di Sassonia si è separato da 
lui dirigendosi alla volta di Dresda,‘ 

Sua' Maestà il re di Prussia si recherà fra po- 
chi giorni a Baden Baden a far visita alla sua con- 
sorte: Ja regina Augusta. 

S. A. R. il principe ereditario s' imbarcherà il 
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10 ottobre a Briudisi e si recherà iu Egitto per as- 
sistere all'apertura del canale di Suez. 

Si dice che il conte di Bismarck non sarà di 
ritorno a Berlino che verso la fine di novembre; 

Il 17 corrente è incominciata a Francoforte l'e- 
spulsione dei naturalizzati svizzeri. Ad ogni espulso 
viene significato al confine che rientrando senza per- 
messo su territorio prussiano subirà le pene portate 
dal Codice, cioè tre mesi di prigione per la prima 
volta. Se qualcuno di essi vorrà in avvenire far vi- 
sita ai propri parenti dovrà chiederne il permesso 
al governo. 

— Dalle nostre corrispondenze della Germania 
del Nord, dice la Patrie, togliamo i seguenti parti- 
colari sull’artiglieria di marina della Prussia. 

L'armamento della flotta corazzata di questa 
potenza è, a quel che si dice, quasi completo. Il 
calibro 72, la cui palla pesa 160 chilogrammi, è sta- 
to generalmente adottato per i pezzi di combatti- 
mento come quelli di ritirata. ll calibro 96 i cui 
proiettili raggiungono il peso di 159 chilogrammi è 
impiegato di preferenza per la difesa delle coste. 

La flotta corazzata avrà in tutto 66 bocche da 
fuoco ; il prezzo d'ognuna varia da 11,000 a 13,000 
talleri (41,250 a 49,250 franchi). Il calibro 96 co- 
sta da 21,000 a 23,000 talleri (78,750 a 86,250 
franchi). 

Queste macchine da guerra escono dallo stabi- 
limento Krupp il quale ha inoltre molte commissio- 
ni dal Belgio e dalla Russia. Quest’ ullima potenza 
ha già ricevuto a Cronstadt due cannoni d’acciaio 
fuso di nove pollici (palla di 150 chilogrammi). Essa 
ha trattato inoltre per 65 altri pezzi dello stesso calibro 
e per 71 pezzi di undici pollici (palla di 225 chil.) 
da conseguarsi entro il 1871. 

Si assicura che la marina prussiana sta per 
fare degli esperimenti coi cannoni d'acciaio fuso di 
11 pollici per l'armamento della corvetta corazzata 
Hansa. 

——0404-38421-0_—— 


La Freie Presse del 20 dice che corrono nuo- 
vamevte serie notizie sullo stato di salute dell’ im- 
peratore di Russia. Quel monarca non è malato sol- 
tanto fisicamente ma anche moralmente. A Livadia, 
dove si trova attualmente, colpito di malinconia , 
egli rifiuta talvolta per intere giornate di vedere 
qualcuno. 

———-04-H444-0— 


Lunedì scorso ebbero luogo a Ginevra con 
grande concorso di popolo le feste commemorative 
dell’entrata del cantone di Ginevra nella repubblica 
svizzera avvenuta nel setteinbre 1814. 

— Il programma di revisione della costituzione 
federale, quale è uscito dalle discussioni della So- 
cietà democratica di Zurigo, secondo il Landbote di 
Winterthur, suona come segue : 1. La maggioranza 
del popolo svizzero decide di tutte le variazioni della 
costituzione ; 2. partecipazione diretta del popolo 
nella legislazione della Confederazione ( Referendum 
ed iniziativa) ; 3. attivazione della massima di un 
unico diritto civico svizzero, del libero trasporto delle 
eredità, e dell'eguaglianza del diritto. Competenza 
legislativa della Confederazione per tutti i punti a 
ciò relativi, specialmente il diritto civile e criminale; 
4. garanzia della libertà d’insegnamento, in tutto il 
territorio della Confederazione ; 5. accentramento del 
sistema militare mediante assunzione dell’ istruzione 
della fanteria, dell’ armamento od equipaggiamento 
dei corpi da parte della Confederazione ; compenso 
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delle maggiori spese mediante gli indennizzi de' da- 
zi e delle poste; obbligo generale del servizio mili- 
tare ; abolizione del sistema scalare ; annessione del- 
la landwher all'arimata federale ; 6. rafforzamento 
dell'autorità federale negli affari ferroviari, special- 
mente per ciò che riguarda un ben regolato servizio; 
7. abolizione del dazio di consumo nella sua forma 
di dazio di confine, accordando un equo indennizzo 
ai relativi Cantoni ; 8. competenza della Confedera- 
zione ad esigere dai Cantoni uuò “data misuta di 
istruzione generale di tutti gli Svizzeri, ed organiz: 
zazione della superiore isttuzione scientifita della 
Confederazione. 
— 4063-44 

La Corresp. autrich. pubblica un dispaccio te- 
legrafico da Costantinopoli 17 corr., secondo cui il 
Consiglio dei ministri di Turchia si sarebbe deciso 
a ratificare la convenzione conchiusa, riguardo alle 
strade ferrate ottomane, tra Daud pascià e la casa 
Bischofslieim e Hirsch. 1l Consiglio dei ministri a- 
vrebbe invitato questa casa a fornire le cauzioni 
stipulate. 

— Scrivono da Antivari 12 settembre all'Osser- 
valore Triestino : 

S. E. Essad pascia, governatore dell’Eyalet di 
Scutari, avea spedito un ordine al Kaimakan di Ti- 
ranna perchè iuvitasse il popolo a costruire una stra- 
da inaestra tra Tiranna e Durazzo. Invitati quindi 
gli abitanti, questi non solo si rifiutarono unanime- 
mente, ma chiusero le botteghe inviandone le chiavi 
al Kaimakan ; asserirono inoltre ch’ essi, pagando 
tutte le numerose imposte al Governo, e trovandosi 
sotto il Tanzimat, non doveano nè potevano essere 
ulteriormente avgariati. Che se il Governo intende- 
va fare quella strada, la facesse pure a proprie 
spese. 

A questa risposta fu staccato un nuovo ordine 
che confermava il primiero, ed alcuni individui fu- 
rono imprigionati. Nacque un tumulto nel popolo, 
il quale voleva che fossero liberati i prigionieri. U- 
na compagnia di soldati regolari trovantesi a Du- 
razzo fu spedita a Tiranna ; l’altra di Antivari cra 
comandata dal Bimbascì Alim A, il quale giunto sul 
luogo del tumulto fece caricare alla baionetta i tu- 
multuanti, onde ne furono uccisi cinque e feriti una 
ventina. Intanto il Kaimakan®vedendo che potevano 
derivarne serie conseguenze, telegrafò a S. E. Es- 
sad pascià, il quale ordinò che fossero posti in li- 
bertà gl’imprigionati. S. E. parti da Scutari con al- 
tre cinque compagnie di soldati e ripristinò |’ ordi- 
ne; le botteghe vennero riaperte, i proprietari mul- 
tati con 40 mila piastre, le quali sono state asse- 
guate pei lavori della strada, ed alcuni capi esiliati 
in Antivari, altri.a Scutari. 
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Si ha da Alessandria d'Egitto, 16 sett.: 

S. A. R. il Khedive è partito |’ 41 corrente 
per la capitale. Iguorasi se ritornerà o no in Ales- 
sandria. 

— Il Nil annunzia l’arrivo qui di S. A. il prin- 
cipe di Baviera il quale ha visitato incognito i la- 
vori dell’ Istmo, quindi la capitale e si è imbarcato 
per l'Europa. 

—L'’ Osservatore triestino ha da Tunisi 14 sett.: 

Quasi tutti i giorni la Commissione o il Comi- 
tato esecutivo si raduna e liene dei consigli dalle 
ore 10 ant. sino Alle orè 3 pom. nel palazzo della 
Kasba. Nulla però si è potuto ancora rilevare e 
nessuno atto pubblico fu ancora eseguito in proposito. 

Seppi da fonte degna di fede sperarsi con fon- 
damento di portarè a dodici milioni di franchi le 
entrate, cioè la rendita complessiva di questa reg- 
genza, dei quali però otto milioni di franchi si esi- 
gono per il budget, cioè per paghe d’ impiegati, 
spese della truppa e per la Corte di S. A. il bey, 
Resterebbero dunque quattro milioni di franchi per 
pagare. gl’ iuteressi dei debiti governativi, i quali 
ascendono al complessivo importo di circa 200 mi- 
lioni. Da ciò dunque comprendesi chiaramente , che 
nella più favorevole ipotesi, non si può aver lusioga 
che i possessori, di titoli ottengano più del 2 0jg; e 
ciò semprechè i debiti tutti vengano ugualmente uni- 
ficati, cosa che. devesi mettere ancor iu dubbio, giac- 
chè i Je 1863 e.1865, i quali trovansi in pos- 
sesso dei francesi, è già da oltre due abni nob per- 


cepiscono verun iril@hessè, Pereid è beh chiaro, che 
una Commissione, la quale può dii francese, cer- 
chèrà io primo Idbgò di favorite È sudì propri  na- 
zionali, ma se adbhé così noti foasey Bime dissi so- 
pra, si finirà col dbhbltidere 1' unflle@iblne dei debiti. 

Mustafà Hasililuf, prifio Mibidtfo , ritirasi in- 
tanto sempre più dagli fari. Egli si trova già da 
otto giorni nel suo pala2#ò alla Mutiubba, dove gode 
piena. tranquillità non ricevendo alcuno e non vo- 
lendo pur parlate di affati. Tre volte già non vi fu 
la solità séduta di giustizia nel palazzo della Go- 
letta da S. A. il bey, giacchè questi ion fà nulla 
se Mustafà-Hasnadar non gli è vicino. Ciò è di gra- 
ve danno per molti, che spendono per fare il viag- 
gio da Tunisi e da altri punti per la Goletta, e 
quando nou giunti lì, dopo aver atteso anche molte 
ore, vengono avvertiti, che la così delta giustizia 
non si fa. 

Dei telegrammi pervenuti in via indiretta (es- 
sendo interrotta la comunicazione sottomarina ) e 
giunti or ora qui, ci annunziano forti ribassi nelle 
carte, alla Borsa di Parigi, fra le quali anche il 
prestito tunisino 1865 (Erlanger). Questo ribassò di 
25 franchi; e calcolando i tagliandi scaduti e non 
pagati, che hanno quei titoli, il prezzo suo non è 
che al 10 0jo ; all’ incontro le conversioni qui 
sono ancora al 47 0j0. Vedremo però ancor per quan- 
to tempo questi possessori di conversioni sapranno 
mantener questi prezzi. 

Teri, dopo mezzogiorno, arrivò nella rada della 
Goletta la fregata americana Franklin con a bordo 
l'ammiraglio S. Rodford. Questa fregata è proveniene 
te da Trieste. Col piroscafo da Malta arrivò ierlaltro 
il nuovo vice-console inglese sig. Green. 


— 053 teo — 

Leggiamo vell'Anglo-Brasilian Times del 23 
agosto : 

Le notizie det teatro della guerra sono di mag- 


|| gior importanza che da qualche tempo in qua. Il 


general Portinho avendo lasciato il Paranà superiore 
con 1500 uomini incirca, quasi tutti di cavalleria, 
marciò verso il nord, traversò l’inforcazione inferio- 
re del Tebiquary e giunse a Yuty, dove rinvenne 
un numero considerevole di Paraguaiani non com- 
battenti. 

Da Yuty continuò la marcia al nord, nel di- 
partimento di Caazapà, e giunse alla fine in vista 
delle forze paraguaiane, più di mille uomini, che 
stavano vegliando sui suei movimenti. 

Perciò si sbarazzò delle famiglie  paraguaiane 
che conduceva seco, inviandole a Villa Rica e Yu- 
ty, e diresse la sua marcia al sud-est, all’ inforca- 
zione inferiore del Tebiquary, accompagnato dai Pa- 
raguaiavi, i quali gli audavano girando d’ intorno 
aspettando una favorevole occasione. 

Ricevendo informazioni, che 3,500 Paraguaiani 
erano in marcia per venire ad attaccare le sue for- 
ze, egli ritornò addietro, e dopo avere disfatto il 
nemico al guado di Jarà, ripassò il fiume e conti- 
nuò la sua marcia all'ingiù per Santa Maria colla 
flottiglia brasiliana sul Tebiquary, dalla quale rice- 
vette alcune provvigioni. 

11 comandante della 1 divisione della squadra 
riferisce, che stante la domanda del general Por- 
tinho, egli risalì il Tebiquary coi monitori Ceara e 
Santa Catharina, e la cannoniera Henrique Mattins. 
A Fleitas, ossia guado di Santa Maria, egli lasciò 
la Santa Catharina, di cui sì era guastata la mac- 
china, e procedette con qualche difficoltà nonostante 
la piena, Di quivi procedette al guado di Jatà, die- 
ci miglia incirca al di Sopra dell’imboccatara del 
Tebiquary-mirim, bifortamento orientale e più' pic- 
colo, dove trovò che le forze del gen. Portia a- 
veano già effettuato il passaggio del Tebiquary Gua- 
zù, dopo aver battute le forze paraguaiane che a- 
veano tentato di tagliargli la ritirata. 

Secondo il racconto del comandante navale, il 
generale Portinho stava marciando verso il Tebiqua- 
ty-mirim per traversarlo ed unirsi al conte d’Eu a 
Pirayu, quando ricevette ordini dal. gen. Osorio di 
ritirarsi, puichè il general Caballero mayciava a gran 
giornate contro di lui con 3,500 paraguaiani. 

Laonde il generale Portinhb ritoruò addietro, ma 
quando, fu vicino siarola di Jarà, la sua retro 
guardia fu sopraggiunia da ub corpo di paraguaia- 
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ni, che l'itticcò il 20 laglio. Perciò, inviando un 
distaccamento ad assicurare il guado, ritornò indie- 
tro il 24 per battere il nemico e assicurarsi il pas- 
saggio: 

Trovò i paraguaiani in numero, per quanto egli 
suppose di 1800 uomini, schierati circa tre miglia 
dal guado, Li attaccò, li battè, e gli inseguì per cir- 
ca tre miglia, uccidendone un centinaio , e facendo 
alcuni prigionieri; egli ebbe 10 morti e alcuni feri- 
Li } 58 di questi ventero imbarcati e condotti ad 
Assunzione. Fufono pire imbarcati i cannoni e por- 
tati al guadò di Fleitàs, dofè mafciò il generale 
Portinho per aspettar ordini, e dove rimasero i due 
monitori; 

Le fortificazioni di Ascurra fecero il salulo il 
giorno 24, essendo la festa di S: Solano. Dal saluto 
si calcolò che in quel posto devono esservi in posi- 
zione dieci grossi cannibtii. 

Il 29 di luglio fu fatta una ricognizione in for- 
za; con finta di attacco generale , e sì tirarono un 
centinaio circa di colpi di cannone contro le fortifi- 
cazioni paraguaiane ; ma il nemico sparò soltante 
con due pezzi di cannone, e abbandonò un' opera 
esterna dominata dai suoi propri cannoni piantati 
sulla cima di un colle. Gli alleati perciò non si av- 
vetituràrono ad occuparla. Ad Ascurra si vide una 
fortificazione molto gagliarda monlata di cannoni e 
protetta da abbattute. 

Mentre facevasi la ricognizione, il gen. Barreto 
marciò al sud colla sua divisione di 3,000 nomini , 
per unirsi a Portinho , e quando egli non era più 
in vista dei paraguaiani, vennero richiamate le trup- 
pe di ricognizione. 

Il 1. corpo d' esercito, sotto il comando di Oso- 
rio, partì pel sud la notte del 31; ma le difficoltà 
dei trasporti continuarono dd imbarazzare e diferire 
i piani adottati. 

A Pirayù, gli alleati avendo alla fine assicurato 
una riserva di provviste per alcuni giorni, si ripre- 
sero le operazioni attive. Lasciando il gen. Mitre 
in fronte di Ascurra con 10, 000 uomini, e guar- 
nigioni nei ridotti che proteggono la strada ferrata 
e Pirayù, il conte d'Eu marciò a dritta col rima- 
nente delle sue forze, coll' intenzione di andare sulla 
cima della Cordigliera per la via di Valenzuela. 

11 5 agosto le sue truppe forzarono la gola di 
foresta fortificata di Sapacaya con poche perdite, ed 
il 7 giunsero al villaggio di Valenzuela , il quale, 
rimanendo verso il dietro di Ascurra , darebbe una 
base per le operazioni contro Ascurra, contro |’ ar- 
senale di Caacupe, e contro Peribibuy, presente ca- 
pitale di Lopez. 

Il giorno 8 il general Mitre cominciò le sue 
operazioni sorprendendo e tagliando fuori la guarni- 
gione di un ridotto in fronte di Ascurra , ed il 9 
intendeva di marciar più innanzi e cominciare |’ al- 
tacco contro di Ascurra. 

Si dice peraltro che il conte d'Eu sia d’opinio- 
ne che Lopez concentrerà la sua difesa a Peribibuy} 
ma se egli fa fronte e rimane ad Ascurra, si spera 
che se riesce favorevole l’attacco su quella piazza 
forte, sia possibile di impedire la sua ritirata nelle 
grandi Cordigliere del Paraguay, dove sarebbero 
praticamente impossibili ulteriori operazioni. 

Sono arrivati ad Assuntione rinforzi di circa 
2000 uomini, tompresi 1200 argentini e 530 del 
Mutto Grosso. 

— Si hanno pòi le seguenti notizie della guerra 
del Paraguay, in data di Rio-Janeiro 27 agosto : 

Il conte di .Eu a capo dell’ esercito brasiliano 
aveva attaccato e preso, il 12 agosto, la forte posi- 
zione occupata da Lopez a Peribibuy , terza capi- 
tale del Paraguay. 

Dopo uh combattimento accanito da embe le 
parti, la sconfitta dei paraguaiani eta compiuta. Più 
di 1000 tromini restarotio sul campo di battaglia ; 
molti prigionieri, 16-cannonì , 14 bandiere e muni- 
zioni da puerta caddero in povere delle truppe co- 
mandate dal conté di Eu. 

Dopo quella splendida vittoria, Lopez; vedendo- 
si minacciato alle spalle nefte sue trincee di Discirra, 
preso da fuga dalla parte di Caraguatay , ordinando 
al suo esercito di seguire la stessa via e di sgom- 


‘ brare Ascurra. 


che porta l’ ultimo colpo a Lopez. 


di prendere. 


deserti dell’iuterno , quando non gli rimane che la 
fuga, ben contento se gli riesca di fuggire ? Il conte 
di Eu, dopo queste due splendide vittorie, [è stato 
l'oggetto di ovazioni entusiastiche dà parte di tutto 
l’ esercito, sia pel valore spiegato, come per |’ ener- 
gia di cui fece prova in tali circostanze. 

Ad ogui momento ci aspettiamo di ricevere 
la notizia del termine della guerra. 

Due decreti, spediti dal governo provvisorio 
d’ Assunzione , hanno dichiarato Lopez fuori della 
Legge e traditore chi gli fosse compagno. 

I generali Mena e Batreto sono morti. Il go- 
verno provvisorio del Paraguay è formalmente costi- 
tuito. La guerra si considera come finita. 

Una viva commozione regna a Buenos Ayres, 
Montevideo e Rio Janeiro. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
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Tutti i giornali francesi si levano a rumore per 
la lunga lettera scritta, come fu ieri annunciato, dal 
signor Keratry alla direzione del Zemps. Il depu- 
tato del Finistère rende di pubblica ragione il lin- 
guaggio da lui tenuto in una riunione di uomini po- 
litici, dove fu trattata la quistione della convocazio- 
ne del Corpo legislativo. Egli sostenne che il 26 ot- 
tobre i deputati, con 0 senza convocaziune, debbono 
presentarsi nell’ aula legislativa e resistere virilmente 
contro ogni tentativo di sciogliere |’ adunanza, anche 
se il governo volesse adoperare la forza. Il mani- 
festo dell’ ardito rappresentavte ha naturalmente tro- 
vato la più larga approvazione nelle colonne della 
stampa oppositrice ; così l’ Avenir national ed il Siè- 
cle esprimono în proposito sentimenti e dottrine se- 
condo il solito anarchiche e sediziose. Ma di fronte 
a questo fentativo di agitazione, tutti gli organi della 
stampa liberale; moderata e conservatrice si accor- 
dano nel'combattere con ogni energia la dissennata 
proposta e reclamano dal governo la più grande forza 
e risolutezza per ridurre al silenzio gli incorregibili 
fautori del disordinè. La Patrie denuncia anche una 
volta all’opivione, pubblica le stolte macchinazioni del 
partito irreconciliabile, il quale sotto lo specioso pre- 
testo di legatità vorrebbe mettere a socquadro il pae- 
se; la Presse inveisce vivamente contro l’opposizi ne 
che straccia di proprio moto la legge fondamentale 
dell’ impero senza far'conto alcuno della volontà del- 
la nazione ;. il Débass finalmente osserva con molta 
opportunità che,le quistioni di diritto sono discuti- 
bili all'infinito ed in tutti i sensi ma senza costrutto 
di sorta, mentre il cercar di risolverle con tiv colpo 
di mavo è atto pieno di pericoli e di danni che ge- 
nera il disordine e la violenza, malgrado tutte le 
strambe e puerili teorie svolte testè a ‘tale riguardo 
dai famigerati ‘otatori del congresso della pace. Sem- 
bra del resto che tutto questo dibattimento. debba 
rimanere senza risultato alcuno, imperocchè dalla 
maggiorparte «dei giornali. è dato per certo che ira 
breve un. decreto imperiale fisserà pel giorno 15 di 
novembre l'apertura - della Gamera; con the essendo 
di poco posticipata l' epocti tie gli oppositori ave- 
vano stabilita, tutto lo strepito da essi fatto: man: 
cherà completamente di e di scopo. Ladata 
suddetta infatti dicesi sid’ stata defitiitivamente ‘deli» 
berala in ua apposito consiglio dei ministri presieduto 
dall’imperatore, nel quale stala riconosciuta 
l'impossibilità di affrettare la convodniionte 'sìa pers 


Sp, 


Gli atgeutini che dovevanò sbarrargli il passo 
da quel lato , non poterono giungere in tetfipo , ma 
S. A. R. il conte di Eu, accorgendosi del movi- 
mento di ritirata operato dal nemico, si avanzò in- 
contro a lui e lo disfeee totalmente ad 8 leghe da 
Caraguatay. Due mila paraguaiani uecisi , gran nu- 
mero di prigionieri, 15 cannoni, bandiere, due for- 
goni di munizioni da guerra, cadderò in potere de- 
gli alleati. Tali sono i risultati della muova vittoria 


Subito dopo, una colonna di truppe brasiliane 
si mise ad inseguire il dittatore che non si dispera 


In ogui caso , si considera come terminata que- 
sta lunga lotta che durò quasi cinque anni ; [peroc- 
chè, senza soldati, senza materiale di guerra, incal- 
zato da ogui parte, che può ancor fare Lopez nei 


chè è necessario dare al ministero tutto il tempo 
opportulio pet redigere i numerosi progetti di legge 
chie intende presentare al Corpo legislativo, sia per- 
ché essendo intevizione dell'imperatore di aprire per- 
sonalmente la Camera e pronunciare il discorso d’inau- 
gurazione, si è giudicato che il suo stato di salute 
non gli permetterebbe di sostenere prima dell'epoca 
anzidetta tale futica. Ma il bisogno per l' imperatore 
di ritemprare alquanto le proprie forze, al qual’uopo 
si annuncia che sulla fine del mese corrente egli par- 
tirà per Biarritz, dove si tratterrà. probabilmente 
tutto il mese d'ottobre, non esclude; al dire dei 
giornali, ch'esso vada fin d'ora occupandosi di af- 
fari politici; chè anzi un recente consiglio di gabi- 
Netto tenuto sotto la sua presidenza avrebbe, dietro 
l’iniziativa e la proposta del principe di La Tour 
d’ Auvergne, adottato due risoluzioni di non lieve 
importanza, la prima relativa alla immistione diplo- 
malica della Francia per sopire definitivamente il 
conflitto turco-egiziano , la seconda concernente la 
Quistione germanica, rispetto alla quale sarebbe stato 
deciso che il governo francese non potrebbe ammettere 
che la Confederazione del Nord passasse il Meno. Ma 
tutte queste non sono, come ben si comprende, che 
voci e congetture di ‘giornali, alle quali non potreb- 
be per conseguenza accordarsi maggior fiducia di 
quella che è lecito riporre nelle altre dicerie relative 
a prossime modificazioni ministeriali. 

Agli altri giornali esteri e specialmente ai te- 
deschi, il tèma principale di discorso continua ad 
essere fornito dall’escursione, oramai finita, del conte di 
Beust, la quale, come avviene dei viaggi di tutti gli 
uomini di Stato, va soggetta alle più opposte inter- 
pretazioni. Senza bisogno però di scegliere in mezzo 
a queste, giova meglio ricordare appunto che già 
assai spesso i viaggi e gli abboccamenti di uomini 
politici diedero luogo a dicerie e supposizioni le 
quali poi si rivelarono affatto insussistenti e che non 
di rado ancora i colloqui di ministri e di sovrani, 
che pareva dovessero quasi mutare completamente 
la carta dell’ Europa, si risolvettero in nulla e Ja- 
sciarono il tempo che trovarono. 

Il granduca di Baden, Federico Guglielmo Lui- 
gi» attaccato da una malattin che dicesi incurabile, 
si trova attualmente in uno stato assai - grave. Dato 
il caso della sna morte, si è pensato da molti che 
il granducato potesse essere annesso al reguo di 
Prussia e si è sparsa questa notizia sui giornali 
che vi hanno edificato sopra innumerevoli commenti 
e previsioni. A questo proposito però è d’ uopo met- 
tere in chiaro che la successione non resterebbe va- 
cante, visto che il granduca ha avuto tre figli dal 
suo matrimonio colla principessa Luisa Maria Elisa- 
betta figlia del re di Prussia ; e il principe eredi- 
tario Federico Guglielmo , maggior nato dei tre, ha 
oggi dodici anni , talchè sarebbe proclamato gran» 
duca sotto la reggenza della madre. Quello che può 
invece aver dato migliore origine alle voci di annes- 
sione è la notizia degli sforzi che si fecero a Berli- 


no per distrarre il granducato dalla Confederazione 
del Sud ed indurta ad entrare in quella del Nord. 
A quest’ uopo , siccome la massa della popolazione 


non pare molto favorevole a tale progetto , si sono 
istituiti nei quattro circoli o dipartimenti del gran- 
ducato comitati che siedono a Costanza, a Fresburg, 
a Carlsruhe, ed a Manhein e che hanno incarico 
di propagare |’ agitazione in favore delle idee prus- 
siane. E la stampa di Berlino mostra fiducia che queste 
pratiche otterranno un favorevole successo,al qual uopo 
distitono i fogli se il gabinetto di Berlino debba o 
nò accedere alle domande dei badesi , nel caso che 
le Camere . del granducato s' inducessero a farsene 
interpreti officiali. La Gazzetta nazionale, organo 
del partito. unitario si esprime a tal proposito nel 
modo seguente : « Noi non possiamo a meno di de- 
siderare che queste voci si confermino, per riguardo 
almeno del governo prussiano. Se il Baden, com’ è 


opposta, dichiarando che ii gabineito di Berlino non 

potrebbe, al contrario di quanto si pretende, pigliare 
un attitudine che gli è formalmente vietata dallo 
spirito e dalle parole stesse del trattato. Ma in ge- 
nere la stampa viennese, la quale maggiore interesse 
avrebbe in una quistione che implica essenzialittente 
la responsabilità e concerne i diritti del suo governo, 
non accorda pel momento che un'attenzione assai 
distratta a questo affare, preoccupata com'è dei dî- 
battimeoti che vanno proseguendoosi nelle diverse 
Diete provinciali, e della principale quistione rimes- 
sa al voto di queste assemblee, la scelta cioè dei 
deputati che debbono rappresentarle nel Consiglio 
dell’ impero. Specialmente in Boemia i partiti si ri- 
scaldano per quest'oggetto : gli organi governativi 
spiegano una grande attività e fanno tutti gli sforzi 
possibili per far trionfare la loro causa, e, dal can- 
to loro , i fogli autonomisti czechi, incoraggiati dal- 
l’esito di tre processi consecutivi di stampa che fi- 
nirono coll’ assolutoria dinanzi al tribunale di Praga, 
si esaltano al più alto grado. La Narodny Listy, 
organo dei radicali czechi, domanda che l’imperatore 
faccia un colpo di Stato e abolisca la costituzione 
del 1867, affinchè la Boemia possa redigerne una 
nuova a suo talento. Ma l'uffiiciosa Gazzetta di 
Praga schernisce l’ esigenza del partito avanzato e 
fa osservare che la grande maggioranza della nazio 
ne boema non condivide punto le opiuioni dei libe- 
rali ed è anzi desiderosa di vivere in tutta calma e 
tranquillità all’ ombra delle attuali istituzioni costi- 
tuzionali concesse a tutti i popoli cisleitani. 

I repubblicani spagnuoli, dietro l’ esempio di 
quelli di Saragozza, vanno emanando nelle diverse pro- 
vincie pubbliche proteste contro la scelta di un so- 
vrano straniero. E queste proteste, alle quali it go- 
verno non potrebbe negare importanza, contribui- 
ravno, al dire dei giornali di Madrid, ad accresce- 
re sempre più quella confusione che già regna in 
proposito nei consigli governativi ed a prolungare 
quella anormale e confusa situazione per la quale il 
paese soffre da troppo lungo tempo mali irrepara- 
bili. 

A somiglianza di quanto avvenne relalivamente 
al vicerè d’ Egitto, anche il viaggio del principe 
Carlo di Rumenia ha destato le inquietudini della 
Porta, secondo che afferma la Corrispondenza del 
Nord-est. Ma si aggiuoge che le spiegazioni date dal 
rappresentante rumeno a Costantinopoli hanno dissi- 
pato ogni sospelto. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Venezia 24. — Secondo notizie giunte stasera 
l'imperatrice dei francesi arriverebbe qui il primo 
d' ottobre. 

Saint Cloud 28. — L'imperatore ha ricevuto 
oggi Djemil pascià. 

Parigi 24. —Il Constitutionnel avnunzia che il 
generale ‘Fleury fu nominato ambasciatore di Fran- 
cia presso la corte di Pietroburgo. 

Parigi 24. — Il ribasso alla Borsa fu cagiona- 
to dalle notizie di Germauia. 

Parigi 24. — Assicurasi che Nigra parte do- 
mani per Venezia per attendere | imperatrice. 


Copenaghen 24. — I ministri dell’ interfto, del 
culto, della marina sono dimissionari : Hoffaer fu 
nominato ministro dell’ interno; Rasenoera ministro 
del culto ; il ministro della guerra fu incaricato di as- 
sumere il portafoglio della marina. 

Carlsruhe 24. — Apertura della Camera : Il 
discorso del Granduca constata che dopo 1’ ultima : 
sessione non fu fatto alcun passo decisivo nella rior- 
gauizzazione nazionale della Germania. Kallegrasi 
per le îutime relazioni esistenti fra il Baden e ‘la 
Confederazione del Nord : dice che l'uniformità del 
sistema difensivo tra la Germania del Nord e quella 


‘probabile; domandasse di far parte della Confedera- 
zione del Nord , riteviamo ‘che le dichiarazioni già 
fatte dal governo prussiano nell’ ultimo scambio di 
dispacci fra Berlino e Vienna, sulla: portata dell’ ar- 
ticolo quarto del trattato di Praga, mettano Ja pre- 
‘sidenza della Gonfederazioné quasi nell’ impossibilità 
di rigettare una tale domanda ». 

"Tanto i giornaîi francesi quanto gli uustriaci 
‘esprimono a tale riguardo una opinione del sutto 


del Sud è garantita dalla commissione militare sta- 
bilita di comune accordo. Soggiunge che il Parlamen- 
to doganale diede prova della unione di tutti gli Stati 
tedeschi : accenna all’introduzione della legge mili- 
tare conforme a quella della Confederazione, e che 
permette: alle iruppe badesi di entrare helle file del- 
l’esercito del Nord pella difesa della patria comune; 
quindi -emumera i progetti da presentarsi ella Cameray 
fra',quali.l’introduzione di un giurì pei delitti politici. 


verranno raggiuuti pacificamente. 


Madrid 24. — Il ministero decise di non più 
tollerare le dimostrazioni repubblicave, e di punire 


severamente gli autori di disordini. 


Assicurasi che l'idea di prolungare di un anno 


la reggenza di Serrano guadagna terreno in presen- 
delle diverse 


za delle divergenze fra i partigiani 
candidature. 


OSSERVAZIONI METEORO! 


107,1; 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In nome di Sua Santità Papa Pio Nono 
felicemente regnante 

Nella causa n. 1068 del 41869 fra i sigg. 
Avv. Guido Marucchi ed Alessandro Picci- 
nini Proc. di Collegio rappresentati dal me- 
desimo sig. Piccinini, ed i sigg. Vincenzo 
Commendat. Irelli, Gio, Battista e France- 
sco Ricci ed Isabella Flajani ved. Ricci nel 
nome ec. RR. = Sull' istanza per sentir 
condannare i nel nome ec. al paga- 
mento di sc. 1176 e baj. 87 dovuti per ono- 
rarj, funzioni e spese ec. Visto ec. Consi- 
derato ec. 

Invocato il nome SSmo di Dio 

Il Tribunale giudicando definitivamente 
in primo grado di giurisdizione condanna 
solidalmente Vincenzo Irelli, Gio. Battista 
e Francesco Ricci ed Isabella Flajani nel 
nome ec. al pagamento di sc 860, dei quali 
sc. 380 a favore dell’Avv. Maracchi, ed 
i residuali sc. 480 a favore del Proc. Ales- 
sandro Piccinini in saldo dei conti, di cui 
si tratta; condanna inoltre i citati  sudetti 
solidalmente alle spese che liquidiamo in 
L. 52. 30, oltre le ulteriori, e delega l'Avv. 
Gagliardi, 

Proferita li 24 luglio 1869. 

Francesco Latoni presid. 
L. Avv. Gagliardi cons. 
R. Avv. Garinei cons. 
Pel cancell. Raf. Petti. 
A. Casini sostit. 
Eccino Trib. civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza dei sigg. Avv. Guido Ma- 
rucchi, ed Alessandro Piccivini Proc. di 
Collegio rappresentati dal mod. sig. Ales- 
sandro Piccinini 

Si notifica agl’infrascritti la soprascrit- 
ta sentenza per tulli gli effetti di legge. 

Sig. Vincenzo Commend. Irelli dom. a 
Teramo per affissione ed inserzione in gaz- 
zelta. 

Sigg. Gio. Baltista © Francesco Ricci, 
mon che Isabella Flajani ved. Ricci nel no- 
me ec. doîti a Corropoli per affissione ed 
inserzione, 

47 Settembre 1869. 

Visto della Direzione gen. di Polizia. 

1 Segretario gen. 
Pio Capranica 
47 Seltembre 1869 ho consegnato cd 
affisse copie a forma di legge. 
laff. Bertoni curs. civ. di Roma. 
Per Aless. Piccinini proc. di Coll. 
Pe Enrico Antonelli proc. 


L’anno 1369 il giorno di lunedì 20 Set- 
tembre alle ore 2 pomeridiane. 

Ad istanza del Ven, Colleg'o di S. Bo- 
naventura in SS. XII Apostoli di Roma, e 
per Esso il Rev. D. Francesco Borfiga Eco- 
momo, non che del Rino P. Pelligra Reg- 
fl per ogni buon fine ec,, ivi doti, per 
’effetto del presente atto quante volte ac- 
corra eleggono domicilio in Genzano presso 
il Proc. lano Baldazzi = Contro Pietro, 
‘e Natale Ferneti solidalmente obbligati domti 
in Genzano = In virtù di speci conven- 
zione stipolata in Genzano in atti-Mazzoni 
14 Agosto 1862 con che fu stabilito che 
l'atto dovesse aver forza di Sentenza inap- 
pellabile di cui ne è stato notificato il te- 
more, ed in seguito del precetto legalmente 
intimato li 6 Settembre 1869 colla prefis- 
sione di lermine di giorni cinque a pagare 
sc. 20. 37 # per tre anni di tti a tatto 
il 15 Agosto 1869 sul residuo prezzo dei 
soprassuoli, oltre le spese ec. scorso il quale 
di procedere agli atti esecutori. Io .sotl,. 
Cursore presso il Governo di Genzano le- 

zato come da Rescritto di 
Ministro dell'Interno dei 19 Novem- 
bre 1862 assistito dagl'infr. testimonj, ed 


Termina esprimendo la fiducia che tutti questi scopi 
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assoluta 


Madrid 24. — Fu nominata una commissione 
coll’ incurico di redigere un nuovo codice di com- 
mercio sulle basi della libertà di traffico e di asso- 
ciazione e per la soppressione dei monopoli e  pri- 


Il governatore di Madrid sospese le sedute del 
club repubblicano, essendovi stata adoltata una pro- | 


Consolidato inglese. 


NO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50). SUL LIVELLO DEL MARE 


256; 1° R=1.° 25 Cene.;1.°C-0°.80R. 


È smentita la.voce che a Barcellona siano scop- 
piati tumulti. 


BORSA DI PARIGI 


del 24 settembre 


11.3 per 400 ..cocccrcr0 cssssscccoreso 70. 32 


cvrerseree 92 3/4 


indicatore = Mi sono-recato ec, al terreno 


atto con animo di proseguirlo a suo tempo, 
ed è stato firmato come appresso meno l’In- 
dicatore, e Custode avendo dichiarato di es- 
sere illetterati : copie del pres. alto, una è 
stata consegnata al Custode, altre verranno 
notificate al dom. dei debitori, altra al pu- 
blico Depositario, ed altre per uso dell’ i- 
stante = Sisto Mandrella test Ottaviano 
Olivieri test. 

Serafino Tranquilli curs. di Genzano. 

Ad istanza come sopra. 

Si notifichi agl’infr. per ogni effetto di 
legge. = Sigg. Pietro, e Natale Ferneti domti 
in Genzano, ed il d. Pietro anche per affis- 
sione, ed inserzione in Gazzetta stante l’in- 
cognito domicilio, = Visto senza approva- 
zione. 


1) Gonfaloniers 
Felice Ostini. 
2I Sell. 1869. 
Consegnata ed affissa copia ec. 
Serafino Tranquilli curs. 
Francesco Gabrielli proc. Rot. 

Ilio Sig. Avv. Lauri Assessore 

Nella causa in prot. 3158 del 1869 fra 
la sig. Maria Tuzzi rappreséntata dal Proc. 
sig. Giuseppe Trenta ed il sig. Antonio Lalli 
per affissione ed inserzione in gazzella co» 
me d' incognito domicilio. 

Sull’ istanza per sentir liquidare e con- 
dannare il Lalli al pagamento di alloggio e 
c:barie dal 2 Ott. 1865 al 24 Luglio 1866 
somministrate a Vittoria moglie- del med. 
durante la sua assenza. Visto ec. 

Noi Antonio Avv. Lauri Assessore li- 
quidiamo l’allogio, e cibarie di cui si tratta 
nella somma di Lire 428 al pagamento delle 
quali condanniamo il Lalli: lo condanniamo 
altresì alle spese che liquidiamo in L. 52. 40 
oltre le ulteriori. 

Proferita nell’ udienza del gio 31 Ago- 
sto 1869. 


A. Avv. Lauri Assess. 
Porta Cancelliere. 

ig. Maria Tuzzi rapp. 

Giuseppe Trenta. 

I sig. Antonio Lolli la pres. 

sentenze per affissione ed inserzione in gax- 

zetta come d’incognito domicilio a senso 


Aflissa copia simile a forma di legge. 
‘Raff. Bertoni curs. 


A supplictio del sig. Sebastiano Monia:<g. 


solo, con Rescrilto 88fo e successivo de- 
creto esecatoriale , esibiti in atti dell' infr, 
Notaro, il medesimo è stato reintegrato hel 
libero esercizio dei proprj diritti. 
Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione ed a forma di legge. 
ir i) Coira gra 
riuseppe Aretucci Notaro e Canc. 
della Seg atura. 


A suppliche di 8. E. Rifia Mons. Tergo- 
zio Carleti, © B8M10 è ‘iacebte: 


con Rescritto 1008: 
sito decreto esecutoriale, esibiti in atti del 
l’infr. Notaro, il medesimo è stato eso 
ratò. dall'ufficio di amministratore del’ pa- 
Si ne Art 

stato SUrro; ev. si D. 
tale Maciobol, e br 


S rog 
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Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge. 
Roma 24 Settembre 1869. 
Giuseppe Aretucci Notaro e Canc. 
della Segnatura. 


Ad istanza dei sigg. Carlo, Angelo, Ans 
tonio e Vincenzo fratelli Cesari nel giorno 
di Giovedì 30 corrente alle ore tre pume- 
ridiane col Ministero del sott. Notaro e col- 
l’opera dei rispettivi Periti si procederà alla 
compilazione del legale ed estragiudiz 
inventario dei beni tutti lasciati dal fu Gio- 
vanni Cesari loro genitore defonto qui in 
Roma ab intestato il giorno 12 andante me- 
se, quale inventario avrà principio nell'ul- 
tima residenza del nominato defonto posta 
in via Piscinula n. 32, secondo piano, per 
quindi proseguirsi in altri luoghi, giorni ed 
ore come verrà enunciato in fine di cia- 
scuna sessione. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione ed a forma dei $$ 4547 
e seguenti del vigente Regolamento di pro- 
cedura civile. 

Adriano Bosi Not. di cell. 


_ __—r———r al 
AVVISI DIVERSI 


Terza Diffidazione. 


Essendosi smarriti gli Originali Certi- 
ficati: 

N. 547 iscritto al n. 536 del Registro 
particolare, serio vincolata dell’ annua ren- 
dita di sc. 2. 16. 5; 

N. 26468 iscritto al n. 6934 del Registro 
gen. , serie libera dell' annua rendita di 
sc. 5. 37. 4; e 

N. 305333 iscritto al n. 6954 sudetto, se- 
rie libera dell’ annua rendita di sc. 2. 44. 5 
intestati lutli tre in Rem-Piccj Agostino. 

Sì diffida chiunque li avesse rinvenuti 
a fare presso questa Direzione gen. del De- 
bito pubblico la solita rappresentanza, a 
termini del Regolamento 49 Agosto 1822 al 
quale ecc. 


Ad ist. di Gaglielmo Paolini negoz. di 
macchine cucitrici dom. via del Corso 489 


rapp. dal sott. 


Si deduce a notizia di chiunque, che 
facendo seguito all'avviso publicato il gior- 
no 8 Marzo pp. al n. 54 del Giornale di 
Roma; lo istante nel vendere le macchine 
cucitrici a credito con pagamento a rate 
mensili o bimestrali, tanto nei contratti co- 
me nelle fattre di vendita che stipola con 
i singoli acquirenti si riserva ogni diritto , 

* e privilegio sulla macchina stessa per il 
prezzo non pagato fino al totale saldo, e 
tostituisce i suoi debitori come depositarj 
responsabili, e convenzionali delle macchi- 
ne stesse fino a che nòn abbiano interamente 

soddisfatto il prezzo sudd.; così che i me- 
desimi acquirenti ritengono dette macchine 
Jer conto dello istante stesso , nè possono 
iuntsmodo disporne fino al saldo finele. 

‘utto t©iò si deduce a notizi: chiunque, 

“onde possano! allega! ignoranza e 

rchè siano guardinghi ncl caso venisse 
loro offerta la vendita di tali macchine, on- 


de cod. 
Gius. Diotallevi proc. 
1n21—_————r 
BORSA DI ROMA 


pei vi 24 Serramene 1860. 


Lettera Denaro 


Napoli: i ii. 98 80 | 08,30 
LIVOFDO: + ve ein «0,0» 98.80. 98.90 


METRORE AVVENUTE DAL NE:1O0) PANCSOARTE 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Firenze . ... +. 9880 9890 
Venezia . . 2... 98.00 9830 
Milano. ... 0. 98.80 9990 
Genova . . +0. 9880 9830 
Ancona . . +. 9880 98.30 
Bologna. . . . +... 9880 9830 
Parigi 2000 10325 102.75 


Marsiglia . . .. +++ 103 25 402/75 
Lione. iis. ++ + 103 25 402 75 
Augusta G. M. .. +. 24 MIT 
Vienna nuova valuta ... — — —— 
Trieste nuova valuta ... — — — — 


Londra . ... 00000. 2595 2585 
EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI ic. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 2.° Sem. 1869. Lire 66 25 
Certificati di 1.537 30 al 5 per cento 

rimborsaibili per estrazioni seme- 

strali godim. 3.° trimestre 1869.» 499 — 
Barca dello Stato Pontificio, cu- 

pone del 2.° Semestre 1869 A- 

zioni di I. 1073. .. ... » 945 — 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

4.° Maggio 1869, e dividendo 

dell'anno XX. Az. dil. 53750» 120 — 
Società Anglo Romana per l' il- 

luminazione a gaz, Azioni di 

I. 268 75, dividendo del 2.° seme: 

stre 1869... ..... 
Strade ferrate romane. Azio) 

berate per fran. 500, interessi 

dal 4.° Ottobre 1868 a fr. 25 all 

ENNO: + 000 ++ selon 
Obbligazioni delle medesime rin 

borsabili per fr. 500, interes 

dal 4. Semes, 1869 a fr. 15 all" 

anno liberate per fr. 252 50» — + 
Società Pio-Ostiense per le Saline 

e bon:ficamento dello stagno di 

Ostia ; azioni di 1. 490 gol 

mento e interessi del 2.° seme- 

stre e dividendo 1869. . «+ . . » 475 — 


» 565 — 


=——_—__—_rrT 
BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


La scorsa seltimana 


Buoi e Vacche. 400 
Vitello .. 160 
Bufale . . {i 
Vitelle Bufaline 2 
Castrati. » Se 
Agnelli, + a 
Majali . . = 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . . + « 0000 ++ 981 
Da erba. . + +00 57 
Da strame. » + 324 
Vitelle . . MICI PIF LI 
Mongane. . « + 
Camparecoe + + 
Castrati. .....00- de 
Bofale . .. NODO nà 
Vitelle Bufaline . . » » 3 A 
Agnelli... ...+-- i E 


Majali. . ... 
Dal Campo Boario li 24 Settembre 1809. 


,-220..—.4864, 


esce alle 6 pom, d’ogni giorno eccetto 
0444-4800 — 


Il prezzo: di assebitizione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un'anno lire 33. Un sem. lire 1'7 c. 50. Un trim. lire9. 


Peri um trimestre in tatto lo Stato Pontificio, franco di posta 
All’ estero. secondo' le tasse postali 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


ROMA 27 Settembre . 


Hi i 


9 


I fratelli delle Scuole Cristiane presso S. Sal- 
vatore in Lauro nel decorso Giovedì 23 corrente 
fecero la solenne distribuzione dei, premi ai giova- 
netti che in gran numero concorrono alle loro scuole 
per apprendersi la Dottrina Cristiana, |’ Aritmetica, 
la Grammatica Italiana e la Calligralia. Poscia si 
fece anco la premiazione a que’ giovani che frequen- 
tano la scuola speciale di canto istituita con sovrana 
munificenza dalla SanTITA' pi Nostro SIGNORE, i quali 
a rendere svariato l’ intrattenimento vi tramezzarono 
il canto d'inni e di cori sceltissimi eseguiti con mi- 
rabile precisione, che riscossero vivi applausi del- 
l’ Uditorio, siccome lo furono alcune poesie recitate 
dai giovanetti scolari, L'Emo e Rio signor Cardinale 
Barili presiedè alla cerimonia, facendogli corona una 
eletta di prelati e di distinti personaggi che. ammiraro- 
no gli esposti saggi di Calligrafia, ed encomiarono 
il profitto ricavato nello studio dell'arte musicale. 


iaia 
NOTIZIE DIVERSE 


S. M, il re dei Belgi, giunto a Liegi il 21, 
lia passati in rassegna i tiratori convenuti in quella 
città dalla Francia, dall'Inghilterra e dai Paesi-Bassi, 
ha assistito all’ inaugurazione del tiro in compagnia 
di S. A. R. il conte di Fiandra ed ha presieduto il 
banchetto di tremila coperti che venne dato nella 
corte del palazzo di giustizia. Rispondendo nd un 


brindisi del borgomastro sig. Andrimont, S. M. disse | 


che i convegni come quelli di Liegi non possono 
avere per unica conseguenza il perfezionamento del- 


l'uso delle armi da guerra. Ed aggiunse che i con- | 


vegni medesimi, avvicinando tanti uomini di cuore 
e di diverse nazionalità, tutti egualmente affezionati 
alla patria, insegnano loro a conoscersi, a_ri pettar 
si ed a valutare giustamente il carattere, il patrio 
tismo, la legittimità delle loro aspirazioni e dei loro 
voti rispettivi. Essi tendono in una parola , disse il 
re, a cementare i vincoli di fraternità tra i popoli 
e ud assecondare la pacificazione del mondo e la si- 
curezza dei diritti di tutti che sono i voti supremi 
dei nostri tempi. 
——— 040-404 00 


Si legge nella France del 22 : 

Il principe di Metternich è stato ricevuto ieri 
mattina in udienza da S. M. | imperatore. 

Lord Clarendon ha abbandonato ieri sera Parigi 
per recarsi a Londra, 

—La Patrie reca: 

La missione cinese che si trova a Parigi fino 
dal 3 gennaio partirà questa sera per la Svezia. Il 
sig. Aozon Burlingame visiterà in seguito la Dani- 
marca, l'Olanda e il Belgio, e prima di recarsi a 
Berlino ritornerà a Parigi che egli riguarda come il 
punto centrale per (tutti gli affari europei della mis- 
sione cinese, È 

Il sig. Burlingame abbandona la Francia per 
sei settimane in circa. Egli parte oltremodo soddi- 
sfatto delle relazioni che ebbe col nostro ministero 
degli esteri. Tanto il marchese de La Valetie quau- 
to il principe La Tourd'Auvergne gli si mostrarono 
disposti a consolidare maggiormente le relazioni ami- 
chevoli tra la Francia e ta Cina, nell’ interesse del 
commercio internazionale. ù 
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abilite per i diversi Stati. 


i festivi 


lire 11. 


Leggiamo nella N. 
data del 20: è pi 

"Da fonte ben informata ci viene assicurato, che 
oggi il conte Beust si reca o si è già recato ad 
Quehy (presso Losanna in Isvizzera), ove trovasi il 
cancelliere dell' impero russo Gorciacoff. 

Nell'incontro di questi due uomini di Stato non 
può essere che non abbiano a venir discusse da loro 
questioni politiche. 

Del viaggio del conte Beust a Saint-Cloud non 
si parla più. 

Come seotiamo da buona fonte, il cancellicre 
| dell’ impero viene più tosto aspettato in Vienna, al 
più tardi per il 24 corr. 
| — L' Ossero triestino ha per telegrafo da Pra- 
| ga, 23 settembre : 
| Si hanno ragguagli di 86 clezioni dei distretti 
rurali A. Gabel e Sculsetenberg furono eletti dei 
| costituzionali, e negli altri distretti elettorali esclu- 
sivamente dei fautori della dichiarazione. In molti 
distretti i costituzionali ottennero una rilevante mi- 
noranza di voti. Soltanto 16 partigiani della dichia 
razione furono eletti ad unanimità, mentre |’ anno 
scorso n’ erano stati eletti 26. 


—_0-&0 stato — 


A proposito dell'agitazione per Paunessione del 
Baden alla Prussia, leggiamo nella Parrie : 
| La Prussia, dal 1866 in poi, ha avuto sempre 
iu vista due fini; quello di costituire e consolidare 
la Confederazione del Md, e quello d’ impedire agli 
Stati del Sud di intendersi © collegare i loro inte- 


ressi. La sua azione s'è esercitata particolarmente 
| su Baden a motivo de’ vincoli di famiglia che strin- 
|| gono il granduca al re di Prussia, 

Ì Ad outa di questa azione, Baden, ha concluso 
| cogli altri due Stai de’ trattati a’ quali , per certe 
disposizioni loro, nou fu fatto buon viso a Berlino, 
quello soprattutto che contiene l' istituzione di una 
Commissione permanente delle fortezze del Sud. Que 
sto trattato, sottoscritto il 10 ottobre 1868, è stato 
ratificato pur testà. Esso stabilisce che la suddetta 
Commissione amministrerà il materiale (rimasto pro- 
prietà comune de' tre governi meridionali) delle an- 
tiche fortezze federali di Ulma, Rastadt e Landau ; 
conserverà in istato di difesa le fortificazioni, le co- 
struzioni accessorie e le piazze di guerra in gene- 
rale, manterrà i rapporti militari delle città tra di 
loro e colle altre fortezze germaniche; in fine esa- 
minerà in comune tutto ciò che spetta alla difesa 
de’ tre Stati. Il re di Baviera ha la presidenza della 
Commissione. 

La Prussia avrebbe voluto che certe clausole 
di questo trattato fossero modificate ; l'opinione pub- 
blica ne’ tre Stati se n° è commossa, e dopo dieci 
mesi d' aspettativa, fu d’uopo procedere alla ratifica, 
conformemente al testo. primitivo. 

A Berlino non si vuole più che Baden propen- 
da per gli altri due Stati, e si lavora per farlo en- 
trare nella Confederazione del Nord, non ostante le 
stipulazioni del trattato di Praga, che nol permetto- 
no. Si coglierà il momento opportuno per consegui- 
re questo scopo ; e già da oggi si lavora lentamente 
e abilmente in questo senso. 

Il goveruo badese e un certo numero di mem- 
bri delle due Camere sono favorevoli a questo pro» 


=— 


getto; ma la popolazione prefariste lo stato di cose 
attuale; ed è appunto per influire su di essa che 
si è istituito, con aiuto venuto da Berlino, un si- 


F. Presse di Vienna, in | 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


— Scrivono da Elbing alla Gazzetta nazionale 


fi Berlino.» 


If-re ha nominato il principe .reale di Sassonia 
capo del 10° reggimento prussiano di dragoni. Egli 
ha conferito al generale Manteuffel, comandante il 
1 corpo d'armata, Ja gran croce dell’ Aquila rossa. 

— La Kreuzzeitung di Berlino del 21 scrive : 

Il principe ereditario e sua moglie hanno inten- 
zione di partire il 6 ottobre per l'Italia coi loro fi- 
gli maggiori. Il priucipe ereditario si recherà da 
Brindisi a Costantinopoli e quindi a Suez per l'a- 
pertura del canale; la principessa ereditaria rimarrà 
frattanto coi figli nella Svizzera francese. 

— Non abbiamo ancora ragguagli sull’ incendio 
| del teatro di Dresda. Nei giornali tedeschi troviamo 
soltanto il seguente succiuto dispaccio : 

Il teatro di corte rimase totalmente incendiato; 
non ne restano più che le nude pareti. Si suppone 
che il disastro avvenuto durante le prove, abbia a- 
vuto per motivo un difetto nella conduttura del gas. 
Il museo e i rimanenti diutorni del teatro restarono 
illesi. Il re comparve a un'ora e mezzo dopo mez- 
zanotte nel luogo dell'incendio. Non avvennero mag- 
giori infortuni. Presentemente non esiste più alcun 
pericolo. 

0444-4480 — 

Ecco il testo del discorso pronunziato dal re 
dei Paesi Bassi il giorno 20 corrente nell’ occasione 
della apertura della nuova sessione delle Camere 
olandesi : 

« Signori , 

« Nell'aprire questa sessione mi è grato au- 
gurare il benvenuto ai rappresentanti del popolo 
olandese, 

« Le nostre relazioni colle altre potenze sono 
amichevolissime. 

« Posso con soddisfazione constatare di nuovo 
lo zelo spiegato dalli marina e dall’ esercito nel com- 
pimento dei loro doveri. 

< La situazione interna del paese apparisce fa- 
vorevole per molti aspetti. 

« Il raccolto è generalmente abbondante. 

« Le perdite di bestiame patite dai nostri col- 


tivatori negli anni passati sono quasi totalmente ri- 
parate, 


« La pesca marittima versa in prospere condi- 
ZIONI, 

« La mia attenzione continua ad essere rivolta 
a tutto quavto concerne lo sviluppo del commercio e 
dell’ industria. 
« Il pubblico insegnamento non ha mai cessato 
di formare l'oggetto delle mie più vive premure. 
« Il progetto di legge relativo all’ inseguamen- 
Jo superiore ed artistico vi sarà presentato fra 
breve di nuovo. È incorso di preparazione un altro 
progetto di legge riguardante le scuole di guar- 
diani. 
« L'esperienza che si è fatta coll’ applicazione 
della legge sulla pubblica assistenza ha sufficien- 
temente dimostrati i difetti della legge medesima e 
ne ha resa desiderabile la modificazione. 
« Si considera necessaria una revisione del qua- 
dro indicato all’ articolo 1, della legge elettorale. 
« Lavorasi attivamente per terminare: le linee 
ferroviarie non ancora compiute ed altri grandi la- 
vori pubblici. 
« Per assicurare il loro compimento sarà indi- 


spevsabile aver ricorso a mezzi straordivari. Ne ri- 


stema, completo di propaganda, la quale ‘esercita la 
sua azione perfino ne' più piccoli villaggi. 


I 


sulterà il bisogno di aumentare la somma voluta per 
il pagamento degli interessi del debito pubblico. Con 


tutto ciò la cifra del bilancio dell'anno venturo sa- 
rà inferiore a quella del bilancio dell’ anno corrente. 

« Oltre alle leggi fivanziarie ehe già esamina- 
ste se ne stanno preparando dell’ altre e partico- 
larmente un progetto relativo al diritto di patente. 

« Nella presente sessione vi saranno presentati 
dei progetti di legge riguardanti il compimento del 
nostro sistema di fortificazioni, |’ organizzazione della 
guardia nazionale , l'applicazione del nuovo organico 
giudiziario ed il miglioramento del Codice di com- 
mercio e del Codice penale, 

« Riceverete oggi la relazione sull’ amministra» 
zione e sulle condizioni dei possedimenti d’ oliremare, 
Se da un lato essa può considerarsi soddisfacente 
attesa la estensione dei territori, ci consiglia però a 
introdurvi ogni possibile miglioramento. 

« Il bilancio delle Indie orientali pel 1870 ed 
i progetti di legge che non vennero ancora distri- 
buiti sulle intraprese agricole ed industriali conten- 
gono delle proposte d'importanza superiore. 

e Si prepara uno schema di legge per la in- 
woduzione di liberi lavoratori nel Surinam. 

« Per tal modo anche in questa sessione i vo- 
stri lavori saranno molti. Lo zelo che dimostraste 
nella sessione precedente ci assicura della vostra 
nuova cooperazione. 

« Possuno ì nostri sforzi riuniti contribuire alla 
prosperità della Patria. 

« Dichiaro aperta la sessione degli Stati Gene- 
rali ». 
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Si scrive da Lisbona 15 settembre all'Wavas: 

Dopo la caduta del mivistero De Vizen |’ opi- 
nione pubblica è rimasta sospesa relativamente al 
ministero attuale presieduto dal duca di Loulè. 

La grande difficoltà proveniente dalla realizza- 
zione di un gran prestito. destinato a metter five al 
debito galleggiante tanto all’estero che all'iuterno, è 
tuuasi superata ; |’ imprestito è stato firmato a Lon- 
dra colla casa Stero, ma l'emissione non avrà luogo 
se non quando i nostri fondi pubblici avranno preso 
la via ascendente. 

JI giornale ofliciale di Lisbona ha pubblicato il 
programma del concorso che avrà luogo il 27 cor- 
rente per l’ aggiudicazione d’una linea telegrafica 
sottomarina tra il Portogallo e |’ Inghilterra. Secon- 
do questo programma il servizio regolare del tele- 
grafo sottomarino dovrà incominciare il 4 dicem- 
bre 1869. La tassa per un dispaccio semplice di 
venti parole, sarà al massimo di 12 franchi com- 
presa la tassa di travsito. 

Parlasi di riforme nel ministero dei lavori pub- 
blici, come pure in quello della marina e della giu- 
stizia. Con queste riforme si otterranno delle  note- 
voli economie. 

La tranquillità fu ristabilita nelle nostre isole 
delle Azzorre ed il governo ha ordinato il ritorno 
del battaglione cucciatori, che era partito due wesi 
fa per sav Michele. 

Dicesi che la regina Maria Pia partirà ai pri- 
mi d'ottobre per l'isola di Madera. 

—La France scrive : 

L'ultimo soggiorno della regina Maria Pia di 
Portogallo alle acque di Germania non pare punto 
aver condotto al risultato benefico che se ne spe- 
vava. 

Per combattere lo stato di debolezza e di Jan- 
guore nel quale si troverebbe la giovane regina, 
il dottore May, suo medico ordinario, le prescrisse 
un soggiorno alle isole Madera. 

Sua Maestà, aderendo alle istanze del Re, a- 
vrebbe deciso questo viaggio e partirebbe verso la 
metà d'ottobre. 
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Serivono da Madrid, 18, alla Pagrie : 

Dopo Ja sommossa della settimana scorsa, da 
città è stata Irauquilla, quantunque i capi dei bal- 
taglioni di volontari abbiano avuto vivi alterebi con 
Rivero, al quale rimproserano modi inurbani nei 
suoi rapporti con loro; parecchi hauno dato Ja loro 
dimissione. 

La spedizione contro Cuba doveva essere di 
12,000 momini; Guballero di Rodas ne domandava 
20,000. Si: dice quest'oggi che si invieranno 50,000 

uomini, 8,000 volontari, 4,500. cavalli ed 80 can: 
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| di essere la causa dello stato della manifattura di 


noni rigati. Che tuti era disponibili 
sitio armate © pi vi Wfyemasdo di To- 
pete; si dice pure che fa” gar 
cante prepara tr 2 
Francia e l'inghi 14 
la questione per 
uiuterauno la Spa, 
La questione ‘di’ Bari o 

pendente e grave. igante  Poig y Llagosta, 
lo stesso che attaccò Figuerola e fu causa della di- 
sputa fra questo ministro e Prim davanti alle Cor- 
tes, pubbleo una lettera terribile contro Ri ceti 
dimenti dell'ex-f}iuistro delle finanze e contpò i furti 
e le malversazioni delle jogane. Egli accusa queste 


pleressate nel- 
loro Antille, 


mergia 
N tb 


Barcellona ‘e “della rovina “dei fabbricanti, come pure 
della miserja degli operai, 

19 settembre. Le notizie di Barcellona sono 
cattive al pari di quelle dell'Andalusia. A Barcellona 
una fabbrica, nella quale lavorava il pudrone, i suoi 
figli ed i parenti iu mancanza di operai, è stata în- 
vasa dagli operai in isciopero, saccheggiata ed i 
proprietari maltrattati. 

Avvenne una rissa fra i volontari di Cuba ; la 
guardia civica accorsa fece fuoco ed uccise un vo- 
lontario ferendu un passeggiero. 

In Andalusia sono saccheggiate tutte le proprie- 
tà repubblicane. Il deputato repubblicano don Carlos 
Rubio di Siviglia, è stato costretto di ritorpare a 
Madrid dopo aver veduto saccheggiare tutto il suo 
raccolto di olive. È 

— La citata Patrie scrive quaplo segue: 

Se si presta fede 8J Zimes, il generale Daniele 
Sickles, minisiro degli Stati-Uniti a Madrid, sareb- 
be uo diplomatico molto stordito. Egli avrebbe, in- 
fatti, indirizzato dapprima una nota commiuatoria al 
governo spagnuolo, a proposito degli affari di Cuba, 
poi avrebbe domavdato di ritirarla, « attesochè egli 
avrebbe eeceduto le sue istruzioni, e che il goyerno 
di Washiugton, sconfesserebbe probabilmente i suoi 
alti. » 

Noi crediamo clie il corrispondente del ines 
non sia beve informato. Il gen. Sickles si è limitato 
a consigliare al gabiaetto di Madrid le proposte fat- 
te alla Spagna dal sig. Morales Lemus, agente del 
govervo repubblicano di Cuba a Nuova-York. 

Queste proposte sarebbero le seguenti : 

Il goveruo spaguuolo consentirà a riconoscere 
l'indipendenza di Cuba ed a ritirare dall’ isola tutte 
Je autorità armate ; i volontari saranno sbandati. 

I cubani indevnizzeranuo la Spagua per dutte 
le proprietà spaggyole dell'isola, come fortezze, ar- 
senali, edifizi delle dogane, ecc. 

L'importo dell'indenvità sarà stabilito da ana 
Commissicue mista di spagnuoli e di cubani, con ua 
arbitro strauiero, ma vvo oltrepasserà j 100 millioni 
di dollari (500 milioni di franchi). 

La schiavitù sarà abolita. 

Queste sarebbero le sole proposte che il sig. 
Sickles avrebbe presentate al gabinetto di Madrid, 
il quale le ha respivte. Esse differiscono da quelle 


presebtate due mesi or sono dal sig. Paolo Forbes, 
e se sono eno favorevoli per la Spagua, bisogna 
attribuirto alla fiducia che ispira ai cubani la pro- 
lungazione della lotta, mediante cui speravo di ot- 
tenere la Joro indipendenza colla sola forza delle 
armi. 

— + giornali inglesi del 23 hanuo da Madrid 
21 corrente : 

Io un meeting repubblicano tenuto ieri a Tarrago- 
na; all'aria aperta, nel quale  parlarono il generale 
Pierrard ed altri oratori; Dov Taimand de los Re- 
yes, segretario del governatore di Tarragona, inca- 
ricato provvisoriamente delle funzioni di governatore, 
avendo fatte alcuve rimostranze sul' linguaggio vio- 
lento di taluni oratori, fa assassinato dalla folla. 

—- I giorvali francesi ‘del 24 hanno il seguente 
telegramma da Madrid 23 : 4 

La Gazzetta pubblica un rapporto ufficiale su- 
gli avvenimenti di Tarragona. Questo rapporto con- 


gtata che una gran pante della re-ponsabitità fncom- 

be al generale Pierrard, 

In seguito a richiesta del giudice d'istruzione, 

il gen. Pierrand'è stuto trasferito’ a Forti ‘ud 
“Alla az dell'ordine gi dano, solo 
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di Tarragona hanno chiesto soccorso a quelli di Reuss. 
Questi hanno risposto che non volevano prestàr sog. 
corso a degli assassini. 

— I proprietari ed i commercianti, dice l'Zberia, 
nell'isola di Cuba hanno proposto al governo di im- 
bargare per l'isola quanti volontari si presentano per 
combattere l' insurrezione, obbligandosi di dare a 
ciascuuo di loro 2000 pesos, appena sarà pacificaja 
I° isola. 1 

— I giornali spagnuoli ricevettero i seguenti 
telegrammi per fà via di Nuova-York : 

Ayana 27 Agosto 

Durante i mesi di luglio ed agosto, nessuna na- 
ve da guerra americana entrò in Questo porto. 

Una goletta, al servizio del governo' rivoluzio- 
nario, sbarcò recentemente un carico di armi nella 
baia di Sevilla, al Sud del dipartimento Orientale. 
Le truppe spagouole catturarono la detta  goletta e 
secondo le ultime ‘notizie stavano facendo ricerche 
per scoprire le armi, che erano’ state trasportate sui 
monti di Sevilla. 

Avana 28 agosto 

7 La guardia dei volontari fucilò oggi due uomj- 
ni che emettevano delle grida sediziose. 

Nella potte scorsa, una mano di ladri Jentò di 
rubare nella dogana; ma non riusci nell’ iptentw. Ne 
vennero arrestati {re e un altro rimase ferito. 

Avana 30 agosto 
._ Secondo letlere dalla giurisdizione di Colon, gli 
insorti abbandonarono quella località, dirigendosi yer- 
so J Est, conducendo con loro tulli gli schiavi dei 
poderi di s. Antonio. 

I) governatore Trillo sorprese gli insorti nell’Ea- 
cruecijada, uccidendone dodici. 

Domingo Ferrera, membro della Commissione di 
vigilanza nominata dal governo per riscuotere i di- 
ritti delle dogana, venne dimesso, convinto d' aver 
tenuto mano in cose di coptrabbando. 

404-640 __ 

Nei gioruali d'Alessandria d'Egitto si legge che 
il sig. Dolez figlio, segretario di legazione a Pietro- 
burgo, fu nominato a (Console generale del Belgio 
io Egitto. . 

— Si assicura che uno dei più alti fuuzionari 
del governo egiziano debba partire per Costantinopoli. 
4043080 

Circa la spedizione austriaca dell'Asia orientale, 
l’Abendpost di Vienna è in grado di pubblicare i 
seguenti estratti d’ una lettera privata da Pekino 
15 luglio, di uno de' primi impiegati dell’i. e r. 
ambasceria presso le corti della Cina e Siam: 

Finalmente siamo arrivati nella capitale dell'Im- 
pero Celeste, per nòn restarvi, speriamo , molto a 
lungo, giacchè il caldo, la polvere e le inosche 
rendono il soggiorno iutollerabile. Chiunque può, fug- 
ge nei monti, e fu quasi un affare insuperabile per 
noi il costringere l'ambasciata iuglese, col nostro 
soggiorno qui, a rimanere ora anch'essa entro le 
mura della città. Del resto avvi ogui probabilità che 
ci spicceremo presto 

Sir Rutherford Alcock prese tutte le disposizio- 
ni, e si dà ogni premura imagivabile. Tutta la sua 
casa sta a mostra disposizione , ed egli ci accorda 
ospitalità nel modo più cordiale e più grandioso. 
Anche l' incaricato d’ affari di Francia coute Roche- 
chouartci aveva fatta Ta stessa offerta , ed egli non 
intraprese il suo viaggio , divisato da molto tempo 
nella Mongolia, se non dopo essersi assicurato che 
tutto il nostro personale sarebbe alloggiato bene. 

L’incaricato d' affari prussiano de Rehfuess tro- 
vasi ‘ne’ monti a 20 miglia da qui, ammalato di 
febbre gastrica, e si scusò in iscritto coll’ ammira- 
glio di non poter venire iv città. L' inegricato d'af- 
fari di Russia de Butsoff è l’ unico rappresentante 
europeo che si trovi qui, giacchè anche !' inviato 
americano Ross Brow è partito 5 noi To troveremo 
pel viaggio per S. Francisco. 


Il'suò vi i convette cop una probabile di- 
sconto dell missione dell sqerigno Burlinge- 
mè, il quale coughiuse trattati in È 


i alla desta 


î ‘un’ dmbascerfa dell’ Impero cinese | fece valere 
a dirlo troppo Î femp! 7° All oppo- 


Sto, qui è ora nuovamente Îb corso una ‘reazione 
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‘All’ incontro, le notizie del Giappone sono as- 
sai favorevoli. Siebold ( figlio’ del'celebre dottò e na- 
turalista giapponese, che fin dall’ età sua di sedici 
anni è segrefario-interprete giapponese presso l’am- 
basciata inglese a Yeddo ) scrive in data 15 giugno 
che al nostro arrivo troveremo tutto disposto ‘in 
senso favorevole al nostro scopo. Il Mikado è a Yed- 
do, ed assai propenso ad entrare in relazioni ami- 
chevoli coll’i. e pr. ambasciata, La guerra è finita, 
e la maggior parte dei Daimii è disposta a favore 
degli stranieri. Siebold crede che tre settimane ba- 
sterebbero per conchiudere jl trattato. Sir Arrigo 
Parkes, inviato inglese, prese tutti i provvedimenti 
per ‘alleviarci il lavoro. Peccato soltanto che Siebold 
Stesso non possa esserci addetto quale interprete , 
essendo troppo occupato in altre cose. 

Dunque alla metà d'agosto al più tardi , noi 
saremo a Jokohama, giacchè viaggio facendo a quel- 
la volta, dobbiamo prima visitare Nagasaki, Hiogo 
e Osaka. Manderele le prossime lettere a S. Fran- 
cisco, siccome il mezzo più sicuro, arrivando esse 
colà dall’ Europa in 18 giorni. 


—————————————_ 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—e>>bece-— 


Per essere convinti che la politica è adesso com- 
pletamente in riposo e che la situazione europea non 
offre în genere nessun notevole incidente atto a preoe- 
cupare seriamente la pubblica opinione, basta dare 
un occhiata ai giornali francesi ed osservare l’asso- 
lgta deficienza di interessanti notizie. Le polemiche 
della stampa sono tanto più rumorose quanto più so- 
no vuole ; le quistioni che si agitano non interessano 
nulla nè nessuno ; soltanto eccitano le passioni , si 
dibattono fra le parole, e si indirizzano a quello 
spirito di sterile opposizione che, incapace a fare, 
consuma tutta la sua energia ja pbbiezioni contro 
l'altrui attività. Dall'un giornale si cerca pretesto 
di discorso tra le aberrazioni del Congresso di Ba- 
silea, il quale abolisce la proprietà; dall’altro si fao- 
no commenti alle frasi sibilline ed alle stravaganti 
antitesi di Vittor Hugo ; questd discute le ragioni 
e il diritto costitazionale del governo di procrasti- 
nare la riunione del Corpo legistivo; quello formula 
a suo talento il programma delle future discussioni 
parlumebtari; dappertutto insomma abbondano i luo- 
ghi-comuai e le frasi suonore c mancano del tutto 
i fatti, î giudizi, le fondate previsioni. Solo, nell'or- 
diue delle notizie positive, è fatta parola del movi- 
mento nel personale delle prefetture, già incomin- 
ciato, dal quale movimento si vuol dedurre dai gior- 
nali governativi la duplice conseguenza che il gabi- 
netto, ben lungi dal pensare a modificarsi, piglia al 
contrario tutte le opportune disposizioni affinchè il 
suo programma politico venga largamente applicato, 
© che il futoro atteggiamento del ministero dinanzi 
al Corpo legislativo, în quel che concerne la politica 
elettorale, riuscirà intieramente conforme ai desideri 
ed alle domande della maggioranza governativa e li- 
berale. Un ‘altro fatto che sembra egualmente accer- 
tato è il prossimo viaggio dell'imperatrice in Orien- 
te; al quat proposito anzi si aggiunge che il sultano 
approfitterà di questa occasione per proclamare a 
Costantinopoli aleune importantissime riforme poli- 
tiche, 

Che se i giornali francesi si trovano presente- 
mente in difetto di ‘notizie e di tèmi fecondi di di- 


lu via di Yiena, troncundo a mezzo i commenti dei 
novellieri. Quanto poi alla presunta dimjssione del 
conte di Bismark, è fuori di-dubbio oramai che tale 
notizia non ha il minimo fondamento. Prima a di- 
| vulgarla fu la Liberté di Parigi, il cui corrispondente 
di Berlino fuceva supporre che nelle alte sfere prus- 
siane divevisse sempre più prevalente la influenza 
del generale de Moltke favorevole ad una alleanza 
della Russia colla Prussia, e che per conseguenza il 
cancelliere della Confederazione fosse costretto od 
abbaudonare la direzione degli affari ad altri uomini 
di Stato meglio disposti a portare senza indugio a 
compimento l’ unificazione della Germania. Ma que- 
sta notizia è smentita dai giornali officiosi di Berli- 
no, i quali dicono che il conte di Bismark munifestò 
bensì nei giorni decorsi il desiderio di abbandonare 
le regioni politiche, a motivo della sua salute, ma 
che le preghiere del suo sovrano hanno avuto presto 
ragione di questa inattesa velleità di riposo, E veri 
0 nò che siano questi particolari , certo è che lin 
dirizzo generale della politica prussiana, per quanto 
apparisce dall’ attitudine della stampa, si è fatto de- 
cisamente più pacifico e couciliante, sia per la _mag- 
giore initeza e moderazione di propositi di cui è 
data prova verso l'Austria e la Francia, sia perchè 
pare siano stati definitivamente messi in disparte quei 
progetti unitari relativi alla Germania del Sud che 
destarono finora timori gravissimi e giustificati di 
future complicazioni. 

Ma ciò non vuol dire che della quistione del- 
l'ingresso del granducato di Baden nella Confedera- 
zioue del Nord non sia più fatta parola; chè anzi 
tanto i giornali prussiani quanto quelli della Germa- 
nia del Sud continuano ad occuparsene. È meritevole 
di nota a questo proposito la persistenza dimostrata 
dalla bavarese Gazzetta d' Augusta nel credere ad 
una imminente incorporazione del Baden, il cui esem- 
pio, sarebbe, secondo lei, bentosto seguito dalla Ba- 
viera, dal Wurtemberg e dall'Assia. A conferma di 
ciò essa annuncia che in questi ultimi tempi si è 
radunata ad Augusta una conferenza alla quale as- 
sistevano i rappresentanti dei quattro Stati del Sud 
e che in essa venne diseusso il mezzo più opportuno 
per attuare l'unione degli Stati stessi alla Confede- 
razione del Nord. Soggiunge essere stato deciso che 
il Baden prenda pel primo l'iniziativa e che, posto 
che la presidenza della Confederazione accetti le do- 
mande della Camera badese, la Baviera, il Wurtem- 
berg e l’Assia facciano altrettanto. Conchiude per- 
tanto il citato foglio che malgrado le concilianti di- 
sposizioni manifestate ora dalle potenze, questa ver- 
tenza badese è sempre pel momento un puuto assai 
oscuro sull’ orizzonte europeo. 

Un altro giornale tedesco però, la Warrische 
Wochentliche Zeitung , addita un altro punto nero, | 
che , second’ essa , apparisce assai più minaccioso, 
cioè la quistione d' Oriente, 11 citato foglio pretende, 
anzi dà per certo che il Viaggio del principe Carlo 
di Rumenia ha per iscopo di dimostrare ai governi 
europei l'assoluta necessità di dichiarare la Rumenia 
quale Stato affatto indipendente dalla Turchia, e ciò 
perchè altrimenti riuscirebbe impossibile al governo 
rumeno di frenare il movimento nazionale che oramai 
è pervenuto nella Rumenia a tal seguo da lasciar 
temere un prossimo scoppio violento qualora non se 
ne tenesse conto. Ed il più notevole nell’ articolo del 
suddetto giornale si è che esso vede assai grave la 
situazione tanto nel caso che la quistione fosse 
dalle potenze risoluta in favore della Rume- 
pia quanto se in senso coutrario; imperocchè 
in ambedue le ipotesi la quistione d' Oriente risor- 


scorso, è ida aggiungere che quelli di Vienna e di 
Berlino mon versano io migliori condizioni , ducchè 
ai primi madeò d'un tratto il fecondo argomento 


gerebbe, a suo eredere, più «minacciosa che mai, In- 
fatti , essa prosegue, se i goverai d'Europa acce- 
deranno ‘alla domanda del principe Carlo, può pre- 


delle escursioni del signor di Beast, ed i secondi non 
hanno più 'agione glcina di iutrattegersi di muta- 
menti nella politica della Prussia in conseguenza di 
eventuale ritiro del signor di Bismark dagli affari. 
Sul primo punto iafatti , il cancelliere dell'impero 
austriaco ha' risposto senza troppo indugio ai molti 
curiosi che domandayano “quale ‘fosse To scopo della 
sua eseprsione ed no a mèta vera del suo 
viaggio un abboccamento coli’ imperatore. dei’ fran- 
esi 9 Saiut-Cloud ‘ed. un altro col principe Gorls- 
chakoff ad Ouchy; egli cioè, dopo un colloggio de 


- dei sumeni, questi, secondo .il giornale citato, con- 


vedersi che nel momento stesso in cui Ja Rumenia 
acquisterà la sua indipendenza , la Serbia ed il Mon- 
tenegro la reclameranno egualmente’ è con eguali 
pretesti ; nel qual caso poichè la Turchia e le po- 
lenze saranno coslrelte a reprimere i) movimento , 
ciò equivarrà a suscitare un vasto incendio che si 
propagherà dagli Stati Danubiani in Bulgaria, e di là 


Dyio a Strashurgo co! principe di Metternich, riprese 


difensiva colla Russia, ed in allora se le bande ru- 
mene si gettassero sulla Bulgaria, la Furchia ndo 
potrebbe renderne responsabile il solo governo rus 
meno, ma dovrebbe nel tempo stesso entrare in 
ostilità colla Russia. Da queste considerazioni il ci- 
fato giornale è tratto 'a conchiudere che Ja situa- 
zione orientale è il più grave peri*olo che ‘minacei 
la pace dell’ Europa, dacchè se a tutte le altre 
quistioni, per quanto delicate e difficili, può trovarsi 
un favorevole e pacifico scioglimento , a quella del- 
l'Oriente non si’ vede in qual modo possa essere 
data una pacifica soluzione. 


Gli altri giornali austriaci pare giudichino di- 
versamente e cou maggior pacatezza d'animo |’ at- 
tuale situazione , dappoichè nè le possibili eventua- 
lità future della Germania, nè le complicazioni orieutali 
bastano a distogliere la esclusiva loro Altenizione 
dalle interne vertenze costituzionali dell’ impero, fat- 
te ora di importanza maggiore dai dibattimenti che 
vanno proseguendosi in tutte le Diete provinciali. E 
da quanto avviene in queste stesse assemblee par- 
rebbe dimostrato che anche il gabinetto di Vienna 
non si preoccupa soverchiamente di quanto succede 
oltre i confini dell’ impero. Mentre ig fu affer- 
mato finora che, ad oggetto di sottrarsi a tutti gli 
interni imbarazzi e rivolgere intieramente la sua at- 
tenzione all’estero , esso era risoluto a venire a 
transazione coi vari partiti nazionali, facendo a cia- 
scuno d’essi le più estese concessioni , ora ‘invece 
si apprende che ben altro è 1’ intendimento del ga- 
binetto, e che, pur disposto alla conciliazione, esso 
però non accetta nessuna di quelle transazioni che 
possono compromettere il suo programma costituzio- 
nale. Uva prova di ciò si ha nell’ incarico dato al 
governatore della Gallizia di presentare nella Dieta 
di Lemberg spiegazioni sul valore che il gabinetto 
cisleitano accorda alle risoluzioni che potessero essere 
votate dalla suddetta assemblea in favore di una 
estensione dell’autonomia della provincia. Nelle istru- 
zioni tsasmesse a questo proposito dal governo di 
Vienna è detto che la costituzione deve essere ri- 
spettata, e che questa non potrebbe essere modifi- 
cata in nessuna maniera mediante |’ iniziativa di una 
semplice Dieta, ma solamente per la solita via le- 


gale , quella cioè dell’ intero Consiglio dell'impero. 


In conseguenza, il presidente del gabinetto ricusa an- 
che una volta di eotrare in trattative sopra risolu- 
zioni simili a quelle che la Dieta galliziana va pro- 
povendo da due anni. 


I tristi episodi di Tarragona sono venuti a ri- 
chiamare l'attenzione dell'Europa sulle condizioni 
morali delle popolazioni in Ispagna e tulti conven- 
gono che per ragioni diverse e per diverse tendenze 
esse sono deplorabilt. La sicurezza delle persone è 
scarsa e più compromessa ancora è quella delle pro- 
proprietà. Presto verrà presentata alle Cortes. una 
legge tendente a ristabilire l’ ordine in mille guise 
scosso, ma si dubita cle il governo abbia più la 
forza necessaria per farla eseguire. Iutanto, in mez- 
zo alla crescente anarchia, il governo si preoccupa 
della quistione di Cuba , ed è certo che le relazioni 
fra la Spagna e gli Stati uniti d° America giunsero 
oramai al momento critico previsto fin dal giorno in 
cui la sollevazione dell’isola prese così serie pro- 
porzioni. La Nota consegnata dal general Sikles al 
governo spagnuolo fa testimonianza di questa verità 
e la lettura della medesima spiega abbastanza, attesa 
la gravità e vivacità della sua redazione, perchè quel 
documento stesso potè produrre immediate compli- 
cazioni tra i due paesi. Il governo spagnuolo parve 
ideasse rispondervi imprimendo una nuova attività 
nei preparativi di guerra , ma i consigli della pru- 
denza prevalsero , e fu allora che il general Prim 
accompagnato da Silvela lasciò Vichy per andare a 
Parigi, ove ebbe un colloquio coll’ inviato speciale 
americano. Al seguito di reciproche spiegazioni la 
crisi fu allontanata , e si disse che il governo ame- 
ricano aspetterebbe a pigliare una risoluzione alme- 
no fino dopo l’ apertura delle Cortes. Ma osser vasi 
essere questo un semplice rinvio non una sentenza 
definitiva. Tra due o tre mesi, seconsochè notano 


a tutta la Turchia europea. Nel caso poi che le po- 
tenze si rifiutassero a dar soddisfazione alle pretese 


Opiuderapno , indubbiamente uo' alleanza, offensiva e 


gli stessi gioraali di Madrid, gli Stati-Uuiti dovranno 


pure appigliarsi a quel partito che oggi consentiro- 


no.a mettere da parte ed a cui suno spinti dalla 


forza delle cose ; dalla pressione dell’ opinione pub- 


blica e dall’iuteresse dei cittadini, Kesta a vedere 
che coss possa fare in questi due o tre mesi la Spa- 
goa, ma in genere non si crede che essa riesca a far 
cambiare in suo vantaggio il corso degli avveni- 
menti. i 

Le più recenti notizie d' Haiti risalgono agli 
ultimi giorni del mese di agosto. A questa data l’io- 
surrezione aveva riportato sul presidente Saluave pa- 
recchi successi per terra e per mare. Uno steamer 
ed alcune navi a vela impiegate nel blocco delle cit- 
tà insorte erano stati catturati. Questo successo de- 


terminò il presidente rivale, il generale Saget, a 


pigliare l'offensiva contro Porto-Principe , capitale | 


della repubblica haitiana. Dacchè questa notizia fu 
conosciuta, la popolazione si decise ; nella massima 
parte, ad emigrare per isfuggire agli orrori del bom- 
bardamento. Gli insorti dispongono di due bastimenti 
da guerra di prima classe ; nello scopo di far diver- 


OBSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 
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sione a questo attacco , il presidente Salnave aveva 
risoluto di dar battaglia al grosso dei rivoltosi nelle 
vicinanze di Goncives, 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Catania 26, — L'Etna é in eruzione dalla par- 
te orientale dell’ ultimo cono. Due torrenti di lava 
precipitano nella valle del Bue. Per ora nessun dunvo 
nè pericolo. 

Parigi 25. — Il commendatore Nigra parte 
oggi iu congedo per la Germania e l’Italia. 

Saint Cloud 25. — L'imperatore presiedette sta- 
mane il consiglio dei ministri. La sua salute è ec- 
cellente. 

Parigi 20. — Il Journal Officiel smentisce le 
voci della sostituzione di Canrobert quale comandante 
del 1. Corpo. 
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È inesatto che la Corte debba recarsi a Vichy 
e Biarritz. 

I preparativi per la, partenza dell'imperatrice 
continuano per sabato prossimo: però questa data 
non è definitiva. 

Madrid 24. — Le voci corse della prolunga. 
zione di un anvo della reggenza di Serrano e della 
proclamazione di Prim ad imperatore sono false, 

Belgrado 25. — Il principe Biroa di Curlan- 
dia, gran mastro della Corte di Berlino, è qui arri- 
vato per l'affare delle strade serbe, le quali verran- 
no concesse nel prossimo ottobre, 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccio Trib. di Comm. sedente in Roma. 

Ad istanza della Ditta l'ommerciale A. 
Egidi e B. Bonacelli, e per essa dei sigg. 
Raffsele March»iti e Gugliemo Bonacelli 
gestori, doîti in pizza di Tor Sanguigna 
n. 4, rapp. dal sottoscritto Proc. 

'Si deduce a n.tizia del sg. Domenico 
Antonio Santarelli d’inc. dem., qualmente 
l'Eccmo Trib. con sentenza del giorno 21 
corrente, lo ha convanvato anche mediante 
arresto personale al pagamento di L. 133. 20, 
dovute per merci a forma dell'istanza ed 
alle spese; ed ha ordinato la esecuzione 
provv. non ost. appello. 

Li 25 Settembre 1869. Aflissa copia alla 
porta dell’ Ud. 

Pietro Fiocchi cursore 

Ferdinando Dott. De-Felice proc. Rot. 

Ad istanza come sopra, 

Si deduce a nolizia del sig. Raffaele 
Santllo 4’ inc. dom. , qualm. | Eccmo Trib. 
con sentenza del giorno 21 corrente, lo ha 
condanusto anche mediante arresto perso- 
nale al pagatnenio di L. 61. $1. dovute per 
merci a ferma dell'istanza cd alle spese; ed 
ha ordinato la esec. provv. non ost. appello. 

Li 25 Settembre 1869. Affissa copia alla 
porla dell’ Ud. 

Pietro Fiocchi eursore 

Ferdinando Dott. De-Felice proc. Rot. 


Ad istanza come soprz. 
Si deduce a notizia del sig. Antonio 
Santillo d'inc. dom., qualmente l' Eccmo 
tenza del giorno 21 corrente, 
lannato anche mediante arresto 
personale al pagam. di L. 156. 50, duvute 
per merci a forma dell’ ist. ed allo spese; 
ed ha ordinata la esec. provv. non ost. 
appello. 
Li 25 Settembre 1869. Aflisse copia alla 
porta dell’ Ud. 
Pietro Fiocchi cursore 
Ferdinando Dott. De-Felice proc. Rot. 


Ad istanza come sopra. 

Si deduce a notizia del sig. Serafino 
Barbati d’ine. dom., qualmente l'Ecemo 
Trib. con sentenza del gisrno 2 corrente 
lo ha condannato snche mediante arresto 
personale al pagamento di L. 223, 99, do- 
vute per merci a forma dell’ istanza ed alle 
spese, cd ha.ordinato la esecuzione provi- 
soria non ostante appello. 

Li 25 Settembre 1860. Afssa copia alla 
porta dell’ Ud. 

Pietro Fiocchi cursore 

Ferdinando Dott. De-Felice proc. Rot. 


Ad istanza de’Coeredì del fu Domenico 
Forsani inorto in Roma il 23 corrente per 
gli atti dell’ infr, Not. e sotto tulle le pro- 
teste @ riserve di ragione si proceerà al le- 
gale inventario de' beni lasciati dal sud. de- 
fonto, qua'e cvrà principio il giorno 30 set- 
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tembre corrente alle ore 9 antimerid. nella 
cas: già di sua ob.lazione in via della Lon- 
gara n. 88 per proseguirsi ove farà d’ uopo 
nei giorni ed ore da de-tinarsi, 
Si deduce a pubblica notizia a forma 
del $ 4548 del vig. Regelam. 
Ruma |: 25 settembre 1869. 
Acindino Buratti Not. Cam. 
In nome di Sua Santità Papa Pio Nono 
egnanie 
Certifico io infr. Cancelliere che nella 
causa fra li signori Paolo cd allii fratelli 
Alessandrini contro Giovanni Leonardi ed 
altr. consorti di lite è stata rilasciata dal 
Giudice Dele;ato sig. Avv. Galassi la se- 


atti lo tassiamo © liqui 
cent. 33, di cu L 400 e cent. 67 unita- 
menle ad otto undicesimi dell'importare di 
redazione e notifica di questa ordinanza 
prelevabili come syese di giustizia, e Li 
re 144. 68 uvitamente agli altri tre undice- 
simi dell'importare di redazione c notifica 
della ordinanza medesima da considerarsi 
come accessorio del credito, rilasciando a 
favore di Pavlo, Angelo, e Pietro fratelli 
Alessandrini I ordine esecutorio. 
T. Galassi Giud. Deleg. 

Si ordina ai Cursori er. ed ai ministri 
del S. Monte di Pietà o Depositeria Urbana 
di consegnare ec. ed ai magistrati inter= 
porre la loro autorità. 

Dalla Cancel'eria dei fribunali civili li 
23 Settembre 4869. 

R. Petti cane. 
Trib. civ. di Roma Primo Turno 
d istanza di Pietro, Angelo, e Paolo 
fratelli Alessandrini neg. domti piazza del 
Pianto n. 30 rappti dal proc. Antonio Zan- 
chini, 

Si notifica ogl'infr. la presente ordinanza 
di tassa per ogni effetto di legge. 

Sig. Giovanni Leonardi per affissione 
ed inserzione in gazzetta atteso l’incognito 
domie. 

Sig. Antonio Airoldi come sopra 

Li 24 Sett. 1869 quanto al Leonardi af 
fissa a forma di legge ec. 

Oscar Fofì cura. dei Trib. civili, 
Quanto all’ Airoldi affissa. E 
N. Parisotti curs. dei Trib. civ 
A. Zanchini Proc. 


Ilio sig. Ass. Avv. Broni 
Ad istanza vel sig. Luigi Finievoli Agro- 
nomu domic. a Roma in via de' Massimi 
n. 16 rapp. dal sig. Giuseppe Vaselli Proc, 
di Collegio. 
Altesa la contumacia accusata il 45 cor- 


rente si citano per la seconda volta g)' infr... 


a comparire alla prima ulienza dopo tre 
gioroi, por sentir condannare il citato Pol 
verosi al pagom. di sc. M. 34 pari a L. 223, 
27 per salari, e spese dovule all’ istante, 

per operazioni di sna professione, e per 


detta od altra più vera somma l' ord. esec. 


‘colla condanna allo spese, 


Sig. Bartolomeo Polverosi d’ incognito 
domicilio, e dimora per affissione ed inserz. 
in Gazzetta, e per ogni ef. legale nell'at- 
tuale domicilio della sua famiglia in via 
delia Pedacchia n, 30. 

Eccmo sig. Avv. Luigi Celli Consulente 
deputato a SSmo al d. Polverosi domicil, in 
via di Ripetta n. 146. 

24 Sett. 1809. Consegn. copie come ap- 
presso. 

Quauto al sig. Celli alla domestica. 

Ant. Tirletti curs. del Trib, civ. 

Quanto a Polverosi affissa alla porta 
princ. dell’ U itorio. 

Tommaso Berti curs. del Trib. civ. 

Quanto a Polverosi in via uelia Pedac- 
chia n. 30 al d m. «el sig. Viviani. 

Li 25 Seit. 1869. 

Alfonso Baldazzi curs. del Trib. civ. 
Giuseppe Vaselli proc. di coll. 


A suppliche della sig. Emilia Delberto 
Romana, con Rescritto SSîo e successi 
decreto esecutoriale, esibili in atti dell . 
Notaro, è stato deput»to alla suddetta sup- 
plicanto il sig. Liberato Battisti in 
ed Amministratore del suo patrimoni 

Si deduce a pubb ica notzia per ogni 
effetto di ragi 

Roma 25 Settembre 1869. 

Giuseppe Aretucci Notaro e Canc. 
della Segnatura. 

Si deduce a pubblica nolizia che con 
ordinanza di questo Trib. civ. Secondo 
Turno del giorno 24 corr. è stato nominato 
in tut. e curatore ai minori Ruggero, Italo, 
Edonide, Fulvio, Temide, é Maria Egle 
Lenzi il sig. Francesco Di Battista. 

N. Pelliccia Com. Cane. 


—_ ___ |#P“ 


AVVISI DIVERSI 


S. MONTE DI PIETA' DI ROMA 
< AVVISO 

di vendita od enfiteusi. 7 
La Direzione del S. Moute di Pietà di 
Roma, essendo venuta nella determinazione 
di vendere, o dare in enfileusi i sotto no- 
tati fondi, invita ch'unque a volere presen- 
tare, o nella Segreteria della sudd. Dire- 
zione, o nello studio del signor Francesco 
Guidi Notajo del S. Monte posto in via 
Giubbonari n. 36, le loro offerte in carta 
da bollo, con l'elezione del domicilio, chiu- 
se, e suggellate, nel tempo, © termine di 
giorni trenta, scorso il quale verranno aperto 
r esser prese in considerazione salvo il 
eneplscito Apostolic», o gli esperimenti di 
Vigesima, e Sesta. Si avverte che saranno 
considerato nulle 1’ offerte per persona da 
nominarsi; e che pesto i luoghi suindica- 
ti, si rinverranno i necessari schiarimenti. 


Descrizione dei Fondi 
Casa in via di S. Bartolomeo dei Vac- 


cinari n. 49 e 50, composta di buttega, ca- 
mera alla metà delle scale, due piani supe- 
riori di due camere, c cucina, con loggia 
scoperta. 

Altra in via S. Isidoro n.26 e 27, com. 
posta di stanza terrena, e retrostanza , ed 
altra entro il Portone d'ingresso: ire pa- 
ni di due camere l'uno, camerino, e cucita 
con loggia al 3° piano , gravata del canone 
annuo di scudi cinque e baj. 36 pari a Li 
re 28, 81. 

Roma 31 Agosto 1869. 


Seconda Diffidazione 


Si è smarrito il certificato portante il 
N. 662 prestito 18 aprile 1860 intestato a 
carico del Debito publico a favore della 
Pievania de’ SS. Lorenzo e Niccolo in Mo 
resco , Archidivcesi di Fermo, dell' annua 
rendita già di fr. 20 ed ora ridotto ad an- 
nui fr. 19 per la sorlizione avvenuta dei 
du titoli definitivi in capitale ognuno fr. 10) 
N. 73565 e 6. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato il detto Certificato di fare la sua 

piesentanza in Direzione generale del 
Debito pubblico a forma del Regolamento 
49 agosto 1522. 


VENDITA VOLONTARIA 


Si trova vendibile in Frascati un cle- 
ganie Casino di recente fabbricato nel Bor- 
go S. Rocco col N. civico 46, composto di 
tro piani, contenenti ognuno sei vani 
di un terrazzo, che comprende tutta l’area 
del fabbricato istesso : e dei rispettivi pian- 
terreni con piccola chiostra. Chi volesse 
farne acquisto è invitato a presentare la 
sua Offerta chiusa e sigillata con indica- 
zione di domicilio nell’ Oflicio Notarile del 
soltoscritto notaro in Roma piazza di Ar? 
Coeli N. 34 entro il termine di giorni 3! 
dalla data della presente, escluse sempre 
le Offerte per persone da nominarsi. IN 
detto officio sono ostensibili i necessa!) 
schiarimenti e notizie. 

Roma li 27 settembre 1869 

Vincenzo Castrucci No. tro 
Sì prevengono i sigg. azionisti del- 
la società in Accomandita di Naviga- 
zione a Vapore cd a Vela nel Me- 
diterraneo, e di Navigazione cointe- 
ressata privataria del rimurchio nel 
fiume Tevere, che la prima aduvavza 
dell’Assemblea avrà luogo il giorno 
41 ottobre p. v. alle ore 6 mezzo pom. 
nell'ufficio della Società, entrata I 
Piazza Colonna Palazzo del Casino 
Militare 2 piavo. : 
1 Gerenti 
E. Welby p.* e f. e c.' 


ieri cititiziiiiiitiiiiiiiiiozininn_—__—____—_un 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLÀ REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


sone 


a terminate alla fine del corrente mese, se non 


vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 
“Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 
Le associazioni si ricevono col primo 

di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 


e-__________ 
NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nella Patrie del 25 settembre : 

, Si annunzia che Djemil pascià ambasciatore del- 
la Sublime Porta, il quale è stato ricevuto ieri al 
palazzo. di Saint-Cloud per intendersi sui particolari 
del viaggio dell’ imperatrice , abbandonerà oggi stes- 
so Parigi per recarsi a Costantinopoli per la via di 
Vienna. Dopo essersi inteso col suo governo Djemil 
pascià s' imbarcherà a Costantinopoli sull’ yacht del 
sultano ed andrà incontro all’imperatrice fino a Corfù. 

— Lo stesso foglio scrive : 

Possiamo: dare come certa la nomina del gene- 
rale Fleury, aiutante di .campo dell’ imperatore, al 


posto di ambasciatore di Francia a Pietroburgo , in 
Tuogò del barone di Talleyrand, che sarà nominato 
senatore. 


Si assicura che la nomina del generale Fleury, 
comparirà tra breve nel Journal Officiel. 

— A Tolone sé sta completando l'allestimento 
dell’ Aigle per il viaggio dell’ imperatrice Eugenia 
in Oriente che viene oggimai considerato da tutti i 
fogli parigini come un fatto certo. Le ultime corri- 
spondenze dalla capitale francese annunziano che 
prima di recarsi a Costantinopoli 1° imperatrice farà 
una visita al re ed alla regina di Grecia. 

400 


L' Independance Belge del 28 annunzia che 

il:14 settembre, mentre che tutta Ja popolazione era 

a lavorare ai campi, si manifestò un terribile incen- 

dio nel villaggio ungherese di Radosin, che ridusse 

in cenere tutte le case, e cagionò la morte di più 

che 20 fanciulli. 
ott 

Scrivono da Berlino in data 23 settembre : 

Oggi ha avuto luogo l'elezione di ‘un deputato 
4l parlamento prussiano in duogo di Waldeck dimis- 
sionario. Fu .eletto il sig. Klotz,. consigliere giudi- 
ziario, con 341 sopra 495: voti, Il sig. Reimann can- 
didato conservativo «ha ottenuto soli 142 voti. 

Il sig. Brassier de Suint-Simon. inviato di Prus- 
sia a Firenze è ritornato al suo posto. 

— La Prov. Corresp. annunzia, che il re di 
Prussia, il quale, ritornerà il 4 .ottobre da Baden- 
Baden, aprirà in. persona la Dieta ‘prussiana. 

— Nei giornali di Monaco del 23 troviamo la 


seguente notizia i... .., t 
I pio arrivò qui dalla Svizzera, fece 
una visita al 


ineipe.:Hohenlohe, . iodi,; parti . per 
Vicana, via fch s iii 1801 6 1 
— Si legge. pulire orale ti 
Un grave L,altriatò la ;nostra città... Uno 
La vst pù be OI, ch'era uello slesso: 


I signori Associati al Giornale di Roma | !e flanme. 


tempo uno dei santuari dell'arte, é stato preda del-. 


Verso. cere “gui, la ‘campana 


a martello anvunciò l’iticendio, e già Je'fiamme usci- | 


vano dal tetto in sprazzi sinistri, I pompieri, ch’e- 
rano accorsi, dovettero sgomberare dall’edifizio al più 
presto, e soltanto verso le due si è potuto colle 
pompe avvicinarsi al luogo dell'incendio. In questo 
momento (3 ore) l'incendio divorò tutto l'interno, e 
non rimangono più che i muri esterni. 

Il Museo reale, che é presso al teatro, sarebbe 
stalo esposto al più gran pericolo, se ci fosse stato 


Vento, e si erano già prese tutte le disposizioni ne- | 


cessarie per mettere in luogo sicuro i capi d’opera 
artistici del Museo. S. M. il re, accorso in fretta 
da Pillnitz a Dresda, e S. A. R. il principe Gior- 
gio comparvero tosto sul luogo del sinistro. Si pre- 
sume che ja causa dell'incendio sia un difetto nella 
conduttura del gas. Il teatro di Dresda era stato 
costruito da Lemper nel 1841, 


— Un telegramma da Dresda, 22, annunzia 
che la cagione dell'incendio del teatro di corte nov 
fu uno sbaglio nella conduttura del gas, ma un’im- 
prudenza. Un fiammifero diede ‘fuoco ad una tela 
imbevuta di benzina. L'infortunio avvenne per opera 
d'un garzene addetto all’illuminazione. 

HH: — 

In Danimarca sono terminate le elezioni per la 
Camera dei. deputati (Folketiug). Nelle provincie 
"vennero rieletti tutti gti amMichi deputati. Nella ‘ca- 
pitale la vittoria restò al partito nazionale. 

—— 0434-3430 

Si scrive da Pietroburgo, 18 settembre : 

Il granduca ereditario è ritornato ieri in que- 
sta capitale. Le notizie concernenti la salute dell’im- 
peratore sono buone ; esso ha ricevuto a Livadia 
una deputazione di duecento tartari presentatisi per 
ringraziarlo della fiducia che ha riposto nei suoi 
sudditi musulmani col chiamare a far parte della 
sua scorla mezza compagnia di cosacchi tartari del- 
la Crimea. L'imperatore ha risposto colla sua be- 
nevolenza consueta, 

La salute dell’ imperatrice non è del tutto sod- 
disfacente, la febbre non è ancora completamente 
cessata, ma lo stato dell'augusta inferma non ha 
nulla d’allarmante. 

L’ illustre imano Sciamyl, che vive a Kiew, 
ove il clima gli è più favorevole di quello di Ka- 
luga, ha chiesto all’ imperatore di essere riconosciu- 
to come suddito russo. L’imperatore, accogliendo la 
domanda del vegliardo, gli ha accordata la nobiltà 
ereditaria della Russia. Verrà rilasciato all’iman un 
diploma di nobiltà con un blasone, firmato dall’ im- 
peratore. rai 
Gli incendi. in-Russia,si moltiplicano in modo 
spaventevole. Villaggi, città: intere scompaiono preda 
delle fiamme. La città di Ivnisseisk in Siberia è stata 
completamente distrutta ; sette chiese, gli edifici dlel- 
le amministrazioni pubbliche, le scuole , il bazar 
sono stati arsi e parecchie persone perironò - nelle 
fiamme, si 

In seguito a questi disastri il ministro dell’'in- 
terno ha: diramato una -circolare. alle rappresentanze 
provinciali; per. chieder loro in qual modo; a loro 
avviso, si possano; prevenire simili disgrazie. In ge 


Gli atti ‘del Goverhò ‘intetiti el ‘Giornale di Rota 


| 


—040-4-%413-0_— 


Le letterò, i pioghî, i gruppi, comè anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono ‘essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nòme e cogn.*del trasmittente. 


zigaro: acceso od anche un zalfanello gettato li. sopra 
pensiero, per, ogcasionare un incendio, Gredesi che i 
} Provvedimenti che proporranno le tappi pro» 
vinciali saranno quelli di proibire ai fumatori di fa- 
mare nelle case o nella loro vicinanza sotto pena dî 
arresto o multa, e di sostituire a poco a poco case 
di pietra a quelle di legno. 

Nel bilancio della città di Pietroburgo per il 1870, 
le entrate sono calcolate a 3,343,034 rubli (13 mi- 
lioni di franchi circa) e le spese a 3,316,908 rubli. 
Con questa entrata, relativamente poco notevole, si 
sopperisce completamente ai bisogni della città. 

Il ministro russo della guerra, generale Mi- 
lutine , sta operando importanti riforme nell’ eserci- 
to russo. Lo scopo che egli si è proposto consiste 
nel porre lo Stato in condizione di disporre , col 
mezzo di un'ampia rete di strade ferrate, di una 
riserva agguerrita e numerosa, pur tenendo sotto le 
armi in tempo di pace un numero di soldati relati- 
vamente piccolo. 1 quadri indicano un esercito di 
operazione di 850,000 uomini. La durata del ser- 
vizio attivo da 28 anni viene ridotta a 7. 

Il Giornale officiale di Pietroburgo pubblica 
il regolamento per la 14 esposizione industriale della 
Russia, che sarà aperta a Pietroburgo il 45 mag- 
gio 1870 e chiusa il 15 luglio dello stesso anno. 
Questa esposizione è destinata ai prodotti manufatti 
ed industriali di tutte le parti dell’ impero di Russia, 
del regno di Polonia e del granducato di Finlandia. 

—— 40-64-41 

La Gazzetta di Madrid pubblica i decreti che 
pongono termine all’ interim dei ministeri di guerra 
e delle colonie. 

La stessa Gazzetta di Madrid pubblica un decreto 
che scioglie la Commissione istituita nel 1855 
allo scopo di rivedere il Codice di commercio e che 
istiluisce una nuova Commissione incaricata di re- 
digere d'urgenza un nuovo Codice di commercio 
sulle seguenti basi : 

1. Libertà di traffico e di associazione ; 2. Sop- 
pressione dei monopoli e privilegi. 

— Leggesi nell’ Epoca di Madrid : 

Alcuni emigrati carlisti, sprovvisti di mezzi, han- 
no domandato uu’ amnistia al maresciallo Prim, Può 
darsi che essa sia proclamata per l’auniversario della 
rivoluzione. 


— Scrivono da Perpignano all Iberia, che le 
autorità francesi fecero internare un generale, 3 co- 
lounelli, 20 ufficiali e 120 soldati, tutti carlisti. 

— Leggesi in una corrispondenza da Madrid 19, 
alla Patrie : i 

Il deputato repubblicano don Carlos Rubio di 
Siviglia è stato costretto a tornare a Madrid dopo 
aver veduto portarsi via tutta la raccolta delle oli- 
ve. I boschi verso la punta di Gibilterra sono tutti 
in fiamme in estensione così vasta che i villaggi vi- 
cini sono diventati inabitabili, essendo avvolti nel 
fumo, e iu una pioggia di cenere. 5 

— L'Euskara dì san Sebastiano annunzia che; 
appena eletto il monarca, il reggente passerà all’ e- 
stero. Questa voce è convalidata dal fatto che il 
reggente ha rinunziato all’ abitazione che aveva nel 
quartiere di Salamanca. 

— Nel Diario di Barcellona del 21 leggiamo 
quanto segue. 


nerale.la.causa. degli incendi si. attribuisce-ai fuma- 
tori. La ,maggior..parte: delle case. ‘nell’. interno della 
Russia .sono' costruite in. legno, in estate specialmen- 
le quando .il.legno è: secco, basta.un mozzicone di 


Il signor Garcia de Los Reyes, avendo colle 
sue stesse mani strappato a Tarragona la divisa che 
trovavasi sulla bandiera dei repubblicavi fece sì' che 
la folla s' iritasse : essa lo assali a colpi di pietra 


e lo ferì alla mano. Sveuturatamente  Gargia de. Los 
Reyes si avvicinò con un revolver alla mano alla 
vettura nella quale si ‘trovava il general Pierrad, 
pregandolo vivissimamente a fare cessare queste ma- 
pifestazioni compromettenti. I 

La-folla credette che volesse assassinare il ge 
perale; essa si slanciò sopra lo sventurato Garcia, 
che all'istante fu morto. 

— Si scrive per telegrafo da Madrid 23, al- 
l'Havas : Ù 
Il ministro di Stato ed, il ministro degli esteri 
ebbero oggi una lunga, conferenza col generale Si- 
ckles, ministro americano a Madrid. 

Il consiglio dei ministri si riunirà alle quattro. 
Vi assisterà il sig. Rivero. Si assicura che ‘il cone 
siglio si occuperà della riorganizzazione del corpo 
dei volontari di Madrid e della quistione di Cuba. 

— Leggesi nell’ Iberia del 19 corrente : 

I relegrammi ricevuti dall’ isola di Cuba dal 
sig. ministro d’Oltremare hanno contribuito a rista- 
bilire la fiducia che si aveva nel generale de Rodas 
per le misure politiche da esso impiegate e per le 
sue grandi qualità militari. 

Gli insorti avevano fatto correre la voce che il 
sig. Becerra da una parte, e il sig. Romero Giron 
dall’ altra, erano uomini di idee dissolventi. Il gene- 
rale de Rodas continua a tenere la difensiva sino a 
tanto che giungano rinforzi, che il governo sta in- 
viando, 

Nelle ultime scaramuccie gli insorti soffrirono 
delle perdite. L'ordine impartito ad essi dai capi 
delle toro colonne è che si continui a distraggere 
tutto, bruciando le messi. 

Preceduto da buona riputazione giunse a Cuba 
l' intendente generale delle finanze dell’ isola, sig. 
Santos, il quale ha già dato prove della sua attività 
e del suo desiderio di fare economia. 

Gli uomini più importanti del commercio hanno 
posto a disposizione del sig. Santos grandi capitali, 
che ei non credette prudente l’accettare. 

La circolazione della carta-moneta cresce ogni 
giorno, per la fiducia che si ha nelle misure del 
generale Rodas. 

—csesaziro—. 

Scrivono da Berna, 20, alla Gazzetta ticinese: 

Ieri è arrivato nella Svizzera il conte di Beust, 
che conta farvi un breve soggiorno ; egli per ora si 
è diretto a Losanna. 

La Commissione tecnica della Conferenza inter- 
nazionale pel valico del Gottardo è arrivata oggi a 
Lucerna di ritorno dalla sua escursione a Belliuzo- 
na, e domani ripartirà per Berna. 

Si assicura che l'adunanza dell'Assemblea fede- 
rale sarà fissata all'14 ottobre. 

— Togliamo dalla Democrazia di Bellinzona 
del 21: 

La Commissione tecnica della Conferenza inter- 
nazionale per la ferrovia del Guttardo, composta dei 
signori Weisshaupt, Billia, Gerwig e Kollar, giunse 
sabbato fino a Bellinzona, dopo aver visitato i pun- 
ti principali della sezione alpina. Qui li raggiunse 
il sig. Ferrucci, segretario della gran commissione 
italiana, e si credette un istante che avrebbero spin- 
to la loro visita sino a Como e Varese ; ma avuta 
risposta in proposito da Berna per telegrafo, dome- 
nica mattina ripresero la via del Gottardo. 

Nostre particolari informazioni ci assicurano } 
che Ja conferenza è animatissima, per l’ impresa del 
Gottardo; e che da questo lato non v'è a temere 
della concorrenza dello Spluga o di altro passaggio. 


Si vorrebbe vedere un po’ più di anima e di pre- 


mura nei nostri centri più interessati. 
— Da qualche tempo) così il Berner 7 

del 23 corr.. il palazzo federale a Berna è ditcnna 
luogo di pellegrinaggio di. personaggi..principeschi e 
diplomabici distinti. Già si è annunciata Ja visita 
fatta dal re dei Belgi,; ieri vi fu il cancelliere del- 
I° impero austro-ungherese, conte de, Beust, ed.ora 
si annunzia che vi si aspetta fra,breve il principe 
GortschakofMf,, capcelliere, deli impero,, russo. ; Septia- 
mò inoltre che gli ultimi due prenominati diploma- 
tici si sono incontrati. iu Qughy., ; 


nl 000 8T)6A hh da 


Osservatore, Triestino ha 


da Atene; 48 selieme 


ni giornali turchi , ©! 

provincie occidentali 

portare la poca 

no passate in TUSphi 6 e 

Non si poteva veraidente dar rf sale storiella 
assurda ; però sig “oggi £ pposizione ripor- 
tarono anch' essi Quelli } 

piacimento , il governo fu costretto 

ufficialmente per mezzo dei prefetti di quelle, pro- 
vincie Sonffnari Non soltapto,, neppure, una famiglia 
greca passò in È 

famiglie dimoranti nelle provincie turche, ove notte 
e giorno sono esposte a pericoli e a danni, decisero 
di. passare. nelle. proviacie greche, trasportando. 5600 
loro ciò che possedevano di prezioso e che era tra- 
sportabile. 

Domani mattina ritornano le LL. MM. coi loro 
augusti figli nella capitale x questa maitina è partito 
per Calamachi un leguo da guerra greco per con- 
durre al Pireo la reale famiglia. Pare da ciò che 
il viaggio dell’ Imperatore dei fravicesi iu Oriente si 
effettuerà soltanto nel mese di ottobre, poichè "esso 
aveva luogo in questo rnese , era intenzione del re 
di aspettare l' augusta viaggiatrice a Corfù. 

Colla venuta del re i vari partiti dell’ opposi- 
zione sperano che avverrà un cangiamento di mini- 
stero , poichè sgraziatamente in Grecia non pensano 
come potranno far del bene al paese, ma soltanto 
quando sarà loro dato di afferrare il portafoglio, che 
è l’unica loro meta. 

Il presidente della Camera rilasciò una ciréolare 
a tutti i deputati delle provincie, invitandoli. a tro- 
varsi nella capitale quanto prima, uffinchè la Camera 
possa riprendere le sedute. Pire però difficile che 
ciò si possa effettuare prima cRe passino quindici 
giorni, non essendo anc»ra finito il raccolto. 

In Nauplia, la prima capitale del regno. greco, 
verrà pubblicato uu, giornale agrario, il primo gior- 
nale di questo genere che esce iu Grecia. Redattore 
n'è il direttore della scuola agraria d' Argo. 

Jer l’altro fu stretto, fra il governo e la so- 
cietà metallurgica greca il contratto per la conces- 
sione a quest’ ultima delle miniere di carbon fossile 
di Gumi. Credo avervi scritto tempo fa riguardo a 
questa Società greca, la quale ha intenzione di fab- 
bricare il ferro in Grecia. Le condizioni del conitat- 
to sono abbastanza vantaggiose per la società, poichè 
per cinque avui essa è eseute da qualunque diritto 
od imposta. Il capitale della Società è per il mo- 
mento di 1j2 milione di dramme, diviso in 500 azio- 
ni da dramme ; i venti primi azionisti, tutti 
greci, fra i quali anche S. M. il re, hanno sotto- 
scritto per quasi tutte le azioni; in appresso però ; 
estendendosi i lavori della Società, il capitale sarà au- 
mentato fino ad un milioge e mezzo di dramme. È 
molto lodevole il presente ministero , il quale volle 
fare tutte le facilitazioni alla prima Società metal- 
lurgica greca, che si è istituita in Grecia. Presi- 
dente del Consiglio d’ amministrazione è il sig. Ra- 
nieri , governatore della Banca nazionale. 

ll signor Erskine, ministro inglese presso la 
Corte ellenica, il quale si trovava da qualche tempo 
in permesso a Londra, ritoruò ierlaltro in Atene a 
bordo del postale francese, 

— Si ha da Corfù, 21 settembre: 


Sabato passato; 19 corrente; le lorò maéstà il 


re e là regina della Grecia, con tatto il lorò segiui- || 
to; si imbarcarono sopra la nuova fealè torvettà co- | 


razzatà elledica Olga; costruita dallo stabilimento te- 
cnico di Trieste, e partirono per Atene. 

AI lorò imbardo 
le aitorità Civili e mi 
polo con Climorosi eri 


sl Queervat. Triestino ha da Costantinopoli, . 48 
settembre : uoig 
Ecco alcuni centi: sul progresso delle. riforme | 
in Tarchia, L' organamehto del ramo giudiziario: do+ 
po.là pubblicazione del nuovò codice civile è delle; 
leggi di polizia. raggiunse oramai : l' apice ‘colla ‘tirt:- | 
tuzionè della. suprema Corte di giustizia 6 caisazio- || 


[urchia , ma tutt'al contrario, alcune | 


| terzi assolutamente tutelati; 


to dvcbmipaghiti Gd tutte | 


| cernita ‘© ché fé buone felizioni frà Ml, 


| spnovistraito; nei, vari, rami della giurisprudenza. Fra 


gli altri mi piace mominaze quella celebrità albanese 
di Wasa effendi, che si distinse e qui e iu Europa 
fn tutte Gallle delicate inasidui giudiziarie e diplo: 
iaitiche chè gli venivàbò dal Governo affidate. Waja 
effendi pubblicò di questi giorni un opiistolo conte 
nente le più sode e filosofiche +iflessioni sulla legisla» 
zionié in Turchia} e la' sua lettura destò, puossi 
dire, una geuerale rivoluzione fra i giureconsulti , 
rippet attoniti a sì profonde. vedute e a tanta dot- 


"Le dare de Govefné pe} altro; hon si arresta» 
rono al comletò orginamiento dellé autorità giudi- 
ziarie, ma ben anche si estesero alla sistemazione 


{ degli ufijci amministrativi politici.: Una muova ripar 


tizione di provincie con suddivisioni ig distretti e 
D'isticobio di Torindli dici AT dali Bi più 
liberali coroneranno. fra.breve I’ edifizio creato dalla 
sapienza. del presepte., Sultano, per mettere la, Tur- 
chia in tutto e per tutto al livello delle primarie 
Potenzpinurizi Bose er Vi 

4 consiglio di Stato si sta discutendo il pro- 
gettò del ministro di finanza Mohamed Sadik pascià 
per la riforma degli uffici doganali € l'istituzione di 
dipartimenti contabili e di controllo in ogoi capitale 
di provincia. Secondo quel progetto, non si appalte- 
rebbero più le dogane come finora, ma si organiz- 
zerebbero sul fare di quelle di Inghilterra; e si in- 
trodurrebbe una nuova tariffa daziaria fissante i di- 
ritti doganali non sul valore delle merci desunto 
dalla stima, bensì sulla qualità è sul peso delle merci 
stesse. Se viene messo in,alo guesto progetto, l’era- 
rio si preserverà dai molti defraudi, e le operazioni 
commerciali verranno di molto agevolate. 

Il ministro dell'istruzione Savfet pascià , che 
vorrebbe ad ogni costo istituire una formale univer- 
sità a Costantinopoli, trovò. finora molte difficoltà ; 
ma colla sua fermezza saprà superarle. Il bisogno 
infatti d'una università si fà così altamente sentire, 
che safebbe impossibile , in caso diversò , di for- 
mare buoi giudici che conoscano le nuove leggi e 
sappiano metterle in esecuzione. 

Fu scoperto dal ministro della marina un gran- 
dissimo defraudo dei diritti di passaggio del ponte 
nuovo di Galata. Tutti èl' impiegati Mies dfpestati. 
Dicesi che giorialmente si defraudavano da 40 a 50 
lire tirche. 

È qui venuta una deputazione degli emigrati 
circassi per implorare soccorsi dal Goyerno. Il Gran- 
vistr, come mi fu detto, pensa dî impiegarne mol- 
tissimi ai lavori delle strade in Romelia, e di co- 
lonizzare alcune parti disabitate della Bulgaria e di 
esclusiva proprietà del governo. Temo però che que- 
sta misura possa cagionare ; prima o dopo, dei di- 
sordini in quella provincia. 

Il principe Achille Murat è di passaggio per 
qui e si reca frà breve a Marsiglia. Durante il sto 
soggiorno abita il palazzo dell’ ambasciata francese a 
Terapia. ; 

— Le notizie sul vero stato della vertenza turéo- 
egiziana sono sempre contraddittorie. Per debito di 
cronisti noi continuiamo, a dare. le diverse notizie 
che troviamo nei giornali, La Patrié dice : 

Noi abbiamo annunziato che la veriehzà tiireé- 
egiziana era in piena via d'accomodamento. Ci si a5- 
sicura che la difficoltà principale, jcioè quella gel 
tiva allà questione fibanziaria, fà regolata. La Porta 
noùi ritofnerebbe sul passato j Per conseguenza gl'im- 
prestiti è gl’inaflegni contratti dal vicerè fino a que- 
sto giorno #anebbero îdbteniti è gl'interessi dei 
‘ fnd fer il futaro i Di- 
larici dell'Egitto ed ‘i progetti di prestiti 0d \altri 
dello stesso genieré Sarelibero sottoposti al controllo 
della Turchia. n hd 

i ditie derlo che li È sarà 

Si boniftfera cditie cerl eg 
l'Egitto siivttiio ristabilito primi del 1 otibbre. 

si Unidispadeto di CHatdntiniogoi. lla Press 
di Vienna dice invece ghe il viaggio d'Istihif fascia 
a Costantimopeti è ivi io vaio dB: La 
goin è si indi 1; 


sì 
# 


Pere 


We 


M vicerà: d'Egitto continda'à tétierdi iu sobpesò, 
Si assicura positivamente ora ch'egli ion verrà qui 
od almeno non: ci verrà chè colla garanzia dell'am- 
bassiatore :di Francia. Sitiorà la seconda lettera in- 
dirizzata dal granvisir ad Ismail-pascià rimase sem- 
pre senza risposta j sembra cèrto però che i punti 
finanziari ché proibisoonò al khedive. di contrarre 
prestiti senza l'autorizzazione delli Porta è gl’im- 
pongono di sottoporre il suo- bilancio annuo al go- 
verno ottomano, hapno,irritato, di, più Ismail-pascià. 
Ma se il vicerè è sdegnato perchè si vuol porlo sot- 
to la tutela della Portà; il saltano dal Sabio suo 
non lo è meno, perchè non gli sì pertnetie di rego- 
larè da sè Solo i suoi atfari interni. Supponiadio ché 
Îl governatore generale dell’Algeria o quello del Ca- 
nadà si Fibellasse allà madre patria. In tal daso che 
così direbbe là. Francià 0 l’Enghilterrà, se si propo- 
nessè loro di sottoporre quell’affare ad una Gonfe- 
renza,europea,? sla — dd 

« A proposito di* affari. egiziani, è, bene. sapere 
che, una lettera dal Cairo aouupcia che l'ultima spo- 
sa, del, primo ,vicerè, Mehemet-Ajì è morta giorpi or 
sono. La, defunta principessa, madre. di Halim pa- 
scià, il quale si, trova qui;suo malgrado, era, se- 
condo le,idee, turche, ua, dama istruita. 

La malattia della, defunta. incominciò dal gioruo 
in cui il suo unico figlio è stato costretto a recarsi 
in esiglio. REST) 

Il {governo ha scoperto. grandi intrighi, di cui è 
autore il Khedive. Sei diguitari sarebbero gravemente 
compromessi. 


seme sr 


Si anounzia da Alessandria intorno alla ‘spedi» 
zione di sir Samuele Baker che le truppe poste a 
disposizione del viaggiatore sono in numero di 1500 
uomini scelti dal Sudan. 


Bari -dacchè gli in: 
digeni appartenenti, a quella ;tribù stanno bensì di 
nome sotto il governo egiziano; ma finora si rifiuta- 
rono ostinatamente di riconoscerlo. ; 

Il governo egiziano non.risparmiò alcuna spesa 
per assicurare la riuscita della spedizione, e le spese 
Pgr l'allestimento ec., sorpassano già le 25. mila 
È Sterline; però si riliene che già nel primo anno 

i spese saranno coperte dai vantaggi assicurati col 
mezzo della spedizione, .___ 

0404-08-00 

« Rilsviamo, da, un carteggio. della, Wuora, Stampa 
libera da Nuova-York 9, che si è foudata in quella 
città, in occasione dell'apertura del canale di Suez, 
una « società di navigazione a vapore atlantica-me- 
diterraneo-orientale », che ottenne privilegi recente- 
mente dalla legislatura dello Stato di Nuova-York. 
Suo scopo .è..di..stabilire. partenze regolari. mensili di 
battelli a vapore oceapici , costruiti soprà cantieri 
americani da Norfolk e, Nuova-Yòrk pet Porto-Said 
e viceversa, li, piroscali . toccheradno..i porti 
privcipali dél, Méditerrineo; si vuole pu «pro. 
muovere. un’ emigrazione «ei paesi meridionali d'Eu- 
ropa agli Stati del Siîd dell’ Unione; e le rispetlive 
autoMia fratino promesso di &ccordare facilitazioni 
nei prezzi dei lerrenì. ; 

— I giotali fradedbi ridevonò da Nuova York, il 
seguente dispaccio transatlantico in data. 20 settem- 
bre : 


sel “baila di giaiggri Sarà teduto domadi 


all’ dopo, di diseutére la questione di Cuba. 
Sl Bd Tian ela 
Tribune annunciano ‘che il overno, di Washington 
spira di ol gh So 
La, convenzione répubMicasa .di 
adoitò 0a risoluzione in,.faxore ...del .: noh-iù 


ti pube Mita 8 dizioni; 
questa sibi tipa sinsorti Riga 
arcorà dititib Ul titolg. di, iti. CS 

—Il: Fimes del:24 ba per dispaccio da Filadel- 
LE FR LARA I SA 
P) po Cri 87 scio di qoob DI 
di domandare ai ; o ‘una risposta alla: 
nota su Cuba. H 

Grande agitazione nel: veto finanziario: -Hl-pre-- 


mio dello aumentò di 4 per’ cento ; ‘esso ;è-, ora; 
a Ud. 


La convenzione democratica di Nuova-York si 
ritini mercoledì. ‘Furorio adbUalte risoluzioni contra- 
riè all’artiministrazione di Gini; chiedendo un’ am- 
nistia generale, la riduzione del potere militare al 
civile, il pagamento del debito secondo il contrutto, 
l'eguaglianza delle tasse, la riduzione della tariffa 
sulla base della rendita, la protezione di cittadini a- 
mericabi in Inghilterra e Cuba, ed il rifiuto al suf- 
fragio dei negri ed èll’emendamento della Costitu- 
zione. 


— Da Washington anuuaziano che la campagna 
grtorae continua attivamente nel Sud degli Stati- 
Uniti. Îl movimento conservatore sembra guadagnar 
terreno, ed i radicali uell'Alabama hanno perduto due 
«voti sopra sei, Nel Tennessee la maggioranza si è 
pronunziata contro di loro. Il . partito repubblicano 
avendo voluto imporre ai membri della nuova legi- 
slatura della, Virginia l’obbligo di dichiarare che e- 
glino, non avevano in alcuna guisa né diretta nè iu- 
diretta partecipato alla guerra di separazione, la 
questione venne deferita alla autorità del potere cen- 
trale e l’attorney generale sig. Hoar la decise con 
una sua lettera. Da questo documento emerge che 
la suindicata dichiarazione non potrà esigersi dai 
nuovi membri della legislatura della Virginia, ma 
che essi dovranno esprimere il loro avviso sul quin- 
dicesimo emendamento della costituzione e non sie- 
deranno in regolare assemblea se non allorchè il 
Congresso degli Stuti-Uniti avrà riconosciuto come 
giuuta al suo termine la ricostituzione della Virgivia. 


———— 
NOTIZIE COMPENDIATE 
—+DD-+G4+— 


In difetto d’altre notizie i giornali si occupano 
di pratiche e negoziati diplomatici, che si prosegui- 
rebbero preseftemeute tra i vari gabinetti, e quan- 
tunque non sia da accordar nessun credito alle voci 
divulgate in proposito, non avendo queste verosimil- 
mente altra autorità che quella dei novellieri che le 
mettono, in corso, ciononostante il farne cenno indica 
| per lo meno quale sia la tendenza attuale della pub- 


blica opinione, giacchè tutte le pretese rivelazioni 
odierne e tutte le trattative ‘attribuite alla diploma- 
zia sono dirette a consoliduse la fiducia nel maote- 
nimento della pace. In questo senso iufatti sono re- 
dalle tutte le notizie relative a negoziati che in que- 
sti giorni avrebbero luogo tra Parigi e Vienna, e tra 
Vienna e Berlino, intorno ai quali si afferma che i 


derio intensissimo di conciliazione. Ridotte forzata- 
mente al silenzio le dicerie di una segreta visita del 
conte di Beust a Saiut Cloud, i corrispondenti pari- 
giui la sostituiscono ora con informazioni concernenti 
uno scapbio attivissimo di comunicazioni tra i due 
È governi; es.sia che scopo di queste debba essere di 
condurre ad un futuro abbotcamento tra i due so- 
vrani, come alcuni fogli pretendono, sia che abbiano 
in mira di conchiudere un accordo immediato sulla 
condotta politica dell’ uno e dell'altro gabinetto, ver- 
sione che presso altri giorvali ottiene maggior favo- 
re, tutti, convengono poi nel dichiarare che la neces- 
sità di.ua riposo completo ed assoluto si riconosce 
indispeasabile da tutte le potenze e che ad ottenere 
con sicurezza questo risultato mirino tutti gli sforzi 
attuali. Ma più che questa voce, evidentemente troppo 
vaga e generica, giova raccoglierne un’altra registrata 
mella cronaca interua degli stessi fogli parigini, e 
portante chie, i deputati così detti irreconciliabili, in- 
vece di ascoltare i consigli pericolosi del signor Ke- 
taley; pieparinò, Ho, manifesto da pubblicarsi quanto 
prima; per protestare conirò fu proroga della sessione 
pa Corpo legislativo e per (costringere il governo a 
tigotivocarlò, ebtro il mese di ottobre. Un'ultima voce 
messa io giro. quest’ oggi dagli stessi fogli porta che 
nell abbotcamento avvenuto a Saiui-Cloud tra l'im- 
peratore Napoleone ed-il general Prim sarebbe stato 
disòuiso. ed. acceltato. .il nome del. futuro. candidato 
ul 1r6no spagntolo, convenendosi peraltro di non par- 
larue.fino al momento .decisivo, per evitare le mac- 
chinazipni dei partiti è della stampa opponeute. |. 
Anche tra le Corti di Prussia e d’ Austria sono 


e E 


Werther da Vienna; il quale; sedondò anriincianò 
parecchi fogli di Berlino; andrebbè rapprésentànté 
della Prussia a Parigi. Il prineipe di Beast; dipl 
matico molto accetto al gabinetto di Vienna; andreb- 
be ambasciatore della Prussia in questa città. A qué 
sto mutamento i giornali non sanno negare àn pro- 
prio siguificato e nesstino disconiescé che intenzioné 
del governo prissiano vel deliberarlo sià stata quelli 
di far cosa gradita all’ Austria ; soltanto, al dire di 
talano, non bisogha trascorrere troppo oltre coi cod 
menti e vedere un principio di accordi politici è di 
un deciso mutamento di politica in un atto il quale 
probabilmente non significa altro che la cessazione 
di quello stato di tensione è di ostilità chè da lungo 
tempo durava trà le due Corti. 

A scemare alquanto la fiducia in questo muta- 
mento concorre del resto la persistenza di quello 
stesso stato di cose ché destò finora le maggiori it 
quietudini ed impedì ché unà profonda filfàcià si Giù- 
solidasse, cioè l’invariato programma del governò 
prussiano circa le cose tedesche e l’indirizzò che 
queste sembrano assumere in modo sempré più pro- 
nunciato. Il discorso d’ apertura delle Camere ‘Badesi 
è giudicato da molti come un invito alle medésime 
fatto perchè vogliano pronunciare un voto d’ unione 
alla Confederazione del Nord. Dopo aver déitò che 


Ue.poyeni.mostriusi del pari. animati da, up desi- {l 


dall’ultima sessione parlamentare a questa parte bom 
fu dato un passo verso il compimento delle aspira- 
zioni îfazionali, il granduca si affretta a fare uba 
diligente enumerazione di taiti gli atti e di tutte le 
stipulazioni che mirano allo scopo finale; e mostrando 
coi fatti che a raggiungere questo non manca più 
che un voto, sembra eccitare le Camere a mettere 
anche questo suggello. Non potrebbe dirsi atitora 
se tale sia I’ impressione che le parole del granduca 
hauvo fatto nelle Camere del Baden e se esse real» 
mente vorranno pronunciarsi per |’ immediata unioné 
alla Confederazione del Nord; vediamo però che i 
giornali tedeschi disputano calorosamente intorno a 
ciò. Certo è del resto che una viva agitazione si fa 
nel ducato e che ebbe luogo in Carlsrhue una riu- 
nione dei quattro comitati annessionisti, nell’ intento 
di definire il programma iu tutti i suoi particolari. 
Quanto all’ attitudine della Prussia, per ciò che può 
argomentarsene dai giornali, sarebbe da ritenere che 
mentre essa vede di buon'occhio il movimento au- 
nessionista, dall’ altro mostri di ritenere iutempestivo 
un vato immediato delle Camere badesi. i 

E la suddetta quistione è, al dire dei giornali 
officiosi prussiani, quella che unitamente all’ altra 
della situazione finanziaria preoccupa ora maggior- 
mente il gabinetto di Berlino, pel motivo che si ritiene 
debbano le medesime suscitare le più animate e dif- 
ficili discussioni nella prossima riapertura delia Ca- 
mera. Ben è vero che sulla seconda sopratutto il 
governo si aspetta la più viva lotta, dal che è in- 
dotto a sperare che. le delicate e. pericolose quistio- 
ni estere vengano rimaudate in seconda linea. Frat- 
tanto il partito progressista raccoglie le sue forze e 
in una riunione da lui tenuta in questi ultimi gior- 


ni ha deliberato che non si debbano appoggiare nelle 
prossime elezioni quei candidati che non dichiareranno 
di aderire al seguente programma: 1. riforma, delle 
scuole, 2. diminuzione dell’armata permanente e ri- 
duzione del servizio a due anni, 3. autonomia dei 
comuni e delle provincie ; 4. soppressione delle re- 
strizioni alla stampa. È fuori di dubbio, al dira de- 
gli stessi giornali officiosi, che il governo riuscirà a 
far respiogere questo programina , opposto affatto ai 
suoi intendimenti politici, ma certo è del pari che 
la quistione iuterna si presenta ora per la Prussia 
così complessa da reclamare tutte le cure del gubi- 
netto , il quale avrà in ciò esuberante materia alla 
sua opera nè potrà liberamente occuparsi degli even- 
tuali suoi progetti nella politica estera. 

Benchè la campagna parlamentare non sia an- 
cora incominciata ia Inghilterra, noo pochi membri 
del Parlamento si sono già messi | in comunicazione 
cogli elettori, Così il signor Bright ha preso per ma 
la Circolare del sig. Brochs., candidato conservatore, 
e.ha fatto una scorrerìa sul campo dei principi po- 
litici .deî tories. Per, qual che riguarda la libertà 


commerciale , questi ultimi non sono partigiani che 
della reciprocità, vale a dire domandano la soppres- 
0 la. diminuzione delle imposte doganali sol- 
) pér quei paesi che fauno lo stesso coll’ Iu- 


ghilterra. Nella quistione elettorale, e specialmente 
in quella del voto segreto, i tories hanno sempre 
oppugnato le teorle dei liberali e si oppongono viril- 
mente all'adozione di un sistema che vorrebbe tolte 
ogni guarentigia contro la possibile corruzione. Il 
signor Bright pertanto attaccò su questo duplice ter- 
reno le idee del partito avversario e sopratutto ‘în 
«quel che concerne la libertà del voto sostenne che 
il sistema suggerito dai tories guarentisce molto me- 
no l'interesse pubblico di quel che non faccia il re- 
gime proposto dai liberali. Quanto poi alle quistioni 
commerciali, esso lamentò che in questi ultimi tem- 
pi i protezionisti , approfittando degli imbarazzi mo- 
meatanei di certe industrie , abbiano suscitato una 
funesta agitazione contro la scuola di Manchester. 
Ed il Morning-Post prosegue nelle sue colonne la 
campagna iniziata contro i tories dal ministro del 
commercio , accusando questo partito d’ egoismo ed 
apponendo ad esso il desiderio di modificare il si- 
stema attuale a solo profitto del suo interesse in- 
dividuale. 

La quistione monarchica iu Ispagna sembra en- 
trare in una nuova fase, e se si presta fede alle no- 
tizie che pel momento son fatte circolare, il partito 
progressista avrebbe finalmente adottato un candida- 
to, il quale dicesi essere il giovine duca di Genova. 
Aggiungesi che questa scelta sarebbe stata uno degli 
oggetti del colloquio tra l’imperatore Napoleone ed 
il general Prim, al quale superiormente abbiamo ac- 
cennato; una triplice reggenza verrebbe nominata 
fino alla maggioranza del monarca minorenne, ed essa 
comporrebbesi dei signori Serrano, Prim e Rivero. 
Ma pare che la così detta unione liberale sia ben 
lontana dall’ accettàre simile piano, ed i suoi organi 
principali attaccano la suddetta candidatura colla più 
grande energia. D'altro canto l’antico partito moderato 
non abbandona la causa del principe delle Asturie, 
indipendentemente dai numerosi partigiani carlisti , 
i quali si ritiene non abbiano rinunciato affatto ai 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLBEGIO ROMANO ALI 


loro progetti, ma che aspettino, per ripigliarli con 
vigore , il momento opportuno. È tenuto probabile 
che se le Cortes nominano il futuro re e non acce- 
douo alla domanda dei republicani, i quali chieggo- 
no che una tal quistione sia risoluta con un appello 
al popolo, la decisione dell’ assemblea costituente 
sarà sottoposta alla ratifica di un plebiscito ed allo- 
ra a motivo delle infinite scissioni dei partiti, si 
preveggouo le più gravi complicazioni. Pel momento 
gli avversari che maggiormente destano le inquietudini 
del governo provvisorio sono appunto i repubblicani, 
le cui recenti escandescenze a Tarragona provano, 
al dire degli stessi giornali governativi, quanto poco 
conto sia da fare sopra una eventuale conciliazione 
con essi. Il gabinetto, tanto scosso di già dalla cam- 
pagna carlista , trovasi ora a fronte di un antago- 
nismo tanto più terribile, in quanto si prevede che 
ad esso si associeranno tra non molto tutte le forze 
combinate dei partiti che hanno un interesse a rove- 
sciare la reggenza. Appena tornato a Madrid, il ge- 
neral Prim ha inaugurato contro il partito repubbli- 
cano quella estrema repressione che aveva messo in 
opera contro i carlisti ; tutte le adunanze di quel 
partito furono vietate, i capi del medesimo vennero 
arrestati e disposizioni severissime si emanarono 
contro i suoi fautori; ma tulto ciò non si crede che 
possa portare decisivi risultati. Non minore preoccu- 
pazione pel governo continua ad essere finalmente 
la quistione di Cuba. Questa vertenza , al dire di 
qualche giornale, sarebbe stata oggetto principale 
del suaccennato colloquio tra l’imperatore dei frun- 
cesi ed il ministro Prim, nel quale sarebbesi anzi 
deciso che i governi francese ed inglese redigereb- 
bero una Nota comune da indirizzarsi agli Stati-Uni- 
ti per invitarli a reprimere i tentativi dei filibustieri 
americani contro l’ isola insorta. Altri fogli osservano 
però che, supponendo pure che i gabinetti di Parigi e 
di Londra siansi accordati per fare una simile pra- 
tica, lo che è molto dubbio, più dubbio è ancora 


che gli Stati-Uniti siano per fare alla medesima una 
accoglienza favorevole. 

La vertenza turco-egiziana può dirsi ora intie- 
ramente ed in modo definitivo composta. Il governo 
ottomano acconsente a non insistere più a lungo sulle 
domande fatte all’ Egiito, non esclusa quella che ri. 
guarda gli imprestiti contratti dal vicereame, e tutta 
la quistione finanziaria. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 27. — Il Journal Officiel pubblica un 
decreto che approva il rapporto del generale Leboeuf 
pel licenziamento del reggimento della geodarmeria 
della guardia. 

Parigi 27. — Ieri sera sul boulevard la rendi- 
ta francese si contrattava a 70 75, quindi a 7090. 

Parigi 27. — É arrivato il principe di Galles. 

Madrid 26. — Parecchi comandanti dei volon- 
tari di Barcellona avendo protestato contro il disar- 
mo dei volontari di Tarragona, il governò ordinò che 
venissero disarmati i loro battaglioni. I comandanti 
resistettero erigendo delle barricate e impadronen- 
dosi di alcuni edifici. Fatte le intimazioni legali, le 
forze del governo incominciarono alle ore 10 di serà 
ad attaccare gl' insorti, i quali furono vinti alle 
ore 2 1/2 del mattino. Si fecero molti prigionieri 
che vennero tutti imbarcati. 

Madrid 27. — La tranquillità fu ristabilita a 
Barcellona. Le comunicazioni ferroviarie, che erano 
state rotte dai fuggiaschi, sono ora ristabilite. 

Barcellona 27. — Molti volontari consegnarono 
le armi. 


BORSA DI PARIGI 
del 27 settembre 

113 per 100. 

Consolidato ingles 


L' ALTEZZA DI METRI 49, 30. SUL LIVELLO DEL MARE 
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7 antimeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomerid. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Vento 
irezione 
è forza 


ETSOAR AVVENUTE DAL NEZZODÌ PRECEDERTE 


10,30. | 10 Bello 4863; 


ino Tirelli Proc. rot. 


M Tribunale di Commercio in Roma 
nella causa fra il sig. Angelo Sgreccia, ed 
il sig: Barnaba Masci nella udienza del 44 
Settembre corrente ha emanata la seguente 
Sentenza che si deduce a notizia al detto 


sto personale Barnal 
di scudi my 258. 23 
- Tomma: 


Masci al pagamento 
n che alle spese. 
Baràttini proo. 


Si rende noto, che il Tribunal 
di Ronin Secondo "Terno son Bententa 


interlocutoria del #7 Settembre 1869 ha de- 
putato il signor Giuseppe Anconi in Ammi- 
nistratore delle tenute Cento-Celle, e Tor 
Pignattara situate fuori Porta Maggiore di 
spettanza del Rîo Capitolo di S. Giovanni 
in Laterano, e subaffitta:e a Giovanni Fanti, 
10 Tribunale ha 
ere ammesso al 
miserabile beneficio della cessione de'beni; 
e perciò il sudetlo sig. Anconi è l' unica 
persona legittima per l’amministrazione su- 
detta. 
Antonio Guerra proc. rot. 

A suppliche del sig. Pietro Mutton, con 
Rescrilto 88fîo e successivo decreto ese- 
cutoriale, esibiti in atti dell’ infr, Notaro, il 
medesimo è stato reintegrato nel libero eser- 
cizio dei propri diritti. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge. 

ioma_20 Settembre 1869. 
vazione Aretuoci 
della Segnatura. 
È 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI AFFITTO 


Essendosi determinato Sua Eccellenza 
il signor Principe. Aldobrandini proprietario 
di terreni compnsti di vignati, prede vane 
neti, di circa rubbia 28, con casino ‘abita: 
bile, ed altre fabriche, posti fuori di Porta 


del ‘Popolo in vocabolo Inghiramia, e Pa- 


DIARARCI 


co 


Notaro e Canc} $- 


rioli, distanti circa un miglio, e mezzo dal- 
la Città, di procedere all'Affitto dei mede- 
simi ; s'invita chiunque vogli; i i 
dare la sua offerta chiusa, e sigi 

da bollo, nella Computisteria del sullodato 
signor Principe posta nel sno palazzo a 
Monte Magnanapoli, e ciò nel termine di 
giorni venti da oggi decorrendo, scorso il 
uale le offerte saranno aperte per pren- 
lersi in considerazione. 

Nella Computisteria suddetta sarà osten- 
sibile il capitolato con la descrizione del 
terreno, ed annessi. 

Roma li 22 Settembre 1869. 


VENDITA VOLONTARIA 
Avviso di Vigesima 


In seguito della pubblicazione de' con- 
sueti Avvi endo il Luogo Pio proprie» 
tario degl ‘asoritti fondi posti nella città 
di Marino deliberato con Apostolico Bene- 
placito la vendi i per i pi 
qui sotto indicati, s° invita chiunque vi 
aumentare detti prezzi della Vigesimi 
dare la sua offerta in carta da bollo chiusa 
e sigilli colla indicazione del domicilio 
nel termine di giorni venti dalla data. del 

resente nell’ io del sig. Francesco Dori 
lotaro di Collegio situato sulla piazza di 
Colonna Trajana, giacchè, decorsa, detto 
si procederà all'apertura delle of- 
(43 re Bocci! por in sapuerizina, In 
roveranno le necessarie 

notizie dei fondi. 

Roma li 24 Settembre 1869. 


Tinello con sottoposta grotta in via del 
Collegio n. 7 deliberato per sc. 300. 
Casa posta in angolo fra le due strade 
di Capocroce 6 S. Lucia, cui è annessa una 
talletta con accesso dal vicolo cieco 
del Forno de' Panicocoli n. 44, 
deliberato per sc. 630. 


rr. —r 
S. P. Q. R. 
Divisione di Annona © Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, iszicagnol. 
e norcinî dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina di Domenica 26 settembre1869, fino 
alla ‘emanazione della nuova tariffa. 
PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
i Ramiarcio, lombo, scannello , e. punta 
iena smozzata, senza giunta, per 
ogai libra soldi 11 3. 
SecoNDa QUALITÀ”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
fpa di stinco, con giunta pre scritta dalla 
feste per ogni libra soldi 9. 
TERZA QUALITA’, Ossia 
to, armone, fracoste, e polpa 
ogni libbra soldi 7 f. 
PRIMA QUALITA’ DIGA 
ossia cosciotti, braciuole 
carrè, con giunta, per ogni Hi 
DA QUALITÀ’ 4 
by e petto, con giunta, per ogni 


letta, pet- 
tinco, per 


REVERENDA CAMERA APOSTOLICA ©’ 


Rrrnaiia 


__04-0-4-26-4080 —— 
n 


Prezzo di un numeto ‘dél Giornale a dettaglio ‘cent. 25. 


30 Settembre. 
La SantITA' Di NostRo Sianone avetido designa: 
tovit giorno-Hi T6H7)"3aoro alla festività dell’ Atcan- 
gelo ‘s. ‘Michele Principe delle Milizie Celesti, per 
fare la solerte pubblicazione di’ un Decreto risguar- 
dante la causa di Beatificazione e Canonizzazione 
del ven. Servo di Dio Lodovico Maria Grignon' de 
Montfort, fondatore della Congregazione de’ Sacerdoti 
Missionari della Società di Maria detta di s. Spiri- 
to, e dell'altra delle figlie della Divina Sapienza, la 
Sannita’ Sua, dopo aver celebrato |’ Incruento Sa- 
crificio nella Sua privata Cappella al Vaticano, passò 
nella Sala del Trono de’ Suoi appartamenti, accom- 
pagnata della Sua Nobile Corte 3 ove ascese sol 
medesimo, avendo ai lati l’Emo e Rio signor Car- 
dinale' Patrizi Vescovo di Porto e santa Rufina i 
Prefetto della s: Congregazione dei Riti, e l’Emo 
e Rio: signor. Cardinale Paracciani-Clarelli Vescovo 
di Frascati, Relatore della Causa, mentre dappresso 
al Pontificio Soglio presero posto gl’ Illmi e Rmi 
Monsignoti Bartolini Segretario della Congregazione 
predetta, ‘Miaetti Promotore della Fede, e Salvati 
Assessore della stessa S. Congrègazione. Allora Sua 
SANTITAL. dlinò Al predetto Monsignor Segretario di 
leggere il Decreto col quale si dichiara constare che 
le. Virtù Teologali, Fede, Speranza, e Carita verso 
Dio ed'il prossimo, è le Cardinali, Prudenza, Giu- 
stizia,! Forîezza e Temperanza, non che le altre che 
@ queste sono unite, furono, nel ‘caso esper l° effetto 
di cui trattasi, dal Venerabile Lodovico Maria Gri-. 
gnon de Montfort possedute in grado eroico, sì che 
alla discussione di quattro miracoli possa procedersi. 
Terminata la lettura del Decreto si preseotaro- 
no al bacio del Piede i sopradetti Prelati Ufficiali 
della S. Congregazione dei Riti. Quindi Monsignor 
Gustavo Gallot, Cameriere d'Onore di Sua SANTITÀ’, 
Canonico ‘Onorario nella Diocesi di Lucon, e Postu- 
latore della Causa, che insieme ai Procuratori era ge- 
nuflesso a piè del Trono, con appropriato discorso 
rese grazie alla Santità Sua della degnazione avuta 
nell ordinare la pubblicazione del Decreto, onde è 
promossa la causa di un Servo di Dio, che tanto si 
affaticò nell'esercizio dell’ Apostolico Ministero pel 
bene delle anime; al qual discorso il Santo PapRE 
rispose con opportune paròle, degnandosi infine di 
ammettere i sunnominati all’onore di baciargli il 
s: Piede, impartentdoloro, come a tutti quei che si 
adoperano ‘nella promozione di questa Causa, la Sua 
Apostolica ''Benedizione: 


0436-364020 — 
NOTIZIE DIVERSE 


L'.Havas, comunica ai. giornali parigini il  se- 
guente dispaccio da :Saint-Cloud, 25. settembre : 

(Questa, mattina, sotto la. presidenza . dell’ impe» 
ratore, ha avuto luogo a Saint-Cloud un Consiglio 
di ministri che durò dalle 10 alle 11 42. I mini. 
Stri che erano, in.numero di sei ‘sono. ritornali a 
Parigi, “© © i 

La salute dell’imperatore ‘non lascia nulla a de- 
siderare, “SM. si è recata ieri l'altro a piedi ;a 
i di 


Mec: alle 6' pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


timer iBtociazione ‘da pagarsi anticipatamente è il seguente i 
Tu Roma per un anno lire 95. Un sem: lite 47 c. 50. Un trim. lirè9, 
Per ‘tim trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire f1. 
All'esterd, secbnidò le tasse postali stabilite pet i diversi Stati. 


Gli 


id) 
- 


che si volessero pubblicare , 


atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 
ORE 


Le lettore, i pieghi, i gruppi, come anche lo inchieste e le inserzioni 
È devono essere affrancati all’ officio dî 
vi amministrazione del Giornale via della Stamperia Camefale n.° 14. Az 


Si avverte di notate emtro i Gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente: 


continuano i prepàrt per il viaggio del- 
l'imperatrice, patò iL: gibrho-delta ‘partenza non è 
ancora definitivamente stabilito. 

L'imperatore riceve ogni giorno molte persone. 

— Si legge nella Parri del 26 settembre : 

Una lettera da Tolone del 24 corr. ci fa sapere 
che l’ yacht a vapore l’Aigle ha: messo alla vela il 
giorno innanzi dirigendosi verso Venezia, ove atten- 
derà l’Imperatrice. Esso si fermerà a Napoli, dove 
Îl comandante riceverà per telegrafo le ultime istru- 
zioni. L’ Aigle arriverà a Venezia il 1. 0 il 2 ot- 
| tobre, - 
Parecchi giornali annunziano che la corvella a 
vapore il Magellan, che ha fatto il viaggio in Cor- 
sica, ha ricevuto |’ ordine di apparecchiarsi per an- 
dare a raggiungere l’yacht imperiale a Corfà e ac- 
compagnarlo in Levante. Questa notizia è falsa, Si 
è cercato di limitare possibilmente le spese del viag- 
gio, e per questo non si è armato che un solo le- 
guo. L' Aigle è stato allestito in modo che vi potrà 
soggiornare a bordo non solo l'imperatrice, ma tut- 
to il suo seguito che si compone di trentasette per- 
sone. E vi è pur posto per il bagaglio necessario 
per un viaggio così lungo, 

— Lo stesso giornale scrive : 

Gi scrivono da Pietroburgo che il rappresentan- 
te di Francia barone de Talleyrand, che parecchi 
giornali dicono arrivato a Baden, non' ha puntò ab- 
bantonato' Ja Russia: Egli abita in una Casa-di-cam- 
pagna nei dintorni della capitale e verrà a Parigi 
subito dopo l' arrivo del suo successore, il generale 
Fleury. 


— I giornali parigini pubblicano una circolare 
che il ministro dell’ interno signor Forcade ha dira- 
mato ai prefetti ordinando loro di rimettergli, il più 
presto possibile, la lista dei maires attualmente in 
funzione, che non formano parte dei Consigli muni- 
cipali. I prefetti dovranno dire in pari tempo i mo- 
tivi per cui i maires non furono scelti dal seno dei 
consigli municipali, dal che si argomenta che in av- 
venire i maires saranno scelti fra i membri dei Con- 
sigli stessi. 

— Leggiamo nella France: 

Il riavvicinamento che si è speralo in questi 
ultimi tempi tra Vienna e Berlino sta per ricevere 
una pubblica consacrazione. Si annunzia pei primi 
giorni d'ottobre una visita del principe e dellafprio- 
cipessa; di Prussia all’ imperatore d'Austria. Questa 
visita durerebbe due giorni e si pare disposti da 
ambe le parti a darle il carattere della maggiore 
cordialità. 

— Le soir anuunzia che i corrispondenti dei 
giornali stranieri a Parigi furono prevenuti dalla di- 
rezione della Stampa che perl’ avvenire i giornali 
strapieri non. incontreranno più come per lo passato 


gli ostacoli, di cui ebbero a lagnarsi fino ad oggi, 
frapposti alla loro distribuzione in Fratcia. 

— Leggiamo nella Liberté : 

A dispetto delle voci allarmanti che corrono 
| alla"Borsa, possiamo assicurare che lo stato di sa- 
late ‘dell’imperatore’ é pienamente ristabilito. 


Villeneuve VE ed ha fatto una i 

de ore 6 ERG Ter ipdtatoe Lot altra 
passeggiata’ dî of: Lafpassdeggiatà è piddi sofo as- 
sai favorevoli al ristabilimento«di S. M. I medici non 
fauno ‘altre; izi b.iaffatto priva di ‘ da- 
Mento la. nogizi iessi;abbiano consigliato il..s0g- 
giorno, di Vioky.o dint conte non. cambie- 
Tà per ora, la suaygesidengacii;ici 6r009rv au "10 


— Leggiamo ‘nel Journal officiel: 


Vari giornali. hanno parlato . della surrogazione 
di S, E. il maresciallo Canrobert al comando del 1 


IORNALE DI ROMA © 


La Neue Freie Presse di Vienna dice che proba- 
bilmente Si AI. l'attrito si 
Egitto per assistere all'apertura del canale di “Suiez 
in qualità di rappresentante ufMcible dell’ Austria. 

— Lo stesso giornale annunzia che S. A. R. il 
principe ereditario di Prussia arriverà a Vienna tra 
il 6 e l°8 ottobre, Da Vienna il principe si recherà 
a Brindisi. i 

— Relativamente al viaggio del principe di Prus- 
sia a Vienna si legge iu quei giornali. 

Da Berlino fu notificato all’ ambasciata prussia- 
na a Vienna che il Principe ereditario passerebbe 
per Vienna recandosi in Levante. L' ambasciata. ne, 
diede l’ annunzio al Ministero degli esteri, chiedendo 
se S. M. avrebbe ricevuto il Principe durante il suo 
soggiorno nella capitale austriaca. L'imperatore, che 
in quel giorno si trovava a Godollo in Ungheria, ri- 
chiesto, rispose che sarà lieto di poter salutare a 
Vienna il Principe ereditario e che il 70 18 otto- 
bre sarà nella sua residenza, In segnito furono prese 
a Berlino le disposizioni necessarie affinchè il Prin- 
cipe si trovi a Vienna il 6 ottobre. n 

Il tenente maresciallo de Somerling riceverà il 
Principe ereditario a Oderberg al confine ro-, 
prussiano e l’ accompagnerà a Vienna, S N 

— Ad iaviato austriaco presso la Corte, del 
Wurtemberg fu nominato il conte di Walterskirchen, 
consigliere presso la legazione austriaca a Firenze. 

— L'I. R: ambasciatore austriaco presso la Cor- 
te di Londra, conte Appony, il quale si è trattenu- 
to per qualche tempo a Vienna s è ritornato al suo 
posto. 


i 


—Le diete provinciali della Stiria , della Caria- 
tia e della Bukowina si sono riunite it 9 settembre. 
Il giorno 15 successivo vennero inaugurate le ses- 
sioni delle Diete dell’ Alta e Bassa Austria, della 
Gallizia, della Carniola e della Slesia e da ultimo, 
il giorno 22 corrente, diedero principio alle loro tor- 
nate anche le Diete di Trieste, di Gorizia, dell'Istria 
e della Dalmazia. 

Nelle elezioni suppletorie per la Dieta che eb- 
bero testè luogo a Praga, il partito nazionale riuscì 
in maggioranza. Quasi tutti i deputati dimissionari 
vennero rieletti. I fogli di Vienna fanno tuttavia no- 
tare che nessuno di loro riuscì eletto ad unanimità 
e che talune minoranze di voti sono anche molto 
considerevoli. 

SA4T-MI01-0— 

Leggiamo nella Correspondance de Berlin del 25; 
Certe voci che hanno occupato l’attenzione del- 
la stampa estera intorno allo Stato di Baden non 
Avevano bisogno d'essere smentite; le dichiarazioni 
del governo prussiano riguardo alla quistione germa- 
Dica sono troppo precise e tutl’i suoi atti vi si con- 
formano troppo esattamente perchè sia permesso, sul» 
la fede di alcuni novellisti, di temere una deviazio- 
ne da questa politica chiara c leale. 

Non è da oggi che sono conosciuti i sentimenti 
del popolo badese ; essi si esprimono con tanta mag- 
gior vivacità, in quanto che le manovre particolari- 
ste ed oltramontane tentano di rappresentare il par- 
tito nazionale-germanico, nel paese di Baden, come 
tn pugno di ambiziosi, di rivoluzionari e di agita- 


.tori venali. 


Un fatto può avvenire abbastanza naturalmente, 


corpo, d'armata; Questa.voce. è assolutamente,, falsa. 
Non si,tratlò. mai. di dare un: sugcessore all'illustre , 


cioè che l'espressione di questi sentimenti popolati 


(maresciallo. ,.;,., il, . 
, Uleniaci az i Li La 3 + n 


itrovi eco nell'assemblea legislativa’ badese, e che 


parecchi deputati si facciano interpreti alla tribuna 
delle‘aspirazioni generali del Paese, sia chie cedano 


zen: 


all’impazienza del loro patriottismo personale, sia 
piuttosto che provino il bisogno di protestare così, 
ed in nome di tutt'i patriotti, contro le tendenze 
anti-nazionali alle quali applaudiscono i nemici in- 
temii ed esteri della patria germanica. 

V'è luogo a credere che la maggioranza dei rap- 
presentanti il popolo badese, associandosi di cuore 
a questa manifestazione parlamentare, non si allon- 
tanerà però dalla riserva che la situazione attuale 
della Germania e la necessità di lasciar maturar il 
nuovo ordine di cose, le farà una legge di osser- 
vare. 

Nella supposizione contraria, cioè se questa 
stessa maggioranza credesse dover sanzionare col 
suo voto la mozione nazionale fatta da taluni dei 
suoi membri, spetterebbe ancora al governo badese, 
la gui, moderazione € prudenza non possono essere 
poste Ju dubbio, di decidere quale conseguenza esso 
dovrebbe dare a questo voto legislativo, prendendo 
consiglio nou solo dal suo patriottismo, ma anche 
dai doveri impostigli sulla sua sovranità verso gli 
altri Stati del Sud e generalmente verso la Germa- 
nia tutta. 

Ammettiamo ancora, per esaurire tutte le ipo- 
tesi, che il governo di Baden si considerasse come 
costreito costituzionalmente da questa sanzione che 
la maggioranza legislativa avrebbe dato ai voti del 
paese, è che trasmettesse in forma ufficiale alla pre- 
sidenza federale del Nord l’espressione di questi vo- 
ti, il Consiglio federale ed il Reichstag dovrebbero 
ricevere comunicazione della domanda d'unione così 
formolata dallo Stato badese. I rappresentanti dei 
governi federali e con loro il Parlamento della Ger- 
mania del Nord dovrebbero esaminare, se l’entrata 
alla Confederazione può essere concessa ad uno dei 
quattro Stati del Sud isolatamente, se la non esi- 
stenza d'una federazione formata dagli Stati d'OI- 
tremeno, federazione alla quale il trattato dî Praga 
riservò il diritto d'unirsi con un legame nazionale 
colla Germania del Nord, non lascia incontestabil- 
mente a ciascuno di questi Stati in particolare il 
beneficio di questa stessa clausola, se nondimeno le 
considerazioni fatte nell'interesse generale della Ger- 
mania del Nord, nonchè di quella det Sud, non ri- 
chiedono che sì aspetti una domanda d’ accessione 
sollettiva e lasciarla formalarsi liberamente, invece 
di avere l'apparenza di provocarla con questa 0 
quella ammissione separata che renderebbe impossi- 
bile un isolamento ulteriore per gli altri Stati del 
Sud. 

Si vede quali fasi dovranno ancora percorrere, 
prima di .giuogere allo maturità, fatti che sono in 
germe, sarebbe puerile lo sconoscerlo, dalla trasfor- 
mazione feconda della Germania in poi, e che de- 
vono, mediante un progresso naturale più 0 meno 
lentoy divenire necessariamente realtà. 

Noi d'altronde respingiamo certe pretensioni che 
provengono dall'estero, ostinate e tarde, alle quali 
sembra difficile far comprendere che la Germania 
npa, ammette nessun altro diritto fuorchè il suo di 
regolare gli affari tedeschi. Notiamo soltanto, una 
volta di più, che se il pripcipio della sovranità na- 
zionale potesse essere contestato in qualche luogo, 
non dovrebb’esserlo certamente in Francia, cioè nel 
paese che si onora di aver proclamato per primo. 
questo principio e le cui istituzioni attuali non han- 
no «altra ‘origine nè altra base. 

—La Correspondance provinciale annuncia che il 
“Re di Prussia è ritornato a Berlino pieno di salute 
ed assai soddisfatto del suo lurigo giro d'ispezione , 
e ch'egli si recherà a Baden il 30 corrente per ce- 
lebrarvi l' anniversario della nascita» della sua augu-, 
sta'sposa. Il Re rimarrà in quella città fino al 4 ot- 
tobre ‘e ‘quindi ritornerà' a Berlino per aprire la ses- 
sione parlamentare. 

“—__— La polizia prussiana ha sequestrato ad Auno> 
ver una balla di opuscoli rivoluzionari stampati a 
Monaco, emanati da un Comitato di emigrati annor 
veresi. } N 
.oy-7rEespulsione, dal territorio Prussiano dei, giova», 
ni francofortesi che hanno voluto sottrarsi:al servi»: 
zio militare mercè la, aturalizzazione svizzera, si 


dotti a Offenbach, giltà di frantiera, ave essi so», 
no slgli lasciati dalla, gendarmeria, venuero intera» . 
gati, dalle autorità locali pei loro. mezzi di esistenzaz. 


elia e incidente, Dopo esere stati..|| | 


e non avendo potula provare ei sono sta- 
ti condannati all'e gun lotti, secondo 
la legge, al paese <di -griginey gioè a Francoforte 
stesso, dove la ha ricevuto gpdine di non 
tollerarli, Una séganda: espylsiane -dafendo riuscire 
ugualmente al ritanna dei fran i alla loro cit 
tà natale, il Governa di Rerlino è ehiamato a pren» 
dere una risoluzione defipitivàs 

—Si ha da Carlsruhe 94 settembre : 

Oggi ha avuto luogo |' apertura delle Camere 
badesi. 

JI discorso del trono constata angi tuflo che 
verun passo degisivo non è stato fatto nella svilup- 
po nuzionale della Germania dopo l'ultima sessione. 

Tuttavia il granduca si rallegra di vedere sta- 
bilirsi delle relazioni in più in più strette tra Baden 
e la Confederazione del; Nord. 

Constata con piacere, che. il progresso della co- 
scienza nazionale è il puifta di partenza di un sen- 
timento di solidarietà comune di più in più energi- 
ca tra tutti gli Stati germanici. 

Il discorso segnala i trattati che  guarentiscono 
il mantenimento della proprietà comune del materia- 
le delle antiche fortezze federali di Magonza , di 
Ulma, di Rastadt c di Landau tra tutti gli Stati 
segnatari. 

Soggiunge, che insieme con le commissioni del- 
le fortezze è costituita una Commissione di ispezio- 
ne comune con la Confederazione del Nord. Grazie 
a questi trattati, un sistema di difesa comune è gua- 
rentito praticamente tra la Germania del Nord e la 


nosciula ovunque. 

Nella riunione del Consiglio federale doganale 
la cooperazione stretta di totti gli Stati germanici 
si è manifestata felicemente sul terreno limitato che 
era assegnito a quelle adunanze. 

Il discorso del trono spera che la Confedera- 
zione prenderà ulteriormente uno sviluppo più yran- 
de, e che la sua costituzione si consoliderà. Segnala 
la comunanza della vita economica della Germania , 
che deve affermarsi con l'estensione del sistema di 
pesi e misure, iù vigore uella Confederazione della 
Germania del Nord, a tutta la Germania. 

Mentova i tratiati di commercio, di navigazio- 
ne, postali.e telegraficà;' conchiusì dallo Zollvetein 
(Lega doganale), 

Segnala |’ introduzione nel granducato di Baden 
di una organizzazione militare conforme a quella che 
esiste nella Confederazione della Germania settentrio- 
nale, Grazie a questo ordinamento, le iruppe bade- 
sì possono entrare nelle file dell'esercito federale 
della Germania del Nord allo stesso titolo che le 
truppe federali, per la difesa della patria comune. 

Il discorso del trono mentova i irattati di libe- 
ra pratica militare conchiusi con la Confederazione 
della Germania del Nord e che devono essere pre- 
sentati alle Camere, Grazie a questi trattati, l’unità 
della forza militare germanica si è affermata feli> 
cemente. 

Il granduca spera che la potenza militare della 
Germania non sarà chiamata ad una azione effettiva; 
tuttavia il valore e il carattere ‘indispensabile dì 
questa potenza non devono essere sconosciuti dal 
punto di veduta nazionale. 

Il governo proporrà la proluagazione durante 
due anni della legge sul contingente , ce domanderà 
che le Camere votiuo le spese militari ridotte al loro 
minimum, spese senza cui non sarebbe possibile 


mantenere |’ esercito badese nel grado di valore mi- 
litare evi ha raggiunto; 

Il discorso del treno parla in seguito delle que- 
stiomi interiori; segnala }a celebrazione del cinquan- 
tesimo anniversario della. Costituzione e i cangiamen- 
ti costituzionali da presentarsi alle Camere ; annian- 
cia in seguito la presepiazione di diversi progetti di 
legge, concernenti la procedura criminale,,Ja: respon- 
sabilità ministeriale, il rivio di tuti i delitti. polir 
tici al giuri, le disposizioni supplementari da aggiuno 
gere alla legge su |° istruzione , la Mnpigeszone 
dell'organismo delle autorità comunali e l'estengione 

Ma dei Compuî, le strade, 16 fertàyie, i 
ontitiela inoltre fin progetto di legge ‘ relativo 


cina 


‘esiste nella Germania del Nord, non che ‘Gna’ legge 
‘su le assobiazioni induagriali’ ed: economiche. 


Germania del Sud, sistema la ewi necessità è rico-. 


alla fondazione di ana Banca dietro il "che 


Ii discorso del trono, rende 01 alla devo- 
zioné costante e all’ abnegazione con cui la popola- 
zione ha sopportato gli aumenti dei earichi imposti 
e. Il governo si sforza di ridurre il più ‘possibile 
le spese della Stato, 

Il discorso del Lrana canchiude con queste parole: 

« Ho la fiducia che noi raggiungeremo pacifi 
camente gli scopi cui intendiame. » 

— I giornali francesi pubblicano la seguente 
notizia : \ 

Il'pegnò di Wurkemerg ha mnifestato il de- 
siderio gi nre \gllg sovgenzialie per la ferrovia 
del Gattardo,l! consigliò fadergle sviszero lo ha invita. 
to ad inviare dei delegati alla conferenza di Berna. 

a 

Il Giornale di Posen del 23 pubblica le se- 
guenti notizie delle quali gli lasciamo tutta intera 
la responsabilità : 

La Russia cancenjrerehbe iruppe  cansiderevoli 
nel regno di Polonia ed in Podolia, Si dice nelle 
sfere militari russe, che la guerra è prossima ed 
inevitabile, che si prepara nei magazzigi mollissisai 
viveri e provvigioni pei soldati, fi assicura che il 
recente arrivo del ministro della guerra in Gallizia 
si riferisce agli armamanti della Kussia. 

Il ministro (Kuhn visitò infatti le fortifica» 
zioni di Cracovia e di Jaroslav e si reoà quindi @ 
Leopoli, Borntyn e Halina, L'ingegnere militare Lund 
lavora al piano delle fortificazioni Jaroslav. H mir 
nistro approvò questo piano; i lavori incomincie» 
ranno quanto prima, 

Non posso sapere immedialamente se questo vor 
ci allarmanti relative all’attitudine minaociosa della 
Russia sono vere 0 false, ma posso certificare ch'ese 
se circolano nelle sfere militari russe @ fra gli uffia 
cigli austriaei in Gallizia, ed è a queste voci che 
si attribuisce il viaggio recente del ministro della 
guerra in Gallizia. Tosto dopo il ritorao dell'impe» 
ratore Alessandro a Pietroburgo, ritorna che avrà 
luogo il 4 ottobre, S, M. passerà usa grande rivi- 
sta delle truppe della capitale e dei dintorni. 

Tra qualche giorno lo Czar e la famiglia di lui 
lasceranno la Crimea. Si fauno preparativi per rice 
verlo a Varsavia, dove si fermerà qualche. tempo 
prima di tornare a Pietroburgo. 

Lo Czar ha approvato la formazione della 507 
cietà iniziata dal governatore generale Kotzebue, la 
quale si propone di attivare wa telegrafo sottomari» 
no da Qdessa a Costantinopoli. 

—044-4-M4es0__ 

La Gazzetta di Madrid pubblica vari decreti 
relativi a diverse mutazioni di Governatori di Pro- 
vincie. 

L'Imparcial smentisce la voge di una crisi mi- 
nisteriale. Molti fra gli autori del “delitto di Tarra- 
gona sono stati riconosciuti fra gli individui arre- 
stati, e seguatamente quello che ha vibrato il primo 
colpo. Il Generale Pierrad è stato condotto a Tar 
ragona dalla Guardia Civile. 

Sì assicura che la questione cubana è giunta 
al suo maximum di tensione, Secondo le voci che 
corrono, il gahiuetto di Washiagion dovette preode- 
re il 24 un partito depisivo verso gl'insorti cubani. 

Nello stesso tempo le notizie giunte da Madrid 
attribuiscono al generale Sikles uu linguaggio più 
conciliante dopo il ritorno di Prim. 

—reettttaterr 

Le sedute della Commissione internazionale 
per la strada del Gottardo, così îl Luxerner Faghlati, 
ricomineleranno verosimitmente il 25. La Commissio- 
ne'teonica è ritornata martedì a ‘Berna dal suo viag” 
gio al Gottardo. 


— o 


pi i 
Il 'Poivodan ‘di Belgrado del 23 dice che il ga» 
binetto di Parigi dichiarò che il firmano del 1844 non 


giusiffica le' esigenze della Porta verso il vicerò 


d'Egitto. ; 
«: NOTIZIE COMPENDIA TE 


SRTEIÙ 1 sedie 
Gomè il righiamo del 


rappresentante. prussiano, 
‘barone di Wenthen, dall’ ambasciata di Viemna ha da- 


to lniogo: ad infinità commenti | delta tedesca 
sopra un avvenuto miglioramento slip Per tri 


tia Vieuna.a;Rerlino, nell’ istesso modo l'anuungiate no- 
de NY” min di pot Fleury quale nb diplomatica 


"ei della Francia a Pietroburgo apre il corso ad ipotesi 
e-songetture»dì una, indole egualmente palitica nella 
bale SSR slampa parigina. Forse tanto l'una quanta l'altro 
olor di discorso non ottennero l' importanza che ora 
Rif ad essi si atipibpisce se non.a motivo del difetto di 
n altri avvenimenti e di altre notizie ehe meglio sod- 
ente * disfacessero alle esigenze del giornalismo, ma del se- 
condo incidente non potrebbe ciononostante farsi mi- 
de- nor contg di quello che fu fatto riguardo al primo, 
ovia per la ragione che ambedue , stante il modo come 
rita» sono riferiti e disgussi dalla slampa, mostrano sem- 
rna. 


pre più quale sia preseytemente la tendenza generale 
e dell’ opinione pubblica e come in tutte le capitali 
regni adesso il convincimento che nessun serio 


da ricolo minaccia la' durata della pace. Alla scelta del 
general Fleury per' rappresentare la Francia presso 

A il governo russo i giornali e le corrispondenze pa- 
voli rigine usseguano diverso scopo è diverso significato, 
rele, atiribuendoto ‘taluno alle opportunità della politica 
sd estera, e talun'altro alle convenienze della politica 
pisa interna, mentre fra coloro stessi che propendono per 
le DI , quest'opinione quella nomina si considera da un punto 
lizio di vista assai disparato. Imperocché gli organi della 
= stampa meno favorevoli al ministero vogliono far cre- 
fica dere che essendo il generale suddetto tno dei più 
a autorevoli rappresentanti nella Camera di quella mag- 
und gionanza liberale che propose ed ‘ottenne le riforme 
tdi sanoîte dal ‘senatus-censulto; importi ora al gabinetto 
cio di allontanarlo per rendere ‘meno valida quella oppo- 
sizione che eventaalmente potrà suscitarglisi.. contro 

V@r nella prossima sessione parlamentare, Ma i fogli più 
lella devoti al ministeno affermano per lo contrario che 
h'es volla suddetta nomina i) gabinetto volle attestare an- 
pla che una volta il pieno aceordo: che negna ira esso 
che e la nuova maggioranza della Camera, accordande 
lella ad una delle più distipte individualità onde questa 
upon si compone l’incarico difficile e delicatissimo che 
ave colla missione pressò il governo russo presentemente 
dai si connette. E quale «debba. essere quest' ultima è 
18% additato da coloro che la scelta del general Fleury 
î dui considerano soltanto sotto il rapporto della politica 
rive estera, e specialmente dal Peuple, il quale attese le 
sapo. relazioni che dicesi avere colle più atte sfere off- 
my ciali, fornisce col suo articolo larga materia di di- 
#07. sporso” nt resto della stampa: Adnunzia pertanto il 
i ejtato organo. offigiosa che trattasi di' fare un nuovo 
aria e'più valido tentativo in vista di un disarmo gene- 


rple. Il general Fleury avrebbe incarico di stabilire 
a quest’ uopo un accordo tra la Francia, la Russia 
® I Austria, in seguito al quale si domanderebbe alla 


Pyussia di pigliare formali impegni per l'avvenire, 
eg ottenutili, si potrebbe senza indugio procedere al 
progettato” disarmo. Non tutti i giornali accolgono 
con intiera fiducia queste tranquille previsioni , ma 
V'autonità”derfoglia “che"ta divalga pare aî più che 
non debba tenersi in non cale, tantoppiù che anche 
la stampa di Vienna accennò in questi ultimi giorni 
ad analoghe trattative” iniziate tra l'Austria e la 
Prussia. 

Nelle loro cronache interne gli stessi giornali 


parigini recano parecchie notizie di non lieve impor- 
tanza, sebbene nessuna d'esse offra, come può ben 
» supporsi, quel grado di certezza che sarebbe inutile 

di d pr 6 dirle de as In. primo, 

pi ere gonto dei molti consigli di ministri che 
re, xyanno tenendosi a Saint-Cloud sotto. la 

presidenza dell'imperatore; ma è fatta credere che 


nale i juzi ,gon' si occupipo che degli uffari correnti 
i, ) di diversi: minisiei; giacchè, seconda 
ssfo= I RATTI ministeriale mo col senatus- 
riog- nza di È ri :è ondmai 
n Pretterire pil pae quistioni del 
i governdi Aperti è generale opiniane che 
ga»: nessun partito 
Lui lativamente all e roc: f Ù 
cer. legialativa ; al qual proposito si aggiunge aliresì che 
sal i lavori. di, riparazione, ugti” aula di questa assemblea, 
TI quanti tà con somma attività, n0R 
1200 i d fra ; 
sa tg 


ADLIOT201A 


‘otteriere per qualsiasi eventualità un valido appoggio 


paolè il signor, Thiers si chiari. ad essa assoluta» 
mente coutrario, e che Per conseguenza i deputati 
delle, mingrauza: si adunertmno tra breve oxtraparla: 
menlarmente per deliberare. Succede , nell'ordine 
delle quistioni interne, un brevo articola delta Petri 
diretto a smentire e ridurre a nulla tutte le suppo- 
sigioni che i sipgoli fogli andavano fagendo sul mo- 
vimenta del personale delle prefetture, dal quale vo: 
levano argomentare quali fossero le tendenze cogtitu= 
zionali e politiche del gabinetto, Il citato foglio di- 
chiara che tutte le medificaziani sono determinate 
anche questa volla, come sempre furono per lp pas: 
sato, dall’ applicazione delle regale della gerarchia 
amministrativa e dai reali bisogni del pubblico ser- 
vizio: Finalmente un' ultima notizia pegisirata nelle 
crenaghe interne parigine, ma che evidentemente ape 
partiena ancor più delle altre al regna delle conget- 
ture, attribuisce all'imperatore Napoleone il progetto 
di presentare al Senato, subito dopo l'apertura della 
prossima sessione, una nuova proposta di senatua 
| consulta destinata a modificare quellofche regala pre- 
seniemente la quistione della reggenza. Il nuevo pro- 
getta manterrebbe la reggenza all'imperatrige , as- 
sistita da un cousiglio di reggenza di tre membri, 
i cui pomi nop sano angora pronungiati. 

Dalla Franoia passando alla Germania, si tnavano 
tultora Inattale e discusse dai giornali quelle stesse 
quistioni di cui essi si ininattenevano nei dì passati; 
i fogli prussiani e tedeschi cioè si preoccupano sos 
pratutia dell'eventuale acpessiane del granducato di 
Baden alla Confederazione del Nord, e gli austriaci 
esaminano e disontona la interna situazione oostitu- 
zionale dell'impero, quale è posta ia chiare dalle 
diseussioni che vanpo proseguendosi nelle diverse | 
Diate provinelali, Per quel;ghe riguarda il primo di 
questi tami, la Gassasta della Croca di Rerlina di- 
chiara in via offigiosa che sono completamente infon- 
date le voci sparge in questi ultimi giorni circa la 
pretesa imminente entrata del graudusato di Baden 
nella Confederazione del Nard, Riguardo a questa 
smentita peraltro alpuwi giornali osservano che la 
medesima può oansiderarsi bensì came vera per ciò 
che si riferisce al governo prussiano, ma non per 
questo deve negarsi ogui importanza alle molte affer- 
mazioni diffuse in senso opposto, giacchè queste tro- 
vano conferma nelle agitazioni persistenti del par- 
Vito tinitario tedesco e nelle note tendenze dello stes- 
so governo badese. Nom si è dimenticato infatti 
come qualche giorno addietro fosse positivamente an- 
nunciato da Baden che in quella Camera verrebhe 
fatta la proposta d'incorporare il granducato nella 
Confederazione; ora il recente discorso inau- 
gurale del granduca, così accentuato sulla necessità 
di stringere rapporti intimi colla Confederazione stes- 
sa e che parve deplorare che finora non siasi fatto 
abbastanza , viene generalmente interpretato come 
tin ceeitamento a fare la;suddetta propésta, ed é || 
perciò che il discorso medesimo provocò un ribasso 
alla Borsa di Parigi. Ma non è da taeere che se, 
malgrado tutte le smentite, i sospetti sui disegni 
unitari del Baden vanno facendosi sempre più fon- 
dati e generali , in pari tempo sembra si acquisti 
d'altro canto certezza che nel resto della Germania 
meridionale questo desiderio d’ unificazione è assai 
meno intenso ed incontra anzi ostacoli d’egni ma- 
niera, Il Fremdenblatt di Vienna per esempio, dopo 
aver ripetuto che la recente escursione del conte di 
Beust ebbe specialmente per iscopo di ottenere un 
accordo fra gli Stati del Sud della Germania e di 
fav risorgere in questi il progetto di una lega di- 
stinta ed indipendente che pareva fosse stato messo 
in disparte, soggiuoge che nel Wurtemberg è vivis- 
sima ed insuperabile l' opposizione al programma uni- 
dario ‘e parla di pratiche ‘attvissime , per iniziativa 
della regina Qiga proseguite colla Russia, ad oggetto di 


contro la Prussia a la Germania. 


e chiedono una’ organizzazione u norîna dei :élagoli 
gruppi: nazionali della monarchia. Essi nom végliana 
spedire i loro deputati al Parlamento fino a che :gori 
tule organizzazione non sia effettuata. Questo'\pàrtito 
segue l'esempio degli unglieresi e degli ozeolii: su 
tutti i punti. Di fonte a loro stanno i. sigolifàioni- 


sti, e questi vogliono il rinsovamente e l'attuazione: 


della risoluzione dello scorso anno , vale a dire l'aite 
tonomia speciale della Gallizia. Codesto partito 4y:a° 
della del Wanderer, composto di elementi eteroge- 
nei, dove i mederati si incontrano cogli ultra libé= 
rali. Da ultimo vengone i moderati , e quegli sono 
in gran parte quei deputati ehe non vallero ; dopo 
la reiezione fatta dal Parlamento di Vienna della ri» 
soluzione della Dieta polacca, dimettersi dal loro man- 
dato; e questo partito il quale in ultima analisi 
mira alla conciliazione, oredesi che all'ora di una 
decisione definitiva otterrà la vitioria essendo prova» 
lente di numero, sebbene dal giornali degli opposti 
partiti si osservi che questa maggioranza è costitai- 
ta solamente dagli impiegati governativi e dai depu- 
tali d' incerta opinione. Che se per quel che riguary 
da la Gallizia, i giornali officiosi di Vienna hanno 
fondata speranza che il gabinetto finirà col trionfare, 
relativamente alle altne Diete oisleitane essi ne hanno 
cemezza. Una soluzione uniforme della quistione delle 
elezioni dirette, di cui il governo austriaco ha preso 
l'iniziativa va preparandosi per operà delle diverse 
Diete di @raz, Brun, Linz, Salshurgo-, losprak ed 
altre. I capi dei diversi partiti si sono messi in rap: 
parto per assicurare l'accordo e prevenire così la 
dissoluzione delle Diete che impedirebbe questa ri» 
forma, 


La più grande incertezza continua a reguare 
sui negoziati della Spagua cogli Stati Uniti a_ pro- 
posito dell’isola di Cuba. Teri l' altra una corrispon- 
denza diretta da Parigi al Morning-Post di Londra, 
anpunziava che il governo spagnuolo aveva trasmes= 
so al governo francese una esposizione delle sue ve- 
dute su tale vertenza. Da questa comunicazione ri- 
sulterebbe che il gabinetto dî Madrid avrebbe final- 
mente preso la risoluzione di trattare cogli Stati- 
Uniti ed anche coi cubani, sulla base della com- 
pleta emancipazione dell’ isola. H sorrispondente di- 
ceva altresì che i negeziati non tarderebbero ad im- 
peguarsi. Parecchi giornali però ricusarouo di prestar 
fede a tali informazioni , a fronte delle unanimi di- 
chiarazioni dei ‘giornali officiosi di Madrid, le quali 
attestavano anche una volia |’ invincibile ripugoauza 
della Spagna a consentire al risoatto di Cuba e dava- 
no per certo che la Nota del general Sickles fosse 
stata ritirata dal suo medesimo autore. Oggi però un 
dispaccio di Nuova-York fa sapere , dietro |’ asser- 
zione di parecchi giornali americani , i New-Fork- 
Herald, il New-York-Fimes e il Tribune che il go- 
verno di Washiugihon avrebbe approvato intiera» 
mente la condotta e il linguaggio del suo rappresen- 
tante a Madrid, D'altra parte il Globe pubblica un 
dispaccio da Filadelfia , secondo il quale il general 
Sickles avrebbe ricevuto dal sua governo | ordine 
di domandare al gabinetto di Madrid una risposta 
alla sua Nota concernente l'isola di Cuba. Tutto ciò 
che può ragionevolmente dedursi da queste diverse 
testimonianze si è che qualche trattativa è realmente 
iniziata tra i due governi, ma che è ancora impossi- 
hile di sapere fino a qnal punto questi negoziati fi 
nora siano stati condotti, come è impossibile egual 
Mente il presagire fin d'ora a quale risultato defi» 
nitivo debbano condurre i medesimi. 


DISPACCI TELEGRAFICI * 


Venezia 28. — Questa mattina è arrivato il 
yacht imperiale l'Aigle, 


In Austria l’afterizione pubblica è volta special- 
mente, come abbiam detto , alle coso parlamentari, 
6d'i due:punti. nei quali essa piùsi concentra sono 


| le: quistioni ceca c polacca lp quali vanno preodeado 
di price 


sempre maggiori. Il Wanderer fa a. tal 


i ladro dei vari 3 lominanti 
n Lil Blei i dieri Essp Res ire princi» 


pali.: il partito democratico, it risoluzionista , ed il 
“ttemocratici hanno optutont fateratistiche 
ARAMAD AGRSRO VOI AIISO AI 


RAMIRO? 


Venezia 29. — È coufermato ufficialmente che 
l'imperatrice dei francesi arriverà sabato mattina 
alla ore 4, 

Parigì 28, — I giornali : governativi dicono 
ghe la yoge' relativa ‘"all'iugresso del Baden. nella 
Confederazione del Nord sembra priva di fonda- 
mento, 

Il governo imperiale non spedi alcuna Nota su' 
Tale proposito né a Berlino né a Carlsruhe. — 


Parigi 28. — Un decreto in data del 25 no- 
mina il generale Fleury ad ambasciatore a Pietro- 
burgo. | 
Parigi 28. — Alla chiusura della [Borsa ; il 
consolidato francese contrattavasi a 71 17 e a 7420. 

Parigi 29. — Un telegramma da Bordeaux an- 
nuocia che la scorsa notte è scoppiato un incendio 
nella rada. Sessanta navi furono già distrutte. L'in- 


cendio continua ancora. 
Bordeaux 29. — L' incendio cominciò iersera 


alle ore 6 coll’ esplosione istantanea di una nave ca- 
rica di petrolio ancorata nella rada presso Lormont. 
Le botti di petrolio spinte dalle onde comunicarono 
con rapidità spaventevole l' incendio alle navi anco- 
rate presso la riva. L'incendio durò tutta la notte. 
Circa 30 grosse navi furono distrutte. Le perdite 
sono enormi. È impossibile’ calcolarle ora precisa- 
mente. Finora consta che solamente due uomini cad- 
dero nell'acqua, uno dei quali rimase annegato. 
Tutte le autorità accorsero sul luogo. Il ministro 
dell’ interno partì da Bordeaux un' ora avanti l’e- 
splosione. 

Londra 29. — Alla festa Agricola di Watford, 
Clarendon pronunziò un discorso nel quale disse che 
ha avuto sul continente una conversazione con per- 


sone che hanno molta influenza nelle sorti di Eu- |! 


ropa, e che può esprimere la convinzione che do- 
po la guerra tra la Prussia e l’Austria non si è 
mai avuta una prospettiva più bella pel mantenimen- 
to della pace. 

Vienna 28. — La Presse ha un articolo rimar- 
chevole sul riavvicinamento delle due Case Sovrane 
d’ Austria e di Prussia, facendo osservare l'impulso 
tutto spontaneo della visita imminente del Principe 
ereditario di Prussia, impulso partito da Berlino. Il 
giornale soggiunge : Si spera che il riavvicinamento 
fra le due Corti condurrà pure a quello fra i due 


Stati, ma questo riavvicinamento non deve però es- | 
sere considerato come la conseguenza necessaria della | 


visita del principe reale. La tensione sinora esistente 
cesserà completamente soltanto col trovare una nuova 


base di un accordo duraturo. Bisogna adunque sa- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE 


pere intendersi sugli affari della Germania meridio- 
nale, ciò che è ‘possibile soltanto quando si rinunzi 
onestamente e lealmente tanto' a Berlino che a Vien- 
na ad ogni influenza imperativa sullo'sviluppo degli 
affari della Germania del Sud, riconoscendo comple- 
tamente il suo diritto d’autonomia.- Inoltre la ricon- 
ciliazione colla Prussia non deve alterare în alcuna 
maniera i rapporti amichevoli esistenti tra l’Austria 
e la Francia. 


Vienna 29. -- La Presse ha da Costantinopoli» 


notizia di una crisi ministeriale parziale. Ruscdi Pa- 
scià diverrebbe ministro delle finanze ; Mehmud Pa- 
scià presidente del Consiglio; Kibrisli Miahomed 
Pascià ministro della Marina. 

Berlino 28. — Secondo notizie della Gazzetta 
della Croce la divergenza tra la Porta e il khedive 
è quasi interamente appianata-in seguito all’ intro- 
missione delle grandi pbienze.. Rimane ancora un 
solo punto, di cui spetàsi egualmente una soluzione 
soddisfacente. Ì 

Monaco 29. — Nei due squittini per la ele- 
zione del presidente della Camera i deputati candi- 
dati dei due partiti ottennero un numero eguale di 
voti. Nel caso che il terzo squittinio restasse senza 
risultato attendesi lo scioglimento della Camera. 

Monaco .29. -— Il terzo squittinio ebbe lo stesso 
risultato dei precedenti. Lo scioglimento della Ca- 
mera è certo, nessuno dei due partiti volendo ce- 
dere. 5 

Dresda 28. — Giovedì avrà Inogo |’ apertura 
della Camera. 

Dresda 29. — Il Borgomastro Haberkow fu 
eletto presidente della seconda Camera. 

Carlsruhe 28. — La Camera prese in conside- 
razione il primo punto della mozione di Lindau re- 
lativa all’ introduzione del'suffragio universale. 

Lisbona 28. — Tutta la stampa accolse con 
entusiasmo la lettera del re a Loulè. 

Madrid 27. — Ieri la milizia di Villafranca si 
| tato dell’ insurrezione di Barcellona. 

Fu rotta la ferrovia tra Sardenala e Mopistrol. 


sollevò, ma depose le armi appena conobbe il risul- | 


MH'governatore di Madrid ordinò la chiusura di 
tutti i élub ed associazioni politiche finchè la loro 
esistenza sia legalizzata regolarmente. 

'* © Madrid'28. — Y socialisti preparano un movi- 
mento rivoluzionario a Xeres e io altri punti ‘della 
Penisola. . 

Il governo he conosce ‘i progetti ed è deciso di 
reprimerli energicamente. 

Madrid 28. — Forti bande repubblicane tro- 
vansi riunite. nei dintorni di Grazia e Mandresa nella 
Catalogna : sono partite truppe per inseguirle. 

Temesi un movimento repubblicano nell’Andalusia. 

Dicesi che i repubblicani vogliano fare domani 
una dimostrazione anche a Madrid. 

Madrid 28. — Dicesi che il consiglio dei mi- 
nistri e il reggente si sono messi d'accordo per pro- 
porre alle Cortes la candidatura del duca di Geno- 
va. Dicesi che Prim aonunzierà oggi questa decisio- 
ne alle frazioni unionista, progressista, democratica. 

Bukarest 26 (ritardato). — È co 
inesatto che la Porta abbia domandato io pa 
presentante della Romania a Costantinopoli abbia da- 
to spiegazioni circa il viaggio del principe Carlo in 
Occidente. Questo viaggio non può dar luogo ad al- 
cuna' specie di domande di spiegazione da parte del 
governo, ottomano. 

Nuova-York 27. — Boutwel ordinò che si ven- 
dano ogui settimana due milioni d’oro, e si compe- 
rino due- milioni di bonds sino al 1 novembre, oltre 
la compera legale di un milione per ogni quindicina. 

Washington 28. — In seguito a spiegazioni 
scambiate fra i governi spagnuolo ed americano, i 
gabinetto di Washington dichiarò che non ebbe mai 
l'intenzione di offrire la sua mediazione circa Cuba, 
e che aveva agito per motivi esclusivamente uma- 
nitari. 

BORSA DI PARIGI 
del 28 settembre 


113 per 100 
Consolidato inglese. 


Termomerro 
contigrado 


7 antemeridiane 
3 pemeridiane 
© pomeridiane 


28 Settembre 


7 anlemeridian 


pomeridiane 


29 Settembre Ì 3 
9 pomeridiane 


Barometro 
a miiimalr] Termometro 
ri 


cenligrado 


idolo a 
0 al liv. del mare 


705, 5; +23 4 


ANNUNZI GIUDIZIARII prii 

= tobre alle ore 
i 

1 signori Settimio e Cesare fratelli Man- muse 
sini deducono a notizia di Giuseppe De-Sil- 
vestri csc nl affissione ed inserzione 
mel presente giornale stante l’ incognito do- 
mieilio del medesimo ed a chiunque altro 
di ragione di avere emessa sotto questo 
medesimo giorno nella Cancelleria del Tri- 
bunale civile Secondo Turno dichiarazione 
di volere essere preferiti nell’ acquisto 0 
odimento delle erbe delle due riserve nel» 

la ennia Gre a, e Stallonara 
per pascolo le addette al ricac- 
cio del Carbone dalle macchie 6 Spalletto 


vig. Reg. 


ncipio il giorno 4 del p. v. mese di Ot- 
Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli effetti di legge a forma del rit dell 


Roma 30 Settembre ‘1869. 
Alessandro Venuti Not. pubb. di Coll. 


Rettificazione îì 


giornala n, 2% l'amire . 
nute Cento-Uelle e Tor Pignattara ti foggia 


Termometrografo 


[datto 0 pom, d) preo, allo 9 pom cor. 


missimo 


Umidità Stato del cielo 


in decimi 


dei di 
relativa | assoluta |. cielo scoperto 


78; | 10 Bello 
+2: | 10 Bello 

10 Nebbiosesto 
È 0 Nebbia fa 
23: | 9 Velevi 
128, | 10 Bello 


KIOLE 
+3360 
4189R 


8, 
1 
3 
ll 
8) 
®, 


1 
1 
1 
1 
I 


Umidità Stato del cielo 
in 


deci Ter mom trografo 


9 ant. nella casa di sua ulti- 


dotto li 19 aprile 1869* 
in via del Corso num. 408. n 


Nel 


dalla gi 
sig. Cesare Bacchetti che fu 
scicolo sudd. li 25. aprile 4! 


direzione 
velocità in miglia 


giunta o riforma al sudetto capitolato pro- 


lorno 3 novembre 1869 alle ore 
41 ant. nélla pubblica depositeria urbana 
ta gl S. Monte N, 33 si procederà al- 
la vendita giudiziale dei seguenti fondi. Il 
primo ‘prezzo în cui si aprirà l'incanto è la 
cifra spendi ad ogni fondo desunta tanto 
fudiziale perizia redatta dall” 
rodoti 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA MEZZODI — ANNO XI. 


ETEORE AVVENUTE DAL NEZIODÌ PRECRDERTE 


AVVISI DIVERSI 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


POINGON DU METAL BLANC 


FABRICUE DIT ALPINE 


Fonomo 
al fa 
vanto dal. 


tra geriala prodotta lì 19 aprile 1869. 


‘erreno vignato posto nel territorio 


* sonfin. con Gi 


di Monte Song in vocab. le Sterpare 
faseppe De Rossi, collo stra- 


CERLITOFIO 


vocabolo San Francesco ed annessi nei ter- 
ritorj di Santangelo e Cretone ec. all’ im- 
posto della Osteria nuova per il prezzo da 
stabilirsi amichevolmente, 0 a giudizio di 
Periti a senso di legge. 


Antonio Guerra proc. rot. 


Ad istanza dei sigg: Domenico, Attilio 
ed Augusto Guattari figli del fu Alessandro 
morto in Roma il giorno 22 di questo mese, 
si procederà, coll’ opera -deli*.infr, Nstaro 
al legale inventario de’beni tutti lasciati 
dal sud, defonto , quale inventario avrà 


dell'anno 1867 col N. 


Giuseppe Auconi. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


in 4.0 turno li 20 novembre 1867 
di «e ‘sig. Angela D'Agostini da 
noi venne ordinata la 
Pn del se fondi: PP 


: ‘(Con sentenza emanato dal Trib. civ. di 


la 
otto! 
Isc. della cai 


di 


« camone a 
si di liro 2 167 e; della, 


lo: vicinale, ‘e con Domenico Allegrini 


‘ ‘di tavole censuali 2 442 gravato della dati- 


va reale in cent. 41 5 che detratta dalla 
stima tu,dal perito ridotto il valore netto 
del pa lire bi A Mt mn 
. Terreno vignato posto rio 
di Zagarolo vocabolo Favete confinabte con 
De Biasi, Martorelli è Luigi Petolli, e strada 
censuali 5 037. { 


‘ delle. Fayote, di tav. 


to fondo è gravato dell 

tatione a'favore dall'EGG ce 
liva in 
cent. 98 che farono detratti dalla stima che 
‘fl perito ridusse al netto valore di L. 482 


mi cura: 


stag 0194 


JA CAMERA APOSTOLICA 


‘DELLA REVEREND 


nda ci 


H. MAUCHE E COMPAGNI 


Soli e unici ra jentanti della casa 
Ch. Christoffe e C. nti Parigi per l'orifice- 
ria da tavola, posate, coltelli, cucchiaini da 
caffè, sgommarelti, saliere, caffettiere, e vasi 
; zuccheriere, portolio, zuppiere , 
servizi désser ec. ec. 

* Si fannò un dovere di avverlire che 
l'unico deposito! in Roma dell’Orificeria od 
argenteria di detta casa si trova. nel .loro 
negozio in via del Corso N. 174 è che chi 
altrove, si, «corre rischio di com) 

LI conti 


in li della vera ar- 
Chris h cdi tese vittima del- 
che ora. si.fa del nome di detta fab- 


